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LETTERE 

APERTE 

al direttari 


Trent’anni fa 

« E are l’io direttore, temo che 
hi presente noti arra lisposia, 
comunque vi potino lo stesso 
alcuni quesiti: I) perché, quan¬ 
do inserite alla radio la pub- 
hlicita del vostro settimanale, 
fate dire che esso è l'unica e 
la niinliore fonte di informa¬ 
zione sui pronrommi? E’ vero 
che chi II fa concorrenza è 
peiipiore di voi. ma è anche 
vero che non tutti i pronram- 
mi, speciafmente quelli radio 
fonici, sono convenientemente 
illustrali. Infatti per molti pro- 
nramini radio non si sa che 
cosa verrà trasmesso e per¬ 
tanto un radioascoltatore è co 
stretto a sorbirsi interamente 
rullo un programma senza ri 
cavarne nulla. Ora, se non vado 
erralo, trentanni fa le non 
ditemi che sono un noslaleico 
perche è la veriló.'l il vostro 
settimanale forniva tulli i del 
tarili, manari a scapilo delle 
illustrazioni inutili, non solo, 
ma riportava altresi i prouram- 
mi delle stazioni estere, non 
soltanto Monte Ceneri e il Va 
tifano ma anche francesi, spa 
Unoli, tedeschi, heliu, ecc. 2) Per 
quale ragione sabato 19 feh 
bruto alle ore S,4II non e sta 
1(1 elleiiuaia la trasmissione 
PiT noi adulti a tura di Callo 
Loffredo e (ìtsella Sofio t, sen¬ 
za annunciarne d motivo, la 
WT/ l'ha sosliluila con musica 
jazz? I ishi clic, lolla la so 
nraddeua Irusmissionc c quel¬ 
la di Re-vivai di Tino Vadati, 
unii adulti sulla cinquantina 
non resta proprio nulla della 
musica lennera del passalo, 
perche tulio c riservato ai aio 
vani e alle musiche d'onfii, ver¬ 
rei! he da pensare che la nostra 
eciiei azione c deceduta prima 
di morire. E' inammissibile che 
con tre reti radiofoniche di 
trasmissione Of’iii giorno e per 
selle liiorni la settimana i prò 
grammi tenneri siano esclusi 
va della eiovenlù d'oi’i’i e non 
si dia un po' piti di spazio ai 
dischi a 7ìi uni. In latto ih 
chiacchiere ini ece la liM non 
ha nulla da invidiare ad alca 
no.' l i dispiaeeiebbe segnalare 
questa seconda lamentela a 
chi di competenza, onde non 
irritare iilieriorntenie i vecchi 
ascoltatori? “ (F Toso - Arvn 
/.ano) 

Ma, mi scusi, che cosa do¬ 
vremmo dire per farci pubbli 
cita (perché di questo si (rat¬ 
ta)? Che il nostro settimanale 
è una delle tante e, tra queste, 
la peggiore delle tonti di mioi 
ma/.ione sui programmi? B. 
poi. come si regge la sua os¬ 
serva/ione quando lei stesso 
scrive <■ chi vi la concorrcn/a 
è peggiore di voi »? 1^ critica 
insomma. si lidiicc al fatto, 
almeno per quanto la riguarda, 
che. per molli programmi ra 
dio. non si sa cosa verrà ira- 
smes.so, al contrario di ciuanlo 
avveniva trent'anni la. Intanto 
posso dirle che trent'anni la 
non esistevano la TV. la filo¬ 
diffusione, il Ter/o Program 
ma, il Notturno italiano; le 
trasmissioni in rete — ora 
denominate Nazionale c Secon¬ 
do e che si prolra)jgono dalle 
6 alle 24 senza soluzione di con¬ 
tinuità — avevano mia minore 
durala oraria, anzi non c’erano 
neppure le reti ma « le onde ». 
In una qualunque giui nata del 
1942, un gruppo di queste onde 
trasmetteva dalle 7..T0 alle 11,35 : 
dalle 12,20 alle 15.10; dalle 16 
alle 18,30 e dalle 19,30 alle 23„3() 
Un altro gruppo dalle 12,40 alle 
13,00; dalle 20 alle 20.20 e dal 
le 20,40 alle 23. ' 

Nonostante ciò. il program¬ 
ma delle ore 23 per il primo 


gl uppii di onde (che di solito 
era un'orchestra) e quello del 
le 19,40 (che di solilo era mii 
sica varia) non erano mai puh 
blicali, per non parlare di mol 
(issimi altri sparsi qua e la. 
di cui laccio grazia a lei e agli 
altri lettori. Morale: l'erba del 
vicino è sempre piu verde. Pel 
la sua seconda domanda c'c 
poco da dire: e stato uno spia 
cevolc di,ssci“ii/.iu, del quale 
non ci resta che scusarci con 
lei c i nostri ascullaturi 

Un toccasana 

« li^re^io dtrciune, tiìuma 
tììVììte il sifitun Soprarut ha 
fcrnttttaio tota frasttitsstotie di 
0|H'ra lei ini>-pt)sla pioicndo al 
nostro ascolto “ ìm danca delle 
ifre'* e accortipaRnandtfla ctni 
on pensiero: cioè che essendi* 
liti brano rntilto allegro, brillan¬ 
te. avrebbe disposto rutti colont 
che rasciiliassero a irusct^rrere 
una serena gioniaiu. h anzi ha 
inytiant il pubblico a scrivergli 
per riferire se ciò fosse vera 
niente accaduto. 

Fbbene, almeno per ifitanto 
riguarda me, citt u accaduto, 
ma dev(} pero sotlolineare che 
mi accade sempre che io sia 
ben predisp<}sia ad essere fe¬ 
lice e serena qualora ascolti 
un hrarut di lirica, aiu he il piu 
nisfe e toccante (porto ad 
esempio l'iiìiimo atto della 
Tosca o dell .\ìdi\. c non strln 
questi i 

Aggiutigo anzi t he il mio toc 
casana per t inomerin insti i 
ilifficilt e uppioiin l'ascolto di 
un bratur lineo 

ihrpo di do la vita nii serti 
hra meravighosumenic bella ■ 
^Mara Cìcntilc Roma! 

Filodiffusione 

« Efirenut direilure, sunti un 
asctiltaturc, dal siiu nascere, 
ilei ma Nunurnu tlall'lialiti, urti 
Nutturno italiano, e quasi seni 
pre la nulic mi dilellii ad 
ascollare la trasmissttme. 

L'anmmciatore. alla line delle 
rrasniissiimi. dice " ahhiamu 
trasmesso ecc. ecc. da Milano /. 
ilallc Siaziunt ad ontla corta di 
Caltanisseiia. c dal I" canale 
della filodiflusione! " ecc. ecc. 

Poiché fra non molto anche 
Caserta Rodrà di questa filo¬ 
di flusionc Ilanl'è vero che la 
Società SIP a Caserta mi ha 
fallo il colleRanienlo Rratis. 
nella casa dove io abitili, io 
mi domando, e tanti altri miei 
amici uRualmentc lo fanno, 
su quale rivista ii Riamale o 
altro si potranno consultare 
i proRrammi del /* canale del¬ 
la filodiflusione? Dal nostro 
Radiocuri icrc T\' ri risiil'anu 
proRrammi solo dal IV e V ca¬ 
nale della della filodiffusione 
Le saremmo mollo Rrati se ci 
illuminasse sul dove trovare e 
consultare questo benedetto !" 
canale. Potrebbe essere l'uovo 
di Colombo • (Vittorio Olivieri 

Caserta). 

Gentile lettore, a parte che 
iieirannuncio delle ore 5,59 si 
liarla di II e non di I canale- 
delia lilcKliffusione. ellettiva- 
mente si tratta dell’uovo di 
Colombo. Infatti esistono 5 ca¬ 
nali dì lilodilTusione: il primo 
collegato alle Irasinissioni del 
Programma Nazionale; il se¬ 
condo che riprende le trasmis¬ 
sioni del Secondo Programma 
e. durante la notte, quelle ilei 
«Notturno italiano»; il terzo 
che irradia quelle del Terzo 
Programma. Inoltre, come lei 
ben .sa, il IV e il V canale di fi 
lodilfusione mettono in onda 
■programmi apiHisili. di cui vi 
è la particolareggiata pubblica 
segue a pag. 4 
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ncr^uvsNACK 

(lo snack morbido) 

evviva: quest anno i "Ricchi e Poveri" 

ranno Resta con noii 


^ NEI GUSTI; ^ 

al rhum-alcuragao 
tuttifrutti --r 






lasciateci dire snacckiamoci urta Fiesta 
questa è l’idea per tipi come noi 

lasciateci dire che una non ci basta 
k è troppo buona Fiesta snack 
■L tre gusti nuovi da perderci la testa 

un piccolo gran dolce Fiesta snack gT 
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NI VE A 


Una crema migliore...? 
Saremmo noi a farla. 
Non ce dubbia 


Nessuna crema infatti può 
proteggere meglio dal caldo, 
dal freddo, dallo polvere e 
dal vento, pur conservando 
allo pelle la sua naturale fre¬ 
schezza. 


Oltre Nivea non si può 
andare. 

Se fosse stato possibile fare 
una crema migliore l'avrem¬ 
mo già fatta. Noi. 

Non c'è dubbio. 


Nivea 

la crema delle creme 
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zione sul Radiocorriere TV (IV 
canale musica di genere serio. 
V di genere leggero) Quindi 
i programmi del I, li e III 
canale di filodiffusione sono 
rispiettivamente gli stessi rela¬ 
tivi ai Nazionale, Secondo (più 
« Notturno italiano ») e Terzo 
Programma radiofonici. Si può 
anche precisare che la trasmis¬ 
sione r>er filodiffusione con¬ 
sente un ascolto privo di qua¬ 
lunque disturbo e che questo 
è il motivo di base che consi¬ 
glia la messa in onda per filo¬ 
diffusione anche di programmi 
di cui è possibile la ricezione 
su onde medie, senza contare 
che il sintonizzarsi su di un 
programma a mezzo della sem¬ 
plice pressione di un tasto age¬ 
vola certamente la ricerca del 
la trasmissione preferita. 


Da un ginnasio di Roma 

« Egregio signor direttore, 
sono uno studente ginnasiale 
di Roma e compero ormai il 
suo giornale da ben due anni, 
ritenendolo il non plus ultra 
di precisione per i programmi 
radio-televisivi. Seguo con mol¬ 
tissimo interesse il corso 1 sin¬ 
fonisti dell'ultimo Romantici¬ 
smo e alla fine di ogni tra¬ 
smissione sento che tutte te 
lezioni saranno pubblicate dal¬ 
la ERI. Vorrei sapere da lei 
quando usciranno e se .sono 
reperibili in qualsiasi libreria 
o in determinati negozi. Vorrei 
infine chiederle perché il Terzo 
Programma è relegato ad una 
frequenza d'onda difficile (e 
talvolta impossibile) da " pren¬ 
dere " sulle radioline portatiti. 
Programmi come il Nazionale 
e in maggior misura il Secondo 
che trasmettono quasi ininter¬ 
rottamente canzonette hanno 
il privilegio di un'onda più 
corta, quindi sia nel mezzo 
del Golfo di Genova che sulla 
cima dell'Etna uno ha la di¬ 
sgustosa pena di sentir guaire 
quattro scalmanati capelloni, 
e di perdere qualche eterno 
e geniale e splendido capola¬ 
voro classico. Chiedo, e credo 
che chiunque ascolti il Terzo 
si associ con me, la “ parità di 
lunghezza d'onda ", e... Dio vo¬ 
lesse, più “ musica clas.sica "HI 
In trepidante attesa, il suo 
Marcello Battaglia. 

In coro con me, si uniscono 
anche dei miei compagni di 
scuola » (Marcello Battaglia e 
altri - Roma). 

E' una lettera che si com¬ 
menta da sé. Esistono, dunque, 
ragcizzi, anzi studenti ginnasia¬ 
li. che la pensano in questo 
modo: è giusto perciò che la 
nostra piacevole sorpresa sia 
condivisa anche dai nostri let¬ 
tori e che la « trepidante atte¬ 
sa » di Marcello Battaglia e del 
« coro dei suoi amici • se non 
può sortire un effetto imme¬ 
diato abbia almeno in premio 
questa meritata soddisfazione, 
e cioè di essere segnalati tra 
i pochi che protestano per la 
« difficile lunghezza » d'onda 
del Terzx) Pro^amma, dimo¬ 
strando sensibilità e interessi 
non comuni in così giovane età. 

Per quanto riguarda, invece, 
i corsi di Classe unica (e in 
particolare I sinfonisti dell'ul¬ 
timo Romanticismo), alcuni di 
questi sono pubblicati dalla 
ERI - Edizioni Radiotelevisione 
Italiana, Via del Babuino, 9 - 
Roma dopo alcuni mesi dal 
termine dell'intero ciclo delle 
trasmissioni. Chi ha interesse 
a queste pubblicazioni può 
scrivere all'indirizzo suddetto 
chiedendo la spedizione contro¬ 
ll assegno del volume di proprio 


interesse, purché sia trascorso 
un certo periodo di tempo dal¬ 
la data dell'ultima trasmissio¬ 
ne. Così potete fare anche voi 
e riceverete a casa, pagando 
alla consegna, il volume non 
appena sarà pubblicato. 


A proposito di orari 

« Egregio direttore, da data 
immemorabile le trasmissioni 
radio delle ore 20 e IO' sul Se¬ 
condo Programma sono inva¬ 
riabilmente differite dai dieci 
ai quindici minuti, per lasciar 
posto alla pubblicità. Dato che 
la cosa è diventata ormai croni¬ 
ca. non si potrebbe far spostare 
l'orario della trasmissione dal¬ 
le ore 20 e IO' alle ore 20 e 20"? 
Con l'occasione, vorrei anche 
raccomandarle che le trasmi.s- 
sioni di musica lirica fossero 
curate un po’ di ,riù. Ricordo 
d'aver notato che in un recital 
del baritono Carlo Galeffi. è 
stata addirittura saltata mezza 
romanza del Rigoletio, " Pari 
siamo " » ( Maffeo Zan.tanaro - 
Padova). 

La domanda che lei pone 
è tra quelle che più spesso si 
sentono ripetere tra il pub¬ 
blico dei nostri ascoltatori, ed 
è anche tra quelle cui, dal di 
fuori, .sembra difficile rispon¬ 
dere. Viceversa il problema, 
visto dall'interno, è molto di¬ 
verso e parte da una premes¬ 
sa: Radiosera c una tra le tra¬ 
smissioni di punta a carattere 
giornalistico e, in particolare, 
il servizio informativo più se¬ 
guito dagli a.scoltatori fra tutte 
le trasmissioni serali dello 
stesso genere in onda sulle tre 
reti radiofoniche. Solo parten; 
do da questa constatazione si 
può comprendere perché il 
tempo concesso non è quasi 
mai rispettato. Ma non è che 
con questa affermazJone ci sia¬ 
mo cacciati in un vicolo cieco, 
perche se si decidesse di pro¬ 
lungare. come lei e molti altri 
richiedono, la durata di Radio- 
sera oltre i limiti fissati acca¬ 
drebbe, sia pure di rado, un fe¬ 
nomeno che riteniamo assolu¬ 
tamente ingiustificabile, e cioè 
la protrazione di un program 
ma informativo per una du 
rata di tempo oggettivamente 
non necessaria. 

Radiosera, infatti, è un gior¬ 
nale né più né meno ma, a 
differenza del giornale, dispo¬ 
ne di tempo e non di pagine. 
Ora, mentre un giornale ha 
una certa possibilità di mano¬ 
vra, aumentando o restringen¬ 
do il numero delle pagine a se¬ 
conda delle esigenze del mo¬ 
mento, Radiosera- non può che. 
partire con quel numero mi¬ 
nimo indispensabile di minuti 
e dilatare la durata solo in 
presenza di una reale, concre¬ 
ta necessità. 

D'altra parte, se le facessimo 
questo discorso per tutte le 
nostre trasmissioni, il orincipio 
non sarebbe accettabile. Inve¬ 
ce. come lei sa, la durata dei 
programmi radiofonici è, di 
massima, estremamente rispet¬ 
tosa della cadenza oraria pro¬ 
prio pierché sembra opportuno 
non disorientare il pubblico 
attraverso continue e arbitra¬ 
rie protrazioni dei programmi. 
L'eccezione di Radiosera, quin¬ 
di, finisce per essere una con¬ 
ferma alla regola anche se, evi¬ 
dentemente, non si tratta del¬ 
l'unica eccezione poiché vi so¬ 
no altri servizi giornalistici che 
possono, più saltuariamente 
però, avere lo stesso « difetto » 
che. tutto sommato, ci sembra 
scusabile. Togliere una canzo¬ 
ne, infatti, è sempre possibile, 

segue a pag. 6 





vedere il bagno trasformato 

in una vera stanza 


Proposta di arredamento Carrara i Matta: 

toeletta Chamonix e 

accessori Sene Europa, cobalto. 


una stanza in più per la tua casa! come? con gli accessori Carrara a Matta: 

toelette, armadietti, accessori coordinati. Tutti pezzi pratici, 
spaziosi, eleganti nel design, e in tanti colori e dècors esclusivi fra cui sceglierei 


Carrara s Matta 

divisione arredamento bagno 



STUOtO testa 









ACETO J Af JO 

AROMATIZZATO 


Per tutte le pietanze che in cot¬ 
tura richiedono il vino bianco. 
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togliere una notizia no. D'al¬ 
tra parte è sempre facile ag¬ 
giungere canzoni, molto più 
difficile, ma soprattutto poco 
onesto verso gli ascoltatori, ag¬ 
giungere notizie quando gli 
avvenimenti che meritano di 
essere conosciuti sono già 
stati tutti segnalati. 


Opere e repliche 

« Egregio direttore, la RAI, 
se non erro, possiede la più 
completa discoteca d’Italia: ciò 
nonostante di certe opere liri¬ 
che vengono replicate più vol¬ 
te, da anni, sempre le stesse 
esecuzioni : basta citare ad 
esempio i casi del Barbiere di 
Siviglia, del Don Carlos e delta 
Gioconda. / responsabili, quan¬ 
do decidono numerose repliche 
della stessa opera, non potreb¬ 
bero almeno farci sentire ese¬ 
cuzioni diverse? Le quali ol¬ 
tretutto esistono come risulta 
dai cataloghi facilmente repe¬ 
ribili. E’ troppa fatica avere 
un po' di fantasia oppure è 
malvista alla RAI? » (Francesco 
Montuori - Piacenza). 

In un anno (in questo caso 
ci riferiamo al 1970) le tra¬ 
smissioni di opere liriche sono 
state 279, delle quali 117 dagli 
studi, 28 dall'esterno. Il dal¬ 
l'estero, 59 in edizione disco¬ 
grafica. Una programmazione 
così complessa, alla quale pos¬ 
sono peraltro essere legittima- 
mente aggiunte 64 trasmissioni 
di sintesi e pagine scelte da 
opere, è oggettivamente uno 
sforzo non indifferente e meri¬ 
torio che. se è nostro preciso 
dovere compiere, è del pari 
nostro diritto chiedere venga 
onestamente riconosciuto. 

Ciò premesso, aggiungo che 
le 279 trasmissioni si riferi¬ 
scono ad un numero di opere 
quasi pari, e che per quanto 
riguarda le opere in edizione 
discografica sono state tra¬ 
smesse due volte, sempre nel 
1970. soltanto le seguenti; La 
vida breve, di De Falla; Le 
avventure del signor Broucek, 
di Janacek; Le roi d'Ys, di La- 
Io; Cavalleria rusticana, di Ma¬ 
scagni; Il ballo delle ingrate, 
di Monteverdi; Il ratto dal ser¬ 
raglio, di Mozart; Il turco in 
Italia, di Rossini; Der Frei- 
schiìtz, di C. M, von Weber. 

Per quanto riguarda la do¬ 
manda specifica relativa ai 
Barbiere di Siviglia, al Don 
Carlos e alla Gioconda, posso 
dirle che la nostra discoteca 
è in possesso di 7 delle 8 edi¬ 
zioni discografiche relative al 
Barbiere e di tutte e cinque 
le edizioni che sono state de¬ 
dicate sia al Don Carlos, sia 
alla Gioconda. E' ovvio però 
che. se non esistono motivi 
particolari di riesumazione sto¬ 
rica, è da escludere, ad esem¬ 
pio, una programmazione del 
Barbiere interpretato da Strac- 
ciari o del Don Carlos con la 
partecipazione di Nicola Rossi 
Lemeni, o di una Gioconda tra 
i cui interpreti vi è Ettore Ba- 
stianini. 

Sembra, infatti, più logico, 
sempre che non sussistano tali 
motivi, trasmettere le più re¬ 
centi dizioni di ciascuna ope¬ 
ra programmata, anche perché, 
og^, le esigenze degli ascolta¬ 
tori. sia dal punto di vista ar¬ 
tistico che tecnico, non ven¬ 
gono soddisfatte proprio quan¬ 
do, senza che vi sia una moti¬ 
vazione ben precisa, si man¬ 
dano in onda dischi non più 
in perfette condizioni (e que¬ 
sto scadimento è tanto più 
facile quanto più le date delle 
relative registrazioni sono lon- 
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Una sferzata d’aroma sulle 
vostre insalate. 
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lane nel tempo a causa del co¬ 
stante progresso compiuto da 
> ogni casa discogralica per mi¬ 
gliorare la propria resa tecnico¬ 
artistica). 

Lirica sul Terzo 

« Egregio signor direttore, 
premetto di essere ben con¬ 
scio che parlare di orari di tra¬ 
smissioni alla radio è come 
agitare un bastone in un ve¬ 
spaio. Mi permetta però di os¬ 
servare che certe soluzioni pas¬ 
sano di gran lunga il segno del 
buon senso. Mi riferisco all'o¬ 
pera lirica in onda alla dome¬ 
nica sul Terzo Programma. Fi¬ 
nalmente si è compreso, dopo 
un esperimento durato troppo 
tempo, che il momento miglio¬ 
re per ascoltare un'opera li¬ 
rica non era quello in cui si 
è a tavola e che non si poteva 
gustare bene un acuto della 
Caballé tra una forchettata di 
spaghetti e l'altra e facendo 
tacere con qualsiasi mezzo i 
‘ ragazzini. 

Finalmente, dicevo, si è com¬ 
preso tutto questo e si è tolta 
l'opera alle 13 della domenica. 
Finalmente potremo ascoltarla 
in .santa pace senza essere im¬ 
pegnati a tavola. Saremo impe¬ 
gnati invece a fare il bagno, a 
farci la barba, mentre le signo¬ 
re sbattono i tappeti o fanno 
funzionare l'aspirapolvere e la 
lucidatrice (queste signore poi, 
.se vorranno ascoltare un'opera, 
se la compreranno in dischi), 
oppure faremo come dice la 
nostra Cinquetti, l'ascolteremo 
“ alla domenica andando alla 
Mes.sa ", 

Tutto questo perché, come 
tutti gli ascoltatori del Terzo 
SI saranno accorti se ci hanno 
finalmente tolto l'opera lirica 
alle 13 è stato solo per tra¬ 
smetterla alle IO del mattino. 
Ci sono buone speranze che 
in un prossimo futuro venga 
finalmente spostata alle 5 del 
mattino? 

.Mi scusi, signor direttore, 
^ comprendo bene che pretende¬ 
re di aver ragione verso un 
grosso organismo pubblico co¬ 
me la RAI o da un giornale 
è un po' come pretendere che 
un vigile urbano che ci conte¬ 
sta una contravvenzione ci dia 
ragione, ma insomma ad un 
certo momento bisognerà pure 
convincersi che certi esperi¬ 
menti sono cervellotici! Certo 
sarebbe interessante cono.scere 
l'indice di ascolto della lirica 
alle IO del mattino della dome¬ 
nica, a patto che poi non si 
prenda questo metro per sta¬ 
bilire che in Italia l'opera è 
poco ascoltata. 

Grazie per l'ospitalità e scu¬ 
sandomi per il disturbo, la sa¬ 
luto molto simpaticamente » 
(Aldo Frangerini - Bologna). 

La scelta di un orario di tra¬ 
smissione a tutti gradito delle 
opere liriche che non siano in 
onda nelle ore serali c come 
il problema della quadratura 
• del circolo. 

Infatti, se trasmettiamo al 
mattino si lamentano quanti 
sono liberi al pomeriggio; se 
trasmettiamo durante le ore 
dei pasti molti osservano che 
non è possibile seguire con 
la necessaria concentrazione 
un'opera lirica in momenti del 
genere; se trasmettiamo ^n 
giorni feriali si afferma che è 
più opportuna la domenica, 
quando ciascuno è libero da 
impegni ; se trasmettiamo di 
domenica si nota che vi è 
■ l’impegno della S. Messa (di¬ 
menticando che la S. Messa 
può essere ascoltata anche nel 
pomeriggio della domenica o 


addirittura in quello del saba¬ 
to, almeno in molte città d'Ita¬ 
lia tra le quali certamente Bo 
logna). Insomma rorario idea¬ 
le non esiste. 

Allora che fare? Naturalmen¬ 
te, anche se le sembra che il 
buon senso sia totalmente as¬ 
sente neU’intemo della RAI, 
la soluzione di trasmettere 
le opere liriche solo la sera 
per evitare il problema è pro¬ 
prio quella scartata. Quindi 
si è reso necessario, ci sem¬ 
bra nell'interesse degli ascol¬ 
tatori, adoperare ulteriormente 
quel buon senso del quale a 
suo avviso siamo del tutto pri¬ 
vi e scegliere il male minore. 
Cosi, anzitutto, si è preferita 
la domenica perché ciascuno 
nel corso della gioiriata può 
organizzare i propri imptegni 
secondo scelte personali evi¬ 
dentemente lasciate, a loro vol¬ 
ta. al buon senso del singolo. 

E’ il singolo che può farsi la 
barba, se crede, prima delle 

10 ed è sempre il singolo che 
può evitare di battere i tappeti 
alle 10 ed è ancora il singolo 
che può decidere se restare o 
no a casa. Cosa. poi. faccia 
ognuno non si sa, ma una cosa 
é certa (ed è stato questo uno 
tra gli elementi determinanti 
che hanno consigliato di adot 
tare sul Terzo Programma l'o 
rario del mattino per la messa 
in onda di opere liriche): re- 
sperimento di trasmettere al 
mattino, nei giorni feriali, una 
opera completa divisa in atti, 
è stato tra i più felici in quan¬ 
to ha convogliato sul Program; 
ma Nazionale l'attenzione di 
centinaia dì migliaia di ascol¬ 
tatori. In altre parole è stato, 
in fondo, il pubblico a sugge¬ 
rire questa soluzione. Per sod¬ 
disfazione, speriamo anche sua, 
e comunque dei nostri lettori, 
le forniamo i dati di ascolto 
di una delle trasmissioni, quel 
la della Traviata, del mag¬ 
gio scorso: giovedì 27 maggio 
ore 10,45 Programma Nazionale 
ascoltatori 850.000, gradimento 
8'7 (il più alto della giornata); 
venerdì 28 maggio ore 11,15 Pn> 
gramma Nazionale ascoltatori 
550.(X)0. gradimento 88 (anche 
questo il più alto della gior¬ 
nata). Sempre nel mese di mag 
gio, la trasmissione della Gal¬ 
leria del melodramma nelle 
stesse giornate di giovedì e 
venerdì (ore 11,30 Programma 
Nazionale) ha avuto mediamen¬ 
te un a.scolto di 350.000 persone 
contro, sempre mediamente, le 
700.000 della Traviata. 

Se le sembrano, questi, da¬ 
ti che oggettivamente sconsi¬ 
gliano la scelta del mattino co¬ 
me momento inadatto per tra; 
smettere l’opera, lascio a lei 

11 giudizio. Non credo, però, 
voglia supporre che il pome¬ 
rìggio della domenica sia mi¬ 
gliore. a meno di non consi¬ 
derare una buona soluzione 
quella di bloccare le varie fa¬ 
mìglie in casa per ascoltare 
una intera opera lirica rinun¬ 
ciando ai consueti svaghi che 
il pomeriggio festivo suggeri- 
.sce a ciascuno di noi. 


Ancora sulle canzoni 

« Egregio direttore, sono ve¬ 
ramente incantato dalla sottile 
intelligente furbizia con la qua¬ 
le respingete le reiterate pro¬ 
teste degli esasperati radio- 
ascoltatori che, ossessionati 
dall'incessante martellamento 
di canzoni straniere nei pro¬ 
grammi radiofonici, inviano 
quasi quindicinalmente lettere 
aperte a voi. E voi una volta 
sgattaiolate con bella maniera 
magari ringraziando magari lo¬ 
dando la preferenza data alla 


radio ecc. ecc.; altre volte ab¬ 
brancandovi a considerazioni 
azzardate, altre volte assumete 
arie dottorali e mettete a po¬ 
sto il protestatore spiegandogli 
il gran lavoro che richiede la 
programmazione che dovrebbe 
accontentare tutti, e quasi sem¬ 
pre asserite (stavo per scrivere 
“ riesumate ") che le canzonette 
straniere nei programmi sono 
il 50 % (e non è assolutamente 
vero!). 

Voglio cimentarmi anch'io, 
certo di uscirne malconcio, con 
la vostra garbata astuzia spe¬ 
rando in una risposta irriden¬ 
te. Poi continuerò a sopportare 
gli allegri strafalcioni degli an¬ 
nunciatori e la interminabile 
sequenza delle canzonette stra¬ 
niere. 

Dunque: anche il 50 % e trop¬ 
po! Sissignore! Troppo perché 
di questo 50 % almeno l'80 % 
è di canzoni americane ed in¬ 
glesi E di questo 80 % almeno 
U 90 % è costituito da illustri 
sconosciuti, da cantanti di se¬ 
rie C che al loro Paese nessuno 
conosce e solo la incosciente 
esteromania dei programmato- 
ri R.Al accetta a scatola chiusa. 
iVuoi vedere che c'è davvero 
una ragione economica e che 
tali bantbanale vengono immes¬ 
se nei programmi perché co¬ 
stano pochissimo!!!). 

E se tutto questo non bastas¬ 
se il famigerato 50 è sparpa¬ 
gliato a piene mani in quasi 
tutti i programmi giornalieri 
ossessivamente! Solo il gioma- 
Ic radio ed il calcio minuto per 
minuto, per ora, ne sono ri¬ 
sparmiati! 

E, se sono bene informato, 
proprio i sindacati ingle.si e 
americani non permettono che 
vengano trasmesse canzoni 
straniere se non sono tradotte 
nella loro lingua ed interpre¬ 
tate dai loro artisti. Non .sa¬ 
rebbe poi tanto disdicevole se 
si pensasse un poco anche ai 
lavoratori italiani dell'industria 
discografica. 

Ho finito. Attendo sereno la 
vostra gentile risposta » (Mario 
Juliano - Milano). 

Non su se la mia risposta la 
lascerà incantato o se non riu¬ 
scirò. sia pure soltanto questa 
volta, a sgattaiolare 'con bella 
maniera. Una cosa è certa: non 
voglio assolutamente assumere 
arie dottorali, che sarebbero 
del tutto inopportune, come 
lo sarebbe, del pari, un qua¬ 
lunque tentativo di « mettere 
a posto » il protestatore; fortu¬ 
natamente, infatti, i tempi dei 
« Lei non sa chi sono io » si 
allontanano sempre più. 

Entrando nel vivo del pro¬ 
blema. posso intanto afferma¬ 
re che non vi sono motivi 
economici per trasmettere le 
« bambanate immesse nei pro¬ 
grammi ». La ragione è dupli¬ 
ce: anzitutto perché, come sia¬ 
mo in grado di dimostrare, 
l’equilibrio complessivo tra i 
generi nello schema dei pro¬ 
grammi radiofonici non subi¬ 
sce da tempo variazioni; in .se¬ 
condo luogo perché i cosid¬ 
detti « pìccoli diritti musicali > 
sono liquidati forfettariamen¬ 
te, anno per anno, e vengo¬ 
no versati dalla RAI indipen¬ 
dentemente dalla proporzione 
tra musica leggera italiana e 
musica leggera straniera. 

Ma. lei dice, non è vero che 
la ripartizione sìa alla pari 
(50 % di musiche di autori 
italiani, 50 % di musiche di au¬ 
tori stranieri). 

A questo proposito, posso 
assicurarle che esìstono con¬ 
trolli costanti dai quali risulta 
l’esattezza della ripartizione e 
riteniamo ne siano convinti 

segue a pag. 8 
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Una carezza di gusto per 
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segue da pag. 7 
per primi gli autori che — pos¬ 
so testimoniarlo senza timore 
di smentite — non mi hanno 
linora indirizzato lettere di 
protesta, analoghe alla sua. 

In più, ha mai pensato che 
come l'italianissimo Little To- 
nv qualche autore italiano non 
si celi — quello si per estero- 
fliìa — sotto uno pseudonimo 
straniero? Le assicuro che ne 
esiste un numero discreto. Ma 
lei, incalza, il -50 '/» è troppo. 
Ebbene, è una legge italiana 
del 1967 a lissare la proporzio¬ 
ne da noi ossersata. 

Non possiedo dati statistici 
per confermare o meno il suo 
giudizio circa il lavore accor¬ 
dato alle canzoni inglesi o ame¬ 
ricane. Tuttavia, mi sembra ov¬ 
vio che sia la musica leggera 
oggettivamente piu dilTusa e 
nota a contribuire adeguata- 
mente alla programmazione re¬ 
lativa ad autori non italiani; 
né può valere una presa di po¬ 
sizione, come quella dei sinda¬ 
cati inglesi e americani, suMa 
quale Irancamente non -sono in¬ 
formato, per modificare una 
scelta che evidentemente deri¬ 
va da una nostra autonoma 
decisione, con l'esclusione di 
ogni « rappresaglia » Ime a se 
stessa. Infine, desidero preci¬ 
sarle che ogni disco inviato 
alla RAI è vagliato da una 
apposita Commissione di esper¬ 
ti, che approva o meno il bra¬ 
no in e.same. Qualora il brano 
sia stato approvato è a dispo¬ 
sizione dei programmatori che, 
se lo ritengono opportuno, lo 
includono nei propri program¬ 
mi. Quindi, nessuna accetta¬ 
zione a scatola chiusa. 

Qra lei dirà: non sono i pro¬ 
grammatori ma la Commissio¬ 
ne a non funzionare e noi, a 
questo punto, non sappiamo 
più cosa dire perche ci tro¬ 
viamo di nuovo nel campo del 
giudizio soggettivo, come ad 
esempio quello con cui termi¬ 
na la sua lettera e che chiede 
un maggiore intcres.samento 
da parte nostra per i lavora¬ 
tori italiani dell'industria disco¬ 
grafica. Noi, invece, pensiamo 
che la tutela dei diritti di que¬ 
sta categoria spetti agli organi 
sindacali e alla maturità di 
quei lavoratori, senza inter¬ 
venti paternalistici e di co¬ 
modo. 

Non so se sono stato astuto; 
certo ho cercato di presentarle 
ulteriori aspetti di un proble¬ 
ma estremamente complesso 
che non si può risolvere con 
le affermazioni di principio o 
con tesi indimostrate. 


Musica per chi lavora 

« Egregio direttore, conte rile¬ 
verà dalla copia dello statuto 
che le accludo, l'Associazione 
da me presieduta si propone 
di rendere alla portata di tutti 
la conoscenza della musica clas¬ 
sica. La soluzione appare teo¬ 
ricamente molto semplice; non 
si va ai costosi e talvolta inac¬ 
cessibili concerti e non si costi¬ 
tuiscono costosissime discote¬ 
che, ma nelle ore libere (e qui 
non si parla di sfaccendati) va¬ 
le a dire dalle 20,30 alle 23 si 
apre la radio e molto più eco¬ 
nomicamente si penetra nel 
magico mondo della musica 
classica. Nella pratica però le 
cose vanno in ben altro mudo 
poiché la radio è avarissima di 
buoni concerti, se si intendono 
come tali i programmi che as¬ 
sorbono la serata, come avvie¬ 
ne nelle sale musicali. In par-, 
ticolare il ferzo Programma 
ignora che chi lavora non può 
smettere alle IO per ascoltare 
Mozart; ignora che alle 12-13 


e 19,15 trasmettere Vivaldi o 
Schumann vuol dire attuare 
un indecoroso sottofondo ai 
rumori dei piatti e delle posa¬ 
te; Ignora che chiunque lavori 
può permettersi di cercare la 
distensione solo nelle ore se¬ 
rali e infine ignora che, come 
è confermato da seri referen¬ 
dum svolti tra gli associati, 
sono sgraditissimi gli accosta¬ 
menti Ira musica classica e 
musica moderna tanto cari, 
non si sa bene per quale ra¬ 
gione, ai programmatori della 
R.AI che pare trovino anche 
altamente istruttivo inserire 
nel Terzo 15 minuti di musica 
leggera e 35 minuti della cosid¬ 
detta musica fuori schema. 

Che cosa ne pensa, signor di¬ 
rettore. del contributo che dà 
la RAI per diffondere la cultu¬ 
ra musicale nel mondo dei la¬ 
voratori? >. (Luigi Zanzi, presi¬ 
dente dell'Associazione per la 
Divulgazione delia Musica Clas¬ 
sica - Ivrea). 

Pubblico questa lettera da un 
lato perché e molto lodevole 
che vi siano iniziative volte al¬ 
la divulgazione della musica 
classica (sempre troppo poche), 
dall'altro perché imposta una 
critica ai nostri programmi 
sulla base di criteri che ci sem¬ 
bra necessario controbattere. 
Intanto, sembra quasi inutile 
sottolineare che chi eventual¬ 
mente «attua indecorosi sotto¬ 
fondi» non è la RAI. ma chi 
ascolta e che non si vede il 
perché se qualcuno è a tavola 
gli altri non debbano ascoltare 
la musica classica (a parte la 
possibilità di ognuno di non 
sbattere posate e stoviglie). Ma 
vi è di più; infatti, il trasmet¬ 
tere Mozart alle 10 non signifi¬ 
ca ignorare chi lavora, ma ave; 
re. invece, presente che chi 
non lavora (e i motivi possono 
essere tanti a cominciare da 
malattie più o memo croniche) 
non per questo deve essere 
privato di alternative di ascoi 
to di ogni genere. Anzi, portan¬ 
do alle estreme conseguenze il 
vostro ragionamento, non do¬ 
vremmo addirittura trasmette¬ 
re né durante le ore dei pasti, 
ne mentre si svolge normal¬ 
mente il lavoro della popola¬ 
zione attiva, poiché non si rie¬ 
sce a comprendere per quale 
motivo si dovrebbero attuare 
altri « indecorosi sottofondi » 
o privare i lavoratori di un 
qualunque programma, a me¬ 
no che l'unico tabù non riguar¬ 
di la musica classica, tesi que¬ 
sta del tutto assurda. Faccio 
grazia, infine, dell’elencazione 
specifica di ogni appuntamento 
per questo genere di musica 
tra le ore 20,30 e le 23: basta 
aprire la radio o sfogliare il 
Radiocorriere TV, Insomma, né 
nella serata, in genere, né nel 
corso della giornata, questo 
grazie soprattutto al Terzo 
Programma, mancano occasio¬ 
ni di ascolto o sfiecifiche, an¬ 
che importanti, iniziative per 
la divulgazione della musica 
classica, mentre non credo si 
possa pretendere che una ra¬ 
dio nazionale diventi ogni sera 
dalle 20,30 alle 23 una sala da 
concerto nella quale, come si 
sa, entrano solo gli appassio¬ 
nati di un genere. E questi ap¬ 
passionati non sono gli unici 
ad aver diritto di ascoltare 
programmi serali di proprio 
gradimento, come pure è le- 
p;ittimo pretendere sopportino, 
m modesta misura, i brevi in¬ 
serti di musica leg^ra talvol¬ 
ta disseminati sul Terzo Pro¬ 
gramma, allo scopo di consen¬ 
tire l'ascolto di un particolare 
tipo di musica appunto di 
quel genere, ma di un certo 
impegno. 


BOLZANO BIODEGRADABILI OLTRE L'80% 


Sono prodotti 


BeocKIser 


La NEOFORZA di Neophos è la FORZA DELICATA che distrugge 
grasso, unto e ogni tipo di sporco sino all'ultima molecola, 
ma va leggera come una piuma su stoviglie, smalti e decorazioni 

e per avere stoviglie splendenti NEOPHOS BRILLANTANTE' 
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Aveva paura di dimenticarsi il brandy Fiorio. 
Invece si è dimenticato gli inviti. 

(Con un brandy naturale son cose che capitano. E che si sopportano). 


La prima volta che assaggiò brandy Fiorio, 
decise che quello sarebbe diventato il suo brondy. 

Come per incanto la casa si riempi di amici. 
"Ma lo sai che il tuo brandy è davvero naturale?" 
"Per forza, nasce giusto al centro del Mediterraneo." 
"Dove il sole brucia!" 

"Certol brucia da maggio 
Pino ad ottobre inoltroto 

e matura un'uva che sembra fatta ]■ 

pposta per distillarne un brandy così." ,L —“ 


Parole sacrosante. Mo con quella scusa 
del sole il suo brandy era diventato il loro. 

"Allora, ci vediamo domani. Non dimenticarti brandy Fiorio." 
No di certo, non se ne dimenticò. Ma anche nelle riunioni 
meglio organizzate una dimenticanza può sempre scapparci. 

Gli inviti, per esempio. E il suo brandy 
tornò così ad essere suo. Tutto per lui. 

Lo aiutò a sopportare con forza d'animo 
davvero ammirevole il fatto 
H & di essere rimasto senza amici. 


Brandy Fk>rk): Brandy Mediterraneo^ il brandy naturale 
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arriva frizzando ii 

ben dì testa 
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Nuovo ASPRO l'effervescente 


Con Aspro posso, lo sai. 

E oggi c'è anche un nuovo Aspro 
"l'effervescente". 

Un po' PI febbre, un mal di denti, 
un sintomo di raffreddore o d'influenza, 
uno nevralgia... tonte cose che danno 
il mal di testo. 

E allora... due compresse di nuovo 


Mal cH testa, sintomi di raffreddore 
e d'influenza,febbre. 

con ASPRO passa... 
ed è vero! 


Aspro "l'effervescente" in un bicchiere 
d'acqua' Senti come frizza'? 

Bevilo, è gradevole, sa di limone! 

Fa effetto presto, ti dà il "ben di testa"! 
Piacevolmente, frizzando 
Nuovo Aspro "l'effervescente" 
è tanto solubile che è tollerato anche 
dallo stomaco più delicato. 
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Una sola 

« Nel suo breve artico¬ 
lo “ Non basta più " fini¬ 
sce col chiedersi che co- 
s'è la civiltà. Probabil¬ 
mente ella non si riferi¬ 
sce proprio al significato 
teorico, che certamente 
avrà letto nei dizionari, 
nelle enciclopedie, e for¬ 
se anche in un noto di¬ 
zionario di filosofia che 
dedica alla parola “ civil¬ 
tà “ una dotta e profon- aba cercato 

da disquisizione, ma si ri¬ 
ferisce alla sua possibile realtà etica. Purtroppo la 
civiltà è sempre soltanto un'opinione. Se non fos¬ 
se COSI, ella non sarebbe arrivata, nei tempi tormen¬ 
tati in cui viviamo, a porsi, con ragione, la doman¬ 
da. Disse Oscar Wilde: * L'umariità ms« dalle selve 
per entrare nella selva ancor ptù intricata della ci¬ 
viltà ». Non le basta, signora Aba? 

Mentre il progresso scientifico ha fatto passi da 
gigante, l'uomo è rimasto sostanzialmente incivile. 
Nella sua anima albergano ancora ineluttabili i tene¬ 
brosi istinti dell'essere primitivo dove predomina 
un egoismo essenziale. Tutto il resto è apparenza 
e ipocrisia. 

Ecco il motivo delle guerre, delle rivoluzioni, del¬ 
l'eversione, dei dissensi, di tutto ciò che la rende 
perplessa. Ecco perché quasi tutti gli uomini si la¬ 
sciano così facilmente suggestionare dai falsi profeti. 
Ecco perché, signora Aba, nel suo anelito di pace, 
ella sente il bisogno di piantare addirittura un orto 
di olivi. Ma fu proprio in un orto di olivi che il gran¬ 
de Maestro della Galilea pianse amare lacrime, in 
verità profondamente deluso degli uomini ai quali 
aveva così inutilmente predicato l'amore. 

Nella buia notte speriamo, forse assurdamente, di 
veder sorgere le prime luci dell'alba » (Aldo Tessa- 
dri - Rovereto). 

Pubblico integralmente la sua lettera, signor Tes- 
sadri, perché desidero che anche gli altri lettori pos¬ 
sano leggerla. Lei ha interpretato perfettamente il 
mio stato d'animo e ha i miei stessi dubbi e inter¬ 
rogativi. Rimane la speranza, visto che è sempre 
l'ultima a morire, che in questo nostro mondo venga 
un po' di luce, nel senso che l'umanità si accorga che 
tutto questo affannarsi, questo lottare, questo spar¬ 
gere sangue, è proprio inutile. Si vive come se aves¬ 
simo tante vite, ma ii mondo è destinato a finire e 
l’unica cosa certa è che la nostra vita, purtroppo, 
è proprio una sola. 


La pancetta 

« Sono un ragazzo di 15 
anni perseguitato dall'obe¬ 
sità; da circa due anni cer¬ 
co di nascondere il mio di¬ 
fetto con una cintura ela¬ 
stica, ma quando la tolgo 
ricompare quelVorribile ne¬ 
mico che si chiama “ pan¬ 
cia Vorrei qualche consi¬ 
glio» (Gaetano 72-Foggia). 

Se hai limitato la quanti¬ 
tà di cibo giornaliero e mo¬ 
dificato la qualità ingeren¬ 
do meno zuccheri, meno 
grassi, meno farinacei e de 
dichi già alcune ore la set¬ 
timana a qualche disciplina 
sfKjrtiva (nuoto, tennis, pa 
lastra) con un istruttore a|- 
le costole che ti faccia fati¬ 
care, e non hai raggiunto 
alcun risultato, allora non ti 
rimane che rivolgerti a un 
medico. Non f>osso consi¬ 
gliarti alcuna dieta perché 
solo uno specialista in que¬ 
sto campo può darti una 
cura appropriata. Le diete 
fatte a caso, senza preven¬ 
tivi esami, possono essere 
dannosissime. Evidentemen¬ 
te nel tuo organismo c’è 
qualcosa <Ae non va, altri-. 


menti basterebbe Io sport 
a toglierti la pancetta, te 
lo assicuro! 

Ancora indirizzi 

Giornalmente ricevo mol¬ 
te richieste di indirizzi che 
mi è impossibile soddisfa¬ 
re, anche perché rispondo 
solo attraverso il giornale. 
Spero di accontentare tutti 
con queste indicazioni: tut¬ 
ti coloro che scrivono o 
collaborano al Radiocorrie- 
re TV hanno Io stesso in¬ 
dirizzo: Via del Babuino, 
9 - Roma. Per coloro che 
lavorano in TV (giornali¬ 
sti, presentatori, curatori 
di rubriche, ecc.) pKJtete 
indirizzare presso la RAI: 
Viale Mazzini, 14 Ro¬ 
ma, o Corso Sempione - 
Milano. La posta viene re¬ 
capitata all’interessato an¬ 
che se arriva a Roma e 
questi lavora invece a Mi¬ 
lano o altrove. Ai cantanti 
potete scrivere presso le 
rispettive case discografi¬ 
che; per quel che riguarda 
gli attori non ne ho pro¬ 
prio idea, ma non scrivete 
a me. per piacere! 

Aba Cercato 


Per questa rubrìca scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radìocorriere TV, via dei Babuino, 9 - 00187 Roma. 


"sa di limone' 






Shel. 

Motore piito per 
fare pki strada 



Nuovo Supershel con asdl 

Piu aria pulita,phi potenzae un po'di chilonietii gratis. 


Nuovo Supershell con ASD è diverso le emissioni di ossido di carbonio, 
da tutti gli altri super. Ciò che lo rende Così nuovo Supershell brucia meglio, 

diverso è l’ASD, Additivo Super Detergente, inquina meno, rende di più, con un 
Questo additivo vi dà più potenza e notevole risparmio nei consumi. Ciò 
meno «fumo», perché riduce notevolmente significa in un anno tanti chilometri gratis. 


Tutto questo (e non è poco) al prezzo 
degli altri super. 




Farfare pili strada 









Scappa con 
Superissima 

la nuova Super BP 
l’unica con Enertron 



La nuova Super BP con Enertron 
"accende" il cuore del tuo motore. 
Lo "accende" perchè la benzina 
brucia tutta e lascia 
il carburatore sempre pulito. 





NeirURSS quasi tutte le donne lavorano a 
tempo pieno. Chi ha del bambini piccoli II lascia 
all asllo, durante il giorno, se vive in una grande 
città. Ma se sta in campagna o In una città di 
recente formazione non trova asili tanto facil¬ 
mente, così deve ricorrere a qualcuno che prov¬ 
veda ai bambini. Si contano oltre 18 milioni di 
bambini sotto I cinque anni e questo problema 
investe numerose famiglie. Lo risolve la presenza 
di una nonna, che oramai in età di pensione, 
ha la propria giornata libera, ed anche vuota. 
Occupandosi dei nipotini essa trova un nuovo 
senso alla propria giornata e risolve il problema 
di una famiglia non solo durante il giorno, ma 
anche a sera, quando papà e mamma, dopo una 
giornata di lavoro, vogliono uscire, prendersi 
qualche ora di svago. Necessità fa virtù, e il 
ruolo della nonna nell'educazione dei bambini co¬ 
mincia ad essere considerato anche dai pedago¬ 
gisti. Secondo il censimento del 1970 vi sarebbe¬ 
ro. nell'URSS, circa sei milioni di donne anzia¬ 
ne; in numero sufficiente per occuparsi del nipro- 
tini, reali o meno che siano. Anche da noi I nonni 
potrebbero risolvere i problemi dì molte giovani 
coppie: basterebbe un po' di buona volontà, la 
rinuncia alle facili schermaglie fra suocere e nuo¬ 
re. e molte persone anziane potrebbero ritrovare 
un significato per le proprie giornate, un po' di 
luce per gli ultimi anni. Non parlo solo delle non¬ 
ne. ma anche dei nonni. I nonni son quelli che 
soffrono di più quando vanno in pensione, e per 
i bambini sono personaggi meravigliosi, con le 
loro storie di altri tempi e le loro indulgenze. 
Potrebbe essere una soluzione da provare. 


Pulcini 

colorati 

Nell'Italia centro-me¬ 
ridionale è nata in que¬ 
sti anni una nuova 
usanza pasquale: quel¬ 
la di regalare al bam¬ 
bini pulcini colorati. 
Per I bambini di città 
l'occasione di vedere 
da vicino un pulcino è 
cosa rara: averne uno 
da crescere è una fe¬ 
sta. I guai cominciano 
quando si fa grande, e 
finisce in pentola, con 
la disperazione del 
suo padroncino. Ma 
col pulcini colorati di 
Pasqua non si è arri¬ 
vati a questo punto 
del dramma: Il dram¬ 
ma è cominciato pri¬ 
ma. Infatti molti di es¬ 
si. anziché essere co¬ 
lorati con colori vege¬ 
tali e Innocui, erano 
stati trattati con verni¬ 
ce a spruzzo. Il colore 
durava di più ma II 
pulcino era destinato a 


vita breve, intossicato 
dalla vernice moriva 
presto, tra torti sof¬ 
ferenze. E quel che è 
peggio anche la pelle 
dei bambini che erano 
venuti a contatto col 
pulcini cosi colorati 
era esposta a pericolo. 
La Protezione Animali 
di Roma ha sequestra¬ 
to quest'anno, sotto 
Pasqua, centinaia di 
pulcini colorati. 

I pianeti 
della fortuna 

Molte volte, negli 
anni della scuola, i ra¬ 
gazzi disdegnano la 
poesia perché non ne 
Intendono il significato. 
La voce dei grandi 
poeti del passato giun¬ 
ge loro attraverso il 
velo di una lingua che 
non è più la nostra: 
difficile da compren¬ 
dere e da gustare. 
Proprio per innamora¬ 


re i ragazzi della poe¬ 
sia Renato Poggioli ha 
voluto fare per loro 
un'antologia, sceglien¬ 
do I testi più vicini 
alle loro esperienze e 
ai loro sentimenti. 
L'antologia si intitola 
I pianeti della fortuna 
ed è edita da Vallec¬ 
chi. Vi sono raccolte 
137 poesie, quasi tutte 
del nostro secolo. Vi 
troviamo Montale e 
Quasimodo, Valéry e 
Garcia Lorca, Esenin e 
Cocteau, Machado e 
Apollinaire, tanto por 
non citare che alcuno. 
Poggioli ha scelto con 
gusto sicuro tra le di¬ 
verse letterature euro¬ 
pee e americane, ed 
ha curato egli stesso 
la traduzione del te¬ 
sti. Ha poi diviso la 
sua antologia in quat¬ 
tro parti; per l'Infanzia, 
per la fanciullezza, per 
l'adolescenza, per la 



giovinezza • Il luogo 
Ideale per questo li¬ 
bro ■ avverte nella 
premessa. • è una fa¬ 
miglia numerosa, o una 
casa con molti ragazzi, 
ciascuno dei quali se 
ne serva a seconda 
del propri bisogni, o 
anche la minuscola li¬ 
breria personale di un 
lettore singolo, che gli 
resti fedele dall'uria al¬ 
l'altra età • 


I nomi 
delle scuole 

I nomi delle scuole 
elementari sono spes¬ 
so ispirati a grandi 
personaggi del passa¬ 
to. Molte volte i bam¬ 
bini non sanno affatto 
chi sia l'uomo che ha 
dato il nome alla loro 
scuola e quando lo 
sanno ne sono delusi. 
Se Cristoforo Colom¬ 
bo e Marco Polo par¬ 
lano alla sua fantasia, 
altri illustri personag¬ 
gi. benemeriti nella 
nostra storia, hanno 
compiuto imprese me¬ 
no favolose: pazienti 
ricerche di biblioteca 
ad esempio, o studi di 
cui I ragazzini non af¬ 
ferrano Il significato. 
Una scuola elementa¬ 
re romana ha invece 
recentemente preso il 
nome di un (jersonag- 
gìo caro al bambini di 
tutto il mondo: Walt 
Disney Forse il nome 
di Walt Disney non ren¬ 
derà meno pesante la 
sosta nel banchi, quan¬ 
do fuori magari splen¬ 
de il sole. Ma I bam¬ 
bini potranno capire 
che il loro studio II può 
portare a fare qualco¬ 
sa di molto bello, co¬ 
me Disney ha saputo 
parlare ai piccoli e ri¬ 
svegliare nel grandi un 
po' della magia dell'in¬ 
fanzia. 

Teresa Buongiorno 
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A ncora il Vietnam, la nuova guerra aerea e an- 
le immagini della tiaerea, che sta cambiando 

guerra nel televi- anche l’aspetto della guerra 

sore, le notizie vietnamita. Rimane la tra- 

degli scontri sui gedia di una nazione che da 

giornali, le colonne dei prò- un quarto di secolo è senza 

fughi, i grappoli di bombe pace, e intorno sHa quale 

che cadono dagli aerei, i si gioca la politica delle 

villaggi incendiati. Quanto grandi potenze. Commentan- 

tempo della nostra vita do- 3o le prime immagini tele- 

vrà ancora essere accompa- visive giunte in Europa con 

gnato dal nome tragico del efficiente rapidità, uno scrit- 

Vietnam? Sconvolge pensa- tore francese ha detto cose 

re che proprio in questi degne d'essere ricordate, 

giorni sono stati mobilita- Ha scritto Paul Guimard 
ti per il fronte, al compi- che quelle scene di profu- 

mento del diciottesimo an- ghi incolonnati, senza sati¬ 
no, i ragazzi che sono nati gue e senza grida, sono il 

aU’indomani della prima massimo dell orrore proprio 

guerra d’Indocina. La gran- per la loro ripetitività. Ognu- 

de battaglia che è in corso no di noi sa cosa c’è dietro 



< Maiines > sudvletnamltl Impegnati in un’azione di rastrel¬ 
lamento. Una strage che continua, un giorno dopo l’altro 


mentre scriviamo si chiama quelle scene che abbiamo 

« offensiva di Pasqua », ma visto tante volte, che hanno 

il Vietnam non risorge mai seguito come un monito ^i 

dal suo dolore. anni della nostra vita. E 

Sembrava davvero finita: una folla che corre su stra¬ 
le truppe si ritiravtmo, i ne- de cento volte già battute, 

goziatori apparivano conci- vestita dei medesimi cenci, 

lianti, le grandi potenze pa- con bambini sempre somi- 

revano prossime ad un ac- gitanti, imbarazzata da og- 

cordo che includeva la pace; getti poveri e inutili. Una 

e intanto sui fronti e nei marcia dolorosa, che si ri- 

villaggì le armi tacevano, i pete fin da quando la tele¬ 
cieli erano sgombri d’aerei, visione è entrata nelle no- 

e sembrava che gli uomini stre case. Chi scrive questa 

nei campi potessero dedicar- nota ricorda, più che le im- 

si a ricostruire una terra di- magini di un viaggio in 

strutta, riarsa dalle bombe. Vietnam, la tranquilla indir- 

Quattro anni fa, l’offensiva ferenza con la quale un ae- 

del Capodanno cambiò in reo di linea, in volo verso il 

parte la storia del mondo; Giappone, sorvolò un giorno 

oggi dopo tanti annunci che lontano la zona del Delta. Si 

davano per esaurita la guer- spensero le luci, la voce ano- 

ra, ecco invece riesplodere nima dell’inserviente annun- 

con virulenza la battaglia ciò che volavamo sopra il 

campale, palmo a palmo, Vietnam in una notte parti- 

dal Nord al Delta del Me- colarmente chiara, e in quel 

kong. Non spetta a noi esa- profumato e asettico silen- 

minare i vari aspietti di que- zio dell’aereo in volo ve¬ 
sti nuovi scontri: i riflessi demmo sotto gli oblò baie- 

sulla politica mondiale e sul- nare nel .buio i lampi di 

le elezioni americane, la lontane bómbe... Una guerra 

prova del fuoco alla quale vista dall’alto, sorvolata ad 

si trova sottoposto l’eser- alta quota, subito lasciata 

cito del Sud, la strategia del- alle spalle... Ma ecco invece 


le immagini quotidiane in¬ 
calzarci senza tregua, im¬ 
porci di non dimenticare 
mai; questa guerra non è 
una catastrofe naturale, non 
è un’epidemia o un terre¬ 
moto, ha ragioni precise, e 
uomini che la guidano, e al¬ 
tri che ne soffrono. Scrive 
Paul Guimard: « Un viso fa¬ 
miliare... Questa vecchia che 
piange la riconosciamo, è 
presente sui nostri schermi 
da venticinque anni: è stata 
violentata dai giapponesi, 
mitragliata dai francesi, in¬ 
seguita dai vietminh, se¬ 
questrata dai vietcong, bom¬ 
bardata dagli americani... ». 
E’ sempre lei, o una donna 
eguale a lei, che passa con 
il suo intatto dolore da un 
attacco a un’offensiva, da 
una tregua ad un contrat¬ 
tacco. Povero Paese che 
s’immagina ormai senza ter¬ 
ra, scavato dalle bombe e 
dal napalm, arato dai cin¬ 
goli, disseminato di bare, 
o di corpi non sepolti. Ora 
pioi la guerra dei pioveri, dei 
guerriglieri, dei contadini 
nascosti nelle foreste o nel¬ 
le capanne, è diventata una 
guerra classica, frontale, con 
1 missili e i carri, i cannoni 
e gli aerei; con amara iro¬ 
nia. possiamo dire che la 
guerra progredisce, e tra¬ 
sforma anche il guerrigliero 
in un soldato esperto e re¬ 
golare. La guerra non è più 
rivoluzionaria, partigiana e 
piopolare, ma un autentico 
scontro frontale. Alla fine di 
marzo, nel tragico conteggio 
della guerra vietnamita, si è 
giunti a registrare la cifra 
di un milione: un milione 
di morti, in divisa o in pan¬ 
ni civili, -SU un fronte e suj- 
l’altro, partigiani o soldati, 
donne o anziani... Una stra¬ 
ge che continua, un giorno 
dopo l’altro: come ha scritto 
Jean-Fran(;ois Kahn, la guer¬ 
ra del Vietnam è ridiventa¬ 
la la guerra d’Indocina, in¬ 
veste la strategia generale 
in Asia, condiziona in modo 
determinante le mosse futu¬ 
re delle grandi potenze: e 
tutto ciò è sulle spalle di 
un pKjpiolo che continua qua¬ 
si incredibilmente a esiste¬ 
re. a lavorare, a mettere al 
mondo figli, a ricostruire le 
case e le capanne sventra¬ 
te, a seminare i campi incen¬ 
diati, a nascondersi nelle 
boscaglie... 

Ecco perché ancora una 
volta le immagini di quella 
gtuerra, pur così consuete, 
pur tante volte viste e sof¬ 
ferte, appartengono stretta- 
mente alla nostra vita e ci 
riempiono d’orrore. Credia¬ 
mo di poterla dimenticare, 
quella guerra, e non ci riu¬ 
sciamo. Cambiano i genera¬ 
li, i presidenti, i soldati, le 
armi; e i visi dei profughi, 
dei bambini spaventati fra 
le armi e gli stivali dei fan¬ 
ti rimangono. Se non si 
scioglie quel nodo, se non 
finisce quella guerra che 
forse nessuno può vincere, 
quelle immagini continue¬ 
ranno a perseguitarci. 

Andrea Barbato 
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Cabalette verdiane 

E’ uscito, in edizione 
« RCA », un microsolco che 
s'intitola Le grandi cabalette 
di Giuseppe Verdi. Vi sono 
riunite quattordici cabalet¬ 
te tratte da dieci opere 
verdiane di repertorio cor¬ 
rente, o rare: Un giorno di 
regno, I Lombardi alla pri¬ 
ma Crociata, Emani, I due 
Foscari, Attila, Luisa Miller, 
Rigoletto, Il Trovatore, La 
Traviata, Araldo. Nel retro 
busta del nuovo disco, una 
nota di Franco Soprano il¬ 
lustra la forma della ca¬ 
baletta e la colloca nella , 
cronologia storica. Al let¬ 
tore digiuno di musica sa¬ 
rà forse utile chiarire, an¬ 
che in questa sede, che per 
cabaletta deve intendersi il 
« pezzo conclusivo o stret¬ 
ta. in tempo rapido, di una 
scena, di un'aria o di un 
pezzo d'insieme » ch'ebbe 
voga nell'Ottocento, nella 
opera italiana o di gusto 
italiano. Gli studiosi han¬ 
no individuato l'origine di 
questa forma musicale nel¬ 
l'aria « Le belle immagi¬ 
ni » dell'opera di Gluck Pa¬ 
ride ed Elena. Venendo 
al microsolco « RCA » dirò 
che nonostante la sua pia¬ 
cevolezza esso lascia una 
impressione non precisa- 
mente positiva. Anzitutto 
perché si avverte la di¬ 
scordanza tra quel che af¬ 
ferma giustamente Franco 
Soprano quando dice che 
la progressione « recitativo, 
aria, cabaletta ha un suo 
preciso disegno geometri¬ 
co » e il contenuto del di¬ 
sco in cui le cabalette, scis¬ 
se dal contesto, guastano 
appunto quel disegno geo¬ 



metrico e dunque contami¬ 
nano una forma musicale 
che ha la sua precisa fisica 
nomia. Se la cabaletta è 
una « stretta » finale d'ef¬ 
fetto. come può separarsi 
da ciò che la precede, la 
genera, la giustifica? Anc<> 
ra un appunto. Non c'è di¬ 
zionario, non c'è enciclope¬ 
dia, non c'è saggio su Verdi 
che non indichi come esem¬ 
pio tipico e tipizzante del¬ 
la cabaletta, il brano « Sem¬ 
pre libera degg'io » (Tra¬ 
viata, atto I) che segue il 
recitativo « E' strano», l'aria 
« Ah, fors'è lui », il recita¬ 
tivo « Follie! follie! ». Ora, 
in un disco che non sol¬ 
tanto è dedicato alla caba¬ 
letta, ma specificamente al¬ 
la cabaletta verdiana, man¬ 
ca giusto giusto quest'esem¬ 
pio: e francamente la lacu¬ 
na è avvertibile. Vogliamo 
o non vogliamo ricordarci 
che il disco è un documen¬ 
to perenne e come tale va 
curato in tutti i suoi aspet¬ 
ti, artistici, estetici, cultu¬ 
rali? E che, perciò, le scelte 
vanno meditate per non in¬ 
correre in manchevolezze e 
mende che sono tanto più 
gravi in quanto il grosso 
pubblico, cioè quello che 
non ha gusto educato e di- 
scriminante, non le avver¬ 
te? La presenza di grandi 
cantanti — dalla Price alla 
Caballé, da Bergonzi a Do¬ 


mingo a Kraus, da Sher- 
rill Milnes ad altri che sa¬ 
rebbe troppo lungo elen¬ 
care qui — nonché di di¬ 
rettori illustri come Schip- 
pers e Prètre, non basta a 
sollevare l’ascoltatore dal 
disagio di cui si diceva. Il 
microsolco, tecnicamente 
decoroso, reca la sigla: 
LSC 20164. 


di Liiszi 

La « VEGA » ha pubblicato 
il quarto album dedicato 
aU’opera pianistica di Franz 
Liszt. Si tratta, come san¬ 
no tutti quanti seguono il 
mercato del disco, di un'ini¬ 
ziativa di vastissima impor¬ 
tanza, di un’« integrale » che 
ha ottenuto — caso unico 
nella storia discografica — 
il « Grand Prix du Disquc » 
ancor prima d’essere com¬ 
pletata. L'interprete che si 
è accinta alla monumenta¬ 
le fatica è France CUdat, 
che non ha in Italia la popo¬ 
larità che merita. Mi auguro 
che la serie di pubblicazio¬ 
ni offerte ora dalla « VEGA» 
giovi a colmare questa la¬ 
cuna inammissibile ai nostri 
giorni, in un mondo cioè 
che ha creato con la libera 
circolazione degli artisti, 
una sorta di mercato co¬ 
mune dell'arte. Ecco dun¬ 
que le pagine comprese nel 
quarto album dedicato alle 


Pièces en forme de danse. 
Volume I: Mephisto-V! al¬ 
ter n. 1, 2, 3, 4 (a e b « Ba- 
gatelle sans tonalité »); Ma- 
zurka brillante. Volume II: 
Mepitisto-Polka: Valses ou- 
bliées n. 1, 2, 3; Caprice-Val- 
se n. l n Valse de bravoure *■, 
Caprice-Valse n. 2 • Valse 
mélancolique »; Marche so- 
lennelle de Goethe. Volu¬ 
me III: Polacca n. I in do 
minore-. Ciarda ostinata; 
Polacca n. 2 in mi maggio¬ 
re; Ciarda macabra; Ciar¬ 
da (allegro). Volume IV: 
Scherzo e marcia; Galop 
cromatico in mi bemolle 
maggiore; Galop in la mi¬ 
nore; Foglio d'album in for¬ 
ma di valzer; Foglio d’al¬ 
bum; Valse-Impromptu. Se¬ 
gnalo, per comodità del let¬ 
tore. anche i precedenti tre 
album. Primo: Années de 
pèlerinage - Deux légendes. 
Secondo: 19 Rapsodie unghe¬ 
resi . Rapsodia spagnola. 
Terzo: Harmonies poétiques 
et religieuses. L'arbre de 
Noel - Consolations - 3 Noc- 
tumes - Berceuse - 2 Balla- 
des. Non ci vuol molto a in¬ 
tendere l'interesse di una 
serie di dischi che veramen¬ 
te approfondiscono la cono- 
.scenza dell'opera lisztiana 
per pianoforte. Dice una no¬ 
ta illustrativa acclusa ai mi¬ 
crosolco: « Il quarto édbum 
costituirà per tutti i melo¬ 
mani una ricca scoperta. 


In effetto, fra i tanti tesori 
accumulati da Liszt molti 
giacciono ancora nelle bi¬ 
blioteche. Ecco perciò in 
questo nuovo album, con¬ 
sacrato alle pagine in for¬ 
ma di danza, la rivelazione 
di tanti pezzi sconosciuti: 
i Mephisto-Walier ti. 3 e 
n. 4, la Mephisto-Polka, la 
Maiurka brillante, la Valse 
oubliée n. 3, i due Caprices- 
Valses, le due Ciarde, lo 
Scherzo e marcia, la Marcia 
solenne in onore di Goethe, 
il Galop in la minore e i 
Fogli d’album registrati per 
la prima volta su disco. In 
totale 24 pezzi di cui 14 to¬ 
talmente inediti ». Tornan¬ 
do alla Clidat merita ripor¬ 
tare ciò che Bernard Gavo- 
ty ha scritto commentando 
il terzo volume lisztiano: 
« L’interprete penetra nel 
cuore stesso del problema 
e lo illustra magistralmen¬ 
te ». E' un giudizio vero 
che riassume gli elogi di 
tutti i critici che hanno ap¬ 
provato la fatica della pia¬ 
nista francese. La quale ha 
mani robuste e insieme de¬ 
licate. capaci di seguire tu¬ 
multuosamente la pagina 
mossa e di disegnare in 
essa un fra.scggio finissimo, 
di rilevare in un « jeu » pia¬ 
nistico brillante e caldo i 
teneri accenti, le inflessio¬ 
ni liriche della musica di 
Liszt. Le sfumature agogi¬ 
che e dinamiche sono atten¬ 
tamente dosate, ma nella 
loro immediatezza sembra¬ 
no nascere dalla felice im¬ 
provvisazione. La fattura 
tecnica dei dischi è ottima. 
L’album reca la sigla se¬ 
guente: 8021-8024. 

Laura Padellaro 


Collants in Nylon: lavati con 
Dato conservano intatta la loro 
forma originale. 


Mutandine in Perlon: 
lavata con Dato 
non ingiallisce. 


Reggiseno in Lycra: 
lavato con Dato mantiene 
tutta la sua elasticità. 


Sottoveste in Lilion: 
lavata con Dato 
non scolorisce. 


Comicetta in Terital: 
lavata con Dato si mantiene 
fresca e come nuova. 






Dionne in TV 



Diunne Warwick 

Dionne Warwick di anno 
in anno continua a miglio¬ 
rare. All'apparire di ogni suo 
nuovo disco ci si accorge 
che è riuscita a levigare, a 
perfezionare, a rendere più 
brillante sia la voce sia lo 
stile interpretativo, quasi 
come se. in gara con se stes¬ 
sa, volesse provare che non 
vi sono limiti alla volontà 
di far meglio e che il dove¬ 
re di un artista è proprio 
quello di perseguire tenace¬ 
mente la perfezione. La ve¬ 
rità è che, oltre all’impegno 
personale, ha dietro le spal¬ 
le due personaggi che la 
spingono costantemente in 
questa direzione: Burt Ba- 
charach e Hai David, i quali 
sono a loro volta coinvolti 
in questo gioco e che pre¬ 
parano musiche e testi sem- 

S re più stimolanti per lei. 

all'armonico lavoro di que¬ 
sto terzetto di assi che ap¬ 
pare ormai inscindibile, è 
scaturito un disco (Dion¬ 
ne, 33 giri. 30 cm. « War¬ 
ner Bros » distribuzione 


I DISCHI CECMjÌERI 


« Ricordi ») che è una con¬ 
tinua fonte di liete sorpre¬ 
se per chi ama la canzone 
e nel quale sono racchiusi 
i sette brani che la cantan¬ 
te ha eseguito nel corso del 
suo « special » televisivo tra¬ 
smesso agli inizi di aprile. 
Chi ha seguito quello show 
non ha bisogno di ulteriori 
indicazioni; chi non lo ha 
seguito avrà, grazie al di¬ 
sco, la possibilità di non 
perdere quei pezzi eseguiti 
con raro equilibrio. A tut¬ 
ti è offerta l'occasione di 
a.scoltarne altri tre, esclusi 
dalla trasmissione, che pe¬ 
rò non hanno nulla da in¬ 
vidiare a quelli andati in 
onda. 

l'nn voer verde 

Si chiama Tonino Polizzi, 
è siciliano e a Torino, dov'è 
emigrato giovanissimo, ha 
scoperto la sua vocazione 
per il canto. Pochi lo cono¬ 
scono: soltanto quelli che 
lo hanno ascoltato canta¬ 
re con il suo complesso, 
un quartetto di « rhytm & 
blues > con il quale si esi¬ 
bisce nelle sale da ballo. 
Non è ancora un professio¬ 
nista, pa-rché continua a la¬ 
vorare e dedica alla musica 
soltanto il tempo libero, 
ma è già riuscito ad incide¬ 
re il suo primo disco, che 
ci permette di dare su di 


lui un giudizio. Ebbene, To¬ 
nino Polizzi ha ottime cor¬ 
de vocali ed una grande 
estensione di voce, ma so¬ 
prattutto un timbro parti¬ 
colare che lo rende diverso 
da tutti gli altri cantanti 
italiani. In Tendo la mano 
e prego e in Credevi (45 gi¬ 
ri ■ City ») forse è il primo 
passo della scoperta di un 
nuovo personaggio che. se 



Tonino Polizzi 

sarà coltivato e appoggiato 
a dovere, potrebbe avere un 
futuro importante. Emer¬ 
gono dal disco anche acer¬ 
bità, asprezze ed errori, ma 
rimane la sostanza, che è 
quella di un ottimo ele¬ 
mento che sa cantare con 
vigore e con ritmo. Ci au¬ 
guriamo che in una prossi¬ 
ma prova queste doti trovi¬ 


no una conferma insieme 
ad una maggior chiarezza 
di idee. 


Re del rock’D'rull 

Little Richard, sette milio¬ 
ni di copie vendute di un 
sol disco (Tutti frutti) nel 
1955, un lungo silenzio fra 
il 1957 e il 1970. un ritorno 
folgorante col riaffermarsi 
del « vecchio » rock’n’ roll. 
Quello che fu definito il 
« Bombardiere negro » e il 
« Cassius Clay del pianofor¬ 
te », sta ritrovando una sta¬ 
gione d'oro che, iniziata con 
la rieducazione delle can¬ 
zoni che gli permisero di 
spadroneggiare nelle Hit 
Parade per due anni, con¬ 
tinua con la pubblicazione 
del suo primo « nuovo » 
long playing, King of rock 
and roti (33 giri, 30 cm. 
« Reprise »). In questo di¬ 
sco, Little Richard rende 
ai grandi del rock d’oggi il 
favore che essi hanno fatto 
a lui ed agli altri « mostri 
sacri > degli anni Cinquan¬ 
ta quando cominciarono a 
riprendere i loro pezzi e a 
presentarli ai giovani d’og¬ 
gi. Senza troupe nostalgne. 
il cantante della Georgia, 
che ha ora 37 anni, presen¬ 
ta una serie di brani scelti 
nel repiertorio di coloro che 
hanno attinto con maggior 


aderenza al rock’n roU del¬ 
l’età d’oro. La scelta di 
Little Richard è caduta su 
Born on thè bayou dei 
Creedence Clearwater Revi¬ 
val. su Joy to thè worid dei 
Three Dog Night, su Brown 
sugar dei Rolling Stones e 
su altri piezzi del Detroit 
Sound. Little Richard, pia¬ 
nista scatenato oltre che 
cantante, adatta i brani al 
suo estro ed ai suo gusto, 
facendo del rock’n* roll au¬ 
tentico. rivisto alla luce del¬ 
le nuove esperienze musi¬ 
cali con una disinvoltura 
che a tratti lascia sbalor¬ 
diti. Nulla di trascendenta¬ 
le o di cerebrale: musica, 
semplicemente, sentita con 
l’anima. 

B. G. ì.ing ii» 

Sono 

• CHRYSALIS with RICKY 
NURNETT: Help e Good guy 
(45 giri . CBS . - 7492). Ure 90() 

• THE VENTURES: Theme 
from « Shaft • e Tight fit (45 

E ri «United Artists», UA 35316). 
re 900. 

9 REDBONE: The witch queeti 
of New Orleans e Chant: J3ih 
hour (45 giri • Epic » - EPC 
7351). Ure 900. 

• UNICORN: P. F. Stoan e Plea- 
se sing a song for u (45 giri 
• Unicorn » - 'TN 112). tire MO. 
• MOUTH éi MACNEAL: Ho»- 
do you do? e Land of milk and 
honey (45 giri « Becca, C 16673). 
Ure 9()Ò. 

# NEIL REID: Mother of mi¬ 
ne e Jf / could write a song 
(45 giri « Becca » - F 13264). 
Ure 900. 

? i BRENBA b THE TABULA- 
lONS: Righi on thè tip of my 
tongue e A part of you (45 gi¬ 
ri « CBS > - 7507). Ure 900. 


Golfino in LeacriI; lavato Gonna in Trevira: 

con Dato rimane morbido. lavata con Dato mantiene 

il suo colore naturale. 


Dato. 







L’unico detersivo speciale 
che rigenera le fibre sintetiche 


I produttori di fibre sintetiche Io hanno |»t>vato: 
per questo lo raccomandana 

Drolonw LeooiV Movil? Teritol» Treviro* Wistel» Lilion» Orlon» 
Velkror» Crylorn Oocron* Helion Nylon OKiti1lorv«: Perlom 
Lycro» Merakion'r Rot-el-ker» Cottoncrvo» EuroocriI» NK/ionn 
Delfion» Legler-Veston» Sonfor Plus» Noilon Rhodiotoce» 






Per eli in&ntrr che stanno a cuore, 
WMO SILVESTRE 
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PER CHI SOFFRE DI AEROFAGIA 

M olti lettori ci scrivono di trattare in queste colonne l'ar¬ 
gomento dell'aerofagia. Ognuno di noi, insieme con i 
cibi inghiotte anche una modesta quantità di aria: 
quando però questo fenomeno, di ordine puramente fisiologico, 
si accentua in maniera sensibile, sicché nello stomaco si viene 
a raccogliere una quantità anormale, eccessiva, di ana, si ve- 
rifica allora l'aerofagia. Questo termine di origine greca si¬ 
gnifica letteralmente «mangiare l'aria » ed è una prerogativa 
di molti soggetti neuro-distonici, uomini politici, uomini d at- 
fari affetti anche da qualche tic nervoso (molto spesso 1 aerofa; 
già 'compare infatti in soggetti onicofapici, cioè mangiaton di 
unghie) -Si tratta di individui tachifagici (mangiano rapidissi- 
mamente a tavola e fuori tavola) che compiono numerose deglu¬ 
tizioni e, in ognuna di queste, ingurgitano nello stomaco saliva 
mista ad aria. 

Questi soggetti non sempre riescono a eliminare l'aria ingoia¬ 
ta con le eruttcìzioni ed è allora che compaiono i disturbi Post- 
prandiali, caratterizzati da una tipica . pesantezM » a livello 
dello stomaco, che, sovraddisteso. preme sotto il diaframrna 
e induce difficoltà nella respirazione con aumento dei battiti 
cardiaci, qualche volta con comparsa di aritmia cardiaca extra¬ 
sistolica. 

Il paziente, in queste condizioni, è spesso costretto a recarsi 
dal medico, al quale accuserà inesistenti disturbi cardiaci. L aero- 
fagia può anche essere legata ad altri disturbi, inerenti la sfera 
dell'apparato digerente, soprattutto dello stomaco: gastrite, 
gastroduodenite semplice o ulcerosa, ptosi gastrica o abbassa; 
mento o caduta dello stomaco, come si verifica nei soggetti magri 
di natura o in seguito a dimagrimenti voluti o forzati. In questi 
casi l'aerofagia non è una malattia, ma soltanto un sintomo di 
una malattia organica. 

Combattere l'aerofagia come fenomeno a sé stante è innanzi¬ 
tutto — come si può ben comprendere — una norma di vita 
igienica. Bisogna condurre un'esistenza calma e regolata: il ri; 
poso psichico soprattutto è determinante: non di rado infatti 
chi soffre di aerofagia può vedere scomparire tutti i suoi di¬ 
sturbi durante un periodo di ferie ad esempio le ferie estive. 
Altra regola fondamentale per combattere l'aerofagia,_ anzi indi¬ 
spensabile — e purtroppo scarsamente seguita ai giorni nostri —, 
è quella di mangiare in assoluta tranquillità, di cercare di man; 
giare lentamente, avendo cura di masticare a lungo i cibi (i 
fautori della dieta macrobiotica, saggi orientali, sostengono che 
ogni boccone vada masticato cinquanta volte), cercando di ap¬ 
prestare le opportune difese contro queirineffabile disturba¬ 
tore dei nostri pasti che è il telefono. 

E' abitudine' dei nostri giorni, invece, mettersi a tavola m pes¬ 
sime iniziali condizioni psicologiche e consumare velocemente il 
cibo: sia per le persone aerofagiche, sia pier le persone cosiddette 
normali un simile comportamento è da ritenersi davvero dannoso. 

Dopo mangiato è opportuno, inoltre, un breve periodo di ri'; 
poso; basta passare a letto una buona mezz'oretta cercando di 
decombere in posizione supina o sul fianco destro, lontani dal 
freddo e dall'umidità. 

Per quanto concerne la dieta dell'aerofagico, si deve dire 
— come prima regola — di evitare tutte le spezie, i cavoli, i 
rapanelli, le salse, la mollica di pane e di ridurre i farinacei e 
i legumi. Chi soffre di aerofagia deve anche bere poco durante 
i pasti (da proscrivere senz'altro sono le bevande gassate) e 
deve anche sorseggiare le bevande magari con l'aiuto di una 
cannuccia. Poiché l'aerofagia si può accompagnare molto spesso 
a dispepsia, cioè ad alterazione delle funzioni intestinali, in 
tali casi la dieta dovrà escludere tutti quegli alimenti che com¬ 
portino una difficile digestione (uova, salumi, vino, ecc.). 

Per evitare inoltre il formarsi di gas da fermentazioni inte¬ 
stinali, si dovranno osservare altri principi dietetici; per esem¬ 
pio, la pasta va consumata in modica quantità, cotta molto 
bene e condita con olio di oliva crudo o burro fresco; i fagioli, 
i piselli, le carote, i carciofi, gli asparagi e gli altri legumi fre¬ 
schi devono essere cotti accuratamente e conditi con solo olio 
di oliva crudo; occorrerà inoltre molta prudenza nel consumo 
dei legumi secchi (piselli, fagioli e lenticchie) che devono even¬ 
tualmente essere passati al setaccio; le patate potranno essere 
consumate bollite con aggiunta di olio crudo o cotte al forno, 
non a purea; le minestre di verdura saranno infine preferite 
a quelle di cereali. 

Chi soffre di aerofagia può mangiare con tutta tranquillità 
le carni magre, rosse o bianche, preparate alla griglia o arrosto, 
ben cotte e mai « al sangue •. Anche per il prosciutto — meglio 
se crudo — purché magro, non esistono controindicazioni; le 
uova non favoriscono l'aerofagia, ma devono consumarsi non 
fritte — poco digeribili — bensì « à la coque ». 11 piesce magro 
— la sogliola soprattutto — lessato e condito con olio cindo e 
limone, è liberamente concesso a chi soffre di aerofagia. 

Anche per il formaggio, la scelta deve indirizzarsi su qualità 
magre e scarsamente fermentate (groviera, grana, mozzarella 
affumicata, taleggio). L'aerofagico deve porre particolare atten¬ 
zione al bere: pochi liquindi e mai gassati. 

Altri piccoli accorgimenti possono suggerirsi a chi soffre di 
aerofagia, oltre ai consigli dietetici: il più conosciuto ed effi¬ 
cace è certamente quello di tenere in bocca un bocchino o una 
matita; stringendo un qualsiasi oggetto tra i denti si norma- 
lizza lo stimolo ad inghiottire saliva e quindi aria con questa. 
Utili sono poi i medicamenti cosiddetti assorbenti, il piu noto 
dei quali è il carbone vegetale preso in forti dosi, dopo ogni 
pasto, sotto forma di granuli o cartine o cachet. Allo stesso 
scopo serve il carbonato di bismuto, che va sommimstrato 
prima dei pasti (un cucchiaino). Molto utili saranno inoltre t 
sedativi, gli antispastici, gli anàiolitici sotto la guida attenta di 
un medico, quando si è certi che l'aerofagia sia la espressione 
di uno stato neuro-distonico. 

Mario Giacovazzo 
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scrivere in stampatello 

Nome . 
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«Esame di coscienza d’un democratico» 


LA POLITICA 
IN ITALIA 


Città 


un prodotto 

realizzato con resine viniliche Montecatini Edison 


A nche in Italia, quanti sia¬ 
mo ad occuparci di poli¬ 
tica, veniamo da espe¬ 
rienze diverse e parliamo, 
quindi, lingue diverse: ideolo¬ 
gicamente. s’intende. 

Vi sono quelli che si ricolle¬ 
gano alla tradizione dello sta¬ 
to laico risorgimentale e post- 
risorgimentale, con sfumature 
diverse che vanno dal radica¬ 
lismo al nazionalismo, da Maz¬ 
zini a Crispi: e una derivazio¬ 
ne di questa corrente c il so¬ 
cialismo, nella doppia accezio¬ 
ne riformistica e massimalisti¬ 
ca. Vi è un'altra tradizione, 
anch'essa importante, ch’è quel¬ 
la cattolica. L’Italia c stata per 
molti secoli il centro della 
Chiesa universale; si può dire 
anzi che la Chiesa abbia ere¬ 
ditato da Roma l’idea cosmo- 
politica e l’abbia riflessa nella 
sua storia, nel modo che tutti 
sanno e che sarebbe superfluo 
qui illustrare. 


Analisi attenta 

La novità vera del secondo 
dopoguerra, per quel che ri¬ 
guarda il nostro Paese, con¬ 
cerne la posizione dei cattolici, 
in quanto classe dirigente. Per 
la prima volta i cattolici si 
sono trovati a dover assolvere 
una funzione non già ispira¬ 
trice, ma direttamente impe¬ 
gnata neH’amministrazione di 
uno Stato che abbraccia tutta 
la penisola. 

Quali sono stati i risultati ot¬ 
tenuti, e come li possiamo va¬ 
lutare? Alla domanda risponde 
Angelo Magliano in Esame di 
coscienza di un democratico 
(ed. Rusconi, 294 pagine. 1800 
lire). Il titolo promette non più 
di quel che mantiene. E' una 
analisi attenta di tutti gli 
aspetti della realtà nazionale 
in questi ultimi anni, che esa¬ 
mina i problemi alla luce di 
una logica cui nulla sfugge. 
Valga per esempio questo 
passo: 

« Gli italiani sentono la fami¬ 
glia, meno la società. La n(> 
stra unità nazionale è di ieri, 
la nostra maturità democra¬ 
tica è relativa. Siamo impres¬ 
sionabili e fragili. Non sappia¬ 
mo camminare, tra pessirni- 
smo ed esaltazione, su una via 
di mezzo. Non abbiamo anco¬ 
ra un solido sentimento della 
vita pubblica, un centro psi¬ 
cologico in cui le posizioni po¬ 
litiche si maturano e diventa¬ 
no tradizioni. Nessun Paese 
dimentica più in fretta del no¬ 
stro. Talvolta è un bene, per 
ché nel dimenticare c'è come 
l’incanto di una leggerezza in 
cui il sangue del nostro vecchio 
popolo si rigenera; il più del¬ 
le volte è un male: la nostra 
immaturità, che si esprime in 
una antica indifferenza, che si 
fa chiamare bonomia. Ma ab¬ 
biamo le nostre risorse mora¬ 
li, la nostra vitalità. Non è 
poi molto tempo che avevamo 


le ossa rotte. Dopo l’ultima 
guerra eravamo una nazione 
pressoché distrutta sul piano 
economico, duramente colpita 
su quello politico e psicologi¬ 
co. L'apparato produttivo at¬ 
traversava una crisi paurosa. 
L'ordine pubblico non era si 
curo. L’inflazione incombeva. 
Tra tante difficoltà la demo¬ 
crazia appena nata ha tenuto. 
Si tratta di una esperienza po¬ 
sitiva. 

Oggi attraversiamo un mo¬ 
mento difficile, ma c'è un com. 
[Xirtamento che fa le difficoltà 
di oggi ancora più gravi di 
quelle che sono. Si tratta co¬ 
me di una oscura vocazione 
alla catastrofe: una volontà in¬ 
sana nel denunciare solo gli 
aspetti negativi: un piacere 
nel disgregare ciò che anco¬ 
ra tiene. Distruggere per di¬ 
struggere. Anche qui in pri¬ 
ma fila ci sono i retori del¬ 
la " novità per la novità ", 
Nel distruggere per distruggere 
essi si riconoscono, si esalta¬ 
no; per loro non c’è passato 
che valga; anche il nostro, il 
più vicino a noi e di cui cono¬ 
sciamo la validità. I sofisti 
della disgregazione riescono a 
imporre la loro confusione an¬ 
che alla classe politica demo¬ 
cratica, che di quel passato è 
stata la protagonista. Es.sa. per 
tatticismo, o per viltà, non so¬ 
lo non reagisce, ma sovente 
blandisce quei retori che la 
oltraggiano. Si tratta di un 
comportamento che ha i suoi 
motivi profondi in uno degli 
aspetti più oscuri della nostra 
classe politica, in particolare 
di quella democristiana: un 
singolare cedimento ai disgre¬ 
gatori. Eppure costoro voglio¬ 
no disgregare proprio l’opiera 
dei democratici, e in partico¬ 
lare l’opera dei democratici cri 
stiani >. 


S’è fatto molto 

Il centro del problema poli¬ 
tico italiano ci sembra limpi¬ 
damente enunciato nel passo 
surriferito: la democrazia ita¬ 
liana ha fatto molto, anzi mol¬ 
tissimo, ma forse non ha sa¬ 
puto valorizzare come doveva 
quel che ha compiuto. E ci 
sembra pure che per una siffat¬ 
ta valutazione possa giovare an. 
che il confronto di quel che 
altrove si è realizzato, o non 
realizzato, seguendo altri si¬ 
stemi, ch’è il miglior mi^o per 
convincere le persone in buo¬ 
na fede dotate d'un minimo 
raziocinio. Perché, insomma, 
tutti i metodi, tutti i sistemi, 
debbono essere valutati non 
alla stregua di quel che pro¬ 
mettono, ma di quel che fan¬ 
no. e la verità, tutta la verità, 
nostra ed altrui, ci sfa sotto 
gli occhi e non si presta ad 
essere mistificata. 

Italo de Feo 

(Le altre rubriche di Leg¬ 
giamo insieme alla pagina 22). 



















Se il vostro peso 
è sempre un dolce peso?. 

ringraziate Foglia d’Oro 


La margarina tutta vegetale: 
così leggera, così gustosa, 
\ così Star! 


■ con gusto 
e con bella 

figura 







igiene e bellezza 
dei capelli 

Bipantol 

Lozioni e shampoo 


ad azione differenziata e selettiva 
secondo le più recenti innovazioni 
scientifiche. 

Chiedete i nuovi prodotti Bipantol 
per il vostro tipo di capigliatura. 
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Bipantol* 

Shampoo 


glItM 

• pH 

Maoihsjralo 



Dietro 
l’inchiesta 
l’anima 
di una città 


L a donna della domenica, romanzo di 
Frutterò e Lucentini (l'editore è Mon¬ 
dadori), ha fatto parlare di sé ben pri¬ 
ma d'apparire in libreria. Gli s'era creata 
attorno un'attesa insolita e pettegola, quasi 
del tutto estranea al fatto letterario: è un 
« racconto a chiave », s'era detto, destinato 
a far clamore nell'^ ambiente bene» di To¬ 
rino, la città in cui la vicenda è ambientata. 
Chi ha accettato il gioco e nelle cinquecento 
pagine di questo « giallo » singolare ha cer¬ 
cato soprattutto gli echi della cronaca mon¬ 
dana e scandalistica, il riconoscimento a 
sensazione, probabilmente non s'è divertito 
quanto avrebbe dovuto: Frutterò e Lucenti¬ 
ni non avevano affidato a così facili e cor¬ 
rive suggestioni le loro « chances » di suc¬ 
cesso. 

C'è polemica, in La donna della domenica, 
non certo goliardica satira provinciale. Ed 
è polemica contro l'asserita « morte » del 
romanzo, contro la narrativa autobiografica 
ed intimistica, contro certi sperimentalismi 
fine a se stessi e comunque chiusi alla sen¬ 
sibilità del pubblico medio. 

I due autori — una • ditta » che ha al pro¬ 
prio attivo alcune stimolanti antologie, co¬ 
pioni radiofonici e televisivi e persino una 
raccolta di poesie, L’idraulico non verrà — 
hanno voluto costruire un racconto di otto¬ 
centesca, « dickensiana » solidità in alterna¬ 
tiva alle rarefatte atmosfere di tanta narra 
tiva contemporanea. Hanno voluto raccon 
tare « oggettivamente * una vicenda d’oggi 
in una città trasfigurata ma riconoscibile. 


con personaggi corposi, credibili, umani. Il¬ 
luminante in questo senso è la scelta del 
« genere »■ il poliziesco, perché i suoi schemi 
sono quelli net quali il pubblico piti facil¬ 
mente si iiconosce, i più lontani dal « ro¬ 
manzo-saggio » e dalla prosa d'arte. Ma La 
donna della domenica non è soltanto un 
giallo, ne soltanto nella riuscitissima sor¬ 
presa finale stanno i motivi d'interesse. E' 
anche un « racconto-conversazione » in cui 
il dialogo non è mai gratuito e ogni battuta 
s’insensce in un congegno perfettamente 
equilibrato. Ed è il ritratto d'una citta, To¬ 
rino, complessa e misterio.sa sotto la super¬ 
ficie, romanzesca eppure assai poco roman¬ 
zata. In certi scorci di vie, in certe descri¬ 
zioni non letterariamente compiaciute e pro¬ 
prio per questo efficaci. Frutterò e Lucenti¬ 
ni toccano il cuore della città con intuizioni 
poetiche non superficiali. E' un romanzo di 
valenze innumerevoli, appassionante nel 
gioco della « suspense » e godibile nella resa 
d'un costume, d'tin ambiente sociale evo¬ 
cati con sorridente ironia: fitto di per.soitag- 
gi che a buon diritto si collocano fra i • ca 
rattcri • e non scadono mai a caricature; e 
teso sul filo di un linguaggio sapiente, essen¬ 
ziale, modernissimo. Una bella stona rac¬ 
contata bene 

P. Giorgio Martellini 


Neila foto: Lucentini e Frutterò, gli 
autori di « La donna della domenica » 


in pietrina 


Per i giovani 

P. M. Bardi: « Viaggio nel¬ 
l'architettura ». L'opera non 
vuole imporsi come un con 
sueto manuale didattico, in¬ 
farcito di nomi e di date, di¬ 
scriminatore dei concetti di 
bello e di brutto. 

Nell'intento, invece, di sol¬ 
lecitare la fantasia del gio¬ 
vane lettore, gli propone un 
« viaggio * senza limiti di tem¬ 
po e di spazio, alla « r(5co- 
perta » di quanto l'uomo ha 
saputo costruire, ora spinto 
da necessità esistenziali ora 
ispirato da fini artistici. La 
piramide egiziana, il tempio 
greco o la cattedrale cri¬ 
stiana appagano il gusto, ma 
non esauriscono gli argomen¬ 
ti proposti dall'architettura. 

La creatività dell'uomo è 
espressione collettiva delta ci¬ 
viltà in cui vive, del suo disa¬ 
gio o della sua prosperità, del 
paesaggio che lo circonda, del 
suo grado di evoluzione sen¬ 
sitiva e intellettuale: cosi le 
baracche ai margini dell'opu¬ 
lenta metropoli, le capanne 
dell'Africa o dell'India, e, per 
contro, i vertiginosi grattacie¬ 
li delle Americhe. (Editore 
Rizzoli, 128 pagine, 12(X) lire). 


Il secolo dei lumi 

Angelo Marchese: « La bat¬ 
taglia degli illuministi ». Vn 
quadro che conferma le pro¬ 
fonde lacerazioni che trava¬ 
gliarono il Settecento e, di 
conseguenza, la cultura Uhi 
ministica. Attraverso il pano¬ 
rama documentaristico si può 
cogliere la specifica natura 
ideologica di una civiltà spes¬ 
so mitizzata nelle formule ge¬ 
neriche di « età del razionali¬ 
smo », di « trionfo del pro¬ 
gresso », e così via. Si mette 
in evidenza il significato del 
« secolo dei lumi •: ragione e 
progresso .si affermano co¬ 
me espressioni storiche della 
mentalità e delle esigenze 
socio-economiche della bor¬ 
ghesia, in concomitanza col 
prodigioso sviluppo della 
scienza e della tecnica, che 
preparano la rivoluzione in¬ 
dustriale e il completo trion¬ 
fo della nuova classe. Ma 
contemporaneamente si sot¬ 
tolinea il singolare contrasto 
fra l'impulso cosmopolitico 
della cultura illuministica e 
le ricorrenti vicende belliche 
che. nel Settecento, travaglia¬ 
rono l'Europa in nome di una 
politica di potenza. E si met¬ 
te in luce il contributo dato 
dall'Illuminismo — nel sue 
significato più profondo — 
alla creazione di un'autentica 
coscienza borghese, responsa¬ 


bile e consapevole dei propri 
diritti alla gestione del potere 
in ogni sua manifestazione, 
in funzione alternativa al do¬ 
minio dei ceti privilegiali e 
all'assolutismo regio. (Edizio¬ 
ni SEI, 111 pagine, 1000 lire). 


Dalla pagina 
alio schermo 

Truman Capote: « Trilo¬ 
gia ». Contiene i testi origi¬ 
nali di tre fra i più celebrati 
racconti di Capote, seguiti 
dalle sceneggiature definitive 
della produzione televisiva e 
cinematografica, oltre che 
dalle note c appunti tenuti da¬ 
gli autori durante la lavo¬ 
razione. Trilogia rappresen¬ 
ta uno degli esempi più riu¬ 
sciti di « multimedia » (pun¬ 
to d'incontro e di confronto 
tra mezzi espressivi diversi, 
o « media », come si dice og¬ 
gi: stampa, televisione e cine¬ 
ma). Un ricordo di Natale, 
che ne costituisce la terza 
parte (le altre due parti sono 
Miriam e Fra i sentieri del¬ 
l’Eden), ha ottenuto sinora 
diciotto riconoscimenti, fra 
cui il premio per il miglior 
programma televisivo ameri¬ 
cano dell'anno e il premio 
internazionale della critica te¬ 
levisiva. (Ed. Garzanti, 196 
pagine, 3200 lire). 
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una sera in due 




Luce discreta. Musica diffusa. Due voci sussurrano 
parole intime. Perfetto. Una sera in due: adesso Amaretto. 
Amaretto di Saronno, distillato dalla Ulva di Saronno. 
Un liquore moderno ricavato da un'antica ricetta. 


fÌLLVÀ), 

SAROWOy' 








scegliete il vostro caffè nella 


se preferite la qualità di un grande caffè brasiliano 

in un grande sacchetto sottovuoto di m©nO dì 500 llT© 

scegliete QUALITÀ ROSSA 



MACINATO 

il buon brasiliano 
con lo sconto! À 


ATTENZIONE! 

Hanno imitato il suo colore 
e la sua forma, ma non 
la sua qualità e la sua freschezza ! 
Il sacchetto morbido è la prova 
che è stato confezionato 
sottovuoto appena macinato. 








LINEA QUALITÀ LAVAZZA 

se preferite la qualità di un pregiato caffè 

particolarmente adatto al gusto italiano e confezionato in lattina sottovuoto 

scegliete QUALITÀ BLU 




ri-v-' 
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Min. San. 


Stilla è nato per fare gli occhi sani. 


C’è solo un modo 
peravere veramente gli occhi 
sani e belli. 

Stilla è nato per questo. 
Guardate la sua formula. 

La Farmaceutici Aterni 
l’ha studiata a lungo pensando 
ai vostri occhi. Per questo Stilla 
contiene una sostanza 
decongestionante che agisce 
contro l’arrossamento, 
l’irritazione, la stanchezza 
degli occhi. 


Poi il blu di metilene. 

SI, quel bel colore azzurro 
di Stilla, sapevate che non è 
soltanto un colore? 

È un disinfettante di 
grande tollerabilità per l’occhio, 
e non brucia. 

Perché non è necessario che 
un collirio bruci per fare bene. 

Bene. Prima di comperare 
un collirio chiedete conferma 
di queste caratteristiche di Stilla 
al vostro farmacista. 


stilla 

collirio 


Stilla o gg i è in vendita 
in una nuova confezione 
più g rande. 



Occhi sani cioè bdli cioè Stilla 





Lina Polito e Nino Castelnuovo sono fra gli interpreti delio sceneggiato « Vino e pane » dal romanzo di Ignazio Silone 


Giochi 

senza frontiere 

La settima edizione di Gio¬ 
cali senza frontiere che pren¬ 
derà il via da Spa giovedi 
25 maggio vedrà anche que¬ 
st'anno in gara squadre di 
sette Paesi: Belgio. Italia, 
Francia, Germania. Inghilter¬ 
ra, Olanda e Svizzera. La fi¬ 
nale si svolgerà a Losanna il 
13 settembre dopo le Olim¬ 
piadi di Monaco. A Spa, in 
Belgio. l'Italia sarà rappre¬ 
sentata dalla formazione pu¬ 
gliese di Ostumi, mentre l’S 
giugno, per il secondo scon¬ 
tro in programma a Berna, 
scenderà in gara una squa¬ 
dra di Terracina. Soltanto il 
6 luglio toccherà aH'Italia il 
compito di ospitare i Gio- 
c/ii e le gare si svolgeran¬ 
no a Villa Manin, un antico 
e prestigioso palazzo di Pas¬ 
sariano. in provincia di Udi¬ 
ne, che l'anno scorso ospitò, 
fra l'altro, la mostra del Tic- 
polo Nel ruolo di telecronisti 
delle varie fasi di Giochi 
senza frontiere è stata confer¬ 
mata la coppia Rosanna Vau- 
detti-Giulio Marchetti, che pe¬ 
ro sarà affiancata da una ter¬ 
za voce che muterà per ogni 
trasmissione e che verrà scel¬ 
ta tra personaggi del campo 
dello sport, della cultura e 
dello spettacolo. Un'altra no¬ 
vità dell'edizione 72 è rappre- 
semata dal fatto che. per ren¬ 
dere più spettacolari le pro¬ 
ve, la scelta dei concorrenti 
delle singole gare avverrà per 
sorteggio sul campo, per cui 
nessuna nazione potrà essere 
matematicamente certa di 
trarre vantaggio dalla dispo¬ 
nibilità di specialisti. 


Castelnuovo a colori 


Nino Castelnuovo, Pier Pao¬ 
lo Capponi. Scilla Gabel e Li¬ 
na Polito sono i protagonisti 
di Vino e pane, uno sceneg¬ 
giato a colori che il regista 
Piero Schivazappa comincera 
a girare, a colori, nelle pros¬ 
sime settimane in Abruzzo. Si 
tratta di uno sceneggiato ar¬ 
ticolato in cinque puntate. 
Vino e pane fu .scritto da Si- 
Ione durante l'esilio in Sviz¬ 
zera nel 1937. quattro anni do¬ 
po la pubblicazione di Fonta¬ 
mara, ed ebbe dalla critica 
un'accoglienza altrettanto la- 
vorevole (in breve tempo se 
ne pubblicarono ben 28 tra¬ 
duzioni. tra cui anche una in 
caratteri Braille per i ciechi). 
La vicenda narrata nel ro¬ 
manzo è quella di un rivo¬ 
luzionario, Pietro Spina, che 
dopo un lungo [jeriodo di esi¬ 
lio torna in Italia, nella sua 
terra d'origine abruzzese, la 
Marsica. Informata del suo 
rientro, la polizia fascista si 
mette alla ricerca dell'avver- 
sario politico Dapprima egli 
si nasconde, poi sente il biso¬ 
gno di riprendere contatto 
con la gente della sua terra, 
soprattutto con i fratelli più 
sofferenti, i « cafoni » oppres¬ 
si da tutti e quasi fatalistica¬ 
mente rassegnati alla sventu¬ 
ra. Riallaccia anche i rappor¬ 
ti con le organizzazioni clan¬ 
destine del partito comuni¬ 
sta, ricominciando a svolgere 
un'intensa attività politica. 
Ma la situazione è piena di 
fermenti; Pietro si scontra 
con i compagni anche .sul pia¬ 
no ideologico e, dopo essersi 


ribellato alla tirannia dell'ap¬ 
parato del partito, si dà alla 
macchia per continuare da 
solo la lotta per la libertà. 
Romanzo in buona parte au¬ 
tobiografico. Vino e pane ri¬ 
costruisce attraverso le vicen¬ 
de di Pietro Spina quella che 
è stata la duplice presa di co¬ 
scienza dell'uomo Silone. la 
sua prima « scelta dei com¬ 
pagni • e la sua crisi di mili¬ 
tante comunista deluso del¬ 
l'esperienza di partito, la sua 
riconquista della libertà inte¬ 
riore. Questo riscatto, che 
Pietro può realizzare soltanto 
dopo esser tornato tra i « ca¬ 
foni », gli viene da radici an¬ 
tichissime e dalla sofferta 
persuasione che la rivolta po¬ 
litica e destinata a rimanere 
per sempre sterile .se al suo 
termine e per sua causa l'uo¬ 
mo viene schiacciato dalla 
macchina imj^rsonale d'una 
nuova tirannia, costretto a 
forme vergognose di sotto- 
mi.ssione ideologica e poli¬ 
ziesca. 


Serata con Caprioli 

Adriano Celentano è torna¬ 
to allo Studio I di via Teu- 
lada dove, fino a metà mag¬ 
gio. sarà impegnato col suo 
clan nella realizzazione di 
uno show in due puntate de¬ 
stinato al sabato sera. Dopo 
Celentano, nello stesso Stu¬ 
dio, arriverà Vittorio Caprio¬ 
li per registrare uno sp>etta- 
colo televisivo di cui è autore 
e mattatore. La Serata con 
Caprioli dovrebbe essere un 
collage di situazioni della vi¬ 
ta d'oggi interpretate dallo 
stesso « padrone di casa ». il 


quale suH'argomento amore 
chiamerà in aiuto Mina, uni¬ 
ca ospite dello sptettacolo che 
avrà come regista Antonello 
Falqui. coreografo Gino Lan- 
di, scenografo Cesarmi Da 
Senigallia, direttore d'orche¬ 
stra Bruno Canfora e costu¬ 
mista Danilo Donati, lo stes- 
-so dei più recenti film di Fel- 
lini, Zeffirelli e Pasolini. 


Festivalbar 


Sulla scia del concorso Un 
tlisco per l'estate, che ha da¬ 
to praticamente il via all'ope¬ 
razione canzoni delle vacan¬ 
ze. è stato presentato a Mila¬ 
no il nono «Festivalbar», che 
si concluderà, come sempre, 
in agosto ad Asiago. La ma¬ 
nifestazione, legata ai « getto- 
natori » dei juke-box, vede per 
la prima volta impegnalo in 
una competizione canora il 
cantautore Fabrizio De André, 
con un brano che si intitola 
Un chimico. Tra i 45 giri in 
gara ce ne sono parecchi 
compresi nell'elenco di Un 
disco per l'estate, e precisa- 
mente quelli dei Camaleonti, 
dei Delirium, dei Dik Dik, dei 
Nuovi Angeli, di Patty Pravo 
e di Ornella Vanoni. 


Il mercato 
dei cantanti 


Il mercato dei cantanti re¬ 
gistra questa settimana il tra¬ 
sferimento del cantautore to¬ 
rinese Gipo Farassino dalla 
Cetra-Fonit alla Phonogram. 
Il debutto di Farassino per i 


colori della nuova casa disco- 
grafica avverrà con un long- 
playing dal titolo dialettale 
torinese I bógianen. Sempre 
in campo di trasferimenti, i 
• casi » di Mia Martini e di 
Rosanna Fratello sono tutto¬ 
ra al centro di vertenze giu¬ 
diziarie, di polemiche e di¬ 
scussioni. Mia Martini, com'è 
noto, e passata dalla RCA al¬ 
la Ricordi e la Fratello dal- 
l'Ariston alla Ricordi. Le can¬ 
tanti hanno scelto p)er il loro 
debutto con la Ricordi canzo¬ 
ni orecchiabili: L'amore è un 
marinaio la Fratello, e Picco¬ 
lo uomo Mia Martini. 


Marino in TV 


La prima intervista che Ma¬ 
rino Marini, ormai famoso in 
tutto il mondo col solo no¬ 
me di Marino, abbia conces¬ 
so alla TV, è stala trasmessa 
dalla rubrica Ritratto d'auto¬ 
re, il prc^ramma di Franco 
Simongini, presentato da 
Giorgio Albertazzi, dedicato 
ai maestri dell'arte italiana 
del '900. Dopo Manzù, Mor- 
lotti. De Chirico, Afro. Ca¬ 
pogrossi e Burri (che da Si¬ 
mongini si è lasciato per la 
prima volta riprendere men¬ 
tre brucia le plastiche), an¬ 
che un nome prestigioso co¬ 
me Marino è stato convinto 
a parlare a lungo di sé e del¬ 
la sua opera, di come lavora 
e scolpisce, dalla équipe di 
Ritratto d'autore, una rubri¬ 
ca che, avviata in sordina, ha 
gradatamente conquistato un 
suo pubblico e si va affer¬ 
mando come una trasmissio¬ 
ne di prestigio (considerando 
anche le lettere che arrivano 


sempre più numerose alla re¬ 
dazione). Il servizio su Mari¬ 
no e andato in onda merco¬ 
ledì scorso. Marino vive in 
Svizzera e raramente si fa ve¬ 
dere in Italia. E' difficilissi¬ 
mo entrare in contatto con 
lui perché sospettoso e schi¬ 
vo della mondanità. 


Premi 

Salsomaggiore 

Centoventi schede di vota¬ 
zione per il referendum che 
dovrà designare i vincito¬ 
ri dei Premi Salsomaggiore 
TV 1972. che si concluderà 
a Salsomaggiore Terme nèi 
giorni 24-25-26 maggio, sono 
state spedite ai critici tele¬ 
visivi italiani. Le preferenze 
contenute nella prima sche¬ 
da serviranno a formare le 
terne dei finalisti che verran¬ 
no, in un secondo tempo, sot¬ 
toposte all'esame della criti¬ 
ca specializzata. Per l'asse¬ 
gnazione dei • premi della re¬ 
gia » il settore romanzi sce¬ 
neggiati è stato disgiunto da 
quello della prosa, mentre il 
settore inchieste-documentari 
è stato unito a quello dei ser¬ 
vizi giornalistici sportivi con 
la denominazione « inchieste¬ 
documentari o servizi giorna¬ 
listici ». E' stato inoltre in¬ 
serito tra le categorie « pre¬ 
miabili » il settore « lungo- 
metraggi di produzione ita¬ 
liana » (telefilm originali). 
Due segnalazioni di merito 
sono inoltre previste per un 
• nuovo attore (attrice) TV 
dell'anno » e un « program¬ 
ma sperimentale » della TV. 
(a cura di Ernesto Baldo) 
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// telesceneggiato «La pietra di luna» de¬ 
sta nuovo interesse sui mondo dei preziosi 



La «Pietra di 
luna*, U diamante 
maledetto che 
1 telespettaloci 
hanno visto nel 
romanzo 
sceneggiato: 
ovviamente, un 
semplice 
cristallo molato 


DIAMANTI 


Dai tunnel della Costa degli Scheletri alle Borse 
di Londra e Amsterdam, dai maestri tagliatori di 
Anversa alle vetrine dei gioiellieri e alle fabbriche 
di armi. La «pietra-portasfortuna». 250 tonnellate 
di minerale per un semplice brillante di un carato 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, aprile 

L a storia di La pie¬ 
tra di luna », av¬ 
vertiva Collins un 
secolo fa nella pre¬ 
fazione al suo li¬ 
bro, ridotto ora i>er la TV, 
« si richiama in taluni dei 
suoi più importanti parti¬ 
colari alle vicende di due 
diamanti di proprietà re¬ 
gale: la magnifica pietra 
che adorna la sommità 
dello scettro imperiale rus¬ 
so, che costituiva un tem¬ 
po l’occhio di un idolo in¬ 
diano, e il celebre " Koh-i- 
Noor ’ che si ritiene ogget¬ 
to di una profezia secondo 
cui chi l’avesse sottratto 
alla sua antica destinazio¬ 
ne sacra avrebbe subito 
delle sciagure... ». 

Dai vari < Topkapi » fi¬ 
no all’ultimo James Bond, 
i diamanti sono sempre 
stati un ingrediente spetta¬ 
colare di prim’ordine (es¬ 
sendo piccoli, preziosi, fa¬ 
cilmente falsificabili, mi- 
metizzabili ed asportabili) 
e perciò è possibile che 
Collins — definito da T. S. 
Eliot autore del « primo e 
più belio dei romanzi poli¬ 
zieschi inglesi moderni » 


— avesse interesse ad ac¬ 
creditare presso i suoi 
lettori, ma senza personal¬ 
mente crederci, la faccen¬ 
da dei « diamanti maledet¬ 
ti ». 

Ancora oggi, comunque, 
la storia delle pietre 
« stregate » funziona e c’è 
chi ci crede ciecamente. 
Al celeberrimo « Hope », 
il Diamante Azzurro, si 
attribuisce per esempio 
una serie di terrificanti 
sortilegi: acquistato nel 
1642 in India da un certo 
Tavemier (morto misera¬ 
mente a Mosca), fu rega¬ 
lato da Luigi XIV a Ma¬ 
dame de Montespan. La 
gentildonna perse i favori 
del re Sole e questi morì 
dopo aver portato per la 
prima volta la pietra. La 
quale passò in seguito a 
Luigi XVI, a Maria Anto¬ 
nietta e alla principessa 
di Lamballe: tutti e tre 
morirono di morte vio¬ 
lenta. Dop>o varie peripezie 
la « pietra dei sortilegi » 
andò in proprietà ad un 
ricco bottegaio olandese 
(che si suicidò) e ad un 
certo Brulieu (che morì 
di fame); passò a Giorgio 
IV d’Inghilterra che, sprez¬ 
zante del maleficio, la fece 
montare sulla sua corona 
(ma da quel giorno s’iniziò 


la malattia che doveva 
condurlo alla tomba) e, in¬ 
fine, dopo aver fatto get¬ 
tare in un burrone un 
gioielliere greco, diventare 
pazzo un sultano, annegare 
un ricco commerciante e 
fallire una banca parigina, 
la pietra fu acquistata da 
Sir Henry Hope che per il 
coraggio dimostrato nello 
acquisto ne dovette rima¬ 
nere « immunizzato ». Il 
che permise al gioielliere 
americano Winston di ac¬ 
quistare il diamante (si di¬ 
ce per un milione di dol¬ 
lari), di esporre il suo te¬ 
soro « portasfortuna » a pa¬ 
gamento ma per opere di 
beneficenza e, infine, di re¬ 
galarlo ad una fondazione. 

Tutti i più celebri dia¬ 
manti del mondo, del re¬ 
sto, hanno delle storie in¬ 
teressanti, anche se non 
necessariamente « nere » 
come quella che si attri¬ 
buisce all’» Hope » o come 
quella che Collins ha esco¬ 
gitato per il romanzo at¬ 
tualmente in onda sui te¬ 
leschermi. Come l’oro, il 
petrolio ed altre fonti di 
ricchezza « pura », anche i 
diamanti hanno provocato 
o finanziato guerre, susci¬ 
tato vendette o ingordi¬ 
gie, scatenato passioni e 
appetiti. Oggi la ricerca. 
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II ■ Big Hole », li grande cratere artlflclale di Klmberley: 
ha una circonferenza di quasi due chilometri. 

Sul fondo, ora Invaso dall’acqua, un tempo 1 minatori 
cercavano 1 diamanti. A sinistra; una delle sale 
dell'Organizzazione centrale di vendita a Londra. DI qui 
viene smistato ai vari centri di taglio 
l’80 per cento dei diamanti oggi In circolazione 


la produzione, la lavorazio¬ 
ne e la commercializzazio¬ 
ne del diamante sono una 
realtà meno romanzesca di 
un tempo, ma non per 
questo meno interessante. 
Qual è, allora, la via che il 
diamante percorre dalla 
miniera alla vetrina? 

Cominciamo col dire che 
il diamante è il minerale 
più duro che si conosca: 
esso è carbonio puro, for¬ 
se cristallizzato ad opera 
di misteriose forze pro¬ 
pulsive o fenomeni vulca¬ 
nici avvenuti fino a 400 
km. sotto la crosta terre¬ 
stre. Le « correnti » dia¬ 
mantifere si spostano talo¬ 
ra lungamente prima che 
l'uomo possa scoprirle. E’ 
l’India il Paese dove i dia¬ 
manti vennero per la pri¬ 
ma volta alla luce ma oggi 
il Paese che ne • produce » 
in quantità maggiore è il 
Sud Africa: la Anglo-Ame¬ 
rican Corporation, che è la 
più grande società pro¬ 
duttrice di pietre preziose 
del mondo, estrae in Sud 
Africa, a Oranjemund, 
sulla cosiddetta Costa de¬ 
gli Scheletri, un milione 
e 250 mila carati l'anno, 
un terzo dell’intera produ¬ 
zione sudafricana. Il lavo¬ 
ro di estrazione viene og¬ 
gi eseguito con sistemi 


moderni: enormi bulldo- 
zers attaccano le « vene » 
mentre nelle gallerie sot¬ 
terranee sono i minatori 
(tutti negri, in Sud Afri¬ 
ca) a setacciare passo 
passo i tunnel diamanti¬ 
feri. 

La capitale dei diamanti 
è Londra dove le pietre so¬ 
no presentate ai commer¬ 
cianti in « lotti » sigillati, 
cioè a scatola chiusa sen¬ 
za che il compratore ne 
conosca il contenuto, ma 
con l’assoluta garanzia 
il prezzo corrisponde rigo¬ 
rosamente alle quotazioni. 
Ci sono « cassette > che 
fanno il giro dei continen¬ 
ti, sempre sigillate, e ven¬ 
gono usate come assegni 
circolari. In generale, pe¬ 
rò, si aprono subito per 
dividere il grezzo secondo 
le due grandi categorie: 
la gioielleria e l’industria. 
Alla prima, che assorbe 
solo il 20 p>er cento dell'in¬ 
tera produzione mondiale, 
vengono naturalmente de¬ 
stinati i « pezzi » ritenuti 
adatti ad una lavorazione 
d’alta qualità; all’indu- 
stria, che beneficia natu¬ 
ralmente di prezzi più 
bassi, sono invece riser¬ 
vate le pietre meno eccel¬ 
se, quelle cioè che, grosso- 
segue a pag. 32 






Un diamante appena rinvenuto 


Ecco come appare un diamante grezzo trovato da un minatore a KJmberley in Sud 
Africa. Questo Stato è il maggior produttore di diamanti del mondo. Vi furono sco¬ 
perti per caso nel 1867: un ragazzino, Erasmo Jacobs, raccolse uno strano ciottolo lungo le rive dei Bume Grange (il luogo si chiamava per curiosa coin¬ 
cidenza Hopetown, « città della speranza »). Era appunto un diamante. Il primo vero giacimento venne alla luce due anni più tardi, nel 1869, a Bultfontein 


Come giudicarli 

Ogni diamante è diverso da tutti gli altri e spesso 
ci vuole uno specialista per apprezzare la differenza 
di qualità, le gradazioni di colore e l'accuratezza del 
taglio, cioè le caratteristiche che rendono una pietra 
più preziosa dell’altra. Comunque gli elementi di valu¬ 
tazione di un diamante sono quattro: caratura, co¬ 
lore, purezza e taglio. La caratura è il peso (5 carati 
sono oggi considerati pari a 1 grammo): il valore 
peso è importantissimo perché ad esempio una pie¬ 
tra di 2 grammi vale più del doppio di una di 1 gram¬ 
mo. I colori possono variare molto: il bianco è tra 
i più rari, di conseguenza i diamanti di questo colore 
costano di più. Un diamante si dice « puro » quando 
nessuna imperfezione è percepibile ad un ingrandi¬ 
mento di 10 volte (i « perfetti > tuttavia sono molto 
rari e costosi). Indipendentemente dal colore e dalla 
purezza, soltanto un taglio eseguito a regola d'arte 
può rivelare la bellezza di un diamante. Il taglio in¬ 
cide sul valore finale della pietra. E' vero che un 
diamante dura per sempre, ma è consigliabile non 
trascurarne la manutenzione (sapone, cosmetici, pol¬ 
vere e incrostazioni possono oscurarne la brillantezza). 

Il diamante è la sostanza più dura che si conosca. 
La brillantezza della pietra deriva dal suo alto potere 
di rifrazione che « imprigiona » la luce: i raggi affon¬ 
dano verso il cuore del diamante e ne sono riflessi 
verso l'aito. I tagli tradizionali sono sette: brillante, 
navetta, smeraldo, rosetta, goccia, ovale e baguette 
(questi ultimi due per piccoli diamanti). 



L’anello qui sopra è stato ideato da una 
dlsegnatrice francese. Michèle Schmid. E' 
in oro bianco e brillanti. L'anello in alto, in platino e diamanti a « baguette >, 
è del giapponese Tadashi Fujita. Nel design dei gioielli l’Italia è all'avan¬ 
guardia: nel 71 due « Oscar » sono stati assegnati a Kiki Vigliani e Gian¬ 
franco Arnold. A Milano è in funzione il « Centro informazione diamanti » 
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Una storia e un oscar 


Un collier di diamanti e lapi¬ 
slazzuli firmato dal tedesco We- 


yersberg: ha vinto un « Oscar intemazionale » nel 71. Nella foto a sinistra, il 
diamante « Hope »: appartenne a Luigi XIV. Si dice che porti sfortuna 


I diamanti più famosi del mondo 


Il più grosso diamante del 
mondo è il « Cullinan I », pe¬ 
sava 3106 carati (pari a 621 
grammi e mezzo) e fu scoper¬ 
to il 26 gennaio 1905 dal ca¬ 
pitano M. F. Wells in Sud Afri¬ 
ca, nella Premier Mine di Pre¬ 
toria : gli fu dato il nome di 
Sir Thomas Cullinan, scoprito¬ 
re della miniera nel 1902. Il 
diamante fu acquistato nel 
1907 dal governo del Transvaal 
e regalato al re d’Inghilterra 
Edoardo VII. Venne in se¬ 
guito tagliato e « ridotto » in 
un brillante di 516 carati, uno 
di 309 e molti altri di dimen¬ 
sioni minori. Le due pietre più 
grosse adornano attualmente 

10 scettro e la corona della ca¬ 
sa reale inglese. Pure alla Cor¬ 
te di San Giacomo appartiene 
un altro celeberrimo diamante 

11 « Koh-i-Noor » (Montagna 
di luce) che orna la corona 
della regina madre, e pesava 
in origine 37 grammi : fu re¬ 
galato alla Regina Vittoria dal¬ 
la Compagnia delle Indie. Pari 
in bellezza è l'altro famoso 
diamante, il « Darya-i-Noor » 






Questo eccezionale diamante (86 carati) è custodito a Istanbul, nelle 
sale del tesoro del palazzo di Topkapl reso famoso anche da un film giallo 


(Oceano di luce) p>ortato in 
Persia nel 1739 e attualmente 
incastonato al centro della co¬ 
rona imperiale dello Scià. Tra 
i diamanti più famosi del mon¬ 
do figurano inoltre : il Gran 
Mogol, il Tiffany, TOrlov, la 
Stella del Sud, il « Reggente » 
(che si trova al Louvre di Pa¬ 
rigi ed appartenne a Gugliel¬ 
mo Pitt e a Napoleone), il 
« Fiorentino », ritenuto « ma¬ 
lefico » ed acquistato dall’e.x 
re d'Egitto Faruk (nel 1920 
fu offerto per 10 milioni di li¬ 
re, un miliardo di oggi, al Go¬ 
verno italiano che trovò il 
prezzo eccessivo). Altro « dia¬ 
mante maledetto » è ritenuto 
il celebre « Hope » detto anche 
Diamante Azzurro, appartenu¬ 
to al re Sole: nel 1958 il gio¬ 
ielliere americano Winston lo 
ha regalato alla Smithsonian 
Institution di Washington. E’ 
di qualche giorno fa la noti¬ 
zia del ritrovamento nella 
Sierra Leone di un diamante 
di 969,8 carati (circa duecen¬ 
to grammi) valutato intorno 
ai 7 miliardi di lire. 
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con Black&Dedier 


ésewp i dssnno 

fare tutto da sol in casa 



Con Black & Decker 

è facile e divertente 

costruire mobiletti o 

scaffali, attaccare tende o ^ 

mensole. Perché Black & Decker ^ 

è r"artigiano tuttofare", sempre 

pronto e sicuro con il quale potete 

segare, levigare, tagliare; 

basta montare uno degli accessori 

della serie completa 

Black & Decker. E che risparmio: 

dopo due o tre applicazioni 

si paga da se. 

da L. 14.000 


il trapano che 
sega, leviga, tagli 


LA VIA DEI 

segue da pag. 29 

lanamente lavorate, servi¬ 
ranno per macchine di 
precisione impiegate a tor¬ 
nire, fresare, trivellare e 
molare. 

Da secoli il commercio 
del diamante è una specia¬ 
lizzazione di dinastie ebrai¬ 
che. Dopo il crollo del na¬ 
zismo i mercanti supersti¬ 
ti decisero di troncare 
ogni rapp)orto con i tede¬ 
schi e difatti, fino a qual¬ 
che anno fa almeno, per 
ottenere diamanti sia ad 
uso industriale che di gio¬ 
ielleria i tedeschi delle 
due Germanie dovevano 
servirsi di intermediari 
cattolici o protestanti ai 
quali le Borse di Amster¬ 
dam e di Anversa avevano 
delegato questo ufficio. Da 
alcuni anni, anzi, in Israe¬ 
le è nato un secondo mer¬ 
cato dei diamanti che, se 
non è in stretta concor¬ 
renza con quello belga- 
olandese, ad esso si af¬ 
fianca per fronteggiare il 
grande volume di richie¬ 
ste. Dopo gli elettrodome¬ 
stici. la macchina e la pel¬ 
liccia — dicono i mercan¬ 
ti — vengono i diamanti 
che rappresentano un in¬ 
vestimento anche più si¬ 
curo dell'oro. L’incremen¬ 
to degli affari, dal dopo¬ 
guerra ad oggi, non ha 
quasi conosciuto soste e la 
ragione risiede principal¬ 
mente nel fatto che il dia¬ 
mante da gioielleria si è 
democratizzato: la richie¬ 
sta maggiore punta sul 
prodotto medio e l'ossatu¬ 
ra dell’attuale commercio 
è data da diamanti tra 
mezzo carato e un carato. 

Se Londra è la capitale 
commerciale del diamante, 
ad Amsterdam spetta il ti¬ 
tolo di capitale « morale », 
borsa di contrattazione e 
« vetrina » da oltre quat¬ 
tro secoli; tuttavia il « re¬ 
gno del diamante » vero e 
proprio risiede nella vicina 
Anversa, lungo la celebre 
Pclikaanstraat, via del 
Pellicano, dove si snodano 
oltre duecento botteghe e 
bottegucce che impiegano 
circa 18 mila « maestri ta¬ 
gliatori » (a Tel Aviv l’in¬ 
dustria del diamante ne 
impiega oltre la metà). E’ 
qui che un diamante grez¬ 
zo e opaco diventa un 
brillante di incomparabi¬ 
le lucentezza secondo i ca¬ 
noni di un’arte che nacque 
nei Paesi Bassi sul finire 
del '400 e che comporta 
lunghe e delicate opera¬ 
zioni di taglio, di « diroz- 
zamento », di sfaccettatu¬ 
ra e di montaggio secon¬ 
do schemi geometrici ri¬ 
masti immutati da secoli. 

Qualunque sia la sua 
forma e il suo taglio (bril¬ 
lante, navetta, smeraldo, 
rosetta, goccia, ovale o ba¬ 
guette) ogni diamante pre¬ 
senta 58 faccette per poter 
captare la massima inten¬ 
sità luminosa: al di sopra 
della cintura della pietra 
vi sono 32 faccette più la 


I Mi M II 


« tavola » (che è la faccet¬ 
ta più grande); al di sotto, 
24 faccette più la « colas¬ 
se » o punta all’ingiù. L’o¬ 
perazione più importante 
e spettacolare per trasfor¬ 
mare un diamante in bril¬ 
lante è quella della « spac¬ 
catura » che il maestro ta¬ 
gliatore esegue adoperan¬ 
do le mani; tutto il suo 
prestigio e la sua bravura 
stanno in quell’unico col¬ 
po vibrato col martelletto 
su un piccolo scalpello di 
acciaio a punta adaman¬ 
tina (solo il diamante può 
tagliare un altro diaman¬ 
te). Se la mano gli trema 
può essere la sua fine eco¬ 
nomica e professionale. 
Successe quattro secoli fa 
all’orafo veneziano Orten¬ 
sio Borgi chiamato a spac¬ 
care il « Gran Mogol »: la 
gemma pesava all’origine 
787 carati, ma il « fenden¬ 
te • di Borgi la ridusse a 
meno di 300. Circa 500 
carati finiti in briciole, 
e siccome il carato (dal¬ 
l’indiano « harat ». seme 
di carruba) equivale alla 
quinta parte di un gram¬ 
mo, si trattò di un etto 
di diamante andatosene a 
ramengo. Borgi perdette 
tutto quello che aveva e 
poi impazzì. 

Si può capire se si pen¬ 
sa che per ottenere un 
diamante grezzo tagliabile 
in mudo da cavarne una 
pietra da un carato è ne¬ 
cessario scavare, sollevare, 
frantumare e trattare più 
di 250 tonnellate di mine¬ 
rale diamantiferu (una 
roccia azzurrina chiamata 
kimberlite dal nume della 
cittadina sudafricana di 
Kimberley dove intorno al 
1870 furono scoperti vastis¬ 
simi giacimenti). 

L’anno scorso la General 
Electric americana ha an¬ 
nunciato la realizzazione 
di diamanti sintetici, simi¬ 
li a quelli naturali dei qua¬ 
li avrebbero la stessa 
coesione ed analoghe pro¬ 
prietà ottiche ed elettriche. 
Il loro costo è segreto ma 
a quanto pare è ancora al¬ 
tissimo. 

E’ tuttavia impossibile 
che i « diamanti in la¬ 
boratorio » possano scal¬ 
zare in futuro le quota¬ 
zioni di quelli naturali le 
quali Hnora non sono ri¬ 
maste intaccate nemmeno 
da guerre, inflazioni, de¬ 
flazioni e crolli di borsa. 
Le guerre, anzi, sono le più 
formidabili alleate delle 
rivalutazioni del diamante, 
anche perché chi vuole 
scatenarne una deve, come 
prima cosa, incettare il 
prezioso minerale. più 
importante delle armi. 
Senza diamanti, infatti, le 
fabbriche di armi si ferme¬ 
rebbero. 

Giuseppe Tabasso 

La quarta e la quinta pun¬ 
tata del romanzo sceneggia¬ 
to La pietra di luna vanno 
in onda martedì 2 e venerdì 
5 maggio alle ore 22 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 














ZACI 

ECCO L NUOVO ZIP 

ASSOOURE 

(La nuova macchina fotografica Polaroid. 
E... zac vedete le foto in soli 30 secondi.) 



ZIP; 9.900 lire*, la nuora macrhina fotografica 
Polaroid a sviluppo immediato usa solo le nostre 
pellicole quadrate in bianco e nero a basso costo. 
Basta scattare, estrarre la pellicola, aspettare 30 secondi. 
Le foto (cm 8,3 i 8,6) si sviluppano proprio 
nelle vostre mani. E rivoUtendovi al vostro neirozio 
di fìdueia potrete avere anche 
copie e ingrandimenti dell'originale. 


“Polaroid" è un marchio registrato della Polaroid Corporation, 
Cambridi^, Mass., U.8.A. 

* Preso di listino in vigore. 














Alberto Lupo dietro i madrigali di 
«Teatro 10»: rifiuta di ammettere 
che fuma dalle 50 alle 60 sigarette 
al giorno per mantenere in forma 
le corde vocali. «Quando mi vedo 
in TV la domenica sera rido come 
un pazzo. Al telefono non ho più 
avuto il coraggio di dire: ti amo» 


voceelamia 


Lupo, « sono 
diventato oggetto di 
studio: nemmeno 
una * Canzonissima ” 
non proprio 
riuscita mi ha tolto 
la popolarità » 


riosi alla Harry Brent. A Teatro 10 
Alberto Lupo deve la licenza di sfre¬ 
garsi le mani tutte le volte che ne 
ha voglia, di passarsi l'indice sul 
naso, di toccarsi le orecchie, di es¬ 
sere, cioè, proprio e soltanto il si¬ 
gnor Alberto Zoboli di Genova. 

« Dopo 18 anni di televisione so¬ 
no diventato oggetto di studio, per¬ 
ché nemmeno la presentazione di 
una Cantonissima, non proprio riu¬ 
scita, mi ha tolto la popolarità e il 
favore del pubblico. E in tutto que¬ 
sto tempo ne ho visti tanti di col¬ 
leghi crescere, arrivare, superarmi 
in popolarità c poi sparire ». 

« Quali meriti crede di avere per 
meritare questa longevità? ». 

« Nessuno ». 

« Nemmeno il talento? ». 

« No, è richiesto ad ogni attore ». 

« Nemmeno la bellezza? ». 


di Lina Agostini 


Roma, aprile 

Q uando mi vedo a Teatro IO 
rido come un pazzo ». 

« Si è scoperto la voca¬ 
zione dell'attor comico?». 
« No, ma di fronte a 
quella faccia, quella voce, il riso di¬ 
venta irrefrenabile ». 

« E se immagina che l'Alberto Lu¬ 


po di Teatro IO sia un altro e non 
lei? ». 

« Allora mi viene da dirgli: amico, 
non ti vergogni? ». 

« E quando invece ci si riconosce, 
che fa? ». 

« Cerco di difendermi e dico agli 
altri: ma quanto sono bravo! ». 

Così la leggendaria sicurezza di 
eroe romantico inattaccabile dal¬ 
l'usura del video, campione di fami¬ 
liarità in pollici, affascinante Wer¬ 
ther alle soglie dei cinquant'anni con 


gli occhi non proprio color fiordali¬ 
so, di rigore invece in ogni altro pro¬ 
tagonista di successo, e con i capelli 
ormai più grigi che biondi, Alberto 
Lupo la lascia ogni domenica sera 
in guardaroba. Perché gli pesa ad¬ 
dosso. Perché si è stancato di por¬ 
tarsela dietro. Ed è quasi grato a 
Teatro IO ché gli ha dato la possibi¬ 
lità di liberarsi dei soliti personaggi 
giallo-rosa, gli ha scrollato di dosso 
i commissari taciturni, i medici for¬ 
ti alla Manson, i personaggi miste¬ 


Stavolta il madrigale ha 




« Non sono bello ». 

« Nemmeno la voce? ». 

« A me m’ha rovinato la voce ». 

Sembra proprio di sentire Ettore 
Petrolini quando diceva: « A me 
m’ha rovinato la guerra! ». Alberto 
Lupo, infatti, considera la voce il 
suo punto dolente. 

« Non darei alla mia voce un quo¬ 
ziente troppo importante ai fini del 
successo, perche alla lunga trovo 
che sia noiosa, monotona ». E rifiu¬ 
terà sempre di ammettere che fu¬ 
ma dalle cinquanta alle sessanta si¬ 
garette al giorno per mantenerla in 
forma. 

Questa perduta guerra della voce, 
Alberto Lupo l’ha combattuta fra le 
anguste trincee di quindici roman¬ 
zi sceneggiati, sul campo minato di 
un « t’amo » letto, declamato, sus¬ 
surrato e inciso fino a diventare il 


moderno « segretario galante * di 
tutte le romantiche adolescenti, 
sempre accompagnato dal sottofon¬ 
do di una « telefonata » rimasta fa¬ 
mosa e che ha fruttato al suo ese¬ 
cutore la fama di Frank Sinatra 
della SIP. Ora Alberto Lupo, meri¬ 
tevole d’aver recuperato l’apostrofo 
rosa fra le parole « t’amo », sperpe¬ 
rato da tanti Cyrano a fumetti e 
stampato a caratteri floreali sulla 
stagnola dei cioccolatini, nonché va¬ 
loroso combattente sul fronte del¬ 
la persuasione televisiva e telefoni¬ 
ca. rifiuta ogni identificazione limi¬ 
tativa con quella « voce ». Anche se 
poi. del suo successo, lui parla pren¬ 
dendo a prestito i toni profondi che 
lo resero famoso ai tempi della 
Cittadella di Cronin, mentre le 
idee generali preferisce esprimerle 
con i toni perentori o, meglio, con 


i silenzi eloquenti di quel « certo 
Har^ Brent ». In quanto all’autole¬ 
sionismo Lupo lo rivela come se 
dovesse fare una puntata fuori pro¬ 
gramma di Come un uragano; per 
l’insoddisfazione è libero, invece, di 
usare tutti i toni. Perché questo si¬ 
gnore gentile e premuroso, che ogni 
settimana sale e scende le gradina¬ 
te del Teatro delle Vittorie tessen¬ 
do madrigali, levigato e suadente 
nelle comode vesti del padrone di 
casa, intento a corteggiare l’intero 
Paese femminile televisivo, è stan¬ 
co della ribalta. Così, mentre gli al¬ 
tri suoi colleghi rincorrono con 
maggiore o minore fortuna il suc¬ 
cesso, Alberto Lupo desidera sol¬ 
tanto fermarsi. Pronto a rinunciare 
alla propria leggenda per avere, do¬ 
po vent’anni di onorato servizio, il 
diritto di essere nomade e ribelle. 


o integrato, ma solo pter gioco, nel¬ 
lo spettacolo della domenica sera. 

« Durante la mia carriera ho avu¬ 
to un’infinità di soddisfazioni anche 
abbastanza grosse e inasftettate, 
jjerché quando, molti anni fa, sono 
partito da Genova, non speravo cer¬ 
to tanto. Probabilmente non ho avu¬ 
to qualcosa che desideravo per me ». 

« Ha avuto il successo... ». 

« Certo, ma ho faticato per 
averlo ». 

« Ha avuto i soldi... ». 

« Il problema del denaro, nono¬ 
stante la mia origine genovese, non 
mi riguarda molto da vicino. Infat¬ 
ti esco di casa sempre senza una 
lira in tasca ». 

« Ha avuto la p>ossibilità di fare 
del teatro... ». 

« Sì, ma in un Paese dove il tea- 
segue a pag. 36 
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Formaggi 

e loro denominazione 
di origine 

In Italia ci sono ancora molte persone che per distrazione chiamano erroneamente • grviviera • 
0 • groviera ». li formaggio coi buchi, il famoso vero Emmental svizzero. 

Occorre sapere che I formaggi a pasta dura, molto noti e venduti anche In Italia, prodotti in 
Svizzera, sono fra l’altro I seguenti due: — il vero Emmental svizzero, dal sapore delicato con 
un leggero gusto di noci, che si riconosce facilmente dal buchi grandi all'lncirca come una 
ciliegia — Il Gnjyère svizzero, che viene fabbricato nella regione montuosa della Gruyère. 
che ha buchi piccoli e scarsi, una pasta morbida, un sapore fresco e robusto, talvolta persino 
un po' piccante. 

Questi formaggi si differenziano ar>che nelle loro dimensioni caratteristiche; — le forme del 
vero Emmental svizzero sono molto grandi e pesano In media fra gli 80 e i 100 kg. — le 
forme del Gruyère svizzero sono piuttosto piccole e In genere pesano sul 35 kg. 

Il nome errato finora attribuito da troppa gente al vero Emmental svizzero per colpa di un 
inesistente • gniviera • o « groviera •, senza parlare del nome • Berna » in uso nel Piemonte, 
non solo trae In inganno chi intende gustare singolarmente questi due formaggi svizzeri, ma 
provoca una deplorevole confusione nel consumatore. Per ovviare airinconveniente. anche le 
leggi Italiane si esprimono con precisione a tale riguardo, ammettendo — ala per I formaggi 
nazlor\ali che esteri — solo le denominazioni tipiche di origine. Qualsiasi altra denominazione 
da parte dei commercianti è. quindi, perseguibile a termine di legge. 

Nel caso specifico, il nome « gruviera • o ■ groviera ». o altro che sia, può tantomeno essere 
attribuito al corrispondente formaggio di produzione nostrana, che — fabbricalo in minima 
quantità — deve essere chiamato Emmental italiano. 

Per concludere; Emmental svizzero sì. ma • gruviera • o • groviera • assolutamente no. nem¬ 
meno per indicare II vero Gruyère svizzero! 

Chi vuol essere avveduto e aggiornato in fatto di prodotti alimentari sa quindi che, per non 
incorrere In spiacevoli sorprese, chiederà per sua tutela II vero Emmental svizzero quando 
vuole il formaggio col buchi grandi oppure II vero Gruyère svizzero, col suo nome originale, 
anch'esso già ben noto in Italia, se vuol gustare quest'ultinx) dal sapore fresco e robusto 
Per essere certi che entrambi questi formaggi provengano dalla Svizzera, basta controllare II 
marchio rosso che essi recano a raggiera sulla crosta « SWITZERLAND » (che vuol dire Sviz¬ 
zera). Questo marchio risulta evidente anche sulle porzioni preconfezionate. 

Per maggiori informazioni chiedete con una semplice cartolina, regolarmente affrancata e 
sulla quale indicherete chiaramente il Vs. nome ed il Vs. indirizzo, la documentazione illu¬ 
strata a colori sul formaggi svizzeri, al; • Servizio Consulenza per II Formaggio Svizzero. Corso 
Magenta 56. 20123 Milano ». Essa Vi sarà spedita subito in omaggio, franco di porto e senza 
nessun Impegno per Voi. 
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Noi. La Scuola Radio Elettra. La più importante Organizzazione Europea di Studi 
per Corrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare «qualcuno» insegnandovi, a casa 
vostra, una di queste professioni (tutte tra le meglio pagate del momento): 



Le professioni sopra illustrate sono tra le 
più affascinanti e meglio pagate: la Scuo¬ 
la Radio Elettra ve le insegna per corri¬ 
spondenza con i suoi 
CORSI TEORICO - PRATICI 
RADIO STEREO TV - ELETTROTECNICA 
ELETTRONICA INDUSTRIALE 
HI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 


...e dirci cosa avete scelto. 

Scrivete il vostro nome cognome e indiriz¬ 
zo, e segnalateci il corso o i corsi che vi 
interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza al¬ 
cun impegno da parte vostra, una splendi¬ 
da e dettagliata documentazione a colori. 
Scrivete a: 


Iscrìvendovi ad uno di questi corsi riceve¬ 
rete, con le lezioni, i materiali necessari 
alla creazione di un laboratorio di livello 
professionale. In più, al termine del corso, 
potrete frequentare gratuitamente per 15 
giorni i laboratori della Scuola, per un pe¬ 
rìodo di perfezionamento. 

Inoltre con la Scuola Radio Elettra potre¬ 
te seguire i 

CORSI PROFESSIONAU 

DISEGNATORE MECCANICO PROGET¬ 
TISTA - IMPIEGATA D'AZIENDA 
MOTORISTA AUTORIPARATORE 
ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE 
LINGUE - TECNICO D’OFFICINA. 
Imparerete in poco tempo ed avrete ot¬ 
time possibilità d’impiego e di guadagno. 
CORSO-NOVITÀ PROGRAMMAZIONE 

ED ELABORAZIONE DEI DATI 
NON DOVETE FAR ALTRO 
CHE SCEGLIERE... 


Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/ 556 
10126 Torino 


Tafllartdo da compdare, ritagliare a epadlre in bwala chiwaa 
(o k>coNate mi cartoMoa poetala) afte 
SCUOLA RAIMO ELETTRA viaSiaftonaS/ 566 toize TORINO 

INVIATIMI. ORAm I MMZA MPIONO. TVTTI LI N M ONMAZ I ONI 
NBLATfVI AL CORSO IN _ 
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segue da pag. 35 

tro è solo speculazione economica e non lascia al¬ 
l'attore niente di valido ». 

« Allora, perché non cambia mestiere? ». 

« Dovrei saperne lare un altro. Invece niente. Ci ho 
pensato spesso in questi ultimi due anni e sono^ arri¬ 
vato alla conclusione che se soltanto avessi un altra 
possibilità, pianterei stasera di fare l'attore », 

Ma è improbabile, nonostante le buone intenzioni, 
che Alberto Lupo possa scrollarsi di dosso vent'anni 
di eroismo televisivo, di seduzione a livello del vicino 
di casa, di fama dell'uomo « meravigliosamente qua¬ 
lunque » come lo definiscono le sue amrniratrici. « In¬ 
vece dell'attore potrei fare la vendeuse in una bouti¬ 
que di biancheria per signora. Mi vestirei benino e, 
stando in vetrina, riuscirei certamente ad aumentare 
la clientela. Già, ma poi direbbero: lei non è Alberto 
Lupo, quello che faceva l'attore? Però i suoi annetti 
se li porta bene. Ed allora tanto vale che ogni setti¬ 
mana mi ripresenti nella vetrina di Teatro IO 

Dunque, niente vendeuse. Che altro? « Il politico. 
Mi è stato offerto più volte di presentarmi candidato 
per un partito, ma ho sempre rifiutato. Perché mai 
ho rifiutato? Semplicissimo: mi ripugna e trovo pro¬ 
fondamente immorale accettare qualcosa che mi vie¬ 
ne proposto unicamente per la mia popolarità. L'idea 
di prendere voti dalle telespettatrici soltanto perché 
mi hanno visto sul piccolo schermo nei panni del 
dottor Manson o perché ogni settimana seguono Tea¬ 
tro IO e mi scrivono " quando lei fa quel madrigale 
a Mina è di un bello... " riuscirebbe soltanto a farmi 
vergognare come un ladro ». 

Per cui, niente vendeuse e niente piolitica. Anche se 
ammette di teorizzare un suo ipotetico comizio: « Pre¬ 
tenderei un favoloso impianto di microioni, preampli- 
fìcatori, altoparlanti, si intende stereo, si intende ac¬ 
centuando al massimo i bassi per poter slruttare con- 
gruamente la mia voce e tutto il mestiere che c'è die¬ 
tro. Poi cominccrei un'opiera di slereoscduzione: pur¬ 
troppo otterrei successo, molto successo ». 

Ma poi gli viene da pensare a queirimmancabile 
voce stentorea, a quel qualunque tra i suoi manzo 
niani trenta a.scoltatori che certamente sbottei-ebbc 
in un « Vogliamo sentire come dici t'amo». Ed allora 
anche l'idea del comizio, concepita come divertisse- 
ment, si trasforma in una tappa dell'eterna congiura. 
Un'altra battaglia perduta, nel contesto di una cata¬ 
strofica guerra contro se stes.so c le proprie corde 
vocali e le cinquanta sigarette al giorno del tabac¬ 
caio sotto casa. 

Perché, signori, un attore televisivo non può che es¬ 
sere un attore televisivo: « Siamo proprietà indiscus¬ 
sa e inalienabile degli utenti del video, quasi una loro 
proiezione. Esistiamo solo in quanto apparteniamo 
al mondo dei Manson, dei commissari, di quel " certo 
Harry Brent ", c come tali siamo subordinati all'esi¬ 
genza e agli umori dei telespettatori. Non abbiamo 
nemmeno diritto alla pancia, e se abbiamo lo stoma¬ 
co dilatato all'italiana dobbiamo trattenere il hato 
fino a na.sconderlo. Io ne so qualcosa ». 

Così, perduta ogni individualità, perfino il diritto 
allo stomaco dilatato, che resta ad Alberto Lupo di 
Alberto Zoboli? « Gli incubi notturni alternati all'in¬ 
sonnia, la paura di morire, il desiderio quasi liber¬ 
tario di lanciarmi dall'aereo con il paracadute, il pen¬ 
siero di Dio come qualcosa o qualcuno che domani 
potrebbe veramente rendermi felice. O anche la paura 
di non credere più », 

E poi. lutti i timori («Quando ho un pezzo di carta 
in mano faccio sempre barchette; forse lo psicanali¬ 
sta mi spiegherebbe il significato di questo gioco, ma 
non ci andrò mai, perché mi fa paura. Se pnii mi dice 
che sono pazzo? Non si sa mai, è sempre preoccu¬ 
pante »), tutte le superstizioni (« Sul naso ho un por¬ 
ro. L'ho avuto sempre, dall'età di dieci anni. Ogni 
tanto qualcuno mi dice: perché non te lo fai togliere? 
E io niente; ho fatto il dottor Man.son con il porro 
sul na.so e me Io tengo. Chissà mai che non sia pro¬ 
prio questo il motivo del mio successo. Magari se me 
lo tolgo è come Sansone con i suoi capelli: finisce 
l'incantesimo»), tutte le inibizioni di un timido («Al 
telefono... dire ti amo... credo di non averlo detto più. 
In quel modo, poi, la musica, il sottofondo... Quando 
l'han detto a me non ci ho mai creduto, poi non c’è 
proprio bisogno di dirlo »). Gli resta soprattutto il 
ricordo di quando, tanti anni fa, Alberto Zoboli uscì 
di casa dicendo a sua madre: « Vado a fare Shake¬ 
speare ». 

Lina Agostini 


Teatro 10 va in onda domenica 30 aprile, alle ore 21, sul 
Programma Nazionale televisivo. 


3S 























Aut. Min. San. 3337 - 3235 - 2735 - 2957 



Informazioni Sanitarie 


I PICCOLI MALANNI 
DELLA PRIMAVERA 


A primavera è Importante duintosslcarsl per superare 1 
piccoli malanni della stagione. Anche per questo più di 
1 milione di persone si recano ogni anno alle Terme. 
Nella foto: Montecatini Terme, una delle stazioni termali 
più frequentate. 


In primavera, 
mentre tutta la natura 
risorge, 
ii nostro organismo 
sembra entrare 
in crisi. Perchè? 
Come aiutarlo? 


I n primavera, mentre tutta 
la natura sembra risorgere, 
l'uomo è spesso stanco e af¬ 
faticato. In effetti: mentre la 
natura ha risparmiato ener¬ 
gie durante il letargo inver¬ 
nale, l'uomo ne ha spese mol¬ 
te per difendersi dai rigori 
e dalle minacce della cattiva 
stagione. 

Perciò l'adattamento alle 
mutate condizioni interne e 
ambientali sembra più diffì¬ 
cile e non a caso la prima¬ 
vera è anche la stagione degli 
esaurimenti nervosi, della re¬ 
crudescenza delle ulcere pep¬ 
tiche, delle anemie, delle sin¬ 
dromi allergiche, e di tutta 
una serie di piccoli disturbi 
o di sintomi che non trovano 
riscontro in una vera e pro¬ 
pria malattìa, come la facile 
stancabilità, le emicranie, di¬ 
sturbi cosiddetti neurovegeta- 
tivì e via discorrendo. 


La medicina tradizionale 

non sapendo spiegarsi le cau¬ 
se di questa gamma di di¬ 
sturbi, ricorreva e ricorre a 
una serie di interventi tera¬ 
peutici. 

Oggi una certa puntualizza¬ 
zione, almeno sui tipi di in¬ 
tervento. è possibile farla. 

Il fegato In primavera 

Per tale puntualizzazione 
dobbiamo partire dal princi¬ 
pio che l'organo che meno fa 
il « suo dovere > in primave¬ 
ra è il fegato. 

Quindi, il primo problema è 
di depurazione del fegato e 
dì riflesso di depurazione dì 
tutto l'organismo, in partico¬ 
lare il sangue, nel quale viag¬ 
giano quelle scorie che il fe¬ 
gato non è riuscito a neutra¬ 
lizzare e che vanno a depo¬ 
sitarsi lungo le pareti vasco¬ 
lari. 

Il secondo problema è dì 

riarmonizzare le funzioni in¬ 
testinali spesso compromesse 
sìa dalla alimentazione pesan¬ 
te e grassa, sia dalla seden¬ 
tarietà cui siàmo stati co¬ 
stretti durante la stagione 
fredda. 

La medicina tradizionale 
che ricorreva ai ricostituenti, 
alle cure termali e alle cure 
iodiche, in primavera, trova 
quindi una riconferma nelle 
moderne concezioni terapeu¬ 
tiche e profilattiche in vista 
della primavera. E non a ca¬ 


so negli ultimi anni sì è avu¬ 
to un forte rilancio del ter- 
malìsmo. 

Naturalmente quando si 
parla di termalismo bisogna 
specificare il tipio dì acque 
minerali che serve, in questo 
caso, allo scopo. E bisogna 
anche dire che un certo tipo 
di cura termale, è oggi jkis- 
sibile attuarlo anche a casa 
propria, acquistando prodotti 
delle terme in farmacia. 

Le acque minerali 

Le acque minerali che svol¬ 
gono azione disintossicante 
dell'organismo sono quelle 
contenenti cloro, sodio, ma¬ 
gnesio, calcio,, potassio, sol¬ 
fati e bicarbonati, come l'Ac¬ 
qua Tettuccio di Montecatini, 
in vendita in tutte le far¬ 
macie. 

Questi minerali esercitano 
una azione cosiddetta epato- 
tropa, stimolando la secrezio¬ 
ne e la fluìdihcazione della 
bile, decongestionando il fe¬ 
gato, prevenendo la formazio¬ 
ne di calcoli e dì riflesso 
agendo come disintossicante 
su tutto l'organismo; altre ac¬ 
que che esercitano una azio¬ 
ne più diretta sull'apparato 
digerente, riattivando la fun¬ 
zione intestinale, se è pigra, 
ed equilibrando la curva di 
acidità gastrica e contribuen¬ 
do inoltre aH'elìmìnazìone di 
tossici derivanti dall'alimenta- 
zinne e dai farmaci sono quel¬ 


le contenenti cloro, sodio, 
calcio, magnesio, bromo e 
manganese, specie se asso¬ 
ciati a un cucchiaino dì sali 
di Montecatini. 

Sul plano del ricambio e 
deH'elimìnazìone delle scorie 


dal sangue e dalle pareti ar¬ 
teriose vale la pena di rivol¬ 
gersi a sali jodatì, che eser¬ 
citano anche una blanda azio¬ 
ne ipotensiva se c'è concomi¬ 
tanza di ipertensione. 

Giovanni Armano 


UNA DELLE MIGLIORI 
PILLOLE PER n. MAL 
DI TESTA CHE a SIANO 

U n PO di presunzione? No, Molti disturbi, per esempio 
è soltanto un modo per certa sonnolenza dopo i pa- 


Vè, soltanto un modo per 
richiamare la vostra attenzio¬ 
ne su un problema molto im- 
piortante. 

Il ZlHt della persona 
dal M al 60 armi «offra 
di mal di tasta. 
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Molti disturbi, per esempio 
certa sonnolenza dopo i pa¬ 
sti, o certi mal di testa fasti¬ 
diosi, o certe macchie sulla 
pelle, possono avere una ori¬ 
gine in comune: il fegato. 

Intossicato da tutto un mo¬ 
do dì vivere di oggi. 

Ed un semplice digestivo 
non basta: potete provare 
l'Amaro Medicinale Giuliani, 
un digestivo che attiva le fun¬ 
zioni del fegato ed affronta 
le cause delle sonnolenze fa¬ 
stidiose, di certi mal di testa 
o dei disturbi della pelle. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è una 
cosa utile che potete tare per 
il fastidioso mal dì testa do- 
pio i pasti. Chiedetelo al vo¬ 
stro farmacista. 


4 DOMANDE A VOSTRO FIGLIO 


- Ti piace molto la carne, ti capita di chiederne 
due volte? 

SI □ HO □ 

Fai i compiti a casa senza bisogno che la mam¬ 
ma te lo ricordi? 

SI □ HO n 

Il maestro di ginnastica ti ha detto qualche volta 
che sei bravo? 

SI □ NO □ 

Fai vedere a casa anche qualche voto non molto 
buono? 

SI □ HO □ 


Se vostro figlio risponde NO 
a 3 di queste domande, po¬ 
tete aiutarlo con Neo Proton. 
Il suo organismo chiede mol¬ 
lo perchè cresce In fretta, 
chiede più territlna, più vita¬ 
mina B 12, più sali minerali. 
Un Insieme di elementi pre¬ 
senti nel Neo Proton, un ri¬ 
costituente che combatte le 
« anemie dell'età verde >. 

Al bisogno. Neo Proton si 
può comprare con fiducia In 
tutte le farmacie: ò un pro¬ 
dotto noto. 


Perché l’organismo 
si abitua a certi iassativi 


INVECE DELLA SIGARETTA 


Una sigaretta dopo mangia¬ 
lo fa digerire? Una sigaretta 
dopo mangiato rallenta i mo¬ 
vimenti dello stomaco e la 
secrezione gastrica. D'altra 
parte, lo sappiamo tutti, è 
difficile rinunciare a una si¬ 
garetta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è un'idea an¬ 


cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una caramella 
Giuliani una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali e cri¬ 
stalli di zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. 

Provale domani: si trova 
in farmacia. 


Guardatevi intorno; tante 
delle persone che vedete han¬ 
no problemi di stitichezza. 
Le più grandi vittime sono 
proprio le persone che lavo¬ 
rano con la testa più che con 
i muscoli. 

Chi deve pensare a cento 
cose in uno stesso momento, 
chi ha i minuti contati, chi è 
dietro ad una scrivania o in 
una fabbrica con compiti di 
responsabilità, può essere fa¬ 
cilmente soggetto alla stiti¬ 
chezza. 


Nella maggior parte dei ca¬ 
si, chi è soggetto a stitichez¬ 
za ricorre a lassativi. L’orga¬ 
nismo spesso si abitua a que¬ 
sti stimolanti meccanici e 
non risponde più. Ecco quin¬ 
di il circolo vizioso: stitichez¬ 
za - abuso di lassativi - iper- 
stimolo dell'intestino - stiti¬ 
chezza. E l'assuefazione. Per 
questo. Giuliani produce un 
confetto lassativo a base di 
estratti vegetali che agisce 
anche sul ^gato. E il fegato 


è un naturale attivatore del¬ 
le funzioni intestinali. Per 

a uesto i Confetti Lassativi 
iuliani difficilmente portano 
all'assuefazione. Perché sti¬ 
molano « naturalmente » le 
funzioni intestinali. 

Avere una regolare funzio¬ 
ne intestinale vuol dire star 
bene, vuol dire essere più at¬ 
tivi, vuol dire affrontare me¬ 
glio la vita, voi lo sapete. 

Chiedetelo anche al vostro 
farmacista. 


STAR BENE PER VIVERE BENE 











Le canzoni di ieri che tornano di moda attraverso ia radio 

Quale di questi vecchi 


j in tre puntate «Piccola storia della canzone 
italiana» ripropone ventidue brani nati tra 
\ U 1918 e il 1939 affidandoli a cantanti oggi 
popolari. Un invito ai lettori de! «Radiocor- 
riere TV»: scegliete voi la canzone più bella 
inviando a! nostro giornale H tagliando pub¬ 
blicato in questa pagina dopo averlo compi- 
I lato e incollato su una cartolina postale 


[ di Lina Agostin( 

I ^ 

Roma, aprile 

L a Grande Guerra è appena 
finita. La belle époque, aiu¬ 
tata dai versi « alati » di 
D'Annunzio, sopravvive nel¬ 
le guance scavate dei vi- 
1 veurs, nelle loro scarpe di coppale, 
! nel frac. Gli operai di Genova han- 
} no appena concordato con gli indu- 
I striali la settimana lavorativa di 
■ 48 ore, A Ginevra si è da poco isti- 
' tuita la Società delle Nazioni. La 
poetessa Amalia Guglielminetti lan- 
j eia la moda del vestito senza mani¬ 
che. A Milano una donna, Bice Ban¬ 
co, riesce a iscrivere il proprio no¬ 
me nell'albo degli avvocati. In un 
dramma di Apollinaire appare per 
la prima volta il termine « surreali¬ 
smo ». Un disco ha il prezzo proibi¬ 
tivo di lire 15,50 equivalenti a più 
di quattromila lire di oggi. La diva 
del momento si chiama Anna Pap- 
pacena. in arte Anna Fougez. Il suo 
cachet è di 500 lire a sera. In Ger¬ 
mania la rivista letteraria Bis, in 
una rubrica di corrispondenza con 
i lettori, pubblica la seguente rispo¬ 
sta; « La sconsigliamo di proseguire 
nella sua attività poetica. I suoi 
versi, p>er certi aspetti formalmente 
manchevoli, denotano una energia 
e una volontà che ella farebbe bene 
a indirizzare verso altri ideali, a lei 
più confacenti... ». Il mancato poeta 
si chiama Adolfo Hitler e abita a 
Monaco. 

La Piccola storia della canzone 
I italiana nell’edizione radiofonica 
vive in questa prima parte a cavallo 
di due date fatidiche: 1918-1939. Co¬ 
mincia in grigioverde, sulle note de 
La leggenda del Piave, e arriva a Re- 
ginelia campagnola, prototipo di tut¬ 
te quelle canzoni che, alle soglie 
della seconda guerra mondiale, ten- 

I tarono di accreditare la visione idil¬ 
liaca della vita. «Son tornate a fiori¬ 
re le rose » si cantava con le trincee 
del Carso ancora aperte, così la sto- 
I ria diventava il regno delle necessi¬ 
tà, sia pure a tempo di valzer e pas¬ 
sando p>er tutta una via costellata 
di speranze per forza, di « rose ros¬ 
se di tutti i roseti », di « gira e rigi- 

I ra biondina l'amore e la vita godere 
ci fa, quando ti vedo piccina il mio 
cuor sempre fa tic-ti, tic-ta », si ar- 
, riva con un balzo di 22 anni, canzo¬ 
ne dopo canzone, agli ultimi residui 
del gusto « Orient-Express », scandito 
da motivi che sembrano venire da 
tanto lontano: « Oh tzigano dall'aria 


triste e appassionata / che fai pian¬ 
gere il tuo violino tra le dita ». 

Questa Piccola storia della canzo¬ 
ne italiana radiofonica diventa così 
lo specchio di un momento storico, 
nasce, si evolve e si ritrova seguen¬ 
do le vicende, la sensibilità e il co¬ 
stume di un popolo, rispecchiando¬ 
ne le idee vaghe e derisorie, i rap¬ 
porti umani che si sfasciano, gli ac¬ 
centi d’amore lamentosi, l'illusione, 
la frivolezza, fino a restituire la de¬ 
lusione di una generazione che co¬ 
mincia ad accorgersi di quale in¬ 
ganno sia rimasta vittima. In 22 an¬ 
ni di storia la canzone spensierata 
e scettica, ma non troppo, genera 
la canzone dell'insoddisfazione e del 
malessere. 

Con tre puntate di riepilogo che 
ripropongono 22 canzoni, una per 
ogni trasmissione, scelte non per il 
successo ottenuto ma per il legame 
che ogni motivo ha avuto con la sua 
epoca. Piccola storia della canzone 
italiana interrompe per tre settima¬ 
ne le sue funzioni di enciclopedia 
destinata a spiegare, anno per anno, 
l'evoluzione dei nostri « motivi quo¬ 
tidiani »: offre ai due milioni e mez¬ 
zo di ascoltatori settimanali della 
trasmissione tutti i frammenti più 
significativi per ricomporre il « puz¬ 
zle » accidentato di due epoche a 
confronto viste attraverso il filtro 
della canzonetta. 

Un compito reso difficile dal mu¬ 
tare dei tempi, dalle differenti tacce 
della società, tutta tesa a riproporre 
in versi e musica la sua immagine 
più ovvia, più scontata, senza lascia¬ 
re spazio a chi, un giorno, avrebbe, 
sia pure attraverso un microfono, 
tentato di riordinare, anche cronolo¬ 
gicamente, questa povera canzone 
italiana. E attraverso la lettura di 
attori come Antonio Guidi, Gian¬ 
franco Bellini, Violetta Chiarini e 
la voce dei « big » canori del momen¬ 
to, da Poppino Gagliardi a Bruno 
Lauzi, da Rosanna Fratello a Nada, 
da Orietta Berti a Milva, da Nicola 
Di Bari a Claudio Villa, tutti nipir 
tini o quasi di quella Anna Fougez 
e di quell'Armando Gill di buona 
memoria, oggi è possibile ravvisare 
in queste canzoni qualcosa che va 
oltre le maliarde, gli scettici blu, le 
vipere, i balocchi e profumi, le cop¬ 
pe di champagne e le capinere: ban¬ 
dita l'ironia, il passato riconoscibile 
e familiare riacquista una disincan¬ 
tata saggezza. Motivi ritrovati non 
per essere scimmiottati e derisi ma 
per essere liberati da tutta una ra¬ 
gnatela volgarizzata dai cattivi ri- 
segue a pag. 40 





Come le rose di Genise e Lama; scritta nel 
1918 è interpretata da Poppino Gagliardi 


Le rose rosse di E. A. Mario. Questo 
brano è del'19; canta Miranda Martino 



Come una sigaretta di Mendes e Masche- Canta Pierrot. Scritta da Cherubini- 
roni (1924). L'interprete è Rosanna Fratello Bixio nel '25; interprete Claudio Villa 



Tango della gelosia. 1930, autori Mendes e .Signorinella. Scritta nel 1931 da Bo- 
Mascheroni; la interpreta Miranda Martino vio-Valente. Canta Poppino Gagliardi 



Per me 


la canzone più bella è 
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Fiocca la neve di Neri-Bonavolontà. 
II motivo è del '26: lo canta Nada 


BaloccW e pro fum i di E. A. Mario. Scrìt¬ 
ta nel 1929 è ora interpretata da Milva 


Quel motivetto. Nato nel 1932, auto¬ 
ri Dan e Casler, cantano i Vianella 


Fa la corteaa di Busa-Mascheroni (1933). Nootalgico slow di Mascheroni La can 
Il motivo è interpretato da Jimmy Fontana zone, del '34. è cantato da Nora Orlandi 


Non ti scordar di ne di De Curtis. La can¬ 
zone è del '35; probabile interprete Al Bano 


1 -Mà. " 
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Quale 
di questi 
vecchi 
motivi 
vi piace 

di più 



Silvio Gigli, regista di < Piccola storia della canzone italiana » e Jaia Flastri che ha 
partecipato a una delle « tavole rotonde » sul motivi trasmessi. Gli arrangiamenti 
delle 22 canzoni sono di Sili, Ceragioli, Bertolazzl, Libano, Simonettl, Reverberi 



Un altro momento del dibattito. Da sinistra: Nanà Mells (produttrice del programma radio) con Adriano Maz¬ 
zoletti, Jaia Flastri, I maestri Franco Rossi e Guido CergoU, Enzo Guarini, Antonino Buratti e Nora Orlandi 


segue da pag. 38 

cordi e dalla cattiva coscienza: riai> 
paiono come protagonisti ambigui, 
randagi, indifesi e teneri del nostro 
tempo. 

E la canzone filo conduttore di 
questa Piccola storia, ritrovata con 
un pellegrinaggio senza propositi, 
diventa qualcosa a metà fra una 
città in rovina, un museo e la casa 
della nonna. Eccole ancora così, ri¬ 
vestite dagli arrangiamenti di due 
orchestre come quella ritmica di 
Milano e quella di ritmi moderni di 
Roma e affidate a maestri che si 
chiamano Sili, Ceragioli, Bertolazzi, 
Libano, Simonetti e Reverberi: Ad¬ 
dio signora. Come una sigaretta. 
Fiocca la neve. Lucciole vagabonde, 
si ripresentano ricchissime di signi¬ 
ficati poetici e musicali. Lo ha dimo¬ 
strato il pubblico degli ascoltatori 
che ad un simile programma radio¬ 
fonico ha risposto con un indice di 
gradimento oscillante fra un mini¬ 


mo di 70 e un massimo di 76 per 
ogni trasmissione e che ora, attra¬ 
verso il referendum proposto dal 
nostro giornale, ci dirà quale fra le 
22 canzoni è rimasta più vicina al 
gusto di oggi. 

Il confronto fra queste due facce, 
una passata e una presente, delle 
varie « Yvonne », signorinelle e regi- 
nelle, è quasi commovente, ma p>er- 
de la sua pateticità quando Peppino 
Gagliardi — vent’anni meno di Co¬ 
me le rose — riscopre questo suc¬ 
cesso del passato e lo porta alle so¬ 
glie della Hit Parade, o quando Nada 
— p>oco più che adolescente — rilan¬ 
cia una canzone quasi cinquantenne 
come Fiocca la neve. 

Lo scopo della trasmissione, rea¬ 
lizzata ogni mercoledì allo Studio 
« D » di via Asiago dal regista Silvio 
Gigli su testi di Antonino Buratti, 
è quello di sopprimere ogni intru¬ 
sione del passato, ogni granello di 
polvere che il tempo ha depositato 


sulle canzoni: Petrolini non fa più 
il verso ai parolieri del temi>o, Gino 
Pranzi cessa di piangere sulle sorti 
della prima contestatrice della sto¬ 
ria della musica leggera e non chie¬ 
de più balocchi ma la chiave di casa 
adeguandosi ai tempi. Armando Giti 
ha già dimenticato « la signorinella 
pallida dolce dirimpettaia del quin¬ 
to piano », Donnarumma rinuncia 
a fare la mossa ed Ernesto Bonino 
può benissimo fare a meno di recla¬ 
mizzare la campagna in un momen¬ 
to in cui la scienza di moda è l'eco¬ 
logia e la nostalgia è di rigore. 

Canzone dopo canzone, questo 
itinerario sa di storia: date, fatti, 
avvenimenti segnati dai « mando¬ 
lini » usati dalle signorine di buona 
famiglia, poi dalle orchestrine delle 
stazioni balneari alla moda. E' tutto 
uno scendere e un salire di gonne 
al ritmo di « quel motivetto che fa 
du-du-du », e di altri motivi allon- 
tanatori e annunciatori di guerre. 


poi ancora frivoli, sereni, esterofili, 
e di nuovo angosciosi, ma sempre 
in lotta contro gli idoli della tribù 
del mistero, nemico della canzonet¬ 
ta. Allora anche la nostalgia di un 
Pierrot può diventare materiale au¬ 
tobiografico, oltre che rep>erto ar¬ 
cheologico. 

« Queste tre puntate di riepilogo 
di Piccola storia della canzone ita¬ 
liana non vogliono essere una pro¬ 
testa contro il tempo in nome di 
una verifica che forse la canzonetta 
non offre », spiega Nanà Melis, pro¬ 
duttrice dei programma radiofonico 
del mercoledì, « è solo la lettura 
didascalica di un tempo ancora vi¬ 
cino a noi, senza però tentare giu¬ 
dizi né confronti, sia pure a livello 
musicale ». Il riscontro, ogni setti¬ 
mana, è affidato ad una < tavola ro¬ 
tonda » condotta a turno da Anto¬ 
nino Buratti, Adriano Mazzoletti e 
Roberto Nicolosi e con la partecipa¬ 
zione di un giornalista o un musici¬ 
sta e un cantante moderno, incon¬ 
tro-scontro fra il cantante di oggi e 
la canzone di ieri. 

Nonostante il dialogo la cruda 
spaccatura fra la terra mitica della 
canzone del passato e quella effime¬ 
ra della canzone di consumo esiste 
ed è visibile anche senza abbando¬ 
narsi troppo alla filantropia dei sen¬ 
timenti. Che ne sai di Lucio Battisti 
è passata attraverso Prévert e l'esi¬ 
stenzialismo, la sceneggiata ha per¬ 
so « il fattaccio », la storia, la cro¬ 
naca, i protagonisti, se ce ne sono, 
non hanno nome. Ma carica di reli¬ 
quie fastose, allo stesso tempo fra¬ 
dicia e monumentale, la canzone al¬ 
la Pasquariello si affianca e convive 
con quella di Fabrizio De André, che 
mette in musica la più bella rac¬ 
colta di « sceneggiate » scritte da un 
poeta come Edgar Lee Masters: 
l'Antologia di Spoaii River. 

Sotto il peso di vicende di pace 
e di guerra, di avvenimenti minimi 
e massimi, di crisi, dagli schiaffi a 
Toscanini al batiscafo di Piccard, la 
capinera viene nobilitata dal poeta 
e diventa Ella e Kate « morte en¬ 
trambe per errore » che « dormono, 
dormono sulla collina », e il < bel 
soldatin che passa » potrebbe benis¬ 
simo essere un parente lontano di 
quei « generali che si fregiarono 
nelle battaglie ». 

Bandita la volgarizzazione musi¬ 
cale e del linguaggio, la canzone pro¬ 
tagonista di questa Piccola storia 
appare tessuta di una filigrana sot¬ 
tile e chi l'ascolta si accorge di aver 
abitato aH'interno o nell'intimità o 
nell'eco di quei paesaggi; abbiamo 
con essi una confidenza simile a 
quella che nutriamo per le cose che 
ci appartengono per affinità. Questa 
confidenza è strana perché non sap¬ 
piamo bene dove sia situata; se 
nella nostalgia, nel ricordo, nelle 
canzoni o nel tempo. Sappiamo sol¬ 
tanto che ogni nota moltiplica all'in¬ 
finito gli echi di questo significato 
segreto. Ma qual è allora il giusto 
posto che compete a queste 22 can¬ 
zoni dell'altro ieri? Quello d'una 
lenta liberazione; non solo dal peso 
della jjolvere, dalle coppe di cham¬ 
pagne infrante, dalle scarpe di cop¬ 
pale, dai balocchi e dai profumi, ma 
soprattutto da una visceralità che 
condiziona e mortifica i ricordi. In 
fondo è piacevole, una volta a set¬ 
timana, tornare a credere alla possi¬ 
bile serena contemplazione delle co¬ 
se vive e morte nel loro fluire tran¬ 
quillo, sia pure a 78 giri. 

Lina Agostini 


Piccola storia della canzone italianu 
presenta il primo gruppo dei motivi 
di ieri che tornano di moda merco¬ 
ledì 3 maggio alle ore 13,15 sul Nazio¬ 
nale radio; gli altri due gruppi mercf- 
ledi IO maggio e mercoledì 28 giugno 
sempre sul Nazionale radio. 
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A Roberto Vacca, autore de! libro uU Me¬ 
dioevo prossimo venturo», abbiamo chiesto 
in un'intervista ia sua opinione sulla previ¬ 
sione della fine de! mondo formulata da! cal¬ 
colatore elettronico dell'Istituto di Tecnolo¬ 
gia de! Massachusetts (Stati Uniti). Vediamo 
fino a che punto sono vere le catastrofiche 



profezie della «macchina» e se è credibi¬ 
le che l'uomo corra verso l'autodistruzione 


Roberto Vacca davanti alla sua biblioteca. Esperto di calcolatori 
elettronici, 11 suo recente saggio « Il Medioevo prossimo venturo s ha 
destato notevole Interesse nel pubblico c ne^ ambienti scientifici 
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Alla televisione la terza puntata della serie «Ragioniamo con U cervello» 





Roma, aprile 

V a in onda mercoledì 3 
maggio alla TV la terza 
puntata di Raponiamo 
con il cervello intitolata 
Sì e no, nella quale si par¬ 
la della lo^ca else sta alla base dei 
calcolatori elettronici. 

I campi ai quali vengono applica¬ 
te le prodigiose facoltà mnemoni¬ 
che e sintetiche di un computer 
sono moltissimi. 

C’è ad esempio chi se ne serve nel¬ 
le predizioni astrologicbe e c'è, ma 
è fantascienza, chi sulla base dei 
suoi dati ipotizza per l'uomo un 
avvenire terrificante; è quanto av¬ 
viene nella trilogia Foundation di 
Isaac Asimov. 

Solo fantascienza? Un recente stu¬ 
dio del Mit, il Massachusetts Insti- 
tute of Technology, basato su ele¬ 
menti elaborati da un calcolatore, 
fa delle previsicmi assai drammati¬ 
che sul prossimo futiuo dell’uma¬ 
nità. Se, mille anni fa, pseudoprofe¬ 
ti percorsero le terre allora cono¬ 
sciute spaventando le pcqxrlazicmi 
con l'imminente fìne del mondo, og¬ 
gi agli pseudoprofeti si è sostituita 
una macchina che pare obbedire 
alle tre leggi della robotica, e in 
particolare alla prima, enunciate dm 
Isaac Asimov in uix> dei suoi rac¬ 
conti di fantascienza; 

1) Un robot non può recar danno 
a un essere umano nè può permet¬ 
tere che a causa del proprio man¬ 
cato intervento un essere umano ri¬ 
ceva danno. 

2) Un robot deve obbedire agli or¬ 
dini impartiti dagli esseri umani 
purché tali ordini non contravven¬ 
gano alla prima legge. 

3) Un robot deve proteggere la 
propria esistenza pvuxhé questa au¬ 
todifesa non contrasti etm la prima 
e la seconda legge. 

Il calcolatore del Mit, dunque, uti¬ 
lizzando notizie fornitegli dal suo 
padrone e creatore, l’uomo, lo am¬ 
monisce severamente. Se nòn si tro¬ 
veranno, e in fretta, delle soluzioni 
all’incremento demografico, all’in¬ 
quinamento, ecc., la civiltà subirà 
un brusco ed irrimediabile arresto. 
A questo prcq>osito abbiamo pensa¬ 
to di rivolgere alcune domande a 


Roberto Vacca, autore di un libro. 
Il Medioevo prossimo ventttro, che 
ha destato l’interesse della critica 
e del pubblico. 

In questo libro Vacca (ingegnere 
elettrotecnico, esperto di calcola¬ 
tori elettronici, incaricato tra il 
1960 e il 1966 del corso di calcola¬ 
tori elettronici alla Facoltà di In¬ 
gegneria dell'Università di Roma e 
attualmente direttore generale di 
una società che costruisce sistemi 
di controllo elettrcmico) nnaiìCTa la 
progressiva degradasene dei siste¬ 
mi ferroviari, dei siatemi postali, 
dei sistemi di regedazione, controllo 
e sorveglianza del traffico veicola¬ 
re urbano c autostradale, ecc., e pre¬ 
vedendo la morte delle grandi dttà 
sente l’approssimarsi di un nuovo e 
più buio Medioevo. 

— Professor Vacca, qualche tem¬ 
po fa il Club di Roma fondato 
da Aurelio Peccei affidò ad un 


gruppo di quindici ricercatori 
del Massachusetts Institute of 
Technoloty (Mitf un’indagine 
sui futuri po^btli del mondo. 
Il rapporto conclusivo di quella 
ricerca, dal titolo 1 limiti dello 
sviluppo, è stato pubblicato re¬ 
centemente nell’armuario S & T 
72 della Enciclopedia scientifica 
e tecnica Mondadori. Qual e la 
sua opinione su questo studio 
che prevede il regresso delle no- 
zkmi più avanzate della Terra 
con tuia conseguente crisi e di¬ 
minuzione della popolazione en¬ 
tro poco più di un secolo? 

U rapporto I limiti dello sviluppo 

— basato su studi e analisi del pro¬ 
fessor Jay W. Forrester, proseguiti 
dal gruppo del professor Meadows 

— riferisce i risultati di cmlcoli ese¬ 
guiti con un calcolatore elettronico 
per determinare le conseguenze de¬ 
gli attuali ritmi di crescita — con¬ 
tinuamente accelerati — della po¬ 
polazione mondiale, della produzio- 


i>e e degli inquinamenti e per de¬ 
terminare, inoltre, la misura nella 
quale le risorse naturali di mine¬ 
rali e di energia vengono ccmisu- 
mate per le necessità dell’iiKlustria. 
Gli studiosi americani hanno con¬ 
siderato molte diverse ipotesi di 
proseguimento delle tendenze at¬ 
tualmente presentate dalla produ- 
zìaoe industriale e agricola e dal¬ 
l’inquinamento e hanno trovato che 
tutte queste ipotesi ctHiducono a 
concludere che tra un secolo circa 
si avrà un crollò del sistema mon¬ 
diale — crai una diminuzione dra¬ 
stica e tragica della p<^>olazione 
mondiale sino a valori inferiori a 
quelli attuali —, se l’aumento della 
popolazione e il ritmo di utilizza- 
zkme delle risorse naturali conti¬ 
nueranno ai ritmi attuali senza una 
pianificazione informata e sapiente. 
I fenomeni tipici che saranno alla 
base dì questa grave crisi sraio; un 
arresto dell’industria, dovuto alla 
carenza di materie prime non più 
disponibili dai giacimenti ormai 
esauriti, e, quindi, l’impossibilità 
di continuare a meccanizzare l’agri- 
coltura e ad aumentare la produ¬ 
zione agrìcola per soddisfare la fa¬ 
me di una popolaziraie crescente; 
oppure (nella ipotesi che le mate¬ 
rie prime non si esauriscano, per 
la scoperta di nuovi giacimenti e 
in conseguenza dì una migliore riu¬ 
tilizzazione o c riciclaggio > degli 
scarti e dei rottami) un aumento 
della mraialità, dovuto direttamen¬ 
te alla crescita dell’inquinamento. 

Lo studio — che è interessantis¬ 
simo, nuovo e molto profondo — 
considera anche la « qualità della 
vita • della popolazione, espressa 
in modo quantitativo come diretta- 
mente proporzionale al reddito me¬ 
dio e alla disponibilità di cibo e 
di servìzi e inversamente propor¬ 
zionale all’affollamento e alrinqui- 
namento. L’analisi del gruppo del 
Mit indica anche che la < qualità 
della vita » dei superstiti al crollo 
diminuirà a valori molto bassi. 

La sola ipotesi, infatti, in conse¬ 
guenza della quale si potrebbe ar¬ 
rivare ad una situazione di equilì¬ 
brio, è che la popolazione mondiale 
venga stabilizzata limitando il tasso 

segue a pag. 46 


Tecnici al lavoro ndl Centro Elettronico Aziendale della RAI a Torino. In 
alto, alcuni elementi del « computer » che ha tra 1 suol numerosi compiti 
quello di tener aggiornata la situazione degU abbonamenti radio e TV 

























Non avete 
bis<^no dì 

un’automobile 
più grande 
e più cara. 

Siete solo ^ 
stati indotti 
a crederlo. 


Negli ultimi anni, molti costruttori auto¬ 
mobilistici europei hanno cominciato a fare 
automobili più grandi, più pesanti, più potenti 
e certamente più costose. 

In aggiunta, i costruttori americani hanno 
invaso l’Europa con automobili che sono ancora 
più grandi, pesanti e costose di quelle europee. 

E ci sono riusciti a forza di dirvi che per 
viaggiare bene in autostrada avete bisogno di 
un motore più grosso, che per avere più tenuta 
di strada avete bisogno di un’automobile più 
grande, che per avere più spazio dentro avete 
bisogno di un’automobile più grossa fuori. 

Ciò che non vi hanno detto è che più 
l’automobile diventa grande, più sono i pro¬ 
blemi che causa: più emissioni di gas di scarico, 
più congestioni stradali, maggiori costi. 

Ora ciò che vogliamo dirvi noi è che non 
avete affatto bisogno di grosse e costose auto¬ 
mobili e che potete avere tutto quello che vi 
occorre da automobili che costano meno a voi 
e alla società in cui viviamo. 

Perchè non avete bisogno 
di un’automobile più grande 

11 buon senso suggerirebbe che un modo 
per ridurre gli intasamenti stradali e i problemi 
del parcheggio è di ridurre le dimensioni delle 
automobili. 

E successo invece l’opposto p)erchè molti 
costruttori automobilistici si sono basati sulla 
convinzione che per fare un'automobile più 
grande dentro bisogna farla più grande fuori. 

Liberi da ogni pregiudizio alla Fiat abbiamo 
scelto la strada di fare automobili spaziose 
senza farle ingombranti. Ci siamo riusciti ridu¬ 
cendo drasticamente lo spazio occupato abi¬ 
tualmente dalle parti meccaniche per darne di 
più ai passeggeri. 

Le Fiat 127 e 12S usano r80% dello spazio 
per persone e bagagli e il 20% per il motore. 
Con il risultato che sono meno ingombranti di 
quasi tutte le auto della loro categoria, mentre 
hanno più spazio interno di tutte le loro con¬ 
correnti. Sono fin più spaziose di alcuni modelli 
americani più lunghi di 1,2 m. 

Le Fiat 124 sono modelli più grandi delle 
127 e 128, ma simili nel modo di sfruttare 
lo spazio utile. Sono più corte di quasi tutti i 
modelli della loro classe. Eppure ciascuna ha 
più spazio di molti modelli europei di lusso e 
anche di alcuni grossi modelli americani. 

Perchè non vi occorre 
un motore più grande 

Una cilindrata più grande vi costa di più 
all’acquisto e di più nella manutenzione. E la 
impiegate raramente in tutta la sua capacità. 
Cioè non ne avete tanto bisogno. Ciò che vi 
occorre è un motore con una buona accelera¬ 
zione e una buona velocità di crociera. 

Alla Fiat vi offriamo tutto ciò, ma con 
dei motori che non sono affatto grandi. 


La Fiat 128, per esempio, è più veloce di 
qualsiasi automobile nella sua categoria. Ha 
più ripresa infatti di modelli di cilindrata molto 
superiore. Con una velocità massima di 140 km 
ora, può viaggiare tutto il giorno ai 120-125 km 
ora senza il minimo sforzo. E tutto questo 
con soli 1116 cm^. 

Perchè non avete bisogno 
di un’automobile più pesante 

Più l’automobile è p)esante e più benzina 
consuma. E più consuma, più vi costa. E ciò 
che è peggio, più consuma, più emette gas di 
scarico. E questo costa a tutti quanti. 

In aggiunta, più l’automobile è pesante, 
più diventa difficile la manovra e il controllo 
della guida. 

L’unico vantaggio nella guida di un’auto¬ 
mobile più pesante è la sua morbidezza di 
andatura. 

Alla Fiat abbiamo fatto in modo che le 
nostre automobili siano allo stesso tempo sicure 
e facili nella guida. Ma sempre a minori costi 
p>er il singolo e la collettività. 

Le Fiat 127 e 128 con la loro trazione 
anteriore, vi danno una migliore manegge¬ 
volezza e un migliore comportamento stradale. 

Ambedue sono dotate di sospensioni indi- 
fjendenti (una rarità in questa categoria di 
prezzi) che assicurano una straordinaria tenuta 
di strada. 

Tutte le altre caratteristiche, che non stiamo 
a menzionare, assicurano una stabilità e un 
comportamento stradale non comune neppure a 
modelli molto più pesanti. 

Provata, alla sua uscita, dagli esperti del¬ 
l’automobile, la 128 vinse 7 premi « automobile 
dell’anno », grazie al suo comportamento. 

Perchè non avete bisogno 
di un’automobile più cara 

Potete star certi che comprando una Fiat 
avrete un'automobile con più spazio, accelera¬ 
zione e prestazioni di molte altre automobili 
che vi costerebbero di più. E la logica di questo 
è che facendo a meno di un'automobile ingom¬ 
brante, pesante e sovrapotenziata, fate anche a 
meno di un sovrapprezzo. 


Fiat 128 






E domani 
che sarà dì noi? 


Il complicato 
cuore 
elettronico 
d’un elemento 
del 

« computer ». 
Anche questa 
foto è stata 
scattata al 
Centro RAI 
di Torino 
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di natalità in modo da 
mantenerlo rigorosamente 
identico al tasso di morta¬ 
lità e. insieme, che venga¬ 
no presi i provvedimenti 
seguenti: 

— Limitazione della pro¬ 
duzione industriale allo 
scopo di contenere sia l'in¬ 
quinamento, sia il consu¬ 
mo delle risorse naturali. 

— Depurazione degli sca¬ 
richi industriali, in modo 
da limitarne la nocività ad 
un quarto di quella at¬ 
tuale. 

— Riutilizzazione delle 
materie prime contenute 
negli scarti e nei rottami, 
in modo da ritardare lo 
esaurimento delle scorte 
mondiali. 

— Conservazione dei suo¬ 
li allo scopo di evitarne 
lo sfruttamento eccessivo 
o l’erosione. 

Il professor Forrester ha 
scritto che le soluzioni dei 
grandi problemi sistemi¬ 
stici di questo tipo sono 
« controintuitive » a causa 
della loro notevole compli¬ 


cazione e del fatto che i 
fenomeni relativi non pos¬ 
sono essere spiegati con 
semplici catene lineari di 
cause e di effetti ma sono 
caratterizzati dalla circo¬ 
stanza che ogni effetto in¬ 
fluisce indirettamente di 
nuovo anche sulle cause 
che lo hanno prodotto. Si 
hanno cioè, « anelli » — o 
catene chiuse — di cause 
ed effetti reciproci molto 
diffìcili da studiare, anche 
perché molti di questi 
« anelli » hanno punti in 
comune e si influenzano a 
vicenda. Noi sappiamo che 
anche le soluzioni intuiti¬ 
ve, valide nel caso di pro¬ 
blemi più semplici, troppo 
spesso non vengono usate. 

Io credo, perciò, che le 
soluzioni nuove e non ov¬ 
vie che permetterebbero 
di governare i grandi si¬ 
stemi — e il sistema glo¬ 
bale esteso a tutto il no¬ 
stro pianeta — siano an¬ 
cora più remote e lontane 
e che non potranno arri¬ 
vare in nostro aiuto se non 
si realizzerà uno sforzo in¬ 
tenso e immediato delle au¬ 


torità costituite, dei deten¬ 
tori del potere reale e del¬ 
l’opinione pubblica, volto 
ad affrontare con priorità 
assoluta questi gravi pro¬ 
blemi. 

La conoscenza dello stu- 
dio del Mit merita, quin¬ 
di, di essere diffusa il più 
ampiamente possibile. Lo 
studio dovrà essere conti¬ 
nuato e affinato: i risul¬ 
tati relativi dovranno es¬ 
sere dibattuti e discussi a 
ogni livello con spirito co¬ 
struttivo. 

— Alcuni hanno scrino che i 
risultali dello studio del Mit 
sono stati calcolati e « imma¬ 
ginati » dal calcolatore impie 
gaio dagli scienziati. Si può 
ritenere, dunque, che ormai 
sono le macchine elettroniche 
a governare gli uomini o, al¬ 
meno, a suggerire agli uomini 
come dovrebbero governarsi? 

— No. Il calcolatore elet¬ 
tronico usato per elabo¬ 
rare i dati è solo servito a 
guadagnare tempo e ad ot¬ 
tenere più presto risultati 
che avrebbero potuto esse¬ 
re prodotti anche con cal¬ 
coli eseguiti manualmente. 
La parte più importante 
dello studio condotto dal 
prof. Forrester e dal prof. 
Meadows è quella concet¬ 
tuale: è il modello che 
tenta di definire in modo 
preciso ed esplicito le 
complicate interdipenden¬ 
ze fra numerosissimi ele¬ 
menti, quali: i tassi di na¬ 
talità e mortalità, le den¬ 
sità di popolazione, gli in¬ 
vestimenti di capitale nel¬ 
l’industria e nell’agricoltu¬ 
ra, la disponibilità di ali¬ 


menti, la diffusione delle 
sostanze inquinanti, ecc. 

— Una critica che è stata 
fatta allo studio sui limiti 
dello sviluppo sostiene che 
innovazioni e scoperte futu¬ 
re, delle quali cominciamo 


appena ad avere una pallida 
idea, elimineranno ogni pe¬ 
nuria di alimenti e di mate¬ 
rie prime e ogni pericolo di 
inquinamento, per cui le pre¬ 
visioni pessimistiche detto 
studio sono ingiustificate. Co¬ 
sa pensa di questa critica? 


Nuovo Durban’s 



è un prodotto li 












— La fonte della critica è 
abbastanza autorevole: si 
tratta della rivista britan¬ 
nica The Ecoììomist, che 
ha riportato queste obie¬ 
zioni in un suo recente 
editoriale. Io ritengo, pe¬ 
rò, che non siano ammis¬ 
sibili critiche categoriche 
e qualitative a uno studio 
metodico e documentato 
come quello del quale par¬ 
liamo. E’ auspicabile, in¬ 
vece, che ogni critica ven¬ 
ga espressa per mezzo di 
uno sforzo analitico e di 
elaborazioni quantitative 
almeno altrettanto pro¬ 
fonde e dettagliate quanto 
lo studio originale. 

Altri critici — come l’a¬ 
mericano David Freeman 
(già capo del settore ener¬ 
getico dell'Office of Scien¬ 
ce & Technology) — ri¬ 
tengono che le ipotesi che 
sono alla ba.se dello stu¬ 
dio del Mii siano troppo 
ottimistiche. 

Alcuni membri dello ste.s- 
so Club di Roma — fon¬ 
dato da Aurelio Peccei e 
che ha commissionato lo 
studio al gruppo del Mit — 
hanno ritenuti) che il « gra¬ 
do di aggregazione » dello 
studio sia troppo elevato: 
cioè che lo studio non per¬ 
metta di definire politiche 
valevoli per una data na¬ 
zione nel momento attua¬ 
le, poiché di tutte le gran¬ 
dezze considerate vengono 
esaminati solo valori medi 
su scala mondiale. Altri 
ancora hanno obiettato che 
la globalità del modello 
non tiene conto delle di¬ 
sparità fra le situazioni di 
reddito, di densità di po¬ 
polazione. di progres.so 
scientifico e tecnico che si 
verificano nelle diverse 
parti del mondo, tanto che 
la pianificazione tendente 
ad un equilibrio stabile, in¬ 
dicata come la sola solu¬ 
zione possibile, e stata ac¬ 
cusata di rappre.sentare un 
modo per mantenere le 


spterequazioni esistenti fra 
Paesi ricchi e Paesi poveri. 

Ma gli autori spiegano 
chiaramente che lo studio 
costituisce soltanto una 
prima approssimazione ten¬ 
dente a chiarire certi tipi 
di pericoli incombenti sul¬ 
l'umanità. Lo studio non 
pretende di essere una pro¬ 
fezia. né una previsione 
di una sequen7.a bene in¬ 
dividuata di fatti inevita¬ 
bili. 

— Nel suo libro II Medioevo 
prossimo venturo lei ha de¬ 
scritto un regresso delle na¬ 
zioni pili avanzate a uno sta¬ 
to di caos, di catastrofe con 
una riduzione della popola¬ 
zione a livelli pari alla metà 
di quelli attuali: la sua ipo¬ 
tesi coincide con una di 
quelle considerate dallo stu¬ 
dio del Mit? 

— La mia ipotesi di re¬ 
gresso a condizioni medio¬ 
evali delle nazioni più 
avanzate del mondo non è 
stata elaborata quantita¬ 
tivamente, come quelle 
dello studio di Forrester 
e Meadows. Direi che si 
tratta più di una mia in¬ 
tuizione basata su una do¬ 
cumentazione abbastanza 
vasta che riporto nel libro. 

La mia anticipazione di 
crisi future, comunque, 
non somiglia molto a quel¬ 
le considerate ne I limiti 
dello sviluppo, le quali 
prevedono fenomeni di cri¬ 
si più graduali, della du¬ 
rata di alcuni decenni. Io 
credo che un pericolo 
molto grave sia rappresen¬ 
tato dalla instabilità che 
i grandi sistemi (energia, 
approvvigionamenti. tra¬ 
sporti, comunicazioni, ela¬ 
borazioni di dati) si av¬ 
viano a raggiungere cre¬ 
scendo, o meglio prolife¬ 
rando senza piani precisi 
e integrati, nelle nazioni 
più sviluppate. Poiché i 
Brandi sistemi sono sem¬ 
pre più strettamente inter¬ 
dipendenti e addentellati 
gli uni con gli altri, il rag¬ 
giungimento di condizioni 
di instabilità potrebbe cau¬ 
sare un blocco completo 
delle aree più densamente 
popolate del mondo con la 
conseguente impossibilità 
di tenere in vita gli abi¬ 
tanti delle megalopoli. Al¬ 
la rovina delle megalopoli 
e delle grandi conurbazioni 
conseguirebbe il regresso 
delle nazioni avanzate a 
condizioni medioevali. Il 
processo di degradazione, 
come l'ho immaginato, sa¬ 
rebbe irrefrenabile, data 
la rapidità del suo verifi¬ 
carsi e potrebbe essere 
impossibile provvedere al¬ 
cun rimedio contro di es- 
,so. Anche questo tipo di 
eventi calamitosi, però, 
può essere analizzato e 
studiato con procedure si¬ 
mili a quelle impiegate 
nello studio sui limiti del¬ 
lo sviluppo. Ritengo es¬ 
senziale che anche questa 
estensione dell’analisi ven¬ 
ga affrontata con urgenza. 

(Intervista a cura di Fran¬ 
co Scaglia) 


La terza puntala di Ragio¬ 
niamo con il cervello va in 
onda mercoledì J maggio al¬ 
le ore 2I.M) sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 



ci vuole 
lo specialista: 
Cesai 

Cesai-imetOcML 

Contro gli insetti 
più donnosi olle piente 
in coso e in g ordino 
Per lo suo particolare 
composizione non 
donneggia io vegetazione 
Nei tipi spray e liquiao 


Cesai-fertHizxantl. 



Cesai ha tutte per io cura 

delle ponte 

fertilizzanti insetticidi anticrittogomici, lucidonti. rinverdenti diserbanti. 


E salto lo bellezza delle 
piante da appartamento 
rendendole lucenti 
e proteggendole 
dofla polvere. 


Ricchi dei principi nutritivi 
fondamentali assicurano 
un rigoglioso sviluppo 
a tutte le piante verdi da Kore, 
in casa e in gqrdino. 

Nei tipi liquido, in polvere e m coni. 


Gesal-ìnseCtkMa 
c aiilicrtttogainéco. 

E' un mezzo semplice 
ed efficace per combattere 
se gli insetti che le malattie 
(funghi muffe, ecc.) 
delle piante verdi e da fiore. 


Cesai, lo lineo per e ponte dello Oba-Ceégy 


Cesai: lo specialista 
perle piante in casa e in giardino. 
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Nicola Ghiaurov (un imponente Ramfis) e Placido Domingo (un lirico Radames) 
nell'* Alda » messa in scena alla Scala. Nella fotografia sopra il titolo, da sinistra: 
Luigi Roni (il re), Nicola Ghiaurov, Fiorenza Cossotto (Amneris) e Martina Arroyo (Aida) 


Il secondo atto. Da 


di Mario Messinis 


Milano, aprile 


L 'Aida del centenario si sareb¬ 
be dovuta allestire, il 21 di¬ 
cembre dell’anno scorso, al¬ 
l'Opera del Cairo, ove il me¬ 
lodramma ebbe il suo batte¬ 
simo. Ma solo poche settimane pri¬ 
ma della recita — predisposta con 
tutta la solennità richiesta dall'oc¬ 
casione — il teatro egiziano venne 
devastato dalle fiamme, nelle quali 
andò perduta anche la ricca docu¬ 
mentazione sulla genesi di Aida, con¬ 
servata negli archivi e contenente, 
tra l'altro, molti autografi verdiani 
non ancora divulgati. In questi gior¬ 
ni l’Istituto di studi verdiani di Par¬ 
ma però ha reso noto, in un qua¬ 
derno curato dal sovrintendente Sa- 
leh Abdoum, proprio quella testimo¬ 
nianza, di cui fortunatamente posse¬ 
deva i microfilm; così dalle pire 


Diretta da Claudio Abbado 
e affidata ai maggiori can¬ 
tanti verdiani dei momen¬ 
to redizione messa in sce¬ 
na alla Scala per i cento 
anni della prima italiana 
ha fra i suoi meriti quello 
di aver messo a fuoco con 
decisione le vicende indi¬ 
viduali lasciando in ombra 
parate trionfali e ricostru¬ 
zioni archeologiche. Si è 
mirato soprattutto alla evi¬ 
denza dei fatti musicali 


L*AMa 
dd cartellario 
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sinistra: Luigi Ronl, Fiorenza Cossotto, Piero Cappuccini, Martina Arroyo, Placido Domingo e Nicola Ghiaurov. La regìa deli’* Alda > è di Giorgio De Lullo 


e dalle ceneri riemerge oggi la sto- momento — il quintetto Arroyo, Do¬ 
na della complessa gestazione. mingo, Cossotto, Cappuccini, Ghiau- 

Svanito, dunque, l’ambizioso prò- rov — e a due protagonisti della re¬ 
getto egiziano, la ricorrenza è stata già e della scenografìa melodramma- 

festeggiata, prima di tutto, la scorsa tica italiana, Giorgio De Lullo e Pier 

estate aH'Arena di Verona, con una Luigi Pizzi. Nulla di rivoluzionario, 

edizione consona alle leggi del più peraltro, nella impostazione rappre- 

grandioso armamentario scenico sentativa, ma piuttosto la ricerca di 

(tanto da garantire l'ormai coliau- austerità p>er mettere a fuoco con 

dato binomio « Aida-Arena », ossia decisione le vicende individuali la- 

VAida come cerimonia turistico-po- sciando in ombra le parate trionfali 

polare; ed ora anche la Scala ha e le ricostruzioni archeologiche (an- 

celcbrato i cento anni, non della che se ora, proprio nei sopraricor- 

prima assoluta — che cadeva nel dati quaderni, è evidente la parte 

1971 ma di quella italiana, cercando che ebbe, nella genesi dell’opera, il 

di evitare i canoni obbligati della celebre egittologo francese Auguste 

vistosa esposizione spettacolare. Mariette, lo scopritore delle tombe 

Ne è uscita quella che si può dav- faraoniche, come risulta d’altronde 
vero considerare, quasi per antono- dalla documentatissima presentazio- 
masia, • VAida del centenario», vi- ne di Guglielmo Barbian). 
sto che il nostro massimo teatro ha La linea seguita da Giorgio De Lui¬ 
impegnato tutte le proprie energie lo ci trova consenzienti: non perché 

per creare uno spettacolo di livello non sia possibile oggi rievocare i 

internazionale, affidandolo ad un fasti dello stile pompicristico fine 

grande direttore, Claudio Abbado, .secolo, quanto perché c'è, indubbia- 

ai maggiori cantanti verdiani del mente, una certa sazietà per le fa¬ 


stose comici spettacolari, per lo doli quasi in gesti fermi, leggermen- 

sfolgorio del ritualismo esotico: il te ieratici (come se affiorasse l’espe- 

fìnto egizio, croce e delizia delle con- rienza delì'Alceste di Gluck, condot- 

venzioni melodrammatiche ottocen- ta con analoghi criteri), 

tesche passate attraverso le espe- Se un appunto semmai si può 
rienze coloniali della cultura parigi- muovere a questa impostazione — 

na. Perciò meglio, una volta tanto, portata avanti con maggior coerenza 

sottrarre l’opera alla oleografìa per dal direttore d’orchestra — è di non 

mirare alla evidenza dei fatti musi- essere suffìcientemente radicale. Ci 

cali, tanto più che la sontuosa Aida, riferiamo, in particolare, alla sceno- 

a ben vedere, è, nei suoi esiti supre- grafìa di Pizzi, così felice là dove ri¬ 
mi. un’opera intimistica. Vn'Aida in- crea un Egitto petroso, monocromo, 

timistica! Sembrerebbe una battuta impastato sulla ossessiva presenza 

di spirito, condizionati come siamo di blocchi architettonici, ma dispeir- 

da una prassi esecutiva che tutto sivo nella dovizia dei costumi e in 

punta sulla monumentalità degli ef- qualche sottolineatura illustrativa, 

fetti e sul fasto della ambientazio- Pizzi in fondo è un grande sarto; 

ne esotica. Eppure ciò che sempre ma è chiaro che l’alta sartoria non 

maggiormente ci avvince, del melo- aderisce facilmente ad una concezio- 

dramma popolarissimo, sono le no- ne strutturale, quella su cui peral- 

stalgie della indifesa schiava etiope tro egli ama indugiare in questa ver- 

o la passione irrefrenabile di Amne- sione, con singolare talento. Ma 

ris. Così De Lullo talora isola, in scelto il partito della essenzialità e 

suggestivi coni di luce, i protagoni- del rigore (seppure in termini fìgu- 

sti dal contesto ambientale, li libe- rativi e non astratti) esso andava 

ra dal peso dell’apparato, bloccan- segue a pag. 50 
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come le cose che amate di più 


preziosa 


Non tMsta essere 
liochl per possede¬ 
re una lavastoviglie 
AEG. Bisogna esse¬ 
re molto esigenti. 

E con AEG avete di- 
fitto di esserlo; una buona lava¬ 
stoviglie deve restituirci tutto 
psNiettamente pulito e funzio¬ 
nare sempre. Anno dopo anno. 

dettrodomestid dì 


Senza problemi. 
FAVORIT AEG lava 
quanto si 6 usato sul 
fornelli e In tavola, 
per un pranzo com¬ 
pleto. Veramente 
tutto - quindi anche le pentole e I 
tegaml-e In una sola volta.Cosa al 
pud pretendere diplùl La qualità, 
certo: FAVORIT AEG ve la regala. 

dasse superiore 


AEG 


L*Aida 

del cemenario 

segue da pag. 49 

perseguito fino alle estreme conseguenze; per questo 
lo spettacolo ci convince assai più nel finale, con quel¬ 
le grandi masse die incombono sui protagonisti, o nei 
solenni, nudi, colonnati del quadro del giudizio, o nel 
grigiore diffuso del Nilo, che nelle decorate stanze di 
Amneris o nella reggia di Menfis. La scena del trionfo 
poi, è delimitata sul fondo da un cielo ripnxlotto at¬ 
traverso il compiaciuto orientalismo di una carta giap¬ 
ponese, mentre i prigionieri etiopi sembrano agghin¬ 
dati per una sfarzosa cerimonia funebre. 

Comunque, nonostante queste marginali osservazio¬ 
ni, si tratta di uno spettacolo di notevole rilievo, in¬ 
comparabilmente superiore alle versioni standard di 
Aida. Claudio Abbado a sua volta conduce agli esiti 
estremi — e proprio per questo piu stimolanti — le 
proposte avanzate da De Lullo e Pizzi, tendendo pure 
a riscoprire, il volto intimistico di Aida, a svelarne 
quindi i conflitti primordiali, al di là degli allettanti 
appelli tardoromantici, con una analisi filologica, quasi 
ossessiva, che sconfina talora nell'astratto rigorismo. 
Sono ctinvinto che, periodicamente, il ritorno alle sal¬ 
de ragioni testuali sia quanto mai opportuno proprio 
per i melodrammi piu popolari, compromessi troppo 
spesso dalla sciatteria esecutiva e dalle delizie della 
« tradizione », sempre incline a rispolverare il « ruba¬ 
to » o la flessibilità discorsiva, richiesti a gran voce 
dai melomani di tutti i tempi. Questi atteggiamenti 
drastici — che possono magari sorprendere o anche 
irritare per la loro intransigen7.a — sono dunque salu¬ 
tari soprattutto in Verdi e hanno il grande merito di 
illuminare la logica strenua della pagina musicale 
grazie alla abolizione delle « forcelle » viscerali e del 
fra.seggio a fisarmonica, ancor oggi perseguito dai mil¬ 
le anacronistici « specialisti » del nostro melodramma. 
Abbado riscopre le sottigliezze e la qualità della or¬ 
chestrazione verdiana con la intatta definizione dei 
piani sonori, respingendo il volto deU'autore consa¬ 
crato dai miti nazionalpopolari o dall'odor di cipolla, 
caro all'esegesi più collaudata, attualizzandolo quindi 
per i tramiti dell'oggettivismo novecentesco. 

Ne risulta cosi una sorta di « anti-Aida ». O di Aida 
in controluce, che si impone proprio nei momenti di 
maggior concentrazione: insomma un'Aida cameristi¬ 
ca, giocata sulle risorse di pianissimi calibrati al mil 
lesimo e sul nitore di uno strumentale, definito con 
la stessa caparbietà e precisione di un’opera sinfonica, 
di una sinfonia di Mahler, per esempio. 1 momenti 
massimamente rivelatori si hanno nel preludio (non 
ho ricordo di archi così precisi e sottili, di quartetti- 
stica trasparenza), nella vertiginosa virtuosità delle 
danze e in tutti quei passi in cui spicca la figura pro- 
tagonistica (che è, sotto la bacchetta di Abbado, Aida, 
piuttosto che Amonasro o Amneris), per culminare 
nel finale, quanto di più alto ci abbia offerto in Verdi 
questo direttore. 

Si giunge cosi ad un epilogo spento, attenuato nelle 
insorgenze melodiche, come immobilizzato in un fon¬ 
dale di morte. Che è poi lo stesso risultato cui Abbado 
approdò nella conclusione del Simon Boccanegra ascol¬ 
tato ad apertura di stagione. Oualco.sa di in.soluto ri¬ 
mane nei momenti di maggior empito melodramma¬ 
tico, come la scena del trionfo, di cui sono state forse 
pianificate le molteplici sollecitazioni e ove — come 
in altri passi estroversi — si manifesta talora una 
tensione fisica, più che emotiva, del suono, con il risul 
tato di una violenza alla Prokoficv (in fondo Abbado 
è un violento che, mediante una intelligente costrizio¬ 
ne, riscopre impensate levigatezze: quelle che oggi so¬ 
prattutto ci conquistano). 

Quanto alla compagnia di canto la Scala, come 
abbiamo visto, ha allineato i maggiori grossi calibri 
del momento, a cominciare da Martina Arroyo che 
con ogni probabilità il più autorevole soprano verdia¬ 
no della scena lirica odierna, capace di restit orci, c m 
infallibile disciplina, le istanze espressive di Awi ■ (''ele¬ 
ganza delle sue mezze voci!), 11 Radames di Placido 
Domingo è poco eroico, ed è tratteggiato in chiave 
lirica, ma nell'incedere verso il regno delle ombre si 
impone con un fraseggio che oggi non teme alcun con¬ 
fronto. Fiorenza Cossotto ci conferma la sua n'amai 
paradigmatica Amneris, furente e dolorante nei gran¬ 
diosi scatti dell’ultimo atto, Piero Cappuccini è un 
incisivo Amonasro e Nicola Ghiaurov un imponente 
Ramfìs. 

Questa importante edizione di Aida verrà, il prossi¬ 
mo agosto, espiortata a Monaco di Baviera, per il Festi¬ 
val che si Svolge in coincidènza delle Olimpiadi (anche 
l’adozione di un solo intervallo, dopo il secondo atto, 
è un omaggio alle consuetudini tedesche), 

Mario Messtnis 
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li A TV DEI RACiAZZI 


Un problema sempre più urgente 


Martedì 2 maggio 


ca e protezionistica nelle 
scuole, per promuovere la 
creazione di Riserve Naturali 
e Parchi Nazionali ove con¬ 
servare le testimonianze di 
una natura generosa ed inte¬ 
gra, per contrastare la cieca 
distruzione degli animali, de¬ 
gli ambienti naturali, dei 
paesaggi, delle coste, patri¬ 
monio comune di ogni italia¬ 
no e scuola di vita per tutti. 

Con questo secondo servi¬ 
zio l'indagine di Spazio si 
allarga al mondo presentan¬ 
do. attraverso brani di do¬ 
cumentari appositamente se¬ 
lezionati. una serie di ani¬ 
mali le cui sp^ìe sono mi¬ 
nacciate di estinzione: igua¬ 
na. balenottera azzurra, te¬ 
stuggine di mare, panda, ti¬ 
gre. aquila, eccetera. 

Le cause? Le solite: urba¬ 
nesimo. diboscamento, inqui¬ 
namento atmosferico e delle 
acque, caccia. Nel corso del¬ 
la trasmissione si saprà, per 
esempio, della caccia spieta¬ 
ta che viene data agli ani¬ 
mali da pelliccia; si saprà 
che i primi a risentire le 
conseguenze dell'inquinamen¬ 
to deH'aria e delle acque, e 
della mancanza di alberi, so¬ 
no gli uccelli, e ne verrà spie¬ 
gata la ragione. Due esperti, 
i professori Valerio Giacomi- 
ni dell’Istituto di Zoologia 
e Giuseppe Montalenti del¬ 
l’Istituto di Genetica entram¬ 
bi dell’Università di Roma, 
risponderanno alle domande 
di un gruppo di ragazzi. 

Essi diranno, inoltre, qual 
è l’iraportanza degli animali 
nella scala biologica e qual 
è l’interdipendenza tra l’uo¬ 
mo e gli animali. Salvare la 
natura vuol dire salvare noi 
stessi: non c’è altra scelta. 
Il servizio è stato realizzato 
da due redattrici di Spazio: 
Anna Maria Fusco ed Enza 
Sampò. 


W W.F.: si^la misterio¬ 
sa. da film di spio- 
• naggio. Si tratta, in 
effetti, del World Wildlife 
Fund, movimento di sohda- 
rietà intemazionale il cui sco¬ 
po è quello di salvaguardare 
la flora e la fauna mondia¬ 
li e di preservare le specie 
minacciate di estinzione, li 
World Wildlife Fund è stato 
creato nel 1961: la sede del¬ 
l’organizzazione intemaziona¬ 
le è in Svizzera, le sue ri¬ 
sorse provengono da una 
parte di fondi raccolti nei 
Paesi che hanno già orga¬ 
nizzato le loro sezioni nazio¬ 
nali: Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna, Svizzera. Repubblica 
Federale Tedesca, Olanda, 
Austria, Belgio e, oggi an¬ 
che l’Italia. 

La rubrìca televisiva Spa¬ 
zio curata da Mario Maffucci 
ha realizzato, in collaborazio¬ 
ne appunto con l’Associazio¬ 
ne Italiana per il W.W.F., un 
servizio dal titolo Animali in 
pericolo nel mondo. 

E’ questo il secondo ser¬ 
vizio che Spazio dedica al 
problema dell’estinzione de¬ 
gli animali. Il primo, limita¬ 
va la sua indagine all’ItaUa 
dove, com’è ormai noto a tut¬ 
ti, la situazione è tutt’altro 
che allegra. La natura intera 
e la fauna in particolare so¬ 
no in grave perìcolo a causa 
delle distruzioni — spesso 
inutili, a volte addirithira in¬ 
sensate — prodotte dall’uo¬ 
mo. Le bonifiche indiscrimi¬ 
nate, le industrie, gli inse¬ 
diamenti, stanno sopprìmen¬ 
do le paludi, inquinando le 
acque, degradando la vege¬ 
tazione. 

L’Associazione Italiana p>er 
il W.W.F. si propone quindi 
di raccogliere fondi per crea¬ 
re una coscienza naturalisti¬ 


I tre protagonisti del film « La valle della pace »: l'attore negro John Kltzmiller nel 
ruolo del paracadutista Jlm con Tugo Stlgmic (Marco) e Eveline Wohlfeiler (Lotti) 


Due bambini nella Jugoslavia in guerra 


LA VALLE DELLA PACE 


Domenica 30 aprile 

L a Slovenia, regione della 
penisola balcanica, for¬ 
ma una repubblica fede~ 
rata della Jugoslavia ed ha 
per capoluogo Lubiana. E’ 
costituita in gran parte da 
valli e altipiani calcarei e at¬ 
traversata dai fiumi Orava. 
Kulpa e dal corso superiore 
della Orina. Ha boschi di abe¬ 
ti, pini, faggi e sui declivi ben 
riparati viti, noci, castagni. 

Durante la seconda guerra 
mondiale fu annessa all’Italia 
e successivamente occupata 
dai Tedeschi dal 1941 alla fine 
della guerra, quando tornò a 


far parte della Jugoslavia co¬ 
me rraubblica federale. 

In Slovenia si ebbe un in¬ 
tenso movimento partigiano 
ed in questo perìodo è stata 
inquadrata la vicenda del film 
La valle della pace diretto da 
France Stiglic, prodotto dal¬ 
la Trìglavfilm di Lubiana. 

Una storia che si allaccia al 
discorso che facemmo la set¬ 
timana scorsa a proposito 
della puntata di Spazio: la 
presenza dei ragazzi, la sof¬ 
ferenza dei ragazzi durante 
la Resistenza europea. Que¬ 
sta è una vicenda inventata, 
d’accordo; ma è una vicenda 
ispirata ad una situazione ve¬ 
ra, ad un pierìodo storico 
vero, ad una atmosfera in¬ 
tensamente, drammaticamen¬ 
te vera. 

I protagonisti: Marco, un 
ragazzo sloveno di undici an¬ 
ni, e Lotti, una bambina te¬ 
desca di sei. Entrambi hanno 
perduto i genitori durante un 
bombardamento aereo ed ora 
sono in attesa di essere por¬ 
tati via, su di un camion, non 
sanno esattamente dove. C’è 
una donna, alta e robusta, 
che si occupa dei bambini ri¬ 
masti senza casa, ma parla 
poco e non dà informazioni 
di nessun genere. 

La famiglia di Lotti viveva 
in Slovenia già prima dello 
scoppio della guerra, quindi 
la bimba non si sente una 
« nemica >. Ma gli altri ragaz¬ 
zi non la pensano cosi e la 
chiamano « quinta colonna «, 
cioè spia. Marco prende a 
proteggerla, come un fratello 
maggiore. 

I due bambini hanno già co¬ 
nosciuto il dolore, la rovina 
e la morte, perciò decidono 
di fuggire, di raggiungere un 
luogo dove la guerra non esi¬ 
ste, dove potranno vivere e 
giocare serenamente, liberi e 
sicuri: la « Valle della pace >. 


Marco crede d’individuare 
questo luogo in una rìdente 
vallata dove vive un suo zio 
presso il quale ha trascorso, 
in un’estate che gli pare lon¬ 
tanissima, delle meravigliose 
vacanze. 

Eccoli in cammino. Lungo 
la strada incontreranno un 
paracadutista negro dalla fi¬ 
gura gigantesca, dfi nome Jhn. 
Il suo apparecchio è stato 
abbattuto dai tedeschi e lui è 
riuscito a salvarsi striscian¬ 
do tra i cespugli. Ora vorreb¬ 
be raggiungere i partigiani 
sloveni per unirsi a loro. In¬ 
tanto non vuol lasciare soli 
i due ragazzi verso i quali si 
sente attratto da un senti¬ 
mento di tenerezza e sim¬ 
patia. 

Tutti e tre, finalmente, ar¬ 
rivano nella vallata amena do¬ 
ve si trova la piccola fattorìa 
dello zio di Marco. Ma non 
c’è più nessuno, la fattorìa-è 
mezzo rovinata, la ruota del 
mulino è immobile nell’acqua, 
e tutt'intorno ristagna un si¬ 
lenzio pauroso, gonfio di mi¬ 
naccia, di pericolo imminen¬ 
te. Non è questa la « Valle 
della pace >. 

Partigiani e nazisti, partiti 
alla ricerca del paracadutista 
per motivi differenti, vengo¬ 
no a trovarsi proprio nei 
pressi della fattorìa. I due ra¬ 
gazzi sono atterriti come le¬ 
protti inseguiti dai cani da 
caccia. Ma Jim è lì, con la sua 
figura di gigante buono si 
espone al pericolo per salva¬ 
re i due ragazzi e coprire la 
loro fuga. 

Marco e Lotti tenendosi 
per mano, riprendono il cam¬ 
mino alla ricerca della «Valle 
della pace », che deve pur es¬ 
serci, in qualche posto. Biso¬ 
gna continuare a cercarla, 
senza stancarsi, con fiducia 
e con speranza. 

(a cura di Carlo Bressan) 


«Lil APPEATAMEATI 


Domenica M aprile 

LA VALLE DELLA PACE, telefìlm diretto da France 
Stiglic. Seconda parte. I piccoli Marco c Lotti e il 
paracadutista negro Jim arrivano nella vallata che 
cercavano ma trovano desolazione e rovina. Nel frat> 
tempo, partigiani sloveni e nazisti vengono a tro^ 
varai proprio nei pressi e. in un conflitto a fuoco, 
Jim, che si è esposto per salvare i due bambini e co¬ 
prire la loro fuga, viene colpito a morte. Completa 
il programma il dociunentano Da un poto alt’aUro. 
Lunedi 1* maggio 

IL GORILLA VAGABONDO, telefilm della serie / ma- 
gnifici 6 e fi. I nostri eroi si sono assunti l'inca¬ 
rico di raccogliere doni per una lotteria di bene¬ 
ficenza. Tra le cose che i ragazzi sono riusciti ad 
avere vi é ima grossa pelle di gorilla, nella quale si 
nasconde Toby. Le cose si complicano quando sì 
sparge la notizia che un gorilla è scappato dal circo 
c Tony viene scambiato per l'animale evaso... Il po- 
merisgio è ccanpletato dalla rubrica Immagini dal 
mondo a cura di Agostino Ghilardi e dal cartone 
animato Un tappeto vivente della serie Lupo de* 
Lapis. 

Martedì 2 maggio 

ANI^U IN PERICOLO NEL MONDO è il titolo del 
servizio realizzato da Anna Maria Fusco ed Enza 
Sampò per la rubrica Spazio in collaborazione con 
l'Associazione Italiana del W.W.F. Seguirà Gti eroi 
di cartone. 

M er coledì 3 maggio 

L’AERO-CICLETTA, telefìlm diretto da Harold Orlon. 
II piccolo Tom Smith, appassionato di aeromodel¬ 
lismo, è diventato amico ael signor Lovejov. inven¬ 
tore e costruttore di un'aero-cicletta a due posti 


in palio daH'Aeroclub della contea. Ma un altro 
concorrente, certo Wingeo. produce gravi danni al¬ 
l'apparecchio di Lovejov per impediti di prender 
p^e alla gara. Tom si prodigherà in ogni modo per 
aiutare l’amico a riparare l'aero-cicletta, e insieme 
riusciranno a conquistare Lambito primo premio. 
Giovedì 4 maggio 

L’ORSO BIANCO, documentario di Karamarenko c 
Uspensky. prodotto dalla Televisione Centrale So¬ 
vietica. E' la storia di un orsacchiotto polare di 
nome Minka c del suo lungo via^o dagli stermi¬ 
nati ghiacciai dell'Artico allo zoo m Mosca. Il pro¬ 
gramma è completato dalla rubrica Racconta la tua 
storia a cura di Mino E. Damato. 

Venerdì 5 maggio 

TEMA, incontri e proposte a cura di Mario Novi con 
la collaborazione di Mario R. Cimnaghi. Presenta 
Carlo Simoni. Seguirà il telefilm Una barca per la 
scuola della serie Orso Ben. Il piccolo Mark riesce 
ad ottenere da suo padre, guardiano della Riserva 
di Green River. una barca per alcuni suoi ccMnpagnì 
poveri che non possono andare a scuola perché vi¬ 
vono suU’altra riva del fiume e non hanno alcun 
mezzo per attraversarlo. 

Sabato 6 maggio 

IL GIOCO DELLE COSE. Marco presenta il servizio 
filmato La mia città è Mantova realizzato da Aldo 
Cristiani. Stmona narra la fiaba La formica e lo 
zucchero di Donald Bisset con illustrazioni di Ro¬ 
berto Calve. La puntata si conclude eoo il gioco di 
gnmpo « le corse buffe ». Per 1 ragazzi andrà in 
onda Chissà chi lo sa?, gioco per i Ragazzi delle 
Scuole Medie condotto da Febo Conti. 


SI 
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pomeriggio sportivo 


16,45-18,30 RIPRESE DIRETTE 
DI AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERME2ZO 

(SAI Assicurazioni - Oash - 
Salumificio Nagroni - Lux sa¬ 
pone - Confezioni maschili 
Lublam - Pastine dietetiche 
NIpioI V Bulloni) 

21,15 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa 

QUESTA SERA 
PARLA 

MARK TWAIN 

Testi di Roniildo Creveri • Diego 
Febbri, con lo coHeborexione di 
Oenieie D'Anze 
Quarte puntale 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 


Livy Rine More/li 

Merk Twain Peo/o Stoppa 

Clara Norie Ffortf\» 

Jean Angela Minmrvini 

Susy Loretta Goggi 

Patrick Mkx> Cunoeri 

George Htrotd Brmdimy 

Kate Anty Rammzzini 

DoioCy Lauretta Torchio 

Harriet Barbata Halli 

Heien Yvonne Taylor 

Rooer* RoMarto Lupi 

Wmeter Afilla Millo 

Paige Enzo Garinai 

Ailan Giorgio Sonora 

Blunt Gabriala Polvaroal 

Gerard Gluaappa Patrono 

L’ewoceto Witford Alfredo Girard 
L'avvocato Muli Rino Caete/ll 

Il reverendo Twiohell 

Renzo Palmar 
iohnny Miere Piatro Tordi 

Harrieon Edoardo Tonlolo 

Wilkineon Tony Batatar 

O'Flaherty Arturo Criscuolo 

Buriter Mario LaurenCirvo 

La zie di Suey Nada Fraachi 

a nel recoonto • Il cene smar¬ 
rito e ritrovato • 

Mark Twain (ragazzo) 

Alvaro Piccardi 
Il • barbuto • Rino Genovese 
Swinton Maaalmo Righi 

Il generale Milee 

Mario Maranzana 
L'« ometto • Silvio Bagollnl 

Musiche di Rorenzo Carpi 
Costumi di Maurizio Monteverde 
Scene di Nicolo Rubertelli 
Arredamento di Gerardo Vlggiani 
Delegato alla produzione Gilber¬ 
to L^ereo 

Regia di Daniele D'Anze 
fRaplica) 

(Registrazione effettuata nel 1964) 

DOREMI* 

(Lacca EInett • Fette 6iscor> 
tata Barilla • Aperitivo Blan- 
cosartl - Reguitti Stiracalzoni 
• Mauro ca^é) 

22,15 ADESSO MUSICA 

daeelca legger a pop 

a cura di Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Rober¬ 
to Gervaeo e Laure Padellerò 
Presentano Nino FuecagnI e Van¬ 
ne Broelo 

Regia di Giancarlo Nicotra 


CALMABEBI 

ranticapriccio Bonomelli 


Traemlsslonl In lingua tedesca 
per le aona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

3ENOUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 

19,90 Lewinenhunde 

Filmberlcht Ober die Netio- 
neie Lawlnenhundeechule In 
Sulden 

Regie ur»d Verteih: Josef 
Hurton 

t9A0 Ole Glenn-Mllien^lory 
Amerikeniecher Spielfllm 
mit Jemee Stewart. June Al- 
lyeon. Henry Morgan, Kathe¬ 
rine Warren, Louis Armetrcmg 
u.e. 

1. Teli 

Regie: Anthony Mann 
Vefieih: MCA 

20.40-21 TegeoodiaM 


meridiana 


12.30 PAESE MIO 

Viario tra opara d'arta da ul- 
vara 

a cura di Giorgio Vocchlotti 
con la collaboraziona di Enza 
Sampò 

Scena di Antonio Locatelll 
Ragia di Mario Moiini 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 

BREAK 1 

(Acqua Minerale Fiuggi - Fle¬ 
sta Snack Ferrerò - C/ose up - 
Filetti sogliola Findus) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA- 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbeffi 
Presenta Omelia Caccia 
Regìa di Gianpaolo Tedòeini 


18,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(General Biscuit Company - 
Eldorado - Resone - Dolo 
Crem - Giocattoli Didax) 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Shampoo Libera i Bella - 
Formaggini Rarrtek Kraft - 
Pentole Moneta) 

18,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca regiatrata di un tem¬ 
po di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Lama Bolzano - Aperitivo Cy- 
nar - Rex Elettrodomestici - 
Omogeneizzati Gerber - Oro¬ 
logi Timex - Margarina Foglia 
d'oro - Camay) 

SEGNALE ORARIO 


CRONACHE DEI PARTITI 


ARCOBALENO 1 

(Riso Grangallo - Brooktyn 
Perfetti - Pentolame Aeter- 
num) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 
(Samo stoviglie - Rama - Li¬ 
nee Aeree Nazionali Atl - 
Carrara i Metta - San Pel¬ 
legrino) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CHE TEMPO FA 


11 — Dalla Chiesa Parrocchiale 
di Tricerro (Vercelli) 

SANTA MESSA 

Ripreu televisiva di Carlo Bal- 

ma 


12— DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Galotti 
Regia di Roberto Capanna 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


la TV dei ragazzi 


CAROSELLO 

(t) Aspirina rapida efferve¬ 
scente - (2) Dinamo - (3) 
Doria Biscotti - (4) Birra Pe¬ 
roni 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) G.T.M. - 2) Mas¬ 
simo Saraceni - 3) Gamma 
Film - 4) CEP 


TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
con la partecipazione di 

Mina 

Testi di Leo Chloseo e 
Giancarlo Del Re 
Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Enrico Ruftni 
Coreografie di Renato Gre¬ 
co e Umberto Pergola 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Antonello Falqui 
Sesta trasmissione 


“ TELEGIORNALE 

Edizion# della notte 


LA VALLE DELLA PACE 

Telefilm 

cori: John Kitzmiller. Tugo Stig- 
mic, Eveline Wohlfeiler 
Regia di Franca Stiglic 
Prod.: Triglavfilm Lubiana 
Seconda parte 


17,30 DA UN POLO ALL'ALTRO 

Un documentarlo prodotto e di¬ 
retto de Don Melar 
Oietr,: Metropolitan Export di 
Monaco 


pomeriggio alla TV 


GONG 

(Rowntree - Dentifricio Dar- 
ban's - Acqua Sangeminl) 


17,45 ARSENIO LUPIN 

tratto dall'opera di Maurica 
Leblanc 

con Georges Deecrières 
La chimera del califfo 
Adattamento di Albert Sl- 
monln, Ret A. Becker 
Dialoghi di Ret A. Becker 
Personaggi ad interpreti: 
Arsenio Lupin 

Georges [}eacrlérea 
della Conìédie Frangalts 
Grognard Vvon Bouchard 
Fox Gunnar Móller 

Robertson Bernd Schifar 

Il Bsrone Tllo von Berlepach 
La Baronessa Signe Seidel 
Doti Brad4 

Manfrad Heldmarm 
Regia di Dieter Lemmel 
Produzione: Ultra Film 


18,45 90* MINUTO 

RiauHati e notizie sul cam¬ 
pionato di calcio 
a cura di Maurizio Barend- 
son e Paolo Valenti 


DOREMI’ 

((Deodorante Bac - Caffi Que¬ 
liti Lavazza - (Dandy Elettro¬ 
domestici - Olio di semi To¬ 
pazio) 


22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

condotta da Alfredo Pigna 
Cronache Rimate a com¬ 
menti sui principali awanl- 
manti dalla giornata 
Regia di Bruno Beneck 


BREAK 2 

(Plasmon - Martini) 


La Bonomelli ha pensato anche ai bambini e lo 
ha fatto con « CALMABEBI », un prodotto dalla 
definizione molto espressiva: « L'ANTICAPRIC- 
CIO ». CALMABEBI l'anticapriccio è una be¬ 
vanda filtro fatta di erbe, precisamente di otto 
erbe salutari più la camomilla, che ha un effetto 
caimcntc e digestivo. E' stata « dedicata » ai 
bamL..<i (dalla prima infanzia all'età della scuo¬ 
la) perché efficace in tutte quelle circostanze 
in cui un'emozione troppo intensa, il ritardo del 
sonno o, in genere, ■ qualcosa > che non va 
pongono il bambino in uno stato di particolare 
tensione disagevole per lui stesso e per la 
mamma. L'anticapriccio aiuta il bambino ad es¬ 
sere sereno e lo fa sorridere. 

« Con CALMABEBI bimbi vivaci ma serenii ». 


Questa sera 
in Arcobaleno 

àèrobus Ari 


LISEE AEREE NAZONAU 













AW 


30 aprile 


PAESE MIO - Viaggio tra opere d’arte da salvare 
ore 12,30 nazionale 


Il secondo numero della ru¬ 
brica condotta da Giorgio Vec¬ 
chietti e Enza Sampò vede di 
fronte le squadre di Savana, 
frazione del Comune di Sora¬ 
no in provincia di Grosseto 
(Toscana), e di Matera (Basili¬ 
cata). Savana è molto piccola 
(ISO abitanti), ma vanta bellez¬ 
ze archeologiche e architetto¬ 
niche di notevole interesse: la 
Valle dei Morti, zona dove so¬ 
no state portale alla luce nu¬ 


merose tombe etrusche del 
HI secolo a. C., e un centro 
storico in cui si ammirano il 
Palazzo Pretorio, la Loggia de! 
Capitano, il Duomo e la Chie¬ 
sa romanica di S. Maria con 
un pregevole ciborio del IV se¬ 
colo. A Muterà i famoso il 
cosiddetto quartiere dei Sassi, 
ricco di grotte naturali e di 
chiese rupestri in una delle 
quali, S. Nicola dei Greci, si 
trovano preziosi affreschi. La 
squadra di Sovana, che parte¬ 
cipa al gioco per completare 


la pavimentazione del centro 
storico del paesino è compo¬ 
sta da Osvaldo Merli, Frida 
Dominici, Giuseppe Santarelli 
e da Angelo Biondi sindtico di 
Sorano; della squadra di Ma¬ 
tera che vuol contribuire a 
restaurare i Sassi, di cui tut¬ 
tavia non è ancora stata deci¬ 
sa la definitiva utilizzazione, 
fanno parte Alfonso Pontran- 
dolfi, Titti Giosi, Tommaso Ni- 
glio, Tirut Canosa accompagna¬ 
ti dal sindaco Franco GMo. 
Tra gli ospiti: Daisy Lumini. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 16,45 secondo 


Una domenica senza calcio di 
Serie A, per il turno di riposo 
previsto dal calendario. Ieri 
gli azzurri hanno affrontato i 
belgi nella partita di andata 
per la fase finale della Coppa 
Europa. Prosegue, invece re- 
^larmente, il torneo di Serie 
B, giunto alla 12“ giornata di 
ritorno. Nulla di mutato, quin¬ 


di, per le consuete rubriche 
televisive dedicate al calcio. 
Largo risalto anche per il ten¬ 
nis con i Campionati intema¬ 
zionali d'Italia. Da cinque gior¬ 
ni, a Roma, .si esibiscono le mi- 
gliori racchette del mondo. 
Benché privi dell'apporto dei 
professionisti, gli attuali Cam¬ 
pionati costituiscono un avve¬ 


nimento di rilevante interesse 
tecnico e agonistico. Parteci¬ 
pano infatti i inù forti dilet¬ 
tanti in attività, a comincia¬ 
re dall'americano Stan Smith. 
Per gli sport equestri è in pro¬ 
gramma, sempre a Roma, a 
Piazza di Sienq, la seconda 
giornata del Concorso ippico 
intemazionale. Due le gare: il 
Premio Martini A Rossi e il 
Premio generale Piero Dodi. 


ARSENIO LUPIN: La chimera del califfo 
ore 17,45 nazionale 


Arsenio Lupin viene ancora 
una volta in aiuto di una bella 
donna in difficoltà, la barones¬ 
sa Matilde von Augustadt. In¬ 
fatti il marito di Matilde ha in¬ 
gaggiato due detectives inglesi 
per recuperare un gioiello raro 


e assai prezioso, la • chimera 
del califfo », regalata molti an¬ 
ni prima dall'emiro di Sudrat 
a un suo antenato ed ora chie¬ 
sta dall'attuale emiro come 
prezzo per un'importante con¬ 
cessione petrolifera. La famosa 
« chimera » è però in mano al 
capo della parte avversa nella 


transazione d'affari e questi 
l'ha avuta, con il ricatto, dalla 
bella Matilde, di cui ha in pe¬ 
gno alcune compromettenti let¬ 
tere d'amore. In questo com¬ 
plicato gioco di segreti e di in¬ 
trighi si insimui Ljupin per ri¬ 
solvere a suo vantaggio l’in¬ 
tera avventura. 


TEATRO 10 - Sesta trasmissione 


ore 21 nazionale 

Allo show condotto da Alber¬ 
to Lupo con la partecipazione 
di Mina interviene questa sera 
il comico siciliano Pino Caruso 
(che doveva essere presente 
domenica scorsa al posto di 
Enrico Montesano, ma che ha 
poi dovuto rinviare il suo in¬ 
tervento per sopravvenuti im¬ 


pegni di lavoro). Tra gli altri 
ospiti della puntata figurano 
inoltre Gabriella Ferri, che 
propone al pubblico alcuni bra¬ 
ni del suo repertorio romane¬ 
sco, il ballerino Antonio Gades, 
interprete di flamenco tra i più 
apprezzati del mondo, e il duo 
di cantanti * soul » Sam A Do¬ 
ve, accompagnati da una for¬ 
mazione composta interamente 


da elementi negri. Come di 
consueto. Mina si esibirà insie¬ 
me con un noto cantante italia¬ 
no, ospite del programrrm, ed 
interpreterà una recente can¬ 
zone oltre ad una fantasia di 
alcuni tra i più noti successi 
del suo repertorio. La regia è 
di Antonello Falqui, l'orchestra 
è diretta da Gianni Ferrio. (Ve¬ 
dere servizio alle pagine 34-36). 


QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN • Quarta puntata 


ore 21,15 secondo 

Twain parla di Susy, la figlia 
maggiore, la prediletta: e ricor¬ 
da come, da bambina, tenesse 
un diario in cui annotava ogni 
minimo particolare della vita 
del padre. La scoperta di quel 
diario, dice Twain, fu l'unica 
consolazione in un momento 
particolarmente grave per la fa¬ 
miglia, minacciata da un disse¬ 
sto finanziario. Tutti gli amici 
più cari s'erano allontanati: re¬ 
stava la preziosa unità fami¬ 
liare, in cui, ogni sera, lui ri¬ 
trovava un po' di pace e di se¬ 


renità. Livy lavorava all'unci¬ 
netto, Clara suonava il piano, 
Jean gli chiedeva di raccontare 
una storia. Ed ecco tradursi in 
immagini uno dei racconti di 
Twain alla figlioletta; protago¬ 
nista lui stesso, ai tempi della 
sua vita randagia, ed un altro 
vagabondo come lui, Swinton. 
Non sapendo come trovare tre 
dollari per pagare la pigione, 
s'impadroniscono di un bellis¬ 
simo cane rimasto abbandona¬ 
to nella strada, e lo vendono al 
generale Miles. Ma poi a Twain 
rimorde la coscienza per quel 
denaro che gli sembra disone¬ 


stamente guadagnato; e quan¬ 
do s'imbatte in un ometto che 
va cercando disperatamente il 
cane smarrito, ritorna dal ge¬ 
nerale, restituisce i tre dollari 
e riporta l'animale al padrone. 
Come ricompensa, avrà appun¬ 
to, di nuovo, tre dollari. A que¬ 
sto punto, l'azione ritorna in 
casa di Mark, assillato dai cre¬ 
ditori. La situazione i grave: 
per far denaro dovrà ricomin¬ 
ciare a tener conferenze in giro 
per l'America. Nel frattempo, 
la moglie e le figlie andranno 
in Europa; rimarrà soltanto 
Susy, di salute cagionevole. 


ADESSO MUSICA: classica leggera pop 


ore 22,15 secondo 

La caratteristica della trasmis¬ 
sione è quella di essere legata 
all'attualità e quindi il som¬ 
mario viene deciso in extre¬ 
mis in base alle ultime no¬ 
vità della settimana. Questa 
sera il medaglione di Roberto 
Gervaso. dal titolo Io li vedo 
cosi, sarà dedicato a Lucio 


Dalla che presenterà il suo ul¬ 
timo long-playing. Per ricorda¬ 
re il loro ottavo « disco d'oro », 
ottenuto proprio in questi gior¬ 
ni, sono stati invitati i due ita- 
io-americani Santo A Johnny 
che eseguiranno un brano trat¬ 
to dal loro ultimo long-playing. 
Un altro personaggio presente 
nel programma di questa sera 
sarà Wess. Questo noto cantan¬ 


te di colore, che ormai si è de¬ 
finitivamente stabilito in Italia, 
presenta una canzone diversa 
da quelle più conosciute del 
suo repertorio. Come di con¬ 
sueto, saranno poi eseguiti un 
brano di musica classica ed 
uno di jazz. Per la musicaJazz 
interverrà il clarinettista ‘Tony 
Scott i cui brani riscuotono 
da tempo parecchio successo. 



il formaggio 

danese 

fior di crema 

DOF© 

CREM 

è crema vergine 
di puro latte. 

Lo fanno in Danimarca 
e i danesi, 
si sa, sono maestri 
in queste cose. 

In confezioni 
da due e sei porzioni. 



NAZIONALE 



domenica 30 aprile 


CALENDARIO 


(L SANTO: S. Pio V papa. 

Altri Santi: S. Eutropio. S. Sofia. S. Donato. S. Pomponio, S. Giuseppe Benedetto Cottolenpo. 
Il sole sorge a Milano alle ore 5.13 e tramonta alle ore 19.28; a Roma sorge alle ore 5.09 e tra* 
monta alle ore 19.06; a Palermo sorge alle ore 5.12 e tramonta alle ore 18,56. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1846, vittoria dell'esercito piemontese a Pastrengo. 
PENSIERO DEL GIORNO: Talvolta I pensieri ci consolano delle coM. e I libri degli uomini. 
(Joubart). 



Giampiero Albertlnl durante la registrazione di « Celebrazione » di David 
Storey, che va in onda alle ore 15.30 sul Terzo. Regia di Massimo Manuelll 


radio vaticana 

kHi 1S2B • n 186 
kHx 6190 • m 49.47 
kHz 72S0 • m AìJB 
kHz 9646 • m 91.10 

8.X Santa Messa In lingua latina. 9.X In col* 
legamento RAI: Senta Massa In lingua Itellana. 
con omeMs di Mona. Giuliano Agresti. 10,30 
Liturgia Oriantele In RHo Slro-Melabnrese. 14.X 
Radiogiomnie In italiano. 15.15 Redloglomele 
In apegnolo, francese, tedesco, inglese, po> 
lacco, portoghese. 17.15 Uturgin Orientale In 
Rito Ucraino. 19 Naso nedeijs a Kristusom; 
porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: « Il Divino 
nslls sette note « César Franck », s cura di 
Giuseppe Perrlcone. 20 Trasmleeloni la altre 
lingue. 20.45 Le Pape nous perle. 21 Sento 
Roeeiio. 21,15 Oekumenische Fre^n. 21,45 Wee- 
kiy Concert of Sacred Music. 22.30 Cristo en 
venguerdie. 22.45 Replica di OrizMnti Cristiani 
(su O M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Musica ricreativa • Notiiiario. 7.05 Cronache 
di ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lettere > Musica 
varie - Notiziario. 6,30 Ora della terra, a cura 
di Angelo Frigerio. 9 Concertino rustico. 9,10 
Convereezione evangelica del Pastore Cerio 
Pepecella. 9.30 Sanie Messe. 10,19 Archi - In¬ 
formazioni 10,90 Musica oltrs frorHiera. 11,45 
Conversazione religiosa di Mone. Corredo Cor- 
tetle. 12 Le nostre corali. 12,30 Notizierlo > At¬ 
tualità - Sport. 13 Canzonette. 13,15 II mine¬ 
strone (ella ticinese) - Informazioni. 14,05 Temi 
da film. 14,15 Casella poetale 230 risponde 
s domande di varia ciz^losità. 14,46 Musica ri- 
chiaeta. 15,15 Sport t musica. 17,15 Voci a 
nota 17,30 La domenica popolare. 16,15 Raasa- 
gna di orchestre • Irtformazioni 1640 Le gior¬ 
nate sportiva. 16 Mandolinata. 16,15 Notiziario 


• Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 20 II mon¬ 
do dello spettacolo, a cure di Carlo Cestelli. 
20,15 L’esperimento del dottor Brandley. Dram¬ 
ma in tre tempi e quattro quadri di Gerardo 
Jovinelll. Il dottor Giorgio Brandi^: Dino Di 
Luca; Il dottor Giacomo Ritz: Pier Paolo Porta; 
L’ispettore ielly: Nanni Bertorelli; L'avvocato 
Marehell- Serafino Peytrignet; Il giudice Shan- 
dy: Fabio M. Barbian; L'avv. Conneli: Alberto 
Genetta; L'aw. Davis: Rodolfo Traversa; Re- 
child Michel: Alberto Ruffinl; Simona Ritz: 
Ketty Fuaco; Evelif>a Brandley; Anna Maria 
Mion; Melina Dormont: Marie Rezzonico e altre 
voci - Regia di Vittorio Ottino (Registrazione) - 
Informazioni. 22.06 Panorama nnjeicale. 22.30 
Orchestra Radiosa. 23 Notiziario - Attualità - 
Risultati sportivi. 23,36-24 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero a a colori. 14,36 Musica pianistica. 
Olivier Meesiaen: Catalogue d'oiseaux par pia¬ 
noforte. • La Chouette Hulotta • (Pianista Yvon- 
na Loriod). 14,50 • La Costa dal barbari • (Re¬ 
plica dal Pruno Programma). 15,15 Interpreti 
allo specchio (Replica dal Primo Programma). 
16 Le nozze di Figaro Opera buffa in quattro 
atti di Wolfgang Amadeus Mozart. Libretto 
di Lorertzo da Ponte Atti I e II. H Conte: 
Gabriel Bacquier, baritono; La Conteaes: Eli¬ 
sabeth SOderatrOm. soprano; Susanna: Rari 
Griat, soprano; Figaro: Garaint Evans, bari¬ 
tono; Cherubino: Teresa Barganza, mazzoao- 
prar>o; Marcellina: Annalisa Surmaistar. mez¬ 
zosoprano; Basilio: Werner Hollweg, tenore; 
Don Curzio: Willi Brokmeler, tenore; Bartolo: 
Mlchsel Langdon. basso; Antonio: Clifford 
Grani, basso; Barberina: Margaret Price. so¬ 
prano; Prima ragazza; Teresa Cahili. soprano; 
Seconda ragazza: Kiri Ta Kanawa. soprano - 
New Philharmonis Orchestra diretta da Otto 
Klamparer. 17.50 Almanacco musicala. 18,25 
La giostra dei libri, redatta da Eros Belllneili 
(Replica dal Ptirrm Programma). 18 Carosello 
d’orchaatre. 19,30 Mueica pop. 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 La nozze di Figaro. Opera buffa In 
quattro atti di Wolfgang Amadeus Mozart. LI- 
Inetto di Lorenzo da Ponte. Atti III e IV. 21,45 
Dimensioni. Mezz ora di problemi culturali sviz¬ 
zeri. 22,15-22,30 Buonarwtta. 


{ — Segnale orario 
’ MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendel: Musica aul- 
l’acqua, suite (Orchestra Sinfonica 
di Milano della 1^1 diretts da Franco 
Caracciolo) * Niccolò Piocinnl: Ro- 
Isnd, suite dall'opera (Revisione di 
L. Bettarini) (Orchestra « A. Scar- 
Isttl » di Napoli dalla RAI dirette 
da Luciano Bettarini) • Giuseppe Mar- 
tucci: Notturno (Orchestra • A. Scar- 
istti • di Napoli della RAI diretta da 
Tito Petralia) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Liazt; Fantasia su temi popo- 
tsrl urMharasl. par pianoforte e orche¬ 
stra (Pianista Ornella Puliti Santoll- 
quldo - Orchestra Sinfonica di Milano 
delta RAI diretta da Wladimir Koju- 
kharow) 

7.20 Quadrante 
7.35 Culto evangelico 

8— - GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli • Santa 
Csterina da Siena. Dottore della Chie¬ 
sa Servizio di Mano Puccinalli • La 
settimana: notizia e servizi dall'Italia 
a dall'estero - La posta di Padre Cre¬ 
mona 


9.30 Santa Messa 

in lingua Italiana, In collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mona. Giuliano Agresti 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Trasmitslone per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10,45 Le ballate deiritaliano 

Spettacolo di ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Maurizio 
lurgens con Landò Buzzanca, Car¬ 
lo Dapporto, Nelly FloramonU, 
Oraste Lionello, Giuliana Loiodlce, 
Gisella Pagano, Paolo Stoppa e 
Massimo TurcI, Serena Verdiroai, 
I 4 + 4 di Nora OHattdi 
Musiche originali di Gino Conte 
(Replica) 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
La lanuglla In laboratorio 
12— Via col discol 

Quando ti lascio. Impressioni di set- 
tambra. Sentimento d'amore. Tanta vo¬ 
glia di lei. Uomo, La ballata dall'uo¬ 
mo In più. L'ultimo giorno d'amore, 
Dallriana. Sciogli I cavalli al vento. 
Maria, Suoni 

12,29 Lelio Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12,44 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 

13,15 Pippo Baudo In giro per la città 
presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

14^— Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
presentano: 

IL GAMBERETTO 

(^ulz per ragazzi scritto da Dino 
Verde - Regia di Sandro Merli 
— Invernizzt Milione 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

Del Santo: Qua ea lo que paaa (Perez 
Predo) * Anonimo: Jig-a-Jag (Eaat of 
Eden) • Lusini: Capriccio (Merlo Ce- 
pueno) * Rosai: Primavera (Augusto 
Marlalli) • Gerard: Buttarfiy (Franck 
Pourcal) ■ Capildo: Collection samba 
(The Cablldo's Three) • Stott: Twee- 
dle dee tweedie dum (Fausto Papetti) 
* Bock: Fiddler on thè roof (Òara- 
velll) • Safka: Look what they'va 
dona to my song ma (Billy Vaughn) • 
The Corporation: i wsnt you back 
(Duke of Burlington) • Denver-Webb: 
Leaving on a Jet plana (Arturo Manto¬ 
vani) 

15— Giornale radio 

15,10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 


zione di Mina, a cura di CMorglo 
Calabrese 
— ChInamartìnI 

16,10 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tarzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramierl, 
con la partecipazione di Omelia 
Vsnoni e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gilloli 
(Replica dal Secondo Programma) 

17— MUSICA IN PALCOSCENICO 

18 — IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Franco Caracciolo 

Violinista Igor Olstrakh 
Antonio Vivaldi: Concerto in la mair 
giore per archi a cembalo (Tomo 6^ 
XI n. 4) (a cura di Angelo Èphriklan): 
Allegro molto - Andente molto - Alle¬ 
gro * Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo in re meggiore op. 61 per vlo- 
lirw) e orcheatJV: Allegro ma non 
troppo - Larghetto • Rorrió (Allegro) 
Orchestra « Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
italiana 

(Ved. nota a pag. 89) 

18,55 Ascoltiamo I Delirium e Le Orme 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marie-Claire Sinko 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, ei fa sera 

20,25 SPECIALE GR 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
20,45-21 Sera sport 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 Dal Festival del lazz di Pescara 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione di Hampton 
Hawes Trio con Henry Franklin 
e Mike • Hurricane • Carvin 

21,45 CONCERTO DEL PIANISTA 
CLAUDE KAHN 

Maurice Raval: Scerbo, da'<Gaspar 
, da la nuìt • • Gabrlal Fauré: Notturno 
n. 6; Improwiao n. 2 • Franz Liazt: 
Rapaodla ungheraaa n. 6 


22,15 Notte e giorno 

dì Virginia Woolf 

Traduzione di Luisa Quintavalle 

Theodoll 

Adattamento radiofonico di Paolo 
Levi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 


2** puntata 

Mrs Hilbery 
Mr. Hilbery 
Virginie Woolf 
Caterina Hilbery 
Celie Mllvaln 
Mary Datchat 
Ralph Denham 
William Rodnay 
Cameriera 


Milllcent Coaham 
Voci di ragazzi 


Cesarina Gharaldl 
Giulio Oppi 
Angela Cavo 
Valentina Fortunato 
Irene Aiolà! 
Adriana Vienello 
Giancarlo Dottori 
Maurizio Guall 
Rosalba Bonglovanni 


Evallna Cori 
Ettore Cimpincio 
Giorgio Locuratoio 

Daniele Maaae 


Regia di Sandro Saqui 

(Edizione Piero Baratta) 


23— GIORNALE RADIO 
23.10 Palco di proscenio 


23,15 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dai programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 

Nell'Intervallo (ore 6,24); 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio 
Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con losé Fallclano e 
Nino Fiore 

Morrison-Kueger; tight my ftro • 
Feliciano: Rain • Channel-Cobb; 
Heyl baby • Feliciano: Come down 
Jesus ■ Russo-lglio: Preghiera ‘e 
marenaro • Califano-Valente; 
Tiempe belle * De Lutio-Gente: 
O) vita mia • Vento-Valente; Torna 
— Brodo InverrtUzirto 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9,35 Aimini e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Arnoldo Foà, 
Vittorio Gassman, Milva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
NeUTntervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiomo 

a cura di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11,30). 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Vani 
— Norditalia Assicurazioni 
12,15 Quadrante 

12,30 Enzo Jannacci propone; 

La cura del disco 

Un programma di Sergio Bardotti 
— Mira Lanza 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La duchessa del nulla. Conversa¬ 
zione di Paola OìattI 

9,30 Corriera dall'America, risposte de 
• La Voce deU'America • al ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 


10 — La Dame Bianche 

Opera comica in tre atti di Eugène 
Scriba (da Scott) 

Musica di FRANCOIS ADRIEN 
BOIELDIEU 


Gaveston 

Anne 

George Brown 
Dikson 
Jenny 
Marguerite 
Mac Irton 


Adrian Legros 
Frangoise Louvay 
Michel Sénéchal 
AImé Doniat 
Jane Berbié 
Germaine Baudoz 
Pierre Héral 


Orchestra Sinfonica e Coro « Ray¬ 
mond Saint-Paul - diretti da Pierre 
Stoll 


(Ved. nota a pag. 88) 
Nell'Intervallo (ore 12,10): 

Lungo viaggio di sette isole da 
Ulisse a Gladstone. Conversazio¬ 
ne di Raimondo Gonzales 



Virgilio Zemitz (ore 15^) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovaacia presentato da 
Franco Nebbia. Regia di M. Morelli 
— Star Prodotti Alimentart 

13.30 Giomale radio 

13,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Birra Wuhrer 

14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 CANZONI SENZA PAROLE 
a cura di Ugo Busoni 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado - Regia di R. Mantoni 
(Replica del Programma Nazionale) 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab. Chim. Farm. M A/ifonetto 

16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di G. Mo¬ 
retti con la collaborazione di E. 
Amari e G. Evangelisti - Prima parte 
— Oleificio F.lll Belloll 


17— Supersonic 

Dischi a mach due 
Wede Recontider my Bellnda (Edison 
Light Housa) * Simon Mother and 
child reunioo (Paul Simon) * Van 
Heman-Van Hoof. How do you do? 
(Kathy and Gullivar) ■ Lawia-Holliday 
Tired oi my teara (Rsy Charles) • 
Harnaon Somethmg (Mina) * 

Byron Bird of prey (Uriah Haap) * 
ionathan-King: Johnny reggae (The Pi- 
glet) * WeisS'Douglaa what a won- 
derful Morid (Louis Armstrong) • Phu 
lips Pacific coast highway (iTie Ma* 
mas ar>d ths Papas) * Buzzard Fili 
you in (Tucky Buzzard) * Mogoi-Bat- 
tiati E‘ Sfìcora giorr>o (Adriano Pap* 
palardo) * Visviki8-KatakuzirK>s Els 
eia (Axis) * Gargiulo-Rocchi. lo vo¬ 
lavo divantara (Cervella Vanoni) 

18— DOMENICA SPORT 
Seconda parte 

— 0/e/t>c»o F ili Belloli 

18,30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

18.40 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la par¬ 
tecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 


13 — Intermezzo 

Anton Dvorak: Sinfonia n. 9 in mi mi> 
nore op 95 « Dal nuovo Mondo •: 
Adagio. Allegro molto • Largo - Scher¬ 
zo (Mollo vivace) - Allegro con fuoco 
(Orchestra Hallé di Manchester diret¬ 
ta da John Barbirolli) • Franz Liszt: 
Concerto n. 1 in mi bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra Allegro 
maestoso - Quasi adagio • Allegretto 
vivace • Allegro animato - Allegro 
marziale, animato (Plsr>ieta Gyorgy 
Cziffra - Orchestra de Paris diretta 
da Gyorgy Cziffra jr.) 

14— I VIENNESI SECONDO I LA- 
SALLE 

Sesta trasmissione 
Anton Wabem. Cinque nrovimenti 
op 5. per quartetto d'archi: Haftig 
bewagt - Sehr lar>gsam • Sehr bewegt 
- Sehr langaam - In zarter bewegung; 
Quartetto n. 3 op. 28: Massig - Ge> 
machlìch • Sehr Rieeser>d * Alban 
Berg Quartetto op 3: Langaam * 
Massig viartel (Quartetto Laaelle: Wal> 
ter Levine e Herwy Meyer. violini: 
Peter Kamnitzer. viola: Jack Kirstein. 
violoncello) 

14.45 Musiche di danze e di scena 

Ludwig van Beethoven: Le rovine di 
Atene, musiche di scena: Ouverture • 
Coro - Coro • Maxia turca * Coro • 


Marcia e Coro (Royal Philharmonia 
Orchestra e Beecham Choral Society 
diretti da Thomas Beecham) • Peter 
llijch Ciaikowaki: Il lago dei cigni, 
suite dal balletto: Scena * Valzer - 
Danza dei piccoli cigni • Introduzione 
e danza della regina dai cigni - Dan> 
za ungherese (Orchestra Philharmonia 
diretta da Herbert von Karaian) 

15.30 Celebrazione 

Due tempi di David Storey 
Traduzione di Raoul Soderini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Shaw Giampiero AlbertinI 

La Signora Shaw Elana Da Venezia 
Andrew Shaw Virgilio Zemitz 

Colin Shaw Giancarlo Padoan 

Steven Shaw Fabrizio Jovina 

La signora Bumett Nella Bonora 

Raardon Lucio Rama 

Regia di Massimo Manuelli 

17,40 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18,10 CIVILTÀ’ E LETTERATURA CA- 
VALURESCA E CORTESE 
a cura di Antonio Viscardi 
3. Dalla letteratura franco-veneta 
al poemi del Rinascimento 

18,45 I classici del jazz 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21— SULLE PUNTE: LE REGINE DEL¬ 
LA DANZA 

a cura di Giorgio Clarpagllni e 
Loriano Gonfiantlnl 
2 Fanny Elsslar 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni suU’ope- 
retta con Nunzio Filogamo 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 I CHITARRANTI 

RIvistlna di fine domenica di Gian¬ 
franco d’Onofrio con Mario e 
Pippo Santonaataso 
Regia di Roberto d'OnofrIo 

23— Bollettino del mare 


23.06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoli 

24— GIORNALE RADIO 



19 .15 Concerto di ogni sera 

Louis Spohr: Concerto n. 1 In do mi¬ 
nore op. 26 per clarinetto e orche¬ 
stra • Arthur Honegger: Sinfonie n. 4 
• Deliciee Baalliensis - • Anton Dvo¬ 
rak: Scherzo capriccioso op. 66 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

La strage di Misaolungi: come 150 
anni fa la Grecia acquistò l'indìpaiv 
denza dall'Impero Ottomano 
a cura di Gerardo Zampagliene 
2. Liberali e romantici di tutta Eu¬ 
ropa accorrono In aiuto degli Insorti 

20.45 Poesia nel mondo 
La poesia eaquimeaa 

a cura di Maria Grazia Laopizzl 
1 I centi quotidiani deiresistenza 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d'aacolto 

Le nuove tuscolane 

Dialogo radiofonico di Wladimiro 
Cajoll 

Prendono parte alla traamleslone: 
A. Caclalll, G. Conversano, R. Glan- 
granda, A. Guidi. G. Mainarti. M. T. 
I^vara, P. TIbeii. R. Turi 
Regia di Marcello Sartaralll 

22.30 Poatla ritrovata 

a cura di Paola Angioletti 

22.45 Musica fuori schama, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 

Al termina: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ora 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle S.59: Programmi naiai- 
cali a notiziari trasiiMsal da Ronw 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHi 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi • 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1,36 Musica sotto le stella - 2,06 
Pagina liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3,06 Confìdenziale - 3,36 Sinfonie a bal¬ 
letti da opere • 4,06 Carosello Italiano • 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d’album 
• 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore I - 
2 • 3 - 4 - 5, In francese a tedesco elle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 • 4,30 - 5,30. 


José Feliciano (ore 7,40) 










« Bari. Alla Cantroaal, via XXIV mi 
» ratori torinesi Giorgio Ciam. Luigi 
» Milano. Alla Galleria Blu — via 
|K Senato 18 — conclusaal la perao* 

^ naie sul tema • Slndbal II mari- 
% naio ». di Ugo Nespolo, nella 
% quale l'operatore torinese ha pro- 
^ seguito con particolare brillanza 
jZ di colori l'opera Invadente e de- 
0 mistificatoria di un certo mondo 
» favolistico continuamente pogglan- 
% te su senso e non senso ^lla 
teatralità umano*burattinesca. si 
% à inaugurata una importante per- 
Yj sonale dello scultore inglese 
% Lynn Chedwick. Ventiquattro 


Motturn e Adrtano Campisi 


^tnoi>iìi il msrinaio. 


Ricordo d astate 


jX cui stretta connessione è deter- 

Y minata dal fatto di condividere 
jZ sia il mozzo espressivo — la 
jX prospettiva ~ che le ntodalltà di 
Z rappresentaziofte visiva — prò- 
jZ durre immagini che sono momen* 

Y ti isolati nel tempo —. Nel mo- 
|Z mento in cui nuovi media pre- 
^ mono su queste discipline del- 
Z l'imnnagine fissa, è possibile ed 
|Z opportuno fare II punto sugli in- 
Z trecci di questa vicenda, che 
|Z non soltanto sono Indispensabili 
Z per capire gli sviluppi e la fun- 
Z zione deil'arte attuale, ma rap- 
jZ presentano artche un modello del 
Z tipo di approccio cha gli uomi- 
]Z ni stablllscorto ogni volta che 
Z debbono fare i cor^ti con una 
Z nuova tecnologia La mostra 
% sarà organizzata dal segretario 
Z dott. Carlucclo. coadiuvato dalla 
Z Direzione della Galleria. 

Z Torino. Alla galleria Oanteaca. 

% piazza Carlo Felice, la stagione 
Z 71/72 — particolarmente ricca 
jX di proposte culturali tra le qua- 
Z II sono da ricordare l'opera gra- 
Z fica di Morandi, Rouauit. Vla- 

jZ mir>ck — ai conclude con la pere_ __ - 

Z Vice decidente deirAssociazione degli inciaorl francesi 
|Z acquafortista. Houplaln fa rivivere, in una metaforica 


Lao Lionni: * Soloa 


se 


lunedì 




3 18.45 UNA SERATA CON | 

1 Beala di Salvatore Nocita 1 

merìdiana 


(Rapi Ica) 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Come si elegge II Parla¬ 
mento 

a cura di Alberto SensinI 
Consulenza di Antonio Mec¬ 
canico 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Boario Acque Minerali 
Briosa Ferrerò - Ferri stiro 
Philips - Giordani - Doktibad 
- Fernet Branca - Nuovo All 
per lavatrici) 


SECONDO 


pomeriggio sportivo 


17— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


18,30-19,30 UN’ORA PER CLO¬ 
RINDA 

Telecommedl* di Enzo Maurrl 


Regia di Adriana Borgonovo 
4° ed ultima puntata 
(Replica) 

13— CAVALO IRLANDESI 
Documentario 

Regia di Colm Olaoghaire 
Prod,: R.T.E. 

13,25 IL TEMPO IN FTAUA 
BREAK 1 

(Grappa lulla - Du Pont De 
Nemours Italia - Pastina diete¬ 
tica NIplol V BultonI - Lama 
Gillette Platinum Plus) 

13,30 

TELEGIORNALE 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Fernet - Cosmetici Avon - 
Piselli De Rica) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Bitter Campar! - Trattamento 
STP per olio - Terme di Mon¬ 
tecatini - Rasoi Philips - Il 
Banco di Roma) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


Personaggi ad Intarpratl: 

(in ordina di appartziona) 

Luca Renzo Montognonl 

L'usciere Attillo Fomondoz 

Giovarma la pazza 

EU»o Ateoil VolofHIno 
Il direttore Franco Volpi 

Clorinda Moryhoritm Qutzinmti 

Il primo amore 

Stofonollo GlO¥onnlnl 
Il cameriere Antonio Ferrara 

H barista Alborto Amoto 

L'amico Mimmo Crolg 

Il ragazzino Fulvio Golsto 

Un uomo O/no Maringola 

La signora in r>aro Eloo Morllni 
11 padre di Clorinda 

Micholo RlGcmrdlnl 
Ur>o atrillone Aldo Wirz 


14— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

pomeriggio sportivo 

14,10 RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buon¬ 
giorno 

con la collaborazione di 
Marcello Argilll 
Presentano Marco Dané e 
Slmona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Togo Pavesi - Piastrelle VII- 
leroy i Boch - Yogurt Galba- 
ni - Industrie Alimentari Fio¬ 
ravanti - Close up) 

la TV del ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 


CAROSELLO 

(1) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (2) Invemizzl 
Milione - (3) Nuovo Radiale 
ZX Michel In - (4) Cinzano¬ 
soda aperitivo - (5) Macchi¬ 
ne per cucire Singer 
I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Publldea - 3) Paul Caaallnl - 
4) Amo Film - 5) Compagnia 
Generale Audiovisivi 

21 — 

HUD 

IL SELVAGGIO 

Film - Regia di Martin Ritt 
Interpreti: Paul Newman, 

Meivyn Douglas, Patricia 
Neal, Brandon de Wllde, 
John Ashiey, Whit Bissai 
Distribuzione: Paramount 

DOREMI' 

(Neocid 1155 - Lux sapone - 
Carne Montana - Sistem) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Pile Leciartché - Rabarbaro 
Zucca) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Dorma Laura Lorodsna Savlli 
La glovana dorma Pmnny Brown 
Scane di Pino Valenti 
Costumi di Vara Carotanuto 
Musiche di Lello Luttarzi 
Ragia di Eroa Macchi 
(Replica) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Gambarotta - Creme 
Linfa Kaloderma - Detersivo 
Lauri! - Far Battarle - Italiana 
Olii e Risi - Alax Clorosan) 

21,15 

STAGIONE 
SINFONICA TV 

Ludwig van Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 9 In re minore 
op. 125 per aoli, coro e or¬ 
chestra; a) Allegro ma non 
troppo, un poco maestoso, 
b) Molto vivace, c) Adagio 
molto e cantabile, d) Fina¬ 
le (• Ode alla gioia • di 
Schiller) 

Direttore Herbert von Ka- 
raian 

Solisti; Gundula Janowitz, 
soprano: Christa Ludwig, 
contralto; Jass Thomas, te- 


18,20 I MAGNIRCI 6 E Vz 
Il gorilla vagabondo 
con Robin Davles, lan Ellls, 
Brinaley Forde, Michael Au- 
dreson 

Regia di Harry Booth 
Prod.; Century Film per la 
Children’s Film Foundation 

18,35 LUPO DE* LUPIS 
Un tappeto vivente 
Cartone animato di William 
Henna e Joseph Barbera 

pomerìggio alla TV 

GONG 

(Dentifricio Ultrabralt - Grup¬ 
po Alimentare San Carlo - 
Dash - Eldorado - ManettI S 
Roberts - Ortofresco LIebIg) 


Traamissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUrSCHER SPRACHE 

19.30 Die Glenn-Mlller-Story 
Amerlkanlscher Splelfllm 
In den Hauptroilen; 

James Stewart u. June 
Allyson 

2. Teli 

Regie; Anthony Mann 
Verlelh: MCA 

20.30 Sporta^au 
20,40-21 Tageaachau 


nore; Walter Barry, basso 
Coro della Deutsche Oper 
di Berlino diretto da Walter 
Hagen-Groll 

Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Regia di Herbert von Ka- 
rajan 

(Produzione: COSMOTEL) 

DOREMI’ 

(Alltalla - Té Star - Arreda¬ 
menti componibili Gennai - 
Fratelli Rinaldi Importatori - 
Tic-Tac Ferrerò) 

22,25 I PIAROA, UN POPOLO 
CHE SORRIDE 
Un programma di Giorgio 
Costanzo 









1° maggio 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 14,10 nazionale e 17 

La giornata festiva propone, 
come al solito, un nutrito pro¬ 
gramma sportivo. A Roma, due 
avvenimenti agonistici di rile¬ 
vante importanza: la penulti¬ 
ma giornata dei Campionati in¬ 
temazionali d’Italia di tennis 
e la terza giornata del Concor¬ 
so ippico intemazionale. Sui 
campi del Foro Italico conti- 


secondo 

nuano ad esibirsi i più forti 
tennisti del mondo: il livello 
tecnico della competizione non 
è compromesso dall'assenza dei 
professionisti. Al torneo si era¬ 
no iscritti in tennisti. Oltre al¬ 
le 16 * teste di serie » di singo¬ 
lare sono stati ammessi diretta- 
mente al cartellone 40 gioca¬ 
tori; altri 8 sono entrati perché 


UN’ORA PER CLORINDA 


ore 18,30 secondo 

Attraverso un sottile gioco di 
incastri che fonde armoniosa¬ 
mente la rappresentazione del 
presente con la memoria del 
passato e la prefigurazione 
dell'avvenire, il teledramma, 
di cui è autore Enzo Maurri, 
propone un suggestivo discor¬ 
so sulla fragilità dei sentimen¬ 
ti. A Luca infatti, che come 
tanti si è rinchiuso nel guscio 
scolorito di un'esistenza medio¬ 
cre e ormai priva di slancio, 
basta un'ora di attesa per ren¬ 
dersi conto che del suo amore 
per la fidanzata, ritardatario 
impenitente, non è rimasta 


HUD IL SELVAGGIO 

ore 21 nazionale 

Martin Ritt, il regista di que¬ 
sto Hud il selvaggio interpre¬ 
tato da Paul Newman, Patricia 
Neal e Melvyn Douglas, è un 
americano di 52 anni arrivato 
al cinema attraverso la trafila 
dei teatri e della TV. L'espe¬ 
rienza più significativa per lui 
dev'essere stata quella dello 
Actor's Studio, la celebre scuo¬ 
la di recitazione da cui sono 
usciti personaggi come Marion 
Brando e James Dean, e dalla 
quale proviene anche Newman, 
il protagonista di stasera. Ritt, 
infatti non è facilmente cata¬ 
logabile come autore, se non 
per dati estremamente generi¬ 
ci, e si fa riconoscere assai più 
per le sue qualità di eccellente 
direttore e concertatore di in- 
terpreti. Con il film d'esordio, 
che si intitola Nel fango della 
periferia e risale al 1956, il re¬ 
gista ottenne un successo di 
critica che autorizzò sul suo 
conto notevoli speranze, per la 


ormai che la cenere. La lunga 
attesa che Clorinda gli impone 
per leggerezza e per civetteria 
diventa per Luca un'occasione 
per sottoporre tutta la sua esi¬ 
stenza e i suoi sentimenti ad 
un esame minuto, in cui razio¬ 
cinio e immaginazione, calcolo 
e incapiu:ità di sottrarsi alle 
illusioni si intersecano conti¬ 
nuamente. La pericolosa par¬ 
tita ingaggiata con se stesso 
si concluderà per Luca con la 
definitiva presa di coscienza 
della propria aridità sentimen¬ 
tale. I lunghi anni trascorsi in 
uno squallido ufficio che ha 
annegato ogni ambizione nella 
routine quotidiana e nell'este- 


verità non mantenute per in¬ 
tero. Vennero poi, lungo una 
linea sempre nobile ma via via 
meno autentica. Un urlo nella 
notte, La lun^ estate calda. 
L'urlo e la furia. Quest’uUima 
era un'opera interessante an¬ 
che se non del tutto riuscita, 
una sorta di scommessa regi¬ 
stica: Ritt tentò, infatti, di 
portare sullo schermo le atmo¬ 
sfere roventi e i ritmi acciden¬ 
tati di uno dei più ardui ro¬ 
manzi di William Faulkner, 
L’urlo e il furore, riuscendovi 
soltanto in parte, ma dando 
certo una bella prova di corag¬ 
gio. Dopo d'aliora, egli si è 
sempre più spesso rifugiato 
nel mestiere e nella routine. 
Hud il selvaggio, realizzato 
nel 'dJ e presentato al Festival 
di Venezia, non è tuttavia sol¬ 
tanto una pellicola di mestiere. 
Ritt vi ritrovò con qualche 
calore alcuni dei suoi temi pre¬ 
ferito la decadenza e la soli¬ 
tudine dell'uomo, i grevi im¬ 
pacci che certi ambienti e certe 


hanno superato il torneo di 
qualificazione. In commi fem¬ 
minile, 60 le iscritte, 8 le • te¬ 
ste di serie » e 16 le ammesse. 
Anche per le donne le altre 
8 giocatrici hanno superato il 
torneo di selezione. Per gli 
sport equestri sono in « car¬ 
tellone * il Premio Aventino 
(staffetta a coppie) e il Premio 
Conte Ranieri di Campiello a 
barrage. 


nuante attesa di una promozio¬ 
ne irrisoria, il lento sfaldarsi 
di qualsiasi ideale che non con- 
cernesse la sua aspirazione a 
t sistemarsi >, hanno inesorabil¬ 
mente dissolto l'aureola di cui 
il suo amore aveva recinto il 
volto di Clorinda. Perché al¬ 
lora non abbandonare Clorin¬ 
da per affidarsi all'avventura 
che ^li propone col suo sorriso 
luminoso la. ragazza appena in¬ 
contrata? Che importa, a <me- 
sto punto, se si chiama Clo¬ 
tilde e se l'assonanza col nome 
di Clorinda suggerisce il pre¬ 
sentimento che anche questo 
nuovo amore è destinato un 
giorno a sfiorire? 


situazioni gli impongono, il 
peso d'una realtà avvertita 
quasi sempre come limite e 
come condanna. Temi pessimi¬ 
stici, che qui appaiono singo¬ 
lari perché introdotti in un in¬ 
volucro narrativo di regola re¬ 
stio a recepirli. Hud, infatti, è 
un western: ma considerate le 
premesse non poteva che di¬ 
ventare « un lamento funebre 
per il film western », come 
scrisse il critico Mario Verdo¬ 
ne recensendolo da Venezia. 
E' la storia di un allevatore 
di bestiame, Homer Bannon, 
e del suo scontro con il figlio 
Hud: orgoglioso e tradiziona¬ 
lista il primo, ribelle e violen¬ 
to il secondo, essi si trovano 
a fronteggiare i reciproci disac¬ 
cordi e le calamità che si ab¬ 
battono sul loro lavoro. La 
morte del capofamiglia lascia 
Hud definitivamente solo, ab¬ 
bandonato anche dal giovane 
nipote che non resiste Ma du¬ 
rezza della vita e del carattere 
dei suoi parenti. 


STAGIONE SINFONICA TV 

ore 21,15 secondo 

« Fin dalle prime note, la Nona Sinfcuiia pre¬ 
senta dense nubi squarciate da lampi, nere 
come la notte, apportàtrici di spaventose tem¬ 
peste! Improvvisamente, nel mezzo del più sel¬ 
vaggio degli uragani, l'oscurità s'infrange, la 
notte è fugata e, come per incanto irrompe 
il giorno ». Cosi disse Romain Rolland, par¬ 
lando della Nona di Beethoven, in onda sta¬ 
sera sotto la direzione di Herbert von Karajan. 


Si tratta della più famosa e più monumentale 
opera del Maestro di Bonn, alla cui grandezza 
espressiva concorrono le voci del coro e dei 
solisti, che intonano !'• Ode alla gioia » di 
Schiller. Il mirabile lavoro fin re minore, 
op. IKl, dedicato al re Federico Guglielmo III 
di Prussia, conclude la produzione sinfonica 
di Beethoven. Fu messo a punto nel febbraio 
del 1824. E' curioso notare che la bellezza della 
parte finale della Sinfonia, con coro e con so¬ 
listi vocali, non fu capita subito. 


I PIAROA, UN POPOLO CHE SORRIDE 


ore 22,25 secondo 

Una piccola spedizione gui¬ 
data da Giorgio Costanziz pro¬ 
fessore all'Università di Parigi, 
e composta di un operatore e 
di una guida, ha risalito in ca¬ 
noa il Rio delle Amazzoni ed è 
giimta a contatto con le tribù 
dei Piaroa. I Piaroa, il popolo 
che sorride, hanno una orga¬ 


nizzazione sociale estremamen¬ 
te int^essante e stimolante: i 
bambini vengono educati con 
grande dolcezza, non esistono 
imposizioni, non esistono ob¬ 
blighi, non esistono tabù. Tut¬ 
to ciò nasce dal rispetto che 
gli indigeni nutrono uno per 
l'altro, lo stesso ristretto che 
hanno per la vita umana in 
tutte le sue espressione A dò 


si aggiunge un forte amore 
r le piante, per gli animali. 
Piaroa, riusdti a resistere 
alle avversità naturali in con¬ 
dizioni non certamente facili, 
costituiscono un esempio di 
società, un modello di sodetà, 
che non possiamo definire co¬ 
me < primitiva ». Un modello 
di società da cui l'Occidente ha 
tutto da imparare. 



MONTANA 

la scatola di carne scelta 


AMARO SAN SIMONE 

L’AMARO SAN SIMONE, oggi prepa¬ 
rato dalla ditta omoiiima su formula del- 
r- ANTICA OFFICINA l^ARMACEUTICA 
SAN SIMONE », trae la sua denomina¬ 
zione da una Confraternita di Monaci 
esistita a Torino nel XVI secolo in con¬ 
trada Dora Grossa (l’attuale via Gari¬ 
baldi). Studiosi di scienze naturali e di 
astronomia, essi erano riconosciuti som¬ 
mamente dotti nelle virtù medicamento¬ 
se delle piante, dei loro frutti e delle loro 
radici. 

Anche se di origine farmaceutica il no¬ 
stro amaro non è un medicinale speci¬ 
fico con relative limitazioni, bensì un ot¬ 
timo liquore digestivo, gradito e benefico 
a tutti: ottenuto con piante ed erbe sele¬ 
zionate, note per le loro proprietà toni¬ 
che, eupeptiche e digestive, esso unisce 
infatti all’efficacia dei suoi principi attivi 
un sapore delizioso, tra il dolce e l’ama¬ 
ro, ed un aroma delicato ed inconfon¬ 
dibile. 

Il suo grado alcoolico è moderato (27°), 
quindi accettabile anche dagli organismi 
più delicati. 

Ottimo puro quale digestivo, può essere 
usato con acqua, prima dei pasti, come 
aperitivo ed efficace stimolante deH’ap- 
petito. 



É • 
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NAZIONALE 



lunedì maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO: 8 . OlwM» 

Alth Santi: S. Pio. S. G«r»mla. S. Sloi mon do, 8 . Oranzio, 8 - Pollagrino, 8 . Grata. 

Il aola porga a Milano alla ora S.11 a tramonta alla ora 19.29; a Roma aorga alla ora 5.06 a tra¬ 
monta alla ora 19.07; a Palarmo aorga alla ora 5,11 a tramonta alla ora 1837. 

RICORNENS: in quanto giorno, rtal 1769, prima a Saliaburgo tlairopara La finta aamp/loa di 
Mozart. 

POI 8 IEIIO DCL OlONNO: Il panalaro è II aama daM'azIona. (Emaraon). 



Il violista Bruno Giuranna prende parte al concerto diretto da Nino San- 
zogno, tal onda alle 2130 cui Nazionale per la « Ststgkme Pubblica della RAI > 


radio vaticana 


7 Maia Mariano; Canto alla Vargina, medita- 
ziona di Don Coaimo Patino: •Lm Madon n a 
nella letter a tura cr iat lana • • ( 1 ) « Tannine flaeo 
d'atareo ooitelgllo • (Sant'Ambroglo) > Giacula¬ 
toria - Santa Maeaa. 1430 Radfogioniaia in Ita¬ 
liano. 15,15 Radlogiom n éa in spagnolo, fran- 
enea, tedaeoo, inglaaa, polacco, poitog h a a e. 
19 Poaabna vpraeanja in Razgovorl. 19.X Oriz¬ 
zonti Criatlanl: Notiziario e Attualità • • Dia¬ 
loghi in lihrerio •, a cura di Fiorino Taglia¬ 
ferri • « latantanaa eul cinema • di Bianca Ar¬ 
menti • Pensiero dalla sera. 20 Traamieaioai in 
altre lingue. 20.45 La fèto dea travaillaurs. 21 
Santo Roeario. 21.15 Kirohe in der Walt. 21,46 
The Fieid Near and Far. 2230 La Iglesia mira 
al mundo 22.45 Rapllca di Orizzonti Crialiani 
(au O. M.). 


radio svUaEera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,06 Lo sport 
. Arti a lettera. 7,20 Musica varia - Notiziario. 
8,46 Carlo Alberto Ptzzinl: Suite infantila (Ra- 
diorchestra diretta daU'Autora). t Radio matti¬ 
na - Informazioni. 12 Musica varia 1230 Noti¬ 
ziario • Attualità. 13 Intermezzo 13,10 La ca- 
mera rosea, di Oriana Ninchi. 1335 Orchestra 
Radiosa « informazioni. 14,06 Radio 2-4 - Infor¬ 
mazioni. 16,06 LettaraUira contemporanee. Nar¬ 
rativa. prosa, poesia a saggistica negli apporti 


5S 


del *900. 1630 I grandi interpreti: Pianista Mar¬ 
tha Argarich. Sargei ProkoRav: Concerto n. 3 
in do maggiora per pianoforte a orcha at ra 
op. 26 (Barllnar Philharnranikar diretta da 
Claudio Abbado). 17 Radio gioventù • Informa¬ 
zioni 18,06 Buonasera, /^puntamento musicala 
del lunedi con Benito Gianotti. 16,30 F^sae- 
ralla di strumenti. 18,46 Cronache ^lla Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Fiaarmoniclm. 19,15 Notiziario 
- Attualità - Sport. 19,46 Melodia a canzoni. 
20 Settimanale sport Considerazioni, commenti 
a intervista. 20,30 Gustav Mahlac Sinfonia n. 8 
In mi bamoMa maggiora (Sinfonia dai mille): 
lorto: Vani Creator Spiritus, Scena finale dal 
Fauat di Goethe (Solisti. Orchestra e Coro dal 
Festival di Viarma diretti da Dimitri Mttropou- 
Ioa). 2136 Ritmi - Informazioni. 22,06 Incontri. 
22,36 Suona rorcheatra di musica leggera di 
BaromUnater. 23 Notiziario - Cronacha - Attua¬ 
lità. 23,25-24 Notturno mualcaia. 

11 Programma 

12 Radio Suiaaa Romands: « Midi muaiqua •. 14 
Dalla RORS: • Musica pomaridiana •. Musiche 
di Danzi. Boccharinl, RÒalar, Wolf-Farrarl, 
Mohlar, Borodin a Baathovaru 17 Radio dal¬ 
la Svizzera Italiana; • Musica di fine pome¬ 
riggio • . Musiche di Krommel. Honaggar a 
Ralchal. 18 Radio gioventù - Informazioni. 
18,35 Codice e vita. Aspetti dalla vita giuri¬ 
dica illustrati da Sergio Jacomalla. 16,80 Intar- 
vallo. 18 Par i lavoratori italiani In Svizzera. 
19,30 Traamisaiona da Basilea. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Novità sui leggio. Registrazioni 
recanti della Radiorchattra diretta da Willy 
Steiner. Theodor Dlanar: Concerto par piano¬ 
forte. orchestra d'archi e batterla (Pianista 
GOnthar Kriag). 20,46 Rapporti '72: Scienza. 
21,15 Orchaatra varia. 22-22,30 La terza pagina. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Johann Christian Bach; SinfM>la con¬ 
certante in mi bemolle maggiora. Al¬ 
legro - Andante - Tempo di Minuetto 
(Emmanuel Kock a Chariaa Jongan, 
violini; André Antoina, oboe - « Lea 
Soliatea da Liòga • diretti da Gary 
Lamaira) • Felix Mendalaaohn-Barthol- 
dy Due romanze senza parola (Pia¬ 
nista Walter Glaaaking) • Rieemdo 
Pick Mangiagatli: Piccola suite par or¬ 
chestra: I aoidatini . Nirma nanna • 
La danza di Olaf (Orchaatra Sinfonica 
di Roma dalle Radiotalavislona Ita¬ 
liana diretta da Luciano Rosada) • 
Gioacchino Roaslnl: La gazza Imira. 
sinfonia (Or c ha atra Sinfonica di Mi¬ 
lano dalla Radiotalavisiona Italiana 
diretta da Sargtu Cellbidache) • Igor 
Strawinsky: Fuochi d'artificio, scherzo 
sinfonico (Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da SaiJI Ozawa) 

6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Gaetano Oonizettt: Don Pasquale, sin¬ 
fonia Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotalavisiona Italiana diret¬ 
ta da Luciano Rosada) • Francois 
Francoaur. Sonata in mi maggiore, 
par violoncello a pianoforte Adagio 
cantabile - Aiiaqro vivo - Gavotta - 
Largo • Giga (Franco Maggio Orma- 
zowski. violoncello: Loredana Fran- 
caschini, pianoforte) • Badrich Sma- 
tana Dai prati a dai boschi di Boa- 
mia. n 4 dal ciclo • La mia patria • 
(Orchaatra Filarmonica Boema diretta 
da Vaclav Talich) • Emmaruial Cha- 


briar: Bourréa fantaaoua (orchaatrazlo- 
rta di Felix Motti) (Orchestra Sinfo¬ 
nica dal Conoarti Colonna diretta da 
Louis Fouraatiar) • Johann Strauaa: 
Una notte a Vaeazia. ouvartura (Or^ 
chastra Sinfonica FFB di Berlino di¬ 
retta da Wilhelm Schuchtar) • Johan¬ 
nes Brahms: Sai danza ur>gharasl par 
due pianoforti (Duo pianiatioo Gorini- 
Loransi) 

8 — GIORNALE RADIO 

Lunedi aport, a cura di G. Moretti 
con la collaborazione di E. Ameri, 
S. Ciotti e G. Evangeliati 
— Aperitivo G.B. Personal 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Tenco; Lontano lontano (NIoola DI 
Bari) • Taata.ttanla: Cranda granda 
granda (Mina) • Aniandola.Gagllardl. 
La ballata daH'uomo In più (Pappino 
Gagliardi) • Anonimo: Vitti na croz- 
za (Rosanna Fratallo) • Bovio-Lama: 
Reginalla (Pappino Di Capri) • Ano¬ 
nimo: Qui comando lo (Gigliola Cin- 
quatti) • Battola: Un diadama di cl- 
llaga (Ricchi a Povarl) • Bonfanti: 
Hot Maxico road (RanA Eiffél) 

9 — (Puadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di Rosseno Brazzl 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui al perla 
Piima edizione 

12— UN DISCO PER L’ESTATE 
12,44 (Puadrifogllo 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Charms Alemagrta 

13.45 SPAZIO UBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Giorgio Gaber 

14 — Dina Luce e Meurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nairintervallo (ora 15); 

Giornale radio 

16— Programma por I ragazzi 

Appuntamento con la musica 
a cura di Carlo de Incontrerà 

16.20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi triH 
dotti novità lettere Interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 
— Carlo Massannir Classifica dal van¬ 
ti L.P. più venduti nella sattimana 
— Michelangelo Romano: Nuovi cantau¬ 
tori Italiani 

— Alberto Rodrlguaz: Jazz con II gruppo 
di Enzo Rava 

— Raffaele Cascorta: L.P. appena usciti 


18,20 COME E PERCHE* 

Una riaposta alle vostre domande 
18,40 I tarocchi 
18.55 Allegre Rsarmonlcbe 



Serglu Cellbidacbe (ore 6) 


19 .10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

incontri con gli ocrittort: Giovanni 
Argino intervistato da Walter Mauro 
- Roberto Taaal la mostra genovese 
• La città nelTarte del '900* - Angela 
Bianchini; ricordo di Retro Sallnaa 

19,40 UN DISCO PER L'ESTATE 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa oora 

20,20 EUO PANOOLFI e BICE VALORI 
presentano: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto par di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 

20,50-21 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 II 1* Maggio nel aigniflcato so¬ 
ciale, giuridico e sindacala. Con- 
versaziorre di Domenico Novacco 

21,30 Dall'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radlotele- 
vlslona Italiana 

Direttore Nino Sanzogoo 

violista Bruno Giuranna 
Achille Longo: Ssrensla In do mag¬ 
gioro par orchestra: Allegro moderato. 


poi vivacissimo - Allegro scherzoso 
Novelletta) - Romanza - Rondò • 
Flavio Tasti: Musica da conoerto n. 6 
per viola a orchaatra da camera • 
Gian Francesco Malipioro: Dialogo 
n. 5 por viola a piccola orchestra 
(Quasi concerto) • Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia n. 45 In fa dtoele 
minore (Gli addìi): Allegro assai - 
Adagio - Minuetto - Flnele (Presto- 
Adagio) 

Orchestra • Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 89) 

Nell'Intervallo: 

XX SECOLO 

• La tradizione architettonica to¬ 
scana - di Lorenzo Cori Montanelli. 
Colloquio di Maria Cristina da 
Montemayor con Roberto Salvini 

23 — GIORNALE RADIO 

23.10 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa GhIbertI, 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 

Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 









g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Neirintervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buof>glorno con Marisa Sacchetto 
e Fred Bongusto 

Albertelll-Riccsrdi: Fra le tue braccia 

• Baldarv-Parazzlnl: innamorata di te 

• Limiti-Cavallaro: La foresta selvag 
già • Migliacci-Mattone: Tredici ra¬ 
gioni • Bongusto: Ooce doce • Oavtd- 
Bacharach: Reindrope keep falltn' on 
my head * Beretta^iprianl: Anoninìo 
veneziano • Callfano-Mngueto: Rosa 

— Brodo Invemizzifìo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

WolfjMng Amadeus Mozart: tdon^eneo 

• ZemrettI lusinghieri • (Soprano Te¬ 
resa Stich Randell • Orchestra del 
Teatro dei Champe Elyeées diretta 
da Artdré iouve) • Vlr>cen 2 o Bellini: 
I Puritani: « A te o cara » (Ter>ore 
Franco Coralli • Orchestra diretta da 
Frar>co Ferrariel • Giuseppe Verdi: 
La forza del destino: • Una suora » 
(Placido Domingo. terK>ra; Sherrill Mil- 
r>es, barttorK) - Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Anton Guadag^) 

• Pietro Mascagni: Le maschere: Sirv 
fonia (Orchestra Sinfonica di Toriru) 
della ^1 diretta da Ugo Tarami) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 
STRA 

9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Cario 
Musso Susa • Compagnia di pro¬ 
sa di Torino dalla RAI 
6** puntata 

Corredo Balbie Mario Brusa 

Elena Cecilia Polizzt 

Giannino Catalano Mico Cundarl 

Piero Guido Marchi 

Vincenzo Pinto Saneotta 

Gaetano Fenoaltaa Pino Caruso 

Voca Benlta Martini 

La canzoni sono interpretate da Otti- 
lo Profazio a Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo tnvamizzino 

10.06 Un disco per l’estate 

con Cinzia Da Carolis 

10.30 domala radio 

10.36 MUSICA PER UN GIORNO DI 
FESTA 

Nairintervallo (ore 11.30): 
domala radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e danni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Goldoni, Il riformatore riformato. 
Conversazione di Gino Nogara 
9,30 Richard Strauas: Metamorfosi, stu¬ 
dio per 23 strumenti ad arco (Or¬ 
chestra Philharmonla di Lortdra di¬ 
retta da Otto Klemperer) 

10 — Concerto di apertura 

Luigi Boccherinl: Quintetto In do 
ntegglore op. 30 n. 6. per chitarra, 
due violini, viola a violoncello, « La 
ritirata di Madrid • (Allrio Diaz, chi¬ 
tarra; Alexander S<^eider e Felix 
Gallmir. violini; Michael Trae, viola; 
David Sc^r. violoncello) • Anton 
Dvorak: Quintetto in eoi maggiore 
op. 77. p^r archi (Strumantiati del¬ 
l'Ottetto Filarmonico di Berlino: Alfred 
Malecek e Rudolf Hartmann, violini; 
Kunio Tsuchiya. viola; Heinrich Meiow. 
ski, violoncello; Reirter Zepperitz, con¬ 
trabbasso) 

11 — La Sinfonie di Karl Amadeus 
Hartmann 

Terza trasmissione 
Terza sinfonia; Largo ma non troppo 
• Allegro con fuoco - Adagio, Allegro 
moderato. Adagio (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da Et¬ 
tore Grecia) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Dante Alderighi; Concerto n. 1 per 
pianoforte e orchaetra (Planiate Or¬ 
nella Puliti Santoiiguido - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Pietro Argento) 


12.10 Franz Laher: Oro e argento, valzer 
op. 78 (Orcheatra Hallé di Manchaeter 
dirette da John Barbirolli) 

12.20 Archivio del disco 

Sergai Prokofiev: L'enfant prodigue, 
suite sinfonica ^ 46 bis • Bela Mr- 
tok: Tanz suite (Orchsstra della Suisae 
flomande diretta da Emsst Anaermet) 



Massimo Serate (ore 1530) 


13 .30 


Giornale redio 


13.35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e Be¬ 
ai iiceta che Iraemettono notizia ra¬ 
gionali) 

Doddeon: Davil you (Stampedare) • 
Cucchlara; Le grande cittì (Nancy 
Cuomo) * Rubiroea-Cepueno: Che ae¬ 
re di luna nera (Gloey Capuano) • 
Weiea-Douglae: What ■ wonderful 
World (Louia Armetrong) • The Vantu- 
ret: ^uaw man (The Venturee) • 
Gianco-Pieretti: Milano (Gian Pieretti) 

* Farrell-ieneeen: Twenty four houre 
a day (The Partridoe Family) • Garard- 
Bemett-Cenarini; Butterfly (Daniel Ge¬ 
rard) • Page-Ptent-Jonee: Black dog 
(Leo Zeppelin) 

14,30 Traamiaaloni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Bromhan: Jericho (Stray) • Arnold: 
Life'e too short (Reecue Co.No. 1) • 
Greeneway; Softly whieperlr>g 1 love 
you (The Congerwretion) • Mogol-Bat- 
tieti. L'aquila (Bnino Lauzi) • Taglia- 
pletre-Pagliuca: Sguardo verso il cie¬ 
lo (Le Orme) * Kongoe. He'e gonna 
etep on you again (J. Kongoe) • Au¬ 
tori vari: Music for gong-gor>g (Oel- 
blea) • Field: A friend of me (Fielde) 

• Hutton- Jam (Three Dog Night) • 
Brown: i'm e gready men (L Brown) • 
Webb J.: P.F. Sloan (Unicom) • Mo* 
gol-Battteti: Per te (P^tty Pravo) 
Neirint. (ore 15,30): Bollettino mare 


16— CANZONI DI CASA NOSTRA 

17— Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, 
interviste e varietà, a cura di G. 
Moretti, E. Amen e G. Evangelisti 

18,30 Giornale radio 

18,35 CANZONI ITALIANE 



Marisa Sacchetto (ore 7,40) 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 RITRATTO DI FRANCK POURCEL 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Peggy Sue (Buddy Holly} • Birth of 
thè l^ogle (Bill Heley) • Chant 13lh 
hour (Rebrona) * Oeseeeion taking 
off (Mia Martini) • One more ride 
(Dr. Hook and The Medicine Show) 
• I’m e greedy men (Prima parte) 
(Jamee Brown) • Proud Mary (Bran¬ 
de Lee) • How do you do? (Kathy 
and Guiliver) • The bowery (Esu¬ 
ma) • Cronic illneee (The Under¬ 
ground ^t) • Your love been ao 
good to me (Ruth Copelend) • Caldo 
err>ore (I Profeti) • All together now 
(The Bestie^ No need (Toed) • 
Johnny B. òoode (Jimi Hendrixf • 
Uomo (Mine) • Pey to thè pipar (The 
Cheirmen of The Board) • Life'e too 
short (Reecue Co. No. 1) * Teli thè 
World (dover Leaf) • I giardini di 
marzo (Lucio Battiati) • Senesi (Mar¬ 
tin Clrcus) • Zeng will (Steli Mill) • 
li giudizio (Il Rovescio della Mada- 

f lia) • Without you (Henry Nilason) • 
aere bsMn to fall (Frank Zappa and 
The Mothera of Inventlon) • Singe 
(Pive Men Eiectrieei Band) • Action 
man (Prime parte) (Spinacn) • Boom 
town (The New ^ekera) • Cen’t 
get enough of ItCThree Dog Nloht) • 
Johnny RMgae (Tne Pigiate) * Por al 
cemintto (Thebol) • AlMut time (Ping 
Pong) • London City (Fraedom) • 
Poppa Joe (The Sweet) • Chirpy 


chirpy cheep cheep. She'a e lady, 
Coconut men (Lee Humii^iee Singers) 

* The epirit ie will (Peter Straker 
The Har>ds of Doctor Teìeny) • Smeck 
(Don Alfio • Perez Predo) • Brother 
(C.C.S.) * Hey America (Jamaa Brown) 

• Never befom (Deep PWple) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA' E FANTASIA DEL CELE- 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico dì Adolfo 
Mo^oni • Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI con Renzo Ricci 
e Warner Bentivegna 
16** episodio 

Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Ceeanove giovar>a 

Warner Bentivegna 
Primo monaco Corrado Da Crietowo 
Secondo monaco Roberto Bruni 

Un cameriere Guido Merchi 

Madame Roll Vaiarle Sebel 

Madame Fiche Maria Grazia Sughi 
Un’amica Armida Nardi 

Da Chavigny Roberto Rizzi 

Il Baror>e Giueeppe Partile 

Un servo Vivaldo Matteoni 

Regìa di Giacomo Colli 
23 — Bollettino del mare r 
23,05 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica Italiana 

a cura di Giorgio Natalattf 
23,20 Dal V Canal# dalla RIodIffuaiona: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 


Wolfgang Amadeus Mozart; Diverti¬ 
mento K. S22 « I mueicenti del vil¬ 
leggio • (Orchestra da Camera • Mo¬ 
zart • di Vienne diretta de Wilti Bo- 
ekoweky) • Felix Mendelseohn-Berthoi- 
dy Tre Fantasie e Capricci op. 16 
per pianoforte (Pianista Marisa Can¬ 
deloro) • Pablo de Sarasate: Capriccio 
basco (Victor Tretiakov. violino: Ml- 
kail Grigorievltch. pianoforte) • Geor¬ 
ges Bizet: L'Arlesienne, suite n. 1 
delle Musiche di scene per II dramma 
di Daudet (Sassofono solista Daniei 
Deffayet - Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Herbert von Ka- 
rajan) 

14— Liederfstlca 

Merco Enrico Bossi: Sene liriche 
op 116; Dove, dove acintllleno; Sere¬ 
nate; O piccola Maria; A Nerina; Soue 
les branches; Canto d’eprila; Simili¬ 
tudine (Lucia Vlnardl, soprano; Mar¬ 
gherita Delfino Spiga, pianoforte) • 
Ermanno Wolf-Ferrari: Alza le trecce 
bionde e non dormire (Elio Batteglia. 
baritono; Erik Werbe. pianoforte) 

14.20 Cari Nieisen; Pan of Syrinx op. 49 
(Orchestra Sinfonica di RIadelfla di¬ 
retta da Eugène Ormandy) 

14,30 Interpreti di ieri e di oggi: Diret¬ 
tori Guido Cantelli e Riccardo Muti 
Franz Schubert; Sinfonia n. 8 in ai 
minora • Incompiuta • (Orchestra Phil- 
harmonia di Londra diretta da Guido 
Cantelli) • Sergai Prokofiev: Sinfonie 


n. 3 in do minore op. 44 (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Riccardo Muti} 

15.30 Céaer Franck 
REDENZIONE 

Poema sinfonico in due parti su 
testo di Eduard BIau per soprano, 
recitante, coro e orchestra (Versio¬ 
ne ritmica italiana di Vittorio Gul) 
Lidia Marimpietri, soprano 
Massimo Serato. voce recitante 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI diretti da Vittorio 
Gul 

M** del Coro Ruggero Maghini 

16.40 Giovanni Battiate Viotti: Sonata in si 
benf>oile maggiore per arpa (Arpista 
Nicanor Zabeleta) 

17— Fogli d'album 

17.30 Concerto della pianista Marisa 
Tanzini 

Wolfgang Amadet» Mozart: Tema con 
variazioni ■ Robert Schumaon: Carr^ 
vale di Vienna op 26 * Camille ^int- 
Seans: Studio in forma di valzer, 
op. S2 • Sarge! Prokofiev: Sonate in 
do maggiore op. 103 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
L. Gratton: L’evoluzione chimica dalla 
nostra geleaeia - P. Brenna: Coma 
aiutare un bambino a combattme la 
balbuzie - G. Segre: I progressi com¬ 
piuti nella cura deH'arterioecleroei - 
Taccuino 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento n. 3 in ai bemolle maggiore 
Kf 2 ^ per due clarinetti e teTOtto 
(E. Mariani e R. Annunziate, clar.i; 
G. Graglie. fg.) * Nicolò Paganini: 
Sonate per chitarre e violino • So¬ 
nata concertante • (M. Baumel. chit.; 
W. Klaeing, vi.) • Frédértc Chopin: 
Tre Polacche: in do dieeie minora 
op 26 n. 1 - in mi bemolle mirK>re 
op. 26 n. 2 - In la maggiore op. 40 
n. 1 (Pf. A. Rubir^ein) 

20— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 

21— GIORNALE DELTERZO-Sette arti 

21.30 Rappresentazione 

Due tempi di Fulvio Longobardi 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Zeno: Raoul Graaeilli; Glunio: Andrea 
Matteuzzl; AMee: Carlo Eniicl; Orlo: 
Gino Mavera: Saro; Ellgio Irato: Do¬ 
ra; Marisa Dalli; Enrico Vaas: Raruo 
Lori; Arno Erbarto: GirH> Lavagetto; 
Ilio Falconi: Tino Bianchi; Mario Ruf¬ 
fo: Natale Paratti: Fiorio Tavano: Bru- 
rK> AlesaarKtro; Corrado di Villa Oscu¬ 
re: Claudio Gora; Sandro Alone; Bob 
Marchesa; Ciro Corallo: Paolo Bone- 
caih; Santa AlbstfH): Gianni Mentasi; 
L'uomo vIcirK) di Dora; Vittorio Bet- 
larra; Gli epettatorl; Gigi Angellllo. 
Angelo Bertolotti, Mario Marchetti. 
Cesco Ruffini 

Regìa di Maaalmo Sceglione 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) ■ Milano (1023 MHz) • Napoli 
(1033 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alla SJSBi Prog ra mmi mosl- 
call e notiziari trasmeaal da Roma 2 su 
kHz 846 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
699 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 4930 • dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,08 Colonna so¬ 
nora - 136 Acquarello Italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Satta note Intorno al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di lari, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5,36 Musiche 
par un buongiorno. 

Notiziari; in italiano e inglese alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5. in francese e tedesco alte 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 • 3,30 - 4,30 • 5,30 






LA GUIDA ROSSA MICHELIN 
«ITALIA 1972» 

La diciassenesima edizione annuale della guida d'Italia Mi- 
chelin, quella relativa all'anno 1972, è uscita puntualmente 
all'inizio dell'invemo e si trova già nelle mani di moltissimi 
affezionati lettori che hanno potuto servirsene per la sta¬ 
gione invernale; ma certamente ancora più numerosi saranno 
gli utenti che potranno procurarsela nelle librerie per il 
prossimo inizio della bella stagione, delle gite, delle vacanze 
e dei viaggi d'affari. 

Gli ispettori e gli esperti gastronomi della Michelin hanno 
come sempre lavorato intensamente per presentare un vo¬ 
lume attentamente ridocumentato ed il più possibile aggior¬ 
nato, seguendo il loro abituale e tradizionale metodo del¬ 
l'esclusione di qualsiasi pubblicità. deH'obiettività ed indi- 
pendenza di giudizio, dei controlli in Incognito e presentando 
cosi un'opera notevolmente ampliata, rimaneggiata ed estre¬ 
mamente utile in quanto attuale. 

A titolo indicativo, 630 esercizi sono entrati in repertorio 
per II 1972 come nuovi raccomandati, mentre 322 nominativi 
risultano eliminati. Nel volume, accuratamente stampato a 2 
ed a 4 colori, che ha raggiunto le 600 pagine di testo, fi¬ 
gurano; 

— 1745 località citate; 

— indicazioni dettagliate sul confort, le installazioni, i prezzi 
e le caratteristiche particolari di 4366 alberghi e 2157 ri¬ 
storanti, vale a dire un totale di 6523 esercizi accuratamente 
selezionati; 

— 125 esercizi ameni, cioè eccezionali per situazione ed am¬ 
biente (di cui 110 alberghi e 15 ristoranti) e 365 alberghi 
isolati o particolarmente tranquilli; tutti questi esercizi sono 
indicati mediante appositi simboli rossi; 

— le famose • stelle di buona tavola • che contraddistin¬ 
guono gli esercizi in cui la cucina è particolarmente curata: 
13 - due stelle»; -Tavola eccellente, merita una deviazio¬ 
ne >; 1 aggiunta - 1 tolta; 

176 • stelle •: - Una buona tavola nella sua categoria •; 
12 aggiunte - 13 tolte; 

— 116 piante di città (due nuove: Pescara e Rovigo). 
Un'Introduzione di 84 pagine in italiano, francese, tedesco e 
inglese comprende; delle cartine stradali e tematiche, un 
capitolo esplicativo che permette di utilizzare al massimo 
tutte le risorse che la guida offre, alcune pagine di consigli 
pratici, informazioni sulla gastronomia e le principali specia¬ 
lità regionali, un lessico dei termini usati nel volume e delle 
parole più correnti... 

Oltre alle dettagliate notizie sugli esercizi alberghieri, altre 
informazioni d'interesse pratico sono fornite nella rubrica 
delle località; numeri postali, numero degli abitanti, altitu¬ 
dine, prefissi telefonici per la teleselezione, principali curio¬ 
sità turistiche, golf, principali aeroporti ed Agenzie Alitalla, 
trasporti marittimi da e per le principali isole Italiane, indi¬ 
rizzi degli Enti Provinciali per il Turismo, delle Aziende di 
Soggiorno e degli Automobile Club, distanze chilometriche 
da altre città, officine di riparazione per le più importanti 
marche d'automobili. Per le stazioni di sport invernali sono 
indicate le altitudini massime raggiungibili con le risalite 
meccaniche, nonché il numero ed il tipo di tali impianti. 

La guida rossa Michelin d'Italia fornisce dunque a tutti co¬ 
loro che viaggiano una documentazione ampia e fidata per 
l'obiettività dei suoi giudizi e costituisce un mezzo indispen¬ 
sabile per preparare e svolgere I propri viaggi eliminandone 
le più preoccupanti incognite. 

Vale la pena di notare che, accanto a questa guida pratica, 
Michelin pubblica anche, sempre per l'Italia, la sua guida 

• verde • contenente programmi di viaggio, descrizioni di 
siti, curiosità e monumenti, commenti sull'arte, la storia, la 
geografia, i costumi: un complemento utilissimo per i turisti 
che desiderano più ampie informazioni e per coloro che 
viaggiano allo scopo di visitare e conoscere le più notevoli 
e significative bellezze del nostro Paese. 

Guida rossa Michelin « Italia 1972 »: 

le nuove • stelle » di buona tavola aggiunte per questa edi¬ 
zione sono: 

• due stelle >: 

TREVISO. 

• una stella »: 

COCCONATO . 

GENOVA . 

MILANO. 

MILANO. 

MILANO. 

NOCETO. 

NOVI LIGURE. 

ORTA SAN GIULIO, al Sacro Monte 

PESCARA . 

PIEVE D'ALPAGO. 

TORREGLIA, a Torreglia Alta . . . 

VENEZIA. 


Alfredo 

Cannon d'Oro 
Vittorio al Mare 
La Corba 
Boeucc 

Braserà Meneghina 

Aquila Romana 

Corona 

Sacro Monte 

Guari no 

Dolada 

Rifugio Monte Rua 
La Colomba 


martedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radioteleviaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Coreo di inglese per la Scuola 
Media: I Corso: Prof. P. Limon» 
gelli: Walter and Connie ae 
cooka * 2® parte - 10,50 it Cor¬ 
so. Prof I. Cervelli: Walter and 
Connie find a maaterpiece • 2° 
parte • 11,10 III Corso: Prof.sae 
M. L. Sala: Back to headquar- 
ters - 2° parte • 45° trasmissione 
• Regia di Giulio Brlani 

11.30 Scuola Elementara: Impafiamo 
ad imparare, a cura di Renzo 
Titone: Esperimento per la scuola 
elementare, a cura di Licla Cat¬ 
taneo. Ferdinando Montuechi. 
Glovacchino Petracchì . Regia di 
Massimo Pupillo 

12— Scuola Media Superiore: Orien¬ 
tamenti: Che fare dopo la ecuo- 
ia, a cura di Fiorella Lozzi In- 
drio • Consulenza di Vinicio Bai- 
dalli, Giuseppe de Vita, Giorgio 
Tacce * Testi di Giorgio Tacce - 
Regìa di Marco Visalberghi • 
Insegnamento: uno sbocco per 
laureati... ma domani? 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Svevo 

a cura di Luigi Si lori 
Realizzazione di Sergio Tau 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Magoo 

— 29 cilindri 

— Il tatto ma/andato 
Diatr ; Teieviaion Peraonalities 
—> Tre allegri naviganti 
— L‘impronta del mostro 
— Stasera tMidoria 

— 6rog/o Incontra Cecilia 
Diatr ; A B C. 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Acqua Sangemini - Gran Pa¬ 
vesi - Invernizzì Susanna - 
Chevron F 310) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAt-Radiotelevislone Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presente 

15 — Corso di Inglese per la Scuola 
Media (Replica del programmi 
del mattino) 

16— Scuola Media: Modelli di Im¬ 
postazione didattica ad Indirizzo 
scientifico, a cura di Renzo Ti¬ 
fone: Il comportamento degli ani¬ 
mali: Ricerca de! cibo, a cura di 
Carlo Consiglio, con la collabo¬ 
razione di Prlacllla Contardi e 
Valerla Longo - Conduce in stu¬ 
dio Ernesto Capanna - Regia e 
coordinamento di Antonio Menna 

16,X Scuola Media Superiore: Ban¬ 
co di prova: Esperimenti di bio¬ 
logia. di Giancarlo Ravaaio. a cu¬ 
ra di Giulio Macchi • Consulenza 
e partecipazione di Franco Gra- 
zioai - 8 ° Il alatema nervoso 

per i più piccini 

17— PICCOLI E GRANDI 
RACCONTI 

Testo di Mino Milani. Lia Ple- 
rotti Gel. Guido Stagnaro, Davida 
M. Turoido - Pupazzi di Ennio 
Di Majo - Scene di Andrea De 
Bernardi. Cornelia Friggerl • Re¬ 
gia di Guido Stagnaro 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Fette Biscottate Barllla - Adi¬ 
ca Pongo - Formaggini Ramek 
Kraft - Lines Pacco Arancio - 
Cofanetti caramelle Sperlarl) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mario Manuccl, con la 
collaborazione di Enzo Balboni, 
Guerrino Gentlllnl, Luigi Martelli 
e Enza Sampò - Realizzazione di 
Lydia Cattani-Roffi 


18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom. con 
la consulenza di Sergio Trincherò 
Conversazioni di Francesco Mutò 
Charlla. Il miglior nemico del- 
Tuomo deM'Equipe della W.6 
22° punt ata _ 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Vetrerie Bormiolì - Omoge¬ 
neizzati Geròer - Bagno Mio) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Galotti 
GONG (Orologi Lanco - / 
D/xan - Filetti sogliola Findus) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commarMios nella Ree!- 
stanza europea - Realizzazione 
di Tullio Altamura • 4° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Wella - Cedrata Tassoni - 
Triplex - Olio arachide Star - 
Aiax Clorosan - Pescura 
ScholTs - Reti Ondailex) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(BP Italiana - Togo Pavesi - 
Issimo Confezioni) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Fernet Branca - Dash - Al¬ 
gida a Casa - Cesellarla Ales¬ 
ai - Cosmetici Danusa) 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) I Dixan - (2) Olio di 
oliva Dante - (3) Pannolini 
Lines Notte - (4) Piaggio - 
(5) Birra Wuhrer 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzione Mon- 
tagnana - 2) Film Makers - 3) 
Amo Film - 4) Film Makers - 
5) Recta Film 

21 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di iadar iacobelll 
Conferenza-Stampa del Segreta¬ 
rio Politico della DC, On. Ar¬ 
naldo Forlani 

DOREMI' 

(Total - Aperitivo Rosso An¬ 
tico - Brillantina Rinova • 
Charms A/emagna) 

22 LA PIETRA 
DI LUNA 

di William Wilkie Colline > Adat¬ 
tamento televisivo di Carlo Frut¬ 
terò e Franco LucentinI - Colle- 
borezione di Anton Giulio Majano 
Personaggi ed Interpreti; 

Un ordine di apparizione) 
Franklin Aldo Reggiani 

Cuff Merlo FeJiclani 

Betteredge Andree Checchi 

Lucy Mariella Fenogllo 

Rachele Valerla Ciangottini 

Penelope Enrica Bonaccorti 

Lady Giulia L/da Ferro 

Dottor Candy Ertrico Ostermann 
Dottor Jennings Carlo Enrici 

Priscilla Giuliana Calandra 

Gwandolyn Marialfa Furgluela 

Reverendo Garlic Elio lotta 
Signora Dodda Edda Sollgo 
Godfrey Giancarlo Zar>ettl 

Prescott Loria ZanchI 

Signorina Merridew 

Franca Dominici 
Primo bramino Oslrida Pevarallo 
Secondo bramino 

Rlrìsldo Zamparla 
Terzo bramino Sandro Scarchllll 
Generale Wllberforce 

Leonardo Sevarlnl 
Signora Garlic Enza Giovine 
Patrick Brurìo Aleasandro 

Nelly Elsa Ghibarti 

Biggs Armando Alzalmo 

Barnaby Vittorio Stagni 

Musiche di Giancarlo Chiaramel- 
lo - Scene di Davide Neoro • 
Costumi di Alberto Verso • Regia 
di Anton Giulio Majano 
Quarta puntata 
BREAK 2 

(Rexona - Apiaro Dokator) 

23.10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


14— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 

18,30-19,15 SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fiat - Aperitivo Cynar - For¬ 
nai - Biscotti Talmone - Lacca 
Adorn - Invernizzì Milione) 

21.15 Un programma di Lu¬ 
ciano Bario 

C’E’ MUSICA 
& MUSICA 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Regia di Gianfranco Min- 
gozzi 

Undicesima puntata 

Come teatro 

con la partecipazione dei 
Little Playera di Francia J. 
Peachka, dell'ArlequIn Thea- 
ter di Vienna 

e degli attori Gianfranco De 
Angelis, Emanuela Pallini, 
Carlo Foachi, Maddalena 
Gillia. Elio Marconato. Ivan 
Pavicevac, Michele Placido, 
Antonio Radaelli, Renzo Riz¬ 
zoli, Melù Valente 
Musiche originali di Lu¬ 
ciano Berio 

Delegato alla produzione 
Claudio Barbati 

DOREMI' 

(Grappa lolla - Collirio Stilla 
• Ariel - Industria Italiana del¬ 
la Coca-Cola - Fleurop Inter- 
ftora) 

22.15 HAWK L’INDIANO 
Titoli al portatore 

Telefilm - Regia di Paul 
Bogart 

Interpreti: Burt Reynolds, 
Robert Duvall, Carol Roa- 
aen. Murry Hamilton, Stan¬ 
ley Beck, Wayne Grice, 
Louise Lafabee, Tom Baker, 
Paul Me Grath, David Bailey, 
Peter Surgeon, Ralph Bell. 
Jay Bemey 

Distribuzione: Screen Gema 


TrasmiisionI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Kommiasar Freytag 
Krlmlnalaerle von Bruno 
Hampel 

Heute: - Teurer Umzug • 
Regie: Michael Braun 
Verleih: Studio Hamburg 

19,50 Aus Hof und Feld 
Eine Sendung fOr die 
Landwlrte 

20,10 So wird'a gemacht 
« Falla ea Kurzschiusa 
gibt ■ 

Praktlache Ratschlage von 
« Atze • 

Regie: Dr. Klaus Riemer 
Verleih; Studio Hamburg 

20,40-21 Tagesschau 
















2 maggio 


SCUOLA APERTA 
Settimanale di problemi educativi 


ore 18,30 secondo 

Va in onda un numero mo¬ 
nografico su II teatro dei ra¬ 
gazzi. Da gualche anno in Ita¬ 
lia, in alcune scuole elementa¬ 
ri, esperienze nuovissime han¬ 
no portato un'aria diversa, sia 
nel modo di fare teatro, sia 
nel modo di fare scuola. E' 


nato il teatro dei ragazzi, vis¬ 
suto e costruito dai ragazzi 
insieme agli adulti; ma un tea¬ 
tro diverso da ciò che di soli¬ 
to si intende: non più un tea¬ 
tro da vedere passivamente, 
ma un teatro da fare attiva¬ 
mente. Dei metodi di lavoro 
che in questo periodo si stan¬ 
no sperimentando Scuola aper¬ 


ta ne ha presi in esame tre: 
quello di Franco Passatore e 
Silvio de Stefanis a Milano; 
di Fiorenzo Alfieri a Torino 
(Le Vailette); di Remo Rosta- 
gno a Collegno. Il numero uni¬ 
co è stato curato da Giuliano 
Scabia, la regìa è di Renzo Ra¬ 
gazzi. (Vedere articolo alle pa¬ 
gine 112-113). 


SAPERE: Spie e commandos nella Resistenza europea 


ore 19,15 nazionale 

Il 26 aprile del 1944 veniva rapito il coman¬ 
dante tedesco dell'isola di Creta, il generale 
Heinrich Krepie. Autori dell'audace impresa 
di commandos erano due ufficiali inglesi ajme- 
na ventenni e alcuni agenti greci della SOE, 
la Secret Operation Executive, che aveva sede 
a Londra e filiali e uomini in tutta Europa. 


In aiuto dei rapitori di Krepie si mosse tutta 
la gente dell'isola. ì partigiani offrivano la 
loro azione e le toro armi, i contadini e i pa¬ 
stori delle montagne davano cibo e rifugio agli 
uomini segnalavano loro i pericoli. Lo stesso 
generale Krepie potè più tardi testimoniare 
dell’efficienza dei commandos e dell'ostilità del¬ 
la popolazione greca nei confronti degli inva¬ 
sori nazisti. 


C’E’ MUSICA & MUSICA 
Come teatro 


ore 21,15 secondo 

Argomento della puntata di 
questa sera del programma di 
Luciano Berio è la lunga avven¬ 
tura del teatro musicale: dal- 
l'Orfeo (1607) di Claudio Mon¬ 
teverdi, il primo geniale esem¬ 
pio di melodramma, vigorosa¬ 
mente logico nell'equilibrio fra 
testo e mu.sica, fino agli ap¬ 
prodi più significativi del no¬ 
stro secolo che già recano i se¬ 
gni della dissoluzione del ge¬ 
nere. Basti pensare al garba¬ 
to gioco satirico di Richard 
Strauss nel Cavaliere della ro¬ 
sa (1911); al dissacratorio 
• aggiornamento > operato da 
Brecht e Kurt Weill in Maha- 
gonny (1977-10); all'incompiuto 
Mosè e Aronne (1926-'5I) di Ar¬ 
nold Schònberg, frutto maturo 
dell’espressionismo in musica. 


tutto costruito sulle variazioni 
di un'unica serie dodecafonica; 
e infine al divertimento neo¬ 
classico di Igor Strawinsky, La 
carriera di un libertino (1951), 
estrosa parodia e mistificazio¬ 
ne dei modelli storici dell'ope¬ 
ra, da Mozart a Gluck a Rossini 
e a Verdi. Oggi, come genere 
artistico, l'opera è morta o è 
viva? Alla domanda rispondono 
Bruno Moderna, Pierre Schaef- 
fer, Gilbert Amy, il basso Ros¬ 
si Lemeni e due tra i rari com¬ 
positori di opere dei nostri 
giorni: Giancarlo Menotti e 
Hans Werner Henze. La rispo¬ 
sta di Menotti — il cinema ha 
rimpiazzato l'opera, ereditando 
la maggior parte del suo pub¬ 
blico — suggerisce una ricogni¬ 
zione fra i compositori di mu¬ 
sica per film. A guidarci fra 
gli « studios » di Hollywood è 


LA PIETRA DI LUNA 

ore 22 nazionale 

Riassunto delle puntate precedenti 


L'ispettore Cuff, il giovane 
Franklin Blake e il maggiordo¬ 
mo Gabriel Betteredge rico¬ 
struiscono gli eventi che han¬ 
no preceduto il furto della 
« pietra di luna >. Il favoloso 
diamante, frutto del saccheg¬ 
gio d'un tempio indiano, è il 


dono di compleanno per Ra¬ 
chele Verinder, la giovane no- 
bildonna di cui Franklin è in¬ 
namorato. Nella notte dopo la 
festa la gemma sparisce miste¬ 
riosamente. Le prime indagini 
non approdano a nulla: Frank¬ 
lin decide di telegrafare a un 


La puntata di stasera 

E' sempre Betteredge che rie¬ 
voca la vicenda del diamante. 
Dopo un drammatico colloquio 
con Rachele, Franklin decide 
di lasciare l'Inghilterra. Nei 
mesi successivi Godfrey tenta 


di convincere la giovane Verin¬ 
der al matrimonio. Tornato in 
patria, Franklin fa una scoper¬ 
ta che lo convince della neces¬ 
sità di far riaprire le indagini 
sul furto. A questo punto la 


HAWK L’INDIANO 
Titoli al portatore 

ore 22,15 secondo 

Una società d'investimenti ha 
subito un furto di titoli al por¬ 
tatore non ancora registrati e 
erciò negoziabili. Al furto 
anno assistito una donna 
delle pulizie e la capo ufficio 
contabile, Cindy. Presto si sco¬ 
pre che uno dei due ladri che 
hanno sottratto i titoli dalla 
cassaforte è proprio il fratello 
della giovane Cindy, Dick. 


Questi, subito dopo il colpo, 
insieme con il complice, ha na¬ 
scosto il bottino nella carroz¬ 
zeria di un'auto affittata che 
sarebbe servita toro per rag¬ 
giungere un piccolo aeroporto 
dove avrebbero consegnato i 
titoli ad un pilota perché pas¬ 
sassero il confine. Dick, non 
soddisfatto, vuole tutto per sé 
il ricavato del furto e quindi 
prepara un tranello per il com¬ 
plice. Riesce infatti a far ru- 


David Raksin, autore del com¬ 
mento musicale di molti film 
di successo. Una indicazione di 
Henze — la struttura stessa 
dei vecchi teatri è oggi inade¬ 
guata alle esigenze dei compo¬ 
sitori — apre invece il discorso 
sugli ultimi esempi di teatro 
musicale. Mauricio Kagel, Karl- 
heinz Stockhausen, John Cage, 
John Tavemer e Sylvano Bas¬ 
sotti rappresentano in questo 
campo — con le loro idee e la 
loro musica — alcune fra le li¬ 
nee di ricerca più avanzate. La 
puntata si chiude su Prayer, 
una sorta di monologo « a più 
voci » sui temi dell'amore e 
della vita, composto da Lucia¬ 
no Berio e realizzato da un 
gruppo di attori e cantanti gio¬ 
vanissimi. (Vedere suU’arg» 
mento un articolo alle pagi¬ 
ne 94-%). 


vecchio amico, l'ispettore Cuff, 
ma Rachele stranamente non 
gradisce l'inchiesta. E' singola¬ 
re il comportamento di Ro- 
sanna, una cameriera, che fi¬ 
nirà inghiottita dalle sabbie 
mobili. Rachele e Franklin, in¬ 
tanto, sono al punto di rottura. 


rievocazione di Betteredge è 
finita: toma di scena Cuff per 
chiarire il mistero. Il primo 
passo è un incontro con Ra¬ 
chele. (Vedere un servizio alle 
pagine 28-32). 


bare l'auto da alcuni ladri i 
quali, però, scoperti i titoli vo¬ 
gliono partecipare all’affare. 
Hawk intanto, nell’appartamen¬ 
to di Cindy, scopre nuovi in¬ 
dizi contro il fratello di costei. 
Dick, infine, si troverà solo 
contro il complice, i ladri che 
avevano finto di rubare la mac¬ 
china ed il poliziotto Hawk 
che ha ormai in mano prove 
decisive. (Vedere un servizio 
alle pagine 104105). 


questa sera in ARCOBALENO 







LAVORO 
DA NBORI 

masticare 

senza 


orasiv 


FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Ceroni. l■^ 1 eUe. e rasoi: ba¬ 
sta! Dolori, fastidi, iniezioni; 
basta! Il callifugo inglese 
NOXACORN è moderno. 
NOXACORN è scientifico 
NOXACORN è Igienico 
NOXACORN si applica con 
facilitA. DA sollievo imme¬ 
diato. Ammorbrdisca calli e 
duroni: Il estirpa dalla ra¬ 
dicai NOXACORN è rapido. 
E Indolore. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO 


NOXACORN 


PREMIATA LA MIGLIORE LEHERA 
DI VENDITA 1971 

La Giuria del Premio « Lettera di vendita - L'Uf¬ 
ficio Moderno » 1971 ha assegnato i premi pre¬ 
visti dal concorso a; 

SORMANI - Industrie d'Arredamento, per la let¬ 
tera di vendita edita. 

GRAZIA PAPAGNI di Milano, per la lettera di 
vendita inedita (studente). 

Il tema unico del concorso era: « Lettera a pro¬ 
pri venditori o rappresentanti o agenti per sti¬ 
molare l'azione di vendita •. 

I premi sono stati consegnati martedi 11 apri¬ 
le 1972 nel corso di una cerimonia che si è te¬ 
nuta alle ore 18 presso la Camera di Commer¬ 
cio Industria Artigianato e Agricoltura di Mila¬ 
no, alla presenza di Personalità e Dirigenti della 
vita aziendale milanese. Presiederà il Dott. Adol¬ 
fo Senn Direttore Generale Periodici della A. 
Mondadori Editore. 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO: S. Atmalo. 

Altri Santi: S. Antonino, S. Saturnino. S. Germano. S. Caloatlno. S. Ciriaco. S. Teodolo. 

Il sola aorge a Milano alla ora 5.10 e tramonta alle ore 19.31; a Roma eorge alle ore 5.06 e tra¬ 
monta ella ore 19.06; a F^lermo aorge alla ore 5,10 a tramonta alle ore 18,58. 

RICORRENZE: In queato giorno, nel 1519. muore Leonardo da Vinci. 

PENSIERO DEL GIORNO: Operare è creare, e II creare è II eolo placare aodo od effettivo che 
l'uomo poaaa guatare quaggiù. (Gioberti). 



Angiola Saggi prcsenU le musiche e le canzoni della trasmissione e D 
mattiniere » che va In onda a partire dalle ore 6 sul Secondo Programma 


radio vaticana 


7 Meaa Mariano: Canto alla Vergine. Medita¬ 
zione di Don Coelmo Patino: ■ La Madoaae 
nella laltaraliim CrìtUana • - (2) - Maria nelle 
Rgure e nel almboli dmt VeocMo Teotammifn ■ 
Maaalmo) - Giaculatoria - Santa Maaaa. 
14.30 RadlegiorBale In Italiano. 15,15 Radloglor- 
nala In apagnolo, franceae, tndeoco, Ingloae, 
polaeoo, portoghaee. 17 DIacografla di Musica 
^llgioaa, a cura di Vittore Zaccaria: Canti 
Mariwii di autori vari: • L'Ava Maria •. 19J0 
OrictontI Criatlani; Notiziario e Attualità • 
RInnovamanto: • L’OnHne dalla Combonlana -, 
a cura di Giancarlo MIngoll - - Xilografla » - 
Panalefe dalla aara. 20 Tmamlaalool In albe 
lingue. 20.45 La culte de la VIerga Marie. 21 
Santo Roaario. 21.15 Nachrichten aua dar Mla- 
alon. 21.45 Toplc of thè Weak. 22.30 La Palabre 
dal Papa. 22.45 ^llca di OflaanaU Cristiani 
(su O. M.). 


radio svizzera 


MOKTECCNERI 
I ProfrwiiiM 

• Music* licfMttv* • Notiziario. 9«20 Concerti¬ 
no del mattino. 7 Notiziario • Cronache di Ieri 

• Lo sport a Arti e lettere - Musica varia - In* 
formazioni. 6,48 Radioecuola: Cantare è bello, 
f Radio mattina • Informazioni. t2 Mualca varia. 
12,18 Raaaaona atampa. 12,30 Notiziario - 
Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 La caamra roasa, 
di Oriana Ninchi. 13,28 Contrasti '72. Variazio¬ 
ni musicali praaantate da Solidaa - infonna- 
zioni. 14,08 Radio 2-4 - informaziord. 10,06 A tu 


por tu. Appunti sul music-hail con Vera Flo¬ 
rence. 17 Radio gioventù • Informazioni. 16,06 
Fuori giri. Raaaegna delle ultime novità disco¬ 
grafiche e cura di Paolo Franciaci. 16,30 Crona¬ 
che della Svizzera Italiana. 19 Scacciapensieri. 
19,15 Notiziario - Attualità • Sport. 19,46 Melo¬ 
die e canzoni. 20 Tribuna delle voci. Discus¬ 
sioni di varia attualità. 20,46 Cori della monta¬ 
gna. 21 Viva l'Olimpo: Ballarofonte-Slory. Fan- 
ta-rtviattna mitologico-rievocativa d'attualità, di 
Giancarlo Ravazzin. Regia di Battista Klainguti. 
21,30 Juke-box intemazionale • Informazioni. 
22,06 OueaU noatra terra. 22,36 Galleria del 
Jazz, e cura di Franco Ambrosettl. 23 Notizia¬ 
rio - Cronache - Attualità. 23, 25 - 2 4 Notturno 
mueicale. 

H ProgramiMi 

12 Radio Suiaaa Romande: « Midi mueique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiane ». Mu¬ 
siche di Zelenka, Sz a rzyw ek i, Lulll, Soler, Bar- 
BMtd, MoClu. Mareecolti, Blenchet, Elchenber- 
oer, Burkhard. Schubort, Badine a Tajoavle. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio >. Wolfgang Aaiadaua Mozart L'oca 
dal Cairo. Dramma giocoao in un atto. Orche¬ 
stra a Coro dalla RSl diretti da Francia Irving 
Travia. 16 Radio gioventù • Informazioni. 
16,36 La terza giovinezza. Rubrica aettlmanale 
di Fracaatoro per l'età matura. 16,80 Intervallo. 
19 Per I lavoratori italiani in Svizzere. 19,30 
Da Ginevra: Musica leggera. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 L'audizione. Nuove regiatrazionl di 
mualca da camera. Robert S ch u m a ai ì ; Sonata n. 
1 in fa diesla minora par pianoforte op. 11 
(Pienleta Joerg Demue). 20,45 Rapporti 72: Let¬ 
teratura. 21,16 Concerti per organo e orchestra. 
Pagine di Ha^ e Haand a l. 21,46-22,30 Rasse¬ 
gna discografica. Traamisaione di Vittorio VI- 
goralli. 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto in due cori: 
Allegro - Adagio - Allegro (Orcheetra 
« A. Scarlatta di Napoli dolla Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Sergio 
Celibldeche) • André Grétry: Sei dan¬ 
ze da « La Roaière republlcaina »: 
Danae légèra - Contradanaa - Roman¬ 
ce • Dense génerale - Pes de troia • 
Finale * La Carmagnole * (Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli dalla Radio- 
talevislone Italiana diretta da Carlos 
Surinach) • Ludwig van Beethoven-. 
Egmont, ouverture {^chestra Sinfoni¬ 
ca della NBC diretta da Arturo To- 
acanlnl) 

6,30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pellis 
6.54 Almanacco 

7 — domale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Amilcare PonchtelH: La Gioconda, pre¬ 
ludio (Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiane diretta da An¬ 
tonino Votto) • Sergel Prokoflev: Cin- 
darella, suite dal balletto; Le fate del¬ 
ie primavera e le fate deirestate - 
Cinderella va al ballo • Clnderella ai 
castello - Cinderella e II Principe - 
Il valzer di mezzanotte di Cinderella 
- Apoteosi - Finale (Orchestra Stadlum 
Symphony di New York diretta da 
Leopold Stokoweky) • Ottorino Reepi- 
ghi: le fontane di Roma, poema sinfo¬ 
nico: La fontana di Valle Giulia al- 
l’alba - La fontana del Trttor>e al mat- 
tirv) * La fontana di Trevi al meriggio 


- La fontana di Villa Medici ei tre- 
nK>nto (Orchestre Sinfonice delle NBC 
dirette da Arturo Toacenint) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Bigezzl-Savio-Pollto: Vie del Coneer- 
vatorio (Massimo Ranieri) * Albertelll- 
Riocardi: Mediterraneo (Mitva) • La 
Bionda-Leuzi: Quattro milioni d'anni 
fa (Bruno LauzI) • Bigazzi-Cavallaro: 
Fiori auH'acgua (Catarlrra Caaalli) * 
Beretta-Power-Carrial: La casa del¬ 
l'amore (Al Beno) • Murolo-Taaliafer- 
li; Piacatora 'a PualMaco (Miranda 
Martino) • Dalano-Trapanl-Balducci: 
Angelo selvaggio (Little Tony) • Pece- 
Penzeri-Piiat: Alla flr>e dalla strada 
(Franck Pourcal) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di RoasaiM Brazzl 

Speciale GR oo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

Vita del nostro tempo: Al campo, 
con gli esploratori. Documentarlo 
di Giovanni Romano 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 UN DISCO PER L’ESTATE 
12,44 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 

13,15 Se permette, 
l’accompagno 

Un programma musicale 
presentato da Enrico Slmonetti 
Testi di BelardinI e Moroni 
Regia di Silvio Gigli 

14— Giornale radio 

Flaminia MorandI e Pasquale 
Chessa 

presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Il fuoriclasse 

a cura di Claudio Grisancich 

16,20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
trarlotti novità lettere Interviste 


mondo del lavoro e della arruola 
tempo Ubero consumi libri film 
giornali e an<;he altre cose 
— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll: L.P. dentro e fuori clas- 
sifir»: 

Eat a peach (Allman Brothers 
Band) • Killer (Alice Cooper) • 
Hlstorical figures and ancient 
heads (Canned Heat) • Album so¬ 
lo (lerry Garda) • Live craam, 
volume 2 (Cream) * Rough and 
ready (Jeff Back Group) • Alvin 
Lee and Company (Tya) • Slade 
allve (Slade) « More experience 
(limi Hendrlx) • A nod la as good 
as a wink (Faces) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 
— Raffaele Cascona: L.P. appena 
usciti 

Nairintervallo (ore 17): 
domala radio 

18,20 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 ,10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 

' ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza-Stampa del Segretario 
Politico della OC. On. Arnaldo 
Forlanl 


22.15 Concerto operistico 

Soprano Maria Callas 
Teruire Nicolai Gedda 
Georg Friedrich Haendel: Fara- 
mondo, ouverture (English Chanv 
ber Orchestra diretta da Richard 
Bonynga) * Vincenzo Bellini; 
Norma: « Casta diva - (Orchestra 
del Teatro alla Scala diretta da Tul¬ 
lio Sarafin) • Gaetano Donizetti: 
Lucia di Lammermoor: • Fra poco 
a me ricovero - (New Philharmonia 
Orchestra diretta da Edward 
Dovmes) * Giacomo Puccini: La 
Bohème: « Donde lieta usci • (Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Tullio Sarafin) • Edouard 
Lalo; La Rol d'Ya: • Valnemant, ma 
bien almóe» (Orchestra Nazionale 
della ORTF diretta da Georges 
Pràtre) * Gioacchino Rossini: Gu- 
ilelmo Teli, Balletto (Orchestra 
infonica di Londra diretta da 
Richard Bonynge) 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 Ritrovamenti archeologici nel mare 
delle Bahamas. (Donversazione di 
Piero Longardl 

Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Anglola Saggi 

Nell'Intervallo (oro 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Charles Aznavour 
e I CallHI 

Bardottl-Aznavour; Perché ael mia * 
Mogol-Aznavour La Bohème • Pal- 
lasl-Aznavour Parigi In agosto • Mo- 
gol-Teeta-Aznavour- Ieri al • Bol- 
drlnl-lntra: Fogli di quaderno * Boi- 
drInl-Bigazzl Lola twila mia * Bol- 
drlnl Fiore del Nord • Boldrlni-Bi- 
gazzi Lei non mi tradirebbe mal 
— Brodo /nvornlzzlno 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 


9.50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 
Adattamento radiofonico di Carlo 
Musso Susa 

Compagnia di prosa di Torino del* 


la RAI 
7 ^ puntata 

Corrado Baibis Merlo Bruea 

Barbaricciuta Otello Profezie 

Gaetano Fenoaltea Pino Caruso 

Vincenzo Pino Saneotta 

Il Maresciallo Turi Scalia 

Concia Elena Calivà 

Noemi Angela Luca 

Voce Benita Martini 

Le canzoni sono Interpretate da 
Otello Profazio e Maurice Blch 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Ed> 2 ior>e Einaudi) 

— Brodo Invernizzìno 


10.06 Un disco per l’estate 

con Sabina Ciuffini 

10.30 Giornale radio 


8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
NelTlnt. (ore 11,30): Giornale radio 

12.10 Traamisaloni regionali 

12,30 Giornale radio 


9,30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DEU’ORCHE- 
STRA (Il parte) 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Viaggio tra la arba madicinali: la aa/* 
via. Convarsa 2 ior>a di Posanna To/a- 
nalll 

9.30 Manuel da Falla: Cortearto par cam- 
belo a cirHjua strumanti: Aliagro - 
Lento • Vivace (Garìova^ra Galvaz. cla¬ 
vicembalo; Rafael Dalcid Lopez, flauto; 
José Vaya. oboe; Antonio Menandaz, 
clarirìatto; Luis Anton, vio/ino; Ricar¬ 
do Vivà, violoncello - Direttore José 
Maria franco SU) • Maurice Raval: /n- 
troduziona e Allegro par arpa, quar¬ 
tetto d'archi, flauto e clarinetto (Nlca- 
nor Zabaleta, arpa; Monique frasca e 
Marguerite "Vidal, violini; Anka Mo- 
raver. viola; Hamisa Dor, violoncello; 
Christian Lardé. flauto; Guy Deplus, 
clerinetto) 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy La Mer, tre schizzi 
sinfonici: De l'aube è midi sur la 
mer - Jeux de vaguos • Dialogue du 
vent et de (a mer (Orch. Sinf. Hallé dt> 
retta da John Barbirolli) * Alexander 
Scriabin: Concerto in fa diesis minore 
op. 20 per pianoforte e orchestra: Alle¬ 
gro • Andante - Allegro moderato (Pf. 
Paul Badura Skoda - Orch. Sinf. di 
Vienna diretta da Henry Swoboda) • 
Sergei Prokofìev II fiore di pietra, suite 
dal balletto, parte I; Prologo: Tema del¬ 
la signora della montagna di rame • Te¬ 
ma di Danilo, il tagliatore di pietre - 
Festa di nozze. Danze degli scapoli - 
Nel regno della signora della monta¬ 
gna di rame: Valzer dei diamanti e 


acena . Danza delle pietre aemi^pre- 
ziose (Orcheatra del Teatro Boishoi 
diretta da Guennadi Rojdestwenaki) 

11,15 Musiche presentate dai Sindacato 
Nazionale Musicisti 
Marcantonio Borghese: Fantasia per 
pianoforte (Pianista Ornella Vannucci- 
Trevese) • Angelo Morbiducci: Atona- 
Ila. quartetto per archi: Mosso ener¬ 
gico > Larghetto mesto - Allegro af¬ 
fannato (Lorenzo Lugli e Arnaldo Za¬ 
netti. violini; Ugo Cassieno. viola; 
Giulio Malvicino, violoncello) 

11.45 Concerto barocco 

Johann Sebestian Bach: Suite n. 2 in 
si minore per orchestra: Ouverture • 
Rondeau - Sarabande * Bourrée I e II 
- Polonaise e Doublé * Minuetto - 
Badinerie (Yehudi Menuhin, violino; 
Eiaine Shaffer, flauto • Orchestra 
• Bath Festival > diretta da Yehudi 
Menuhin) • Antonio Caldera: Sonate 
B quattro in re minore: Grave - Alle¬ 
gro (Orchestra del Gonfalone diretta 
da Giovanni Piazza) 

12,10 Orwell; gli anni della maturità (3°) 
Conversazione di Elena Croce 

12,20 Concerto del duo pianistico Eli 
Perrotta e Chiaralberta Pastorelli 
Robert Schumann: Andante e variazio- 
ni OD. 4C • Erik Satie; Troia morceaux 
en Torme de poire, per pianoforte a 
quattro mani: Avec une manière de 
commencement - Une prolungation du 
méme - Un en plua • Suivi d'une re¬ 
dite • Igor Strawinsky: Sonata per 
due pianoforti; Moderato - Tema con 
variazioni . Allegretto 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una riapoata alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L'ESTATE 
(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Hayes: Theme trom Shaft: Bumpy'a 
lament (Isaac Hayes) * Kongos: 
Lift me from thè ground (John Kon- 
qos) * Diamond: Stones (Neil Dla- 
mor^d) • Mogol-Battisti: Pensieri 
e parole (Lucio Battisti) * Harrl- 
son: Bangla Oesh (George Harri- 
son) * Arnold: Life's too short 
(Reacue CO NO. 1) • Cohen: Su- 
zanne (L. Cohen) • Kongos: Toko- 
loshe man (John Kongos) * Town- 
shend: Baba o'Rlley (The Who) • 
Blackmore-Glover: Demone eye 
(Deep Purple) * Evans-Ham: 
Without you (Harry Nlisson) 

Nell'intervallo (ore 15,30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
. degli ascoltatori 
a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia 
di Giorgio Bandinl 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 girl 

18,40 Luigi Silori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Franz Joseph Haydn: Divertimento in 
mi bem. maggiore • L'Eco • • Cari 
Maria von Weber: Concerto in fa mag¬ 
giora op 75 per fagotto e orchestra * 
Jules Masaenet ThaiS; Meditazione, 
per violino e pianoforte (treacriz. Mar- 
aick) * Fritz Kreisler: Recitativo e 
scherzo-capriccio op. 6 per violino so¬ 
lo • Bednch Smetena La Moldava, 
n. 2 dal ciclo di poemi sinfonici « La 
mia patria » 

14— Salotto Ottocento 

Ludwig van Beethoven: Tre marce op. 
45. per pianoforte a quattro mani: In 
do maggiore - in mi bemolle maggiore 
- in re maggiore (Pf. Joerg Demus e 
Norma! Shetler) • Franz Schubert; 
Marcia caratteristica op. *121 n 1. 
per pianoforte a 4 mani (Pf.i Paul Ba¬ 
dura Skoda e Joerg Demua) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco In vetrina 

Luigi Boccherini: Quintettino in do 
maggiore op. X n. 6 (G. 324) • La mu¬ 
sica notturna delle strade di Madrid ». 
per due violini, viola e due violorv- 
celli • Nicolò Paganini: Divertimenti 
camevaleachi per due violini e basso 
* Nicola Zlngarelll: Quartetto per 
due violoncelli, fagotto e basso * 
Saverio Mercadante: La Poesia, quar¬ 
tetto per quattro violoncelli (Società 
Cameristica Italiana) • Friedrich Da¬ 
niel Rudolf Kuhiau: Quartetto lo mi 
maggiore op. 103 per quattro flauti 
(Flautisti Werner Riehter. Henner Ep- 
pel. Elisabeth Noske e Michael Loe- 
cke) (Dischi Ricercare e Da Camera) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Antal Dorati 

Violinista Henryfc Szeryng 
Frartz Berwald: Sinfonia in re maggio¬ 
re • Capricieuse • (Orch Filarm. di 
Stoccolma) • Robert Schumann: Cor>- 
certo in re minore, per violino e or¬ 
chestra * Arnold Schoenberg; Vorge- 
fuhle: Vergangenes; Farben; Peripetie; 
Das obligate Rezitativ (Orch Sinf. di 
Londra) • Karl Birger Blomdahl: Sisy- 
phos. suite coreografica per orchestra 
(Orch. Filarm. di Stoccarda) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

I grandi centri monastici deirXI 
e XII Secolo, a cura di F. de Vec¬ 
chia, F. Alainìo, R. Serpa 
1. Definizione di monacheSimo e ge¬ 
neri dei primi centri monastici 

17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rose 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 PARLANO I FILOSOFI ITALIANI 
Inchiesta di Valerio Verrà 
Seconda puntata 
Intervengono Cesare Luporini, 
Mario Dai Pra, Giuseppe Semerarl 


Q — MONSIEUR LE PROFESSEUR 
^ Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 RITRATTO DI TED HEATH 


time (Ping Pong) • Crocodiie Waik 
(John Mayal) » Witchdoctor woman 
(Nazaret) • love • Bottle of wine - 
White breed (Lea Humphriee Singers) 
• Poppa Joe (The Sweet) • Country 
out or reach (Zakariaa) * Stand by thè 
doar (Audience) • Chicago banana 
(Don Aifio e Perez Predo) * How do 
you do? (Kathy and Guiliver) 
Besana Gelati 


21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Rock around with Olila Vee (Buddy 
Hollyì • Happy baby (Bill Haiey) • 
Fly (load) • S^mething (Mina) • Hope 
lesa tram (The Underground Set) * 
Nexua Saratedt) * Around thè 

World (Branda Lee) • T.T. and rain 
(Patty Pravo) • Do wah Nanny (Exuma) 

• t nate to aleepa alone (Cher) • Pa¬ 
per mache (Dionne Warwick) • L'amo¬ 
re è tutto qui (Piero Ciampi) • White 
braad (Las Humphriee Singers) • Up 
setter (Grand Punk Rati Road) • Xanto 
(Tuca) * Pirl pirl (Loa Pesajeros) • 
Il giudizio (Il Rovescio dalla Meda¬ 
glia) • Lawdy miaa Clawds (Joe Co¬ 
cker) • A.B.C. (The Jackaon 5) • Sa¬ 
cramento (Middle of thè Road) * Try 
me (Dreama) • Just a little bit (John 
Lawton) • After yours (Lover'a Love) 

• lo non devo andare In via Ferrante 
Aporti (Roberto Vecchioni) • Prlrtce 
Kajuku (U.F.Ò.) * Tnicktn' (Breed) * 
Country woman (The (Data) * Prehi sto¬ 
rie sound (Oaaga) • It'e a beautiful 
day (Pendulum) * Giva thè baby any- 
thing (Joa Tex) • People lat’a stop thè 
war (Grand Funk Rall Road) • About 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA’ E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Oiglnaie radiofonico di Adolfo Mo- 
rlconi - Compagnia di prosa di Firenze 
dalla RAi con Renzo Ricci e Warner 
Bentlvegna - l7o episodio 
Giacomo Caaarrove Renzo Ricci 

Giecomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
Giovanni Mario Lombardlnl 

Marcollna Enr»anuela Moroaini 

O'Urfé Èva Magni 

Passano Adolfo Gerì 

Regia di Giacomo Colli 

23 — Bollettino del mare 

23,06 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro » 
Regìa di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canata della RIodIffualona: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert; Sinfonia n. 1 in re 
maggiore: Adagio, Allegro vivace - 
Andante - Allegro - Allegro vivace 
(Orch. Staatakapelle di Dresda dir. 
Wolfgang Sawalllsch) • Alban Bergr 
Concerto per violino e orchestra: An¬ 
dante. Allegretto (Scherzando) - Alle¬ 
gro, Cadenza. Tempo i. Adagio, Coda 
(VI. Yehudi Menuhin • Orch. Sinf. del¬ 
la NBC dir Pierre Boulez) 

20.15 L'ARTE DEL DIRIGERE 
a cura dì Mario Measinis 
« Wilhelm Fùrtwaengier • 

Ottava trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 TERZA BIENNALE DI MUSICA 
BELGA 

Jeanne Colin: Caprice. per violirK) e 
pianoforte (Gaby Altman. violino; Ll- 
aette Levèque, pianoforte) • Jean Bai- 
Iv; Sonata, par due tronrtbe (Jean- 
(^laude Dealde e Michel Meeux. trom¬ 
be) * Willem Pelemans: Suite de 
chanta, su poemi di Shéhadé (Jacque- 
line Stemotte. soprano; Lisetta Le- 
véque, pianoforte) • Gérard Bertouille: 
Sonata n. 5. par pianoforte e violino 
(Liaette Levéque. pianoforte; Gaby Alt¬ 
man, violino) • Roger ComaMs: Orlon 
per quartetto di etnjrr>enti a fiato (Quar¬ 
tetto • Rondo • dairOpéra National di 
Bruxelles) 

(Req. aff il 9-1-1972 dalla Radio Belga) 

22.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Cario Marìnalll 
23 — Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) ■ Milano (102,2 MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-^ Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 5,59: Programmi muat- 
cali e notiziari traameaai da Roma 2 mi 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1,36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi Italiani - 2,36 Musica In 
celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3,38 
Ouvertures e Intermezzi de opere - 4,06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone Italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 • 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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LA SAN PELLEGRINO VA ALLE OLIMPIADI 



merooledì 


A San Pellegrino Terme, gli Agenti e la Dire¬ 
zione della San Pellegrino si sono recentemente 
incontrati per l'annuale meeting operativo, du¬ 
rante il quale sono stati esaminati i programmi 
commerciali e pubblicitari per il 1972. Una no¬ 
vità ha caratterizzato l'incontro: per la prima 
volta la San Pellegrino lancia un grande Con¬ 
corso rivolto ai consumatori. 

Anche in questa occasione si è avuta la con¬ 
ferma che « la San Pellegrino è un’altra cosa »: 
il Concorso, infatti, si impernia sull’argomento 
dell’anno, le Olimpiadi di Monaco di Baviera. 
Il Concorso San Pellegrino ai intitola « Cerca 
i cerchi » e pone in palio numerosi viaggi-sog¬ 
giorno di 8 giorni alle Olimpiadi. 

Oltre ai viaggi a Monaco, il Concorso prevede 
numerosissimi altri premi, in gran parte dedi¬ 
cati al tema sportivo (barche a vela, canoe, bi¬ 
ciclette da corsa, sci, cronografi) per un totale 
di 222.222 premi. 

Questa iniziativa, frutto della collaborazione tra 
la San Pellegrino e l’Agenzia di pubblicità ATA, 
si avvarrà di un grandioso lancio su tutti i mezzi 
pubblicitari nazionali. 

Il programma promozionale della San Pellegrino, 
esposto dalla Direzione Commerciale della So¬ 
cietà nel corso del meeting, ha riscosso la va¬ 
stissima approvazione di tutti i presenti. 


SIMPATICO RICONOSCIMENTO GILLEnE 

Milano. Marzo 1972. Per il terzo anno 
consecutivo Gillette ha rinnovato una 
originale iniziativa volta a riconoscere e 
premiare i fornitori che durante l'anno si 
sono particolarmente distinti per qualità, 
collaborazione e tempestività nelle for¬ 
niture di materiali e servizi. 

Il riconoscimento, denominato « Albo 
d’Oro di collaborazione industriale » è 
stato assegnato solamente a 11 su oltre 
500 fornitori abituali, il che sottolinea 
l'importanza di far parte di questa élite 
di collaboratori. 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelavlaione Italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, preaanta 

10.30 Corse di ingleae per le Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Suparlore 

fPep/lcbe de/ programmi di mar* 
tedi pomfiffglo) 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Agglornanwitl cuHuraU 
colmati da Enrico Gsataldl 
Spia a commaiMfoa naila Rasi, 
aianu auropaa 

Raallzzaziona di Tullio Altamura 

4» puntata 

(Replica) 

13— TEMPO DI PESCA 
■ cura di Ilio Deglorgla 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Yogurt Galbarti - Decal Ba¬ 
yer - D.LazzaronI A C. - 
Mauro Caffè) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulle esperienze aduca* 
tire 

a cura di Donato Goffredo, Anto¬ 
nio Thiery 

Realizzazione (M Giulio Morelli 
Coordinamento di Pier Silverlo 
^zzi 

Cleto IntrodiMIvo 
Consulenza paicopedegogica di 
Mario Groppo, Carmefa Matalll 
DI Lallo 

Soconda traamissiono 
Informazione e ap prendi mea t o 

(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 



Naila Me: Il alg. Rod 8. Mills. Consigliere Delegalo della Gillstte 
Italiana, ha preceduto la premlazlona con un brava diaeorao. 


La RAI-Radiotelevialone Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, prasenta 

15 — Corso di Inglaae per le Scuola 

Media: I Corso; Prof. P. Umon- 
galll: Walter and Connle ss 
cooka • 1S,20 II Corso; Prof. I. 
Cervelli: Un giorno a New Yorfc 
- 15.40 tu Corso: f^f.eaa M. L 
Sala; Ready for thè meeting • 48° 
trasmissione • Regia di Giulio 
Bri ani 

16 — Scuola Medie: Impariamo ad 

imparare, a cura di ^nzo Tito- 
na: La mateila che non ai Inae- 
gnano: La regione e II turiamo: 
rEmllia e Romagna, a cura di 
Paolo Barila, con la collabora¬ 
zione di Aldo Venturelll e Igna¬ 
zio Li Donni - Regia di Piero 
Schimmentl - Coo(rair>emento di 
Sento Schimmentl 

16.30 Scuola Media Superiore; Di¬ 
zionario: I fatti dietro le parole, 
a cura di Giorgio ChIecchI 

per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argini 

Preeentano Marco Dar>é e 8lmo- 
na Gusbarti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione d*l pomarlgglo 

GIROTONDO 

(Darty di Dettone - Mattai 
S.p.A. - Invernizzl Susanna - 
Superplla pile elettriche - 
Amaro Medicinale Giuliani) 


la TV dei ragazzi 


17.45 L’AERO-CICLETTA 
Telefilm 

con: Liam Redmond, William Lu- 
cas. Ellan Me Intoah 
Regia di Harold Orton 
Pr^.: Eveline Filma per la Chll- 
dren’a Film Foundation _ 

ritorno a casa 

GONG 

(Cerrarmato Perugina - Linea 
Cosmetica Deborah - Rawi- 
vatore Baby Blartco) 

18.45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

• ctjra di Gastono Favaro 

GONG 

(Formaggino Ramek Kraft - 
Caffè Deó - Gruppo Industria¬ 
le Ignis) 

10,15 SAPERE 

Agglornamanti culturali 
coonlinati da Enrico Gaataldl 
Il jan in Euro^ 
a cura di Cario Bonazzl 
Regia di Vittorio LuavardI 
In purttata 

ribatta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Star - Dentifricio Ultra- 
bralt - Riviera Adriatica di Ro- 
magna - Sistem - Biscotti Co- 
lussl Perugia - Salotto Lukas 
Beddy - Fernet Branca) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Biscotti al Plasmon - Aperi¬ 
tivo Blancosarti - Candy Elet¬ 
trodomestici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(BloPresto - PIzzalola Loca¬ 
teli! - ZucchI Telerie - Camay 
- Macchirte per cucire Singer) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Patatina Pai - (2) Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli - (3) 
Olio di oliva Bertoni - (4) 
Bagno Felce Azzurra Paglia¬ 
ri . (5) Boario 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 2) 
Registi Pubblicitari Associati - 
3) Studio K - 4) Mondisi Bre¬ 
ra Cinematografica - 5) Mon¬ 
disi Brera Cinematografica 

TRIBUNA 

ELETTORALE 

a cura di Jader Jacoballl 
Contaranza-Stampa dal Sagralarlo 
PolKloo dal PSI, On. Giacomo 
Mancini 

DOREMI' 

(Lest al limone - Aperitivo 
Cynar - Dentifricio Colgate - 
Royal Dolcemix) 

22— QUANDO HOLLYWOOD 
RIDEVA 

a cura di Emaato G. Laura 


MONSIEUR 

BEAUCAIRE 

Film - Ragia di George Marahall 
Altri Interpreti; Joan Caulfleld, 
Patiick Knowlea. Marjorla Rey¬ 
nolds. Cacll Kellaway 
OlstrlbuzIofM: MCA 
BREAK 2 

(Birra Drehar - Poltrone a Di¬ 
vani Uno PI) 

23,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA . SPORT 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dash - Cornetto Algida - In¬ 
dustria VarganI Mobili - dose 
up - Trinlty - Calzaturificio di 
Varese) 

21,15 IO E... 

Gassman e II • Palazzo del¬ 
lo Sport • di Pier Luigi Nervi 
Un programma di Anna Za- 
noli 

Regìa di Luciano Emmar 

21,30 RAGIONIAMO CON IL 
CERVELLO 

Un programma di Anaano 
Giannarelll 

Consulenza di Delfino inao- 
iera 

Terza puntata 
Si e no 

DOREMI’ 

(Kambusa Bonomelll - Ultra¬ 
rapida Squibb - Gran Pavesi • 
Finish - Petfoods) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia a 
dairestero 


TraaanlaaionI In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENOUNC 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


••.SO FOr KIndor und J u gandllcho 
Dio Wlctitolminnchon 
Pupponaplal nach alnam MAr- 
chen dar GebrOdar Grimm 
Ragia: Ferdinand Disi 
Vadalh: Talapooi 
WIsdarsahan mtt Poly 
EIn klalnas Pfard sur Ralaan 
2. Etappe 

Buch und Ragia: CAclla Au- 
bry 

Varlalh: Baia Film 

20,18 Mo m ent mal... 

• Mahr ala sin baaondarar 
Ssft ■ 

Eina Unterauchung dea Blutss 
Ragia: H. O. Scnulza 
Vadslh: Bavsfia 

20,25 Akluallaa 
20,40-21 Tagaazelwu 



Bob Hope, protagonuta 
del flint sMonsleur Beau- 
calre » di George Mar¬ 
shall, in onda alle ore 22 
mil Progranuna Nazionale 














OPINIONI A CONFRONTO 


3 maggio 


ore 18,45 nazionale 

La trasmissione illustra e ap¬ 
profondisce le « direttive » del¬ 
la Comunità Europea per il 
mifilioramento delle condizioni 
economico-sociali dell'agricol¬ 
tura. Gli esperti chiariscono il 
significato delle misure di in¬ 
coraggiamento per la cessazio¬ 


ne dell'attività da parte degli 
agricoltori più anziani (a 55^5 
anni: pensione di 562 mila 
lire annue). Spiegano inoltre 
la portata degli incentivi per il 
miglioramento delle aziende e 
degli aiuti economici ai gio¬ 
vani agricoltori. Al dibattito 
— che è diretto dal giorna¬ 
lista Nuccio Fava — parte¬ 


cipano il prof. Corrado Bar- 
beris. presidente dell'Istituto 
rmzionale di sociologia rurale, 
il dott. Guido Fucili, direttore 
dell'Ufficio per l'Italia della 
Comunità Europea, e il doti. 
Aride Rossi, segretario con¬ 
federale dell'UlL e membro del 
Comitato economico e sociale 
della CEE 


SAPERE: Il jazz in Europa - 1° puntata 


ore 19,15 nazionale 

Con questa .serie di trasmissioni. Sapere pre¬ 
senta un panorama sulla musica jazz prodotta 
dagli europei e da quegli americani che, sem¬ 
pre più numerosi, sono emigrati in Europa. 
Ìm prima delle sette puntate, curate da Carlo 
Bonazzi con la regìa di Vittorio Lusvardi, cerca 


di rispondere alla prima domanda che viene 
spontanea: che cos'è il jazz? Con Johnny 
óriffin, sax tenore di Chicago ora residente a 
Parigi, viene fatto il primo discorso sul jazz 
inteso come libertà, come creazione libera e 
improvvisata. Presentano le sette puntate del 
ciclo divulgativo Franco Cerri, Franco Fayenz 
e Bonnie Foy. 


IO E...: Gassman e il « Palazzo 

ore 21,15 secondo 

Vittorio Gassman. per la serie di incontri 
fra un personaggio e l'opera d'arte che gli è 
più congeniale, ha scelto il Palazzo dello Sporr 
di Roma. Ideato da Pier Luigi Nervi in fun¬ 
zione delle Olimpiadi del 1960. il Palazzo dello 
Sport piace a Gassman perché « è un'opera 
d'arte destinata al consumo, destinata ad esse¬ 
re usala, ad entrare nella vita », Per Gassman. 
attore di teatro classico, • questa sfera egua¬ 
litaria e perfetta • è il luogo che più « può 
ricordare il clima, la bellezza e la funzione 


dello Sport » di Pier Luigi Nervi 

dell'anfiteatro greco », perché « qui s'incon¬ 
trano insieme l'evento sportivo o spettacolare 
o tecnico e quel senso della grande festa pub¬ 
blica che è il massimo di ritualità consentito 
ad un pubblico e ad una città moderna ». Le 
dichiarazioni di Gassman sono sottolineate da 
alcune sequenze di repertorio di memorabili 
avvenimenti sportivi e teatrali che hanno avuto 
luogo appunto al Palazzo dello Sport e dalle 
riprese di una recente nuinif est azione politica 
durante la quale Gassman ha recitato una poe¬ 
sia di Trilussa. (Vedere sulla rubrica un servi¬ 
zio alle pp. 106-111 ). 


RAGIONIAMO CON IL CERVELLO 


Terza puntata: Sì e no 

ore 21,30 secondo 

Il continuo progredire della 
tecnica si riflette nell'incessan¬ 
te processo evolutivo della so¬ 
cietà, dominato dalla presenza 
della macchina. La macchina 
analizza il corpo dell'uomo, ne 
controlla il ciclo biologico, ne 
esplora la mente per conqui¬ 
starne e riprodurne i procedi¬ 
menti. Ne è un esempio il cal¬ 
colatore elettronico, o compu¬ 
ter, una macchina meravigliosa 
e nuovissima, forse l'invenzio¬ 
ne più tipica dell'intelligenza 
umana, e insieme il congegno 
più < umanizzato » della vita 
attuale, destinato a quanto 
sembra a sostituirsi al lavoro 
del cervello dell'uomo proprio 
come le carrucole e gli argani 


si sostituirono un tempo alle 
attività dei muscoli dell'uomo. 
Ansano Giannarelli, che ha rea¬ 
lizzato per la TV il ciclo di tra¬ 
smissioni sui computer che ha 
lo scopo di spiegare i misteri 
del calcolo elettronico anche a 
chi dei computer non ha mai 
sentito parlare, ci spiega in 
questa terza puntata i principi 
logici e matematici che sono 
alla base del funzionamento 
dei calcolatori elettronici. Ce lo 
spiega in modo concreto, fa¬ 
cendoci assistere all'aeroporto 
di Fiumicino alle varie opera¬ 
zioni che sono necessarie per 
affidare un piano di volo a un 
computer. Qual è il lavoro 
preparatorio che deve essere 
studiato prima del decollo del¬ 
l'aereo e quale parte di tale la- 


Quando Hollywood rideva (IV) 

Bob Hope in MONSIEUR BEAUCAIRE 


ore 22 nazionale 

Monsieur Beaucaire, ovvero 
Bob Hope nel film dallo stesso 
titolo che viene presentato nella 
serie Quando Hollywood ride¬ 
va, fa il parrucchiere alta corte 
di Francia e va a cacciarsi in 
guai seri quando si presta a so¬ 
stituire il duca, promesso spo¬ 
so della figlia del re di Spagna. 
Il duca, donnaiolo impeniten¬ 
te, non solo tergiversa all'idea 
delle nozze, convinto com'è che 
la fidanzata reale sia tutt'altro 
che un fiore di bellezza, ma ad¬ 
dirittura, si innamora di un'al¬ 
tra. una simpatica governante. 
Beaucaire trema sempre di più, 
via via che il tempo passa, e 
si sente perduto quando arriva 
il momento del matrimonio. 
Le sue paure si dissolveran¬ 
no solo all'ultimo istante, con 
la conclusione, felice per tutti. 


dell'ingarbuglia! a vicenda in 
cui era rimasto coinvolto. In¬ 
terpretato anche dalla bella 
loan Caulfield e diretto da Geor¬ 
ge Marshall, Monsieur Beau¬ 
caire (1946) non è di solito an¬ 
noverato tra i film più riusciti 
di Bob Hope; però e abbastan¬ 
za indicativo del tipo e dei ca¬ 
ratteri della sua buffoneria, 
una buffoneria fondata su raf¬ 
fiche di humour verbale, su 
vertiginosi paradossi, sulla ca¬ 
pacità di rivoltare in burletta 
situazioni e personaggi canoni¬ 
ci del mondo reale e di quello 
dello spettacolo. Nato a Eltham 
nel Kent, Tanno 1903, venuto 
in America bambino, ammae¬ 
strato nel canto dalla madre e 
arrivalo in palcoscenico in cop 
pia con George Byme (ma nel 
frattempo si era dovuto cimen¬ 
tare con i mestieri più dispa¬ 
rati. compreso quello di pu- 


voro può essere affidata al 
computer? 1 personaggi essen¬ 
ziali per poter impostare un 
piano di volo sono il program¬ 
matore e l'analista. Prima di af¬ 
fidare la soluzione di un pro¬ 
blema al computer, un analista 
ha dovuto studiare il problema 
nei dettagli, lo ha suddiviso in 
operazioni elementari e ha co¬ 
dificato i dati. Un programma¬ 
tore ha poi compilato il pro¬ 
gramma di elaborazione da for¬ 
nire al computer. In base a 
questo corredo di dati e istru¬ 
zioni immagazzinati nella « me¬ 
moria » del computer i piloti e 
controllori del traffico aereo 
potranno conoscere tutte le in¬ 
formazioni indispensabili al 
buon fine di ogni volo. (Vedere 
servizio alle pagine 4247). 


gilè). Bob Hope appartiene, se¬ 
condo il critico Morando Mo- 
randini, < alla categoria comi¬ 
ca dei commessi viaggiatori, un 
buffo dalla parlantina facile 
che rende davanti ai microfoni 
più che sullo schermo ». In 
realtà, ai microfoni della ra¬ 
dio (all'inizio della carriera) e 
a quelli della TV (alla conclu¬ 
sione di essa) egli ha ottenuto 
molti successi clamorosi, e al¬ 
trettanto gli è occorso in tea¬ 
tro. Ma anche al cinema, nono¬ 
stante la fondatezza dei giudizi 
critici restrittivi, ha centrato 
più d'un colpo, a partire dal 
primo film importante. Il fan¬ 
tasma di mezzanotte (1939), at¬ 
traverso la serie delle celebri 
Avventure a... che lo portaro¬ 
no, con Bin^ Crosby e Dorothy 
Lamour, net più lontani angoli 
di mondo, per arrivare a Mia 
moglie ci prova, del '63. 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 


televisori • radio, autoradio, radiofon^rafi. fonovalige. registratori ecc. 

• foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, teìescopi 

• elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogru tipo, amplificatori, 
organi elettronici, batterie. sassoforW. piarM>le, fisarmoniche • orologi 


SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

ARCIIE li RATE SENZA ANTICIPO 

i 



U MENCE VIAMIA 

A NOSTBO etSCNK) 


u NicLKHu wmam 

Al PtCZZI rtù SASSI 






° iòdo'of® 



Cuneo. La popolare cantante Iva Zanic- 
chi nel corso di una tournée ha tenuto 
un recital al TIN-TIN CLUB di Cuneo, via 
Meucci 28. Nella foto Iva Zanicchi con 
Amilcare Sciarretta, titolare del Tin-Tin 
Club. 



VERO IllVCAFFE’ IN UNI "TUIA” PERUGINA 


M cioccolato come contenitore di un infuso di ottimo caffè, costituisce 
rultima gradito novità che II mercato offre al palati educati e sensibili. 
La collaboraxior>e fra due aziertoe specializzate e note per la qualità 
dei loro prodotto. Ini consentito la realizzazione del « Coffee drink •• 
Il cioccolatino*contenitore di lllycaffè. 

La • lllycaffè • di Trieste, infatti, U cui for«damentale prodotto è un 
caffè torrefatto. In grani o macinato di alta qualità, produce in forme 
esclusiva per la Casa di Perugia un infuso del proprio caffè che la 
Perugina utilizza per creare II • Coff ee -drink •» 

Il goloso consumatore sorbisce cosi, spezzato il guscio di squisita 
Coccolata, un vero caffè preparato per lui. 

Il qustoso prodotto viene offerto al pubblico In cinqtie diverse con- 
feaioni: da banco, da tasca e in scatole regalo di diverse dimensioni, 
li • Coffee-drink », questo nuovo prezioso sapore offerto al nostro pa¬ 
lato dairinduetria dolciaria, è acquistabile nelle sue diverse forme 
ovufiqu* esista im punto di verrdita di prodotti Perugina. Praticamen¬ 
te In ogni angolo d'Italia. 
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NAZIONALE 



mercoleclì 3 maggio 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Filippo, S. Giacomo. 

Altri Santi: S- Aloasandro, S. Giovenale. S. Ugoccione. S. Antonine. S. Timoteo. S. Maura, 

Il aole aorga a Milano alle ore 5.08 e tramonta alle ora 19.32: a Roma aorge alle ore 5.06 e tra¬ 
monta alla ore 19.10; a Palermo sorge alle ore 5.09 e tramonto alle ore 18.58. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1469. nasca a Firenze Niccolò Machiavelli. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'attIvItA è ciò che Fa felice l'uomo. (Goethe). 



Otello Profazio, interprete con Maurice Bich delle canzoni di « Prima che 
il gallo canti »: l'8* puntata va in onda alle ore 9^ sul Secondo Progranuna 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadaua Mozart: Divarti- 
manto in ra maggiore K. 136; Allegro 

• Andante > Presto (Orch. Filarm. di 
Berlino dir. Herbert von Karajan) • 
Franz Joseph Haydn; Sinfonia infarv* 
tile; Allegro • Minuetto > Presto (Orch. 
da camera di Berlino dir. Karl Corvin) 

• Aleaeendro Marcello; Concerto per 
oboe e archi: Allegro moderato - 
Adagio, Allegro (Ob. Heinz Holliger 
. Orch. • Masterplayers • dir. Richard 
Schumaker) • Julea Masaenet; Scene 
pittoresche: Marche - Air de bellet <• 
Angelus • Féte bohème (Orch. della 
Società dei Concerti del Coneerva- 
tono di Parigi dir Albert Wolf) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Antonio Soler: Fenderlo per clavi¬ 
cembalo (Clav Rafael ^yana) * Ale¬ 
xandre Tansman: Tre Pezzi per chi¬ 
tarra; Canzonetta - Alla polacca - 
Berceuae d'Oriente (Chit. Andrés Se¬ 
govia) • Michail Glinka: Una vita per 
lo Czar; Mazurka (Orch. delTOpéra 
di Montecarlo dir Louis Frémaux) • 
Anton Dvorak: Danza alava In la be¬ 
molle maggiore (Orch FMarm. di Ber¬ 
lino dir. Herbert von Karajan) • Ma¬ 
nuel de Falla; La vtda breve. Inter¬ 
ludio e danza (Orch. Filarm. di New 
York dir Léonard Bematein) • Franz 
von Suppè; Cavalleria leggera, ouver¬ 
ture (Orch Filarm. di Londra dir 
Herbert von Karajan) 


8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Callegari: Il oioco dell’emo- 
re (Johnny Dorelli) • Pece-Per«erl-Pi- 
lat: Alla fina della strada (Orietta 
Berti) * Beretta-Reltano: Era II tempo 
delle more (Mino Reitano) * Cele- 
breae-Andracco; Il tempo d'impazzire 
(Ornella Vanoni) • Albertalli-Colom- 
binl-Rlccardi: Rimpianto (Bobby Solo) 
• Parente-E. A. Mario: ‘Dduje para- 
viaa (Gloria Christian) • Mogol-oattl- 
atl: Un'avventura (Lucio Battisti) • 
Pace-Panzeri-Livrsghi: Qusndo m’Irv- 
namoro (Warner Mùllar) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Rossano Brezzi 

Speciale GR (io-io.ts) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

(I ciclo Elementari) . Giochiamo con 
le mueica. a cura di Teresa Lovera - 
Allestimento di Gianni Bonaclna 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 « In diretta » 
da Via Asiago 

FRANCO PISANO e l'Orchestra 
di Ritmi Moderni della RAI con 
Il Coro di Nora Orlandi 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Piccola storia 

della canzone italiana 

Diciassettesima puntata 
Presentano: Mary Yack e Gian¬ 
franco Bellini 
Regìa di Silvio Gigli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Il Festival del film per i ragazzi 
a Venezia 

Servizio a cura di Massimo Cec- 
cato 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 


dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e aix;he altre cose 

— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelll; L.P. dentro e fuori clas¬ 
sifica: 

Bark (Jefferson Airplane) • Sun- 
flghter (Greca Slick and Paul 
Kantner) • Battle hymn (Wild Tur- 
key) • Grave nev* worid (Strawba) 

• Childood's end (Al Kooper) * 
Live at thè tele of Wight (Teste) 

• All togethar now (Argent) • 
Good times a' comin' (Hookfoot) * 
Harvest (Neil Young) • Album so¬ 
lo (Paul Simon) 

— Paolo Giaccio: Dischi Italiani 
— Raffaele Cascone: L.P. appena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


7 M«m Mariano: Canto alla Vergine, medita- 
ziona di Don Coelmo Patino: «La Madonna 
Malia lettaratura crfatlana > • (3) « La Madra 
di Gaaù • (San Gragorlo Magno) - Giaculatoria 
. Santa Maaaa. 14.30 Radfoglomala In italiano. 
15.IS Radiogiomala la apagnolo. francaaa, ta- 
daaco, laglaaa, polacco, portoghaao. 19.30 Oriz¬ 
zonti CriatianI: Notiziario a Attualità . « Ai vo- 
atri dubbi •» riaponda Padre Antonio Liaendrinl 
• • Con I noalri anziani colloqui di Don Lino 
Baracco - Panalaro dolla aara. 20 Traamlaaloai 
in altra lingua. 20,45 Audianca Pontificale. 21 
Santo Roaario. 21.15 Kommentar aua Rom. 
21.45 Vital Chriatian Doctrlne. 22.30 Entraviataa 
y commentarioa. 22.45 Replica di Orizzonti 
CriatianI (au O. M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I P rogr am ma 

€ Mualce ricreativa - Notiziario. 6,20 Coocarti- 
no dal mattino. 7 Notiziario • Cronache di ieri 
• Lo apoft • Arti a lettera - Mualca varia - In¬ 
formazioni 6,46 Radioacuola: Lezioni di fran- 
ceae. 9 Radio mattina • Informazioni. 12 Mu- 
aica varia. 12,15 Raaaagna etampa. 12,30 Noti¬ 
ziario • Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 La ca¬ 
mera roaaa, di Oriana Ninchl. 13,25 Confl- 
dantial Quartot diretto da Attilio Donadio. 
13,40 Or c haa t re varia - Informazioni. 14,06 Ra¬ 
dio 2-4 - Informazioni. 16,06 Madama X. Radio¬ 
dramma di Cario Contini. Regia di Francesco 
Radi 16.30 Tè danzante 17 Radio gioventù - 


Informazioni. 16,06 II diac-Joily. Poker muaicala 
a premi, con II jolly dal Radiotivu, condotto 
da Giovanni Bertini. Allestimento di Monika 
Kroger. 18,45 Cronache dalla Svizzera Italiana, 

10 n sassofonista Glauco Maaattl. 10,15 Noti¬ 
ziario - Attualità - Sport. 19,46 Melodia a can¬ 
zoni. 20 Orizzonti ticinesi. Temi e problemi di 
casa nostra. 20,30 Dischi vari. 20,40 Dal Teatro 
Apollo: i concerti di Lugaru) 1972. Pianista 
Hephzibah Manuhln. Orchestra da Camera di 
Zurigo diretta da Edmond Da Stoutz. GlovmnI 
Battista Pargi>laai: Concertino n. 1 In sol mag¬ 
giore; Wolfgang Amadeus MozarL* Concerto in 
mi bemolle maggiore K. 440, per pianoforte a 
orchestra; Dariua MHhaud: Slnfonlatte; Anton 
O^mrak; Serenata in mi bemolle maggiore op. 
22 per orchestra d'archi. Ne II* intervallo: Cro¬ 
nache musicali - Informazioni. 22,45 Ritmi. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Prograifime 

12 Radio Suiaaa Romande: « Midi musiqua •. 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana •. Mu¬ 
siche di Bach, von Weber, Man d alaeohn-Bar- 
tholdy, Mozart, Smatane. Bràhme e Dvorak. 17 
Radio dalia Svizzera Italiana: « Musica di fina 
pomeriggio*. Musiche di Monteverdi, Haydn, 
Ragamey e Hanze. 16 Radio gioventù - Informa¬ 
zioni. 16,35 Wolfgartg Amadaua Mozart: Adagio 
in ai bemolle maggiore K. 411 per due clarinet¬ 
ti e tre corni di oaaeatto; Divertimento in mi 
bemolle maggiore K. 166 per due oboi, due 
corni ir>gleai, due clarinetti, due fagotti e due 
comi (London Wind Sololata diretti da Jack 
Brymari. 19 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 

10,30 Traamiaeione da Berna. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Mualca rwva. Pagine di UgatI a 
Malac. 20,46 Rapporti ‘72: Arti figurativa. 21,15 
Musica sinfonica richlaata. 22-22.30 Idea e cosa 
dal nostro tempo. 


19 ,10 APPUNTAMENTO CON KARL 
DITTERS VON DITTERSDORF 
Presentazione di Guido Piamonte 
Concerio In mi maggiore per contrab¬ 
basso e orchestra: Allegro moderato 
- Adagio - Allegro 

Contrabbasso Burkhard KrAutler - 
Orchestra da Camera di Vienna 
diretta da Paul Angerer 
19.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader iacoballi 
Conferenza-Stampa del Segretario 
Politico del PSI. On. Giacomo 
Mancini 

22.15 ALBO D’ORO DELLA URICA 

e cura di Rodolfo CellettI e Giorgio 
Gualerxi 

Baritono Riccardo Stracciali 
23.05 GIORNALE RADIO 


23.15 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

Al termine; I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Ludo Battisti (ore 830) 


«6 






6 - 


7.30 

7,40 


8.14 

8.30 
8,40 

9.14 

9.30 
9.35 


9.50 


IL MATTINIERE 

Musiche o canzoni presentato da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ora 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Milly a I Cama¬ 
leonti 

Lahar: Fox dallo algolattsa • Bracht- 
Walll: La ballala di Mackia • Mandaa- 
Maacheronl: Si fa ma non al dica • 
Bartinl-Chaplln: Cara fallcllè • Bl- 
gazzl-Marlano: Balla cha balli • Bal- 
dlni-Blxlo Portomi tanta roaa • Mo¬ 
gol-Cavallaro; Oggi II clalo è roaa • 
Mogol-Battiatl. Mamma mia 
Brodo InvernUzIrto 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
OPERA FERMO-POSTA 
I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


Prima che il gallo canti 

di C««ar» P«v»M > Adattamento ra¬ 
diofonico di Carlo 
Compagnia di proaa 
RAI - 8o puntsta 


Muaao Suaa 
di Torino dalla 


Corrado Balbla 
Il Mareaciallo 
Elana 

Gaetano Fenoaltea 

Vincenzo 

Piero 


Mario Brusa 
Turi Scalia 
Cecilie Polizzl 
Pino Caruao 
PlrK> Sanaotta 
Guido Marchi 


Cete Vittoria Lotterò 

Giulia Silvana Lombardo 

Fonao Gigi Diberti 

Nonna Cristina Adriana Tasta 

Il rK>nno Dario Silvestri 

Dino Marcello Cortese 

Elvira Enza Giovine 

ed irK>ltre; Ivana Erbetta. Olga Fa* 
gnano. Enrico Loogo Dorie. Benita 
Martini» Guglielmo Molesao. Sandri- 
ne Morra, /vmando Rossi 
Le canzoni sono interpretate da Otel¬ 
lo Profazio e Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenogllo 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo Invomizzino 

10.06 Un disco per l’estate 

con Giovana Balli 

10.30 Giornale radio 

10 35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
NeU'Int. (ore 11.30): Giornale redio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Lucialto Salce e la 
partecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferito 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— L'ordinamento soclale-rellgioso del 
Sasanidl 

Conversazione di Gloria Magglotto 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

15 minuti nello spazio, a cura di 
Salvatore Ricciardelll e Lucio Bian¬ 
co - Tanti libri, a cura di Anna 
Maria Sinibaldl Berardi 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebaetian Bach; Suite ingieee 
n. 6 In re mltwe: Preludio - Alle¬ 
mande - Corrente - Sersbenda - 
Doublé - Giga I e II (Clavicembalista 
Martin Gslllng) • Louis Spohr: No- 
r^tto In fs maggiore op. 31. Allegro 
- Scherzo (Allegro) - Adagio - Finale 
(Vivace) (Strumentisti dsIl Ottstto di 
Berlino: Alfred Melecek. violino: Ku- 
nic Tsuchiya, viole; Heinrich Majow- 
ski. vlolorvcetlo; Rainer Zepperitz. con¬ 
trabbasso; Herbert Stehr. clarinetto; 
Gerd Selfert. corno; Hans Lemke. fa¬ 
gotto; Paul Msisen. flauto; Karl 
Staine, oboe) 

11 — 1 Concerti per viollrK) e orcho- 
stra di Wolfgang Amadeus Mozart 
Cor>certons in do maggiore K. 190 
per due violini e orchestre, con oboe 


e violor>cello obbligati: Allegro epUi- 
toso • Aryiantirto grazioeo - Tempo 
di Minuetto. Vivace (Jaime Laredo e 
Michael Trae, violini; Léonard Arner, 
oboe; David Soyer, violoncello - Or¬ 
chestra • Mariboro Festival • diretta da 
Alexander Schnelder) 

11.30 Ludwig van Beethoven 

Rondò in si bemolls maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra (Pianista Felicja 
Blumental - Orchestra Filarmonica di 
BrrK> diretta da Jiry Waldhans) 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Viari Tosatti: Concerto per viole e 
orchestra: Lerttamente. poco mosso - 
Poco lento - Scorrevole (Violista Lui¬ 
gi Alberto Biar»chl • Orchestra Sin¬ 
fonica dirette delTAutore) 

12— L'Informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio NatalettJ 

12,20 Itinerari operistici 
GRANDI DUETTI 

Richard Wagner Tristano e laotta; 
• Isoldsl Tristani Geiiebtarl • (Martha 
Mòdi, soprarK); Wolfgang Windgas- 
aan. tenore; Johenna Blatter, mezzo- 
soprano - Orchastrs dairOpars di 
Stato di Barlino diretta da Arthur 
Rother) 


13 .30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una rispoata alle vostre domande 
14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Baldazzi - Bardotti - Cai lamar- Dalla: 
Piazza grande (Lucio Dalla) * Mo- 
roder-Holn: Action man (parte 1”) 
(Spinach) • Limitl-Gray-Hewaon: 
Non odiarmi (Luisa Lodi) • N. & 
W lonea: Hey America (parte 1”) 
(James Brown) • Webb: Wlchita 
llneman (Johnny Harris) • Hama- 
ses: Balloon (Ramsses) * Gianco- 
Plerettl: Tl voglio (Donatello) • 
Tex-Weaver Takin' a chance (Joe 
Tex) • Battlsti-Mogol: La mia can¬ 
zone per Maria (Lucio Battisti) 

14,30 Trasmissioni regionali 
15— DISCOSUDISCO 

Williams: Hey America (parta 2-) 
(James Brown) • Kongos: Toko- 
loshe man (John Kongos) • Green- 
awsy Softly whispering I love you 
(The Congeneratlon) • Tagliapletre- 
Pagliuca Sguardo verso II cielo (Le 
Orme) • Harrison: My sweet Lord 
(Edwin Starr) • Nash: Chicago 
(George Nash) • Dossena-RIghInl: 
Tears of moon (The Sunflofers) • 


R. Gibb-B. Gibb: How can you 
mend a broken heart (Bea Gees) • 
Smith: Don't let It die (Hurrlcane 
Smith) • King: Tempestry (Carole 
King) • Me Cartney-Lennon: With 
a little help from my friends (Joe 
Cocker) 

Neirintervallo (ore 15,30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Fedarica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuoflio con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia 
di Giorgio Bai>dini 
Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si parla 
Seconda ediziorta 

18,15 Long Playlng 

Selezione dal 33 giri 

18,40 Luigi Siloii presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Ludwig van Baathovan: Sonata In do 
diesis minora op. 27 n. 2 « Ai chiaro 
di luna • (Pf. Damai Baranboim) • 
Frédéric Chopin; Groaaas Concarto. 
duo au un tema di • Roberto il Dia¬ 
volo • di Mayerbear (Ornella Puliti 
Sarttoliquido. pf.; Massimo Amfithaa- 
troff. ve.) * Robarl Schumenn; Cama- 
val op. 9 (orchestrazione di Glazunov 
e Rimaky-Koraakov) (Orch della Suia- 
aa Romanda dir Emaat Anaarmat) 

14— Pezzo di bravura 

Goffredo Patrasai Suoni notturni par 
chitarra soia * Maurice RaveI Tzi¬ 
gana. rapsodia da concarto par vio- 
nrH) e orchestra 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore , 

Darius Milhaud 

a ottant'anni dalla nascita 
Seconda trasmissione 
Suites da • Saudadaa do BraziU (Orch. 
Sinf. di Torino dalla RAI dir. Sargiu 
Calibidacha); Sinfonie concartar«ta 
(Renato Cadoppi. tr.; Eumoìo Lipali. 
cr.. Giovanni Graoiis. rg.; Werther 
Benzi, cb. - Orch. Sinf. di Toriito dal¬ 
la RAI dir. l'Autora): Sinfonia n. 5 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Armando La Roaa Parodi) 

15.30 Concerto del soprano Lilla Tere- 
slta Reyes 

Franz Schubart: Quattro Inni, su ta¬ 
sti di Novalis * Robert Schumenn: 
Cinque Liedar op -40 (Pf. Giorgio Fa¬ 
varatto) * Ermanno Wolf-Ferrari; Quat¬ 
tro Rispetti op 11 * Léonard Bam- 


atain: Quattro ricatta; 1 hata music I. 
ciclo dì cirtque canti Iryfantlll (Pf. Ar>- 
tonio Beltramt) 

16.15 Orsa minore 

Il ritorno 

del figlioi prodigo 

di André Gide 

Traduzione e adanamento radiofonico 
di Gian Domanlco GiagnI 
Il lettore: Antonio Pierfedarlcl; Il pa¬ 
dre: Gianni Santuccio: La madre: Lil¬ 
la Brignone: Il figllol prodigo: Ga¬ 
briele Lsvla; Il figlio maggiore: Achil¬ 
le Millo: Il figlio minore: Cwlo Si- 
moni - Regia di Gian Domenico GlagnI 
17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

I maestri del jazz, a cura di Giam¬ 
piero Cane 
1. Louis Armstrong 

17,35 Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto NIcolosI e Francesco Forti 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A Pedofw; La rivoluziorta Industriala 
di Hartwall - G. De Rosa- L'attività 
pubblicistica di Luigi Sturzo nairaai- 
llo americano - C rabro: Il cardifwle 
John Nawfnan: anglicanasimo a catto¬ 
licesimo nella seconda metà dell'Ot- 
tocento - Taccuino 


40 _ TITOLETTI DI CODA 

Un programma di Guido Castaldo 
con Renzo Palmer 
Realizzazione di Gianni Casalino 

19.30 RADIOSERA 
19,56 Quadrifoglio 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Ready Teddy (Buddy Holty) * Choo- 
choo^h'boogla (Bill Halay) * Free 
(Chicago) * The lion sleepa tonight 
(Mia Martini) • Senagai (Martin Gir- 
oua) * Il picchio (nsy Conniff) * 
La mar aat mon amia (Amalia Rodri- 

8 uaz) • T. L and rain (Pstty Pravo) • 
orriquito (Roberto) • What a woruler’ 
fui worid (Louis Armstrong) • Little 
brown man (Laa Humphrias Stogerà) • 
Piri piri (Loa Paaajaroa) • Stop pu- 
ahing (African Peopla) * Secret love 
(The Chiffon) • Chant 13th hour (Rad- 
bona) • I giardini di marzo (Lucio 
Battisti) • Tokolosha man (John Kon- 
goa) • Fly (Toad) • Isn't it a plty 
(Dana) • Sacramento (Middle of The 
Read) • Hitchcock railway (Joa Co¬ 
cker) * Twanty fiva mllaa (Edwin 
Starr) * Oasaaaion takiitg off (Mia 
Martini) • Prehistoric sound (Osaga) • 
Coz I luv you (Sieda) • Il giudizio 
(Il Rovescio della Medaglia) • A San¬ 
tiago vou (Joaé-Luis a Roberto Pene- 


maria) • E* ancora giorno (Adriano 
Pappalardo) * Età ala (Axia) • Never 
befora (Deep Purple) * lo volavo di¬ 
ventare (Orbile Vanoni) • How do 
you do? (Kathy and Gulliver) * Prida 
cornea bafore a fall (Chicory Tip) • 
*rha apirit ts willing (Peter StrsMr- 
The Har>da Ooctor Teleny) • No met¬ 
ter what • Little lady - Where are gotng 
down Jordan? (Las Humphriea Singarsj 
* Chicago banana (Don Alfio - Perez 
Predo) • Poppa Joe (The Sweet) • 
Non non rien n’a char> 9 é (Poppys) • 
Jeep ster (T. Rex) • Beg stesi or 
borrow (The New Seeker) 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA* E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale rediofonico di Adolfo Mori- 
coni - Compagnia di proaa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci a Warner 
Bentivegrw - Ì8^ episodio 
Giacomo Catinova Renzo Ricci 

Giacomo Casanova giovane 

Warner Bantlvegna 
Marienrta Charplllon Angela Cavo 
Paambrock Masaimo Castri 

La zia di Marianna Edda SoIim 
G oudar Giampiero Becharalli 

Madre di Marianna Clalie Bemacchi 
Ragia di Giacomo Colli 

23— Bollettino del mare 

23.06 ... E VIA DISCORRENDO. Musica 
e divagazioni con Renzo Nisslm 
ReaJlzzazione di Armando Adolgiso 
23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.Concerto di ogni sera 

Johann Sebastlan Bach: Suite n. 4 in 
re maggiore per orchestra; Ouvartura 

- Bourrée I a II - Gavotta - Minuetto 
I e II - Rèjouissance (Orchestra Bach 
di Monaco diretta da Karl Riehter) • 
Johann AIbrechtaberger: Concarto a 
cinque in mi bemolle maggiora per 
troica, archi e continuo: Moderato 

- Minuetto - Larghetto - Vivace (Trom¬ 
ba John Wilbrimam - Elamanti deJ- 
rOrchaatra • Academy of St. Martin- 
In-tha-Fialda • diretti da Navllle Mar- 
rirter) • FraiKla Poulenc: Concerto 
in sol minore par orgarvo. orchestra 
d'archi a timpani: Andante - Allegro 
grazioso - Allegro molto agitato • Lar¬ 
go (Organista Fernando Germani 
Orchaatra Sinfonica di Milano dalla 
Radioteleviatone Italiana diretta da 
Pater Maag) 

20,15 CULTURA E POLITICA DELL'AME¬ 
RICA LATINA 
a cura di Roberto Campa 
1. La conquista spagnola e Tiiv 
fluenza della civiltà occidentale 

20,45 Idee e fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 INCONTRO CON CAMILLE SAINT- 
SAENS 

a cura di Edward Nelli 
« Sansone e Dalila • (1) 
Undicesima trasmissione 

22.30 MUSICA; NOVITÀ* UBRARIE 
a cura di Michelangelo Zuriettl 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza d| Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle or» 0,00 alle 5,59: Program mi imiai- 
cali a notiziari traamesal da Roma 2 m 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dallo stazioni di 
Roma Ò.C. au kHz 6000 pari a m 49.50 a 
dal II canale della FUodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2.06 Sogniamo In musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3.06 Concerto In miniatura 
- 3,36 Ribalta internazionale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4.36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo • 5,36 Musi- 
che per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5, in francese e tedesco elle 
oro 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30 





C’è una saponetta 

che è diversa da tutte le altre. 

C'è una saponetta 

che ha un profumo speciale 

delicatissimo. 

C'è una saponetta 

che vi dà una schiuma 

così ricca, così morbida, 

così profumata 

che non potete nemmeno 

immaginarla. 

C'è una saponetta 

che forse non avete mai provato 

però 

se la provate una volta 
non potrete più farne a meno. 

State attente: 
c'è una saponetta 
che può conquistarvi. 

Noi non vi diciamo 
come si chiama 
se proprio volete, 
potete cercarla voi... 

...questo fiore 
vi guiderà! 



giovedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radtotelevislona Italiana, 
in collaborazione con II Minlataro 
della F^bblica lamiztone. presenta 
10.30 Coree di Ingleee per la Scuola 
Media 

11.X Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

fRep/iche dei programmi di mer- 
co/edi potrmriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornam^nìt culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz In Europa 
a cura di Cario Bonazzi 
Regia di Vittorio Luavardi 
lo puntata 
(Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Benclvenga 
Coordinamento a regia di Ga¬ 
briele Palmieri - Segreteria tele¬ 
fonica di Luisa Rivetli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brooklyn Perfetti - Birra Spiù- 
gen • Crackers Plasmon - In- 
setticida Ratd) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di francese (II) 
a cura di Yves Fumai e Pier Pan- 
dolfl • Coordinamento di Angelo 
M. Bortoloni 

Les (ruffes et la lavande 
450 trasmissione • Regia di Ar¬ 
mando Tamburella (Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevlaione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Coreo di ingleee per la Scuola 
Media (Replica dai programmi di 
marcolàdi pomeriggio) 

16— Scuola Media: Modelli di impo¬ 
stazione didattica ad Indirizzo 
umanistico, a cura di Renzo Ti- 
tone; Dalla 1^ alla 2° guerra 
mondiale; L'Europa tra le due 

f iuerre (2), a cura di Maria Caro- 
Ina Borzelli. con la collaborazio¬ 
ne di Fallerò Rosati - Regia di 
Giorgio Ansoldl - Coordinamento 
di Priscilla Contardl 
16,30 Scuola Media Superiore: Guar¬ 
dare per vedere; Le immagini 
della pittura - Consulenza di 
René Berger - Regia di Roy Op- 
penhein 


per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zi Motto 
coordinatore Leopoldo Machina 
Il gioco del mondo 
Soggetto di Violet Pisanelll Sta¬ 
bile - Narratore Carlo Reali - 
Regia e fotografia di Marisa Ra- 
steìlini 

17,15 LA PALLA MAGICA 
La storia delPomlno del tempo 
Disegni animati 
Regia di Brian Coagrove 
Pr^.: Granada International 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizloiw del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Collants Ragno - Trenini elet¬ 
trici Urna - Toffy Eldorado - 
Cerotto Salvelox - MoltenI 
Alimentari Arcare) 


la TV dei ragazzi 

17,45 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache di vita quotidiana e av¬ 
venture vere raccontate da ragaz¬ 
zi Italiani 

a cura di Mino E. Damato 


18,15 L'ORSO BIANCO 

Docun>entario di Karamarenko a 
Uapenal^ 

Dtstr.: lelavialona Centrale So¬ 
vietica 

18,35 — PIPPOPOTAMO E 

SO-SO 

La rapina nontata 

— PONCHO CAT E SOM¬ 
BRERO 

La pillola della velocità 
Cartoni animati di William Henna 
e ioaeph Barbera 
Prod.; Screan Gema 


ritorno a casa 


GONG 

(Dash - Invemizzi Susanna - 
Orologi Citizen) 

18.45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

o cura di Fulvio Rocco 
Seria Special# sul l’orientamento 
Oiclottesfms puntata 
Coordinamento di Luca AJroldl 

GONG 

(Rexona - Curtlriso - Caffè 
Suerte) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti cu/tura// 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Vergomballo 
Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi 

60 puntata 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dona Biscotti - Pepsodent - 
Giovanni Bassetti - Gerber 
Baby Foods - Confezioni Fa- 
cis - Trinlty - Carìdy Elettro¬ 
domestici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Magneti Marelll - Cosmetici 
Sanderling - Tè Star) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Fonti Levlsstma - Endotèn 
Helene Curtis - Fina Italiana 

- Pane tostato Barllla - I 
Dixan) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSELLO 

(1) Carne Montana - (2) 
Zoppas Elettrodomestici - 
(3) Martini - (4) Il Banco 
di Roma - (5) Dentifricio 
Binaca 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 2) 
Film Leading - 3) Registi Pub¬ 
blicitari Associati - 4) R.P R. 

- 5) G.T.M 

^'tribuna 

ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Conferenze-Stampa dal Presiden¬ 
te del Consiglio del Ministri, 
On. Giulio Andreotti 

DOREMI' 

(Pneumatici Kléber - Olio ex- 
traverglne di olive Carapelll - 
Cineprese Kodak XL - Gelati 
Sanson) 

22 — Romina Power e Gian¬ 
franco Funeri In 
UNA CANZONE, UN SOR¬ 
RISO 

con: Al Bano, Antolne, Marcel 
Amont. Flora Fauna Cemento. 
Pippo Franco. Francesco Guccl- 
nl. Jungle'e Men. Kocis. Com- 
pleaao caratterlatlco Laracchla. 
Loulaalle. Robertlno. Taryn Po¬ 
wer. Tony Santagata 
Testi di Guardabasal a Paclnl 
Ragia di Antonio Moretti 
BREAK 2 

(Rasoi Techmatic Gillette 
Recinzioni Bekaert) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA . SPORT 



15-18,30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(President Reserve Rlccadorr- 
ne - Superplla pile elettriche - 
Olio di semi vari Olita - Do- 
ratlni di manzo Findus - lolly 
Ceramica ) 

21.15 

AUSTRALIA: 

UN CONTINENTE 
IN BILICO 

2- - Crisi di IdentiUi 
Testo di Fabrizio Dentice 
Regia di Pino Paaaalacqua 

DOREMI' 

(Lacca Libera S Bella - Cln- 
zanosoda aperitivo - Sistem - 
Tonno Nostromo - Ceat Pneu¬ 
matici S.p.A.) 

22.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero TurchettI 


Trasmissioni In lingua tadeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Femsehaufzeichnung aus 
Bozen: 

• Ole lustigen Graber 
Buabn • apiaien aufi 
Fernsehregle: Vittorio Brl- 
gnole 

19,40 Daa òateireichlsche 
Jahrhundert 

Eine Femsehmontage von 
Mellmut Andics 
10. Folge: • Der Tod des 
Crafen Stùrgkh • 

Verleih: ORF 

20,40-21 Tagesachau 



Carlo Reali è 11 narratore 
della fotostorla In onda 
alle ore 17 sul Naziona¬ 
le: a II g;loco del mondo » 









4 maggio 


IO COMPRO TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

« Residuo secco a 100 gradi^ azoto totale, ce¬ 
neri, sodio cloruro, ammonuica, insolubile irt 
acqua ed in etere etilico: il tutto sul secco >. 
Sembra un indovinello o, meglio, un test per 
studenti di chimica. In effetti è solo l'etichetta 
di un dado da brodo inviata da un telespetta¬ 
tore a Io conipro tu compri. Per comprenderla 
e capire quindi le componenti del prodotto il 
consumatore deve essere un esperto. Di que¬ 
ste etichette incomprensibili ve ne sono cen¬ 
tinaia, soprattutto nei prodotti di più largo 
consumo. Questo l'argomento trattato ampui- 
mente nella rubrica, curata da Roberto Ben- 
civenga, per la regìa di Gabriele Palmieri e 
condotta in studio da Luisa Rivetti. Leggere 
certe etichette diviene dunque un compito ar¬ 
duo, anche per i caratteri microscopici con 
cui vengono stampate. Sul primo punto la leg¬ 
ge specifica che l'elenco delle sostanze deve 
essere in ordine di importanza e in chiare let¬ 
tere. Chi acquista un prodotto, leggendo i ter¬ 
mini chimici dette componenti, dovrebbe in¬ 
vece essere in grado di comprenderli e di 
esprimere quindi un giudizio sul prodotto stes¬ 
so. Un'irtchiesta della rubrica tende appunto 
a porre in risalto questa deficienza normativa, 
suggerendo alcuni accorgimenti che, se adotta¬ 
ti, potrebbero rendere più facile e compren¬ 
sibile il dialogo che si svolge tra industria e 
consumatori. 


AUSTRALIA: UN CONTINENTE IN BIUCO - Seconda puntata 


ore 21,15 secondo 

L'industrializzaziorte e l'immi¬ 
grazione hanno confutato la 
fama che l'Australia aveva di 
essere un Paese felice dove 
non succede mai niente. A poco 
a poco laggiù tutto si trasfor¬ 
ma, ed in queste trasforma¬ 
zioni gli austrziliani stanno 


sperimentando una vera e pro¬ 
pria * crisi di identità ». Sen¬ 
tono di essere un continente 
in bilico, che cerca la propria 
collocazione nel mondo. Che 
cosa deve essere l'Australia? 
Una succursale dell'Europa 
nell'incantesimo dei Mari del 
Sud oppure una copia degli 
Stati Uniti? Ha la possibilità 


di rintracciare una propia fi¬ 
sionomia ed una propria fun¬ 
zione nella sua realtà gmgr<^- 
ca che i tra l'Asia e l'Oceania? 
E' la prima volta che netta 
storia dell'Australia si pongo¬ 
no interrogativi del genere, e 
dalla risposta che verrà data 
dipenderà il futuro di tutto il 
Sud-Est asiatico. 



Luisa Riveli!, la conduttrice della rubrica 


UNA CANZONE, UN SORRISO 



Il cantante francese Marcel Amont (qui è con Lara Saint Paul) partecipa aOo spettacolo 


ore 22 nazionale 

Questo special, come anche 
il titolo vuole mettere in evi¬ 
denza, è dedicato atta tradizio¬ 
ne allegra detta canzone ita¬ 
liana. I primi brani di questo 
genere risalgono agli anni Tsen¬ 
ta e Quaranta. Fin d'allora, ac¬ 
canto ad una vena malinconica 
e romantica, si fece strada 


quella comica. L'odierna tra¬ 
smissione è dedicata appunto 
atte ultimissime esecuzioni di 
questo tipo. Recentemente in¬ 
fatti alcuni nostri cantanti han¬ 
no presentato al pubblico nuo¬ 
ve canzoni allegre (Enzo Jan- 
nacci, Robertino e Tony Santa- 
gata). Fra gli intervenuti al 
rogramma vi sono anche Al 
ano e Romina Power che, in¬ 


sieme, ci faranno ascoltare un 
loro successo, ricollegato ap¬ 
punto a questo tipo ai espres¬ 
sione musicale. Per quanto ri¬ 
guarda gli stranieri, che più di 
noi prediligono la produzione 
musicale a sforuio comico-iro¬ 
nico, i prevista la partecipazio¬ 
ne di due noti esponenti detta 
canzone francese: Antoine e 
.Marcel Amont. 


questa sera in carosello 



MONTANA 


la scatola di carne scelta 


ccMninciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 



Mod. C/1 (XX) 


Posate CALDERONI fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 


I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 
28022 Casale Corte Cerro (NO) 


Mod. ROSSELLA 


«• 
















NAZIONALE 



giovedì 4 maggio 

CALENDARIO 


IL SANTO; S. Ciriaco. 

Altri Santi; S. Porfirio. S. Monica. S. Silvano. S. Floriano. 

Il sole sorga a Milano alla ora 5,07 a tramonta alle ore 19,33; a Roma sorga alle ore 5,04 a tra- 
monu alle ore 19,11; a Palermo sorge alle ore 5,07 a tramonta alle ore 19. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1949, precipita a Superga l oereo con a bordo la squadra 
di calcio del Torino; nessun superstite. 

PENSIERO DEL GIORNO; Non basta sapere, al devo anche applicare; non è abbastanza volere, 
si deve anche fare. (Goethe). 



Angela Cavo è Marianna Charpillon in « Realtà e fantasia del celebre av¬ 
venturiero Giacomo Casanova >: U 19* episodio va in onda alle 22,40, Secondo 


radio vaticana 


7 Mete Mariano: Canto alla Vergine, medita- 
zione di Don Coelmo Retino; « La Madonna 
nella le tt er a tura criatiene • • (4) « Colai che 
diede agli uomini TEmanuele > (San Fulgenzio 
di Ruspe) - Giaculatorie • Senta Meaea. 14,30 
Radioglomala In italiano. 15,15 Radloglomale 
In spagnolo, francaae, tedesco, inglese, po- 
lecco, portogheee. 17 Concerto del Giovedi: 
W. A. Mozart: • Utanlee leuretanae • in re 
maggiore. K. 196 per eoli, coro e orchestra. 

19.30 Orizzonti CriatlenI: Notiziario . • Tavola 
rotonda •« au problemi e argomenti di ettualltA, 
a cura di Ar>giola Cirillo - Nnaiaro dalla aara. 
20 Trasmisaioni In altre lingue. 20,45 Chanaon 
engagée. 21 Santo Rosario. 21,16 Teologlache 
Fragan 21.46 Timely Worda from thè Popea. 

22.30 Entrevlatas y commantarios. 22,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (au O. M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Pro gra m ma 

6 Musica ricreativa • Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di Ieri 

- Lo sport > Arti e lettere - Musica varia • In¬ 
formazioni 8,45 Radioacuola: Lezioni di frar>- 
ceae. 9 Radio mattina • Informazioni. 12 Musica 
varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario 

- Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 La camera 
rossa, di Oriana Ninchl. 13,25 Rassegna d’or¬ 
chestre - informazioni. 14,06 Radio 2-4 - Infor¬ 
mazioni. 15,06 ...gh'è da mazz la Pina. Scene 
di vita mllaneaa. di Evalina Slronl. Regia di 
Battista Klainguti. 16,30 Mario Robblani e II 
suo complaaao. 17 Radio gioventù • Informa- 





zionl. 18.05 Ecologia ‘72: Viva la Terrai 18.X 
Radi orchestra: Arcangelo Coralli: Corìcerto 
grosso op. 6 n. 1 in re maggiore (Louis Gay 
dea Combas e Antonio Scrosoppi, violini; Mau¬ 
ro Poggio violoncello - Direttore Jullua Karr- 
Bertoli). lé,4S Cronache della Svizzera Italiana. 
19 II Duo Liberto-Angelo. 19,15 Notiziario • At¬ 
tualità > Sport. 19,^ Melodie e canzoni. 20 
Opinioni attorno a un tema. 20,40 Orchestre di 
musica leggera RSl. 21 Finestra aperta; San- 
t’Elena: unnaola - un sovrarw. 21,45 Ritmi • 
Informazioni. 22,06 Per gli amici del Jazz. 22.36 
La « Costa dal barbari «. Guida pratica, scher¬ 
zosa per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Uri. Presenta Febo Conti con Flavia 
Solari 6 Luigi Faloppa. 23 Notiziario - Crona¬ 
che - Attualità. 23,25-24 Nottuimo musicala. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romande: - Midi musiqua*. 
14 Dalla ROBS: « Musica ^meridiana ». Mu¬ 
siche di Fiocco. Schubert, ^humenn, Chopin, 
RaveI e Martinu. 17 Radio della Svizzera Ita¬ 
liana: « Musica di fine pomeriggio *. Musiche 
di Haydn. Duvernoy. Regar. 18 Radio gioventù - 
Informazioni. 18,36 II clavicembalista. Joharwi 
Jakob Frobarger: Pagine per cembalo: Toccata 
XII in la: Fantasia il In mi; Suite XV in la 
(Cembalista Gustav Leonhardt). 19 Par I lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 19,30 Da Losanna: 
Musica leggera. 20 Diario culturale. 20,15 Club 
67. Confidenze cortesi a tempo di slow, di 
Giovanni Bertinl. 20,^ Rapporti '72: Spetta¬ 
colo. 21,15-22.30 La dimanalone. Radiodramma 
di Rinio Acquabona. Luisa e Alberto, co¬ 
niugi di mezza età: Stefania PiumattI a Dirw 
Di Luca: Mario e Rita, loro figli: Edoardo Gatti 
e Maria Conrad; Maria, balia di Mario: Olga 
Peytrignet; Giulia e Marco, coniugi di mazza 
età:.Maria Rezzonlco e Fabio M. Barbian; Sil¬ 
vio e Carla, loro figli: Guglielmo Bogiiani e 
Mariangela Welti; Altre voci: Sandro Venturelli 
e Attilia Lucchaai. Sonorizzazione di Mino 
Mollar. Regia di Alberto Genetta. 



0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Cari Maria von Weber; Precloaa. 

ouverture (Orchestra della Suiaae Ro¬ 
mande diretta da Ernest Anaermet) • 
Enrique Granadoa: Goyeacaa, inter¬ 
mezzo (Orchestre Filarmonica di Lon¬ 
dra direna da Herbert von Karajan) • 
Ermanno Wolf-Ferrarl ; Il Campiello, 
intermezzo (Orchestra Sinfonica della 
Radio di Berlino diretta da Paul 

Strauaa) * Maurice RaveI; Rapeodia 
spagnola: Preludio alia notte - Ma- 
lagueAa - Habanera - Feria (Orche¬ 
stra della Suiaae Romande diretta da 
Emast Anaermet) 

6,30 Corso di lingua tedesca 

a cura di Arturo Peilis 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Nicolò Paganini: Variazioni su • Nel 
cor più non mi sento • de • La bella 
Molinara • di Giovanni Paialallo, per 
violino solo (Violinista Aldo Ferra¬ 
resi) * Gabriel Fauré: Pavane per 
orchestra (Orchestra Sinfonica dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi diretta da 
Jean Martinon) • Muzio ulementi; Sei 
valzer in forma di rondò per pianoforte 
(Pianista Lya De Barberlia) • Jacques 
Offenbach; I racconti di Hoffmann: 
Barcarola (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Herbert von Karajan) 

• Isaac Albeniz: Granada, n 1 dai 

• Centi di Spagna • (Orchestra New 
Phiiharmonia di Londra diretta da Ra¬ 
fael FrùhbecK de Burgoa) • Giuseppe 


Verdi: La battaglia di Legnano, sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Pietro Argento) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Modugno: Dopo lei (Domenico Modu- 
gno) • Backy- La primavera (Marisa 
Sannla) • EÌeretta-Del Prete-Celentano: 
Sotto le lenzuola (Adriano Celentano] 
• Perretta-Canfora; Ma che amore (Iva 
Zanicchi) • Murolo-Tagllaferrh Man- 
dulinata a Napule (Fausto Cigliano) * 
Albertelli-Rlccardi: Fra le tue braccia 
(Marisa Sacchetto) • MIgliaccl-Taric- 
ciotti-Marrocchi: Vado a lavorare 

(Gianni Morandi) * Fanciulli Guaglio¬ 
ne (Percy Faith) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Rossano Brazzl 

Speciale GR (lo-io.isi 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiame Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 UN DISCO PER L’ESTATE 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Una chitarra racconta 
a cura di Armando Romeo 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 


tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 

— Richard Benson e Antonella Con- 
dorelli: LP. dentro e fuori clas¬ 
sifica: 

Headkeeper (Dava Mason) • Oh 
how we danced (Jlm Capaldl) • 
Read Work (Edgar Winter’e White 
iTraah) • Alvin Lee and Company 
(T.Y.A.) • Album solo (Jerry Gar¬ 
da) • Farther along (Byrds) • 
Three friends (Gentle Giant) • 
Slade alive (Slade) • Smokin' 
(Humble Pie) • Terzo album 
(C.C.S.) 

— Paolo Giaccio; Dischi italiani 

— Raffaele Caecone: L.P. appena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17); 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18,40 I tarocchi 
18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PIsterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 .10 PEZZI DI BRAVURA 

19,30 TOUIOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di iader Jacobelli 
Conferenza-Stampa del Presidente 
del Consiglio del Ministri, On. Giu¬ 
lio Andreotti ; 

Al tèrmine; 

Intervallo musicale 


23— GIORNALE RADIO 

23,10 CONCERTO DEL MEZZOSOPRA¬ 
NO TERESA BERGANZA E DEL 
PIANISTA FELIX LAVILLA 

Claudio MonteverdI: Adio Roma, 
da < L'Incoronazione di Poppea • 
• Alessandro Scarlatti: Entropio 
d'amor - Se delitto è l'adorarti - 
Chi vuole innamorarsi * Gioacchi¬ 
no Rossini: Anzoleta avanti la re¬ 
gata • Hugo Wolf: Sette Lieder; 
Verborgenhelt - Dar Gàrtner - 
Lebe wohi - MausfallensprOchleIn 
- In dem Schatten mainar Locken 
Ob auch finstre Blicke glltten - 
SagL aeid Ihr ee, feiner Herr 

(Registrazione effettuata II 5 febbraio 
1972 al Teatro dalla Pargola In Fi¬ 
renze durante II concerto saegulto 
par la Socletè • Amici della mualca •) 

(Ved. nota a pag. 89) 

.Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Beatles e Ro¬ 
salino 

Me Cartney-Lennon: l'va got a feeling 
• Anonimo: When thè aainta go ma- 
ching In • Me Cartney-Lennon: Elea- 
nor righby. Revolution • Marchetti- 
Bardottl: Fino a morire • Pallottino- 
Dalla II gigante e la bambina • Bar¬ 
dotti-Stevena: Figlio mio padre mio * 
Bardotti-Dalia; Occhi di llllè 
— Brodo Invernizilno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,58 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ^ Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Prima che il gallo canti 

di Cesare Pavese 

Adattamento radiofonico di Carlo 

Musso Susa 

Compagnia di prosa di Torino dei’ 
la RAI 


9° puntata 

Corrado Balbis Mario Bruta 

Castelli Bob Marchese 

Diru) Marcello Cortese 

Cete Vittoria Lotterò 

Nonna Cristina Adriana Testa 

Fonso Gigi Diberti 

Il nonno Dario Silvestri 

Giulia Silvana Lombardo 

Nando Aldo Massasso 

ed inoltra: Angelo Alesalo. Luciano 
Caaasole. Ettore Cimpincio. Ivana Er¬ 
betta. Benita Martini. Guglielmo Mo- 
laeao, Giovanni Moratti. Armando 
Rossi. Mario Silettl 
Le canzoni sono Interpretate da 
Maurice Bich 
Regia di Edmo Fenoglio 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo Ifìvernizzino 

10,05 Un disco per l’estate 

con Lucia Poli 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Birra Peroni 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Viaggio tra le erba medicinali: la 
ruta. Convaraaziona di Roaanna To¬ 
fane/// 

9^ Tonfiamo Albiaoni: Concerto a cinque 
in sol minore op. 9 n. 8. per oboe, 
archi e continuo: Allegro - Adagio - 
Allegro (Oboista Pierre Pierlot ~ • I 
Solisti Veneti • diretti da Claudio 
Scimone) • Johann Schobert: Con¬ 
certo in fa maggiore op. tf per elevi- 
cembalo e orchestra da camera: Al¬ 
legro assai - Andante * Tempo di mi¬ 
nuetto (Clavicembalista Marcelle Char- 
bonnier - Orchestra de camera di Ver¬ 
sailles dirette de Bernard Wmhl) 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in re maggiore op- 3 n. 6: 
Vivace - Allegro (Orchestra da Ca> 
mera • Cappella Coloniensla dee 
WDR • diretta da Auguet Wenzlnger) 
• Wolfgang Amadeus Mozart: Concer¬ 
to m re minore K. 466 per pianoforte 
e orchestra: Allegro • Romanza - 
Rondò (Allegro assai) (Pianista Vla¬ 
dimir Aahkenazy > Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da Hans Schmidt 
Isserstedt) • Cari Nielsen: Sinfonia 
n. 4 op. 29 • L'Iriestinguibile •: Allegro 
. Poco allegretto • Poco adagio, quasi 
andante • Allegro (Orchestra Reale 
Danese diretta da Igor Markevitch) 

11,15 Tastiere 

Paul Hindemith: Sonata n. 1 per orga¬ 
no Piuttosto mosso, vivace - Molto 
lento, fantasia, liberamente (Organi¬ 


sta Gianfranco Spinelli) * Johann Sa- 
bastian Bach: Capriccio sopra la lon¬ 
tananze del fratello dilettissimo (Cla¬ 
vicembalista Wanda Lsndowaka) 

11,45 Musiche italiane d*oggÌ 

Antonio Caca: Sonata per violonceHo 
e pianoforte: Allegro sereno - Not¬ 
turno (Largo) - Rapsodia napoletana 
(Allegro vivo e giocondo, largo, an¬ 
dante») giacinto Caramla. violoncello: 
Merio nocchi, pianoforte) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Alien 
Hammond: Marte - Pianeta attivo 

12,20 I maestri deirinterpreiazione 
Soprano CATHY BERBERIAN 
Luciano Bario: Air. per soprsno e 
orchestra (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta dall'Autore) • 
Maurice Ravel: Tre poemi di StA- 
phane Mallarmé: Soupir - Pacet futile 

- Surgi de la croupe et du bortd (Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Franco Caracciolo) 
• Igor Strawinsky: Priboutki. per voce 
e strumenti: L’oncia Armend - Le four 

- Le colonel - Le vieux et le llévre 
(Strumentieti deirOrchestra del Tea¬ 
tro • La Fenice • di Venezia diretti 
da Luciano Bario) • Sylvano Busaotti: 
Voix de femme de - Deux piéces de 
chair ». per mezzosoprano e orche¬ 
stra da camera (Strumentisti deirOr¬ 
chestra dei Teatro • La Fenice • di 
Venezia diretti da Damele Paris) * 
Luciano Bario: Sequenza n. 3 per vo¬ 
ce sola 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una riapoata alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L’ESTATE 
(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14,30 Tratmieeioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Evans-Ham: WIthout you (Henry 
Nlisson) * Testa-Renis: Grande 
grande grande (Mina) • Copland: 
Ungo (Santana) * Thomas: Go 
down gsmblin' (Blood, Sweat and 
Tears) * Furlong: My Impersonai 
llfe (Three Dog Night) • Lennon: 
Imagine (John Lennon) • Paoli: Sa¬ 
pore di sale (Gino Paoli) * Mor- 
rìcone: Giù la testa (Ennio Moirl- 
cone) * Hamburgher: Jesus (Jere¬ 
my Falth) • Veacovi-Gray: Believe 
in youraelf (The Trip) • Blackmore- 
Glover; Demon's eye (Deep Pur¬ 
ple) * Kongos: He's gonna step 
on you again (John Kongos) 


Neirintervallo (ore 15,30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesia, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Giorgio 
BandinI 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17.30): 
Giornale radio 

16— RADIO OLIMPIA 

Uomini, fatti e problemi del giochi 
di Monaco 1972 

18,20 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18,40 Luigi Silori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert: Da Rosamunda op. 
26, musiche di scena per il dram¬ 
ma di Wiihelmine von Chézy: Ouver¬ 
ture (• Die Zauberharfe •) - Balletto 
n. 2 in sol maggiore • Intermezzo 
n. 3 in sì bemolle maggiore (Orche¬ 
stra del Concertgebouw di Amsterdam 
diretta da Georg Szell) * Peter ilijch 
Ciaikowski: Concerto in re maggiore 
op. 35 (Violinista Arthur Grumiaux - 
Orchestra Sinfonica di Boston diretta 
da Charles Mùnch) 

14— Due voci, due epoche: Contralti 
Kathleen Ferrier e Marilyn Home 
Georg Friedrich Hftndel; Samaon; « Re¬ 
turn o God of hosts • (Orchestra 
London Philharmonic diretta da Adrian 
Boult) • Johann Sebastlan Bach: Ma¬ 
gnificat: « Eaurtentea Implevit • (Or¬ 
chestra Vienna Cantata diretta da 
Henry Lewia): La passione secorido 
San Giovanni: • All la fulfilied • (Vio¬ 
la da gamba Ambrose Gauntlett - Or¬ 
chestra London Philharmonic diretta 
da Adrian Boult) * Georg Friedrich 
Hflndel: The Meaaiah: « O Thou that 
teilest Good tidings • (Orchestra 
Vienna Cantata diretta da Henry Lewia) 

14.20 Listirìo Borsa di Milano 

14.30 II disco In vetrina 

Arie dì Franz Joseph Haydn e Wolf- 
garìg Amadeus Mozart (Battono Die¬ 
trich Flscher-Dleakau - Orchestra Haydn 
di Vienna diretta da Pteinhardt Patera 
— Soprano Sylvia Geszty • Orchestra 
della Cappella di Stato di Dresda di¬ 
retta da Ótmar Suitrier) 

(Dischi Decca e Telafunken) 


15.30 II Novecertto storico 

Arthur Honegger: Sinfonia n. 4 « De- 
liciae Baailienais • (Orchestra Nazio¬ 
nale detrORTF diretta da Charles 
Mùnch) • Alfredo Casella; Concerto 
op 56. per pianoforte, vioiirio e vio¬ 
loncello (Marta De Conciiiis, piano¬ 
forte; Giuseppe Prencipe, violino: Wil¬ 
ly La Volpe, violoncello - Orchestra 
- A. Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Massimo Pradella) 

16.30 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliulo 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

I grandi centri monastici deirXl e 
XII Secolo, a cura di F. de Vec¬ 
chie, F. Alalmo, R. Serpa 
2. Localizzazione dei centri monastici 
e condizioni socio-economiche del ter¬ 
ritorio 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 LA «FRANCA NARRAZIONE»: 
SCRITTORI (NON SCRITTORI) 
NELLA LETTERATURA D'OGGI 
Dibattito a cura di Walter Mauro 
con interventi di Dacia Maraini. Ce¬ 
sare Milanese, Vaiarlo Riva. Giacinto 
Spegno letti 


19- THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua Inglese 
condotto da Minnie MInoprio e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubfam moda per uomo 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 I successi di Iva ZanicchI e Lu¬ 
cio Battisti 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Early In thè morning (Buddy Holly) * 
The sainta rock'n roll (Bill Haley) * 
Go down gambling (Blood, Sweat and 
Teara) * Pirl pirl (Loa Peaajeros) * 
Saturday moming confusion (Bobby 
Ruaeell) • HI there hallelujah (Raw 
Material) * What now my love (Branda 
Lea) • L'uomo e la matita (Maurizio) * 
Fly (Toad) * Love me (The Rascala) 

• Thia le love (ioe Curtie) * Impres- 
aioni di settembre (P F.M.) • Do wah 
tslanny (ExumiO * Hard to go up (The 
Undaroround ^t) * Tired of mv tears 
(Ray Charles) * Sacramento (Middle 
of The Road) * 'Tc^o (pia Osmonda) 

• Johnny reggae (The Picleta) • Out 
of Bight, out of mind (Shocking Blues) 

• Rock eteady (Aretha Franklin^ * 
Sha-aha (Grap Fruit) • On time (The 
Bea Gaes) • No mattar how 1 try (Gil¬ 
bert O' Sulllvan) • Something (Mina) 

• Tokoioahe man (John Kor>goa) * 
Lov n' haight (Sly and Tha Family 
Stona) * Booba a lot (Holy Modal 
Roundara) * Mighty mighty and roly 


poly (Mal) • Gotta get up (Henry 
Nilason) • All I wanna do le touch 
you (David Casaioy) • Por el caminito 
^ret»l) • Dark moming akles (Ping 
Pong) • Another day. Brown Sugar. 
Little Brown man (Lea Humphries Sin- 
gare) * How do you do? (Kathy and 
Gulliver) • Chicago banana (Don Al¬ 
fio • Perez Prado) • Sing out (The 
New Seekere) * And your love is 
(Love and Tears) • Maybe (Petuia 
Clark) • I love her (Frijd Pink) • 
Barracuda dan (Audience) 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 REALTA' E FANTASIA DEL CELE¬ 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originale radiofonico di Adolfo Mori- 
coni - Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Renzo Ricci e Warner 
Bentivegna - 19° episodio 
Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
Marianna Charpillon Angela Cavo 

Jarba Silvio Anselmo 

il cocchiere Ettore Benchini 

Il poliziotto Vivaldo Matteoni 

Il giudice Elio Bertolotti 

Regia di Giacomo Colli 

23— Bollettino del mare 
23,05 DONNA *70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta r 

a cura di Anna Salvatore 
23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Muaica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 15 Robert Schumann: Introduzione e alle¬ 
gro In re op. 134 per pianoforte e 
orchestra (Pianista BrurK) Aprea - Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della RAI 
dirette da Rudolf Albert) 

19.30 Hamlet 

Opera in un atto 

Testo e musica di PASCAL BENTOIU 
(da Shakespeare) 

lT Spettro ( D'OCOxoku 

li Re Claudio Gheorghe Craanaru 
La Regina Gertrude lulla Buciuceanu 
Ofelia Emilia Petreacu 

Polonio Marcel Angeleacu 

La Regina dello spettacolo 

Mafia Slatinaru 
Il Ra dello spettacolo 

Antoniua Nicolaacu 
Yorick Eduard Tumaglanlan 

Laarte Dionisle Kenya 

Direttore EHch Bergel 
Orchestra e Coro dalla Filarmonica 
« Gaorgaa Eneaco • di Bucarest 
(Registrazlona della Radio Rumena) 
(V^. nota a pag. 69) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Franz Joseph Haydn: Sonata n. 36 in 
sol maggiore per pianoforte (Pianista 
Ingrid Haebler) • Hugo Wdf: Quattro 
Lledar su testi di Goethe (Chriata 
Ludwig, soprano; Erik Werbe. piano¬ 
forte) • Igor StFBwInaky: Setttmino 

F »er pianoforte, archi e fiati (The Co- 
umbla Chamber Ensemble diretto dal¬ 
l'Autore) 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a mcdulazione di tre- 
quenza di Roma C100>3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-^ Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 

Dalle or» 0,06 alle 5,58: PrograaMil musi¬ 
cali • notiziari trasmeasl da RonM 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi in 
concerto - 2,06 Le nostre canzoni - 2,36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti I 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4,36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco allo 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 
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STUtKÌ lì STA 


QUESTA 

SERA 

A CAROSELLO 

Nello splendore del 24 pollici 

"UNA STORIA D’AMORE 
DEL 1878” 



un delicato 
colloquio d’amore 
in una suggestiva 
cornice di salami 

CITTERIO 


venerdì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAPRadIotalavlaiona Italiana, 
In collaboraztor>e con il Miniataro 
della Pubblica Istruziona. praaanta 

10,30 Corso di Inglese per la Scuola 
Media fRep/fca dei programmi dt 
mercoledì pomeriggio) 

11 .» Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alte sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Giorgio Da Vin> 
centi ' 6o puntata (Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di France¬ 
sca Pacca * Coordinamento di 
Fiorenza Fiorentifìo • Conduca in 
studio Franco Bucarelli 
Regia di Claudio Triacoli 
13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(6r/oss Ferrerò - Olio di oli¬ 
va Dante • Caffè Splendid • 
Aiax Clorosan) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI: Corso di francesa (II) 

a cura di Yves Fumai e Pier Pan- 
dolfi • Coordinamento di Angelo 
M. Bortoloni 

Un bouquet de lavande.., pour lea 
meriés I 

trasmissione • Regia di Ar- 
maiìdo Tamburella (Replica) 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAt*RadioteÌeviaione Italiana, 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15— Corso di Inglese per la Scuola 
Media: I Corso: Prof. P. Limon- 
gelii: Walter and Connie as baby- 
sittsrs > 1° parte • 15,20 II Coreo: 
Prof. I. Cervelli: Walter and 
Connie and thè old la(fy • 

• parte * 15,40 III Corso: Prof.ssa 
M. L. Sala: It’s late • 47<* tra¬ 
smissione - Regia di Giulio Briani 
10— Scuola Media; Impariamo ad inv 
parsre, a cura di Renzo Titone: 
Lavorare insieme: Il teatro dei 
ragazzi, a cura di Roberto Milani, 
con la consulenza di Anna Bar- 
tocci • Regia di Maurizio Lozzi 
• Coordinamento di Santo Schim- 
menti 

15.30 Scuola Media Superiore; Banco 
di prova; Esperimenti di biolo- 

8 ia. di Giancarlo Ravasio. a cura 
i Giulio Macchi - Consulenza e 
partecipazione di Franco Graziosi 
- 9° L'organizzaziorre del sapere 
scientifico 

per i più piccini 

17— DOVE E* SEMPRE 
ESTATE 

Telefilm - Scer>eggl8tur8 di Z. 
Kiel|akova. M. Volyr>ez 
Regia di M. Volyr>ez 
Prod,: Televisione Sovietica 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlon, del pomeriggio 

aROTONDO 

(Pannollnl Lines Pacco Aran¬ 
cio - Formagqirìo Mio Loca¬ 
tela - Toy's Clan giocattoli - 
Pento-Nett - Biscotti al Pla- 
smon) 

la TV dei raqazzi 

17,4S TEMA 

Incontri a propo s te 
a cura di Mario Novi, con la coL 
laborazlor>e di Mario R. Cimnaghi 
Praaanta Carlo Simoni 

18,10 ORSO BEN 

da un racconto di Walt Morey 
con Dennis Weawer. CMnt Ho¬ 
ward, Beth Brickell e l'orso Ben 
Una barca per le scuota 
Regia di iohn Fiorea 
Prod.; Ivan Torà Film Ine. 


ritorno a casa 


GONG (Close up • Bai Pae¬ 
se Galbani - Birra WQhrer) 

18.45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Nagri 

con Claudia GianrK>tti 
Effatti della musica 
Musiche di W. A. Mozart. L van 
Beethoven. R. Wagr>er, J. Offen- 
bach, F. A. BonportI 
Scane di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 
GONG (Sistem - Gelati San- 
son . Fette Biscottate Barilla) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spia a commandos nella Resiatan* 
za europea 

Realizzazione di Tullio Altamura 
5" puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pelati Star - BloPresto - Ape¬ 
ritivo Cynar - Irìsetticida Rald 

- Lacca Cadonett - Cherms 
Alemagna - Aspirina rapida 
effervescente) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Carrte Simmenthel - Esso 
Shop - Biscotto Diet-Erba) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 (Mac lazztnl 
Stenda - San Carlo Gruppo 
Alimentare - Autovox Autora- 
dloglranastrl stereo - Lacca Lì¬ 
bera t Bella - Sole Piatti) 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione dalla sera 

CAROSELLO 

(1) Salame Citterlo - (2) 
Fonderie Luigi Flliberti - (3) 
Terme di Recoaro - ( 4 ) Ma¬ 
netti S Roberts - (5) « api » 
I cx>rtometraggl sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) CEP - 2) O.C.P. - 
3) Tiber Cinematografica - 4) 
Gamma Film - 5) Clnetelevt- 
alone 

21 TRIBUNA 
ELETTORALE 

e cura di Jader Jacobelll 
Appallo del Parliti agli alattarl 

DOREMI' 

(Pelati Cirlo - Dash - Idro-Pelo 

- Utensili Black 4 Decker) 

22 LA PIETRA 
DI LUNA 

di William Wllkia Collina • Adat¬ 
tamento talaviaivo di Carlo Frut¬ 
terò e Franco Lucentint • Colla¬ 
borazione di Anton Giulio Majeno 
Personaggi ed Interpreti: 

Rn ordina di apparizione) 
Rachele Vaiarla C/angottini 

Cuff Mario Faìiciani 

Batteredga Andraa Checchi 

Franklin Aldo Reggiani 

Penelope Enrica BonaccortI 

Dottor Janninga Carlo Enricl 

Signora Dodda Edda Sollgo 


Signora Dodda Edda Sollgo 

Patrick Bruno Alasaandro 

Signora Garllc Enza Giovine 

Reverendo Garlic Elio Jotta 
Dottor Candy Enrico Oatarznann 
Bamaby Vittorio Stagni 

Parker Atfrado Dari 

Nelly Elea QhibartI 

Priscilla Qiutlarìa Calandra 

Gwendolyn Mariella Furgluala 
Lady Giulia Uda Farro 

Bigoa ArmarKk) Alzalmo 

Goofray Gianoarfo Zanetti 

Generale Wilbarforce 

Leonardo Savarinl 
Primo bramino Oalrida Pavarallo 
Secondo bramino 

Rinaldo Zamparla 
Terzo bramino Sandro Soarehitll 
Higgins Alberto Ricca 

Lukar Gianni Muay 

Direttore dalla banca Renato Turi 
Musiche di Giarrcarlo Chiara- 
mallo •> Scena di Davide Nmio • 
Coatumi di Alberto Verso • Regia 
di Anton Giulio Majarro 
Quinta puntata 

BREAK 2 (Amaro 18 Isolabei- 
la - Frottóe supardeodorante) 

23 TELEGIORNALE 

EdIzIoiM della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


15^ RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

18,30-19 INSEGNARE OGGI 

Ricarca aulte esperienze educa¬ 
tive 

a cura di Donato Goffredo. Anto¬ 
nio Thiary 

Realizzazione di Giulio Morelli 
Coordinamento di Piar Sllverlo 
Pozzi 

Ciclo Introduttivo 
Consulenza psicopadeaogiea di 
Mario Groppo. Carmaia Metalli 
Di Lello 

Terza traam/saiona 

Svantaggio sociale a a ppraadl- 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Mon Cherl Ferrerò - Chloro- 
dont - Coni Totocalcio - In- 
vemizzl Milione - Lecca Adorn 
- Rex Cucine) 

21.15 

SULLA SCENA 
DELLA VITA 

a cure di Claudio Barbati 
Caffo Eailllo Gadda 
Un programma di Ludovica Ripa 
di Maana a Giancarlo Roaclonl 

DOREMI' 

(Ferrìet Branca - Glovenzana 
Style - Lux saporìe - Fiducia¬ 
ria Europeo Amerlcarta - Oro¬ 
logi Bulova) 

22.15 

LA GUERRA 
DELLE DUE ROSE 

Riduzione talavialva di John Bar- 
ton 

dalla tragedia • Enrico VI • 
e « Riccardo III • di làhlliam 
Shakespeare 

con Paggy Aaheroft, David War- 
r>ar a lan Holm 

Traduzione a riduzione italiana di 
Amleto Micozzi e Alberto Toschi 
Personaggi ad interpreti: 
Margherita d'Angiò 

Paggy Aaheroft 
Il principe Edoardo Alan Tu^ar 
Il duca di Warwick 

Srawatar Maaon 
Edoardo IV Roy Ootrice 

La regina Elisabetta Susan Engel 
Riccardo MI lan Holm 

George. Duca di Claranca 

Charìaa Kmy 
Enrico VI David Warner 

Il duca di Exatar Donald Burton 
e con: John Husaay. Coletta O' 
Neil. Maurice Jones, Hugh SulM- 
van, Derak War 1 r>g. William Squl- 
ra. Janat Suzman, John Huaaay 
Scervografia di John Bury 
Coatumi di Ann Curtla 
Ragia teatrale di Pater Hall e 
John Barton 

Reggia televisiva di Michael Hayaa 
e Robin Midgiay 
Quarta puntate 

Realizzata dalla • Royal Shaka- 
apaaro Comparty » 

Produziona di Peter Hall 


Traamlaaioni la lirtgua tedasca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUT8CHER SPRACHE 

15,30 Dia Gealclile dar Shnona 
Machard 

Ein Stock von Bartolt Brecht 
Mualk: Henna Elalar 
Miterbalt: Lion Fauchtwangar 
Es apiaien; Halana Walgel, 
Ekkahard SchatI, Gerhard Ble- 
nert Slmona Froat u. Hllmar 
Thata 
1. Tali 

Regia: Manfrad Karga u. Mat- 
thlas Langhoff 
Varlath: OFF 
20,45-21 Tageaschau 


n 













5 maggio 




VITA IN CASA 


ore 13 nazionale 

Perché il colloquio tra padri 
e figli diventa sempre piu dif¬ 
ficile? Sono i figli o i padri che 
rifiutano spesso la discussione 
sui problemi attuali più impor¬ 


tanti? Quanto contribuisce la 
stanchezza del lavoro nel rifiu¬ 
to dei padri nell'aprire un col¬ 
loquio con i figli? Gabriele Pal¬ 
mieri ha realizzato un servizio 
sull'argomento, intervistando 
due studenti che trovano assai 


difficile instaurare con i rispet¬ 
tivi padri un rapporto dialetti¬ 
co continuo. Il problema viene, 
poi, discusso dallo psicologo 
prof. Renato Sigurtà e dal gior¬ 
nalista Nicola Adelfi, che sug¬ 
geriscono possibili soluzionL 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 secondo 

A Reggio Calabria i tennisti 
azzurri affrontano gli austriaci 

g ir il primo turno di Coppa 
avis (zona europea). Un in¬ 
contro definito tranquillo, ma 


SPAZIO MUSICALE; 


nello stesso tempo importante 
perché servirà per verificare 
gli eventuali progressi dei gio¬ 
vani componenti la squadra 
italiana, inserita in un grupfm 
che comprende nazioni fortis¬ 
sime come Romania, Unione 


Effetti della musica 


Sovietica e Jugoslavia. In caso 
di successo sull'Austria, gli az¬ 
zurri affronteranno la vincen¬ 
te di Ólanda-Norvegia: un al¬ 
tro turno favorevole. Sarà, pe¬ 
rò, l'ultimo perché poi dovran¬ 
no incontrare i rumeni. 


ore 18,45 nazionale 

La puntata i dedicata agli « effetti della 
musica ». Si sa che la musica può suscitare 
nell'uomo reazioni di ogni tipo. Agisce indub¬ 
biamente sui nervi e scuote le persone sensibi¬ 
li. Sarà rievocata la figura della protagonista 
del racconto Tristano di Thomas Mann. E dopo 
questa citazione sarà offerta la celebre Morte 
di Isotta wagneriana nell'interpretazione di 
Birgit Nilsson. Si passerà quindi alla Sonata 
a Kreutzer di Tolstoi con il sottofondo musi¬ 


cale dell'omonimo lavoro di Beethoven. Per 
parlare poi di altri potenti effetti musicali, il 
maestro Negri ha voluto scegliere una famosa 
cavalla: « Une de Mai » che — pare — non è 
in grado di gareggiare se non è allenata a suon 
di Mozart, t' infine certo — si dimostrerà 
stasera — che la ritmica agisce con immedia¬ 
tezza sui nervi e sull'umore. Ascolteremo En¬ 
rico Catini in un • break » per batteria. A chiu¬ 
dere la trasmissione è stato invitato il violini¬ 
sta Tino Bacchetta, che eseguirà un sereno e 
olimpico Largo di Bonporti. 


SAPERE: Spie e commandos nella Resistenza europea 


ore 19,15 nazionale 

Il 6 giugno 1944, alle sei del mattino, gli 
Alleati sbarcarono sulle coste della Normandia. 
Le truppe tedesche, che avrebbero dovuto at¬ 
taccarli e ricacciarli in mare, li aspettavano 
infatti al Pas de Calaxs, su un tratto di costa 
a duecento chilometri di distanza. I tedeschi 
erano stati giocati da uno dei più colossali 
stratagemmi bellici della storia: l'operazione 
« Fortitude ». Per anni l'inganno era stato or¬ 


dito e perfezionato. Già dal 1940 Churchill ave¬ 
va richiesto la preparazione di corpi speciali 
di commandos. Mentre Hitler costruiva il Vallo 
Atlantico, impiegando il lavoro di più di mezzo 
milione di uomini di tutt'Europa. a Londra si 
raccoglievano informazioni segrete sulle forti¬ 
ficazioni e sui piani del nemico. Venivano con¬ 
sultati geologi per studiare il terreno della 
costa normanna, si appoggiava l'azione della 
Resistenza francese, venivano progettate conti¬ 
nuamente nuove operazioni di attacco. 


SULLA SCENA DELLA VITA: CaHo Emilio Gadda 


ore 21,15 secondo 

Protagonista delTodiema pun¬ 
tata è Carlo Emilio Gadda (na¬ 
to a Milano nel 1893). lo scrit¬ 
tore che per trent'anni venne 
letto e celebrato solo da una 
piccola schiera di avanguardia 
e che è oggi fra i più famosi, 
se non propriamente popolari, 
sia in Italia sia nel mondo in- 


LA PIETRA DI LUNA 

ore 22 nazionale 

Riunione a Villa Verinder: 
Rachele chiarisce i motivi del 
suo atteggiamento dopo il fur¬ 
to. Cuff ricostruisce paziente- 
mente 1 movimenti di ciascuno 
nella notte che seguì il pranzo 


tero, soprattutto dopo la pub¬ 
blicazione del romanzo Quer 
pasticciaccio brutto de via Me- 
rulana dal quale venne tratto 
un film di successo. In realtà, 
i libri di Gadda stanno fra il 
racconto, il saggio, il grottesco, 
caratterizzati come sono da 
una inesausta, originale inven¬ 
zione stilistica: la prosa gad- 
diana riflette una gamma va- 


Quinta puntata 

di compleanno: vi sono ancora 
molti aspetti misteriosi della 
vicenda da mettere in luce. La 
chiave di volta potrebbe esse¬ 
re in un certo colloquio tra 
Franklin e il dottor Candy. A un 
certo punto comunque il cen¬ 
tro dell'enigma sembra non es- 


stissima, dall'elegia alla sati¬ 
ra, alla tragica disperazione. 
Il contributo di opere come II 
castello di Udine. L'Adalgisa 
La cognizione del dolore e il 
già citato Pasticciacelo alla cul¬ 
tura italiana del Novecento è 
stato determinante, anche se 
costituisce un « caso » isolato, 
non ripetibile e soprattutto 
staccato da ogni scuola. 


sere più Villa Verinder, ma 
Londra. Il lettore scuserà il 
riassunto evasivo e lacunoso: 
dire di più significherebbe pri¬ 
varlo del gusto della sorpre¬ 
sa finale. (Vedere sul telerac¬ 
conto un servizio alle pagi¬ 
ne 28-32). 


LA GUERRA DELLE DUE ROSE - Quarta puntata 


ore 22,15 secondo 

La quarta puntata inizia con 
un avvenimento determinante 
sull’andamento della Guerra 
delle Due Rose. Il principale 
sostenitore della casa York, il 
potente Warwick, offeso con 
Edoardo IV che ha sposato 
Elisabetta invece della sorella 
del re di Francia, che lui, War¬ 
wick, era andato a chiedere in 
moglie per conto di Edoardo, 
si schiera con i Lancaster e con 


Margherita d'Angiò. Con lui va 
George di Clarence, fratello di 
re Edoardo, e marito della se¬ 
conda figlia di Warwick. Questi 
prosegue nella sua vendetta : 
detronizzato Edoardo TV, ri¬ 
mette sul trono Enrico VI. 
Sostenuto dal duca di Bucking- 
ham, Edoardo JV si prepara 
alla riscossa. Intanto il piccolo 
conte di Richmond, cugino di 
Enrico VI, che un giorno di¬ 
venterà re con il nome di En¬ 
rico VII, facendo terminare la 


terribile contesa tra York e 
Lancaster, viene condotto al 
sicuro in Bretagna. Si giunge 
finalmente alto scontro fronta¬ 
le: Warwick cade in battaglia 
a Coventry, Edoardo i vinci¬ 
tore, . con lui è il ferocissimo 
Riccardo di Gloucester. Geor¬ 
ge di Clarence si schiera con il 
fratello, ma non ha molto da 
vivere. Presto Riccardo lo uc¬ 
ciderà e Edoardo morirà in 
preda allo sconforto. (Servizio 
alle pagine 92-93). 



questa sera in 
CAROSELLO 
con BILL e BULL 
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NAZIONALE 



venerdì 5 maggio 

CALENDARIO 


IL SANTO: S. P»ll«grlno. 

Altri Santi; Sant'Angalo. S. Massimo, S. Mario. S. Garonzlo. 

Il sola sorga a Milano alla ora 5,06 a tramonta alla ora 19,94; a Roma aorga alla ora 5.02 a tra¬ 
monta alla ora 19,12; a Palarmo sorga alla ora 5.08 a tramonta alla oro 19,01. 

RICORRENZE; In quatto giorno, nai 1818, nasca a Travirl (Garmania) Karl Marx, 

PENSIERO DEL GIORNO: La libarti al urta con la libarti, a ciò dio avviano porta II limita a 
Il sogno dalla comunitè. (Friadrich Schlalarmachar). 



Janos Ferencslk dirige il concerto sinfonico In onda alle ore 22,19 sul 
Nazimiale: in programma le Sinfonie n. 2 e 6 di Ludwig van Beethoven 


radio vaticana 


7 Mm* IMaiano: Canto alla Vargina, madtta- 
ziona di Don Coaimo Patino: «La Madonna 
natia latlaratura ertati ina • . « Vargina Ma- 

dra > (San Gaudanzio di Novara) • Giaculatoria 
. Santa Maaaa. 14.30 Sadloglotn n la In Italiano. 
15.15 Radioglomnia In apagnolo. fia nc ata. ta> 
dauco. Ingioi poln cc o, portaghnan. 17 • Quar¬ 
to «fora dalla aaranltà - par gli infermi. 19 
Apoalolikova baaada: poroclla. 10,30 Orizzonti 
CriattanI: Notiziario a AttualltÉ . « Il panalaro 
filoaofico contawporaiiao », dal Prof. Gianfranco 
Morra - • Nota Filatalldia • • Panalaro dalla 
aara. 20 Traamlaaloal In altra linfua. 20.46 
O.I.T. dana la monda. 21 S a nt o Roaarlo. 21.15 
Zaitachriftankommantar. 21,45 Tha Sacrad Haart 
Programma. 2.30 Entravlataa y commantarioa. 
22.45 Rapllca di Orlzzond Crlatlaiil (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

• Musica ricraativa - Notiziario. 0.20 Concer¬ 
tino dal mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
lari - Lo sport . Arti a lattare . Musica varia - 
Informazioni. 0.40 Radioacuola: Lozioni di fran- 
caaa. 0 Radio mattina - Informazioni. 12 Musica 
varia. 12,15 Raaa agna ttampa. 12,30 Notiziario • 
Attualità. 13 Intermezzo. 13,10 La ca mera rosea, 
di Oriana Nir>chl. 13,25 Orchestra Radiosa 13,50 
Pagina di Jaroma Kam - Informazioni. 14,05 Ra- 
dioacuoia; Una fid>a, di francaaco Canova. 14,90 
Radio 2-4 . Informazioni. 10,05 Ora aerane. Urta 


realizzazione di Aurelio Longoni destinata a chi 
soffra. 16,45 Tè danzante. 17 Radio gioventù, 
con mezz'ora par i più piccoli - Informazioni. 
18,05 II tempo di fina settimana. 18,10 Quando 
Il gallo canta. CarveonI frar>casi praaantata da 
Jer^ Togr>ola. 18,46 Cror>acha della Svizzera 
Italiana. 10 L’orchestra Koatalanatz. 18,16 Noti¬ 
ziario - Attualità - Sport. 10,46 Melodia a can¬ 
zoni. 20 Panorama d'attualità. Settimanale di¬ 
retto da Lohar>orin Flllpallo. 21 Spettacolo di 
varietà. 2130 Dischi vari • Informazioni. 22,08 
La giostra dal libri, redatta da Eroe Balllnalll. 
22,40 Ritmi, 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
2335-24 Notturno musicala. 

11 Provramma 

12 Radio Suisaa Romando « Midi musiqua ». 
14 Dalla RDRS: > Musica pomeridiana ». Pagi¬ 
na di SAasmayr, AIbrachtabargar, Stamia, 
Spohr, Hummai, SiiMitig, MéhuI, Mollqua, 
Lachaar, Pfffznar. 17 Radio dalla Svizzera Ita¬ 
liana: • Musica di fifM pomeriggio ». 18 Radio 
gioventù - Informazioni. 1835 <!»anna e canneti. 
18,50 Intervallo. 19 Par I lavoratori italiani In 
Svizzera. 18,30 Traamiasiorta da Zurigo. 20 Dia¬ 
rio cultunHa. 20,15 Formazioni popolari. 2030 
Solo par orchestra. 20,46 Rapporti '72: Musica. 
21,15 Composizioni vocali su tasti di Metasta- 
alo. Ludwig van Baat h ovaa ; Carni par coro 
a cappella (Coro a flati dalla RSI diretti da 
Edwln Loahrar); Franz Joseph Haydn: Due aria 
Italiane par basso a orchaatra (Basso Laarts 
Malaguti - Radiorchastra diretta da Francis 
Irving Travls); Woffgang Amadaua Mtrtsft' Cin¬ 
que notturni per due soprani, baaao a tra stru-’ 
manti (Beala Ratchltzks, primo coprano; Lucia¬ 
na Tlclnalli, secondo soprano; James Loomis. 
basso; Armando Baaila a Faranq Hamand, cla¬ 
rinetti; Martin Wundaria, fagotto). 21,46-22,30 
Paaaaralla Intemazionale. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Baidasaara GsluppI; Sinfonia a quat¬ 
tro in sol maggiora con tromba da 
caccia (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Luciano Ro- 
sada) • Domenico Cimaroaa: Lo spo¬ 
so senza moglie: Sinfonia (ravfa. 
di T. Gargiulo) (Orchestra « A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta da 
Renato Ruotolo) * Franz Schubert 
Cinque danze (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Bruno Ma¬ 
dama) * Giuseppe Verdi: La traviata: 
Preludio atto I Orchestra Sinfonica 
di Milano dalla RAI diretta da Nino 
Sanzogno) • Alexander Borodin: Il 
principe igor: Marcia pioloveaiana (Or¬ 
chestra Sinfonica deirURSS diratta da 
Vevoen) Svetlanow) • Peter llljch 
CiaiKowski: Eugenio Oneghln; Intro¬ 
duzione e Valzer (Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Lovro von Matacic) 

6,54 Almanacco 
7— domala radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Robert Schumann: Tre piccole fanta¬ 
sia. par pianoforte (Pianista Armando 
Renzi) * Tomaa Braton: La Ooloraa: 
Jota (Orchestra da Camera di Madrid 
diretta da Ataulfo Argenta) • l^nrl 
Wienlawaki: Scherzo-Tarantella, per 
violoncello e pianoforte (Sirio Piove¬ 
san, violino; Isacco Rinaldi, pianofor¬ 
te) • Micheli Glinka: Russian e Lud¬ 
milla. ouverture (Orcheetra Sinfonica 
di Chicago diretta da Fritz Reiner) • 
George Gershwin: Rapsodia in blue 


(Pianista Jerome Loewenthel - Orche¬ 
stra Sinfonica deH'Utah diretta da 
Maurice Abravanel) 

8— GIORNALE RADIO 

giornali di starnane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Piazza Grande (Lucio Dalla) • Ciao 
amore ciao (Dalida) • La nave di Di¬ 
vido (Claudio Villa) • Quando capirai 
(Donatella Moretti) • ‘O vasclo (Au¬ 
relio Fierro) • Non credere (Mina) • 
Per via aerea (Jimmy Fontana) • 
Quanto tempo paeaerè (Betty Curtis) • 
Zingara (Caravelll) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Rossano Brazzl 

Speciale GR (io-io.is) 

Fatti a uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per la Scuola 
(Elementari tutte) 

Tante lettere e un racconto; ■ La 
bella addormentata nel boaco • di 
Perrault. Adattamento di Pietro 
Zucchetti. Regia di Ruggero Win- 
ter - Tuttapoesia, a cura di Anna 
Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 SPECIALE PER.RISCHIATUTTO- 
Un programma di Piero Turdietti 
e Luisa Rivalli con Sabina Chiffinl 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: 

BING CROSBY 
a cura di Renzo Niaaim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

PAOLO PANELLI in • Sganarelio, 
medico per punizione > di Molière 
Traduzione di Luciano Mondoifo 
Riduzione radiofonica di Chiara 
Scrino 

Ragia di Luciano Mondoifo 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (im« 15); 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso, Finzi, Zlllotto 
e Forti 

Regia di Marco Lami 


19,10 OPERA FERMO-POSTA 
19,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 MINA presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Tasti di Umberto SImcmetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 
Appello del Partiti agli elettori 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore Janos Ferencsik 

Ludwig van Baathoven: Sinfonia n. 2 
in ra maggiora op. 36: Adagio molto. 
Allegro con brio • Larghetto - Scherzo 
(Allegro) - Allegro molto: Sinfonia 
n. 6 In fa maggiora op. 68 « Paato- 
rale •: Allegro ma non troppo - An¬ 
dante molto moaao • Allegro - Allegro 
• Al lagratto 

Orchestra Sinfonica di Stato Un¬ 
gherese 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under- 
grouiìd Italiani e atranierl testi 
tradotti novitè lettere Interviste 
mondo del lavoro e dalla scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 

— Richard Banson • Antonalla Condo- 
relll: L.P. dentro e fuori claeaihca: 
Mschine head (Deep Purpl^ • The 
momlng after (J. Galla Band) • 
Eat a paach (Allman Brotfwra Band) • 
Childood'a and (Al Koopar) • Live et 
thè lata of Wight (Tasta) • All toga- 
thar now (Argent) * Mora axparlar:ca 
(Jlml Handrix) * 1 Album (Flash) • 
Feedback (Spirtt) . Lunch (Audlanca) 

— Claudio Rocchi: Spazio 
— Raffaele Caacona: L.P appena usciti 

Nell'Intervallo (ore 17); 

GiomaJa radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alla vostra domande 
16,40 I tarocchi 
18,56 ITALIA CHE LAVORA 

ParK>rama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


(Ragiatrazlonl effettuata II 7 dicembre 
1970 e il 9 gennaio 1971 dalla Radio 
Unghereaa) 

(Ved. nota a pag. 89) 

Al termine (ore 23,15 circa); 
GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Lovro von Matacic (ore 6) 
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0 — IL MATTINIERE • Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Creedence 
Clearwatar Revival e Don Backy 
J. C. Fogerty: Down on lh« corner, 
Proud Mary, Cotton flalda, Hoy to- 
night • Don Backy: Nostalgia, Bian¬ 
chi cristalli sereni • Marlano-Don Ba¬ 
cky: Giugno • Don Backy: Fantasia 

— Brodo Invornlizino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Rosami: Semiramide: Sin¬ 
fonia (Orchastra Berllner Phllharmo- 
nlker direna da Herbert von Karaja^ 
• Gaetano Donlcetti: La Favorita: • O 
mio Fornendo • (Mezzosoprano Shiriey 
Verrett - Orchestra della RCA Italiana 
diretta da Georges PrStra) • Georges 
Blzet: Carmen: • Il fior che avevi a 
me tu dato • (Tenore Franco Coralli - 
OrciMatra Sirtfonica di Torino della 
RAI diretta da Arturo Basila) * Gia¬ 
como Puccini: Bohème: • SI, mi chia¬ 
mano Mimi • (Mirella Frani, soprano: 
Nicolai Gedda, tenore - Orchestra del 
Teatro deH’Opera di Roma diretta da 
Thomas Schippers) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 


9.50 Prima che il gallo canti 

di P«v«M - Adattamento ra¬ 

diofonico di Cario Musso Suaa • Com¬ 
pagnia di prosa di Torino dalla RAI 
10 ** pontatm 

Corrado Balbis Mario Bruss 

Cata Vittoria Lottare 

Dino Marcano Cortese 

Nonna Cristina Adriana Tasta 

Elvira Enza Giovine 

Giorgi Gino Lavaoetto 

ad inoltra: Benita Martini. Mise Mor- 
doglia Mari. Daniela Sandrone 
Le canzoni sono interpretate da Mau¬ 
rice Bich - Regia di Edmo Fenogllo 
(Edizione Einaudi) 

— Brodo Inverrìizzino 

10.06 Un disco per l’estate 

con Riccardo Cucciolla 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Neirint. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 TrasmisalonI regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Dino Verde presenta: 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio ParHlolfi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Montoni 
— PapsI-Cola 


13 — Lello Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
— Charms Alemagrìa 

13.30 Giornale radio 
13,35 (Cedrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

John-Tsupln-Umitl: Amici (The Ples- 
surs Machine) - Fossstl-Prudente: Je- 
sahel (I Delirium) • Levine-Brown: 
Cherish (David Cassidy) • Harrls-Fel- 
dar: Wslk righi up to thè sun (The 
Delfonics) • Pearson: SIsepy shoras 
flohnny ^areon) - Vlstarlnl-Mlrìghl: 
Denise (Amedeo Mln^l) • Zappa: 
Daddy dsddy daddy (Frank Zappa) • 
Anka-Rolot-Le Govlch-Peloy: Do I lo¬ 
ve you? (Paul Anka) - Mogol-BettistI; 
Nessurw nessuno (Formula Tre) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Neil F.: Everybody’s talkin' (Henry 
Nlisson) • Cohen: Suzanna (Léonard 
Cohen) • Harrleon B.: London city 
(Freedom) ■ Sentane: Everything's Co¬ 
rning our wey (Sentane) • Hensley: 
Look et yourself (Urleh Heep) - Mo¬ 
gol-Battisti: La canzone del sola (Lu¬ 
cio Battisti) • Calabrese-Chesnut: Do¬ 


mani è un altro giorno (Omelia Va- 
nonl) • Lannon: (5h Yoko (lohn Let*- 
non) • Barry-Davlo: All thè time In 
thè World (Louis Armstrong) • Testa- 
Renls: Grande grande grande (Mina) * 
Hamburgher: Jesus (Jeremy Falth) - 
Blackmore-Glover: Flreball (Deep Pur¬ 
ple) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): 

Giornale radio - Media delle valu¬ 
te - Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli Itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Peres 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17,30): 
Giornale radio 

18 — Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri^ 

18,40 Luigi Silori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


19 — LICENZA Di TRASMETTERE 

Documenti autentici su fatti Inesi¬ 
stenti di Corrado Marlucci e Ric¬ 
cardo Pazzaglia 

19,30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 I successi di Burt Bacharach 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Eariy In thè moming (Buddy Holty) * 
The eainte rock'n roll (Bill Haley) * 
Go down gembling (Blood. Swaat and 
Teere) • fo non devo andare In via 
Ferrante Aportl (Robarto Vecchioni) * 
Seturday momlr>g confualon (Bobby 
Rueaell) * HI thare hellelu)ah (Raw 
Material) • What now my love (Brande 
Lee) * Il tempo di Impazzire (Omelia 
Vanoni) • ^ (Toad) • Love ma (Tha 
Raacala) • Tnia le love (Joe Curtia) * 
Sacramanto (Middia of The Read) • Do 
wah Nanny (Exuma) * Hard to go up 
(Tha Undarground Sat) • Tirad of my 
taara (Ray Chariaa) * Piri piri (Loe 
Peaajaroa] • Yo-yo (The Oamonds) * 
Without you (Wateon T. Browna) • 
Out of tight out of mind (Shocking 
Blue) • Grande grande grtn^ (Mine) 
• Sha-aha (Grap ^rult) * On ttma (Tha 
Bea Gaa^ • No nettar how 1 try (Gli- 
bart O' ^lllvan) • Prehlstorlc aound 
(Oaege) • Tokoloeha man (John Kon- 
goe) • Luv n* haicht ^ty and Tha Fa> 
mlly Stona) • Booba a lot (Holy Mo- 
dal Roundare) • I giardini di marzo 
(Lucio Battiati) • Tirad of my taare 
(Rey Charlee) * Eia ala (Axia) • E* 


ancora giorrm (Adriano Pappalardo) * 
How do you do? (Kathy and Gulliver) 
• My baby la tweeter (John Mayal) * 
Smack (O^ Aifto - Paraz Predo) « 
The apirit le williiw (Retar Straker 
thè Hande Doctor Teiany) • Pacific 
coeet highway (The Manta’a and thè 
Pepe's) • P^pa Joe (Tha Svreat) • 
FUI you In (tucky Buzzard) • Tronv 
bona gulch (Audlanca) • Daar John 
(Nazaret) 

— Besarw GeJat/ 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 REALTA* E FANTASIA DEL CELE- 
BRE AVVENTURIERO GIACOMO 
CASANOVA 

Originala radiofonico di Adolfo Mo- 
ric<^ • Compagnia di prosa di Firenze 
delia RAI con Renzo Ricci e Warner 
Bentivegna . 20*> ed ultimo mpisodio 
Giacomo Casanova Renzo Ricci 

Giacomo Casanova giovane 

Warner Bentivegna 
Zanetta, madre di Caaanova 

Edda Valente 
Clotilde Lucia Catullo 

Un servo Orto Maria Guerrinl 

ed Inoltra: Marie Grazia Fai. Ettore 
Banchinl, Vivaldo Mattaoni 
Ragia di Giacomo Colli 

23— Bollettino del mare 
23.06 SI. BONANOTTEII 

Rivistine notturna di Sitveno Nelli 
con Renzo Montegneni 
Regìa di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Cwiale della Fllodiffutlone: 
Musica leggere 

24— GIORNALE RADIO 


9 ,25 TRAMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— • L'America minore » di Sherwood 
Anderson. Conversazione dì Rug¬ 
gero Battaglia 

9.30 La Radio per le Scuote 
(Scuola Media) 

Racconti del nostro tempo: Una 
scarpa, di Luigi Santucci. Adatta¬ 
mento di Mario Vani. Allestimen¬ 
to di Giorgio Clarpagllnl - Tanti 
libri, a cara di Anna Maria Sini- 
baldi Barardi 

10 — Concerto di apertura 

Ludwig van Baathovan: Sarenata in re 
maggiore op. 25 per Heuto. violirK) 
e viola: Entrata. Allegro • Tempo or* 
dinarlo d’un mir>uetto • Allegro molto 
- Afuiante con variazioni . Allegro 
acherzando e vivace * Adagio. Allegro 
vivace (Georges Guér>oux, flauto. Har* 
ry Goldertberg. violino; Hermann Frie¬ 
drich. viole) • Sergei Rachmanir>ov: 
Sorsata in eoi minora op. 19 per vio- 
lor>cello e pianoforte; Lento, Allegro 
moderato - Allegro scherzando - An¬ 
dante - Allegro mosto (Paul Tortalier, 
vloloncallo: Aldo Ciccolini, piano¬ 
forte) 

11 — Musica e poesia 

Claudio Monteverdi: Su paetorellt vez¬ 
zosi, deirOttavo Libro dei Madrigali 
(Shetla Armetrong, soprano; Alfreda 
Hodgson, mezzotopraiìo; Anne CoL 
line, contralto; Raymond Leppard. cla- 
HaM. 


vicambalo; Joy 


I. violoncatio); Il 


ballo delle lr>grate, tu testo di Otta¬ 
vio Rirtuoclni delTOttevo Libro dei 
Madrigali (Vanara: Heethar Harper; 
Amore: Liliam Watson; Plutone: ^f- 
ford Dean; Una delle ingrate; Anne 
Howell; Quattro ombre, Quattro in- 
gnM: Strumerttietl detrAmbroaian 

Choir; Robert Sperteer, liuto; Ray¬ 
mond Lepperd. clavicembalo; Ken¬ 
neth Heeth, violoncello; Adrian Beerà, 
contrabbaaeo - Engllah Chambar Or¬ 
chestra) 

11,45 Polifonia 

Tomaa Luip da Victoria: Maaaa « Vidi 
epecioaam »: Kyrie - Glorie - Credo - 
Sanctus - Agnus Dei (Coro dal Duo¬ 
mo di Raganaburg diretto da Hans 
Schrama) • Pomponio Nanna; Dolca 
mio foco ardente, madrigale e cinque 
voci; Deh. a'io v’ho dato, madrigale 
e sei voci (Sestetto « Luca Mererw 
zio •) 

12,10 Meridiano di Greenwich > Immagi¬ 
ni dì vita inglese 

12.20 Avanguardia 

Jannie Xenakie: Nulla per dodici voci 
aoliste (Lea Soliatea dea Choeura de 
rORTF diretti de Marcel Couraud) * 
Aiemdar Karamaoov: Prologo (Andan¬ 
tino) - Idea (Cluetera) - Epilogo (Pre¬ 
sto) * Filip Harachkowitz: KlavierstO- 
cke n. 2: Moderato - Allegro moderato. 
trarK)uilio • Poco lento • Allegratto giu¬ 
sto ■ Tigran Manwrian: Sonata * 
Edison Oenisov! Canto degli uccelli, 
per pier>oforta preparato e nastro ma¬ 
gnetico (Pianista Valeri) Voekoboini- 
kov) 


13 — Intermezzo 


Heitor Ville Lobo#: Ceixtnha de boss 
feetae (« Vetrine encanteda •). poema 
sinfonico (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delia RAI diretta da Ferruccio Sce- 
□lia) * Manuel Ponce: Concierto del 
Sur. per chitarre e orchestra (Chitar¬ 
rista Andrès Segovia - Orchestre 
• Symphony of thè Air • diretta de 
Enrique JonJa) * Joaquin Turine: Tre 
Danze fantastiche op. 22 (Orchestra 
della Sulsse Romande diretta da Er- 
r>eet Ar^sarmat) 

14— Children'a Corner 

Sergei Prokofiev; Giorno d'estate, sui¬ 
te infantile (Orchestra • A. Scarlatti 
di Napoli della RAI diretta da Mas¬ 
simo Praòella) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Musiche cameristiche di Céear 
Frenck - Settima trasmissione 
Prièra op 20. da • Six plècaa pour 
grand-orgue • (Organista Jaanr>e De- 
messieux); Preludio. Fuga e Varia¬ 
zioni op 18 par pianoforte s quat¬ 
tro mani (trascrizione deU’Autore) (Duo 
pianistico Mario e Lydia Corrter); Co¬ 
rale n. 3 in la mif>ore, da « Troia cho- 
rals pour grar>d-orgue • (Organista 
Fernando Germani) 

15.15 MAVRA 

Opera buffa in un atto di Bona Kochno 
(da Puahkin) 

Musica di Igor Strawinsky 
Parasha Susan Belinek 

La Vicina Mary Simmons 

La Madre di Parasha Patricia Ridaout 
L'Ussaro Vessili Stanley Kolk 


Orchestra Sinfonica della CBS diretta 
dall'Autore 

(Ved. r>ota a pag. 68) 

15.45 Maurica RaveI: Quartetto in fa mag¬ 
giore per archi (Quartetto Drolc) 

16.15 Musidhe Italiane d'oggi 
Giuseppe Savagnons: Concerto par 
corno a archi (Comleta Domenico C^- 
carossi - Orchastra • A. Scarlatti * di 
Napoli dalla RAI diretta dall'Autore) • 
Claudio Gregorat; Sonata per violon¬ 
cello e pierìoforte (Bruno Morselli, 
violoncello: Ermeiinds Magnettl. pia¬ 
noforte) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA: I maestri del 
jazz, a cura di Giampaolo Cane 
2. Duke Elllr>gton 

17.45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

19. Il gioco nelle Scuole Matema: un 
gioco par aaarcizio di ginnastica 
a cura di Carle Barbetta 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Mangarteili: Remigio Zana narra¬ 
tore. critico e polemista •> C. Gorller: 
Un Irregolare degli anni ‘40: Delton 
Trumbo - Note d'erte M. Volpi; I mi¬ 
steri pagani del Riiìasclmento di E. 
Wind 


19.15 Concerto di ogni sera stereofonia 


Manuel de Falla: Noebes an Ioa |ar- 
dlnaa da EapaAa. Impraaslonl alnfonl- 
cha cpianlata Clara Haakil - Orchaatra 
del Concerti Lamouraux di Parigi di* 
retta da Igor Markevitch) • Maurice 
Raval: Ma mère l'Oya, aulte (Oreba- 
atra Sinfonica di Los Angatea diretta 
da Zubin Mehta) • Darlua Mllhaud: La 
boauf sur le tolt, balletto (Orchaatra 
Sinfonica di Londra dir. Antal Dorati) 

20,15 LA MATEMA'nCA F UN'OPI¬ 
NIONE 

8. La rìvoluziooa provocata dal 
calcolatori elettronici 
a cura di Emilio Gagliardo 

20.45 IL CINEMA ITAUANO DEGLI 
ANNI SESSANTA 

a cura di Uno Micclchè 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Setto arti 

21,30 Dal Salone del Tiepolo di Palaz¬ 
zo Labla in Venezia - Stagione 
Pubblica da Camera dalla RAI 
CONCERTO DEL VIOLISTA LUI¬ 
GI ALBERTO BIANCHI E DEL 
PIANISTA RICCARDO RISALO 
Luigi Boccharinl: Sonata In do minore 
(revialona di Renzo Sabatini) • Johann 
Sabaatlan Bach: Sulta n. 5 In do mi¬ 
nora par viola sola (dalle Sultas par 
violorìcallo solo) - Darius Mllhaud: 
Quatra vlaagas * Anton Rublitatain: 
Sonata In fa minora op. 49 

22.46 Parliamo di apettacolo 
Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 m 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Intermezzi e 
romanza da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2,06 Giro del riKjndo in microsolco - 

2.36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3,36 Abbiamo scelto por voi - 
4,06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5,06 Divagazioni musicali - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
oro 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5J0. 
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HO VISTO 
PINOCCHIO 
ALLA TV 

La RAI Radiotelevisione Italiana indice 
una gara a premi riservata ai piccoli 
telespettatori di età non superiore ai 
10 anni. 

La gara si svolgerà secondo le norme 
del presente regolamento: 

Articolo 1 — La gara consiste nell’invio da parte degli 
ascoltatori di disegni sul tema • Ho visto Pinocchio 
alla TV ». I disegni, recanti sul retro nome, cognome, 
età ed indirizzo dei concorrenti, dovranno essere in¬ 
viati alla RAI Radiotelevisione Italiana - « Ho visto 
Pinocchio alla TV » - V.le Mazzini n. 14 - 00195 ROMA 
e pervenire entro le ore 18 del 12 maggio 1972. 

Articolo 2 — Una Commissione, costituita dalla RAI, 
prowederà all’esame dei disegni pervenuti ed asse¬ 
gnerà, a suo discrezionale e insindacabile giudizio, i 
premi descritti all’art. 3 agli autori dei disegni giudi¬ 
cati migliori. 

I nomi dei vincitori saranno pubblicati sul « Radio- 
corriere TV ». Agli interessati sarà data comunica¬ 
zione del premio con lettera raccomandata. 

Articolo 3 — Ai concorrenti classificati dal 1° al 10° 
posto saranno assegnati: 

— una biblioteca com|x>8ta di libri ed enciclopedie, 
per un valore complessivo di circa L. 200.000; 

— un viaggio per due persone (il concorrente ed 
un accompagnatore) di due giorni a Roma, ospiti 
della RAI. 

Ai concorrenti classificati dall’ll" al 50° posto sarà 
assegnato un viaggio per due persone (il concorrente 
ed un accompagnatore) di due giorni a Roma, ospiti 
della RAI. 

I primi cinquanta classificati riceveranno, inoltre, un 
pupazzo raffigurante Pinocchio ed una copia del libro 
• Le avventure di Pinocchio », Edizioni Paoline. 

Articolo 4 — I concorrenti designati ai sensi dell’art. 3 
dovranno far pervenire alla RAI Radiotelevisione 
Italiana - Servizio Propaganda - V ie Mazziru n. 14 - 
00195 ROMA la conferma della loro partecipazione al 
viaggio-premio ed il consenso di chi esercita la patria 
potestà sui concorrenti. 

Articolo 5 — Ai vincitori della gara ed ai loro accom¬ 
pagnatori, oltre al soggiorno a Roma per due giorni 
a cura e spese della RAI saranno corrisposte le spese 
di viaggio (andata e ritorno) in ferrovia (1“ classe - 
supplemento rapido) o aereo. 

Articolo 6 — I concorrenti che, per qualsiasi ragione 
o causa di forza maggiore, non prenderanno parte al 
viaggio-premio nelle date stabilite dalla RAI, perde¬ 
ranno Il diritto al godimento del premio stesso. 

Articolo 7 — La RAI si riserva II diritto di pubblicare 
ed utilizzare con qualsiasi mezzo i disegni pervenuti. 

Articolo 8 — Sono esclusi dalla partecipazione alla 
gara i componenti del nucleo familiare dei dipende iti 
delle Società RAI - SIPRA - SACIS - ERI e «Tele¬ 
spazio ». 

Articolo 9 — Nel caso in cui ragioni di carattere orga¬ 
nizzativo impediscano che in tutto o in parte lo svolgi¬ 
mento della gara abbia luogo con le modalità e nei 
termini fissati dal presente regolamento, la RAI si 
riserva di prerulere gli opportuni provvedimenti, dan¬ 
done comunicazione. 

Articolo 10 — Gli interessati potranno richiedere alla 
RAI Radiotelevisione Italiana - Servizio Propaganda - 
V.le Mazzini n. 14 - 00195 ROMA, copia del presente 
regolanoento. 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radlotelavi8ion« italiana. 
In collaborazione con II Ministero 
delia Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Proust 

a cura di Luisa Collodi ed Enzo 
Siciliano 

Testi di Enzo Siciliano 
Realizzazione di Sergio Tau 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Sulla buona pista 
Interprete James Finlayaon 
Distribuzione: Christiane Kleffer 

— Processo a sorpresa 
Interpreti: Harry Langdon. Ann 
Doran. Monty Collins, Bud Jami- 
8on - Repia di Jules White 
Distribuzior^e.- Screen Gema 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dentifricio Delqado - Ge/ati 
Motta - Candy Èlettrodomesti- 
cl - Trinity) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAl«R8dlotelevisior>e Italiana, 
in collaborazione con li Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media (Replica dei programmi di 
venerdì pomeriggio) 

16— Scuola Elementare: Impariamo 
ad imparare, a cura di Renzo Ti- 
tone: Esperimento per la scuola 
elementare: Guida didattica al- 
l'insiemistica (5°). a cura di Li¬ 
cia Cattaneo, Ferdinando Mon- 
tuschi, Giovacchino Petracchi, 
con la consulenza didattica di 
Liliana Ragusa Gilli e Matteo Pi- 
schedda - Regia di Massimo Pu¬ 
pillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Orien¬ 
tamenti: Che fare dopo la scuo¬ 
la. a cura di Fiorella Lozzi In- 
drlo - Consulenza di Vinicio Bal- 
delli, Giuseppe de Vita. Giorgio 
Tacce - Testi di Giorgio Tacce • 
Regia di Franco degli Espinosa 
• La pubblica Amministrazione: 
una prospettiva di lavoro da li¬ 
mitare 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcel¬ 
lo Argilli - Presentano Marco 
Dané a Slmona Guaberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Brioss Perforo - Cfose up - 
Yogurt Galbani - Prodotti per 
neonati Baby Sud - Bambole 
Purga) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Gioco per I Ragezzl delle Scuola 
Medie 

Presenta Febo Conti 

Regia di Maria Maddalena Yon 

18.45 IL GRANDE AQUILONE 
SULLA PICCOLA ISOLA 

Documentario scambio U.E.R. 
Regia di Mitsuo Motoyoahi 
Prod.: Nippon Hoeo Kyokai 


ritorno a casa 

GONG 

(Goddard - Carne Slmmenthal 

- Pasticcini Congò Saiwa) 

19_ SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni de Stefani 
Il baseball 

Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi 

GONG 

(Nuovo All per lavatrici - Cor¬ 
nerò Algida - Cerotto Sal- 
velox) 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Mona. Cosimo 
Retino 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Plesta Perrero - Dash - Oro¬ 
logi Timex - Acqua Sangeml- 
nl - Dentifricio Colgate - Sitia 
Yomo - Ceramica Marazzl) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Maionese Calvé - Trattamen¬ 
to Panten - Aperitivo Cynar) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Gruppo Industriale Busnelll 
S.p.A. - Tonno Star - Cera 
Emulalo - Girmi Piccoli Elet¬ 
trodomestici - Candeggiante 
Super Bianco) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Permaflex materassi a 
molle - (2) Birra Dreher - 
(3) Pasta del Capitano - (4) 
Dinamo - (5) San Pellegrino 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Campani - 
2) Guicar Film - 3) Clnetele- 
vislone - 4) Massimo Saraceni 

- 5) CEP 

21 — La RAI-Radiotelevisione 
Italiana presenta: 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 

dal racconto di Collodi 
Quinto episodio 

Libero adattamento e sceneggia¬ 
tura di Suso Cacchi D'Amico, 
Luigi Comencini 

Personaggi ed interpreti principa¬ 
li: 

(in ordine di apparizione) 
Pinocchio Andrea Balestri 

Lucignolo Domenico Santoro 

L'Omino di burro Riccardo Bllll 

II Direttore del Circo Mario Adorf 

La Fata Gina Lollobrigida 

Geppetto Nino Manf^l 

Altri Interpreti; 

Zoe Incrocci, Mario Colombaioni. 
Walter Richter, Walter Buachoff, 
Gùnther StOII. Fred Williams 
Ambientazione e costumi di Piero 
Gherardi 

Direttore dalla fotografia Arman¬ 
do Nannuzzi 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Montaggio di Nino Baragli 
Organizzatore generale Massimo 
Patrizi 

Produttore esecutivo Attilio Monge 
Regia di Luigi Comencini 
(Una coproduzione RAI - O.R.T.F. 

- BAVARIA FILM - SAMPAOLO- 
FILM - CINEPAT) 

DOREMI’ 

^Cerotto Ansaplasto - Ferro¬ 
china Bislerl - Televisori Nao- 
nis • SAI Ass/curdz/on/^ 

22.10 EUROSHOW *72 

Spettacolo musicale 
con la collaborazione delle tele¬ 
visioni della Germania (ARO), 
deiringhilterra (BBC), dal Belgio 
(RTB). dell'Olanda (VARA) a 
della Svezia (SR) 

BREAK 2 

(Martini - Candele Champion) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


15-18,30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sapone Palmollve - Analcoo- 
llco Crodino - Negozi Alimen¬ 
tari Despar - Reti Cndaflex - 
Pizzaiola Locateli! - Total) 

21.15 

IERI E OGGI 

Varietà a richleata 
a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI’ 

(Birra Peroni - I Dixan - Frot- 
tée superdeodorante - Gerber 
Baby Foods - Agfa-Gevaert) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

22,25 I NUOVI MEDICI 
Le due sorelle 
Telefilm - Regia di Jeffrey 
Hayden 

Interpreti: E. G. Marshall, 
David Hartman, John Saxon, 
Bethel Lesile, Sheila Larken, 
Sandy Brovm, Fred Holliday, 
Squire Friddell, Rickey J. 
Richardson, Patty Heider, 
Dee Carroll. Don Kaufman, 
Joah Tofield 
Distribuzione: M.C.A. 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die Unbestechiichen 
Kriminalserle mit Robert 
Stack 

Heute: • Die Dutch-Schuiz 
- Story . 

Regie: Jerry Hopper 
Verleih: Desilu 

20,15 Sportschau 

20.30 Gedanken zum Sonntag 

Es spricht: Pater R. HaindI 
OFM 

20,40 Tagesschau 



E. G. Marshall, uno degli 
interpreti del telefilm « Le 
due sorelle » della serie 
a I nuovi medici », In on¬ 
da alle 2245 sul Secondo 


7 « 











Ti 


6 maggio 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 secondo 


A Reggio Calabria, seconda 
giornata del primo turno di 
Coppa Davis zona europea: è 
in programma il doppw ira gli 
azzurri e gli austriaci. Il con- 
franto non dovrebbe essere dif¬ 
ficile, ma sono i prossimi osla- 


dra italiana, soprattutto il 
match con la Romania. E’ or¬ 
mai p^ecchio tempo che gli 
azzurri non riescono a dispu¬ 
tare la finale di zona europea, 
per non parlare degli epici in¬ 
contri di finale interzone che 
risalgono addirittura al I960 
e ‘61. Per il ciclismo, il calen- 


coli che preoccupano la squa- darlo propone la Coppa Ber- 


nocchi, una corsa che si svolge 
a Legnano e che è entrata a far 
parte delle • classiche * se non 
altro per le antiche origini. E' 
una gara molto veloce che fa¬ 
vorisce i passisti. Lo scorso 
anno vinse a sorpresa Virgilio 
Levati, davanti al belga Sercu 
e a Francioni. Media del vin¬ 
citore: più di 43 km. ora. 


SAPERE: Il baseball 


ore 19 nazionale 


Il baseball i un gioco che fino a qualche 
anno fa non era ancora ben conosciuto in 
Italia. Ofgi il baseball è uno sport in rapidis¬ 
simo sviluppo che conquista sempre nuovi 
adepti specie tra i giovani; anche l’interesse 
degli sportivi è in aumento costante. Le squa¬ 
dre di baseball si sono moltiplicate. La tra¬ 


smissione fa la storia di questo sport che co¬ 
stituisce un vero test per quanto concerne la 
formazione del carattere, lo sviluppo della 
personalità, la cap^ità di gestire in forma 
autonoma le proprie forze e quella di inserirsi 
armonicamente nel grupvo. E' un gioco an¬ 
tichissimo che ha, però, risvolti di impressio¬ 
nante attualità per le componenti psicologiche 
che presenta. 


LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - Quinto episodio 


ore 21 nazionale 


Pinocchio, dunque, ritorna a 
casa. La Fatina lo perdona e 
chiama al suo capezzale i me¬ 
dici. Gli fa anche scomparire 
il naso che eli si era allungato 
a causa delle molte bugie det¬ 
te. Gli offre anche il famoso 
confetto al rosolio, che aveva 
sempre desiderato e gli suona 
tarpa. Pinocchio toma a scuo¬ 
la con buoni propositi; ma in¬ 
contra nuovamente Lucignolo 
e finisce per cedere alla ten¬ 
tazione di scappare con lui nel 
Paese dei Balocchi, dove si di¬ 
vertono e fanno baldoria: lu¬ 
minarie, zucchero filato, mu¬ 
sica. Ma era un tranello della 
Fatina. La mattina seguente, la 
sorpresa: tutti i bambini sono 
stati tramutati in asini. Pinoc¬ 
chio viene venduto al direttore 
di un circo equestre (Mario 
Adori), che lo addestra. Du¬ 


rante lo spettacolo, al quale 
assiste anche la Fatina, l’asi- 
nello-Pinocchio si rompe urta 
gamba. Fa in tempo, però, a 
riconoscere la Fatina dai ca¬ 
pelli turchini, perché portava 
al collo un meda^ione con la 
sua immagine. Pinocchio-ciu- 
chino viene riveruiuto a un 
fabbricante di tamburi che poi 
lo getta in mare per farlo an¬ 
negare con una pietra al collo. 
Dalle onde riemerge, però, un 
burattino, che fugge nuotando 
a grandi bracciate, dritto drit¬ 
to, però, verso la bocca di 
urui grossa balena che lo in 
goia. Nel ventre della balena 
Pinocchio ritrova Geppetto, in¬ 
goiato a sua volta, quando 
fece naufragio. Geppetto, po¬ 
vero, amareggiato, deluso dal¬ 
la vita, vorrebbe restare net 
ventre della balena, la quale 
ingoiando qualsiasi cosa in¬ 
contra lungo il suo « cammi¬ 


no », gli fornisce di che man¬ 
giare. E poi sta al caldo. Pi¬ 
nocchio, che ama la libertà, 
al contrario, vorrebbe fuggire. 
Riesce anzi a convincere il 
t babbo » a seguirlo. Sì, ma 
come? Scrutando il cielo e il 
mare aperto, attraverso la gola 
della balena, Pinocchio fa la 
conoscenza con « l'amico ton¬ 
no ». Che si offre di portarli in 
salvo sul dorso. E così avvie¬ 
ne, difatti. Pinocchio e mastro 
Geppetto ricominciano la loro 
esperienza di padre e figlio. 
« Appoggiatevi al mio braccio, 
caro babbino. e andiamo », 
dice Pinocchio. « E dove dob¬ 
biamo andare? », domanda 
Geppetto. « In cerca di una 
casa o di una capanna, dove 
ci diano per carità un boccone 
di pane e un po' di paglia che 
ci serva da letto ». E la trova¬ 
no, infatti. E' del Grillo Parlan¬ 
te. (Articolo alle pagg. 98-102). 


IERI E OGGI: Varietà a richiesta 


ore 21,15 secondo 


Ospiti questa sera del varietà a richiesta di 
Lino Procacci e Leone Mancini sorto tre perso¬ 
naggi popolari del cinema, del teatro e della 
musica leggera: Lino Toffolo, Giulia Lazzarini 
e Katyna Ranieri. Conduttore Arnoldo Foà, i 
tre ospiti commenteranno in studio alcuni 
• pezzi» del loro repertorio televisivo. Di Tof¬ 


folo sono ben conosciute le caratterizzazioni 
comiche: fu proprio la TV a rivelarlo qualche 
anno fa al grande pubblico. Della Lazzarini, 
attrice di prosa fra le più sensibili, rivedremo 
alcune interpretazioni di successo. Infine Katy¬ 
na Ranieri, personaggio di primo piano della 
canzone italiarui degli anni Cinquanta, che con¬ 
ta molti fans anche in America Latina, dove è 
stata protagonista di numerosi show. 


EUROSHOW ’72 - Spettacolo musicale 


ore 22,10 nazionale 


Tema ispiratore del/'Euro- 
show 72: i Giochi Olimpici di 
Monaco, che si svolgeranno tra 
agosto e settembre. Lo show 
di stasera interpreterà in chia¬ 
ve ironica l'avvenimento: can¬ 
zoni, parodie, sketches sulle 
Olimpiadi. Ciascuno degli Enti 


televisivi partecipanti (fra cui 
la RAI) propone un suo mini- 
programma. La TV tedesca, per 
esempio, ha puntato sui com¬ 
ponenti dell'orchestra da bal¬ 
lo diretta da Rolf Hans Muller; 
gli orchestrali tentano di otte¬ 
nere una tessera o un biglietto 
di ingresso ai modernissimi sta¬ 
di dove si svolgono le gare, ma 


alla fine non ci riescono. L'Ita¬ 
lia, a sua volta, è presente al- 
i'Euroshow con il balletto di 
Renato Greco: boys e prls in¬ 
terpretano una partita di calcio 
a passo di danza, un incontro 
di basket e un match di pugila¬ 
to. E così le altre nazioni (dal 
Belgio alla Svezia, all'Olanda} 
con i loro artisti più popolari. 


I NUOVI MEDICI: Le due sorelle 


ore 22,25 secondo 


Una sedicenne. Alì Hamilten, 
viene ricoverata nella clinica 
del dottor Craig per una for¬ 
ma di epatite ai cui non sono 
chùire le origini. La ragazza 
è ritardata e si teme che, sfug¬ 
gendo alla sorveglianza della 
sorella Liz e della madre Anita, 
si sia intossicata. Soltanto con 
delle analisi si potrà appurare 
se si tratti di un'epatite infet¬ 


tiva o tossica. Nel frattempo 
le condizioni di Alì si aggra¬ 
vano e neppure una trasfusio¬ 
ne totale del sangue riesce a 
portarle il minimo beneficio. 
A questo punto un giovane me¬ 
dico, il dottor Stuart, propone 
un'ardita soluzione del caso 
mediante un nuovo tipo di 
operazione; la parabiosi. Que¬ 
sto procedimento consiste nel 
far circolare il sangue del ma¬ 
lato in un altro organismo. 


così il fegato del volontario 
funziona per entrambi i corpi 
mentre il fegato malato prov¬ 
vede a riparare le sue cellule. 
Il rischio che entrambi gli or¬ 
ganismi corrono è molto forte 
ma Liz, la sorella della ragaz¬ 
za, si offre ugualmente volon¬ 
taria. La regia è di Jeffrey 
Hayden. Gli interpreti princi¬ 
pali sono E, G. Marshall, Da¬ 
vid Hartman e John Saxon. 
(Articolo alle pagine 104-105). 


Questa sera nella rubrica 
BREAK 2 Roger de Coster, 
campione mondiale di 
motocross, svelerà a tutti gli 
appassionati di motocross 
il segreto per diventare 
campioni. 

La Champion è lieta di 
presentare questo programma 
e di anticipare il segreto 
per il miglior rendimento 
della vostra moto: candele 
Champion Gold Palladium. 




CHAMPION Iscand sle dai campioni mondwi di nwlocrot s . 


PINOCCHIO 


Traduzione integrale inglese 
a cura di L. Rapaccini 


Il celebre racconto di Collodi, che ha commoaao e 
appaasionato due generazioni di giovani lettori, offre nella 
traduzione integrale Inglese di L. Rapaccini uno spunto ori¬ 
ginale per guidare alla lettura e alla comprensione lingui¬ 
stica gli studenti di oggi che possiedono le nozioni fonda- 
mentali d'inglese e propone un piacevole ed ultilissimo 
esercizio a tutti coloro che desiderano mantenere viva nella 
memoria la lingua appresa. 

Rivivendo sullo schermo televisivo le vicende ormai fami¬ 
liari del simpatico burattino e dei personaggi fantasiosi e 
umani che l'accompagnano, sarà più facile seguire e far 
proprie le strutture della lingua inglese, paragonando la 
versione accurata e fedele che presentiamo con la materia 
che CI fornisce il ricordo. 

Il volume, illustrato con i fotogrammi televisivi, è in ven¬ 
dita al prezzo di lire 1700. 



VALMARTINA EDITORE 


CASELLA POSTALE 1444 
50100 - FIRENZE 


MAL^ 

DI 

DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 




efficace anche 
contro il mal di testa 


auM (4U «.r.>4M ts 11> 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Dlrattorl: 

Uiabarto a Igaazlo Fnigliiala 

oltrt meno leeolo 

di colimbormzlone con la stampe 
Italiana 

MILANO - Via CompagnonL 28 





francobolli 

LIOO 



tlCMllOCTlCI 
FLOTTO BF 7 


BROAOWAY APPROVALS 

50 Oanmarii Hili London S E.S *Engisnd 


m 




L-UJ iLaA-: 


I 

































8~ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Minellono-Donaggio; Che effetto mi fa 
(Pino Doneggio) • Albaneee-Dammer- 
CO; Vola vola vola (Rosanna Fratello) 

• Cucchiare-Zeuli'Cucchiare: Vola 
cuore mio (Tony Cucchiara) • Farlna- 
Mlgliacci-Lusini; Tic toc (Nada) • Bar* 
dottl-Scandolara-Caatallarlt Forestiero 
(Michele) * Chiarazzo*Ruocco; Ammo- 
re e Napule (Mime Doris) * Gaber 
Com’è bella la città (Giorgio Gaber) 

* Carli'Mi88ir<Bukey: Ohi Lady Mary 
(Paul Mauriat) 

9— Quadrante 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Stamitz; Sinfonia pastorale in 
re maggiore (revia. di W. Upmeyer): 
Presto . Larghetto - Minuetto • Pre¬ 
sto (Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Massimo 
Freccia) • Giuseppe Verdi: Luisa Mil¬ 
ler. sinfonia (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Marco Enrico Bossi: Inter¬ 
mezzi goldoniani; Gagliarda - Serena¬ 
tine • Burlesca (Orchestra • A. Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI diretta da 
Francesco Mandar) • Léonard Bem- 
stein: West side story, balletto (Or¬ 
chestra Sinfonica RCA Victor diretta 
da Robert Russell Bennett) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Alfredo Catalani: Dejanice, preludio 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Danilo Belardinelli) • 
Robert Schumann: Genoveffa, ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Gino Marlmjzzi Jr.) 
* Alexandre Tansman: Fantasia sul 
valzer di J. Strauss per due pianoforti 
(Duo pianistico J. Reding-M. Piatte) • 
Umberto Giordano; Il Re: Interludio e 
Danza del moro (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Gen¬ 
naro D'Angelo) • Riccardo Pick-Man- 

? ilagalli; Notturno e Rondò fantastico 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Arturo Basile) 


IL SANTO: S. Giuditta. 

Altri Santi: S. Lucio, S. Eliodoro, S. Benedetta. S. Matteo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,04 e tramonta alle ore 19.38; a Roma sorge ah e ore 5.01 e tra¬ 
monta alle ore 19,13; a Palermo sorge alle ore 5.06 e tramonta alle ore 19.02. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1856. nasce a Freiberg Sigmund Freud. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il respiro del fiori è molto più dolce In arie (dove va e viene come 
gorgheggio di mueica) che In mano. (Bacon). 


Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Rossano Braz 2 l 

11,30 La Radio per le Scuole 
Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

12— GIORNALE RADIO 


12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
12,44 Quadrifoglio 


16.30 UN CLASSICO ALL'ANNO 
il Morgante Maggiore 

di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Dodicesima trasmissione 
Le musiche originali di Mario 
Cangi sono state eseguite dal¬ 
l'autore, alla batterla Roberto Zap- 
pulla 

Interpreti: Alfredo Bianchini, Cor¬ 
rado Galpa, Gianna Giachetti, Be- 
nita Martini, Gino Pernice e Paolo 
Poli 

Regia di Vittorio Sermonti 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 Amuiri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelll e 
la partecipazione di Arnoldo FoA, 
Vittorio Gatsman, Mllva, Enrico 
Montesano. Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

18,25 Sui nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


GIORNALE RADIO 


13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poeslo 
Regia di Mario LandI 
— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 . AFFEZIONATISSIMO - 

Cartoline dal vostri cantanti 


16— Programma por I piccoli 
L'Inventafavole 

I a cura di Roberto Brivio 


Al tenore Luigi Alva è affidato il ruolo del conte d’Almaviva ne « Il bar¬ 
biere di SlvlgUa » di Rossini, In onda alle 20,10 sul Secondo Programma 


16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le remotissime origini della vita 
vegetale. Colloquio con Valerio 
Glacomini 


20 II documentario. 20.30 M pikabu. Canzoni 
trovate In giro da Vlktor Tognola. 21 Slor Bor¬ 
tolo. Biografia di un uomo impaziente, di Ma¬ 
rio Braga. Regia di Battiata Klalr^uti. 21,30 
CaroBelfo muaicale - Informazioni. 2,20 Inter¬ 
preti aito apecchio. L'arte dell interpretazione 
in una raaaegna diacograflca di Gabriele De 
Agoatini. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23.25-24 Prima di dormire. 


7 Meae Marlaf>o: Canto alla Vergine, medita¬ 
zione di Don Cosimo Retino; - Lo Madonna 
nella letteratura crlatìena • - (6) - Non dolore 
ma gaudio • (San Zenone di Verona) - Giacula* 
toHa . Santa Maaaa. 14.30 Radiogiomala In ita¬ 
liano. 15,15 Radiogiomala in epagiMlo. fran- 
casa, tedesco, Ingioae, polacco, portoghese. 
19 Liturgicna miael; poroclla. 19,30 Orizzonti 
Criadani: Notiziario e Attualità - • Da un sa¬ 
bato all'altro •, rassegna settimanale della stam¬ 
pa •• La Litairgìa di domani • di P. Secondo 
Mazzarello. 20 Traemiaaloni In altre lingue. 
20.45 Problémea de coopération. 21 Santo Ro¬ 
tarlo. 21,15 Wort zum Sonnta^ 21,45 The Tea- 
chlng In Tomorrow'a Liturgy. 22,30 Pedro y Fa¬ 
bio dos taatigoe. 22.45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su ò. M.). 


Nelt'intervallo (ore 20): 
GIORNALE RADIO 
Ascolta^ si fa sera 


Storia del Teatro del Novecento 

American blues 

Tre atti unici di Tennessee Wil¬ 
liams 

Traduzione di Gerardo Guerrieri 
Presentazione di Alessandro 
D'Amico 

« 27 vagoni di cotone • 

Jake Melghan Vittorio Sanipoll 

Flora Meighan Rita Di Lamia 

Silvio Argento Massimo Foachl 

ed Inoltre. Augusto Lombardi. Serena 
Michelotti, Stefano Varrlaie 

« Ritratto di Madonna » 

La signorina Lucretia Collina 

Rina Morelli 
Il facchino Raffaele Glangrande 

Il ragazzo deiraacenaore 

Luigi Diberti 

Il dottore Pieraldo Ferrante 

L'Infermiera Serena Michelotti 

Il signor Abrama Vittorio Duse 

« Questa casa è dichiarata ina¬ 
bitabile » 

Wtlhe Cinzia De Carolla 

Tom Luigi ' Dlbertl 

Musiche a cura di Franco Potenza 
Regìe di Vittorio Melloni 


Il Prograifune 

10 Goral per adulti. 12 Mezzogiorno in musica. 
Edouard l^lo: Rapsodia Norvegese; Frank Mar¬ 
tin: Concerto per violino e orchestra. 12,46 Musi¬ 
ca da camera. Claudio Monteverdi (rev. Denis 
Stevena): Quando dantro.Come dolce...; Bel 
pastore...; Wolfgang Amadeus Mozart: Fantasia 
in do minore; Joequln Nin: Chanta d'Espagne; 
Manuel De Falla: ira canzoni da • Siate can- 
cionea •; Luys De Narveez: Cancion del am- 
perador; Diferenclas; Giacomo Puccini: Criaan- 
temi per quartetto d'archi. 13,30 Pomer^io mu¬ 
sicala. Traamiasione per i giovani, di Salvatore 
Farea. 14,30 Johannea Brahma: Rapsodia op. 53. 
• Harzreiaen im Winter • per contralto, coro 
maschile e orchestra: Canto del destino op. 54. 
19 ^uarci. Momenti di questa settimana sul 
PrlnK> Programma. 17.30 Musica in frac. Echi 
dal nostri concerti pubblici. Arthur Honaggen 
Sinfonia per orchestra d'archi (Radiorchestra 
diretta da Eric Bauar) fRagiatrazior^a dal Con¬ 
certo • Porte aperte allo Studio 1 > del 13-1- 
1972). 18 Per la donna. Appuntamento aettime- 
naie • Informazioni. 18,35 Gazzettino del cine¬ 
ma. a cura di Vinicio Baratta. 19 Pentagramma 
del sabato. Passeggiata con cantanti e orche¬ 
stre di musica leggera. 20 Diario culturale. 
20,15 Solisti della Svizzera Italiana. Franz Jo¬ 
seph Haydn; Sonata In re maggiore per piano¬ 
forte (Pianista Gaetano Giuffi^J: Dvórak-Kreia- 
ler: Danza alava n. 1 (Bruna Del Parente, vio¬ 
lino; Maria Grazia Bertocchi. pianoforte). 20,46 
Rapporti '72: Università Radiofonica Intemazio¬ 
nale. 21,15-22,30 Radiocronache sportive d'at¬ 
tualità. 


21.30 Jazz concerto 

con la partecipazione di MIlea 
Davis con Keith Jarrett, Gary Bartz, 
Chick Corea. Wayne Shorter, 
Hermeto Pascoal, Airto Moreira 


22,05 11 primo romanzo di Gianna Man> 
Zini. Conversazione di Mirella 
Raschi 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Johann Sebastian Bach: Sulta n. 3 In 
re maggiore. Ouverture - Air - Ga¬ 
votte I e II - Bourràe e gigue; Suite 
n. 4 in re maggiora; Ouverture - Bour- 
rée I e II - Gavotte - Menuet I e li; 
réjouieaence (Clavicembalista Thurston 
Dart • The Academy of St. Martin In 
thè Fleids diretti da Nevllle Marriner) 

22,55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Glronda 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa - Notiziario. 8.20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di Ieri 
- Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - Infor- 
maziont. 8,46 Radioecuoia: Attualità 7. 9 Radio 
mattina • Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Raasegrm stampa. 12,30 Notiziario > Attualità. 13 
Intermezzo. 13,10 La camera roaaa, di Oriana 
Ninchl. 13,25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 
14,08 Radio 2-4 . Informazioni. 18,06 Problemi 
dal lavoro. 18,36 intervallo. 18,40 Per I lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù 
maenta: « La trottola • • Informazioni. 18,06 
Polche a mazurche. 18,15 Voci dal Grigloni Ita¬ 
liano. 18,46 Cronache dalla Svizzera Italiana. 
19 II complesso Cemmtfata. 19,15 Notiziario 
• Attualità • Sport. 19,46 Melodia a canzoni. 






nef. «oprano; Baltaach Fronz, contral¬ 
to; Hubert Grabner, tenore; Erich Jo- 
aeph Lasaner. baaao * Orcheatra del 
Mozarteum di Salisburgo) • Krzyaztof 
Pendereckl: Dlea irae. oratorio: La* 
mentatio > Apocalypala > Apotheoala 
(Stefania Woytowicz, soprano; Wiea- 
law Ochmann, tenore; Bernard La- 
dysz, basso • Orchestra della Filar¬ 
monica di Cracovia diretta da Keryk 

Cryr) 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(aino alle W) 

— Viaggio tra le erbe medicinali: Il 
sambuco. Conversazione di Ro¬ 
sanna Taf anelli 


10.05 Un disco per l’estate 

con Paolo Ferrari 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicala di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Omelia 
Vanonl e Pino Donaggio 
Regia di Pino Gilioll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11,50 COBI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Modazo: 'U Jadduuzzu (Polifonica da 
Palaatrina deirUnIveraltà di Maaalna) 
« Richarda: RIdIn homo (The Gateway 
SIngara] • Gazzonl-MInla-LoI: Clam- 
pania de sabati aera (Coro lllersberg) 
• Albeniz: Sevllla (Lea Swingle Sin- 

E ) • MolianI: ^tto la pergolata 
o E. Orlon di Monfalcone) • 
tb; Heaven hia ao night (Harold 
Smith and hls Majeatlc Choirì * 
Elab. Paolo Bon: Viva l'amor (Coro 
Monte Cesen) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 

12.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo, con Franco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— PepsI-Cola 


t — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Anglola BaggI 

Nell'Intervallo (oro 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 (àlomale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Poppino Di Capri 
e Fiammetta 

Bovio-Lama: Reginalla • DI Francla- 
Faiella: Me chiamine ammore • Llmlti- 
Bonglomo-Balaamo: Amare di meno • 
Pallavlcinl-Oonagglo: L'ultimo roman¬ 
tico * PallavicInl-MalgonI: Prega per 
me • Qamacchls-lpcress: Ho bruciato 
I miei vent'anni • Pavese-Zaull: Sen¬ 
timento d'amore * Pallavlcinl-Meacoll: 
Ma che domenica 
— Brodo Invemlzzlrìo 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

TINO CARRARO In • Il clariatano 
meraviglioso > di Tullio PInalll 
Riduzione radiofonica di Adolfo 
Monconi 

Regia di Luciano Mondolfo 


9,30 Frescobaldi-Ghedini: Toccata (Or¬ 
chestra deir Accademia Naziotìale 
di Santa Cecilia diretta da Fer- 
natìdo Previtali) • Alfredo Casella: 
Italia, rapsodia op. 11 (Orchestra 
Sinfonica della Radio di Berlirio 
diretta da RoH Kleirtert) 


12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma); Umberto 
Albini: Il nso di Artstofane 


10 — Concerto di apertura 

Richard Strauas: Sinfonia domestica: 
Allegro • Scherzo - Adagio • Firtele 
(Oboe d'amore Barbara Winters - Or¬ 
chestra Filarmonica di Los Angeles 
diretta da Zubin Mehta) • Johanr>es 
Brahma; Concerto in la minore op. 102 
per violino, violoncello e orchestra-. 
Allegro - Andante - Vivace non troppo 
(Jascha Heifetz, violino; Gregor Piati- 
goraky. violor>cello • Orchestra diretta 
da Alfred Wallenstain) 


12.20 CMKii stnimentale Italiana 

Domenico Cimaroaa: Cor>certo in eoi 
maggiore per due flauti e orcheatra 
(reviaiorte e cederua di Antonio Ce¬ 
ca): Allegro - Larghetto > Allegretto 
ma non tanto (Flautisti Jear«-Claude 
Maai e Pasquale Esposito - Orche¬ 
stra « A. Scarlatti • di Napoli della 
Redi<MeleviBione Italiaiìa diretta da 
Franco Caracciolo) * Antonio Sa- 
lieri: Sinfonia in re maggiore « per 
il giorno onomastico • (revis. di Renzo 
Sabatini): Allegro quasi presto . Lar¬ 
ghetto • Non tanto allegro (Orchestra 
• A. Scarlatti • di Napoli dalla Radio- 
teieviaiorw Italiarm diretta da Massi¬ 
mo Pradella) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Wolfgar)g Amadeus Mozart: Mlaaa bre~ 
vis in fa maggiore K. 192 (Luisa Lelt- 


rico op. 13. per tenore, coro e orche¬ 
stra (Orcheatra e Coro della Filarmo¬ 
nica di Londra) 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Giulio Viozzi: Chiartetto: Andante, qua¬ 
si lento - Lento-Bondò al sar^gioveae 
((Quartetto Beethoven: Felix Ayo. vtoll* 
no; Alfonso Ghedin, viola; Enzo Alto- 
belli. violoncello; Carlo Brur>o. pia¬ 
noforte) • Antonio Veretti: Concerto 
per plar%oforte e orchestra: Lento mi¬ 
sterioso. allegro appassionato e im- 
pehioao - Andante desolato. Allegret¬ 
to estroso (Pianista Sergio Pertica- 
roli • Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario Rosai] 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Poeti ispano-americani del ‘900. 
Conversazione di Marinella Gela¬ 
teria 

17.15 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bernardini 
Regia di Gennaro Magliulo 

17.45 Appuntamento a Fabriano 
a cura di Sergio Piscitello 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


Programma a cura di Giancarlo 
Bertalli presentato da Aroldo Tlerl 
e Maria Giovanna Elmi 
Regia di Cesare Gigli 


13 ,30 Gtomale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L'ESTATE 
(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Traamlsaionl regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale 
radio - Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 

16.35 Claaaic-iocfcey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
18— Orchestra diretta de lames Last 

18.15 SCUSI. CHE MUSICA LE PIACE? 
Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Pema 

16.50 LA VIA DI BROADWAY 

Ricordi e attualità della commedia 
musicale 


3 — Intermezzo 

Dan»«l Auber; Le domino noir: Ouver¬ 
ture (Orchestra della Società dei Con¬ 
certi dei Conservatorio di Parigi diret¬ 
ta da Albert WolfO • Henri Wie- 
niawaki: Concerto in re minore op. 22 
per violino e orcheatra. Allegro mo¬ 
derato - Romanza [Andante non trop¬ 
po) - Allegro con fuoco. Allegro mo¬ 
derato (Violinista Mischa Elmann - 
Orcheatra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Adrian Boult) • Nicolai 
Rimaki-Koraakov: Sinfonietta su temi 
russi in la mirtore op. 31: Allegretto 
pastorale • Adagio - Scherzo (Finale) 
(Orcheatra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Mario Rossi) 

14— L'epoca del pianoforte 

Frédéric Chopin: Sonata in ai minore 
op. 58: Allegro maestoso - Molto vi¬ 
vace . Largo - Presto non tanto (Pia¬ 
ntata Dino Ciani) • Cari Marie von 
Weber: Invito alla danza (Pianista Ar¬ 
thur Schnabel) 

14,40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Janos Ferencsik 

violista Pai Lukacs 
Tenore Raymond Nlisson 
Bela Bartok; Suite n. 1 op. 3 per or¬ 
chestra: Allegro vivace - Poco adagio 
- Presto - Moderato (Orchestra di Sta¬ 
to Ungheraae) • David Gyula: Concer¬ 
to per viola e orchestra: Allegro - Mo¬ 
derato • Andante molto tranquillo • 
Vivace ^taatliches Konzert Orche- 
ater) • zoltan Kodaly; Salmo Unga¬ 


19 ,15 Concerto di ogni sera sZorGOfonis 

Johannes Brahma: Quintetto in si mi¬ 
nora op. 115 per clarinetto e archi 
(Clarinettiata Reginald Kall - Fine Arts 
Quartet) * Benjamin Britten: L'eco del 
poeta op. 78. sei poesie di Puakin per 
voce e pianoforte (Herbert Hendt. te¬ 
nore: Amonio Beltrami. pianoforte) * 

Bela Bartok: Sonata per due piano¬ 
forti a percussione (Gydrgy Sandor a 
Rolf Reinhardt. pianoforti; Otto Schad 
a Richard Sohm. percuaaionl) 

Nell'Intervallo: BontempelM - De Chi¬ 
rico in un dramma mualcate dei 1922. 

Conversazione di Sandra Gtannattaaio 
20.45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario RliMldl 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21,30 CONCERTO SINFONICO 

Direttor* Bixino Madcma 

Gustav Mshier: Sinfonia n. 7 In mi 
minore per grar^Je orchestra: Adagio- 
Allegro risoluto ma r>on troppo - Na- 
ohtmusik (Allegro moderato) - Schat- 
tanhaft (Scorrevols. ma non svelto) - 
Nachtmueik (Andante emoroeo) . Ron¬ 
dò-Finale (Allegro) 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI (Ved. nota a pag. 89) 

22,50 Orsa minore: LA TORRE 
Un atto di Peter Welaa 
Traduzione di Giovanni Magnaralli 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Renzo Ricci. Marina Bonfl- 
gli. Franco Graziosi 
Regia di Vitlorio S enwowd 
Al termine: Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Rome (100,3 MHz) • Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102,2 MHz) • Napoli 
(1034’ MHz). 

ora 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dan* ore 0,06 alle 5,59: Programmi must- 
cali a notiziari trasmosal da Ronae 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milaw 1 so kHz 
890 pari a m 333,7, dalla stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 DKertimento per orcheatra 

- 2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3,38 Galleria del successi - 4,06 Ras¬ 
segna di interpreti - 4,36 Canzoni por voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano e inglese alle ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In fraiìcese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


Franca Valeri (ore 1633) 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ci*aosta 

LUNEDI'! 12,10-12,30 II lunario di S. 
Orso • Sotto l’arco a oltre: Notizia 
di varia attualità - Gli sport • Un ca¬ 
stano, urta cima, un paaaa alla volta 

- Ftara, marcati - • Autour de noua •: 
notizia dal Vallasa. dalla Savoia a 
dal Piemonte. M.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valla d Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Irì cima all'Eu- 
ropa notizie a curioaitA dal mondo 
della montagna • Fiere, mercati • Gli 
sport . • Autour de nous • 14.30-15 

Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
MERCOLEDÌ'; l2,10-t2.X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L’aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati - GII 
sport - • Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ': 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • Lavori, prati¬ 
che e coneigli di stagione - Fiere, 
mercati Gli sport > ■ Autour de 
nous». 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ'; 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre - • Nos couUi- 
mea >: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati • Gli sport - • Au¬ 
tour de noua ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valla d'Aosta. 

SABATO: 12,10-12,X II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto dei giorno 
• Fiere, mercati - GII sport - « Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d’Aosta 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren- 
tiru>-AUo Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache • Corriera dal Trentino - Cor¬ 
nare dell'Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.X • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti •. Supplemento domenicale 
19.15 Gazzettino - Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo 
19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Peaserella musicele. 

LUNEDI'; 12.10-12.X Gazzettino Tren- 
rino-Alto Adige 14.X Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Lunedi 
•port. 15-15.X Penna, parola e mu- 
aica. di Mario Bebber e Nunzio 
Carmenl. 19,15 Gazzettino 19,30-19,45 
Microfono sul Trentino. Rotocalco, 
a cura del Giornale Radio. 

MARTEDÌ’; 12.10-12,X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trantlno - 
Corriere dell'Alto Adige • Tribuna 
elettorale 15-15.30 Signori, vogliamo 

P arlarne un po’ in8ienr>e7. di Sandra 
afner 19,15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentlr>o. Almanacco: 
quaderni di scienza, arte e storia, di 
Gian Maria Rauzi. 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriera dell'Alto Adige Tribu¬ 
na elettorale. 15-15.X Voci dal mon¬ 
do dei giovani. 19,15 Gazzettino. 
19,30-19,45 Microfono sul Trentino. In¬ 
chiesta, a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Atto Adige. 14,X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino • Corriere dell'Alto Adige • Tri¬ 
buna elettorale. 15-15,X Robert Schu- 
menn; • Dea Abende • e « Grilien ». 
ds • Phantaslestùcke op. 12 •: Ser- 

? he) Prokofiev: Sonata in la min. op. 

; Alban Berg- Sonata op 1 • F^. 
Andrea Bonatta 19,15 Gazzettino. 
19,30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Sfogliando un vechio album; « La vai 
di Non •. di Gian Pacher e Fabrizio 
da Trieste. 

VENERDÌ'; t2,10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdlM. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell’Alto Adige . Tribuna 
elettorale. 15 • Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa ». del prof, don Alfre¬ 
do Canal. 15.15-15.X • Oeutsch im 
Alltag •. corso di tedesco, del 
prof. Andrea Vittorio Ognibenl. 19.15 
Cazzottino 19.30-19.45 Microfono sul 
TrentirK). L'acquaviva; vita, folclore a 
ambiente trentino. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tran- 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Servizio 
speciale. IS-IS.X • Il rododendro 
programma di varieté. 19,15 Gazzet¬ 
tino. 19.30-19.45 Microfono sul Trenti¬ 
no. Domani sport. 


TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da laur: MardI. miarculdl. 
Juabla, vandsrdi y sada. data M ala 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.X > Sstte giorni in Piemonte •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X II giornale del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aoata. 


lombardìa 


DOMENICA: 14-14.X « Giro di Lombardia •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorr>o Milano (per la sola città 
di Milano: Milano II e secondo canale FD). 12.10-12.X 
Gazzettiiìo Padano: prima edizione. 14.30-15 Gazzet¬ 
tino Padano seconda edizione. 


lazio 


DOMENICA: 14-14.X • Campo da' Fiori ». supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione 14-14.X Gazzettino di Roma e dei 
Lazio: seconda adizione. 


abruzzi 


veneto 


DOMENICA: 14-14,X • Veneto - Sette giorni >. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Veneto: prime edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Ver>eto: seconda edizione. 


DOMENICA: 14-t4.X • Pe' la Majella •. supplemento 
donnenicale 

FERIALI: 7.30-8 • Mattutino abruzzese-molisano ». 12.10- 
12.X Giornale d'Abruzzo 14.30-15 Giornale d'Abruzzo: 
edizione dei pomeriggio. 


nnolìse 


DOMENICA: 14-14,X • Pe' la Majella •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-8 « Mattutino abruzzese-molisano •. 12,10- 
12,X Corriere dei Molise prima edizione 14.30-15 Cor¬ 
riere del Molise: seconda edizione 


lìguria 


DOMENICA: 14-14,X • A Lanterrta •, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino della Liguria: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: asconda edi¬ 
zione. 

emìlìa • romagna 


Campania 


DOMENICA: 

menicale. 


14-14.X « Via Emilia •. supplemento do- 


FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: secon¬ 
da edizione. 


DOMENICA: 14'14,X « ABCD - D come Domenica • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Campanie 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

• Good moming from Naples trasmiaalone In lr>gleae 
per il personale della Nato (domenica a aM>ato 8-9. 
da lunedi a venerdì 7-8,15). 


Puglie 


toscana 


DOMENICA: 14-14.X • La Caravella •, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriera della Puglia seconda edizione 


DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni e un microfono -, 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.1CL12.X Gazzettirn) Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


basilicata 


marche 


DOMENICA: 14-14,X « Rotomarche aupplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche; seconda edizione. 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere delTUmbria: prima edl- 
ziofte. 14,30-15 Corriere deH'Umbrta: seconda edizlor>e 


DOMENICA: 14,30-15 • Il dispari «. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Baeilicete prima 
edizione. 14.30-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Calabria 


DOMENICA; 14-14.X • Calabria Domenica •. eupplo 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedì: 12,10 Calabria sport. 12,20-12.X Cor- 
nere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 

14.50-15 Calabria canta - Altri giorni; 12.10'12.X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 

14,40-15 Martedì: Calabria poetica, di G. Valente; mer¬ 
coledì: Musica par tutti; giovedì: • La Calabria e la 
musica *; venerdì: Musica per tutti; sabato. • Il jazz 
in Calabria • 


14,X. Nutìziea per l Ladina dia Dolo- 
mitea de Gherdeina. Badia y Fassa, 
cun nueves. intervistes y cronichea. 

Uni di di ana, ora dia dumenia. dala 
19,05 ala 19.15. trasmiscion • Dai cre- 
pes di Sella >; Lunesc: El laùr por 
dùc tla vai Badia?; Merdi: Contia del 
gran glaciòun de la Marmoléda; Mier- 
culdi; Problemes d'atdidanché; Jue- 
bie: La piu bela céses de Gher. 
dèina; Venderdi; Curon nlec boec e 
nosse piante; Sade; Ciantiee cun 
FranzI da Puent. 


friuli 

venezis giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia, 8.X Vita nei campi. 
Traemissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Musica per 
orchestra. 9,10 Incontri dello spirito 
9.X S. Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - Indi Musiche per organo. 
10.30-10.45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - Indi Gira- 
disco. 12,15 Settegiorni sport. 12.X 
Asterisco musicala. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14,X • Tavola rotonde eu. . • 
Dibattito fra gli esperti e il pubblico 
su un problema triestino di attualità. 
14-14.X « Il Fogoiar •. Supplemento 
domenicale del Gazzettino le pro¬ 
vince di Udine, Pordenone e Gori¬ 
zia. 19.30-X Gazzettino con la do¬ 
menica sportiva 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache loca¬ 
li - Sport - Settegiorni • La settimana 
politica italìar>a. 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14,X • Il locandiere all'Inse¬ 
gna di Cari Stornai •, di L. Carpirv 
tari e M. Paragona • Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI • Ragia di 
Ugo Amedeo. 

LUNEDI’; 7,15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia, 12.10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-1$ Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 • Voci passate, voci presenti » 

- Traamlsaione dedicata ella tradizio¬ 
ni del Friuli-Venezia Giulia - • Docu¬ 
menti del folclore • e cura di C. No- 
llanl - I proverbi dei mese; • Parola 
dita no toma più Indrlo • di G. Re¬ 
dola - « Móz di di • di R. Puppo - 
■ La ziguzatna • di F. Amodeo e C. 
Ganuzio - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - Regia di R. Wintar. 15,50- 
17 E. Wolf-Ferrarl: • | quatro ruata- 
ghl • - Interpreti; G. Tadao. R. Ga- 


razioti, A. Martino. S Maionica, U 
Benelli, E. Vincenzi, A. Maddalena. 
V Suaca, S. Zanolll. E. Lorenzi, M 
Zotti - Orch. del Teatro Verdi - Dir. 
Nino Verchi - Atto I (Reg. eff. dai 
Teatro • G. Verdi • di Trieste). 19.30- 
X Trasm glom. reg : Cronache del 
lavoro e deH'economla nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia . Gazzettino. 

14.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali . 
Sport. 14,45 Appuntamento con l’ope¬ 
ra lirica 15 Attualità 1S.10-I5.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MARTEDÌ*: T.IS-T.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino • 
Asterisco musicale • Terza pagina. 
15,10 • Come un juke-box • . Program¬ 
ma a richiesta curato da G. Oega- 
nutll. 16,10-17 E. Wolf-Ferrari; • I 
quatro rusteghi • - Orch. del Teatro 
Verdi • Dir. Nino Varchi - Atto II 
(Reg. eff. dal Teatro - G. Verdi • di 
Trieste). t9.30-X Trasm. giorn. rag.: 
Cronache del lavoro e deireconomia 
nei Friuli-Venezia Giulia - Gazzettino 
14.X L’ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia • Cronache locali - 
Sport 14.45 Colonna sonora: Musi¬ 
che da film e riviste. 15 Arti, lettere 
e epettacolo 15,10-15,30 Mueica ri- 
chieate. 

MERCOLEDÌ*: 7,15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 
I2.15-12.X Gazzettino. 14.X-15 Gaz¬ 
zettino • Asterisco mueicale - Terza 
pagina. 15.10 • Il locandiere • di L. 
Carplnteri e M. Paragona - Collabo¬ 
razione musicala di R. Cure! - Ragia 
di Ugo Amodeo. 16,20-17 « Uomini e 
cote » • Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche; • Passaggi ob¬ 
bligati •. • Bozze in colonna ». • Qua¬ 
derno verde •, • Storia e no •. « idee 
8 confronto •. • il Tagliacarte •. « La 
Flòr •, • Un po’ di poesia • 19,30- 

X Traam giorn. reg.: Cronache del 
lavoro e dell’aconomia r>el Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Gazzettino. 

14,X L'ora della Vanazia Giulia ^ Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 
• Sport. 14,45 Piccoli complessi; « The 
Gianni Four*. 15 Cronache del pro¬ 
gresso. 15.10-15.X Musica richiesta. 

GIOVEDÌ*: 7,16-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12.15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
- Asterisco musicale - Terza pagina. 
15,10 ineonb’o con l’Autore: Due rac¬ 
conti brevi di Sergio Mlnlusal: • Bri- 
gido • - • Questo laolotto • - Gior¬ 
gio Cambiata: Sonatina par otto 


strumenti Esse.. B Simertone. 
vi.; S. Luzzatto. V la; E Sigon, 
ve : A. Poluzzi, fi ; U Portegrsndl, 
ob.; N. Marcusa, cl.; D Bernini, fg , 
C Gherbitz. pf. 16 • Friuli e Vene¬ 
zia Giulia: Due secoli di rapporti 
dimenticati • a cure di Elio Apih - 
Partecipa Claudio Silvestri 16.10^17 
E. Wolf-Ferrari: • I quatro ruateghi • 

- Orch. del Teatro Verdi - Dir. Nino 
Varchi - Atto MI (Rm eff dal Teatro 

- G Verdi • di 'Trieste). 19.30-X 
Trasm. giorn. rag.: Cronache del la¬ 
voro e deireconomia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Gazzettino. 

14,X L'ora delta Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali - 
Sport. 14,45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica. 15 Quaderno d'italiano. 
15,10-15,X Musica richiesta 

VENERDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

• Asterisco musicale - Terza pagina. 
15.10 • Obiettivo giovani • - Appunta¬ 
menti musicali fuori schema presentati 
da Gianlauro Juretich - Nell'intarvallo; 

• Album per la gioventù • - Cl. Mirko 
Djerasimovic. pf Gudula Mattuchina 

• R. Schumann: FantaaiestOcke op. 73. 

16.20- 17 Liriche di autori della Re¬ 
gione au testi di Gian Giacomo Me- 
non . Musiche di C Seghlzzi e O. 
Zanettovich • Esse.: Elana De Martin, 
msopr.; Daniele Zanettovich. pf (Reg. 
eff. Il 6-3-1972 dal Teatro delle Mo¬ 
stre di Udine durante II concerto 
organizz. dall'AGlMUS). 19.30-X 
Trasm. glom. reg. Cronache del la¬ 
voro e dell’economia nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Gazzettino 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali • 

- Sport. 14,45 II jazz in Italia 15 Vita 
politica jugoslava - Rassegna stampa 
Italiana 15.10-15.X Musica richiesta 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino - 
Asterisco musicale - Terza pagina 
15.10 Fra gli amici della musica: 
Straaaoldo - Proposte e Incontri di 
Cario de Incontrerà. 16 • Associazione 
Corale Gradese • dir. F. Paequalia. 

16.20- 17 • La cortesaìa • - Nota e 
commenti sulla cultura friulana, a 
cura di Ottorino Burelil, Manlio 
Michaluttl. Alvlero Negro. 19,30-X 
Traam. glom. reg.: Cronache del la- 
voro e deH'econornla nel Friull-Va- 
nazia Giulia - Gaziattlno. 

14.X L*ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizia . Cronache locali • 


Sport. 14,45 • Soto la pergolada • • 
Rassegna di canti folcloristici ragio¬ 
nali 15 II panaiero religioso. 15,10- 
15.X Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II aattlmanala de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino sardo. Io 
ed. 14.X Ciò che si dica dalla Sar¬ 
degna rassegna della stampa, di A. 
Cesaraccio. 14.X Fatalo da voi; pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori. 15.10-15,X Musiche e voci 
del folklore sardo 19.X II setaccio. 
19.4&-X Gazzettino: ed serale • I 
Servizi sportivi della domenica 

LUNEDI'; 12,10-12,X Programmi del 

a iorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
azzettmo sardo lo ed 14.X I Ser¬ 
vizi sportivi 15 «A tu per tu •: 
orientamenti e opinioni dei giovani 
15.X Complesso isolano di musica 
leggera. 15.45-16 Passeggiando sul¬ 
la tastiera 19.X Curiosità isolana. 
19.45-X Gazzettino, ed serale 

MARTEDÌ'; 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1 ° ed 15 Album 
musicale isolano. 15.40-16 Incontri a 
Radio Cagliari 19,X li setaccio. 
19.45-X Gazzettino ed. serale 

MERCOLEDÌ': 12 10 12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo lo ed 14.X 
- Sicurezza sociale • corrispondenza 
di S Sirigu con i lavoratori del¬ 
la Sardegna 15 Scherzogiornaie di 
Radio Sardegna 15.X Musica legge 
ra 15.40-16 Ganti e balli tradizionali 
19.X Voci poetiche della Sardegna 
19.45-20 Gazzettino, ed. serale 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
q^iorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo lo ed 14.X La 
settimana economica 15-16 • Studio 
zero - rampa di lancio per dilettanti, 
19.X II setaccio 19.^X Gazzettino: 
ed serale. 

VENERDÌ*: 12,10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo lo ed 15 • I Con¬ 
certi di Radio Cagliari • 15.X Cori 

folktonstici 15.50-16 Musica vane. 
19.X • Settegiorni in libreria •. di 
M Brigaglia t9.4S-X Gazzettino ed. 
serale 


SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo: lo ed 14,X • Pa ¬ 
lamento Sardo • taccuino di M Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
15 ■ Appuntamento con il jazz • Pre¬ 
sento A RodriQuez 15.20-16 • Parlia¬ 
mone pure ». dialogo con gli ascol¬ 
tatori 19.X II setaccio 19.4&-X Gaz¬ 
zettino ed serale - I Servizi spor¬ 
tivi. di M GuerrinI 


Sicilia 


DOMENICA 14.X • RT Sicilia-, di 
M. Giusti. 15-16 Domenica con noi. 
di E iacovino con R. Calapso e G 
Montemagno. 19.30-X Sicilia sport, 
di O Scartata a L. TnptsciarK) X.35- 
X.X Sicilia sport. 

LUNEDI': 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12,10-12,X Gazzettino; 2^ ed 
14.X Gazzettino; y» ed - 91<> minuto: 
echi e commenti della • Domenica 
sportiva ». di O Scartata e M Van¬ 
nini. 15.0^16 - Chi ben comincia . ». 
di V. Salto. Sepie’Vltrano. F Toma- 
sino con E. Montini a F. Ramirez. 

19.30- X Gazzettino: 4° ed. 

MARTEDÌ’: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilie: 1° ed 12.10-12.X Gazzettino: 
2^ ed. 14.X Gazzettino: 3° ed - I 
problemi del traffico, di L Trlpiscla- 
no 15,05-16 Sicilia giovani, di F 
Chiarenza e F. Causarano. 19,30-X 
Gazzettino; 4° ed. 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; 1° ed. 12,10-12.X Gazzettino: 29 
ed 14.X Gazzettino: 3° ed 15,05 
Educazione sanitaria, di V. Boirueo 
con R Calapso 15.X Muaica leg¬ 
gera. 15.45-16 Sicilia In libreria, di 

F. Causarano 19.30-X Gazzettino; 
40 ed 

GIOVEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; fo ed. 12.10-12.X Gazzettino: 2<* 
ed. 14.X Gazzettino; 3^ ed. 15.05 
• I concerti del giovedì ». di H La- 
berer. 15,30-16 • ?lzi *. di P. Taranto. 

19.30- X Gazzettino; 4° ed. 

VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed. 12.10-12.X Gazzettino 2o 
ed. 14,X Gazzettino: S** ed. 15,05- 
16 • L'ottangolo », di G. Pirrone con 
G Savoja - Testi di C. Lo Cascto, 

G. Pirror>e e P. Violante. 19,30-X 
Gazzettino: 4° ed. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
lo ad 12.10-12,X Gazzettino: 2o ed. 
14.X Gazzettino: 3° ed. - « Lo sport 
domani ». di L. Triplaclano a M. Van¬ 
nini. 15.06 L’altoaparlanta: rivistine 
del sabato - Testi di M. Guardi e 
E. Di Pisa, con gli attori G. Carreca, 
V. Jacoponelll, L. Parlai e G. Spl- 
cuzza. 15,30-16 • Musiche caratteriatU 
che • con gii attori G. Sciré, F. Pol- 
larolo a M. Dragotta. 19.30-X Gaz- 
zattinoT 40 ed. 


so 








SENDUNGEN 


IN DEU TSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG, JU. Aprii: 8 Mualk zum 
Festtag. 8.X Kùnatlerportràt. 8.36 Urv 
terhaltungsmustk am Sonntagmorgan. 

9.45 Nachnchtan 9.50 Orgalmualk. 10 
Hellige Meaaa 10.^ Kleinea Konzert. 
Anton Filtz Sinfonie periodtque Nr 
2 A-dur Auaf Saarlandiache Kam- 
merorcheater Dir.; Karl Riatenpan 
Il Sandung fUr die Landwirte 11,15 
Blaamuaik 11,25 Die BrOcke Eine 
Sendung zu Fragen der Sozialfuraorge 
von Sandro AmadorI 11.35 An Eiaack, 
Etach ur>d Rienz Ein bunter Retgen 
aua der Zeit von einat ur>d Jetzt. 12 
Nachrichten 12.10 Werbefunk. 12.20* 

12.30 Die Kirche in der Walt. 13 
Nachrichten. 13,10*14 Kilr>gende8 Al- 
penland 14.30 Schlager. ^4,SS Die 
Anekdoter>ecke 15,10 Speziell fOr Slel 

16.30 ErzAhlungen fùr die lungen 
Horer • In der Helmat - von Hactor 
Malot ur>d Erika Fucha 4. Folge 
17 Immer noch gellebt Unaer Melo- 
dienreigen am Nachmittag 17,45 
Groaae Melar 18,06-19,15 Tanzrmjalk. 
Dazwiachen 18.45-16,48 Sporttele- 
gramm. 19.30 Sportrìachrichten. 19.45 
Ghorair>gen In SQdtirol. 20 Nachrich¬ 
ten 20,15 Abendatudio 21.57*22 Daa 
Programm von morgen. Séndeachiuas 

MONTAG. 1. Mal: 6 Singender. klln- 
gender FrOhling Ein bunter Melo* 
dienreigen mit beliabten Soliaten und 
Orcheatern 9.45 Nachrichten 9.50-12 
Muaik am Vormittag Dazwiachen 
10.15*10.28 Gottfried Keller - Daa 
Tanziegendchen • Ea lieat Bngitte 
Schmuck 11.30-11.35 Biick in die 
Walt 12*12,10 Nachrichten 12.30 
Werbefunk 12.40 Leichte Muaik 13 
Nachrichten 13.10-14 Blaamuaikkon- 
zert. 15.X - Liebe tiefgekùhit - LAnd- 
licher Schwank in 3 Akten von Ridi 
Waifried Regie Erich Innerebner 
17.06 Volkatùmhche KUnge 17.15 Ein 
Leben fur die Muaik 17.45 Wir aenden 
fur die Juger>d • iugendklub • 16.45 

Geschichte in Augenzeugenberichten 
19-19,06 Musikaliaches Intermezzo 
19.X Blaamuaik 19.50 Sportfunk. 19.55 
Mueikaliachea intermezzo. 20 Nach¬ 
richten 20.15 - Menachen im Wal- 
de - Eirìe Horfolge nech dem gleich- 
namigen Roman vom ReimmichI 
Funkbearbeitung Erich Profanter . 5. 
Foige Sprecher Erich Innerebner, 
Bruno Hoap. Theo Rufinatacha, Elda 


Furgler, Trude Ladurner. Otto Dei- 
lago. Peter Mitterrutzner. Hana Mari¬ 
ni, Karl Heinz BOhme. Regie: Erich 
Innerebner. 21,10 Begegnung mit der 
Oper Bela Bartok: Herzog Blaubarta 
Burg, op 11. Oper In einem Akt. 
Auaf Hertha TOpper, Dietrich Fia- 
cher-Dieakau Radio Sinfonie Orchea- 
ter, Berlin. Dir . Ferenc Fricaay. 21,57- 
22 Daa Programm von morgen. Sen- 
deachluaa 

DIENSTAG, 2. Mai: 6.X ErOffnunga* 
enaage 6.31 Kiinger>der Morgengruaa. 

7,15 Nachrichten 7.S Der Kommen- 
tar oder Der Preeaeapiegel 7.30-8 
Muaik bia acht 9.30-12 Muaik am 
Vormittag. Dazwischen: 9.45-9.50 

Nachrichten 10,15-10.45 Schuifunk 
(Volkaschuien) Geschichte: « Klòeter 
ur>d Chriatianiaierung: ala zu una dia 
rosse Botachaft kam • 11.30*11.35 

rflndungen. die die Welt verènder- 
ten 12*12,10 Nachrichten 12.30-13.X 
Mittagsmagazin. Dazwischen: 12.35 
Der rremdenverkehr 13 Nachrichten. 
13.30*14 Daa Alpenecho Volkstùmli- 


chea Wunschkonzert. 16,X Der Kin- 
derfunk. Charles Vlldrac. • Daa kleina 
Pult •. 17 Nachrichten. 17,05 Auage* 
wdhlte Lieder von Schubert und 
Brahme. Auaf.: Grace Bumbry. Mez* 
zoeopran. Am Klavier Erik Werba. 

17,45 Wir aenden fur die Ji^end. 
« Aue der Welt von Film und S^la- 
ger». 18.45 Streifzùge durch die 
Urgeechichte SOdtiroIs 19-19,05 Mu* 
aikaliachea Intermezzo. 19.X Freude 
an der Muaik 19,X Sportfunk 19,X 
Muaik und Werbedurchaagen. 20 Nach¬ 
richten. X.15 Operettenkonzert 21 
Die Welt der Frau Ge8taltur>g; So¬ 
fia Magnago. 21 ,X Muaik kiingt durch 
die Nacht 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. SerKleachluaa 

MITTWOCH. 3. Mal: 6.30 ErOffnunga- 
ansage 6.31*7.15 Klir>geoder Morgen- 
gruse Dazwischen 6.45-7 Er>gliach 
wie man'a haute sprìcht. 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaaeapiegel. 7.30*6 Muaik bia 
acht. 9.30-12 Muaik em Vormittag 9,45- 
9.X Nachrichten Dazwiechen: 10.15- 


10,45 Daa Neueate von geatern 11, do¬ 
li. X Briefe sua... 12-12,10 Nachrich¬ 
ten. 12,30-13,30 MIttagemagazin. Da- 
zwiachen: 12.X AktueTle Beitrdge. 13 
Nachrichten.- 13.30*14 Leicht und 
beschwingt. 16,X Schuifunk (Mittel- 
achulen). Foracher und EHinder; 
• Unter dem Polareia • 17 Nachrich¬ 

ten 17.06 Muaikperade. 17,45 Wir 
aenden fOr die Jugend. • iuke-Box •. 
Schlager auf Wunach. 18.45 Staata- 
bùrge^unde. 19-19.05 Muaikaliaches 
Intermezzo 19,X Muaik, Geaang und 
Piauderm im Heimgarten. Elr>e volka- 
kundliche Sendung geetaltet von Dr. 
Egon Kùhebacher 19,X Sportfunk. 
19,X Muaik und Werbedurchaagen. 
20 Nachrichten X.15 Konzertabend. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sympho- 
nie Nr 21 A-dur KV 134; Symphonie 
Nr. 22 C-dur KV 162; Symphonie Nr 
23 D-dur KV 181; Symphonie Nr. 24 
B-dur KV 182 (frenata Notturna). 
Auaf Berliner ^llharmoniker Dir . 
Karl BOhm. 21.X Muaiker iiber Muaik. 

21.40 Muaik kiingt durch die Nacht 
21.57-22 Daa Programm von morgen. 
Sendeachiuaa 



DONNERSTAG. 4. Mai: 6.X ErOff- 
nungaansage. 6,31 Klirigender Mor- 
gerìgruas. 7.15 Nachrichten. 7,25 Der 
Kommerìtàr oder Der Preaeeapiegel 
7.306 Muaik bia acht. 9.30-12 Muaik 
am Vormittag Dazwischen 9.4&-9.X 
Nachrichten 10.15*10.45 Schuifunk 
(Mittelachufen). Foracher und Erfin- 
der « Unter dem Polareia • 11,30- 

It.X Wiaaen fùr alle 12-12,10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagsmagazin. 
Dazwischen 12.X Daa Gie^lzeichen 
13 Nachrichten 13,30*14 Opernmuaik. 
Ausachnitte aua den Opem: • L’asae- 
dto di Corinto • von Gtoacchir>o Ros¬ 
sini, • Il Maestro di Cappella • von 
Domenico Cimaroaa. • Der Trouba- 
dour », und • La Traviata • von Giu¬ 
seppe Verdi. • Lohengrin • von Ri¬ 
chard Wagner. 16.30-17.15 Musikpa* 
rade Dazwischen. 17-17.05 Nach¬ 
richten. 17.15 Sportetreifiichter 

17.45 Wir aenden fur die iugend. 
- Tanzparty * mit Peter Mechac. 

18.45 Dicnter dea 19 Jahrhunderta 
in Selbetbildnisaen. 19-19.05 Mualka- 
lisches Intermezzo. 19.X Volkatùmii- 
che Klànge. 19.X Sportfunk 19 X 
Muaik ur>d Werbedurchaagen 20 
Nachrichten. X.IS • Dantona Tod •. 
Drama in drei Akten. Sprecher: Fritz 
Kortner. Elfriede Kuzmany. Herbert 
Kroll. Brurìo Hubrter. Gisela Fackel- 
dey. Otto Ameth, Peter LOhr. Ma¬ 
rianna Kehiau. Ernst Schlott. Diestel- 
mann, August RiehI, Hannes Stein 
u.a 22,02-22.X Daa Programm von 
morgen Sendeachiues 


Ado Schller gestaltet die Sendung « Jugendklub », die am 
Montag, 1. Mai, von 17,45 bis 18,45 Uhr ausgestrahlt wird 


FREITAG, S. Mai: 6.X Eròffnungs- 
anaage 6.31 Klingender Morgengrvisa 

7.15 Nachrichten. 7.25 Der Kommentar 1 


oder Der Preaaeapiegel. 7.30-6 Mueik 
bis acht. 9,30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwischen: 9.45-9.X Nachrichten. 

10.15*10.45 Die Welt der Frau 11.30- 
11.X Waa soli Ich tun, wenn... 12- 
12.10 Nachrichten. I2.30*13.X Mit- 
tagamagazin. Dazwiachen: 12,X Rur>d 
um den Schlem 13 Nachrichten 

13.30- 14 Operettenkidnge 16.X Fùr 
unsero Kleinen. Mae Peteraen. - Lux 
entdeckt ein Geheimnia • Silke 
KOckendorf: « Drei Niiase fùr Hans, 
Franz und Fritz ». 16.45 Kinder aingen 
und muaizieren 17 Nachrichten 17,06 
Volkatùmiichea Stelldichein. 17,45 Wir 
aenden fur die Jugend • Europa '72 -. 
Berichte. Kommentare. Analyaen 18.45 
Der Menach im Gleichgewicht der 
Natur. 19-19.05 Muaikaliachea Inter¬ 
mezzo 19.X Volkamuaik 19.X Sport¬ 
funk. 19,X Muaik und Werbedurch- 
sagen X Nachrichten X.15 Buntes 
Allerlei. Dazwischen: 20.20^20.25 Fùr 
Eltem und Erzieher X.3S-X.45 Europa 
im Bhckfeld X.X21.X Aua Wia- 
aenachaft und Technik 21,15 Kammer- 
muaik Ludwig van Beethoven Sonate 
fùr Violoncello und Klavier Nr. 1 
F-dur op. 5.1; Variationen fùr Violon- 
celio und Klavier ùber « Bei Mèn- 
nem. welche Liebe fùhien • (Mozart. 
Zauberflote). Auaf: Paul Tortelier. 
Violoncello; Sergio Lorenzi. Klavier 
(Bandaufnahme am 6*3-1972 im Boz- 
ner Konservetorium). 21,57-22 Daa 
Programm von morgen Sendeachiuaa 

SAMSTAG. 6. Mai: 6.X Eròffnungs- 
anaage 6.31-7.1$ Klingerider Morgen¬ 
gruaa Dazwiachen. 6,^7 Englisch 
wie man'a beute apricht. 7,15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaaeapiegel 7.306 Muaik bis 
acht 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwiachen: 9.45-9,X Nachrichten. 

10.15-10.45 Der Alltag machia Jahr. 
n,30-11.X Unaera Nahrungsmittel 
12-12.10 Nachrichten 12.30-13.X Mit- 
tagamagazin. Dazwiachen 12.35 Der 
poiitiache Kommentar. 13 Nachrichten. 

13.30- 14 Muaik fur BIàaer 16.X Mu- 
aikparade 17 Nachrichten 17.X Fùr 
Kamn>ermusikfreunde. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Sonate Nr 8 a-moll, KV 
310 Robert Schumann; Kinderazenen. 
op. 15 Auaf.: Junge Soliaten im 
Examen am Bozner Konaervatorium; 
Eleonora-Ursula Werther. Diplom im 
Kiavierspiel 1971 - Note 9,50. 17.45 
Wir aenden fùr die Jugend. « Muaik- 
report » 16.45 Lotto. 16.46 Die Stim¬ 
ma dea Arztea. lO-IO.fX Muaikalia- 
chea Intermezzo. 19.X Unter der 
Lupe. 19.X Sportfunk 19.X Muaik und 
Werbedurchaagen. 70 Nachrichten. 
X,t5 Volkatùmiichea Unterhaltunga- 
konzert 21,25 Zwiachendurch etwas 
Beainniichea. 21 ,X Jazz. 21,57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeachiuaa 


SPORED 
^LOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. X. aprila: 8 Koledar 6.X 
Slovenaki motivi. 8,15 Poro£ila 6.X 
Kmetijake oddaja 9 Sv maèa iz 
tupne cerkve v Rojanu 9.45 Wolf¬ 
gang Amadeua Mozart: Trio v b duro 
K X2 10.15 Posluftali boate. od 
nedeije do nedeije na naèem valu 

11.15 MIadinaki odar • Govore6a 2o- 
gica • Otroftka radijaka igra, ki jo 
|e napiaal Marko Kravoa Radljaki 
oder. vodi Lojzka Lombarjeva. 12 
Naboina glasba 12.15 Vara In naè 
£aa. 12,X Staro in novo v zabavnl 
glasbi predatavlja Nafta goapa 13 
Kdo. kdaj. zakaj.. Zvodni zapiai o 
delu in ijudeh 13.15 Poroéila 13.30- 

15,45 Glaaba po fteijah V odmoru 
(14,15-14,45) Poro6lla * Nedeijaki veat- 
nik. 15,45 Mario Soldati « Reanica o 
zadevi Motta • Dramattziral Adolfo 
Moriconi, prevedel Frane ieza. Ra- 
dijaki oder. reftlra Jofte Paterlln. 16.X 
Orkeatri in zbori lahke glaabe 17,15 
Popoidanaki koncert Peter lljlò Caj- 
kovaklf; Slovanska kora^nica op. 31; 
Johann Adolph Haaae; Koncert v h 
molu za flavto. godala In baa; Sar¬ 
ge] Prokoflev bimfonlftna suite iz 
opere • Zaljubl]en v tri orante • 18 
Sport in glaaba 19 SemenJ ploftòe. 
20 Sport X.IS Poro£Ma X.30 Sadem 
dni v avetu. X,45 Pratlka, praznikl 
In obietnica, alovenake vite In po- 
pevke. 22 Nedeija v ftportu. 22,10 So- 
dobna glaaba. Carlo de Incontrerà: 
For four (& more) Zagrebftki kvintet: 
violinlata Josip Klima in Ivan Kuzmiò, 
violiat Ante Zlvkovib. violonòeiiat io- 
aip Stojanovió, planiat Fred Doftek 
22,25 Zabavna glaaba. 23,15 Poroòila. 

23,25-23,X Jutriftnjl sporedi. 

PONEDEUEK, 1. maja.* 8 Koledar 
8.X Praznléna matlnela V odmoru 
(6,15-8,X) Poro£lta. 10 Domaòe zlvlja- 
nje in deio v pesmih MarIJe Ml]ot. 
pripravll Marko Kravoa. 10.10 Slmfo- 
nlóna glaaba Ubalda Vrabea In Gior¬ 
gia Cambiasa. Ubaid Vrabec Sinfo¬ 
nia breve: Giorgio Cambiasa: Con¬ 
certo breve za violonòeio in orkeater. 


Soliat Adriano Vendrameltl Orkeater 
gledalift£a Verdi v Tratu vodita Bru¬ 
no Ripacci in Giorgio Cambiasa 
10,X K^laaiki amenéke lahke glaabe 
12 Opoidne z verni, zanimivosti in 
glaaba za poaluftavke. 13,15 Poro* 
Cile 13.X Glaaba po ieljah 14,15 
Pofo£ila - Dejatva in mnenja. 14,45 
Folkiome pesmi 15 Ignazio Silone 
• Fontamara • Roman Prevedel Va- 
lena Voduftek, dramatizecija in re- 
ftija Majda Skrbinftkova Naatopajo 
£lani Slovenakega gledaliftóa v Tratu 
17 Za miade poaluftavce. areòanja, 
razgovor) in glasba Pripravlja Danilo 
Lovre£i£ 18.15 Ritmidna orkeatra RAI 
iz Rima in Milana. 18,45 Slavni so¬ 
listi Violonòeiiat Pierre Foumier 
Luigi Bocchenni: Koncert v b duro 
za violonòeio in orkeater 19.10 Od* 
vetnik za vaakogar, pravna, aocialna 
in desina poavetovalnica. 19,X faz* 
zovaka glaaba 20 Sportna trlbur>a. 
X,1S Poroòila. X.X Slovenaki raz* 
gledi: Naói kraji in Ijudje v aloven- 
skt umetnoati - Tenoriat Gaftper Der- 
mota In pianlatka Gita Mally izvajata 
samoapeve Emila Adsmlòa, Frana 
Gerbi^. Kamila Maftka in Joaipa FVo- 
chazka * Slovenaki snsambli in zbori. 

22.15 Zabavna glaaba 23,15 Poroòila 

23,25-23.X Jutriftnjl aporedi 

TOREK, 2. maJa: 7 Koledar. 7,06 Ju- 
tranje glasba (I. dei) 7,15 Poroòila. 

7. X Jutranja glaaba MI. del). 8.15- 

8. X Poroòila 11.X Poroòila. 11.X 
Pratlka, praznikl In obiatnlca, alo- 
venake vite in popevke 12.X Seata- 
nak z enaambloma Maria Pezzetta in 
iacka Steffena. 13,15 Poroòila. 13,X 
Glaaba po ieijah 14.15-14,45 Poro- 
òlla • Dejatva in mnenja. 17 Za 
miade poaluftavce. areòanla. razgo- 
vori in glaaba. V odmoru (17,15-17.X) 
Poroòila. 18.15 Umetnoat, knjltavnoat 
In prireditve. 16.X Komomi koncert. 
Violinista Felix Ayo In Arnaldo Apo¬ 
stoli, violonòeiiat Enzo Altobelll, kla- 
viòembaliatka Maria Teresa Garetti, 
orgtar Guy Bovet ter I Musici. Ar¬ 
cangelo Gorelli - pred. Vittorio Ne¬ 
gri: Koncert ftt. 3 v c molu in 
Koncert ftt 5 v b duru Iz zbirke 
Concerti grossi op. 6. 18.X Glaa- 
bena belainica. 19.1() Poglavja Iz 
zgodovine alovenake knjlzavnoati 
(1920-1940): (12) . Lovrenc Kuhar ., 
prlpravil Vinko Beliòiò. 19,20 Za 
najmlajfte: pravljlce. pesmi in glaaba, 
X Sport X.15 Poroòila. X.30 Gia¬ 
como Puccini; Plaftò, opera eno- 


dejanka. Orkeater RAI iz Turine vodi 
Giuseppe Baroni. Pogied za kuliae, 
pripravjja Duftan Pertot. 21.45 Glaaba 
V noò 22.06 Zabavna glaaba X.15 
Poroòila 23.25-23.X iutriftnji aporedi 

SREDA, 3. maja: 7 Koledar. 7.X 
Jutranja glaaba (I del) 7,15 Poro¬ 
òila 7.X Jutranja glasba (II. del) 

8.15- 8.X Poroòila 11,X Poroòila. 

11.40 Radio za ftole (za I. atopnjo 
oanovnih ftol) • Kjer se kruhek 
peòe • 12 Opoidne z vami, zanimi- 

vostl in glasba za poaluftavke. 13.15 
Poroòila 13.X Glaaba po ieljah. 

14.15- 14.45 Poroòila Dejatva In 
mnenja. 17 Za mlade poaluftavce, 
areòanja. razgovori in glaaba V 
odmoru (17.15-17.X) Poroòila. 18,15 
Umetnoat. knjlftevnoat in prireditve. 

18. X Radio za ftole (za I atopnjo 
oanovnih ftol - ponovitev). 16.X Kon- 
certi v aodelovanju z defteinlmi glea- 
benlmi uatanovami Slovaftki komomi 
orkeater. Leoft JanAòek; Suita za 
godala S koncerta. ki ga Je prt- 
redila Pokrajinaka turlatiòna uatanova 
iz Pordenone v opatlji pri Sesto al 
Reghena 19.10 Higlena In zdravje. 

19, X 2rbori In folklore. X Sport. X.15 

Poroòila X.X SimfonIònI koncert 
Vodi Oskar Kjuder. Sodeluje harflatka 
Pavia Urftiò. Marko Tajòeviò: Diver¬ 
timento V d duru za godala; Claude 
Debussy Piasa za haKo in orkeater 
Igra orkeater Glaabene Matice v 
Tratu. Koncert amo posneli v Kul- 
tumem domu v Tratu dne 4. marca 
1972 . 21 Za vafto knjiino polico 

21.15 Revija franooekih pevcev. 21.X 
Juinoameriftkl motivi. 22.05 Zabavna 
alasba. 23.15 Poroòila. 23.25-X.X 
Jutriftnjl aporedi. 

ÒETRTEK, 4. maja: 7 Koledar. 7,06 
Jutranja glaaba (I. del). 7,15 Poro¬ 
òila. 7.X Jutranja glasba (II. del). 

8.15- 8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 
11,35 Slovenaki razgledi: Nafti kraji 
In Ijudje V alovensKi umetnosti Te- 
noriet Gaftper Dermote in planistka 
Gita Mally Izvajata samoapeve Emila 
Adamiòe. Frana Gerbiòa, Kamila 
Maftka In Joaipa Prochazlùi - Slo- 
venaki ansambli In ^ori. 13.15 Po- 
roòlla. 13.X Glaaba po ieljah. 14,15- 

14,45 Poroòila • Dejatva In mnenja. 
17 Za mlade poaluftavce. areòanla, 
razgovori in glaaba. Pripravlja Da¬ 
nilo Lovreòiò. V odmoru (17.15-17,20) 
Poroòila. 18,15 Umetr>oat, knjiievnoat 


In prireditve. 18.X Nove ploftòe 
reane glaabe. prlpravlja Piero Rat* 
tallno 19.10 Franco Catalano; Zgo- 
dovina Italijanskih poiitiònih atrank 
(17) - Povojna doba faftizem •. 19.25 
Za najmlajfte: Pisani balonòki. ra- 
dijakl tednik Prlpravlja Krasulja Si- 
moniti. X Sport. X.15 Poroòila X.X 
Gino Rocca «Lubenica*. Enodejanka 
Prevedia Deaa Kraftevec. Radijski 
oder, reiire Jote Peterlln. 21 .X F^Je 
Jania Jopitn. 21,45 Skiadbe davnih 
dob na pomladanako tanriatiko. 22,05 
Zabavna glaaba 23.15 Poroòila. 23.^ 
23.X Jutriftnjl aporedi. 

PETEK, 5. maja: 7 Koledar 7.05 
Jutranja glaaba (I del). 7,15 Poro- 



Vinko Globokar je gost od- 
daje Sodobnl slovenskl skla- 
datelji V petek, ob 18,50 


òlla. 7.X Jutranja glaaba (II. del) 

8.15- 8.X Poroòila 11.X Poroòila 

11,40 Radio za ftole (za II. atopnjo 
oanovnih ftol) - LeyanJ odkrije Ni- 
nive ». 12 Opoidne z vaml. zanlmt- 
voati in glaaba za poaluftavke 13,15 
Poroòila. 13.X Glasba po ieljah 

14.15- 14.45 Poroòila - Dejatva in mne¬ 
nja 17 Za mlade poaluftavce. areòe- 
nja, razgovori in glaaba. V odmoru 
(17.1S-17,X) Poroòila. 18.15 Umetnoat, 
knjiievnoat in prireditve 18.X Radio 
za ftole (za li. atopnjo oanovnih ftol - 
ponovitev) 18.X Sodobni slovenaki 
akladateiji Vinko Globokar Elude 
pour folJ<lora il. Simfoniòni orkeater 
Radiotelevizije LJubljana vodi aklada* 
telj 19.10 Likl Iz nafte pretektoati 
« Ivan Trinko-Zamejaki ». pripravila 
Manja Cenda. 19.X Zbori In folklore 
X Sport. X.15 Poroòila X.X Gospo- 
darstvo In deio X.X Koncert opeme 
glaabe Vodita Luigi ToFfolo in Arri¬ 
go Guamieri Sodelujeta sopraniatka 
Claudia Parada in tenoriat Bruno Se- 
bastian. Igrata almfoniòna orkeatra 
Italijanake Radiotelevizije iz Milana 
in Rima 21 .X Piasi z vsega avete. 
22.X Zabavna glaaba 23.15 Poroòila. 

23.25-X.X Jutriènji aporedi. 

SOBOTA, 6, majB; 7 Koledar 7,X 
Jutranja glasba (I. del). 7,15 Poro- 
Òlla. 7,X Jutranja glaaba (Il del). 

; e.15-8.X Poroòila 11.X Poroòila. 
j 11 .X Posluftajmo apat • Izbor iz te- 
denaklh aporedov. 13,15 Poroòila. 

, 13,30-15,45 Glaaba po ieljah. V 

odmoru (14.15-14.45) Poroòila - Dejat¬ 
va In mnenja. 15,45 Avtoradio - 
oddaja za avtomoblliate 17 Za mlade 
poaluftavce, areòanja, razgovori In 
glasba. Pripravlje Danilo Lovreòiò. 
V odmoru (17.15-17,20) Poroòila 18.15 
Umetnoat, knjiievnoat in prireditve. 
18.X Koncertisti nafte deiele. Kla- 
vlrakl duo Dario De Rosa-Maureen 
Jonaa. Franz Schubert: Rondò v d 
duru: Claude Debussy; Mala suite 
18.X Poker orkestrov. 19.10 Po 
drufttvih in kroikih: FVoevetno drufttvo 
• Planinka • iz Ukav. 19.X Revija 
zborovskega petja. X Sport X.15 Po- 
roòiia. X.X teden v Italiji. X.X Slo- 
veneke balade «Knezov zet». Napieal 
Simon Jenko. dramatiziral Miroaiav 
Koftuta. Radljaki oder, reilra iole 
PeteHin. 21.10 Jazzovaki mlni-koncert. 
21 .X Vebllo ne plea. 22.X Zabavna 
glaaba X.15 Poroòila. X.25-X,X 
Jutriftnjl aporedi. 












Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere su! quarto e quinto 
canale della filodiffusione 



ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 

DAL 30 APRILE AL 6 MAGGIO DAL 7 AL 13 MAGGIO 


domenica 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Johann Christian Bach: Sinfonia concert a nta in 
do magg. par flauto, oboa, violino, violorv 
caUo a orchaatra • Orch. Sinf. di Roma della 
RAI dir. Thomaa Schippars; Felix Mandelaaohn- 
Bartholdy: Concarto In mi min. op. 64 • VI. 
laaao Stem - Orch. Sinf. di Filadelfia dir. 
Eugène Ormandy; Dimitri Scioatakovic: Sinfo> 
nia n. 9 In mi barn. magg. op. 70 • Orch. 
Sinf. di Torino dalla RAI dir. Kirill Kondraacin 
9,19 (18,15) TASTIERE 

Dietrich Buxtahuda: Sulta n. 1 in do magg.. 
Sulta n. 2 in do magg. • Clav. Mariolina De 
Robertls; Girolamo Frescobaldi; Ricercare • 
Org. Gaaton Utaize; Bernardo Paaquini: SO' 
nata in fa magg. Clav. Gabrialla Gentili 
Verona 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Guido Turchi Piccolo concerto notturno - Orch. 

- A. Scarlatti - di Napoli della RAI dir. Piero 
Bellugi; Arrigo Benvenuti; Folla, difaranclaa 
aobra cieco aetudloa ■ VI. Luigi Gamberini e 
Umberto Olivati, viola Emilio PoQgianl, ve. 
Italo Gomez. pf. Giuliana Gomaz ^accagnini 
10,10 (19.10) ARCANGELO GORELLI 

Sonata In la magg. op. 5 n. 9 - VI. Plummar 
Stanley, clav. Malcolm Hamilton, ve. Jerome 
Keaaler 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: QUARTETTO ITALIANO 

Anton Wabern; Tempo lento, per quartetto 
d'archi; Robert Schumann; Quartetto in la min. 
op. 41 n. 1 

11 (20) INTERMEZZO 

Anton Dvorak; Cir>que lapperMle op. 56 • Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Mario Rosai; 
Camilla Salnt-Saéns: Havanalse op. 83 - Intro¬ 
duzione e Rondò capriccioso op. 28 - VI. 
Henryk Szeryr>g . Orch. Naz. deH'Opera di 
Montecarlo dir. Eduard vsn Remoortel; Paul 
Dukas: La Pari, poema danzato • Ordì, dei- 
I Opera di Montecarlo dir. Louis Fremaux 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Emmanuel Chabrier; da • Nove pezzi - per 
pianoforte: Feuilles d'album • Ballabile - Ha¬ 
banera - Aubade * impromptu • Ronde cham- 
pétra - Pf Marcelle Meyer 

12.20 (21.20) KAROL SZYMANOWSKY 
Quattro Mazurfce - Pf. Arthur Rubinstein 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Wolfgang Amadaua Mozart: La nozze di Rgaro: 
• Non so più cosa aon. cosa faccio »; Peter 
Hijch Ciaikowaki: Eugen Onegin: • Morirò, ma 
prima •; Kurt Welll; Ascesa e caduta dalia 
città di Mahagonny: • Oh. mostraci la via per 
il prossimo whisky » — • Miai aignori, mia 
madre ha stampato >; Zoltan Kodaly: Hary 
Janoa: • Povera ancor aon » • Sopr. Erzaébet 
Hàzv; Gioacchirto Rossini; Il barbiera di Si¬ 
viglia; • Largo al factotum •; Giuaeppe Verdi: 
La forza def destino: • Son Pareda, aon ricco 
d'onore • — • Morirl tremenda cosa •; Amil¬ 
care Por>chieMi: La Gioconda: • Maledici? sta 
ben > — • O monumento •; Giacomo Puccini: 
La Bohème: • O Mimi, tu più r>on tomi •; Um¬ 
berto Giordano; Andrea (<héiilar: • Son aea- 
aant'annl » — • Nemico della patria • - Br. 
Ettore Baatianini 

(Dischi (^ualltoA e Ba cc a) 

13.30 (22.X) NOVECENTO STORICO 

Maurice RaveI: Ma Mère l’Oye, euite - Orch. 
Sinf. di Los Angeles dir. zubin Mehta: Ri- 
chard Strauaa: Concerto n. 2 in mi bem. magg. 

- Cornista Georoea Barbotau • Orch Sinf di 
Bamberg dir. Theodor Guachibauer; Sergei 
Prokofiev; Suite Scita op. 20 - Orch delia 
Radiotelevisione Francese dir. Maurice Le Roux 
14,30-15 (23,30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Ignez Paderewski Minuetto in sol megg. - Pf. 
Rodolfo Caporali; Sergei Reehmaninov: Suite 
n. 2 op. 17 - Pf. Ely Perrotta e Chiaralberta 
Pastorelli 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Brown: Pagan love song (Werner MOtler); 
Paoli: Mamma mia (Gino Paoli); Kam: Long 
ago and farawray (Tad Haath); DublivWarren: 
Septamber la tfia rala (Arturo Mantovani); De 
Moraea-Poweil: Deve aer amor (Herbie Mann); 
De Angelia: ar canta de 'ria canzone 0 

Vianella); Jamea-Goodmen-Baaie: Two o* doM 
Jump n'ed Heeth); Calabreae-Garvarentz-Azna- 
vour; Non, fe n'ai Hen oubllé (Charles Azna- 
vour); Strauaa: Kaiaerwalzar (Raymond Lafèvre); 
Lukeach-Klosa: La vtolatta (Frar»ck Pouroel); 
Marazza-Parazzlni-Baldan: Innamor ata di ta (Ma¬ 
risa Sacchetto); David-Bacharach: Thia guy'a In 


leva with you (Burt Bacharach); Vianeiio-Nistri- 
Da Angelia: E brava Maria (Edoardo Vianello); 
Cariaton: Ja-da (Wllbur de Parla); Zambrini-Ro- 
mitelll'MigliaccI: Un mondo d'amore (Ubaldo 
Continielio); Kahn-Oonaldson: Love me or 
leave me (Gerry Mulllgan); Donida-Tenco; Qua¬ 
si aera (Luigi Tenco); Eierlin: Let'a face thè 
music and dance (Nelson Biddle); Rodngo: Ara- 
njuez, mon amour (Paul Mauriat); Chioaao-Bu- 
acagiiona: Cha bambola (Fred Buscaglione); Van 
Welter; La pisya (Alfred Hauae); Mercer-Man- 
cini; Moon rivar (Henry Mancini); IDavId-Bacha- 
rach: Raindropa kaap fallin’ on my haad (Hugo 
Winterhalter); llliani-Albertelli-Riccardi: Tran¬ 
quillità (Fiammetta); KaempFert: Flutar'a hollday 
(Bert Kaempfert); Vincent-Oelpech-Salemo-Oala- 
no: L'iaola di Wight (I Dik Dik); Simon; Bridge 
over troubied water (Hugo Winterhalter) 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Warren: Lullalyy of Broadway (Nome Paramor); 
Wlllemetz-Yvain: Mon homma (Raymond Lafè- 
vre); Toquinho-Ben Qua maraviiha (Toqutnho e 
Jorge Ben); Rosai : Quando piange II del (Enzo 
Ceragioli); Anderson; FIddle faddle (101 Stringa): 
Piiat: Ritorna amore (Orietta Berti); David-da- 
charach: The look of love (Enoch Light); Che- 
lon: Tu saia (Georges Chelon); Gllbert-Bebeto- 
Maurlcio-FerreirS: Trlalaza de noe dola (Anto¬ 
nio Carloa Joblm); Anonimo: Due chitarra (Ray 
Martin): Pallavicini-Janes: La filanda (Milva^ 
Heyman-Young: Whan I fall in leva (Marty 
Gold); Dufae-Puig; Réve d'accordeoniate (Fran¬ 
gola Aceti); Adoifo-Gaapar Sa Marina (Wilson 
Simonai); Capuano; Concerto per voce, pieno e 
sogni (Mario Capuano); Woicott. Laka Tlticaca 
(Leo Perachi); Capuano-Stott: Twiddia dea, 
twiddia dum (Middle of thè Road); Waldteufel; 
Esparta (Arturo Mantovani); Bovio-Vaiente-Ta- 
gliaferri; Passione (Miranda Martino); Berlin: 
l’ve gol mf love to keep nm warm (Pete Smith); 
Liebowitz-Elmatein: Tha wedding samba (Edmun- 
do Ros); Aznavour: Et mol dana mon coln 
(Charles Aznavour); O'Ercole-Morina-Tomaaaini: 
vagabondo (Giorgio Camini); Bennett-Tepper- 
Brodaky: Rad roaaa for a blua lady (The Vlllage 


blues (Engelbert Hun>perdinck); Libera traacriz. 
(Mozart): Sinfonia n. 40 in aol minore (Waldo 
de Loa Rioe) 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Capinam-Lobo: Pontleo (Woody Herman); 

Wright-Wonder; If you raally love me (Stevie 
Wonder): Elorges: Gira glrou (Paul Deamond); 
David-Bacharach: What Ine worM naad a now la 
lova (Burt BacharachV Calabreae-Aznavour: Tu 
t’Ialsaea aliar (Iva Zanlcchl); Robledo-Morae: 
Thrae o* clock In ttia nvomlng (Erroll Gamer); 
Webb; By thè time I get to Phoenli (Mongo 
Santamaria): Montagnó-Kent; The fool (Gilbert 
Montagnè): loblm; Samba do aviao (Baden Po- 
wall): Rogare: Maynard Farguaon (Maynard Per- 
guaon): Soni^eim-Bematein: Somevrhara (Dion- 
ne Warwick); Santana: Samba pa tl (Santans 
Abraxas): McKuen; Jean (Peter Nero); Pai lavi- 
cini-Mariano; Zacchetel (Piero Focaccia); Zarat- 
North: Uncheined melo^ (H^ Bryant); Jobim; 
Batidinha (Claua Ogerman); Rosai; Un rapido 
par Roma (Rosanna Fratallo); Oualey; Soulin' 
(King Curtia); ionas: Time la tight (John Scott); 
Minellono-Anelll: Paccalot (Waaa); 'Thomaa: Ma¬ 
tilda (Lea Brown); MeCartney-Lannon: A day In 
tha life (Wea Montgomery); Evangelisti-New- 
man: Capirò (Mina); Saltar. Mi fae y recordar 
(Willie EÌobo). Tumer: Comln* In thè back door 
(Baja Marimba Band) 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Croppar-Dunn-Jackaon: Sunny Monday (Bookar 
T. Jones); Rocchi-F^bri: Rossella (Stor- 
my Slx); Mogol-Lsvezzi: Una donna (Adria¬ 
no Pappalardo); Marchetti-Niatri-Stott: Con 
l'aiuto dol Signora (Ricchi a Povari); John-Tau- 
pin: Baliad of a wall known gun (Élton John); 
Pallavlcinl-Shapiro: Non tl bastavo più (Patty 
Pravo); Catalano-Ducros-Paltottino-Caaa: Qual 
giorno (Nuova Equipe 84); Mlllen-Brown; Aero- 
plMie head woman (Pete Brown and Piblokto); 
Negrini-FacchinettI: A un minuto dalt’amore (I 
Pooh): Hill; Ooh poo pooh doo (Ika and Tina 
Tumer); Salerno Lauzi; Stella atelle (La Ver¬ 
de Stagione); Enrlquez-Bacalov-Endrigo: Quan¬ 
te storta par un flora (Marisa Sannia); Vangili: 
Un giorno naila vita (Maurizio Vandèlli): Black- 
Saboath: Electric funerei (Black Abbatti); 
Doerge-Weias. That man la my woakneaa (Rita 
Coolldge); Signorinl-Boldrlnl: Flore del Noni (I 
Califfi); Pelmar-Lake-Emeraon: The barbarlan 
(Emerson Laka and Palmer); Moaol-SalerrK>: Più 
In là (Computerà); Heron: Celi me diamond 
(Mike Fieron): Rocchl-Taytor: Son solo une 
do n na (Giovanna); Weat-Collina-Palmer-Pappa- 
lardlr Dm'I look around (Mountain): AlbertelM- 
Rlccardi; Occhi di foglia fE>onatello): Dylan: 
Watching ^ rivar flow (Bob Dylan) 


IV CANALE (AudKoiium) 

8 (17) CONCERTO D'ORGANO: ORGANISTA 
SIEGFRIED HILDENBRAND 
Jacob Obrecht: Fantasia sopra • Salva Ragl- 
na •; Domenico Zipall; P oet co mimmto — Can¬ 
zona Paatorala In do nMigg.; Louis Nicolas 
ClérambauK: Suite • primi toni • 

9,35 (17.36) SEMIRAMIDE 

Melodramma tragico in quattro atti di Gae¬ 
tano Rosai 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Semiramide Joan Sutherland 

Araace Monica Sinclair 

Aaaur Mario Petri 

Idrerìo Ottavio Garaventa 

Azema Angela Ruocco 

Oroe Famiccio Mazzoli 

Mitrane Gino Sinimberghi 

L'ombra di Nino Giovanni Guameroll 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. 
Richard Bonynge 
Mo dei Coro Gianni Lazzari 

Nell'Intervallo 10.10 (19,10): 

Ludwig van Beethoven Duo in fa megg. • 
Clarinetto Jacques Lancelot. fagotto Paul Hon- 
gr>€ 

11.30 (20,30) INTERMEZZO 

Georg Friedrich HaeruJel: Concerto In ai bem. 
megg. op. 4 n. 6 • Arpista Llly Laakine • Orch 
da camera dir. Jean-Frangoia Paillard; Ales¬ 
sandro Marcello: Concerto In re min. - Chit. 
Ida Presti e Alaaaandro Legoya - Orch. • Pro 
Arte > di Monaco dir. Kurt Redei 

12 (21) I TRII DI JOHANNES BRAHMS 
(MI traamiaaione) 

Trio in mi bem. magg. op. 40 per pianoforte, 
violino e corno - Strumentisti del Melos En¬ 
semble 

12.30 (21.X) MUSICHE DI DANZA 

Niccolò Piccinni; Suite di danze dall'opera 
« Rolando» (coordinamento e revisione di Bet- 
tarinl) - Orch. « Alessandro Scarlatti • di Na¬ 
poli delia Radiotelevisione Italiana dir Lu¬ 
ciano Bettarinl; Gian Francesco Mallpiaro; 
Omaggio a Taralcore, su musiche di Claudio 
Monteverdi • Orch. • Alessandro Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelaviaione Italiana dir. 
Franco Caracciolo 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE WILLEM MENGELBERG; Peter 
llljch Ciaikowaki: Sinfonia n. 0 In al min. 
op. 74 • Palatica » (Orch. Cortcartgebouw di 
Amsterdam); TRIO ITALIANO D'ARCHI; Franz 
Schubert: Trio In si bem. magg. (VI. Franco Cul¬ 
li. viola Bruno Giuranna, ve. Giacinto Cara- 
mia); PIANISTA PAUL BADURA-SKODA; Wolf- 
gar>g Amadeus Mozart: C on c arto In re min. 
K. 406 (Orch della Radio Tadeaca Settentrio¬ 
nale dir Wllfried Boettcher) 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Bécaud: L'important c'eet la rosa (Raymor>d 
Lefèvre); Migliaccl-Fontana-Pes: Che sarà (José 
Felicieno); Hammeratein-Kem: All Ih# thlngs 
you ara (David Rosa); McDonald-Hanley; In¬ 
diana (Art Tatum): Hart-Rodgers; Whar# or 
when (Parcy Faith); Pallavicinl-Janea: La filanda 
(Mllva); Murdar-Mlliar: For once In my llfe 
(Jackle Glaaaon); MaurlcÌo- 6 ebeto-Gilbert-Fer- 
reira: Triateia de noe dola (Antonio Car¬ 
loa Jobim): Amendola-Gagiiardi; Gocce di 
mare (Pappino Gagliardi); Reiafeld-Gilies-VII- 
lard: Lae troia clochae (Maurice Larcanga); 
David-Bacharach: l'Il navar fall la lova agaln 
(Gilberto Puanta); Pallavtcini-Shapiro: Non ti 
baatavo più (Patty Pravo); Plakoti; In co ntro (Gi¬ 
no MarinaccI): Looaaar: On a slow boat to Chi¬ 
na (PhiI Wooda); Silvaatri-Paolinl-Raitano: 
Laaciala stara (Mino Reitano); David-Bacharach: 
What'a naw Puaaycat? (Qutney Jones); Puente: 
Oya corno va (Tito Puanta); Wabatar-Fain: Sa¬ 
crai lova (Arturo Mantovani); Paganl-Giraud: 
Mamy bkia (Dtlida); Andersen: Rdd|a faddle 


^erner Mùlleri- Parish-De Rose: Deep purple 
(The Living Strirtga): Thielemans: Blue e et te 
(André Koatelanetz); Lawrenca-Carle; Sunriaa 
sarenade (Lou Buach); Pinna-Farrl-Slmonelli*. 
Per il tuo amore (Tony Dallara); Flelde-Mc 
Hugh; l’m in thè mood for love (Clebarioff 
Stringa) 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Dylan; Blowin* In thè wfnd (Perey Faith); Way- 
rte-Evangelisti-Manzanero: Ifa imposaibla (Jim- 
my Fontana): Eirthom-Ferreira: BatJda difarenta 
(Sergio Mendea): Germani: Cantata per Venezia 
(Fernando Germani); Kaiiimai: On thè bee ch al 
Waikikl (Hill Bowen); Cour-Blackburn-Popp; 
L’amour est bleu (Lawson-Haggart); Jouannast- 
Bral: La chanaon dea vieux amenta (Jacques 
Bral): Lake Cowboys and indiana (Herb Alpert): 
Skylar-Lara; Noche de ronde (101 Stringa); Nisa- 
Vejvoda: Roaarmmda (Dominga); Schwandt-An- 
drae. Dream a littia, dream o# ma (Hamy Man¬ 
cini): Hornez-Betti: Cast al boa (Maurice Lar- 
cenge): Guernlerl-Toqoinho-Ben; Zana ( Jorge 
Ben). Mogol-Oi Bari; Una storia di mezzanotte 
(Mario Capuano) Gllbert-Barroao Baia (Xaviar 
Cugat); Nlatri Amici miai (Ricchi e Poveri) 
Anderson Serenata (Boston Pope): Paca-Dla- 
mor>d: La casa degli angeli (Caterina Caselli) 
Hammaratein-Kem- Ol' man river (Stanley 
Black); Mendooga-Jobim DeaaRnado (Tito Puen- 
te). Buggy-Sardoo-Revaox Mourir de pleèair 
(Michel Sardou); Pace-Panzeri-Pllat. Alla fina 
della strade (Franck Pourcel); Anonimo Lu 
primmo ammore (Ombretta Colti); Meria-Bonfa 
Samba de Orteu (Charlie Byrd); Hammerstem- 
Rodgera Ohi Whel a beautiful mocnJng (Ray 
Conriff), Martin-Coulter Puppet on a string 
(Raymond Lefèvre); Hatch Cali ma (Jackie 
Glaaaon) Beltrami: Impressioni parigine (Wol- 
mer Belt-aml) 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Charles l'v* 90 » a woman (Moynard Farouaon); 
Greanflald-Sadaka; Puppol mai» (Tom Jonoa): 
Snow: l’m movin' 00 (Jlmmy Smith); Bonfa: 
Manha do caruval (Stan Gatz); Cucchlara: Il 
libro dolio vita (Tony Cucchlara); looaol-Gru- 
dort-Ollvloro: All (Laa MeCann); Holloway- 
Gordy You’vo modo ma so vory ha^py (Enoch 
Liflhl); Ryan: I wlll drink tho wina (Frank Slna- 
tra); David-Bacharach: Maaaaga to Michaal 
(Cai T|adsr); Gibaon: I can't stop -lovlna you 
(Couni Basie): Hebb; Sunny (Ella Fitzgarald); 
Croppar-Dunn-lonas; CWckan pos (Bookar T. 
Ionas); Hawkins: Ohi Happy day (Paul Mauriat); 
Salemo-laola: Un uomo molta coaa non la aa 
(Nicola Di Ba'l); Graham; VIntaga vatarana (Tad 
Haath); Mouro-Forrolro; Sambop (Boaaa Rio 
Sextet); Mac Lallan: Put your haad In tha band 
(Tha Ocean); Mogol-Battlatl: ...E panao a ta 
(Franck Pourcel), Charias; Boody-butt (Ray 
Charlea); Cosby-Wondar-Moy: My diaria amour 
(George Benaon); Valla: Praciao aprandar a 
sor so’ (Ella Regina); Anonimo: Et condor paaa 
(Caravelli): Bricuasa-Barry; You oniy Uva twica 
(Ronnia Aldrich); Evangeliatl-Modugno: TiAa blu 
(Domenico Modugno) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Tontoh-Oaol Akwaaba (Osiblaa); Paglluca-Ta- 
gliaplelra Sguardo verso il ciato (Le Orme); 
Shapiro: Coaa non pagharsi (La Voci Blu); 
Jaggor-Rlchard Brown sugar (Tha Rolling Sto- 
nas) Petaluma-ZenLero-TaaaandorI: L’amavamo 
In tra (Capitolo 6 ), LIparl-Balden: Miracolo 
d’amore (Marisa Sacchetto); MeCartnoy: Moak- 
bsrry moon deiight (Paul and Linda MeCartnay); 
Pallottlno-Dnlln: Un uomo coma ma (Lucio 
Dalla): Handri»; Fraadom (Jlml Handrix); Co- 
lafrancesco-Bacchlocchl: Tram bua a gas (Paolo 
e Roberto); Nohra-Moccla-Donà; Di di yaaiml 
(I Cugini di Campagna); lagger-Rlchard: Sa- 
tiafactlon (C C S ); VlllottI: Quagli oeeN chiari 
(Jlmmy M E.C.); Endrigo: Una storia (Lorenza 
Visconti); Shirtay: Oidy a roach (Humbla Pie); 
La Blonda: Par amors (Le Particelle); Fogarty: 
Goodbye madia man (Tom Fogarty); Morelli; 
Collana di conchiglia (Gli Alunni dal Sola); 
Simon: America (Simon and Garfunkel); Alan- 
Mogol-VInton: Solo (I CamalsontI); Moccla- 
loale: Son gunite cha sono (Vaiarla Mongar- 
dinl): Townshand: Won’t gai fooiad away (Tha 
Who); Minallono-Donagglo: Povera ricca ragaz¬ 
za (Patrick Samaon): Patara-Waish: Yadig? (Ja¬ 
mes Gang); Palleai-Lumnl: Sognare (I Teo¬ 
remi) 



NAPOLI, SALERNO. CASERTA, FIRENZE E VENEZIA 
DAL 14 AL 20 MAGGIO 


PALERMO E CATANIA 
DAL 21 AL 27 MAGGIO 


CAGLIARI 

DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

• (17) CONCCRTO DI APERTURA 

Ludwig van Bcathoven: Sonata ki fa wag g . 
og. 17 • Como Cord Salfart. pf. Jdrg Domus; 
Franz Schubart: Quartatto Hi sol ra agg. og. Iti 
par archi • Endraa Quartatt 

t ( 18 ) I co««ceinri di scugei phokofiev 

(V traamiaalona) 

Con ca rto n. 2 In aof min. og. 83 > VI. laaac 
Stam • Orch. di Filadalfta dir. Eugana Or- 
mandy 

8,25 (16.25) CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
Sinfonia in mi min. - Engliah Chambar Orch 
dir. Raymond Lappard 

8,40 (16,40) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
Adona Zacohi: Sonala la fa - Vi. Riccardo 
Brangola. pf. Gluliarta Bordoni 

10 (19) KARL STAMITZ 

C o n co rto Hi aol mogg. og. 28 • R. Jaan-Piorra 
Rampai • Orch. da cmnara dalla Radlodiffu- 
•lona Sarraaa dir. Karl Riatanpart 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: PROFILO 
GLUCklANO 

Chriatoph Willibald Gluck: Orfao ad Eiridlca: 

• Cha puro ciaf • • Maopr Eba Sttgnani — 
Iflganla In Aullòa: Ouvartura > Orch. Sinf. di 
Roma dalla RAI dir. Gaatano Dalogu Al- 
c a at i; • OlvinltA infamai - Maopr. Irana 
Compianaz — Parida ad Elana: - Oh dal mio 
dolca ardor - - Maopr. Mala Sunara —> IR- 
pania In Taurtda: « Oh da' miafatti miai •. aria 
di Oraata: « Or tutto «naiam ahimè •, aria di 
Ifiganla a coro di aacerdotaaaa: ,• Poaaa II 
suono a ta aalir •. coro di aacardoteaaa a 
Ifigania • Sopr. Sara Mankaa. br. Ranato Ca- 
pacchj 

11 (20) INTERMEZZO 

Frédérlo Chopln: Oua Notturni: n. 14 In fa 
diesis min. op. 46 n. 2. n. 3 In ai magg. op. 9 
n. 3 ‘ Pf Alaxia Waiaaanbarg; Cabrisi Fauré: 
Quartatto In mi mia. op. 121 par archi • Quar¬ 
tatto Loawanguth; Franz Uczt: Raosodla un- 
gharaa# n. 1 In fa aMn. - Orch Sinf. di Radio 
Coionia dir. Eugan Szankar Rapsodia un- 
gharaaa n. 2 - Orch. Naz. dalla Radlodlffu- 
aiona francaaa dir Edouard Lìndambarg 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: TENORI 
BENIAMINO GIGLI E FRANCO GORELLI 
Umbarto Giordano. Aadma Chénlar: • Coma 
un bai di di maggio • (Gigli); Francaaco Cl- 
laa: Adriana Lacouvraur: • L'anima ho stanca • 
(Coralli) — L'Aiéaalana: • E' la solita storia • 
(Gigli); Umbarto Giordano: Fodora: • Mia mo- 
dra. la mia vacchia madre • (Coralli) 

12.20 (21.20) ROBERT SCHUMANN 

Adagio a Allagro op. 70 In la barn. magg. • 
Corno Noli Sandars. pf. Lamar Crowaon 

12.38 (21,30) CONCERTO DEL DUO PIANISTI¬ 
CO GINO CORlNi-SERGlO LORENZI 
Wol^ng Amadeus Mozart Sonata In fa magg. 
K. ^6fì Sonata la ra m agg. K. 381 — Fan- 
la^ Hi fa min. K. 608 par un Orgaiwaitza; 
Cmada Oabuaay: Mar c ha éoolaaalaa 

13,30 02.20) RITRATTO D'AUTORE: MARCO 
MARAZZOLI 

Litania c on c ar ta ta a dnqua veci con cambalo 
a ormmo (ravle Capponi) - Coro polifonico 
dir. Giuseppa Agostini ~ Alma Radamptaria 
MaCar, par doppio coro a sai e a quattro voci 
a basso continuo (ravia Capponi) • Coro a 
Btrumantlati di Torino dalla fól dir. Ruggero 
Maghini — Vendemmia par Caatalgandolfo, 
cantata In loda di Alessandro VII Chigi nella 
dimora papaia di Caatalgandolfo. par aoli coro 
e orchestra (mvla Capponi) - Ci^o polironico 
Romano a Ciompi. Strum. dal Gonfalone dir 
Gastone Tosato 

14,16-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
PIANISTA GERHARD SCHULER: Ludwig van 
Baathovan: Rondò la aol magg. op. 51 n. 2 
^uddautachaa Sinf onlaorchaatar dir. Thao 
Blumanfald). DIRETTORE ARTUR RODZINSKY 
Wolfgang Àmadaua Mozart; Sinfonia in aol 
min. K. 590 (Orch. « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI); PIANISTA ROBERT SZIDON: 
Alexander Scriabin; Sonata n. 4 in fa diaaia 
min. op. 30 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO AUA MUSICA 
Hawkins Oh happy day (Paul Mauriat); Alpart 
Jaruaalom (James Laat): Mogol-Battisti: Amor 
mio (Mina); Simon; Cecilia (Paul Oaamond); 
Caiabraaa-Aznavour-Garvarantz: No, non mi 


■corderò mal (Chariaa Aznavour); Da Loa Rios- 
Mozart Sinfonia n. 40 (Waldo Do Loa Rlos); 
Bacharach; The look of lova (André Kostala- 
natz); Paoli: Ormai (Donatella Moratti); Tasta- 
Sciortlli: La riva bianca la riva nera (Iva Za- 
nicchi): Ory; Muakrat ramtola (The Dukas of 
Dixieland); Danvar: Laaving on a |at plana 
(Parcy Faith); Baratta-Clprlanl: Aaoalmo vaaa 
zlano (Frad Bonguato); Da Angalla: Vo|o ar 
canto da na canzona (I Vlanalia); Ulmor: PI- 
galla (Maurice Larcanga); Calabraaa Cheanut 
Domani è un altro giorno (Omolla Vanoni); io- 
bim Chaga da aaudada (Antonio Carlos Jo- 
bim): Loawa l'va yawn accu st oma d to her 
face (101 Stringa); Cslsbrasa-Dalpach-Vincant. 
Par ua HHt (Michel Dalpach); Cucchiara ^a- 
no (Lara Saint Paul); Thialamana Bluasatte 
^ndré Koatelanatz). Trovafoh: La famiglia 
Banvanut I (Armando Trovajoli); Gigli-Modugno: 
Tu ai 'no c o sa grand# po' ma (Oomanico Modu- 
gno); Simon El condor pesa (James Laat); 
Anonimo Daria dlrladadè (Oallda); Thibaut 
Qua )• faima (Caravalli) 

6.30 (14,30^,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Santarcola-Corbuoci Una storia di am ora a di 
coltello (Adriano Calentano): Baminl-Pintucci. 
C'è qualcosa cha non sai (Omelia Vanoni); 
Abrau-Olivaira-Draka TIco-tloo (Edmundo Roa] 
Cucchiara Vola cuora mio (Tony Cucchiara' 
Carréra-Planta-Dosaana: Adios amor (Shailaj 
Mltchall: Woodatook (Ronnia Aldrich); Ga- 
gli^i-Amandola: La ballala daH’uomo In più 
(Pappino Gagliardi); Capuano-Califano In que¬ 
sta città j0icchi a l^vah); Angulo. Guan- 
tanamara (The Chiidran of Quechua); Anoni¬ 
mo; La bamba (Blue Image); Janes-Pallavicini; 
La filanda (Milva), Barbaia; Ar ge nto (Mario 
Bsrbaja); Harnaon. Deep blu# (George Harri- 
son); Dunn-McCashen: Htthcock railway (Joaè 
Fai telano), Saint-Preux; Concerto pota* une «olx 
(Franck Pourcal); Portar Nl|^ and day (Jula De 
^Ima); ModugnO'Fiaatri Amaro flora sfilo (Lui¬ 
gi Proiotti); Kalman-Brammor-Grunwald • Gra- 
fin Maritza •: Komm Zlgany (The Magyar); Ano¬ 
nimo: Kalinka (Yoaka Nameth); Martlna-Loca- 
tatli: Ava Maria no morro (Fausto Leali); Koo- 
par Tho groat am arican marrlaga (Al Koopar): 
Ferraira Clouds (Sergio Mandes); Barroso; 
Baia (Parcy Faith); Shapiro-Pallavicini: Non tl 
ba st avo piu (Patty Pravo): Me Lallan: Put your 
hand in tha hand (Bart Kàmpfart). Caaini Bam¬ 
bino (Nllla Pizzi); Caravalll: Vlatoiia da mon 
paya (Caravalll) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pollack: lìiafa a planty (Lawaon-Haggart); Ber¬ 
lin Cheek (o cheak (Stanley Black): Delanoé- 
Bècaud: Tu na ma feennais paa (Gilbert Bé- 
cau^: Oliviaro-Ortolani; Mora (Erroll Gorner). 
Me Cartnay-Lennon; Tha Ioag and wlndlng rood 
(Tho Beatles); Simon. Bridge over troubiad 
water (Boote Randolph); Hendrix Fraedom 
pimi Handrix); Kémpfart: Blu# apanlah ayas 
(Baja Marimba band); Hebb; Sunny (Ella Fitzge- 
rald); Christte: Yallow rivar (Caravalll). Testa- 
Dei anoò-Bècaud: Non aalata la aoMtudiaa (Or¬ 
nella Vanoni), Mogol-Battisti: Inalansa a ta sto 
ben# (Lucio Mttiati); Kapar Follow ma (Bc4>by 
Brookmeyer); Pace-Diamond: La casa degJI an¬ 
geli (Caterina Ceselli): Arten; Blues In thè 
alghi (Doc Severinaen); Lamm: Moltier fThe 
Chicego); Ferrelra; loyce's samlM rJulian « Csn- 
nonball • Adderley); Paoll-Sigman-Blndi. You'ra 
my worid (Tom Jones); Fabrizio-AlberteMI: Vivo 
par la (I Oik Dik); Kriagar-Omismore-Manzarek- 
Morriaon; LIght my fka (Woody Herman); Vi¬ 
sconti: Hot dog man (Elephants Memory); Pa¬ 
gani-Ortolani; La bella hlatolre (Herbert Pa¬ 
gani); Pace-Panzari-Calvi; Amsterdam (Rosanna 
Fratello); Trovajoli; Franasla (Armando Tro- 
vajoll); Sordi-Piccioni; Breve amore (Mina); 
Fain: Love la a meny sglandored thlng (Arturo 
Mantovani) 

11,36 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Young Brokan arrow (Buffalo Springfield); Air. 
Franklin; Golng down slow (Aratha Franklin); 
Trim; Oh Lord why Lord (Tha Pop Topa): Ap- 
pice: Facleaa people (Tha Vanilla Fudge); Oy- 
lan: Maatars of war (Bob Dylan); Battisti-Mo¬ 
gol: Vendo casa (I Dik Dik); Burrell; Coma ona 
baby (Jimmy Smith); Taupln-John: First aplaoda 
at manton (Elton John); Rel^Brooker: Cardaa 
(The Procol Harum); Peyne: Lova In valn (The 
Rolling Stonas); Harrison: My avmat Lord 
(Gaorga Harrison); Lennon-Mc Cartnay; Haltar 
skaltar (Tha Baatlas); Brown; I guaaa 1*11 bava 
to cry, cry, cry (Tha Flamaa); Lea; 50.000 mltaa 
benaa t h my brain (Tan Yaars Aftar); Nyro; And 
whaa I die (Btood. Sweat & Teara); Godfrey- 
Bruca; SJeapy lime tima (Tha Craam); Dtxon- 
Bumett: Back door man (The Ooora); Jagger- 
Richard: Turo thousand Ughi yaars fttm noam 
(Tha Rolling Stona#) 


IV CANALE (Auditorium) 

• (17) CONCCRTO DI APERTURA 

Jean Stbalius: Sinfonia a, 5 In ad barn. magg. 
op. 82 • Orch. Fllarm. di Naw York dir. Léo¬ 
nard Bamatain; Anton Dvorak: Coecarto In 
al mta. og. 104 - Ve. Matlalav Roatropovich . 
Orch. Fllarm. di Berlino dir. Herbert von 
Kerajan 

8,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Ettore Dabbans: Sinfonia tragica - Orch. Sinf 
di Torino della RAI dir. Paolo Peloso; Remy 
Principe: Canti siciliani • VI. Elana Turri. pf. 
Erma! inda Magnatti 

8,45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
Sebestian Knùpfer: Machat dia Torà WoH - 
Coro Norddeutscher Singkrais. Coro di voci 
bianche del Ginnasio di Eppandorf e Compì. 
Strum. Archiv dir Gottfried Woltars; Esaiaa 
Hickmann: O tempus amatum. cantata - Coro 
Norddautacher Singkraia a Compì, strum Archiv. 
dir. Gottfried WoUara 

t0,10 (19.10) ELLIOTT CARTER 

(^Intatto par s t nimanti a Belo - Quintetto Do- 

nan 

10,20 (19.20) CONCERTO DEL SOPRANO FRAN- 
CINA GIRONES E DEL PIANISTA GIORGIO 
FAVARETTO 

Anonimo spagnolo del XVI aec.; Paetordco, 
non te a d u ir m as; Blas de Lasema; El jlMue- 
rillo con pico de oro; Antonio Ltteres Con- 
Bado Jilguarillo: ioaquin Gundi CInoo can- 
donea caatallanaa; Xavier Montasivage; Cineo 
car>cionaB nagras - Dir. Antonio Literas 

11 (20) INTERMEZZO 

Christian Fradarik Emil Homamann; Aladdln, 
ouverture - Orch Det Kongeliga Kapel dir. 
Johnn Hya-Knudaan; Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy: 12 romenze op. 86 a op. 102 - Pf Mar¬ 
cella Crudeli; Lèoa Janacek; SiafoniaCla og. 80 

• Orch. Sinf. di Cleveland dir. Georg# Szall 


ben (Leo Addeo); Harrison: Som a thHig (Frank 
Sinatra); Hartford: G a n tta on my mino (Enoch 
Light); Faure-Morano-Fernartdaz. Vivo calitando 
(Raymond Lafèvra); Strauaa: FrOhliagatimman 
(George Melachnno); Bacharach: l'Il aaver MI 
In lova egain (Arturo Mantovani); Bollirm; Bor¬ 
salino (^nti Latore); PapathanMaiou-rrancls: 
SoriM aummer winlar aed fall (Aphrodlta'a 
ChildJ; Reinhardt: Nuagaa (Guitars Unlimttadl- 
Paca-Morricone: lo a ta (Massimo Raniari); 
Pes Monologo par Anna (Marcello Maatroian- 
ni): Gardulo-Rocchi; lo volevo diventare (Gio¬ 
vanna); Lecuons: Andalucla (Arturo Mantovani); 
Carieton: Ja-da (Ai Cajola); Youmans: Tea for 
iwo (Lenny Dea): Pravert-Koama; Las faullles 
morte# (Patty Pravo); Bardotti-Aznavour: Ed lo 
tra di ìM (Charles Aznavour): Gershwin: Em- 
braceable you (Arturo Mantovani) 

8,30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Nicola#: La dlxlaland (Raymond Lafèvra); Frei- 
re Ay ay ay (Stanley &ack); Beretta-Reitano: 
Era 11 tempo delle more (Mino Reitano); Per- 
kins: Stara fall on Alabama (Pmoy Faith); 
Strauaa Sa ngue viannaaa (Helmuth Zacharias); 
Teata-Ramigi: Inna m or a ti a Milano (Omelia Va¬ 
noni); Fain: Lova la a many ^ilaadorad iMng (Ar¬ 
turo Mantovani); Me Kay-Anonimo Adagio (Wal¬ 
lace Collection): Greenfìeid-Sedaka: Pappati 
man (Tom Jones)- Saint-Preux. C on c erto pour 
une volx (Franck ^urcel). De Piata Sol de mi 
terra (Manitaa de Piata); Paoli- Come ai fa 
(Gtno Paoli); Anonimo; Nobody knows tha trou- 
bla l'va seen (Mahalia Jackson); Benstsky.- « Al 
Cavallino Bianco •: Valzer (Michel Ramo#); De 
Hollanda Ale secunda feira (Gilberto F^nta); 
Momeone- C*era una volta II West (Ennio Mor- 
ricone); Deighan: Champe Elyséee CRayn>ond 
Lefèvre); PalIevicini-OonMgio. L'ultfmo ro ma n- 
lico (Pino Donaggio): oacalov: Adagio dal 

• Concerto grosso per I New Trolls » (New 
Trolls). Pourcel-Harvei-Gray-B. Marcello; Veni- 
tian adagio (Moonlight); Oonè-Nohra-Meccia: 
DI di vammi (I Cugini di Campagna). Chlosao- 
Silva-Calvl-Vanoni; MI giaci, mi giaci (Giartearìo 
Caiani); Morgan; Sidavrinder (Ray Chartea); Iso¬ 
la; La voce del silenzio (Mina); Abraham 

• Fior d'Haway •: My g o ldài i baby ^rartek 
Fheyer); Trovajoli. L'amore dica ciao (Walter 
Wanderle); Arbex Louisiana (Mike Kennedy); 
Begg Mexioo g readatand (Sid Lawrence) 


12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 
Nicolai Rimsky-Korsakov: Inrro al sola, dal¬ 
l'opera • Il gallo d'oro • • VI Fritz Kreialer 
con accompagnamento di pf. ~ Canzone ara¬ 
be, da • Shèhérmzade • - Vi. Fritz Kreisler 
con accompagnamanCo di pf.. Alexander Bo- 
rodin; Schérzo - Pf. Sergej Rechmaninov — 
Nott u rno dai « (Quartetto n. 2 In re rnagg » - 
Quartatto d'archi di Budapest 

12.20 (21.20) JOHANN STRAU3S IR. 
Waldmalaiar, ouverture - Orch. Fllarm di 
Vienna dir. Willi Boekowaky 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
Edgar Varéaa: Offiandea — Octandre — Hy- 
perpriam — Irdégralaa — Arcana — lonfaatkm 
— P oè m a èlac ti onlque (nastro originala rea¬ 
lizzata dal compoaitore per l'Esposiziona In¬ 
temazionale di Bruxelles) - Orch. Sinf. Co¬ 
lumbia dir. Robert Craft) 

(Dischi CBS) ^ 

13,36-15 (22.3624) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTORE RAFAEL KUBELIK 
Robert Schumann; Manfred, ouverture op. 115 
Orch Filerm. di Berlino; Gustav Mahlar; 
Sinfonia n. 6 in mi bem. magg. « Sinfonia 
dei mille • - Sopr.l Martina Arroyo e Ema 
Spoorenberg, contr.i Julia Hamari a Noema 
Prector, tan. Dor>atd Grobe, br. Dietrich Fi¬ 
scher Dleskau, ba. Franz Craas, org. Ebarhard 
Krauas - Orch. Sinf. a Coro della Radio Ba¬ 
verese. Coro della Radio di Amburgo e di 
Colonia. Coro femminlla di Monaco e Coro 
di voci bianche del Duomo di Ratiaboi\a 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO AUA MUSICA 
Rueaell; LIttIo g reen apples (Larry Page); Me 
Darmot: Hair (James Laat); Modugno: Tuta blu 
(Domenico Modugno); Portar; Teat on# of 
those thing« (Ray Connl0; Di Bari; Una sto¬ 
ria di mazzanotts (Iva ZMticchi); Pallavlclnl- 
Caravatl-Hammond-Maddell: Mamma Rosa (Al 
Ban<^; Mogol-Wood: Tutta mia la città (Mauri¬ 
zio De Angeli^; Murolo-Tagllaferri: Tarantella 
Intemazionala (Tullio Paria); Marchattl; Faaciaa- 


10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach: I aay a llttia pr^rar (Woody Kar¬ 
man); Brown You aàaggad out al a disawi 
(Clmka-Soland), MerryM-Styna; Paopla (Ella 
ntzgarald); Schifrin; Nltetìma s tra at (Stan Gatz). 
Russell: Honey (C. Smith); Mancini A aliot la 
tha dark (Oliver Nelson); Vecchioni-Lo Vec¬ 
chio: Donne Felicità (I Nuovi Angeli): Gemer: 
Miaty (Arturo MarHovani); Dylan: Naar mo-ning 
(Bob Dylan). Bergman-Legrand Tha windmills 
of your mind (Ferranta-Teicher); Aznavour La 
bohème (Caravelli)- Willa; Sm Antoea rosa 
(Les Westamara); Àewart; I west to taka you 
higher (Ike e Tìns Turrmr); Adler. Hemanoo'a 
KIde a vr a y (Dick Schory); Lee: l'm golag ho m e 
fTen Years After); Webb By thè ttme 1 gel to 
P hoe a ix (Mongo Santamaria); Calabrese-Ches- 
nut: Domani è un altro giorno (Omelia Va¬ 
noni); TouaaainC; Java (Al Hirt). Popp; L'amore 
è Ma (ErKwh Light); Mendes; Pau BrazM (Ser¬ 
gio Mendes); Webb Wlchita lineman (King 
Curtia): BarcMi-Baldazzi-DalU Dolca Suaaena 
(Lucio Dalla); Brigati-Ciwaltera ^oovlii' (Boo- 
kar T. Jonaa); Pallaai-Lumnir S og ear s (I Teo¬ 
remi); Simon Cecilia (Paul Dasmor>d): Mozart 
Sinfonia n. 40 (Waldo De Los Rios); Pisano: 
Ma rii# musica laasabu (Mario Capuano) 


1140 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Donovan: Sunahina auparman (La# Me Cann); 
Richard-Jagger: Lat il blaed (Tha Rolling Sto- 
nes): Bucano; Svegliarai una mattina (Gra¬ 
ziella Claiolo): Mogol-Battiati Era (Lucio Bal- 
tiati): D'Adamo-Di Palo-Da Scalzi: La prima 
goccia bagna II viso (I Naw Trolls); Stamton- 
Cocker; High tlma wa went (loe Cocker); Rado- 
Ragni-Mc Dermot Easy to ba hard (Bamey 
Kesaall); Lord-Evans-Blackmore Llalen team, 
read on (Deep Purple); Pallavicini-Shapìro: 
Non tl bastavo più (Patty Pravo). Wilson; Loa- 
don blues (Canned Haat); Panzen-Pace-Livraghi; 
Callfomia (Franco e Regina); Amurri-Canfora: 
Arrivarciao (Rita Pavor>e); Mogol-La vezzi; Na- 
aanaaò (Formula 3): Ginquinto-Santsna Ind- 
dent at Neahabur (Compì. Santana); Palmar- 
Laka-Emaraon; The barbarian (Emaraon, Laka 
and Palmer); Bolan; Hot love (The Tyrsnno- 
saurua Rax); Payne; You've stili gol a placa la 
my haart (Ray Chartea); Mogol-Trspant-Balducci 
Maana (1 Computare); Harris; Bold and btack 
(Trio Ramsey Lewis): Dozier-Holisnd; Back in 
my arma agaln (Diana Rosa): Albertelli-Rlc- 
cardi. Ninna nanna (Catmina Caselli); Cosby- 
Wonder-Moy: Angle girl (Stevie Wonder) 






Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Par inatallare un impianto di Filodiffuslona è nacassarto rtvoigarsi agli Uffici dalia SIP o al rhran- 
ditorì radio, nelle 18 città aervlte. L'inatallazione di un impianto di Fllodiffuaione, por gli utenti già 
abbonati alla radio o alla telavlaiana, coeta solamente 6 mila lira da vareare una sola volta all’atto 
della domanda di allai:ciamonto e lUXIO lire a trimestre conteggiate sulla bolletta dal telefono. 




giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 


B (17) CONCERTO DI APERTURA 
Albert Rouseel; Quartetto in re magg. op. 45 
per archi - Quartetto Loewenguth; Maurice 
RaveI: Gaapard de la nuit • Pf. Joaquin Acho- 
carro; Igor Strawinsky: Ottetto oer atnuneeti 
a flato - FI. Jan>es Pellerita. ci. David Op¬ 
penheim. fg.l Loron Gllckntan e Arthur Weia- 
...berg. trombe Robert Nagel e Theodore Weia, 
tromboni Reith Brown e Richard Nixon • Dir. 
r Autore 

9 (18) MUSICA E POESIA 
Anton Bruckner; MIttemacht, su testo di Ja- 
kob Mendetaaohn. per coro maschile e piaiìo- 
forte ~ Tròeterln Muslk, su testo di Ai^ust 
Seifert. per coro maschile s organo - Pf a 
org. Alberto Bersene - Coro di Torino della 
RAI dir. Ruggero Maghini: Benjamin Britten: 
Serenade op. 31 • Ten. Kenneth Bouven, cor¬ 
no Renato Fegotto - Orch. Teatro • La Fenice • 
di Venezia dir. Gabor OtvOs 
9.46 (18.45) POLIFONIA 

Claudio Montaverdi: Cantata Domino, mottetto 
a sei voci - The John Hoban Chorale — dalla 
Messa • Ave Domine Jesu •: Kyrie-Gloria-Credo 

* Lea Chantaura de S. Eustache dir. Emile 
Martin 

10.10 (19.10) MICHEL CORRETTE 
Concerto In re min. op. 26 n. 6 • Clav Hugo 
Ruf. fi. Klaus Pohiers • Orch. da camera di 
Mainz dir. Gùnther Kahr 

10.20 (19.20) AVANGUARDIA 

Bo Nilason: Gesar>g dar Zeit - Orch. « A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir. Pierre 
Boulez; Bohualav Schaaffer: OuMtetto per er- 
chi (1966) • Quartetto Nuova Musica di Roma 

11 (m INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber; label, ouverture op. 59 

• Orch. Philharmonia di Londra dir. Wolfgang 
Sawalllsch; Robert Schumann: Nove Pezzi, dal- 
r- Album delia gioventù • - Pf Carlo Zecchi; 
Peter Mijch Ciaikoweki; Souvenir de Floreece 
- Orch. • The Academy of St. Mertin-ln-the- 
Fields • dir. Nevllle Marriner 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 

Sergei Prokofiev: Da « Racconti daJla vecchia 
nonna • op. 31 n. 3: Andante assai - Pf. Ser- 
gei Prokofiev; Vladimir Vogeir Tre Pezzi Dal 
quaderno di Franclne settenne - Sopr. Ingy 
Nicolai, fi. Arrigo Tassinari, pf. Erich Amot 

12.20 (21.20) FELIX MENDELSSOHN- 
BARTHOLDY 

Rity Blaa, ouverture op. 86 - Orch. New Phil- 
hermonla dir. Wolfgang Sawaliisch 


12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
ANTON DVORAK 
pelli trasmiaaione) 

Quar t etto in fa megg. op. 96 per archi - Quar¬ 
tetto Amadeus — Quattro Lleder da Bibllache 
Lie^r - Sopr. Ir>gy Nicolai, pf. Enzo Marino 
- Due Danze slave op. 73 • Duo pf. Adriana 
Brugnollnl-Lea Cartalr>o Silvestri 
13.15 (22.15) LA CONTESSA MARITZA 
Operetta in tre atti di Julian Brammar e Al¬ 
fred GrOnwald 

Mualca di EMMERICH KALMAN 
(^lezior>e) 

Contaaaa Maritza Margit Schramm 

Barone Koioman Zaupén Ferry Gruber 

Conte Tessilo EndrOdy-Wittenbera 

F^dolf Schock 

Lise Dorothea Chryat 

Manja Helge Wianlawaka 

Orch. Sinf. di Berlino e • Dar GOnthar Arndt 
Chof • dir. Robert Stolz 


14.10.15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Giulio Viozzi; C oitcerto per trio e orchestra - 
Trio Ara Novo • Orch. Sinf. di Torino delle 
RAI dir. Nino Bonevolontà; Antonio Veretti; 
Phrertlmaato per pianoforte, flauto, oboe, clari¬ 
netto e fagotto - Insieme di Firenze; Renato 
Parodi: C oi to er te per flauto, doppio quintetto 
a corde, arpe e celesta • FI. Serrino Gazzel- 
loni . Orch. • A. Scertetti • di Napoli della 
RAI dir. Franco Mannino 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (l3-)9) INVITO ALLA MUSICA 
Aanton-Kaffinetti-Fielda; 9|iapartiji (Caravalll); 
Paoli: Mamma mia (Gino Paoli): Cropper-Pi- 
ckatt; la tha mldnlght hour (Charles Coieman^ 
Traacrtz. Albinoni; Vorrai (Pippo ColuccI): 
Albertalli-Sainte Merle; Un regsóao a una re- 

f lazze (Liliana Frigo); Stocker-Martlna; Cenclon 
aline (Franck Pourcel); Testoni-Rosai; Amore 
baelanrf (Luciano Slmoncini); Villa-Nicoaia: Pie- 
ghiara a San Francesco (Mosé); Porter: Befln 
Ihe begulae CFed Heath-Edmundo Boa): Vec- 
chionl-Lo Vecchio: Ho perso 11 conio (Rossano); 
Booker-Jonea: Time la tight (John Scott): En- 


dngo: lo cha amo solo te (Mine); Kreialer: Ue- 
beafreud (Gregory): Sorgini; lo cento (Giuliano 
Sorgini); Cortese-Ubano: Un sogno (Mau Cri¬ 
stiani): Nicolucci: Ritmando con Raoul (Raoul 
Caaadei): Almaran; Hlatorla de un amor (Jorge 
Renan); Lombardl-Balducci; I ragazzi come noi 
(Lara Saint Paul); Aleasandroni: Gita a Milano 
(Alessandro Aleasandroni); Pace-Panzeri-Piiat: 
Roso blu (Maurizio); Slngleton-Snyder-Kàmp- 
fert: S tiai wer a in thè night (Roger Williams); 
Alberteili-Riccardi: lo mi fermo oul (Roy Sil- 
verman): Kennedy-Carr; South of thè bordar 
(Herb Àipert); Pace-Greenfield-Sedaka; Sto con 
te (Dominga); Mendonca-Gimbel-Jobim: Medita- 
gao (Boote Randolph); Errico-ToatI; Ideala 
(Claudio Villa); Anderson: Serenata (Don Co¬ 
sta); Bigazzi-Scu'dou-Revaux: Mourir de plaisir 
(Gigliola CinquettO; Olivieri-Newell-Ciorcioh- 
ni-Ortolani More fted Heath); Califano-Sotgiu* 
Gatti. Cere lei (I Ricchi e Poveri); Simon: 
Mrs. Robinson (Holiyridge Stringa) 

8.30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Cordiferro-CardMIo: Core ’ngrato (Laszlo Ta- 
bor); Erdman: Toot tool tootale Goodbyel (The 
Doowackadoodters); Daiano-Balducci; Nel mon¬ 
do dei sentimenti (Eric Charden): De André- 
Monti: Le canzone di Marinella (ftonghel Guai- 
di); Serratrica-Pinna; Nostalgia (Valeria Mon- 
gardini); Sondheim-Bemstein: Something'a co- 
mln’ (Stanley Black); Heyman-Young: When I 
fall in love (Peter Nero); Ozen; l'm e good 
«vomen (El Chicano): Becky: Sei dolce come 
reria (Gianni Nazzaro); Strauas; • Il Piplatral- 
lo •: Ouverture (Werner Muller); Hart-Rodgers; 
Manhattan fThe Riviera Stringa); Toquino-Ben; 
Qua meravllhe (Toquinho e Jorge Ben); Ipcreas; 
Feeling thè riot (^litian Adame); Mendon^a- 
Jobim; Desafinedo (Herbie Mann); Mogol-Batti- 
sti: Ere Ò-ucio Battisti): Fabrizio; Occhi rosai 
di pianto (I Domodossola); Shapiro: Una voc- 
chla foto (Le Voci Blu); Durand: Mademoiaella 
de Paria (The Miltion Dollar Violina); Dacres; 
Cindy (Desmond Dekker); Pisano: Raffaella 
(Franco Pisano); Me Cartney-Lennon: Goodbye 
(Franck Pourcel). Anonimo: El Humahuaauano 
(Los Machucamboa); E. A. Mario; Santa Lucia 
luntena (Neapolitanìache Lìeder Mandolinen); 
Liaarca-Guatelli: Ballata meaaicana (Alceo Gua- 
talii); Conti: Una rosa e una candela (Pino 
Calvi); Ragni-Rado-Mc Dermot; Aln't got no 
(Originai 8 th Avenua Musiciana and voices); 
Rairmerdt: Nuagea jtLadi Geialer); Grofé; Oe 
thè frali (Ray Conniff); Bonifay-Celentano: 24.000 
baci (Johnny Hallidoy) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Garcia: Carrara (Max Greger); Marrapodi-Ver- 
decchia-Negrl: Coa'è l'amore (Roberto Ne¬ 
gri); Pailavicinl-Hescoll; Quinta stagione (Lio¬ 
nello); Calabreae-Cheenut; Domani è un altro 
giorno (Omelia Vanoni); Domboga; Tao (The 
Fivee P): Cloe-Conrad: Ma' he'a maklng eyea 
et me (Ray Conniff Singers); Stordhal; I ahouid 
cere (Julian e Nat Adderley); De Moraee-Po- 
well; Samba de veloeo (Zlrr^ Trio): Plerettt- 
Gianco: Un albero di mele (Leonardo); Dylan; 
Don't think twlce it'a all right (Bud Shank); 
Lai: Love story (Roger Wiliieme); Gerinei-Glo- 
vennlnl-Kremer: Merci beeucoup (Corni Kre- 
mer); Mogol-Buater-Bill: L'amore mio per le 
(Delida); Geria-Oliver: Opue ono (Ted Hecdh); 
Pinne-Ferri-Simonelli: Ho negli occ^l lei (Tofw 
Dallare); MoJoli: Impulso (Glauco Maeettlì: 
Kern; Smoke gala in yeur eyea (Will Horwell); 
Albertalli-Mouaaouller-Popp: Lea Jerdlns da Mar¬ 
mare (Mllva): Scott: In thè ghertlo (Elvis Pre- 
eley): Calvi; Flnlece qui (Calvi); Luttazzl; Vec¬ 
chia America (Luciano Slmoncini); Mlgllacci- 
Continielio; Una spine e ime roee (Roy Sllver- 
menj; Ellington; Sophlatlceted Lady (Francis 
Bay^ AlbertalM-Cordara: Waterloo (Watarloo); 
Mogol-Battlati: Amor ndo (Mina); Portar: l'vo 
got you under my skln (Sten Kenton); Donato: 
The frog (Sergio Mendsz); Piccioni: Remlnl- 
eetng in tempo (Piero Piccioni); Bigazzi-Savio- 
Cavallaro: L'ultima roea (Marisa Sannia); Lipp- 
man: Too yotaig (Ray Conniff) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Olxon: Spoonful (The Creem): Palleti-LumnI: 
Sognare fi Teoremi); Herris: lan't il e pity 
(George Harrison); Rtccardi-Albertelli: Ninna 
nanna (I Dik Dik); Smith; Beyou (Jimmy 
Smtth); Taupin-John; The king must die (El- 
ton John): Pallottino-Dalla: 4-3-43 (Equipe 84); 
Leeuvren: The Butterfield end I (The Shoking 
Blue): Hamilton: Cry me e river ^oe Cocker); 
Lennon-Mc Cartney; I went you (The Beetiea); 
Winwood-Capaldl; Shenghel noodte fectofv (The 
Treffic); Donetollo; E' bello (Donatello); An¬ 
derson: D ourrée (Jethro Tuli); Cenned Heet: My 
criom (The Cenned Heet); Biattieti-Mogol: Mary 
oh Mary (Bruno Leuzi); Fogerty: HIdeway (Cree- 
dence Ctearwater Revival); Leitch-Donovan: 
Seeeee of thè witch (Venilla Fudae); Stein: 
Lord In thè country (Vanllla Fudg^; Krieoer: 
Touch mo (The Doora); Anderaon-Dixon: Bye 
bye blackbird (Joe Cocker) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Robert Schumann: Sinfonia n. 2 in do magg. 
op. 61 - Orch New Philharmonia di Londra 
dir. Otto Klemperer; Peter llijch Ciaikowski: 
Concerto n. 1 In ai barn. min. op. 23 - Pf. 
Julius Katchan - London Symphony Orch dir 
Pierino Gamba 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

Joaquin Des Près: Messe • Penge lingue • • 
Compì. Voc « Pro Mualca Antiqua • dir. Saf- 
ford Cape; Olivier Meaaiaen: L'Aacenaion • 
Orch. Sinf. di Londra dir Leopold Stokowaki 

10,10 (19.10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Adagio a fuga in do min. K. 546 per quartetto 
d'archi - Vl.i Paul Raezek e Peter Katt. viola 
Jòrgen Gelse, ve. Wilfried Tachezi 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

Giorgio Federico Ghedini: Architetture • Orch 
Sinf. di Milano della RAI dir Franco Carac¬ 
ciolo; Luigi Dallapiccola: Tartlniana seconda 
- VI Giuseppe Prencipe - Orch. • A Scarlat¬ 
ti » di Napoli della RAI dir Vittorio Gui 

11 (20) INTERMEZZO 

Adolphe Adam; Giaeile: balietto atto 2^ • Orch. 
Philharmonia dir. Robert Irving; Anton Arensky 
Trio op. 32 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello - Trio di Bucarest; Modesto Muaaorgaky. 
Una notte sul Monto Calvo • Orch. Sinf di 
Filadelfia dir. Eugene Ormandy 


12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
Leopold Anton Kotzeluch; Sonata in fa magg. 
op. 35 n. I - Pf. Dino Ciani; Stephen Holler 
Studio n. 24 In sol megg. (la lezione) - Stu¬ 
dio n. 7 In re megg. • ^udio n. 8 In ai min. 
• Studio n. 7 In re megg. (Bevis. Tagliapie¬ 
tre) - Pf. Vincenzo Vitale; Johannes Brehms: 
4 KlavlerstOcka op. 119 • Pf. Sviatoalav Riehtar 

12.40 (21,40) CONCERTO SINFONICO 
VIOLINISTA RICCARDO BRENGOLA 
DIRETTORE SERGIU CELIBIDACHE 

Bela Bertok; Danze popolari rumene - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI; Benjamin Britten 
Concerto op. 15 per vietino e orchestra - Orch. 
Sinf. di Milano della RAI; Claude Debussy. 
Le Demolsalia élua, poema Urico di Dante 
Gabriele Rossetti per aoli. coro e orchestra - 
Sopr. Nadine Sautarau. maopr. Giovanna Fio¬ 
roni - Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI 

- Mo dal Coro Ruggero Maghini; Igor Stra¬ 
winsky: L’uccallo di fuoco, suite dal belletto 

- Orch. Sinf. di Milano della RAI 

14,10-15 (23,1(V24) MUSICHE ITALIANE D'OGGi 

Sandro Fuga: Concerto per archi e timpani - 
Orch. Sinf. di Torino delia RAI dir. Fulvio 
Vemizzi; Felice Quaranta: Concerto breve - 
VI. Alfonso Moaesti - Orch. Sirrf. di Torino 
della RAI dir. Mario Rossi 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 

Hammeratain-Rodgars: My favorite thinga 

(Percy Faith); Somatala-Oamele-Cordara: TI ri¬ 
cordi padre mio (Le Volpi Blu); Pegant-Giraud: 
Memy blue (Ivana Spagna); Brown: Sentimen- 
tal fourney (Ted Heath); Mellna-E. A. Mario; 
Core furaatiero (Sergio Bruni); Martln-MiMer; 
Adloe querida lune (Fausto Danieli); Popp; 
CIrcus parade (André Popp); Gerinel-Cioven- 
nini-Raecel: Fra poco (Renato Reacel); Caval- 
laro-Bigazzi-SavIo: Re di cuori (Giorgio Cer- 
ninl): Hartford: Genti# on my ména (Enoch 
Light); Di Nardo-Contini; Cé la neve (Ubaldo 
Continiello); Callfano-Cennio; *0 surdeto 
'nnommurato (Giulietta Sacco); MeCartney- 
Lennon: Gal back (Jean Bouchéty); Jarre; Isa¬ 
dora (Helmut Ze^>eriae); Fontane^e: Tarzen 
(Jimmy Fontane): Callbl-Anglollnl: Lo colline 
sono In flore (Ceravelli); Leiber-Stoller; Spa- 
nlah Harlem (Werner Mller); Climax-Newell- 
Loat: Pae a e m l (Reffaelle Carré); Mogol-Bat- 
tlatl: Amore cere amore bello (Bruno Leuzi); 


Bonfa: Manha de cemavei (Tony Oabome); 
lanne-Bell Hai ragione tu (Marcella); Bovlo- 
Chlarazzo-D'Annibala; 'O passe d'o sole (Fe¬ 
lice Gema); Ceaaia-Bertolazzi: Il vedovo (Fran¬ 
co Latini); Ssmpaon; Stompln' al thè Savoy 
(Ray Conniff); Taghapietra: Il profumo delle 
viole (Le Orme); Pace-Panzeri-Cazzulani: DI 
giorno In giorno (Orietta Berti); De HoMenda; 
A bande (Paul Msuriat); Alpartt Sllck (Herb 
Alpert) 

8 .» (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Berlin: Top haL white tie end taila (Franck 
Pourcel); Oe Luce-Pea: Beat al Sud (I Marc 4); 
Ruff-Triatano-Aber-Christophe- Mère tu ee la 
seule (Christophe); Chatau Frou frou (Michel 
Ramoa): Naah-WeilL Speak low (Lattar Lanini; 
Paca-Panzeri-Calvi; Amsterdam (Nino Ferrar); 
Pisano- Acquamerlea (Franco PiaanoT. Anoni¬ 
mo La raspa (Los Norte Americanoa); Tenco: 
Lontano lontano (Henghel Gualdi); Castellano- 
Plpolo-Ormi Spiaggia libera (Paola Battista); 
Muaikua: Best seller (Gino Mescoli); Strauss: 
Schetz walzer (Raymorùl Lefèvre); Arbek: Ne gra 
paloma (Chuch Anderson); Loasaer-Carmichael: 
Two sleepy peopla (Len Marcar): Pieretti-Sof- 
fici Non fa primavera (Valentina); Decrea- Get 
up llttta Suri# (Desmond Dekker); Portar: Cast 
megnifique (Oscar Denayer); MeCartnay-Lan- 
non And I leva har (José Failciano); Vamo- 
Valante Toma (Poppino Di Capri); Ragni- 
Rado-McDermot Aquarlus (Jean Claudric); 
Boaai-TamborelIf-DairOrao-Cigllano: L'ultimo 

addio (Johnny e Jimmy); Arlan: That old black 
magic (Marty Gold); Bardotti-Jouannaat-Oel 
Prete-Brei; La chanson des vieux smants (Patty 
Pravo); Kahn-Brown You atepped out of e 
dream (Sergio Mendea); Mogol-Battiati: E pen¬ 
so a te (Franck Pourcel); Teata-Sclorllll: Le 
riva bianca la riva nera (Iva Zsnicchi); D'Ada- 
mo-Di Palo-De Scalzi: Una vita Intera (I New 
TroMa); Cooiey-Davenport: Fever (Quincy Jo- 
nae). Scott-Ruaaall Ha aln't heavy he'a my 
brothar (The Hollìea); Gerahwin: A foggy day 
(Will Horwella) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Lerner-Loewa. l've grown ecc ua toma d lo her 
face (Llving Stringa); Delanoé-Serdou: La cor¬ 
rida n'aura pea lleu (Michel Serdou): Zaffiri. 
Old alater club (New Emily Jazz Soun^; Ceae- 
rini-Paaqueli: La fine di un grande amore (Giu¬ 
lia Shell): Doraet: Lady Rote (Mungo Jerry); 
Scerniccl-Tarabual-Luttazzl: SouWeIr d'halle 
(Leatar Fraaman): Rio; Tequila (Beota Rar>dolph); 
Baglioni II sole e la luna (Claudio Baglioni); 
RagnI-Rado-McOermot: Haro kriahna (James 
Laat); Gibson; I cen't atop lovln' you (Coum 
Basle); Martalli-Sordi-Mackaben; Bel dir war 
ee immer so achoen (I Vocalmen); Valdambrini- 
Donadio: Nicla (I Flvea P); Anoninio; See tee 
rider (Minnie Minoprio): Me Cartney; Junk 
(Roger Wllliama); Akst: DIneh (Sidney Bechet. 
Sem Price er»d The Blueaiciena); Anderson; 
A new day yeaterday (Jethro Tuli); Anonimo; 
Joahue flt thè baftls of Jerlcho (Rag Owen); 
Stott-Capuano: Twiddte dee twlddle dum (Mid¬ 
dle of thè Roed): Mogol-Battlati: Uno in più 
(Lucio Battisti); Bkooks; Darfctown atrutiera bell 
(Harry Zimmermenn); Hart-Rodgers: Tha mo at 
bea u tiful giri In thè wortd (Arturo Msntovani>. 
Bonfanti-Claudio: Ragazzo (Eileen); King: Main 
line lady (Sekkerin): Mogol-Donida: E tu (Rita 
Pavone): Roelens; Rellye sul pentagramma (Puc¬ 
cio Roelena); Crain: He'JI welcome me (Jinvny 
Ellia); Newaon: The green boa (Urbie Green); 
Simons: The peenut vender (Sten Kenton); Ad- 
dinaell: Teme dal Concerto di Varaevla (Lau- 
rir>do Almeide) 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 

Battiati-Mogol; lo ritorno solo (Formula 3); 
Bruce-Brovm: Theme for en Imaglnary western 
(The Mountain); Oylan: Just llke a women (Joe 
Cocker): Jagger-Rlchard; Strey cel blues (The 
Rollino Stonee); Appice: Whera la happineea 
(The Venilla Fudge); Phillips: Celifomle drea- 
mln' (José Felicieno); Pagliuca-Tagiiapietra: 
Evasione totale (Le Orme); Fogerty; Bom to 
move (Creedence Clearweter Revival): Leuzi; 
Se tu sapessi (Bruno Leuzi); Smith: Muetord 
green (Jimmy Smith); Lenr>on-Mc Cartney: Lei 
it be (The Beatles); Albertelll-Fabrlzio: Princi¬ 
pio e fine (Donatello); Palleal-Anderem; Tutte 
le cose (I Teoremi): Winwood-Capeldl Paper 
sue (The Treffic); Mereace-Curtls; Cfilld of 
clay (Jlmmle Rodgera); Lee; Sugar thè rood 
(Ten Years After); Mltchel-Oavis: You ere my 
aunahine (Aretha Franklin); Kooper; Can't kaep 
from crylng aometimas (Al Kooper) 


t4 








stereofonia 


IV CANALE (Auditorium) 

• (17) CONCERTO OI APERTURA 

Wolfgana Amadeus Moz^: Sonata In mi bem. 
mmgg. K. 481 • Erica Morlni, pf. Rudolf 
Ftrkuany; Claude Debuaay: Sonata per flauto, 
viola e arfM • Trio Robies: Arnold Bay; No¬ 
netto - Vl.l Armando Gramegna e Galeazzo 
Fontana, viola Ugo Caaaiano. ve. Giuseppe 
Petrinl. contrab. Werther Benzi, fi. Arturo Da- 
neain, oboe Giuseppe Bongera. cl.tto Emo Ma- 
rani, arpa Ines Barral-Vasini 

t (16) LE SINFONIE DI CARL NIELSSEN 
(I traamlasione) 

Sinfonia n. 1 In sol min. op. 7 - Orch Sinf 
di Stato Danese dir. Thomas Jensen 

6,40 (18.40] MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Amedeo Eacobar- MIsaa « Crucfflxus edam prò 
fiobls • a tres voces Gomitante organo 
Oro. ^uno Nicolai • Coro da camera della 
RAI dir. Nino Antoneilini 

10,10 (19,10) GIOVANNI BONONCINI 

Sinfonia n. 10 le re magg. - Trombe Don 
Smithars e Michael Laird - Orch. • Academy 
of St. Martin-ln-the-flaida • dir. Naville Mar- 
riner 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Cari Maria von Weber: Der FrelschOtz: Ou¬ 
verture - Orch. del Concertgebouw di Amster¬ 
dam dir. Willem Mengelberg; Hector Berlloz. 
La dannatlon de Feuat: Marcia Rekoczy . Dan¬ 
za delle silfidi - Orch. del Concertgebouw di 
Amsterdam dir. Willem Mertgelberg: Robert 
Schumenn; Sinfonia n. 4 la re adn. op. 120 

• Orch. Sinf. di Londra dir. Brur>o Walter 

11 (20) INTERMEZZO 

Johann Michael Haydn: Mythologische Operette 
(a cura di Jenó Véczey) • Orch Sinf. di Na¬ 
poli dalla RAI dir Mikloa Erdalyi; Johannes 
Brahms Variazioni op. 36 au un tema di Pa¬ 
ganini - Pf Jullua Katchan: Richard Strausa: 
Don Giovanni, poema sinfonico op 20 • Orch. 
Smf di Torino della RAI dir. Petar Maag 

12 (21) LIEDERISTICA 

Karol Szymanowsky Cinque canti del muezzin 
folle - ^pr Halina Lukon%ska - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir Massimo Freccia; Ga¬ 
briel Fauré: Da « La bonna chanaon • op. 61: 
Una aeinte en eon aurèole - Pulaque l’aube 
grandit - Br. Cesare Mazzonia. pf. Giorgio 
Favaretto 

12.20 (21,20) FRANZ LISZT 

Rapsodia ungherese n. 13 In la ntln. Pf. 
Franca Clldet 

12.30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
QUARTETTO LENER E CLARINETTISTA CHAR- 
LES DRAPER 

OTTETTO DELLA FILARMONICA DI BERLINO 
Wolfgarìg Amadeus Mozart; Quintetto In is 
megg. K. 561 per clarinetto e archi (Quar¬ 
tetto Léner e cl.tto Charles Draper): Cari 
Marta von Weber: Quintetto In al bem. m e gg. 
op. 34 per clarinetto e archi (Strumentlatl 
deirOttatto della Fllarm. di Berlino) 

13.30 (22,30) GIORGIO FEDERICO GHEDINI 

Concerto spirituale • De Incemetlone del Ver¬ 
bo Divino • di Jacopooe de Todi • Sopr.l Adria¬ 
na Martino e Fatar Orali - Orch. e Coro • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Mario Rosai 
- Mo dal Coro Gennaro D'OnofrIo; Goffredo 
Petraaai; Salmo IX • Orch. Sinf. e Coro di 
Roma della RAI dir. Armando La Rosa Parodi 

• Mo del Coro Nino Antoneilini; lldebrarido 
Pizzetti: « Flliee Jeruselem. adluro voe •, pic¬ 
cola cantata d'amore au varaetti del • Cerv 
ticum canticorum • - Sopr. Gianna Galli • 
Orch. Sinf. e Coro di Milano dalla RAI dir. 
Frarico Caracciolo - M« dei Coro Giulio Bertela 

14,40-15 (23.40-24) ALFREDO CASELLA 

Italia, rapsodia op. 11 • Orch. Sinf. dalla 
Radio di Berlino dir. Rolf Kleinert 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Er»drigo Canzone per te fCaravelli): Wilson UH 
there «ras you (Cyril Staplaton); Rudy-Lumni: La 
voglia di pi an gere (Mauro Teani); Gaber; Oh 
Madonnina dei dolori (Giorgio Gaber): Tradi¬ 
zionale; Darla dlrladada (Marcello Mtnerbi); 
Del Prete-Ceientano: Sotto le ianzuola (Adria¬ 
no Celentano); Joblm; Meditatlon (Hemy Man¬ 
cini); Celifano Oceano (I Ricchi e Povert); 
Anka; Stie's a la^ (Tom Jones); Godard; Ber- 
cause de Jocelln (George Melachrino); Pascal- 
Bracardi: Una canzona (Paul Mauriat); Stott; 
Jakaranda (Laliy Stott); Naacimberìe: Ritmo 
sanza parola (Pregadio); Bardotti: Strade su 
strade (Rosallno); Shspiro- Una vecchia foto 
(Le Voci Blu). Lenrton; And I love ber (Boston 
Pops); Puer^e. Oye corno va (Tito Puente), 
Dalla; Itaca (Lucio Dalla); Guglleri: La oda 
scelta (Nuova Idea); Baglloni: lo, ima ragazza 
e la gente (Claudio Baglloni); Alpert; Jenisa- 
lem (James Laat); Jobim: Choro fEumir Deo- 
dato); Monti La donna di pas s e (Jordan); De 
And^: La canzone dj Marinella (Mina); Li- 
vraghi: Quando m'Innamoro (Ror^nie Aidrich); 
McCartr>ey; Another day (Paul MeCertney): 
The Turtles: Scende le foggia (Sinrion^i) 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Heftì: l’m sboutin' agaln (Count Baaie); Ciam- 
pi-Marchetti La colpa è tua (Dallda); Hart- 
Rodgera. Manhattan (Frank Chackafielo); BrsI: 
La valse è mille lampa (Jacques Brel); MeCart- 
ney-Lennon: Hey Jude (Bonnie Aldri^); Anoni¬ 
mo: Due chitarre (Dimitri Dourakine); Jobim: 
Corcovedo (Los Machucambos); Anonimo: Dan¬ 
za azieca (Los Guscharacos); Hammerstein- 
Rodgers: Oklahoma (Alan TewL Holmes; Hsrd 
to Lsm my mind on you (Woody Herman); 
David-oacharech; Who geta thè guy (Dionne 
Warwick); Beltremi: Cuerpo de Baco (Wolmer 
Beltrami); Strausa: Du uad du (Helmut Zs- 
cherias); Plartte-Aznavour- La bolWme (Char¬ 
les Aznavour); Jobim; Pradao de voce (An¬ 
tonio Carlos Jobim); Horner: Marche des 
ours (Yvette Homer); Duke; Autumn In New 
York (Percy Falth); McCertney-Lenr>on: Straw- 
berry flelda fora ver (The Beatles); Ignoto: 
Kaniucho (Warner MQller); Stoller-Leiber-Mann- 
Weill On Breadway (Mongo Santamaria). Rit- 
soa-Theodorakia; Kalmos (Melina Mercouri); 
Brodal^- 6 eru>et-Tepper: Red rosee for a blua 
lady (T^ Vlllage Stompara); ^Mldlnsel. Coacer- 
to di Varaevla (Laurini Almeida); Pace-Mor- 
rieooe: le a te (Massimo Ranieri); Anonimo: 
Bulgarlan budge (Don Ellls): Coulter-Martin: 
Congratulationa (Kenny Woodman); Camban- 
dlla-HadJldakia. Manoula mou (Nana Mous- 
kouri) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Raakin: Quelli erano giorni (Franck Pourcel); 
Mizan: Becauae I love (Majority One); Ryan: 
I «rill drink thè wlne (Frank Slnatra); Deighan; 
Champa EIy aè a a (Caravelli); Rocchi; lo volavo 
divantara (Giovanna); Gagliardi: Gocce di ma¬ 
re (Pappino Gagliardi); Rodgars: Levar (Len 
Mercer); Wall: Drown eyed «roman (Helmut 
Zacharlaa); Doreet; Baby |ump (Mungo Jerry); 
Riccardi: La pianura (Mllva); Adanr^Hsry; LI- 
aabeth (I Domodoaaola); Oe Sica; Sarah (Ze¬ 
no Vukelich); Backy. Fmitaela (Don Baci^); 
Paoli: Che cosa c'è (Fred Bonguato); Lai: Un 
uomo, ufM donna (Giampiero BoneachI); Weill: 
September song (George Melachrino); D'Ada¬ 
mo; Il vento dolce dàl'eetale (New Trolls); 
Bigazzi: L'amore è un attimo (Massimo Ra¬ 
nieri); Sorgloi: Francesina (Sorgini); Kennedy: 
Harbour tight (The Cambridge Stringa); Mi¬ 
gliacci; Il cuora è uno zingaro (Nada); Modu- 
grto; Meraviglioso (Domenico Modugno); Ms- 
ecoll; Sweet temptatlon (Glrn) Mescoli); Mi- 
ragaman: Thrilling (Mirageman); Morelli: Mi¬ 
raggio (I Fiori): Simons; The peamit vandoi 
(Sten Kenton); Rocchi: Grazia (Claudio Rocchi) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Bekar; Toad (Tha Cream); Lee: Love llke a 
man (Ten Years After); Harrlaon: 1 dig leva 
(George Harriaon); MsrHiel: Loneeome Suzia 
(Blood. Sweat & Teara); Sbriziolo-Salsamo; la- 
canloalmo (I Dik Oik); Dylan; My back pages 
(Bob Dylan): Smith; Grecie (Jimmy Smith); 
Leeu%ven; Poor boy (The Shoking Blue); Teu- 
pin-John: Slxty yaara on (Elton John); Anonimo: 
John Barleyoom (The Trafflc); Anderson: Ras- 
aon for waltlng (Jethro Tuli); Fabrizio; Come II 
vanto (Donatello): Vandelll; PmJra a flfllo 
(Equipe 64): Vestine: Marie Lavoau (The Can- 
ned Heet); Fontane-Lauzi: A Colala (Bruno 
Lauzi): Kath; An hour In tha ahower (The 
Chicag^ Fogarty; H'a Juat a tfiosigtit (Cree- 
dence Clearwater Revival); Paglluco-Tagllapls- 
tra: Era Inverno (Le Orme) 


ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA; DAL 30 APRILE AL 
6 MAGGIO 

BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA; DAL 7 AL 13 MAGGIO 
FIRENZE, VENEZIA; DAL 14 AL 20 MAGGIO 
PALERMO, CATANIA; DAL 21 AL 27 MAGGIO 
CAGLIARI: DAL 28 MAGGIO AL 3 GIUGNO 

1 progmimil stereofonici aoCtohidicatI sono trasmessi spcrimaitaliiicntc anche via 
ratUo per degU appositi trasmettitori stereo a modalazkNie di freqiienza di 

Roma (MHz 109,3), Torino (MHz lOl^)* Milano (MHz 102,2) e NapoU (MHz 103,9) 
con tre ripr ese glormallcre, rispettivamente alle ore 15,30, 20 e 21. (in quest^nltima 
lipre» vkne trasmesso li programma de) pom^iggio e quello previsto anche in 
Qlodiffiislooe per II giorno seguente). 


RAI dir. Massimo Pradella; Ludwig van 
Beethoven: (Quartetto In mi ndrNMa op. 56 
B. 2: Allegro - Molto adeglo > Allegretto 
. Presto • Norbert Bralnin e Slegmund 
Nisael. violini; Peter Schidlorf. viola; 
Martin Lovett. violoncello 


15,30.16,» MUSICA SINFONICA 
Frèdènc Chopin: Co n certo n. 2 in fe ad- 
nore op. 21 per piarK>forte e orchestra; 
Maestoso • Larghetto . Allegro vivace - 
Solista Maurizio Pollini - Ordì. Sinf. di 
Milano della RAI dir. Mario Rosai; Igor 
Strawinsky: Petruaka • Scene burlesche 
in quattro quadri; La festa della setti¬ 
mana grassa - Petruaka - Il moro - Gran 
Carnevale e conclusione (morte di Pe- 
truska) • Orch. Sinf. di Roma della RAI 
dir. Mario Rosai 


lunedì 


1$.30-16.» MUSICA SINFONICA 
Marcello Abbado. Doppio concerto per 
violino e pianoforte e doppie orchestra 
da camera - Enrica Cavallo, pianoforte; 
Franco Gulli. violino - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir Dennis Burkh; Adol- 
phe Charles Adam. Glaatla. balletto • 
Orch. del Conearvatoiio di Parigi dir 
Jean Martinon 


nriartedì 


giovedì 


15.30-16.» MUSICA LECÌGERA 
In programma: 

— Il trombeaista Nat Adderley e or- 
^lestra 

Adderley: Stony island — Never aay 
yes — Jlve samba 

— Johnny KaaUng'a Combo 
Hamnterstein-Rodgers: Bali Ha'i; Rua- 
aell-EHington: Don't get around much 
anymore: Portor: In thè stili of thè 
night; Hart-Rodgers; Mountain greerie- 
ry; Stothart-Wright-FrimI; The donkey 
serenade 

— Il complesso vocale The Sth Dimen- 
eion 

Webb; Prologue — The magic garden 
— Summer’s daoghter — Dreems — 
Carpet man; MeCartney-Lennoo; Ticket 
to ride 

— Suona rorcheatra diretta da Buddy 
Bregman 

Por^: All of you; Ellington: In a 
mellow tona: Portar: It's all right with 
me; Camden-Greene-Styne: Just in 


15.30-16.» MUSICA LEGGERA 
in programma- 

— Jean Toota Thlefemaiks a la sua or¬ 
chestra 

Thleiemana; Big boy; Bemla-Caaey- 
Pinkard; Sweet Georgia Brown; Thie- 
lamans: Yesterday and today — Blue 
lady: Amheim: Sweet and lovely; 
Wechter: Spanlah flea 

— Ray Bryant al planofortt 

Bryant: Shake-a-lady; Bryant: Stick 
wIth it; Mc(^ertney-Lennon; Let II be 

— Cantano Frank a Nancy Slnatra 
Singleton-Snyder-Kémpfert; Strar>gar 8 
in thè night: Hezlewood: Theae boote 
are mede for walkin’; Cahn-Styne: 
Three coina in tha fountain; Hazle- 
wood: In our time: Mercer-MancinI: 
Moon river; Haziewood: Laave my dog 
alone 

— Edmundb Roe e la sua er ch aatr a 
Munoz-Elow-Merah; Tropical Merangua; 
Coslow-Johnston; Cocktails for two; 
Cavanaugh-Radmond-Weldon; 1 carne, 
I saw, I conga'd; Paiiah-Andereon; 
Blue tango; Alrard: Colonel Bogey 


mercoledì 

15.30-16,» MUSICA DA CAMERA 
Gaorg Friedrich Haendel; Concart» groa- 
eo a. 21 (op. 6 n. 101 In ra minora: Ou¬ 
verture (grave) > Allegro-Lentamente - 
Aria (lantamanta) • Allegro • Allegro * 
Allegro nfK>derato - Orch. « A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Mario Rosai; 
Antonio Vivaldi; Due arie deM'opera « Er¬ 
cole sul Tannodonta • par soprano e or¬ 
chestra • Soliata Luciana Ticinalli Fattori 
• Orch. • A. S^carlattl » di Napoli della 


venerdì 


15.30-16.» MUSICA SINFONICA 
Bela Bartok: Concerto per orchestre; Irv- 
troduziorw - Giuoco delle coppie - Ele¬ 
gie - Intermezzo interrotto - Finale - 
Orch. Sinf. di Torir»© della RAI dir. Tho¬ 
mas Schlppers; Emeat Bloch: Sche temo - 
Rapsodia ebraica per violoncello e or¬ 
chestra • Soliate Bervedetto Mazzacurati 
- Orch. Sinf. di Toriiìo della RAI dir. 
Mario Rossi 


15.30-16,» MUSICA LEGGERA 

In programma: 

— Woody Harman a la sua orchestra 
Lawla-Young-Schvrar&: Rock-a-bye your 
baby with a diale melod>^ De Sylva- 
Silvers: Aprii ahovrers; óllbert-MuIr; 
Waltlng for thè Robert E. Lee: Kahn- 
Donali^n; Carolina In thè moming; 
Kahr>-Erdmaf>-Florito; Toot, toot, toot- 
aie! 

— The Deve Brubeck Quertet 
Dennis-Adair; Let’a get awey from It 
eli; Dennia-Brent:; Angel eyee; Adalr- 
Oennis: Will you stili be mine 

— Canta Ella Fttzgerald 
Ellington-Strayhom; Something to live 
for; Webster-Eilington: Brown akin gel 
In thè Calicò gown; Ellington: Cot- 
tontail 

— GII Evena e la sua orcliaatra 
Taylor: Pota — Mixed 








Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

POLLO CON POMODOBO (per 
4 penose) — Preparate per la 
cottura un pollo novello, poi 
tagliatelo a pezzi. Infarinateli 
leggermente e fateli dorare in 
00 gr. di margarina GRADI¬ 
NA. unitevi 1 cipolla tagliata 
a fettine e, quando sarà im¬ 
biondita. aggiungete dei po¬ 
modori pelati spezzettati, sale 
e pepe Lasciate cuocere sen¬ 
za coperchio voltando spesso 
I pezzi di pollo e aggiungen¬ 
do qualche cucchiaio di bro¬ 
do, se necessario. Pochi mi¬ 
nuti prima di togliere dal fuo¬ 
co, mescolatevi un trito di 
prezzemolo e scorza di Ibrrtone 

ACCIUGHE FRESCHE IN CA8. 
SERUOLA (per 4 persose) -• 
Private della testa e della li¬ 
sca 600 gr. di acciughe fresche, 
poi lavatele e asciugatele. Man¬ 
date 2-3 carciofi, tagliateli a 
fettine che metterete In a<qua 
BCidulata con limone. Sul fon¬ 
do di un tegame unto co¬ 
spargete un trito di a{.Uo e 
prezzemolo, sale e pepe, poi 
formate uno strato di acciu¬ 
ghe. uno di carciofi e conti¬ 
nuate con aglio e prezzemolo, 
fiocchetti di margarina GRA¬ 
DINA. acciughe, carciofi, aglio 
e prezzemolo, sale e pepe. Ver¬ 
sate 1 bicchiere di acqua e ter¬ 
minate con fiocchetti di GRA¬ 
DINA. Mettete 11 tegame su 
fuoco moderato con U coper¬ 
chio e lasciate cuocere motto 
lentamente per 1 ora. 

SCALOPPE ALLA CREMA (per 
4 persone) — Passate 8 sca¬ 
loppe di vitello (500 gr.) In 
farina mescolata con sale e 
pepe, poi fatele rosolare In SO 
gr. di margarina GRADINA 
imbiondita. Aggiungete 1/3 me- 
atolo di brodo di dado e con¬ 
tinuate la cottura lentamente 
per 10-tS minuti. Sgocciolate 
le scaloppe che terrete al cal¬ 
do e nel tegame versate 1 
cucchiaio di brandy, 1 bic¬ 
chiere di vino bianco B ecco, 
staccando il fondo di cottura 
con un cucchiaio di legno Uni¬ 
te 100 gr di panna liquida, SO 
gr. di bresaola tagliata a 11- 
sterelle e continuate la cottu¬ 
ra per 3 minuti, poi versate 
U sughetto sulle fette di car¬ 
ne che servirete subito. 

con fette Nilkinetle 

UOVA ALLA PIZZAIOLA (per 
4 persone) — In un tegame fa¬ 
te sciogliere 50 gr. di burro o 
margarina vegetale, poi rom¬ 
petevi 4 uova. Quando al sa¬ 
ranno quasi rapprese, salatele 
e mett ete su ognuna 1 fetta 
MILKINET^TE 1 cucchiaiata di 
salsa di ponsodoro e deH'ori- 
gano. Coprite e continuate la 
cottura su fuoco basaiaalmo 
finché U formaggio Inctunin- 
cerà a sciogliersi. Servite le 
uova su crostoni di pane frit¬ 
ti in burro. 

PAGOTTINI DEI COROON9 
BLBUS (per 4 persone) — Bat¬ 
tete 4 petti di pollo, e au 
og nuno ap poggiate 1 fetta MIL- 
KINei'i c.. Arrotolateli e lega¬ 
teli. poi rosolateti In X gr. dt 
margarina vegetale, salateli, 
pepateli e versate 1 mestolo 
di brodo. Aggiungete la scor¬ 
za grattugiata di 1 limone e 
ccmtinuate la cottura per 30- 
25 minuti unendo 300 gr. di 
panna liquida a metà cottura. 
Servite gli involtini con purée 
di patate o spinaci in padella. 

FRITTATA SOUFFLÉ' (per 4 
pcrseac) — In una terrina sbat¬ 
tete 4 tuorli d'uova con sale, 
pepe e 3 cucchiai di parmigia¬ 
no grattugiato, poi mescolate¬ 
vi delicatamente le 4 chiare 
d'uova montate a neve soda. 
Versate U conu>osto In una pi¬ 
rofila unta e fatelo cuocere 
in forno caldo (200o) per 5 
minuti, p oi copr itelo con fet¬ 
te àflLKIN che lascerete 

sciogliere (altri 5 minuti di 
cottura); servitela subito. 

QIIATI8 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi 
MilsttO 

L-a 




TV svizzera 


Domenica 30 aprile 


10 Da iussy (Ginevra); CULTO EVANGELICO 
Presieduto dal Pastore Walter Moser. Com¬ 
mento del Pastore Guido Rivolr 

11 IL BALCUN TORT. Trasmlsslons in lingua 
romancia (a colori) 

13.30 TELEGIORNALE, lo edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

M AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti del Servizio Attualità. A cura di 
Marco Blaser (a colori) 

15,05 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16.20 Da Berna; SCHERMA; GRAN PREMIO 01 
BERNA. Firmale. Crortaca diretta 

17.35 LE COMICHE DI CHARLOT 

17.56 TELEGIORNALE. 2» adizione 

18 DOMENICA SPORT. Primi risultati • Crortaca 
differita parziale di un incontro di calcio di 
divisione nazionale (a colori) 

19.10 PIACERI DELLA MUSICA; Wolfgang Ama- 
deua Mozart: Concerto in sol magg. per flauto 
a orchestra KV 313 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

19,50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 JANE. Racconto sceneggiato della serie « Il 
mondo di Somerset Maugham • (a colori) 

21.20 AH L'AMORE L'AMOREI (QUANTE COSE 
FA FARE L'AMOREI Recital di canzoni e mono¬ 
loghi di Aldo Nicolaj e Maurizio Costanzo con 
Ornella Vanoni. Regìa di Marco Blaser. Il parte 
(a colori) 

22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 4° edizione 


Mercoledì 3 maggio 

18,10 Per gli adolescenti: VROUM. Settimanale a 
cura di Mimma Pagnamenta a Cornelia Broggini. 
Vincenzo Masotti presenta. Le cavallette • 
Internìezzo musicale - Un mondo In pericolo: 
La casa rurale nella Svizzera. 7^ puntata: La 
casa deH'Engadina. - • Da domani in poi •. Di¬ 
segno animato (parzialmente a colori) 

19.06 TELEGIORNALE, io edizione - TV-SPOT 
19,15 CAPPUCCETTO A POIS. 24. • Le grandi 
manovre •. Fiaba con I pupazzi di Maria F^rego 
(a colori) . TV-SPOT 

19.50 SVINERÀ OGGI Notizia a commenti . 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 ÈVA. Oi Elmar Rice. Èva Harold: Manna 
Malfatti; Martin Carex; Nando Gazzolo; David 
Rownlr>g; Darlo da Grassi; Arnold Mahlar; Max 
Turili!; Irma Mahlar; Marisa Belli; Stenotipista: 
Nello Mescla; Giudica Addiaon: Emilio Cigoli: 
Hilde Krenzbeck: Laura Betti. Regia di Raffaele 
Meloni 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 4 maggio 


Lunedì maggio 


11.56 In Eurovisione da Madrid: AUTOMOBILI¬ 
SMO; GRAN PREMIO DI SPAGNA. Cronaca 
diretta della partenza (a colori) 

13 In Eurovisione da Madrid: AUTOMOBILI¬ 
SMO GRAN PREMIO DI SPAGNA. Cronaca 
diretta a metà gara (a colori) 

13.56 In Eurovisione ^ Madrid: AUTOMOBILI¬ 
SMO: GRAN PREMIO DI SPAGNA. Cronaca 
diretta dell'arrivo (a colori) 


10 e 11 Per la Scuola; APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA; 1945-1970. 24 • I Piccoli 
6 I Grandi ». a cura di Pierluigi Boralla e Willy 
Baggi 

15.30 In Eurovisione da Roma: IPPICA GRAN 
PREMIO DEUE NAZIONI Cronaca diretta (a 
colori) 

18.10 PER I PICCOLI. • Quando aarò grande >. 
Il gioco dei mestiere con Fosca e Michel A 
cura di Leda Bronz - « Il nano rapito •. Rac¬ 
conto con 1 pupazzi (a colori) - • La matita 
magica ». Disegno animato tl puntata (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. I® edizione - TV-SPOT 

19,15 GUTEN TAG Corso di lìngua tedesca 
XVIII episodio: • Der Anzug passt nicht zur 
Kravattet ». A cura del Goethe Instltut - TV- 
SPOT 

19.50 20 MINUTI CON MAURIZIO ARCERI E 
THE AFRICAN PEOPLE. Regia di Tazio Temi 
(a colori) • TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 «SEO*. Quindicinale d'attualità 

21.40 LA MACCHINA INFERNALE. Telefilm della 
serie • Quel selvaggio West • 

22.30 JAZZ CLUB, (jhris Hinze Quartet si Fe¬ 
stival di Montreux 1970 

22.50 TELEGIORNALE. 3° adizione 


16,45 IL PRINCIPE STUDENTE. Lungometraggio - 
interpretato de Ann Blyth, Edmund Purdom. Venerdì 5 maggio 


Edmund Gwenn e Luis Calhern. Regia di Ri¬ 
chard Thorpe (a colori) 

18,10 PER I RiCCOLI. «Stop! Attenti alla stra¬ 
da • . Ricettario stradale proposto da Siili con 
la collaborazione della Polizia comunale di 
Glubiasco A cura di Leda Bronz - • Il meravi¬ 
glioso Fulax ». 3 I terribili Inf. Realizzazione 
di Giorgio Pellegrini . « Le avventure di Lolek 
e Bolek>. Disegno animato (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE. 1« edizione . TV-SPOT 

19,15 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca. Le¬ 
zione riassuntiva di ripetizione. A cura del 
Goethe Inatitut - TV-Sf^T 

19.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Interviste 
del lunedi - TV-S?OT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 LA FESTA DEL LAVORO. Significato e opi¬ 
nioni 

21.06 QUIZ AL VOLANTE. Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mascia Cantoni. Regia di Ivan 
Paganatti 

21.50 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali dal 
lunedi. LA MUSICA DEL NOSTRO TEMPO. 
« Cerchiamo di capirci ». a cura di Riccardo 
Malipiaro. 111. «La dodecafonia». Regia di En¬ 
rica Roffi 

22.40 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Martedì 2 maggio 


10 a 11 Per la Scuola; APPUNTI DI STORIA 
CONTEMPORANEA: 1945-1970. 24. • I Piccoli e 
i Grandi •, a cura di Pierluigi Sorella e Willy 
Baggi 

17,30 Telaacuola: PROPOSTE PER UNA GITA 
SCOLASTICA: • Il coro di S. Michela a Pala- 
gnedra ». Documentario di Ludy Keaaler ■ • GII 
affreschi di S. Maria Assunta a Brione Var- 
zaaca ». Documentario di Fabio Bonetti (e co¬ 
lori) (Diffusione per I docenti) 

16,10 PER I PICCOLI. « La sveglia ». Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldini. 
Presenta MarlataTia Polli - « Cacciavitiasimo ». 
Racconto con I burattini di Michel Polettl. 4. 
• La scomparsa della Skiunk ». Raalizzaziona 
di Chria Wittwer (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE, lo adizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo: • Yul Brlnner. la calvizie non à più un 
problema >. Servizio di Enrico Romero - TV- 
SPOT 

19,50 PAGINE APERTE. Bollettino mensile di no¬ 
vità librarie. A cura di Gianna Paltenghi - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale . TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Raaaagna di awanlmenti 
della Svizzera italiana 

21 I BASSIFONDI DEL PORTO. Lungometraggio 
interpretato da Richard Egan, Jan Stariing a 
Dan Duryea. Ragia di Arnold Laven 

22.40 RITRATTI: Graham Sutherland: Lo specchio 
e il miraggio. Sarvizio di P. P. RuggerinI 
(a colori) 

23.35 TELEGIORNALE. 3» edizione 


14. 15 e 16 Tsleacuola; PROPOSTE PER UNA 
GITA SCOLASTICA; • Il coro di S Michele a 
Palagoedra ». Documentario di Ludy KessIer - 
• Gli affresci di S. Maria Assunta a Briona 
Verzasca ». Documentario di Fabio Bonetti (a 
colori) 

18.10 PER I RAGAZZI. • Campo contro campo ». 
Gioco a premi presentato e ideato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto Anel¬ 
li e Bruno Lauzi. Realizzazione di Maacia Can¬ 
toni e Maristella Polli • « Piccolo, llluatrisaimo 
pittore ». 2. La Gioconde. Disegno animato rea¬ 
lizzato da Jean Imago • • Incompiuto ». Dise¬ 
gno animato (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE. I** edizione - TV-SPOT 

19.15 PROFESSIONALE Mensile d'orientamento 
per i giovani. • La moda ». Il parte - Realizza¬ 
zione di Francesco Canove - TV-SPOT 

19,50 IL PRISMA. Problemi economici e sociali 
- TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE. Ediz principale . TV-SPOT 

20.^ IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
delle Svizzera Italiana 

21.10 LA TELA DEL RAGNO. Telefilm della serie 
« Medicai Center - (e colori) 

22 L'ALTRA META*. I problemi della donna nella 
società contemporanee. A cura di Dino Balestra 

22.S5 TELEGIORNALE. 3» edizione 

23 Cineteca; L'ATALANTE Lungometraggio inter¬ 
pretato da Jean Dasté, Michal Simon. Dita 
Parlo, Gilles Margaritls, Louis Lefèvra. René 
Blech. Regia di Jean Vigo 


Sabato 6 maggio 


13.15 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gli ita¬ 
liani cha lavorano in Svizzera 

14,30 In Eurovisione da Londra: CALCIO: FINALE 
DELLA COPPA - FOOTBALL ASSOCIATION ». 
LEEOS UNITED contro vincanta ARSENAL/ 
STOKE CITY Cronaca diratta (a colori) 

16,50 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca. 
XVtlI episodio: • Der Anzug pasat nioht zur 
Kravattel ». A cura dal Goathe Inatitut 

17.15 POP HOT. Musica per I giovani con II 
Gruppo The Qulnteaaence. 3° parte 

17.45 L'OLONESE. Telefilm dalla seria • I cor¬ 
sari • (a colori) 

18.10 UN PAESE PER LA MISURA DEL TEMPO. 

Documantario di Robert Rudie (a colori) 

19,05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

19.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO; Mari; Capi¬ 
tala antica. Documentarlo dalla serie • Civiltà 
ritrovate • (a colori) 

19.40 ESTRAZIONI DEL LOrTO (a colori) 

19.46 IL VANGELO DI DOMANI - TV-SPOT 
19.56 UNA RISATA IN TESTA. Dlaagni animati 

(a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 LA MANO VENDICATRICE. Lungometrag¬ 
gio Interpretato da Susan Cabot. Abbe Lane, 
Audie M^urphy, Dan Duryea. Ragia di Jesaa 
Hibba (a colori) 

22 SABATO SPORT. Cronaca differita ^parziale 
di un incontro di calcio di dlvleiona nazionale 
(a colori) . Notizia 

23.20 TELEGIORNALE. »> adizione 


NUOVA SEDE 

STAMPA 

«AVVENIRE» 

A POMPEI 

DairS aprile • Avvenire • 
viene stampato contem¬ 
poraneamente a Milano 
e a Pompei. 

E' l’unico quotidiano Ita¬ 
liano con una seconda 
sede di stampa e può 
raggiungere simultanea¬ 
mente i lettori di tutta 
Italia fin dalle prime ore 
del mattino. 

E' questo un fatto edito¬ 
riale di grande importan¬ 
za consentito dalle più 
moderne tecnologie e da 
un grosso impegno im¬ 
prenditoriale. 

L'edizione contempora¬ 
nea del giornale, a Mila¬ 
no e a Pompei, è resa 
possibile con la tecnica 
della trasmissione delle 
pagine in fac-aimile. 
Dalla redazione dì Mila¬ 
no ciascuna pagina del 
giornale viene trasmessa 
ad alta velocità sfruttan¬ 
do un fascio di 64 circuiti 
telefonici contemporanei, 
e viene ricevuta a Pom¬ 
pei in meno di 5 minuti. 
Allo stabilimento di Pom¬ 
pei la pellicola dell'appa¬ 
recchiatura facsimile, che 
riproduce la pagina origi¬ 
nale in tutti i minimi par¬ 
ticolari, viene utilizzata 
per Impressionare una 
lastra bimetallica che vie¬ 
ne a sua volta sviluppata 
ed è subito pronta per 
essere avvolta sul tam¬ 
buro di una moderna ro¬ 
tativa con sistema offset. 
Una pagina è pronta per 
andare in rotativa a Pom¬ 
pei presso lo stabilimen¬ 
to IPSI dopo 15 minuti 
circa dall'Inizio della tra¬ 
smissione da Milano. 

Il nuovo insediamento 
editoriale della IPSI (Isti¬ 
tuto per la specializza¬ 
zione industriale) di Pom¬ 
pei ha creato inoltre nuo¬ 
vi posti di lavoro in una 
zona nevralgica, e può 
aprire con le sue con¬ 
crete possibilità di svi¬ 
luppo nuove prospettive 
di occupazione. 

• Avvenire » è dunque In 
tutte le edicole del cen¬ 
tro sud nell'edizione che 
riproduce le pagine del 
giornale con una qualità 
di stampa identica a quel¬ 
la originale di Milano, e 
con l'aggiunta di nuove 
pagine regionali. 

Questo fatto tecnico con¬ 
sente ora all’* Avvenire • 
di raggiungere, attraver¬ 
so una più organica dif¬ 
fusione. molti altri lettori 
nelle zone più meridio¬ 
nali del Paese realizzan¬ 
do più concretamente la 
sua funzione di quotidia- 
• no cattolico di informa¬ 
zione nazionale. 





liA PROSA AEXA RADIO 


La torre 


Un atto di Peter WeUs (Sabato 
6 majggio, ore 22^, Terzo) 

La torre è uno dei primi lavori 
teatrali composti da Peter Weiss. 
Un testo non privo di pregi che 
incuriosirà certamente gli ascolta¬ 
tali che hanno visto o ascoltato 
le più note opere del drammatur- 

f o tedesco: da Marat Sade a 
'istruttoria a Cantata del fantoc¬ 
cio lusitano a Trotski. Nella Tor¬ 
re Weiss ancora non ha compiuto 
quella scelta politica e ideologica 
che lo porterà a scrivere drammi 
impegnati. Che cos'è la torre? Cer¬ 
to un simbolo, può essere ad 
esempio la società repressiva. Un 
luogo dunque di costrizione, di 
oppressione che imprigiona, affa¬ 
tica. ma affascina Fabio, il prota¬ 
gonista. Fabio che un tempo si è 
allontanato dalla torre ma che al¬ 
l'inizio dell'atto unico vi fa ritor¬ 
no attratto irresistibilmente da 
essa. Fabio è un contorsionista e 
spera di trovare lavoro aH'intemo 
di quella torre che ha i ritmi e 
le cadenze di un circo. E bene ha 
fatto il regista Sermonti a sceglie^ 
re come commento musicale brani 
del Circus Polka di Strawinski. 
La fantasia di Weiss poi si sfrena, 
con suggestioni espressionistiche 
che si rifanno a modelli tolleriani, 
nel descrivere i personaggi che 
circondano Fabio e tra i quali 
emerge l'oscura e indecifrabile fi¬ 
gura del Mago. 


Rappresentazione 


Cinzia De Carolis 
è fra gli interpreti di 
« American blues », 
tre atti unici di 
Tennessee WUllams 


Due tempi di Fulvio Longobardi 
(Lunedi 1* maggio, ore 2130> 
Terzo) 

L’azione si svolge a teatro du¬ 
rante uno spettacolo, anzi è lo 
spettacolo. Sulla scena, nella pe¬ 
nombra,. si rappresenta un assas¬ 
sinio; un uomo ammauza un al¬ 
tro uomo. Foi si fa luce in sala 
e un attore invita tutto il pubbli¬ 
co a partecipare a un gioco. Dato 
quest'assassinio, un assassinio sim¬ 
bolico s'intende, come punto di 
partenza, si tratta di stabilire chi 
ne è l’autore, chi, tra pubblico, 
attori e tecnici di scena, debba as¬ 


sumersene la responsabilità. Si ti¬ 
reranno dunque a sorte quindici 
numeri, ciascuno corrispondente a 
una persona presente in sala. Dì 
essi, dieci saranno gli imputati e 
cinque i giudici ai quali spetta, 
dopo accurato vaglio, la decisio¬ 
ne. In sala sì registra qualche re¬ 
sistenza ma alla fine ognuno pren¬ 
de il posto che gli viene assegnato. 
Sfilano così davanti ai giudici, i 
dieci finti imputati: un impiegato, 
un medico, un possidente, uno 
studente, l'elettricista del teatro, 

10 stesso attore che ha introdotto 

11 gioco, un portalettere, uno scrit¬ 
tore rosa, un gelataio, uno scien- 



Sganarello, 
medico 
per punizione 


Commedia di Molière (Venerdì 
5 maggio, ore 13,27, Nazionale) 

Si conclude il ciclo del teatro 
in 30 minuti dedicato a Faolo Fa¬ 
nelli. Nelle scorse settimane, come 
gli ascoltatori rammenteranno, il 
bravo e simpatico attore ha pre¬ 
sentato La famiglia dell'antiquario • 
di Carlo Goldoni, L'Asino di Buri- 
dano di De Flers e Caillavet, Esa¬ 
mi di maturità di Ladislao Fodor. 
L'ultima commedia in program¬ 
ma è di Molière, Sgaruirello, medi¬ 
co per punizione, Sganarello — il 
grande personaggio creato da Mo¬ 
lière. che in quest'occasione trova 
un ottimo interprete in Panelli — 
per un'acuta e comica vendetta 
della moglie, da lui bastonata, 
viene fatto passare per medico 
con le conseguenze immaginabili. 


American blues 


Tre atti unici di Tennessee Wil¬ 
liams (Sabato 6 maggio, ore 19, 
Nazionale) 

• Lasciai il Sud quando entrai 
a scuola, ma vi ritornai spesso 
perché la nostra casa è là dove 
lasciammo appesa la fanciullezza, 
come un certo scrittore ha osser¬ 
vato; ed il Mississippi è per me 
il luogo più. splendido della- crea¬ 
zione, una cupa, ampia, spaziosa 
terra in cui si respira ». (Jueste 
parole di Tennessee Williams, uno 
tra i più importanti drammatur¬ 
ghi americani del dopoguerra, ri¬ 
velano l'importanza deH’origine 
sudista nella sua ispirazione, un 
mondo carico di contraddizioni, 
dove vivono gli uomini più ricchi 
del mondo e dove è ancora radi¬ 
cato il più infame razzismo, dove 
la corsa al petrolio significa diven¬ 
tare « il primo » a tutti i costi. Del 
Sud, Williams, ha i pregi e i di¬ 
fetti; il rapporto cauto e violento 
con la terra, la descrizione rapida 
e rabbiosa di atmosfere indimen¬ 
ticabili, e una nevrosi acuta, os¬ 


sessiva, dominante, che si sperde 
nelle vastità del Grande Faese e 
aiffonda le sue radici in un pas¬ 
sato denso di contraddizioni che 
il tempo invece di superare acui¬ 
sce ed esaspera. Nato a Columbus 
nel Mississippi il 26 marzo 1914, 
fece diversi mestieri. Nel 1939, 
una serie di suoi atti unici ven¬ 
gono premiati dal Group Theatre 
e in. seguita saranno jcaocoltl in. 
volume: 27 Wagons Full of Cotton 
and Other One-Act Plays esce nel 
1945 e American blues nel 1949. 
Questi atti unici rimanTOno cer¬ 
to tra le cose migliori di Williams, 
le più autentiche, le più efficaci; 
un certo amore pier il morboso 
troppo spesso fine a se stesso non 
vi appare ancora, e le innume¬ 
revoli sensazioni del suo caro vec¬ 
chio Sud sono filtrate e trasfor¬ 
mate in un dialogo efficace, sem¬ 
pre vivo, lucidissimo. Sono tre dì 
questi atti unici che la radio tra¬ 
smette nell’ambito della storia del 
teatro del '900: 27 vagoni di co¬ 
tone, forse il più bello e il più 
appassionato, dove la rappresen¬ 


tazione della società sudista si uni¬ 
sce all'ossessione del sesso ma 
senza compiacimenti. Ritratto di 
Madonna « rispettosamente dedi¬ 
cato al talento e al fascino dì Lil- 
lìan Gish » e Questa casa è dichia¬ 
rata inabitabile. 

« / personaggi che Williams ci 
presenta », è stato scritto, « come 
le storia - che- narra, nascono sem¬ 
pre dalla fusione di un realismo 
violento, spesso brutale e provo¬ 
catorio, con struggimenti patetici, 
quasi romantici e non di rado 
morbosi, da una specie di fermen¬ 
tazione dolorosa ed esaltante del 
ricordo entro un presente crudele 
che delude e violenta i sogni e 
che travolge il sognatore incapace 
di mantenere i contatti con la 
realtà. Nel suo teatro il lirismo 
non è soltanto un aspetto formale 
ma è anche e soprattutto una 
componente drammatica, un atteg¬ 
giamento dei personaggi che si 
manifesta nel loro bisogno costan¬ 
te di abbellire la re^tà di cui 
paventano la concretezza ». 


ziato. Ognuno ha la sua storia, 
ora patetica, ora squallida da rac¬ 
contare. Soprattutto, omuno rea¬ 
gisce diversamente alrinterroga- 
torio dei cinque giudici. Ma chi 
deve morire? Chi è più lontano 
dalla vita, chi della vita è già una 
vìttima. Sarà la denna a imporre 
questo criterio agli altri giudici. 
Nessuno ha la forza di reagire. 
Muore chi dalla vita, in un certo 
senso, è già stato ucciso, il più 
povero, il più solo, chi è capitato 
davvero per caso in questa finzio¬ 
ne che uccide. 

La novità del testo di Longo¬ 
bardi consiste tutta nel sapiente 
dosaggio dell'elemento finzione e 
dell'elemento realtà: anzi, nell'in¬ 
staurazione di una tensione tra i 
due elementi. Si tratta insomma 
di una specie di psicodramma, il 
cui scopo non è però la libera¬ 
zione, ma l'assunzione delle pro¬ 
prie responsabilità. Uno psico¬ 
dramma, diremo ancora, che am¬ 
bisce a mimare la vita: anche in 
esso, infatti, si celebra il « gioco 
del massacro » tra vittime e car¬ 
nefici. In tal senso il lavoro di 
Longobardi è estraneo al clima di 
pirandellismo a cui, apparente¬ 
mente, fa riferimento. Quello che 
qui conta non è la dialettica tra 
essere e apparire, quanto piutto¬ 
sto la potenzialità emotiva della 
finzione, capace di instaurare una 
tensione mortale: come i giochi 
dei bambini. Rappresentazione i 
un gioco crudele. Sta in ciò il suo 
fascino. 


n ritorno del 
fìglìol prodigo 


Parabola di André Gide (Merco¬ 
ledì 3 maggio, ore 16,15, Terzo) 

Fer II ritorno del figliol prodigo 
André Gide si ispirò liberamente 
alla notissima parabola evange¬ 
lica, naturalmente sviluppsmdola 
e arricchendola. Il figliol prodigo 
che si allontanò a suo tempo dal¬ 
la casa e dalla famiglia per sete 
di libertà, non si è realizzato, e 
toma umile e triste a chiedere 
perdono del suo atto. Il padre lo 
accoglie con una grande festa, 
mentre il fratello maggiore non 
vede favorevolmente quel ritorno. 
Dopo la festa il figliol prodigo che 
ha necessità di chiarire, di spie¬ 
gare, di sapiere, si incontra sepa¬ 
ratamente con il padre, il fratello 
maggiore, la madre e il fratello 
minore. Nel padre trova dolcezza, 
comprensione. Nel fratello mag¬ 
giore durezza; per chi si ribella 
non ci deve essere pietà, le isti¬ 
tuzioni vanno difese, sono sacre. 
Il figliol prodigo con il suo atto 
ha infranto qualcosa, per lui non 
ci può essere pierdono. La madre 
lo tratta con affetto e a lei il 
figliol prodigo spiega le lagoni 
del suo ritorno, spiega che fuori 
di casa non ha trovato libertà, 
per questo ora è dì nuovo li. Ma 
è proprio nel dialogo con il fra¬ 
tello minore che il figliol prodigo 
trova una risposta ai suoi proble¬ 
mi. Il giovane ha deciso dì par¬ 
tire, non importa se c’è chi ha 
già fallito una volta. La libertà va 
cercata a qualsiasi costo: è duro, 
faticoso, ma bisogna lottare, biso¬ 
gna ribellarsi. 


(a cura di Franco Scaglia) 










OPERE LIRICHE 


LiA MUSICA 


Mavra 


La Dame Bianche 


Opera di Igor Strawinsky (Venerdì 
5 maggio, ore 13,15, Terzo) 

Atto unico - Parasha (soprano), 
una bella ragazza in età da ma¬ 
rito, sta alla finestra con im lavoro 
in mano. Canta una canzone : 
« Mio diletto, mio caro amico. Tu 
mio sole, mio aquilotto, son sei 
giorni che non t’ho più veduto... >. 
L’Ussaro Vassili (tenore) si avvi¬ 
cina alla finestra, cantando a sua 
volta una canzone; < Era grande 
la baldoria alla festa di Rostòff... ». 
Tra i due giovani s'inizia un col¬ 
loquio amoroso che sarà interrot¬ 
to dalla Madre (contralto). La bra¬ 
va donna è costernata: Fioka, la 
fedele domestica, è morta. Come 
fare senza di lei? Entra la Vicina 
(mezzosoprano) e le due donne 
commentano tristemente la scom¬ 
parsa di Fioka. Giunge a questo 
punto Parasha che nel frattempo 
era uscita di casa. Ha trovato una 
ragazza e la presenterà alla Ma¬ 
dre come la nuova Cuoca. In real¬ 
tà si tratta dell’Ussaro che si è 
travestito da donna per poter sta¬ 
re accanto a Parasha. Etopo i ne¬ 
cessari accordi, tutti escono tran¬ 
ne l’Ussaro che, rimasto solo, ap¬ 
profitta del momento per farsi la 
barba. Un improvviso e inatteso 
ritorno della padrona di casa crea 
un parapiglia. La finta Cuoca fog¬ 
ge. Parasha si affaccia alla finestra 
chiamando, disperatamente, il suo 
Vassili. 

Dopo aver creato i grandi Bal¬ 
letti russi, l'infaticabile e geniale 
Diaghilev volse i suoi interessi al¬ 
la forma dell'opera e invitò i mu¬ 
sicisti dell'epoca a scrivere parti¬ 
ture per i suoi spettacoli parigini. 
Nacque così Mavra che Igor Stra¬ 
winsky scrisse sul libretto del 
poeta Boris Kochno il quale ave¬ 
va tratto l'argomento da una no¬ 
vella in versi di Puskin, intitolata 
La casetta di Kolomna. La prima 
rappresentazione di Mavra, dopo 
una esecuzione all'albergo « Conti¬ 
nental », avvenne all'Opéra di Pa¬ 
rigi, insieme con un altro lavoro 
strawinskiano. Renard, il 3 giu¬ 
gno 1922. In Italia l'opera fu ese¬ 
guita per la prima volta, in forma 
di oratorio, al settimo festival di 
musica contemporanea di Vene¬ 
zia (Teatro * La Fenice», 4 set¬ 
tembre 1939). Nel '41 ebbe luogo 
la prima esecuzione italiana, in 
forma scenica, al Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma. Sul podio veneziano 
salì, in qualità di direttore d’or¬ 
chestra, lo stesso Strawinsky. So¬ 
stiene Giulio Confalonieri, a pro¬ 
posito della produzione operistica 
strawinskiana, che con Rossignol, 
con Mavra e con Oedipus Rex 
il musicista russo « si era preoc¬ 
cupato, più che altro, di provare 
il suo genio musicale al fuoco di 
tre sollecitazioni esteriori, di tre 
agenti poetici o drammatici, senza 
avere l'aria di dare un giudizio 
intorno alla struttura ch'egli rite¬ 
neva più adatta a regolare i rap¬ 
porti fra musica, parola e azione 
scenica. Ecco per esempio, in Ros¬ 
signol, I < principi dell'" opéra-fée- 
rie ’ e, in parte, del balletto »; ed 
ecco, in Mavra, gli « andamenti 
della commedia buffa italiana, del 
teatro rossiniano e donizettiano * 
con un legame più stretto, però^ fra 
« i cosiddetti pezzi chiusi, ossia le 
Arie, i Duetti, i Terzetti, i Concer¬ 
tati eccetera ». Inutile dire che, 
pur nella contaminazione e nel 
ricalco di antichi stili, l'eclettico 
e geniale Strawinsky imprime alla 
partitura il segno di un'originalità 
straordinaria e di un ctmsumato, 
personalissimo mestiere. 


Opera di Francois Adrlen Boiel- 
dieu (Domenica 30 aprile, ore 10, 
Terzo) 

Atto I - George Brown, un gio¬ 
vane ufficiale incese (tenore), giun¬ 
ge in casa del fattore Dikson (te¬ 
nore) mentre si festeggia il bat¬ 
tesimo del figlio di quest’ultimo. 
Brown è in cerca di una ragazza 
che lo ha assistito e curato du¬ 
rante la guerra. Dikson, nell’alle¬ 
gria gener^e, è l’unico a mostarsi 
preoccupato: un fantasma che si 
aggira per il castello dei conti 
Avenel gli ha fissato nientemeno 
un « appuntamento » per la mez¬ 
zanotte. Tutti, nel paese, cono¬ 
scono questo fantasma, chiamato 
la Dame Bianche. Allorché George 
Brown viene a conoscenza dei ti¬ 
mori di Dikson, proptone al fatto¬ 
re di recarsi in sua vece al ca¬ 
stello, dove avverrà rincontro con 
la misteriosa Dame Bianche. 
Atto II - In realtà il fantasma 
altri non è che Anne (soprano), 
un’orfanella che al letto di morte 
della vecchia contessa Avenel. sua 
madre adottiva, ha purato di ve¬ 
gliare sui diritti di un figlio della 
nobildonna, scomparso dal paese 
per colpa di un certo Gaveston, 
amministratore del conte (basso) 
il quale ha una sola mira; quella 
di impadronirsi del castello. Al¬ 
l’ora fissata per lo strano conve¬ 
gno Anne — travestita da Dame 
Bianche — appare e riconosce in 
George Brown il giovane ufficiale 
che ha soccorso durante la guer¬ 
ra. Brown promette al fantasma 
di obbedire a tutti i suoi ordini: 
egli dovrà comprare il castello, 
mm gli mancherà la somma ne¬ 
cessaria e, inoltre, riuscirà a ri¬ 
trovare la fanciulla a lui cara. 
Alto III - Anne e la nutrice Mar¬ 
garite (mezzosoprano) discutono 
di una statua, nascosta chissà 
dove nel castello, dentro la qtiale 


gli Avenel hanno nascosto gioielli 
e denaro. La statua è quella della 
Dame Banche. Finalmente Mar¬ 
guerite ricorda un passaggio se¬ 
greto che conduce in un sotterra¬ 
neo del castello: là si trova la 
statua. Intanto il castello è messo 
all’asta. George Brown, che si fida 
pienamente dt Anne, spara somme 
fortissime e vince. Anne riesce a 
trovare la statua e il denaro oc¬ 
corrente. Non solo: George Brown 
viene riconosciuto quale figlio 
della defunta contessa e legittimo 
erede degli Avenel. Sposerà Anne 
e vivranno felici, insieme, nel ca¬ 
stello riconquistato. 

Francois Adrien Boteldieu, l'au¬ 
tore di questa partitura fortuna¬ 
tissima. nacque a Rouen nel 1775 
e scomparve a Jarcy, nei pressi 
di Parigi, nel 1834. Fanciullo can¬ 
tore nella cattedrale della città 
natale, studiò sotto la guida del¬ 
l'organista Broche, un discepolo 
del famoso Padre Martini. Ben 
presto, però, Boteldieu abbandonò 
il corso di studi regolari. Nel 1793 
fece rappresentare una sua opera: 
La fille coupable. Si trasferì quin¬ 
di a Parigi e qui ottenne il primo 

f ronde successo con II califfo di 
àgdad, ch'ebbe la prima rap¬ 
presentazione al Teatro • Favori » 
il 16 settembre 1800. Era codesta 
la nona opera < parigina » di Bdiel- 
dieu; e dovranno passare venti¬ 
cinque anni, durante i quali il 
musicista produrrà oltre venti 
opere (rappresentate a Pietrobur¬ 
go e a Parigi) perché nasca il ca¬ 
polavoro-, La Dame Bianche su 
testo di Eugène Scribe. Tutti i 
biografi hanno riportato la noti¬ 
zia delle mille repliche che l'o¬ 
pera ebbe a Parigi dal '25 al '62 
e delta fama che circondò l'auto¬ 
re fino dalla rappresentazione ini¬ 
ziale, avvenuta il IO dicembre 1825 
all'Opéra-Comique. Com'è noto, lo 


Scribe si era richiamato per l'ar¬ 
gomento a due lavori di Walter 
Scott cioè a dire Guy Mannering 
e The Monastery che aveva impa¬ 
stato con la consueta abilità. 
Piacque la vicenda, per il suo tono 
piacevole e per certi armonici di 
* suspense » che non approdavano 
alla paura o all’orrore ma si risol¬ 
vevano in tenerezza giocosa, e 
piacque soprattutto la musica, 
scritta con mano maestra e con 
finissimo gusto di tipico stampo 
francese. E’ noto il giudizio di un 
grande compositore tedesco. Cari 
Maria von Weber, sulla Dame 
Bianche; < Dal tempo delle Nozze 
di Figaro non è stata mai più 
scritta un'opera come questa ». Un 
giudizio, se vogliamo, un tantino 
azzardoso e tuttavia acuto, ove si 
pensi che il Mozart delle Nozze 
eccelle non soltanto nelle « arie » 
ma nei pezzi di insieme, vale a 
dire duetti, terzetti, eccetera. Ora 
nella Dame Bianche, come nel¬ 
l'opera del musicista salisburghe- 
se, hanno grandissimo spicco le 
pagine in cui Boteldieu, coti straor¬ 
dinaria vivezza, crea pagine d'in¬ 
sieme davvero ispirate, intrecci 
melodici in cui non si sa se am¬ 
mirare di più la vena sgorgante 
o il magistero di scrittura. Basti 
citare, in proposito, la gradevolis¬ 
sima ballata delta dama bianca, 
cantata da Dikson e dalla moglie, 
o il duetto di Anne e George 
Brown nel secondo atto, o il con¬ 
certato finale del medesimo atto, 
in cui la presenza spirituale di 
Mozart appare più evidente e rico¬ 
noscibile. La Ouverture, im gar¬ 
bato pout-pourri di motivi del¬ 
l’opera. non è, con tutta probabi¬ 
lità, di Bdieldieu, ma di un suo 
illustre discepolo, autore a sua 
volta di una partitura famosa del¬ 
l’Ottocento Le p>ostillon de Lon- 
gjumeau; il francese Adolphe 
.Adam. 


n barbiere dì Siviglia 


Opera di Gioacchino Rossini (Sa¬ 
bato 6 maggio, ore 2040, Secondo) 

Atto / - Il Conte d’Almaviva 
(tenore). Grande di Spagna, è in¬ 
namorato di Rosina (soprano), 
ricca pupilla di don Bartolo e da 
questi tenuta sotto stretta custo¬ 
dia. In aiuto di Almaviva giunge 
Figaro (baritono), barbiere della 
città, il quale suggerisce al Conte 
di presentarsi in casa di don Bar¬ 
tolo (basso) travestito da soldato 
e con un falso biglietto di allog¬ 
gio. Ma don Bartolo, che segreta¬ 
mente aspira anch’egli alla mano 
e soprattutto alla ricca dote di 
Rosina, ha saputo che il Conte 
d’Almaviva è in città e, per libe¬ 
rarsi di lui, ricorre alTarma della 
caluimia e dello scandalo. Atto II - 
Nulla può, tuttavia, contro le astu¬ 
zie di Figaro e del Conte, che tor¬ 
na a corteggiare Rosina questa 
volta nei panni d'un maestro di 
musica in sostituzione di don Ba¬ 
silio (basso) che e^i dice malato. 
Lo stratagemma riesce, ma quan¬ 
do i due innamorati stanno per 
fuggire don Bartolo, insospettito, 
decide di accelerare i tempi spo¬ 
sando Rosina. AlTarrivo del no¬ 
taio per la stipula del contratto 
di nozze, le parti improvvisamen¬ 
te si hwertono, e Almaviva sposa 
Rosina prima che don Bartolo 


faccia ritorno. A questi resterà 
come unica consolazione il fatto 
di non dover consegnare la dote 
della sua pupilla, di cui farà a 
metà con Figaro. 

Questo capolavoro rossiniano, 
destinato a soppiantare nel gusto 
del pubblico l'opera omonima di 
Giovanni Paisiello, musicista illu¬ 
stre e amatissimo come tutti sap¬ 
piamo andò in scena a Roma nel 
1816. Sono note le vicende fortu¬ 
nose legate alla nascita del Bar¬ 
biere di Rossini. Un gatto (enne¬ 
simo incidente fra gli altri, duran¬ 
te la prima rappresentazione) at¬ 
traversa il palcoscenico e suscita 
la b^arda ilarità della platea. Il 
musicista non reg^e: non avendo 
il coraggio di assistere alla « se¬ 
conda » si ficca a letto per dimen¬ 
ticare nel sonno ogni ambascia. 
Le grida entusiastiche e gli applau¬ 
si ai un gruppo di melomani sotto 
alla sua finestra lo faranno sob¬ 
balzare di gioia a notte alta e l’av¬ 
vertiranno che le sorti dell'opera 
sono cambiate; il Barbiere inco¬ 
mincia il suo cammino glorioso. 
L'opera ritrova con Rossini la sua 
destinazione primitiva, quella fis¬ 
sata dal Beaumarchais allorché 
aveva concepito il Barbiere di Si¬ 
viglia — primo lavoro della famo¬ 
sa trilogia con Le nozze di Figaro 


e La madre colpevole — come un 
libretto d'opera, soltanto succes¬ 
sivamente trasformato in comme¬ 
dia. La partitura rossiniana, sul 
libretto di Cesare Sterbini nel qua¬ 
le si conservano le spezie piccanti 
del lavoro del Beaumarchais, cioè 
la fantasiosa comicità delle situa¬ 
zioni, la differenziata vivezza dei 
caratteri. Tingarbugliamento del¬ 
l'intrigo con i tipici travestimenti 
e i colpi di scena, incomincia con 
il « jnù strano miracolo * (la frase 
è di Jean Chanlavoine), cioè la 
< Sinfonia ». £’ risaputo che il mu¬ 
sicista pesarese aveva tolto di pe¬ 
so questa pagina da una sua pre¬ 
cedente opera del 1813, ('Aureliano 
in Paimira, spinto evidentemente 
da piprizia e da ^etta (non si di¬ 
mentichi che il Barbiere fu com¬ 
posto in tredici giorni). Stendhal, 
che considerava » divine > altre 
partiture rossiniane — per esem¬ 
pio il Tancredi — ha lasciato scrit¬ 
to questo singolare giudizio: < Il 
giorno che fossimo presi dalla cu¬ 
riosità di fare la conoscenza inti¬ 
ma di Rossini è nel Barbiere che 
ci toccherà cercarlo. Uno degli 
elementi del suo stile vi si mani¬ 
festa in modo sorprendente. Ros¬ 
sini che costruisce magistralmente 
i pezzi d'insieme, i duetti, è debo¬ 
le e lezioso nelle arie che dovreb¬ 
bero dipingere la passione con 







CONCERTI 


Hamlet 


Operm di Pascal Bentoiu (Giovedì 
4 maggio, ore 1930, Terzo) 

Nato a Bucarest nel 1927, Pascal 
Bentoiu si è innposto all'attenzio¬ 
ne del mondo musicale italiano 
dopo la vittoria della sua opera 
Hamlet — testo e musica — al 
Concorso intemazionale • Guido 
Valcarenghi >. La prima esecuzio¬ 
ne, in forma concertistica, è avve¬ 
nuta alla Filarmonica di Bucarest 
lo scorso novembre. Fra gli inter¬ 
preti principali Florin Diaconescu 
(nella parte del protagonista e del¬ 
lo Spettro), Gheorghe Crasnam in 
quella di re Clauclio, lulia Buciu- 
ceanu in quella della regina Ger¬ 
trude ed Emilia Petrescu nel ruo¬ 
lo di Ofelia. Coro e Orchestra del¬ 
la Filarmonica < Georges Enesco >, 
diretti da Erich Bergel. • Musical- 
mente *, scrìve Romania Literara, 
• Hamlet appare come una costru¬ 
zione imponente che dovrà col¬ 
mare il vuoto fatto attorno alla 
musica romena daU'Edipo di Ene- 
scu. Un rimedio, quindi, per un 
passato in cui poche produzioni 
liriche sono state realizzate da 
professionisti di sicuro mestiere 
e padroni del liiwuaggio del loro 
tempo. La forza delle immagini si 
iMtsa sul rapporto fra i blocchi 
sonori: sovrapposizioni, alternan¬ 
ze e diminuzioni dì blocchi so¬ 
nori, giochi in cui gli ottoni e 
le percussioni sono essi stessi del¬ 
le vere e proprie orchestre ». Ed 
ecco il commento del giornale 
Contemporanul: < Pascal Bentoiu 
non ricompone e non illustra 
un testo parafrasando il troppo 
celebre Amleto, ma partendo dal- 
roriginale costruisce un dramma 
di caratteri valido anche ai nostri 

S ortii. La concisione dei dialogo, 
massima concentrazione delle 
idee e la solidità della logica del 
tessuto drammatico realisano il 
testo a livello di una attuale in¬ 
terpretazione dell'epopM dell'uo- 
mo in lotta con il destino ». 


semplicità. Il canto spanato è il 
suo scoglio. I rorruuii trovarono 
(lo Stendhal si riferisce alla pri¬ 
ma rappresentazione dell’Argen¬ 
tina) che se fosse toccato a Cima- 
rosa fare la musica del Barbiere, 
questa sarebbe riuscita forse me¬ 
no vivace, meno scintillante, ma 
molto più es^essiva ». A parte 
Vopinabilità di tale affermazione, 
lo Stendhal aveva per altro verso 
individuato uno dei miracoli del¬ 
l'ispirazione rossiniana: la straor¬ 
dinaria vitalità dei concertati e 
degli altri pezzi d'insieme. Citia¬ 
mo fra le pagine capitali le cava¬ 
tine di Almaviva * Ecco ridente 
in cielo > e di Figaro < Largo al 
factotum », di Rosina * Una voce 
poco fa *: le arie di Basilio < La 
calunnia » e di don Bartolo * A un 
dottor della mia sorte *; il duetto 
Conte-Figaro * All'idea di quel me¬ 
tallo » (Stendhal sostiene che que¬ 
sto è il duetto che « ucciderà il 
grand-opéra francese ». E bisogna 
convenire, aggiunge lo scrittore, 
c che mai nemico più massiccio è 
stramazzato sotto attaccante più 
leggero »). Citiamo anche il duetto 
Rosina-Figaro « Dunque io son », 
lo splendido quintetto dell'arrivo 
e della cacciata di Basilio, il ter¬ 
zetto Rosina-Almaviva-Figaro. Nel¬ 
l'edizione in onda, la parte di Ro¬ 
sina è affidata a un soprano. 


La «Settima» di Mahler 


Sabato 6 maggio, ore 2130, Terzo 

Bruno Madema. sui podio del- 
rOrchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, in¬ 
terpreta la Sinfonia n. 7 in mi mi¬ 
nore (1904-1905) di Gustav Mahler. 
Qui — a giudizio del musicologo 
Hans Ferdinand Redlich — si av¬ 
verte « il primo allarme nella car¬ 
riera del compositore: un ittdebo- 
limento deU’invenzione artistica, 
un certo ripetersi che avrebbe in¬ 
fluito negativamente in seguito. 


sulle due ultime sinfonie, privan¬ 
dole quasi di un autentico impul¬ 
so artistico ». E il critico, piutto¬ 
sto severamente e senza tener 
conto degli entusiasmi che tale 
opera va ormai riscotendo presso 
le platee anche più esigenti, ama 
altresì sottolineare « le disugua¬ 
glianze e le asprezze del corno 
tenore solista nell'introduzione, 
che ricordano il trombone solista 
del primo tempo della Terza Sin¬ 
fonia ». Nel lavoro non fiorano 
questa volta, come in altri di 
Mahler, aggiunte dì solisti vocali 


o di coro. Vi è però sempre l'uso 
di un'orchestra mastodontica, at¬ 
traverso la quale il maestro boe¬ 
mo riesce a trionfare con espres¬ 
sioni veramente affascinanti. Ed 
ecco l'organico: quattro flauti, un 
ottavino, tre oboi, un corno ingle¬ 
se, quattro clarinetti, un clarinetto 
basso, tre fagotti, un controfagot¬ 
to, un corno tenore, quattro comi, 
tre trombe, tre tromboni, un bas¬ 
so-tuba. due arpe, una chitarra, 
perfino un mandolino e ancora i 
timpani, la percussione e tutta la 
famiglia de^i archi. 


Sanzogno - Gìuranna 


Lunedi 1* maggio, ore 2130, Na¬ 
zionale 

Per i novant'annì di Gian Fran¬ 
cesco Malipiero anche l'Orchestra 
c Alessandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana ha 
reso un doveroso omaggio. In pro- 
giaimma con la partecipazione di 
Bruno Giuianna, figura il Dialogo 
n. 5 per viola e piccola orchestra 
(quasi concerto), che è il quinto 
dei Dialoghi del compositore ve¬ 
neziano. I precedenti sono: Con 
Manuel de Falla. Fra due piano¬ 
forti, Con Jacoptme da Todi. Per 
cinque strumenti a perdifiato. Se 
ne conoscono poi altri: Per clavi¬ 
cembalo e orchestra. Per due pia¬ 
noforti e orchestra. La morte di 
Socrate, per baritono e orchestra. 
Le espressioni violisticlu firmate 
da Malipiero sono precedute da 
quelle dì Flavio Testi, quaranta¬ 
novenne maestro fiorentino, con 
la recente Musica da concerto n. 6 
per viola e orchestra da camera 
All'inizio del programma spicca 
la Serenata in do maggiore del na¬ 
poletano Achille Longo (1900-1954). 


Sanzogno si congederà quindi con 
la famosa Sinfonia n. 45 in fa 
diesis minore (1772) di Haydn. 
Il lavoro è meglio conosciuto co¬ 
me Sinfonia degli addii. Pare 
che il p>adrone del maestro, il 
principe Esterhazy, sul punto dì 
licenziare gli orchestrali messi a 
disposizione di Haydn nel remo¬ 
to castello presso il l^o di Neu- 
siedler in Ungheria, sia stato co¬ 
stretto a fare marcia indietro gra¬ 
zie a questo lavoro sinfonico. Si 
trattava di una protesta vera e 
propria, d'uno sciopero singola¬ 
re. Infatti Haydn aveva stabihto 
che dopo trentun battute dell'ul¬ 
timo tempo gli strumentisti co¬ 
minciassero ad andarsene. Smet¬ 
tono cosi di suonare il primo 
oboe, seguito via vìa dal secondo 
corno, dal fagotto, dal secondo 
oboe. Al loro posto rimangono in¬ 
fine soltanto due archi che, con 
le ultime note, sembrano ripetere 
— lo dice Kretzschmar — « non 
possiamo proprio fermarci un mo¬ 
mento dì più ». Da ciò t nato il 
titolo Degli addii. 


Teresa 

Berganza 


Ferencsik 


Venerdì S maggio, ore 22,15, Na¬ 
zionale 

Janos Ferencsik, sul podio dei- 
rOrchestra Sinfonica di Stato Un¬ 
gherese, presenta un programma 
beethoveniano. Vi fi^ra la Sinfo¬ 
nia n. 6 in fa maggiore op. 68 
« Pastorale ». Si tratta di uno dei 
lavori più amabili e più popolari 
del musicista di Bonn, con riferi¬ 
menti ad un programma che per 
la prima volta compariva in una 
sinfonia di Beethoven. * Material¬ 
mente che cosa è? », scrive Anto¬ 
nio Bruers. « E' la descrizione di 
una passeggiata in campagna, in¬ 
terrotta da un uragano, dopo il 
quale toma a splendere il sole. 
Ma l'episodio si trasfigura in un 
epico sìmbolo dell'intiera umani¬ 
tà che, forte e serena, affronta le 
avversità e i misteri della vita». 
Con la Pastorale, dedicata al prin¬ 
cipe Lobkowitz e al conte Rasu- 
mowsky e messa a punto nel 1808, 
il maestro Ferencsik presenta in 
aperti^ la Sinfonia n. 2 in re 
maggiore op. 36 (1802), dedicata ad 
un altro principe. Cari von Lich- 
nowsk^. 

Berhoz osserverà che qui « tut¬ 
to è nobile, energico e fiero... 
Il canto è di una toccante solen¬ 
nità, la quale impone il rispetto 
e prepara Teinozione ». 


Giovedì 4 maggio, ore 23,10, Na¬ 
zionale 

< La bellissima qualità di questa 
voce, robusta, sonora, di timbro 
seducente, la perfezione dell'emis¬ 
sione, la smagliante vocalizzazione 
hann o rinverdito in lei la ^oria 
della tradizione vocale spagnola, 
facendo della giovane celerità 
l'erede della graiule Supervìa, di 
cui peraltro la Berganza non ha 
ancora emulato la pericolosa ver¬ 
satilità in campì lontani dal voca¬ 
lismo di alta scuola ». Sono parole 
a firma di Franco Serpa die leg¬ 
giamo sull'autorevole volume Le 
grandi voci. Si tratta oggi di uno 
dei mezzosoprani più in auge. Na¬ 
ta a Madrid nel 1935, ha debuttato 
ventenne all'Ateneo della sua cit¬ 
tà natale, dopo aver studiato c(mi 
Lola Rodriguez Aragon. Due anni 
più tardi acquisterà fama mon¬ 
diale per Così fan tutte al Festi¬ 
val di Aix-en-Provence. al quale 
era stata invitata dal direttore 
Roger Dussurget. Seguiranno suc¬ 
cessi in tutto il mondo, da Dallas 
con l'Italiana in Algeri a Edim¬ 
burgo e a Glyndeboume, richiesta 
per le sue particolari doti inter¬ 
pretative nei melodrammi sette¬ 
centeschi e rossiniani. Questa set¬ 
timana Teresa Berganza si presen¬ 
terà in un programma dì arie 
antiche e di Lieder di Wolf, ac¬ 
compagnata ai pianoforte da Fdix 
La villa. 


Caracciolo - Oistrakh 


Domenica 30 aprile, ore 18, Na¬ 
zionale 

Va in onda tm programma de¬ 
dicato all'arte violinistica dì Igor 
Qistrakh. che si presenta accom¬ 
pagnato dall'Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » dì Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana. Sul podio 
Franco Caracciolo. Lo stile incon- 
fon^bile del famoso violinista 
russo si impone, ora, grazie al 
Concerto in re maggiore op. 61 
di Beethoven. Sì tratta di un la¬ 
voro notissimo ai musicofili, ma 
che può sempre riservare quiUefae 
sorpresa dal punto dì vista delTki- 
terpretaziooe. Scritto nel 1806, que¬ 
sto Concerto non fu molto gra¬ 
dito alla sua prima esecuzione a 
Vienna nel Teatro « an der Wien ». 
Tra gli altri c'era, autorevole, il 
giudìzio del Wiener Zeitung: * I co¬ 


noscitori di musica senza dub¬ 
bio ammetteranno che la compo¬ 
sizione contiene molte partì am¬ 
mirevoli, ma dovranno anche no¬ 
tare come essa manchi di coeren¬ 
za e quanto sia tediosa la ripeti¬ 
zione senza fine di alcune parti 
banali ». Come altri capolavori, 
anche l'opera 61 di Beethoven do¬ 
vrà attendere qualche decennio 
per essere accolta più favorevcri- 
mente e per essere capita nel suo 
supertK) insieme. Sart nrii 1847 
Berlioz tui esclamare: « Il Concer¬ 
to per violino è meraviglioso, per 
la dovizia delle melodie e per la 
grandezza formale... Il primo tem¬ 
po, e specialmente 1** Andante ’, 
sono di una bellezza incompara¬ 
bile ». La trasmissione comprende 
altresì il Concerto in la maggiore 
per archi e cembalo di Antonio 
Vivaldi. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 
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iag vacanze 

yachting club 

Sole -- mare — barca = lag Vacanze 
Una nuova, straordinaria 
combinazione che vi offre la 
possibilità di trascorrere una 
vacanza diversa nelle Isole dalmate, 
a bordo di un motoryachtdi 15 metri 
completamente a vostra disposizione. 



Per informazioni e prenotazioni: 

Agenzia Viaggi A. & N. SBROJAVACCA - TREVISO 
piazza Borsa - cas.post. 158 • tei. 43891 • telex 41005 

oppure presso la Vostra Agenzia di Viaggi. 



DALL’AFRICA 
IL NUOVO POP 

La musica che dominerà 
la stagione 1972-’73 sarà 
Tafro-rock, cioè il rock 
suonato dai gruppi africa¬ 
ni, nel quale alla base di 
tutto sono i ritmi tradizio¬ 
nali della musica pop>olare 
africana; cosi sostengono 
numerosi musicisti, esper¬ 
ti e discografici inglesi e 
americani che negli ultimi 
tempi hanno scoperto, nel¬ 
l’Africa, la nuova Mecca 
della pop-music. Sia nei 
Paesi dell’Africa occidenta¬ 
le, dalla Nigeria al Ghana 
e al Dahomey, che in quelli 
orientali come il Kenya e 
la Tanzania, stanno infatti 
nascendo e affermandosi 
centinaia di complessi che, 
superato il tradizionale iso¬ 
lazionismo, cominciano ora 
a farsi conoscere e apprez¬ 
zare nel mondo, mentre 
moltissimi musicisti e com¬ 
positori inglesi e america¬ 
ni frequentano sempre più 
i Paesi africani alla ricer¬ 
ca di nuove idee e giuste 
ispirazioni per rinnovare 
la loro musica, che comin¬ 
cia ad avvertire i sintomi 
di un certo logorio. « Se il 
mondo ha orecchie », dico¬ 
no i rappresentanti del- 
l’afro-ròck e i loro soste¬ 
nitori, « dovrà per forza 
accettare la nostra musica 
e riservarle l'accoglienza 
che merita: è il genere sen¬ 
za dubbio più valido fra 
quelli degli ultimi anni ». 

Uno degli inglesi che più 
credono nell’afro-rock è 
Ginger Baker, ex-batterista 
dei Cream, che ha trascor¬ 
so quasi un anno in Nige¬ 
ria e che sta mettendo in¬ 
sieme un nuovo complesso 
del quale faranno parte 
quasi tutti musicisti afri¬ 
cani. Baker si sta occu¬ 
pando del lancio intema¬ 
zionale di un cantante ni¬ 
geriano, Pela Ransome-Ku- 
ti, che recentemente ha in¬ 
ciso a Londra il suo primo 
long-playing, appena mes¬ 
so in commercio sul mer¬ 
cato inglese. Ransome-Ku- 
ti è il cantante più popo¬ 
lare dell’Africa occidenta¬ 
le, dove ha già fatto pa¬ 
recchie toumées. Altri due 
collaboratori di Baker, il 
nigeriano Remi Kabaka e 
l’inglese Johnny Haastmp 
(compx)nenti di una delle 
più recenti formazioni del 
gruppio del batterista, gli 
Air Force), lavorano a La¬ 
gos; Haastrup è diventato 
il leader del complesso de¬ 
gli Afro Collection, una for¬ 
mazione che l'anno scorso 
ha avuto parecchia sfortu¬ 
na ma che a quanto pare 
è ora una delle più agguer¬ 
rite, mentre Kabaka gira 
per il paese alla ricerca di 
nuovi talenti. 

Fino a qualche temp» fa 
i complessi africani si ispi¬ 
ravano completamente al 
rock inglese e statunitense, 


e solo da poco hanno sco¬ 
perto la miniera d’oro rap)- 
presentata dal lord materia¬ 
le folkloristico, di enorme 
interesse dai punto di vista 
ritmico e da quello stret¬ 
tamente musicale. Oggi in 
Africa non si suona più 
sulla falsariga dei maggio¬ 
ri gruppi stranieri, ma at¬ 
tingendo direttamente alle 
fonti della musica popola¬ 
re, magari rimodernata per 
sfruttare le sonorità degli 
strumenti attuali, che pe¬ 
rò vengono sempre usali 
insieme a quelli, soprattut¬ 
to a percussione, le cui ori¬ 
gini si perdono nei tempi. 
Oltre a questo nuovo orien¬ 
tamento artistico, una del¬ 
le cause del boom dell’afro- 
rock è il grande incremen¬ 
to delle vendite discografi¬ 
che nei paesi africani: il 
1971 è stato un anno 
economicamente splendi¬ 
do per le maggiori case 
discografiche che agiscono 
nel continente. La « Emi » 
ha visto triplicare il suo 
fatturato, e così ha comin¬ 
ciato a scritturare com¬ 
plessi locali e a incidere 
dischi sul posto. A Lagos 
è entrato in funzione un 
modernissimo studio di re¬ 
gistrazione con apparecchi 
a 8 piste, e altrettanto sta 


per accadere nelle altre ca¬ 
pitali dell’Africa occiden¬ 
tale. Dall'altra parte del 
continente il fermento è 
più o meno lo stesso. 

Sulla scia del successo 
degli Osibisa, il primo com¬ 
plesso africano che è riu¬ 
scito a imporsi sul piano 
internazionale, moltissimi 
nuovi gruppi stanno lavo¬ 
rando p>er conquistare il 
mercato mondiale. Fra i mi 
gliori sono i nigeriani Stran- 
gers, Funkees, Hikkers e 
Higrades, e un gruppo del 
Dahomey guidato dal can¬ 
tante e chitarrista Gnon- 
nas Pedro. Per il momen¬ 
to, tuttavia, le classifiche 
dei dischi più venduti con¬ 
tinuano a essere dominio 
quasi esclusivo delle inci¬ 
sioni straniere. 

I più recenti best-sellers 
in Nigeria, Ghana e Costa 
d'Avorio, per esempio, so¬ 
no Shaft di Isaac Hayes, 
Chirpy chirpy cheep cheep 
dei Middle of thè Road, 
l’album Soul to soul di 
Wilson Pickett (inciso dal 
vivo durante il festival di 
Accra, nel Ghana, del 1971 ), 
Wonderful world di Jimmy 
Cliff. Il maggior successo, 
comunque, tranne pHxrhe ec¬ 
cezioni, va ad artisti negri. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Grande grande grande - Mina (PDU) 

2) Jesahel - I Delirium (Cetra) 

3) Montagne verdi - Marcella (CGD) 

4) My world - Bce Gees (Polydor) 

5) Imagine - John Lennon (Apple) 

6) All thè time in thè world - Louis Armstrong (United Artists) 

7) / giorni dell'arcobaleno - Nicola Di Bari (RCA) 

8) fi re di denari - Nada (RCA) 

9) Gira l’amore ■ Gigliola Cinquetti (CGD) 

10) Come le viole - Peppino Gagliardi (King) 

(Secondo la « Hìl Parade » dei 21 aprile 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) First time ever I saw your face - Roberta Black (Atlantic) 

2) / gotcha - Joe Tex (Diai) 

3) Morse with no name - America (Warner Bros.) 

4) In thè rain - Dramatics (Volt) 

5) Puppy love - Donny Osmond (MGM) 

6) Rockin' Robin - Michael Jackson (Motown) 

7) Jungle fever - Chakachas (Polydor) 

8) Betcha by golly wow - Stylistics (Avco) 

9) A cowboy's work is never done - Sonny Si Cher (Kapp) 

10) Day dreaming - Aretha Franklin (Atlantic) 

In Inghilterra 

1) Without you - Nilsson (RCA) 

2) Alone again - Gilbert O’Sullivan (Mam) 

3) Beg, steal or borrow - Neu’ Seekers (Polydor) 

4) Meet me on thè corner - Lìndisfame (Charisma) 

5) American pie - Don McLean (UA) 

6) It's one of those things - Partridge Family (Bell) 

7) Sweet talking guy - Chiffons (London) 

8) Floy joy - Supremes (Tamia Motown) 

9) Too beautiful to last - Engelbert Humperdinck (Decca) 

10) Back off bogaloo - Ringo Starr (Apple) 

In Francia 

1) De toi - Gérard Lénorman (CBS) 

2) Baby I feel so fine - Gilbert Montagné (CBS) 

3) Elle, je ne veux qu'elle - Ringo Willy Cat (Carrère) 

4) Pour la fin du monde - Gérard Palaprat (Discodis) 

5) Pop concerto - Pop Concerto Orchestra (Discodis) 

6) Chante - Gilbert Bécaud (Pathé) 

7) Shaft - Isaac Hayes (Polydor) 

8) Samson and Deltlah - Middle of thè Road (RCA) 

9) L'amour qo fait passer le temps - Marcel Amont (CBS) 

10) Ce n'est rien - Julien Clerc (Pathé) 
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Piaytex > 00040 Ardea (R< 


I «capito 


"Il bello è che tiene senza farmi soffrire’.’ 


(Certo! Nuovo SUPERLEGGERO è senza stecche.) 


Nuovo Seno-Vita Superleggero è clifTerente: 
lo senti leggero addosso come un reggiseno corto perché al posto 
delle antiquate stecche ha un taglio esclusivo, 
che tiene in forma dal seno in giti, senza comprimere. 

Ed è squisitamente femminile, rifinito in morbido pizzo. 
Avresti mai pensato di innamorarti di un reggiseno lungo? 

piaytex Seno-Vita Superleggero 



Anche in nero. 













di Sandro Paternostro 

Londra, aprile 

on vi è dubbio che Peggy 
Ashcroft, nella veste ai 
Margarita d'Angiò, sia 
l'attrice più prestigiosa 
de La Guerra delle Due 
Rose. Peggy si muove — e con gra¬ 
zia ed intelligenza notevoli — sul 


palcoscenico da quasi mezzo secolo. 
Il titolo di « Dame » (equivalente 
femminile di « Sir >) conferitole dal¬ 
la regina Elisabetta è davvero ben 
meritato. 

Peggy Ashcroft aveva diciannove 
anni quando recitava nel ruolo di 
« giovane innamorata » di diverse 
commedie, tristi e allegre, sulla ri¬ 
balta di un minuscolo teatro di 
Hampstead nel Nord di Londra, 
r« Everyman >. Lì ebbe i primi ap- 


La camera della grande attrice inglese dal primi 
successi al fianco di Laurence Olivier e di John 
Gielgud alla nomina nel direttivo della prestigiosa 
Royal Shakespeare Company. David Warner nei 
panni di Enrico VI. La «Pulzella» Janet Suzman 


Charles Kay ha Interpretato due parti: il Del¬ 
fino di Francia e il duca di Clarence. Ha qua- 
rant'anni e prima di dedicarsi aila recitazione 
era un ottimo dentista. Tra i personaggi al 
quali ha dato vita scenica è da ricordare il 
duca di Aragona nel « Mercante di Venezia » 
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Peggy Ashcroft 
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interpreta nello sceneggiato televisivo tratto dalle tragedie scespiriane il ruolo di Margherita d’Angiò 


plausi e i primi giudizi favorevoli 
dei criticL Noa si può dire che Pea- 
gy. oggi sessantacmquenne essendo 
nata a Croydon nel dicembre del 
1907, sia mai stata giunonica. Non 
è una • vamp • e non è un prodigio 
di aimonia fisica. BAa è dotata di 
tanto intuito, unito ad una fantasia 
e bravura eccezionali, da conquista¬ 
re il largo pubblico abituato alle 
dive della celluloide <^tre che sod¬ 
disfare i più esigenti cultori dd tea¬ 
tro classico. 

Rievocando la lunga carriera di 
Dame Peggy Ashcroft ci si ac¬ 
corge che na incarnato con successo 
i personaggi femminili più disparati 
e perfino antagonisti nel carattere, 
nelle origini nazionali, nella condi¬ 
zione sociale, nella posizione fami¬ 
liare e storica. « Ciò che importa », 
ripete spesso Peggy, • è che io ' don¬ 
de * sappia amare, soffrire, menti¬ 
re, ubbidire, comandare, tradire, 
pierdonare, fremere, gioire come uiui 
“ donna *. Credete sul serio che Cleo¬ 
patra e Cenerentola, Caterina di tut¬ 
te le Russie e la fioraia Eliza non 
abbiano proprio nulla in comune? ». 

Ebbene Peggy fu Naemi a soli 
ventun anni nell'Ebreo Siiss al fian¬ 
co di Matheson Lang, ma nel 1930 ec¬ 
cola Desdemona accanto a Paul Ro- 
beson, un Otello famoso. Le le¬ 
zioni ricevute da Miss Elsie Fogerty 
alla Royal Central School of Speech 
Training and Dramatic Art in quel 
di Kensington, nel cuore della Lon¬ 
dra elegante ed aristocratica, ave¬ 
vano dato presto frutti copiosi. Ccm 
un compagno di scuola ogm non 
meno celebre. Sir Laurence Olivier, 
la Ashcroft divise una borsa di stu¬ 
dio ed il Premio Dawson Millward 
destinato a una coppia di « promet¬ 
tenti » giovani attori. Fu allora che 
Athene Seyler volle insieme Peggy e 
Laurence nel Mercante di Venezia, 
Avuto l’ambito diploma deH’Univer- 


sitA di Arte Dranunatica londinese, 
la Ashcroft fu ingaggiata dalla Bir- 
mingham Repertory ConqMmy che 
nel primo anteguerra era conside¬ 
rata uno dei minori cmnplessi tea¬ 
trali al di fuori della capitale britan¬ 
nica, e nel 1935 i suoi sempre più 
palesi talenti scespirìani indusse¬ 
ro Sir John Gielgud a farle indos¬ 
sare i tenui e candidi lini di Giu¬ 
lietta in una delle edizioni di mag¬ 
giore successo dell'immortale trage¬ 
dia dei Montecchi e dei Capuleti. 
Per alcuni anni, anche senza Shake¬ 
speare, Peggy Ashcroft ebbe in Giel¬ 
gud un compagno d'arte ed una gui¬ 
da preziosa. 

Ancora oggi il pubblico dei teatri 
di prosa del West End ricorda l'in¬ 
terpretazione di Evelyn Holt in 
Eduardo, mio figlio e quella di Hed- 
da Gabler neH’omonimo dramma di 
Ibsen. La Ashcroft riuscì a com¬ 
muovere — ed in maniera palese — 
l’allora sovrano di Norvegia, Haa- 
kon, che la giudicò < nata per incar- 
mue i personagm femmmili ibse- 
niani » e la decoro con la « Medaglia 
d'oro del re ». 

Da diversi anni ormai Dame Peg¬ 
gy Ashcroft ha legato il suo destino 
a quello della < Royal Shakespeare > 
e sia sul palcoscenico di Stratford- 
on-Avon sia a Londra la sua appa¬ 
rizione coincide immancabilmente 
con il cartello < esaurito » al botte¬ 
ghino talvolta per mesi interi. Nel 
1962, a Parigi, Peggy vinse il premio 
di « migliore attrice » del Sesto Fe¬ 
stival Intemazionale del Teatro per 
il suo intervento in The HoUow 
Crown. r« antologia » dei monarchi 
inglesi di John Barton. Dal 1968 la 
Ashcroft è nel direttivo della Royal 
Shakespeare Company, dove ha di¬ 
mostrato, oltre tutto, di possedere 
qualità organizzative pari a quelle 
artistiche. 

Peggy è convinta che l'avere incar¬ 


nato Mandierita d'Angiò nella Guer¬ 
ra delle Due Rose al Royal Shake¬ 
speare Theatre costituisce un'auten¬ 
tica c svolta » nella sua carriera. Da 
principio nutriva qualche diffidenza 
verso la monumentale trilogia sto¬ 
rica di John Barton (ricavata dal¬ 
le tragedie scespiriane Enrico VI 
e Riccardo III), ma adesso giura 
di avere colto nel segno impqpoan- 
dosi a fondo in un « genere » di tea¬ 
tro che ha avuto di recente anche 
sug^ schermi cinematografici e tele¬ 
visivi un « rilancio » senza preceden¬ 
ti. Nei panni di Margherita d’Angiò 
Peggy ha vinto il Premio dei Dram¬ 
ma promosso dall’Evenóig Standard 
per la seconda volta in meno di un 
decennio. 

Gli ultimi successi di Peggy confer¬ 
mano la sua versatilità. Ha riscosso 
applausi unanimi sia in A Delicate 
Balance di Edward Albee, sia in 
Landscape di Harold Pinter vincen¬ 
do il Premio della Migliore Attrice 
del 1968 bandito dal Collegio bri¬ 
tannico dei Critici di Teatro. E' pia¬ 
ciuta tanto nei Plebei fanno le pro¬ 
ve della rivoluzione di Giinter Grass 
quanto nelle vesti sontuose e gem¬ 
mate delia regina Caterina nell'En¬ 
rico Vili. L'anno scorso è apparsa 
al Royal Court Theatre in un’ope¬ 
ra di Marguerite Duras, Gli aman¬ 
ti di Viome (il titolo inglese è 
The Lovers of Viome), e da alcu¬ 
ne settimane trionfa all'» Aldwych » 
neH'ultimo lavoro di Albee All Over. 

Quando la cittadina natale di 
Croydon (che è di fatto un grosso 
sobborgo di Londra) decise di co¬ 
struire ed inaugurare il proprio Ci- 
vic Theatre lo intitolò Ashcroft 
Theatre e Dame Peggy, commossa, 
fece da madrina alla cerimonia di 
apertura. 

Non vi è dubbio che Peggy prefe¬ 
risca il teatro al cinema anche se 
il suo debutto nel mondo della cel¬ 



A Donald Slndon è affidata la par- lan Holm è Riccardo III. Nel curri- Janet Suzman è Giovanna d’Arco. 

te di Riccardo Plantageneto, duca culuin di questo attore troviamo tea- \ata a Johannesburg, trentenne, ni¬ 
di York. Sposato, con due figli, tro, cinema e televisione. Tra gli ulti- potè del leader del Partito progres- 

ha interpretato film come « .\Io- mi film che ha girato, « Maria Striar- sista sudafricano, l’attrice è sposata 

gambo », « .Mare crudele », e mol- da regina di Scozia » e « 11 giovane dal 1969 con Trevor Nunn, diretto- 

te opere di Shakespeare in teatro Winston » sulla giovinezza di Churchill re della Royal Shakespeare Company 











’V-'t- 


luloide rimonta al 1933. E' stata 
ammirata in The Wandering Jew 
l’ebreo errante), in Thirty-Nine 
Steps e in The Nun's Story, in cui 
incarna la madre superiora di una 
missione religiosa in Africa. 

Attorno a Dame PegCT Ashcroft 
ruotano nella Guerra deSe Due Rose 
giovani attori ed attrici di calibro 
già abbastanza grosso. 

David Warner (nei panni di En¬ 
rico VI) è forse più noto per i sue» 
successi cinematografici che per 
quelli — poco conosciuti all'estero 
— della ribalta. Lo si ricorda nel 
ruolo di Blifil in Tom Jones, in quel¬ 
lo di Lysander nel Sogno di una 
notte di mezza estate (filmato sul¬ 
la base del < cast » del Rr^al Court 
Theatre), quale Valentine Brose in 
Work Is a Four Letter Word e so¬ 
prattutto nei paruri sofisticati e truf¬ 
faldini dell'aristocratico squattrina¬ 
to che organizza con la moglie (Ur¬ 
sula Andress ) un memorabile < col¬ 
po in banca » in Perfect Frid^. A 
soli 31 armi (essendo nato il 29. lu¬ 
glio 1941) David Warner ha al suo 
attivo ben dieci ruoli cinematografi¬ 
ci di primo piano, la partecipazione 
in tre grosse produzioni TV (la tri¬ 
logia, appunto, di Wars of thè Roses, 
più The Pushover e Madhouse on 
Castle Street) e una dozzina di ruoli 
teatrali non meno importanti anche 
se non sempre di protagonista (da 
Enrico IV ad Amleto, dai 'Molto 
rumore per nulla a Riccardo II). 
David Waumer è un attore squisi¬ 
tamente inglese: pieno di humour, 
sardonico, beffardo, allegro e friz¬ 
zante, con un fondo di umanità in¬ 
negabile sovente avvolta in un velo, 
trasparentissimo, di cinismo. 

Di Janet Suzman (che incarna 
Giovanna d'Arco) i critici dicono 
un gran bene da un pezzo. Sudafri¬ 
cana, trentenne, nativa di Johannes¬ 
burg, Janet è la nipote dell'unico 
deputato al Parlamento locale, He- 
lene Suzman, fbader del Partito pro¬ 
gressista, che si opponga con coe¬ 
renza e costanza alla segregazione 
razziale. Il suo successo ebbe inizi o 
quando Peter Hall le offrì un con¬ 
tratto di tre anni con la Royal 
Shakespeare Company, che, come si 
vede rievocando la carriera di Peg¬ 
gy Ashcroft, è una scuola davvero 
magistrale, nel senso più elevato 
del termine, per ogni giovane attore 
o attrice di talento. Nel 1964 i cri¬ 
tici predissero a Janet Suzman un 
grande avvenire dopo averla ammi¬ 
rata in Riccardo III quale Lady 
Anne, nei panni della Pulzella di 
Orléains e in quelli di Lady Hot- 
spur in Enrico IV e dì Caterina in 
Enrico V. Un anno dopo eccola 
promossa al ruolo di attrice prin¬ 
cipale incarnando Ofelia aeìl'Amleto 
e Porzia nel Mercante di Venezia. 
Da allora i successi teatrali si in¬ 
trecciano con quelli cinematogpràfici 
e televisivi. Basti pensare al ruolo 
recente di Alexandra nel film di 
Sam Spiegel sugli ultimi zar di 
Russia, Nicholas and Alexandra, al¬ 
la Beatrice in Molto rumore per 
nulla all’Aldwych Theatre p^ buo¬ 
na parte del 1969 ed a Mascia nelle 
Tre sorelle di Cecov in televisione 
(il famoso progpunma TV di 90 mi¬ 
nuti della BBC). Le nozze con il 
direttore della Royal Shakespeare 
Company, Trevor Nunn, il 18 otto¬ 
bre 1969, hanno consolidato gli or¬ 
mai infrangìbili vincoli di Janet con 
il grande teatro londinese. 


La Guerra delle Due Roae va m on¬ 
da venerdì 5 maggio alle ore 22J5 sul 
Secondo Programma televisivo. 


•a 



L'undicesima puntata de! programma TV «C'è musica & musica» 
di Bario presenta e discute alcuni aspetti de! teatro musicale di oggi 


Qua CHE 

SUONA IN PENTOLA 


di Luigi Fait 


Roma, aprile 

C oncerto per cuo¬ 
ca solista, pen¬ 
tole, cucchiai e 
piatti obbliga¬ 
ti ». Potrà esse¬ 
re questo, presumibilmen¬ 
te, il titolo di una prossi¬ 
ma oi>era di Karlheinz 
Stockhausen, uno dei più 
noti nonché discussi mae¬ 
stri tedeschi dei nostri 
giorni. Già. Stockhausen 
pensa di fare un’opera tea¬ 
trale — sono parole sue 
— « con delle scene in cui 
una donna lavora in cuci¬ 
na, maneggiando pentole 
e arnesi, producendo così 
una musica altamente dif¬ 
ferenziata. Ecco », decide 
l’artista, « per fare teatro 
userei proprio questi rot¬ 
tami, questi " avanzi ” mu¬ 
sicali che si sentono ovun¬ 
que ». 

Si tratta di una delle im¬ 
magini meno elucubrate, 
più semplici e alla mano 
di teatro musicale, secon¬ 
do le ultimissime vedute. 
Vedremo così le muse ce¬ 
dere via via il posto ai la¬ 
ri e ai penati. Ma il mae¬ 
stro Stockhausen mette 
prudentemente le mani 
avanti, esonerando così i 
critici dall’uso di centena¬ 
ri metri di valutazione. So¬ 
stiene infatti che « nessun 
teatro è estetico, nessuna 
musica è estetica ». Nelle 
sue parole ci colpisce l'en¬ 
tusiasmo con cui egli guar¬ 
da intanto al futuro: 
« Quello che io cerco », di¬ 
ce, « è un teatro musicale 
dove ci siano vita e verità 
assoluta, un rapporto con 
l’iiniverso e col cosmo e 
col destino dell’uomo al di 
là della morte: dove tutto 
questo coincida ». Non c’è 
quindi da meravigliarsi 
che, pur passato attraver¬ 
so le solite tapp>e accade¬ 
miche, i trionfi, le delusio¬ 
ni, le esperienze comuni 
un po’ a tutti i composi¬ 
tori, Stockhausen corra 
adesso alla ricerca di nuo¬ 
vissime ispirazioni melo- 
drammatiche fino nel¬ 
l’Oceano Indiano, in isole 
dove la produzione del tè 
ha di certo la meglio su 
quella dei trilli dei tenori 
di grazia. A Stockhausen 
sta benissimo e si trasfe¬ 
risce per qualche tempo 
nella punta meridionale 


Stockhausen e la fantastica rappre¬ 
sentazione scoperta da! musicista a 
Ceylon: una festa religiosa cui parte¬ 
cipano buddisti, induisti, musulmani. 
Dalla Urica tradizionale a Lukas Foss 



Nello Studio A di via Asiago a Roma durante la registrazione 
di « Prayer » di Luciano Berio in onda questa settimana a 
«Cè musica & mnsica». Nella foto sotto, il maestro John Cage 



dell’isola di Ceylon, sco¬ 
prendovi « un fantastico 
teatro musicale: la vita 
stessa ». 

Lasciamo che il maestro 
ci racconti: « Qui, ogni an¬ 
no, prima della luna piena 
di luglio, si celebra una fe¬ 
sta religiosa che dura 
quindici giorni, nella qua¬ 
le buddisti, induisti e mu¬ 
sulmani adorano recipro¬ 
camente i loro dei. Per gli 
induisti questa è una fe¬ 
sta, diciamo così, di peni¬ 
tenza. Si racconta infatti 
la storia di un uomo, un 
monaco che una volta an¬ 
dò a mendicare. Da un in¬ 
duista fu scacciato, respin¬ 
to. Fu invece accolto e aiu¬ 
tato da alcuni buddisti. E 
da allora si celebra ogni 
anno questa festa, che vie¬ 
ne chiamata " Kattaraga- 
ma ". Gli induisti si morti¬ 
ficano, si macerano il cor¬ 
po infilandosi coltelli nel¬ 
le guance o attraverso la 
lingua, correndo da una 
parte all’altra per ore in¬ 
tere. con grossi pesi sulle 
spalle... per imparare a do¬ 
minare il loro corpo. Al¬ 
cuni entrano in trance, si 
fanno sospendere con quat¬ 
tro uncini infilati nella 
pelle del dorso e, così ap¬ 
pesi. si fanno spingere tra 
la folla con grossi basto¬ 
ni. senza perdere una goc¬ 
cia di sangue... C’era poi 
uno lì nei pressi — già da 
due giorni l’avevo notato 
— che notte e giorno sof¬ 
fiava continuamente den¬ 
tro una conchiglia, produ- 
ccndo un suono cosi: 
" Whuuum, whuuum ". Ora, 
se voi provate a farlo, un 
suono così, soltanto dieci 
volte di seguito, a un certo 
punto non vi sentite più 
il cervello nella testa, vi 
vengono le vertigini, E in¬ 
vece quello lì lo faceva per 
giorni interi, senza fermar¬ 
si mai. Tutto questo era 
per me teatro musicale... 
Era un fiume di gridi, di 
strilli, di canzoni, di urla 
di elefanti, bestie, ragazzi, 
bambini, vecchi, giovani... 
E loro credono che qiie'-to 
fiume sia sacro... P i >i 
cose del genere non i.si- 
stono più. Quasi tutta la 
gente, in Europa, si com¬ 
porta in maniera unifor¬ 
me ». 

Mentre nei templi della 
lirica gli orecchi dei log¬ 
gionisti s’allungano trepi¬ 
danti a soppesare gli acuti 

segue a pag. 96 




In « Music Circus » 
som) coinvolti 
esecutori e pubblico. 
Ad ognuno si lascia 
la massima libertà 
di movimento e 
di invenzione musicale 









Qui sopra, esecuzione a Parigi di « IVIusic Circus >» di Cage. 
Nelle foto a sinistra e a destra studenti del Conservatorio 
« Santa Cecilia » in « Prayer », una forma di teatro musi¬ 
cale rivolta, dice Berio, a chi ama la masica con onestà 
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Questo è il profilo di un immagine che appare su questa rivista, in ben 4 annunci 
pubblicitari, di una grande marca di elettrodomestici. Sapete riconoscerlo? 



Per partecipare all estrazione di: 10 cucine S40GTL, 10 frigoriferi E 180, 10 la¬ 
vastoviglie ARISTELLA BIO e 10 lavatrici BIORAMA 12, è sufficiente rispondere 
a una sola delle domande riportate sul tagliando in calce. L estrazione dei vin¬ 
citori fra le cartoline pervenute entro il 31/7/1972 avverrà alla presenza di un 
Funzionano dell'Intendenza di Finanza il 31/80972. I vincitori saranno avvertiti 
a mezzo di lettera raccomandata e riceveranno i premi franco di ogni spesa. 


Inviar* a " CONCORSO OCCHIO AL PROFILO ” - Cavalla Poatala H. 4353 - MILANO 


1) Di quale inarca di elettrodomestici si 
tratta 7 


COGNOME 


2) Qual'è il simpatico animale che ne è 
il simbolo? 


C.AP. CITTA’ 


3) Che qualità simboleggia? 


Desidero ricevere gratuitamente a domicilio il Catalogo 1972 


si □ no □ 




QUEL CHE 

SUONA IN PENTOLA 
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di una primadonna, le file 
dell’avanguardia annuncia¬ 
no dunque un teatro mu¬ 
sicale del tutto diverso, 
con iniziative e con trova¬ 
te spesso e volentieri dis¬ 
sacratorie dei valori tradi¬ 
zionali. Lo vedremo anche 
nella prossima puntata del 
programma televisivo C'è 
musica & musica di Lucia¬ 
no Berio. « Questa punta¬ 
ta, l’undicesima », ci ha vo¬ 
luto precisare Berio, « pre¬ 
senta e discute alcuni 
aspetti del teatro musica¬ 
le di oggi inteso come svi¬ 
luppo drammaturgico dej 
gesto musicale, al di fuori 
o accanto ad una vera e 
propria azione scenica e 
teatrale. Fare musica è già 
fare, virtualmente, teatro. 
Questa consapevolezza ha 
aiutato spesso il composi¬ 
tore, fin dal tardo Cinque¬ 
cento, a trascendere e a 
trasformare le convenzio¬ 
ni dell’esecuzione “ da con¬ 
certo ” e di farne un " tea¬ 
tro ”, coinvolgendo esecu¬ 
tori e pubblico in un c(> 
mune evento che è musi¬ 
cale e teatrale assieme. 
Dop>o un breve riferimento 
all’opera verranno discus¬ 
si alcuni aspetti del pensie¬ 
ro di Bertolt Brecht, il 
grande drammaturgo tede¬ 
sco che dagli anni Venti se¬ 
parò e analizzò i diversi 
parametri del discorso tea¬ 
trale (stile di recitazione, 
gesto, luci, musica, ecc.) 
ricomjxrnendoli poi in una 
nuova unità drammatur¬ 
gica. Un po’ come la mu¬ 
sica di quegli stessi anni 
che si accingeva a tratta¬ 
re separatamente i suoi 
“ parametri " (altezza, du¬ 
rata, intensità, timbro) 
per F>oi ricomporli, an- 
ch’essi, in una nuova uni¬ 
tà sonora ». 

Così, prima di gustare 
alcuni momenti di teatro 
musicale odierno, si avran¬ 
no questa settimana alla 
TV brevi squarci di lirica 
tradizionale. Tra l'altro. Il 
reggente di Mercadante. 
Bruno Madema inviterà 
però alla riflessione, ché 
qualcosa in queste battute 
ci potrebbe far ridere (lo 
perdoneranno certamente 
i mercadantiani). Per non 
parlare — sempre secondo 
Madema — delle « falsità » 
racchiuse in taluni spettaco¬ 
li operistici di una volta. 
Interverranno inoltre mu¬ 
sicisti scelti in gran par¬ 
te tra i protagonisti della 
musica più avanzata. Hans 
Werner Henze si chie¬ 
de giustamente fino a 
qual punto si piossano og¬ 
gi usare i teatri d’opera 
tradizionali. Non manche¬ 
rà un accenno alla musica 
cinematografica e faranno 
sentire la loro opinione 
Gilbert Amy. Giancarlo 
Menotti e, tra gli altri, il 
giovane Marcello Panni, 
il compositore e diretto¬ 
re d’orchestra recentemen¬ 
te schiaffeggiato al San 
Carlo di Napoli da un te¬ 
nore; secondo il cantante,' 
il maestro aveva scelto per 
la Mavra di Stravvinsky un 
andamento ritmico non 
esattamente conforme al¬ 


le sue possibilità vocali. 

Il Panni ritiene che di 
questi tempi il rappor¬ 
to cantante-palcoscenico- 
orchestra sia cambiato, e 
che gli strumentisti deb¬ 
bano anche partecipare 
più attivamente allo spet¬ 
tacolo; il gesto di un pro¬ 
fessore d’orchestra o di 
un cantante è insomma og¬ 
gi codificato nelle partitu¬ 
re, con la conseguenza — 
egli lascia capire — di par¬ 
titure più « visive » che 
« sonore ». E si lega ad 
esempio un microfono alla 
gola di una primadonna in 
altalena per meglio tra¬ 
smettere un mondo di vi¬ 
brazioni altrimenti inavver¬ 
tibile al pubblico. E in 
Music Circus di Cage, mes¬ 
sa in scena a Parigi, ognu¬ 
no è libero di fare quello 
che vuole. Assai indicativo 
un altro lavoro teatrale 
contemporaneo: un trio di 
Sylvano Bussotti, durante 
il quale i maestri Canino 
e Ballista, nonché lo stes¬ 
so autore, compiono attor¬ 
no ad un pianoforte a co¬ 
da cerimonie di vario ge¬ 
nere. Bussotti, tra l’altro, 
percuote qua e là lo stru¬ 
mento con una bacchetta 
su cui è issata una rosa, 
il suo fiore preferito. E 
in Inghilterra c’è Taver- 
ner a guidare un gruppo 
di bambini che si danno 
a filastrocche funebri. Non 
manca chi fa la parte del 
morto e chi quella del fan¬ 
tasma. All’aperto. A due 
passi da un cimitero. Fon¬ 
damentale pare che sia pu¬ 
re uno spettacolo speri¬ 
mentale di Lukas Foss 
a Boston; manifestazione 
collettiva con diversi grup; 
pi di strumentisti guidati 
ciascuno da un diverso di¬ 
rettore. Infine citerei un 
contributo dello stesso Be¬ 
rio: Prayer (Preghiera). 
Ragazzi e ragazze del Con¬ 
servatorio Santa Cecilia 
di Roma suonano, cantano, 
si guardano, meditano. Al- 
l’impiedi o sdraiati. 

Tuttavia, questa puntata 
di C’è musica & musica, 
come già l’ottava e la no¬ 
na. è specialmente rivol¬ 
ta, ritiene Luciano Be¬ 
rio « a chi ama la musica 
con onestà, a chi l’inten¬ 
de, anche, come metafora 
dell’intelligenza e anche a 
chi, pur consapevole di 
quanto è accaduto (o non 
accaduto) negli ultimi de¬ 
cenni della storia del tea¬ 
tro musicale e della musi¬ 
ca " tout court ", non ha 
né la forza né la voglia di 
“ voltare angolo ’’. Non è 
dunque rivolta », conclude 
il maestro. « a chi depone 
il cervello davanti ai " sa¬ 
cri templi dell’arte ” senza 
cercai^ di capire le tra¬ 
sformazioni aU’intemo di 
una società a cui fanno 
riscontro le trasformazio¬ 
ni dei suoi simboli e dei 
suoi strumenti espressivi 
e quindi, anche, del tea¬ 
tro ». 

Luigi Fall 


C’è musica & musica va in 
onda martedì 2 maggio alle 
ore 21.15 sul Secondo Pro- 
eramma televisivo. 














E’ Tunica faccia che hai, meglio trattarla al platino. 



PUCnHUM PUIS 


Gillette^ Platinum Plus 

la prima lama al platino 





Si concludono alla TV «Le avventure di Pinocchio» 


Uttima protagonista, 



Nel Paese del Balocchi; cinque mesi a divertirsi senza libri 
né scuola finché un mattino svegliandosi Pinocchio ha una 
brutta sorpresa^ gli sono cresciute le orecchie d’asino 

9S 


Lunga sedici metri, la Balena televisiva ideata 
da Gherardi e realizzata da Contardi è ora a 
Collodi, presso Pescia, nel Paese dei Balocchi. 
Respira, apre e chiude la bocca, muove la coda. 
Un getto alto cinquanta metri. Ha ospitato tre 
sommozzatori, durante le riprese, e tanti con¬ 
gegni per farla muovere. Distrutta una prima 
volta è stata ricostruita. «P perfetta», dice 
il regista Comencini, «manca solo che parli» 


Diventato un ciuchlno Pinocchio è comprato dal Direttore di una compagnia di pagliacci 
viene gettato in mare per fare con la sua pelle un tamburo. In acqua Pinocchio toma 








(Mario Adori): ma durante uno spettacolo «azzoppisce» e La Balena, un mostro marino «die per la sua insaziabUe voracità veniva soprannomi- 
burattino: mentre sta nuotando ecco arrivare una Balena-. nato l’Attlla del pesd e dei pescatori », apre la sua imm ensa bocca e ingfaiotte Pinocchio 


di Giuseppe Bocconetti 

Roma, aprile 

P rotagonista la Balena, questa volta; « un 
orribile Pesce-cane », come la descri¬ 
ve Collodi, che appena scorto Ma¬ 
stro Geppetto mentre annaspa tra i 
flutti, subito dopo il naufragio della 
sua fragile barchetta, corse subito verso di lui 
e, tirata fuori la lingua, « mi prese pari pari e 
mi inghiottì come un tortellino di Bologna ». E 
inghiottì anche un intero bastimento, lo stesso 
giorno, risputando soltanto l’albero maestro 
perché gli era rimasto tra i denti come una 
lisca. Certo, una balena così non avrebbero po¬ 
tuto costruirla nemmeno a Hollywood, all’epo¬ 
ca dei film kolossal. Ma quella ideata dal com¬ 
pianto Piero Gherardi e realizzata da Francesco 
Contardi per la San Paolo film-Cinepat (che 
ha realizzato il film per conto della RAI) non 
è meno bella, anche se più piccola, né meno 
« personaggio » di quella immaginata da Carlo 
Lorenzini, detto Collodi, che in vita sua mai 
aveva visto una balena. 

A parte la suggestione dell’episodio che l’ha 
avuta protagonista, la Balena che appare nel 
film di Comencini è stato !’« attore • più dif¬ 
ficile, quello che ha dato maggiori preoccupa- 

segue a pag. lOI 
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...anche questa volta ci ha 
pensato la Rex. 


C era qualcosa da fare per i portatili. 
Prima di tutto renderli piu portatili. 

E quindi più piccoli. 

E poi mettere in questo spazio tutti 
i pezzi che a volte nemmeno i grandi usano. 

I microcircuiti analogici integrati. 

II preselettore su quattro canali. 

Il sincronizzatore automatico della 
stabilità onzzontale e verticale. 


Fbi chiudere tutto in una forma di valore 
estetico come quella che vedete. 

E darvi tutto questo a un prezzo che 
nessun altro si può permettere. 

Ora noi pensiamo che questo dia una nuova 
dimensione al portatile. 

Proprio come vi aspettate dalla Rex. 



più avanti in elettronica 



Omnia prot a gonist a , 
labalona 
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zioni al regista. L'idea originaria di 
Luigi Cumencini era quella di far¬ 
la emergere dal fondo del mare. 
Ne fu costruita una gigantesca, di 
oltre ventidue metri di lunghezza, 
da potere essere sufficientemente 
zavorrata ed ormeggiata sul fonda¬ 
le marino, a una profondità di al¬ 
meno dieci, quindici metri, e capa¬ 
ce di ospitare, nel suo interno, tre 
sommozzatori. I quali, al momento 
opportuno, avrebbero potuto alleg¬ 
gerirla del peso — come poi è avve¬ 
nuto — per facilitarne l'emersione. 
Era stata ormeggiata al largo di An¬ 
zio, all'altezza di Torre Astura, la 
spiaggia dove avvenne lo sbarco de¬ 
gli Alleati, nel corso dell'ultima 
guerra, e dove — quando il mare è 
tranquillo e limpido — si scorgono 
nitidamente i resti delle ville ro¬ 
mane di Cicerone, di Augusto e di 
Tiberio. Ma una violenta mareggia¬ 
ta rupp»e gli ormeggi e la Balena 
andò alla deriva. Vista da lontano 
poteva sembrare un mostro marino. 

E per un mostro la scambiò un 
pescatore che si trovava a passare 
in quello specchio d'acqua, di ri¬ 
torno dalla pesca. Terrorizzato, il 
pescatore prese a remare con quan¬ 
ta forza aveva nelle braccia; e quan¬ 
do finalmente toccò riva, si mise 
a correre come un folle per telefo¬ 
nare alla Guardia Costiera: « O è 


un mostro, giuro, o è un sottoma¬ 
rino di chissà quale nazionalità. 
Quanto è vero Dio, l'ho visto io, 
con i miei occhi ». 

Di li a poco si levò in volo un eli¬ 
cottero. Il pilota effettivamente 
scorse quella « cosa enorme » che si 
muoveva lentamente, seguendo la 
corrente; ma non riuscì a capire 
« che cosa » fosse. Planò. Ma sia a 
causa degli spruzzi sollevati dalle 
pale del rotore, sia pierché s’era fat¬ 
to buio nel frattempo, ma più an¬ 
cora perché « la cosa » era semi¬ 
sommersa, fatto è che quando ri¬ 
prese quota ne sapeva meno di pri¬ 
ma. Dal ixrrticciolo, allora, partì un 
motoscafo con due uomini a bordo, 
armati di fiocine ed arpioni, di quel¬ 
li impiegati contro i pescecani. Co¬ 
raggio ne avevano da vendere e fu 
una fortuna. Se avessero deciso di 
« sparare », anziché avvicinarsi — 
anche se con molta cautela — 
avrebbero distrutto la Balena, con 
la conseguenza che la lavorazione 
si sarebbe protratta per un mese 
(il tempo per costruirne un'altra) 
e la ^n Paolo Film-Cinepat ci 
avrebbe rimesso altri dieci milioni. 
Per tutto il tragitto di ritorno ed 
ancora a terra, tra le centinaia di 
persone che s'erano radunate a ri¬ 
va, i due coraggiosi non fecero che 
ridere, a proposito del « mostro ». 
Il pescatore che lo aveva avvistato. 


naturalmente, per qualche giorno 
non si fece più vedere in giro. 

Le riprese con la Balena si sono 
svolte in tre tempi: a Torre AiStura, 
a Fiumicino (aH'imboccatura della 
foce del Tevere) e a Civitavecchia. 
Ogni volta il fresante cetaceo veniva 
trainato da un protente motoscafo 
d'alto mare, legato a una fune d'ac¬ 
ciaio lunga cento metri. Per neces¬ 
sità di lavorazione era sezionato in 
tre parti: la testa, in gomma piuma 
e plastica; poi l'interno (bocca, eso¬ 
fago, stomaco e pancia); infine 


In occasione del « Pi¬ 
nocchio » TV la RAI 
ha indetto una gara a 
premi riservata ai pic¬ 
coli telespettatori. Il 
regolamento del con¬ 
corso è a pagina 76 


l'estemo, sostenuto da una intelaia¬ 
tura metallica ricoperta in tela 
e nylon. Diverse apparecchiature 
meccaniche, una delle quali per 
l'aria compressa, servivano all'emer¬ 
sione, al galleggiamento e ad impri¬ 
mere al « getto » la maggiore forza 
possibile. Il tutto veniva azionato 
da tre sommozzatori, ospiti pierma- 
nenti nel « ventre » della Balena. 

Questi i connotati della Balena te¬ 
levisiva. Che però una seconda ma¬ 
reggiata, a Fiumicino, ha letteral¬ 
mente sepolto a dieci metri di pro¬ 
fondità, sotto una montagna di sab¬ 
bia. Cinque giorni furono necessari 


ai « sub » per liberarla e molti di 
più per rifarla completamente, o 
quasi, più corta di sei metri. 

Realizzate le scene del « mostro » 
che inghiotte Pinocchio, la Bale¬ 
na doveva essere rimorchiata nel 
porticciolo fluviale di Fiumicino, 
ma la corrente del Tevere era cosi 
violenta che il « mostro » non riu¬ 
sciva a muoversi di un solo metro, 
facendo impennare il motoscafo 
che lo trainava. Era già buio e in¬ 
cominciavano a rientrare le » pa¬ 
ranze » partite al mattino per la pe¬ 
sca. La Balena ostruiva l'ingresso. 
Bisognava fare qualcosa. Fu neces¬ 
sario l'intervento di un pontone-gru 
che la sollevò e la posò sulla riva. 
Per un paio di giorni, comunque, 
la lavorazione del film fu interrotta 
per « cause di forza maggiore »: 
l'operatore e i suoi assistenti non 
avevano retto alle « onde lunghe • 
ed avevano sofferto il mal di mare. 

A Civitavecchia, invece, sono sta¬ 
te girate le scene del naufragio di 
mastro Geppetto e quella di Pinoc¬ 
chio che si tuffa in mare nel tenta¬ 
tivo di soccorrerlo. A tirar su le 
vele e a far capovolgere la barca 
doveva essere una controfigura di 
Nino Manfredi. Doveva essere un 
buon « sub » in grado di sparire sot¬ 
t'acqua e riemergere « fuori cam¬ 
po ». Si presentò un tale che non 
solo si diceva un « sub » bravissimo, 
con tante imprese alle spalle, ma 
che a lui il mare, calmo o agitato, 
anche forza dieci, non faceva né cal¬ 
do né freddo. Due ore di trucco per 
fare di lui mastro Geppetto. Infine fu 
fatto montare su una barca e traina¬ 
to al largo. Quando venne il momento 

segue a pag. 102 


GIURO DI DIRE LA VERIIA 


IO PESAPERSONE DEKA MI IMPEGNO A: 



DEKA 10040 ALMESE (TO) 
tel.(011)935.135 . 

PESAPERSONA DA L. 4.300 
A L 6.600 


ESSERE SEMPRE PRECISA 


A FARE ARREDAMENTO CON IL MIO DISEGNO 
SEMPUCE MODERNO E FUNZIONALE 

AD AIDCORDARMI CON I COLORI DEL TUO 
BAGNO E DELLA TUA CAMERA DA LETTO 


A MANTENERTI SEMPRE IN UNEA 
DICENDOTI OGNI GIORNO IL TUO 
PESO ESATTO 


DI ESSERE MORBIDA SOTTO 
I TUOI PIEDI 


...E A SOPPORTARE 
QUALSIASI TORTURA, 

POICHÉ SONO ROBUSTA. 
SEMPUCE NEL MECCANISMO 
E RESISTO 

ALL'UMIDITÀ DEL BAGNO. 
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anche se 


lavato con cura 


La Balena ideata da Piero Gherardi per il « Pinocchio « 
televisivo e realizzala da Francesco Contardl. E’ in gom¬ 
mapiuma, plastica e legno. Lunga 16 metri, nella prima 
versione 22. era divisa per esigenze di riprese in tre parti 


Ultima protagonista, 
labaiona 


segue da pag. lOI 

di girare, il falso Geppetto si mise a gridare aiuto come 
un folle. « Bene! Benissimo! », si compiaceva Comencini. 
E quello « Aiutooo! Aiutooo! Salvatemi! », Tutti, davvero, 
trovavano che la controfigura era bravissima, niente da 
dire. Ma il « sub » continuava ad invocare soccorso, an¬ 
che quando il copione non lo prevedeva più e anzi: sa¬ 
rebbe dovuto sparire tra i llutti. « Ohe, ragazzi », fa allar¬ 
mato il regista, « Quello li muore sul serio! ». Vanno a ri¬ 
prenderlo con il motoscafo e, una volta a riva, bianco 
come un lenzuolo, si scopre che non solo non era « sub » 
ed aveva avuto paura, paura vera; ma che non sapeva 
nemmeno nuotare. Si era presentato, equipaggiato di 
tutto (se l’era fatto prestare da un amico) perché disoc¬ 
cupato ed aveva bisogno di soldi. E’ finita che gli hanno 
pagato lo stesso la sua « partecipazione » al film, ma con 
i’impegno che fosse lui, ed entro la mattinata, a trovare 
un « sub » vero. Che trovò, per la verità, in meno di 
un’ora. 

Le riprese nel ventre della Balena sono state realiz¬ 
zate, invece, tutte nella piscina di Cinecittà ch’era già 
ottobre e faceva un freddo cane, specialmente di notte. 
Nino Manfredi, una volta, rimase letteralmente prigio¬ 
niero del « mostro », poiché uno dei tiranti che servivano 
a farla respirare, a farle aprire e chiudere l’esofago, si 
spezzò mentre l’attore, carponi, cercava di guadagnarne 
l’uscita, « Io lo faccio a pezzi questo coso », minacciò 
divertito, ma non tanto, quando lo liberarono. Due giorni 
prima era rimasto chiuso nel ventre di nylon, per al¬ 
cune ore e senza un filo d’aria, « A momenti morivo 
asfissiato ». 

Ora, la Balena respira, muove le fauci e la coda, ca¬ 
pace di far partire uno zampillo alto cinquanta metri, 
si trova nel Paese dei Balocchi, a Collodi, per il diverti¬ 
mento e la gioia di quanti, bambini ma anche adulti, si 
recheranno nella piccola cittadina toscana, a giugno, in 
occasione delle celebrazioni collodiane. « Manca solo che 
parli », dice Luigi Comencini. « E’ bellissima, persino fo¬ 
togenica. Peccato, anzi, che il pubblico non pjossa vederla 
a colori. Ma non voglio più .sentirne parlare. Ho dovuto 
faticare più con lei che con tutti gli altri attori ». 

Giuseppe Bocconetli 


Il quinto e ultimo episodio di Le avvenlure di Pinocchio va 
in onda sabato 6 maggio alle ore 21 sul Nazionale televisivo. 


non sarebbe così bianco 
lon sarebbe così morbido 
senza 


IL CANDEGGI 


UN PRODOTTO RUGGERO BENELLI SUPERIHIDÉ 
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Giacomo Agostini ho qualcosa da dire 


aDÌlube 


prendiamo 


il pìstoi 


per esempio, 


è il più semplice degli organi interni del 
motore, cosi com’è semplice il suo mo¬ 
vimento di va e vieni neH’interno del 
cilindro, dove scorre anche ad altissime 
velocità lineari. Eppure, proprio al pisto¬ 
ne si deve imputare la colpa di uno fra i 
più gravi guasti cui vanno soggetti i nostri 
motori: il «grippaggio». Quale la causa del 
grippaggio? Generalmente un difetto di lubrifi¬ 
cazione, cioè la rottura del velo d’olio che si era 
creato fra la fiancata del pistone e la canna 
del cilindro. Se il velo d’olio si rompe l’at¬ 
trito fra le due superfici, ormai ad im¬ 
mediato contatto, aumenta, si crea 
un fortissimo surriscaldamento, il pi¬ 
stone si blocca contro la parete interna 
del cilindro ed il motore si ferma. Come 
prevenire il grippaggio? Usando un lubrifi¬ 
cante di elevate qualità tecnologiche, inalte¬ 
rabili anche nelle più esasperate condizioni di 
impiego: un lubrificante di tutta fiducia, quale ap¬ 
punto l’apilube, che uso con piena soddisfazione 
per i motori delle mie macchine a 4 ed a 2 ruote 
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Mentre va in onda «Hawk l’Indiano» 
facciamo il punto sui telefilm americani 
che affrontano nuovi aspetti 
della realtà statunitense 


Il buono 
nonèpiù 
soHanloU 

Manco 

Oltre al pellerossa-detective, troviamo eroi di pelle 
scura in «Ironside», in «Squadra speciale» e nel ciclo 
western «Gli sbandati». Un capo della polizia bianco 
e un procuratore distrettuale negro si affronteranno 
in «In nome della giustizia» che andrà in onda pros¬ 
simamente come «Storefront lawyers», un program¬ 
ma che porterà alla ribalta casi di povera gente 


di Pietro Pintus 


Roma, aprile 

I l telefilm Hawk l'indiano che 
passa in queste settimane sui 
nostri teleschermi è stato rea¬ 
lizzato negli Stati Uniti qual¬ 
che anno fa. Interpretato dal¬ 
l'attore Burt Reynolds, è soltanto 
un’ennesima versione del poliziotto 
dai modi spicci, di poche parole, 
che si sposta con disinvoltura nel¬ 
le fosche notti di Broadway, in mez¬ 
zo ad alti bicchieri di whisky, ra¬ 
gazze da cojjertina, relitti umani e 
piccoli impiegati della Squadra del 
procuratore distrettuale? Apparen¬ 
temente il rituale è sempre lo stes¬ 
so: semmai con una maggiore at¬ 
tenzione all’analisi ambientale, alla 
tipologia dei caratteri, allo sfondo 
entro il quale si muove John Hawk, 
a quel « pericoloso mondo nottur¬ 
no di Manhattan » cui fanno rife¬ 
rimento — in modo obbligato — lo¬ 
candine pubblicitarie e guide filmo- 
grafiche del gangsterismo america¬ 
no degli anni Settanta (sulla falsa¬ 
riga allarmante della cronaca nera 
newyorkese di questi ultimi anni). 
Certo, è diffìcile riscontrare in que¬ 
sto « genere » novità rilevanti: tut¬ 
tavia è interessante vedere, all’ìn- 
terno del meccanismo, quali movi¬ 


menti si compiano per adeguare 
uno spettacolo di larghissimo con¬ 
sumo alle mutate prospettive so¬ 
ciologiche. 

Per ciò che riguarda Hawk oc¬ 
corre fare due osservazioni, valide 
in molti casi analoghi: Burt Rey¬ 
nolds, l'attore che interpreta il po¬ 
liziotto protagonista della serie, iro¬ 
nico, aggrondato e manesco, è stato 
confermato nel suo ruolo di « in¬ 
diano » dato il successo precedente 
(per tre stagioni, avverte la Screen 
Gems, la Casa produttrice) in 
Gunsmoke, un « serial » in cui inter¬ 
pretava appunto la parte di un 
sanguemisto. In secondo luogo, in 
questi ultimi anni, grazie soprattut¬ 
to al cinema — che ha recepito a 
livello consumistico ì grandi filoni 
della contestazione e del dissenso 
— anche la tradizionale tematica in¬ 
diana è stata rovesciata. Sono lon¬ 
tani i tempi, per intenderci, della 
serie di telefilm che aveva come 
titolo Lo sceriffo indiano, giustap¬ 
posizione schematica del tutore del¬ 
la legge « che viene dall’altra par¬ 
te » al vetusto cliché dell’uomo che 
impone l’ordine nel turbolento mon¬ 
do del West. Di episodio in episo¬ 
dio, tra un delitto e l’altro, John 
Hawk — soprattutto confidandosi 
alle donne, perché il personaggio 
è un gonnelliere — riesce a compi¬ 
lare una « scheda » abbastanza com¬ 



pleta del proprio passato. Dice la 
dottoressa Melissa Grant nell’episo¬ 
dio Gli idolatri: « John Hawk. E’ 
un duro... e anche un indiano. Mi 
dica, dove è nato? ». « Guardi », 
risponde Hawk, « laggiù ». « Degli 
indiani a Brooklyn? ». « Ce ne so¬ 
no qualche migliaio ». « E che cosa 
fanno? ». « Lavorano l’acciaio. Han¬ 
no costruito... non so... il Golden 
Gate Bridge... e tanti grattacieli. 
Mio padre era uno di loro, uno 
dei primi ». « Era? ». « E’ morto... 
per troppa disoccupazione ». « Per 
questo è diventato un poliziotto? 
Oh, la molla dell’ostilità, vero? ». 


Che è un modo abbastanza sem¬ 
plicistico, ma straordinariamente 
divulgativo, di dar conto di quella 
realtà indiana, « alla porta di ca^ 
sa », che doveva scoprire dodici 
anni fa Edmund Wilson in Dovuto 
agli Irochesi: corrispettivo, sul pia¬ 
no dell’informazione di massa, d’al¬ 
tro canto, del famoso saggio di 
Joseph Mitchell dedicato appunto 
ai « funamboli dell’acciaio », gli in¬ 
diani.della confederazione irochese 
costruttori dei più importanti pon¬ 
ti e grattacieli di New York. Cu¬ 
riosamente, se si presta attenzione 
al nome del protagonista, si nota 
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bando dalla società, Tuomo dì co¬ 
lore ancora insicuro delle promesse 
di libertà cosi sanguinosamente 
conquistate. 

In una serie di prossima pro¬ 
grammazione sui nostri telescher¬ 
mi, In nome della giustizia, colla- 
borano insieme, ma nello stesso 
tempK} si fronteggiano, un capo del¬ 
la polizia bianco e un procuratore 
distrettuale negro: lo scontro si fa 
palese nell'epìsodìo-pilota della se¬ 
rie — Un seggio da senatore — in 
cui gli attori Leslie Nielsen (che 
interpreta il capo della polizia Sam 
Danforth) e Hari Rhodes (che è 
il « district attomey » William Wash- 
bum) finiscono con l'apparire cam¬ 
pioni di due opposte mentalità, abi¬ 
tuata ai mezzi sbrigativi e draco¬ 
niani quella del bianco, alla ricer¬ 
ca caparbia di un pacifico compro¬ 
messo — che eviti l’esplodere del¬ 
la violenza — quella dell’uomo di 
colore. 

Un’altra serie, deH’americana 
CBS, che ha come titolo Storefront 
lawyers (la televisione italiana ne 
ha acquistato i diritti per dodici 
episodi), è abbastanza indicativa 
delle nuove tendenze che cercano 
se non di rompere gli schemi (la 
serialità, con personaggi fissi, è un 
presupposto antiinnovatore per de¬ 
finizione), perlomeno di rispecchia¬ 
re una realtà più complessa e me¬ 
no convenzionale. Protagonisti so¬ 
no tre giovani avvocati, due uomi¬ 
ni e una donna (gli attori Robert 
Foxworlh, David Arkin e Sheila 
Larken), che, appoggiandosi allo 
studio legale di professionisti già 
affermati, compiono un loro singo¬ 
lare apprendistato assumendo la 
difesa di quanti, senza mezzi, non 
possono permettersi il lusso di un 
avvocato di chiara fama. L’artifi¬ 
cio, una sorta di gratuito patroci¬ 
nio, permette agli sceneggiatori di 
portare in primo piano casi ed epi¬ 
sodi significativi legati a un mondo 
di poveri diavoli, diseredati, stu¬ 
denti poveri, minoranze di colore, 
immigrati che in un modo o nel¬ 
l’altro si sono venuti a trovare ne¬ 
gli ingranaggi della giustizia e — 
persino — piccoli campioni dell’in¬ 
volontario anticonformismo quoti¬ 
diano, gente cioè che. daH’intemo, 
è rimasta tagliata fuori dalla nor¬ 
ma, dair« american way of life ». 
Sempre nei limiti del « genere », ec¬ 
co un modo di mettere di fronte 
a una platea di decine di milioni 
di spettatori (anche negli Stati Uni¬ 
ti film e telefilm sono in testa agli 
indici di ascolto) aspetti e volti mi- 
sconosciuti della realtà del Paese, 
e che il cinema hollywoodiano ha 
fatti propri da tempo assimilandoli 
a sua volta dalle tante esperienze 
« underground ». 

Da questo punto di vista Store¬ 
front lawyers ribalta un po’ il mon¬ 
do de / nuovi medici (la serie che 
in questo momento va in onda an¬ 
che da noi), in cui l’altissimo livel¬ 
lo tecnologico delle terapie e degli 
interventi caratterizza, nella scala 
sociale delle tipologie, una cliente¬ 
la con notevoli livelli di reddito. 
Insomma, per intenderci, nella cli¬ 
nica di E. G, Marshall, David Hart- 
man e John Saxon è difficile che 
possano trovare posto gli assistiti 
della bella Sheila Larken e dei suoi 
amici. 


L'episodio Titoli al portatore della se¬ 
rie Hawk l’indiano va in onda martedì 
Z maggio alle ore 22,15 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


che i contrassegni anagrafici sono 
pertinenti: Hawk deriva da Mo- 
hawk, la principale delle tribù iro¬ 
chesi, e John è il nome più comu¬ 
ne fra gli indiani. Ralph, infine, il 
padre, incappato in un racket del- 
i’edilizia, aveva fatto la fine dì tan¬ 
ti sottoproletari incastrati nell’ur- 
ganizzazione mafiosa del lavoro: 
coinvolto in un incidente, gli erano 
stati offerti millecinquecento dolla¬ 
ri e la « protezione » perché si ad¬ 
dossasse la responsabilità dell’ac¬ 
caduto; rifiutatala, era stato messo 
al bando e da quel momento non 
era più riuscito a trovare lavoro. 


Con minore prontezza e con mag¬ 
giore grossolanità, rispetto al cine¬ 
ma, anche gli spettacoli di serie 
televisivi americani riflettono dun¬ 
que una mutata realtà sociale e 
culturale, e in particolare l’ottica 
antirazziale, tanto da produrre nel 
breve volgere di qualche anno dei 
veri e propri stereotipi in questo 
campo. Nella serie Ironside il ce¬ 
lebre poliziotto in carrozzella inter¬ 
pretato da Raymond Burr si avva¬ 
le per le .sue indagini di un trio 
esemplare: un bianco, una bella ra¬ 
gazza bionda e un negro. Altrettan¬ 
to avveniva nel « poliziesco » Squa¬ 


li capo della polizia 
Sam Danforth 
(l'attore di origine 
svedese Lesiie 
Nielsen) e il 
procuratore 
distrettuale William 
Washbum (Hari 
Rhodes) sono gli 
amici-rivali nei 
telefilm del ciclo 
< In nome della 
giustizia » che 
vedremo 
prossimamente 


CU interpreti di una 
nuova serie 
americana, 

< Storefront 
lawyers », storie di 
avvocati che 
esercitano il gratuito 
patrocinio a favore 
di povera gente 
e diseredati. 

Da sinistra: 

Robert Foxworth, 
David Arkin 
e Sheila Larken 


Buri Reynolds (nella foto 
a fianco), protagonista della 
serie « Hawk l’Indiano ». 
Nei telefilm si ricordano 
spesso i pellerossa 
come « costruttori 
di New York » 


Un’inquadratura del 
telefilm < Le due 
sorelle » del ciclo 
< I nuovi medici » 
imperniato sulle 
esperienze umane 
e scientifiche che 
si intrecciano in una 
clinica ad altissimo 
livello tecnologico. 

A sinistra, 

David Hartman, 
protagonista fisso 
con E. G. Marshall 
e John Saxon 


dra speciale, e lo stesso Hawk è 
coadiuvato da un poliziotto anzia¬ 
no e da un giovane negro, mentre 
nella serie western Gli sbandati so¬ 
no affiancati un bianco e un negro: 
i due, airindomani della Guerra di 
Secessione, sono costretti dal caso, 
o dalla necessità, a far fronte co¬ 
mune in alcune cittadine del West. 
La meccanica è quella tradizionale 
del film di cappelloni avventuroso 
e legalitario ma con taluni pimen¬ 
ti, appunto, « moderni », consistenti 
soprattutto nell’avere messo accan¬ 
to al bianco sudista, razzista e du¬ 
ramente conservatore ma posto al 






Le opere d’arte protagoniste 
della rubrica televisiva di Anna Zanoli 
con la regìa di Luciano Emmer 


Tutte insieme 




Noti personaggi della cultura e 
italiane a confronto con i 
ifogni tempo e Paese più 
alla loro sensibilità 


LA «CORTIGIANA ROMANA» DI SCIPIONE (LUIGI BONICHI, 1904-1933). 
MILANO, COLL. PRIVATA. Alberto Moravia, scrittore: « Io sono del parere 
che i quadri non vanno apprezzati per il loro contenuto evidente, credo che 
l’arte esprima sempre ciò che è inconscio, e non ciò che è segreto neU’artista, 
ciò che è segreto nell’inconscio collettivo. Scipione dipingendo questo quadro 
espresse un’idea, una sensazione che probabilmente era diffusa, la reazione 
segreta del popolo italiano alla retorica di una Roma imperiale: dipinse Roma 
come una donnona enorme baffuta e barbuta, una Roma di Fellini insomma ». 


LA «MADONNA DEL PARTO. DI PIERO DELLA FRANCESCA (14207-1492) 
uomo politico: « Mi piace questo affresco per il valore che ha dal punto di visti 
su un incontro importante nella storia delf’arte italiana; quello tra ideali pittoric 
tornato da Roma e qui a Monterchi abbia "voluto ricordare nella Cappella dei 
della maternità. E che il volto di questa Madonna sia quello della madre del pitton 
esaltare una donna, soprattutto una madre, si ritrova lo stesso volto che assomigli: 


A MAAA r. 


IL « MARAT MORTO. DI JACQUES-LOUIS DAVID (I748-I825). BRUXELLES, 
MUSEE D’ART MODERNE. Renato Guttuso, pittore; . E’ un quadro al quale 
mi sento legato perché l'ho studiato molto, ne ho fatto delle copie e poi perché 
mi è congeniale. E’ a mio parere un grande quadro rivoluzionario che corri¬ 
sponde al momento più alto raggiunto da David: un quadro che unisce due 
virtù fondamentali, di solito separate se non contraddittorie, la serenità di una 
visione classica ed un sentimento della realtà, una palpitazione di realtà ». 
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le 13 meraviglie di "le e 







LA < COLONNA TRAIANA » (113 d.C.) DI APOLLODORO DI DAMASCO. ROMA, LARGO DEL 
FORO TRAIANO. Ranuccio Bianchi Bandinelll, archeologo; « La Colonna Traiana io ramo 
perché rappresenta a mio modo di vedere il monumento artistico più bello di tutta l'arte 
di età romana, mentre si è solitamente esaltata l'arte di età augustea che non è altro che 
un riflesso d'arte greca traspKirtata a Roma. Nei bassorilievi ci sono una vitalità, una forza 
di espressione, una continuità di tensione artistica veramente rarissime, che dovevano sem¬ 
brare ancora più eccezionali quando essi erano come io credo arricchiti da policromie. Il 
bronzo delle armi, che i combattenti stringevano nelle mani ora vuote, introduceva un ele¬ 
mento di colore che doveva essere seguito anche nel resto del rilievo: ci sono infatti delle figure 
che appaiono come sospese in aria perche manca il terreno, eseguito probabilmente in colore ». 


MONTERCHI, CAPPELLA DEL CIMI'TERO. Amlntore Fanfanl, 

pittorico ma anche perché mi pare richiami la nostra attenzione 
e tradizioni religiose del nostro popolo. Si ritiene che Piero sia 
Cimitero la madre morta con questo affresco che è il simbolo stesso 
lo suggerisce il fatto che in tutti i dipinti di Piero in cui c’è da 
moltissimo a quello che viene ritenuto l'autoritratto di Piero ». 


IL < CAMPO DI GRANO CON CORVI » DI VINCENT VAN GOGH (1853-1890). AMSTERDAM, 
STEDELIJK MUSEUM. Cesare Zavattini, scrittore: « Molti dicono che non è neanche il più 
bello, ma ha una qualità, un contenuto, una storia che sono unici, perché è il quadro che Van 
Gogh ha dipinto prima di morire, prima di spararsi. Ora che sia bello o non bello è qualche 
cosa che non si propone neanche, quello che conta è che anche in questo quadro c'è il rigore 
degli altri di Van Gogh in cui " le pennellate devono corrispondere come le parole e anche 
qui, in quest’ultimo quadro, il grande pittore si è espresso e ha vissuto contemporaneamente ». 


«lo e.» va in onda mercoledì 3 maggio 
^le 21,15 sul Secondo Programma: 

alla ribalta Vittorio 
Gassman 
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Tutte insieme ie 13 meraviglie di lo e 



IL .PALAZZO DELLO SPORT. (I%0) DI PIER LUIGI NERVI. ROMA. EUR. Vittorio 
Gassman, attore: «Credo che da un lato la bellezza, soprattutto l’innponenza, una certa 
perfezione geometrica di quest'opera parli da sola e poi il fatto che questa è si un’opera 
d’arte, ma se Dio vuole un’opera d'arte destinata al consumo. Questo veramente è il posto 
che io conosco che più può ricordare il clima, la bellezza e la funzione dell’anfiteatro 
greco. Qui cioè s’incontrano insieme l'evento sportivo spettacolare e quel senso della 
grande festa pubblica che è il massimo, credo, di ritualità consentito a una città moderna». 

. IL QUARTIERE DELL’EUR . (INIZIATO NEL 1937). ROMA (NELLA FOTO A SINI¬ 
STRA IL PALAZZO DELLA CIVILTÀ’ E DEL LAVORO). Federico Felllni, regista: 

« L'EUR mi piace perché ha questo aspetto un pochino da stabilimento cinematogra¬ 
fico, da studio: cioè spazi vuoti dove tu puoi mettere i tuoi giocattoli, i tuoi dadi, i tuoi 
cubi. Mi è congeniale per questa sensazione di disponibilità che ha il quartiere, mi sem¬ 
bra che questa sua semplicità prospettica, questi spazi disadorni, questa improbabilità 
(ca.se vuote, edifici creati per fantasmi, per statue) mi diano una sensazione confortante». 


Tu conosci i problerr 
dell'acqua e sapone 
sulla pelle. 


alo senza bac 
1 Crema Liquid 
nson’s* 


Non più acqua e sapone. 

Lo delicatezza della sua pelle chiede delicatezza. 
Chiede Crema Liquida Johnson's* che pulisce, 
ammarbidisce, protegge. Ad ogni combio. 

Crema Liquida Johnson’s* 
e la sua pelle sarà pulita a fondo senza irritazioni 
Crema Liquida ò un prodotto johnson's* 
per l'igiene dei-btambini. 

LJsane per la pulizia del tuo viso. 

Così delicata per lui, lo sarà ancora di più per te. 


• J li J ìfTT HKxrchk) di lobbrico 







Sfida la caduta della pettinatura Sfida Tumidità Sfida la fragilità dei capelli 


Una ciocca di capelli fissata con Pan- Pantèn Hair Spray contiene particolari Al microscopio, molti capelli si vedono 

tèn Hair Spray conserva più a lungo la sostanze, che impediscono aH'umidità spezzati o sfrangiati. Pantèn Hair Spray 

forma della pettinatura. di penetrare nel capello e di guastarne rinforza il capello e, conservandolo mor¬ 
ia linea. bido, evita che si rompa. 





HAIRSPRAY 

LACCA VITAMINICA 






Tutte insieme le 13 meraviglie di lo e... 





LA . PREDICA AGLI UCCELLI . DI GIOTTO {1267?-I337). ASSISI, CHIESA SUPE¬ 
RIORE DI S. FRANCESCO. Franco ZeffireUi, regista; « Giotto ad Assisi: è comin¬ 
ciato tutto qui forse il nostro Rinascimento con l’immagine molto semplice di un 
uomo che si è accostato alla natura agli uccelli ai prati ai fiori agli alberi, e ha 
cominciato a guardare il prossimo in un modo diverso, ha cominciato a scoprire 
le rughe, le vere rughe, non quelle bizantine, non quelle dei mosaici che per secoli 
erano sempre le stesse, ha cominciato a vedere i peli della barba, a vedere gli occhi 
dell'uomo, il dolore dell’uomo in un’altra maniera, profondamente, dal di dentro ». 


IL . BATTESIMO DI CRISTO . DI GIOVANNI BELLINI (1423? 1516). VICENZA, 
CORONA. Guido Piovene, scrittore: « Questo quadro mi piace molto e non da 
sia qui un ponte gettato nell’arte del Bellini verso quella pittura tedesca e 
trae perché è una pittura concettuale di cui ritrovo il segno in questo Bellini 
poi io il Veneto l’ho sempre sentito così, come un ponte verso qualche cosa che sta 


« PIAZZA S. MARCO. A VENEZIA. Goffredo Parise, scrittore: « Ho scelto 
tanto perché sia un'opera d’arte nel senso che s’intende convenzionalmente, 
dividuo, di un architetto, d’un artista, ma perché è una grandissima opera 
la sua vitalità, il suo movimento, la sua dinamica che dà delle grandi emozioni; 
tanto la chiesa o le Procuratie, o il senso delle proporzioni della piazza, è 
che ci gira intorno, dai piccioni alle pasticcerie, dal Florian alle orchestre dei 
pensare una Piazza S. Marco astratta, museificata, si deve pensare proprio a 
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LA < PIAZZA DEL CAMPO » A SIENA. Severino Gsozellonl, flautista; « Durante i 
viaggi di ritorno dalle toumées che mi portano in giro per mezzo mondo pregusto 
la gioia di una gita a Siena dove so di ritrovare un ambiente, il Campo, che mi è 
congeniale più di ogni altro. A Siena fra l’Accademia Chigi^ia, notevolissimo centro 
musicale, e il resto della città non ci sono confini definiti, si scopre subito una 
trama di rapporti musicali e non solo musicali perché nella visita alle più incante¬ 
voli opere d’arte senesi si toma all’interao dell’Accademia per ammirare fl Sassetta ». 


Il* 














. UN GRUPPO DI EMIGRANTI CON EINSTEIN ENTRA NEGLI STATI UNITI . DI BEN SHAHN (I898-I969). ROOSEVELT (NEW JERSEY); 
ATTUALMENTE IN RESTAURO A BOLOGNA. Luciano Lama, sindacalista: « Ciò che mi ua colpito di più in questo grande affresco è stato 
non solo il soggetto, socialmente interessante pter un uomo come me impegnato nelle lotte del lavoro in Italia, ma il modo di rappresen¬ 
tare gli avvenimenti che Ben Shahn ha utilizzato. Le scene si susse^ono con la tecnica di una sequenza cinematografica e l'arte di Ben 
Shahn si fa capire, il suo modo di entrare in contatto con la gente è immediato, esprime direttamente un fatto di coscienza collettiva ». 


CHIESA DI SANTA 

oggi. Sento come ci 
fiamminga che mi al- 
cosi pensieroso. E 
al di là dei confini ». 


Piazza S. Marco non 
cioè l'opera di un in- 
d’arte della vita. E‘ 
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insomma non è sol- IL « PAESAGGIO 1913 » DI GIORGIO MORANDI (1890-1964). MILANO, COLL. PRIVATA. Riccardo BaccheUi, scrittore: « Questo qua- 

proprio tutto quello dro rappresenta un paesaggio di quella plaga deH'appennino bolognese dove c’è il paese di Grizzana e dove Morandi ha operato fino 

caffè. Non si può alla sua morte. Le coste dei monti, qui intese come forti contorni, quasi linee di forza, mi (tanno sempie suggerito l'idea che Morandi 

un'opera d’arte viva». ricordasse certi valori caratteristici del paesaggio di Giotto: nudo, scabro, ridotto appunto alle sue linee di contorno e di forza ». 



















In un servizio televisivo per la rubrica «Scuola aperta» tre 
esperimenti di spettacolo ideato e interpretato da ragazzi 


Durante la reaUzzazkme del servizio TV: di spalle, cm il microfono, Giuliano Scabia che ne è l’autore 


di Nato Martinori 


Roma, aprile 

C ’è una scuola tra¬ 
dizionale fatta di 
tot ore di lezio¬ 
ni e tot conapiti, 
con una partico¬ 
lare e stagionata schema¬ 
tizzazione dcirinsegnamento, 
e c’è una scuola moderna, 
rivoluzionaria (nel signifi¬ 
cato più costruttivo del¬ 
la parola), a tempo pieno, 
contrassegnata soprattutto 
dalla viva partecipazione dei 
ragazzi. Sono due mondi di¬ 
versi. Sono due maniere 
opposte di interpretare la 
funzione del docente e quel¬ 
la del discente, il ruolo del 
libro di testo, il modo di il- 


L’insegnante Lorenzo 
Alfieri (a destra, con gR 
occhiali) e 1 suoi ahnml 
davanti alla cinepresa 
di « Scuola aperta > 














lustrare una materia. La ru¬ 
brica televisiva Scuola aper¬ 
ta si è proposta da tempo 
di scandagliare questo terre¬ 
no dibattendo i problemi più 
attuali che investono l'istru¬ 
zione in Italia, dalle scuole 
materne agli studi universi¬ 
tari. Prendiamo il caso del 
servizio che ci viene propo¬ 
sto ora e che s'intitola II 
teatro dei ragazzi. Il letto¬ 
re non si lasci ingannare dai 
termini. Qui la parola tea¬ 
tro sta per insegnamento 
globale, anzi per stimolo al¬ 
la fantasia, alla riflessione, 
alla improvvisazione. Ossia, 
si parte da un elementare 
allestimento scenico per pro¬ 
vocare la partecipazione dei 
giovanissimi spettatori. Si 
prendono le mosse da que¬ 
sta partecipazione per dare 
vita ad uno spettacolo di cui 
ideatori, registi e attori allo 
stesso tempo sono sempre 
loro, i ragazzi. Se subito do¬ 
po innestiamo questo spe¬ 
ciale criterio didattico nel 
più ampio quadro dclTinsc- 
gnamento scolastico vero e 
proprio ne avremo che l’uno 
è complemento dell’altro, 
tutti e due messi assieme 
costituiscono le premesse 
per costruire un modo nuo¬ 


va di fare scuola, il più effi¬ 
cace perché non crea solu¬ 
zioni di continuità nel rap¬ 
porto scuola-studente. Ma ve¬ 
niamo al fatto concreto che 
è poi quello che chiarisce più 
di ogni altra cosa l’assunto. 
In II teatro dei ragazzi ven¬ 
gono riprodotti tre esempi. 
Il primo porta la firma di 
Franco Passatore e Silvio 
De Stefanis. Passatore è un 
ex attore che va realizzando 
i suoi esperimenti di « spet- 
tacolazione » nelle palestre 
delle scuole elementari alla 
periferia milanese. Gira con 
una specie di carretta dei 
comici viaggianti trainata 
dal cavallo Nino, oramai po¬ 
polarissimo. Pianta le tende 
nella palestra o nella sala di 
ricreazione di un istituto, 
chiama intorno a sé i bambi¬ 
ni e dà vita a questo incon¬ 
sueto show. Quello che noi 
vedremo in TV ha per titolo 
La bottega della fantasia. 
Vi hanno preso parte gli 
scolari di numerose scuole 
elementari di Milano. 

La sala viene suddivisa in 
tante botteghe, quella di pit¬ 
tura, l’altra dei burattini, 
quelle dei cantastorie e del¬ 
la drammatizzazione. I par¬ 
tecipanti si distribuiscono in 


ciascuna di esse a seconda 
delle proprie tendenze. Ad 
ogni gruppetto che si viene 
così a formare spontanea¬ 
mente è preposto un anima¬ 
tore che generalmente pro¬ 
viene dagli ambienti teatra¬ 
li o universitari. Prendiamo 
i bambini che sono nella bot¬ 
tega della drammatizzazione. 
Vi troveranno oggetti comu¬ 
ni, un paio di scarpe col 
tacco alto, un mantello, un 
cappello a cilindro. Utiliz¬ 
zando questi elementi che 
eserciteranno un jxjtere di 
stimolo, di eccitazione della 
fantasia, allestiranno il loro 
piccolo spettacolo. L’anima¬ 
tore non interverrà mai 
direttamente. Contribuirà, 
semmai, a suscitare un sem¬ 
pre maggiore interesse nella 
improvvisazione che poco 
alla volta si va maturando. 

Nella bottega della pittura, 
ad esempio, i ragazzi trove¬ 
ranno tanti sacchetti conte¬ 
nenti oggetti dagli odori e 
dai colori diversi. Saranno 
questi odori, queste tinte ora 
opache ora fluorescenti che 
agiranno sulle loro sensazio¬ 
ni e queste infine si tradur¬ 
ranno in disegni e in storie. 

Il secondo esempio porta 
la firma di Lorenzo Alfieri, 


insegnante alla scuola ele¬ 
mentare « Nino Costa > nel 
uartiere delle Vailette di 
orino, autorizzata dal Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione a svolgere i corsi a 
tempo pieno, dalle 8^0 del 
mattino alle 16,30. Le Val¬ 
lette è un quartiere subur¬ 
bano abitato da opterai e im¬ 
migrati. I problemi mag¬ 
giormente sentiti dai più pic¬ 
cini sono tanti, la mancanza 
di spazio per giocare, le pri¬ 
me difficoltà ambientali per 
chi è giunto dai lontani pae¬ 
si del Sud, ma soprattutto 
la carenza di quel calore fa¬ 
miliare determinata dal fat¬ 
to che nella gran parte dei 
casi i genitori sono impiega¬ 
ti nelle fabbriche che fanno 
da cordone alla città. Alfie¬ 
ri ha centrato quest’ultimo 
aspetto, la famiglia. In un 
primo tempo ha suddiviso 
in gruppi la scolaresca e ha 
invitato i ragazzi a raffigu¬ 
rare il papà, i fratelli, la mam¬ 
ma, sotto forma di animali. 
Da questo esperimento ini¬ 
ziale ottiene un primo qua¬ 
dro dell’ambiente in cui vive 
il suo alunno. Nella seconda 
fase fa scrivere brevi com¬ 
ponimenti. Un esempio: 
< Quando papà toma a casa 


Un’altra foto scattata 
alla scuola < Nino Costa • 
di Torino: 

Lorenzo Alfieri 

stimola la fantasia dei 

ragazzi invitandoli 

alla recitazione improvvisata. 

A sinistra Lucia Campione 

dell’équipe 

di < Scuola aperta > 


la sera eccetera eccetera ». 
Quando gli verranno con¬ 
segnati ne darà pubblica let¬ 
tura. Mentre passa di brano 
in brano, il ragazzetto che 
ne è autore mimerà le paro¬ 
le del maestro, improvvisan¬ 
do una scenetta tipica della 
sua esistenza in casa. Questi 
esperimenti vengono svolti 
con la collaborazione di una 
équipe medico-psico-sociale 
che successivamente risali¬ 
rà dal caso singolo al feno¬ 
meno comunitario per otte¬ 
nere una analisi sempro più 
vicina alla realtà dell’esisten¬ 
za nei quartieri poprolari. 

Ancora più singolare il ter¬ 
zo episodio di questo Teatro 
dei ragazzi. E’ stato realiz¬ 
zato nella quinta elementa¬ 
re della scuola < Marconi » 
di Collegno. Autori gli inse¬ 
gnanti Remo Rostagno e 
Bttina Pellegrini. Hanno da¬ 
to in lettura agli allievi li 
piccolo principe di Saint- 
Exupéry. E’ la storia del fi¬ 
glio di un re che viaggia ne¬ 
gli spanci e su ogni satellite 
incontra personaggi forte¬ 
mente simbolici. I bambini, 
in un primo momento, sono 
invitati a interpretare quei 
protagonisti della vicenda 
che più li hanno colpiti. Poi 
collocamo quegli stessi per¬ 
sonaggi nella vita del paese. 
Ossia ad essi viene domanda¬ 
to: secondo te, qui a CoUegno 
chi potrebbe essere il re? 
E chi il poeta? E chi ancora 
il mercante azzeccagarbugli? 

I ragatzzini ci pensano, fan¬ 
no i relativi accostamenti e 
alla fine mettono in scena 
un’operina che non è più 

II piccolo principe negli spa¬ 
zi, ma II piccolo principe 
a Collegno. 

Qui il discorso rimbalza 
sulle battute iniziali, scuola 
tradizionale e scuola moder¬ 
na, viva, sanguigna. Il teatro 
dei ragazzi assume tutto il 
suo colorito formativo ed 
educativo e si inserisce di 
autorità in una concezione 
autenticamente rivoluziona¬ 
ria del modo nuovo di fare 
scuola. In altre parole, pas¬ 
sati in rassegna questi tre 
esempi propostici da Scuola 
aperta, abbiamo un’idea più 
precisa, più plastica del ve¬ 
ro significato di scuola a 
tempo pieno, di partecipa¬ 
zione attiva dei ragazzi alla 
vita della propria comunità 
di studi. 

Il servizio, che ha una 
durata di quarantacinque 
minuti, è stato realizzato, 
con la regìa di Renzo Ragaz¬ 
zi, da Giuliano Scabia il qua¬ 
le con il suo ultimo lavoro 
teatrale. Commedia armo¬ 
niosa del cielo e dell'inferno, 
di prossima pubblicazione 
p>er i tipi di una casa edi¬ 
trice torinese, ha ottenuto il 
Premio Pirandello. 


Scuola aperta va in onda 
martedì 2 maggio alle ore 18,30 
sul Secondo Programma TV. 
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Quanck) U mamìira chiede 
Chicco risponde: 

Guida Pediatrica Chicco. 


Un costruttore di bolidi 
campione della «Domenica sportiva» 


Pag. 14 Chicco Barchetta 

Il biberon inclinato. Permette 
anche al bimbo più irrequieto 
di succhiare agevolmente, 
assicurando un flusso costante 
della pappa e maggior 
comodità alla mamma nel 
reggere il biberon. 


Pag. 18 Chicco Scaldabibcron 

Scaldabiberon elettrico a voltaggio universale. 
£ indispensabile per riscaldare il latte 
ad ogni pasto, per mantenerlo caldo fra una 
poppata e l'altra e soprattutto di notte. 

E dotato di termostato per 
mantenere sempre costante la temperatura. 
Utilizzando l'apposita pinzetta serve anche 
per riscaldare gli omogeneizzati. 


Pag. 12 Chicco Pyrex 

Per i primi mesi. Realizzato 
in vetro termico purissimo, 
resiste a qualsiasi sbalzo 
di temperatura: dal frigorifero 
alla bollitura. Assolutamente 
senza rompersi. 


aniisinghiozzo 

anticolica 


anlisinghiozzo 

aniicolica 


anlisinghiozzo 

aniicolica 


Il pilota Piero Taruffi, ospite della rubrica televisiva 
nella serata in cui Enzo Ferrari è stato eletto campione 


Una medaglia 
oer Ferrari 


lito di libertà », che « non 
c'è prezzo che paghi la vita 
di un pilota » e quando gli 
è stato domandalo: « Tut¬ 
ti dicono che Ferrari è 
un uomo senza cuore. Non 
possiamo crederlo », ha ri¬ 
sposto: « Mah! Bisogna ve¬ 
dere, intendersi su cosa si 
pensa per cuore. Quando 
noi diciamo che siamo in¬ 
namorati di una donna, di¬ 
ciamo che lo siamo col 
cuore,.. Ma forse non è 
tutta la verità. Cosi, quan¬ 
do ci troviamo ad un fu¬ 
nerale e piangiamo, molte 
volte lo facciamo per quel¬ 
li che ci stanno a guarda¬ 
re. 1 veri dispiaceri non 
sono quelli. I veri dolori 
non si manifestano in pub¬ 
blico... ». 

Difficile comunque pene¬ 
trare nell’animo di Ferra¬ 
ri, che ti lascia arrivare fin 
dove vuole lui, ultimo « pa¬ 
drone del vapore » capace 
di dominare il computer; 
l'uomo che ha inventato 
l'auto di qualità. 


di Aldo De Martino 


Milano, aprile 

U n campione fuori 
serie per la Do¬ 
menica sportiva 
numero 955: En¬ 
zo Ferrari, l’uo¬ 
mo che non ha costruito 
automobili per tutti i co¬ 
muni mortali ma che, sog¬ 
giogando la tecnica, ha 
creato la macchina dei so¬ 
gni per gli uomini che non 
badano al rischio e fanno 
delle corse la loro vita. 

Ma chi è questo Ferrari, 
amato, criticato, odiato, 
silenzioso e sarcastico, du¬ 
ro e capace d'amore e di 
rimpianti, cosi solitario e 
scontroso, corretto e sen¬ 
za scrupoli, burbero e ru¬ 
vido e pur tanto ricco di 
fascino da incantare sem¬ 
pre l’interlocutore? 

Un bel pezzetto della sua 
personalità l'ha rivelato 
agli spettatori della Dome¬ 
nica sportiva Nino De Lu¬ 
ca, nel corso di un'intervi¬ 
sta in cui Enzo Ferrari s'è 
aperto alle sue domande. 

Ferrari ha detto che 
« l'automobilismo è un ane- 


Pag. 21 succhietto 


L'unico succhietto 
che non si gonfia in t>occa 
e mantiene nel tempo 
la sua morbidezza. 

£ uiK> dei famosi succhietti Chicco. 


’ Nuova Guida PedUtrìca Chicco 

LA RISPOSTA GIUSTA AD OGNI PROBLEMA 

GRATIS la Nuova Guida Padrialica Chicco con oltre 170 pagine a colon, con utili 
concigli di puecicollura pratica ed illuMracioni dei 750 prodotti CHICCO-Arnana 
Bacia spedire queclo lacliando. incollalo lu cartolina poetale, a 
CHICCO. Caaelta Pouaie 241, 22100 COMO. Si prega di ecrivere in elampalello 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 30 aprile, alle 
ore 22,15 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 


TUTTO PER TUO FIGLIO • LA GRANDE LINEA-BIMBI DI ARTSANA 









sembrava uh pbver’uovo 


...invece è arrivato sulla tavola in Milkinette 
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...e polvere e sporco restano qui. 


LEGALIZZARE LA MARIJUANA? 

Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna si preparano ad una 
ditiicile e contrastata decisione da prendere entro la fine 
dell’anno corrente, quella di legalizzare entro certi limiti 
l’uso privato della marijuana rendendo jjerò, nello stesso 
tempo, più severe le pene contro i consumatori e soprat¬ 
tutto gli spacciatori di droghe giudicate più dannose all’or- 
ganismo umano quali l’eroina, la morfina e l’oppio. La 
marijuana è una droga ricavata dalla canapa indiana. 
Prende nomi Aversi a seconda della sua provenienza. 11 
più comune è quello di « hashish » usato nel Medio Oriente 
e in molti Paesi del Mediterraneo. 11 mondo anglosassone 
preferisce il termine di « cannabis • che è appunto quello 
della canapa indiana, ed è parte del nome botanico di 
« cannabis saliva ». 

Nell’Estremo Oriente, ed in particolare in India, è chia¬ 
mata < charas ». La parola « marijuana » è probabilmente 
derivata dal portoghese • mariguango ». In effetti la tossi¬ 
cità della marijuana comprende tre livelli diversi a seconda 
che sia ricavata dall’essudato resinoso delle cime della 
pianta matura (ed è questo il vero « hashish » o « charas » 
assai potente) oppure dalle cime e dalle foglie tritate delle 
pianticelle ancora in fase di sviluppo (grado intermedio 
chiamato in India « ganja »), o, infine dalle foglie e dai 
germogli essiccati delle pianticelle di canapa ed è questo 
il « bhang » di livello tossico piuttosto limitato. Il « bhanp » 
ha una diffusione enorme tra i giovani americani ed m- 
glesi di ambo i sessi che Io fumano sovente miscelato al 
normale tabacco. Il • charas » è giudicato dagli scienziati 
di entrambi i Paesi anglosassoni da cinque a otto volte 
più potente e quindi più tossico del « bhang ». Si pone 
adesso il problema ai governi di Washington e di Londra 
di « legalizzare » l’uso privato (non lo spaccio però) almeno 
del solo « bhang » avendone constatato il lieve grado di 
tossicità. 

In tale senso si pronuncia un rapporto, finora riservato, 
compilato dal Drug Abuse CounciI degli Stati Uniti, un 
organismo composto di scienziati e docenti universitari 
sotto gli auspici della amministrazione Nixon. Tale rap¬ 
porto giunge sostanzialmente alle stesse conclusioni alle 
quali era pervenuta la speciale « commissione nazionale » 
d’inchiesta sulla diffusione dei narcotici di America. Se 
Nixon accetta i .suggerimenti di entrambi gli organismi 
si guadagnerà le simpatie delle nuove generazioni nell’or- 
mai vicino novembre elettorale ma perderà forse l’appog¬ 
gio dei settori più conservatori dell’elettorato. 

Di fronte ad una situazione analoga si trova d’altra 
parte il primo ministrq britannico Edward Heath che ha 
affidato al ministro degli Interni, Reginald Maudiing, il 
compito di redigere entro il 31 dicembre dell’anno in 
corso una relazione sui « prò » e sui « contro » della « le¬ 
galizzazione della marijuana ». 

Non vi è dubbio che il « charas » ed il « ganja » agiscano 
sul sistema neurocerebrale provocando stati allucinatori 
ed aggressivi. Sono stati constatati anche seri disturbi 
della nutrizione ed in taluni casi perfino turbe psichiche 
che confinano con la pazzia. II « bhang » avrebbe un effetto 
euforizzante ma — affermano i compilatori del rapporto 
del Drug Abuse CounciI — se l’uso viene circoscritto e 
« controllato », alla fine il danno per l’organismo umano 
non sarebbe maggiore di quello provocato dal fumo o dal¬ 
l’alcool o dal caffè. Il problema è duplice. Anzitutto, 
quello di stabilire una frontiera normativa ben precisa. 
E, in secondo luogo, ottenere dagli esperti di tossicologia 
nuove e documentate assicurazioni in merito al temuto 
passaggio da una forma più lieve di assuefazione ad una 
più grave. Si teme, insomma, non soltanto il successivo 
desiderio del consumatore (fumatore) di « bhang » di pas¬ 
sare al « ganja » e poi al « charas », ma anche il passaggio 
alla eroina, alla morfina, all’oppio e ad altri narcotici più 
pericolosi e distruttori. Non mancano, tanto negli Stati 
Uniti quanto nel Regno Unito, gli avversari di qualsiasi 
« legalizzazione » anche del solo « bhang ». Viene sottoli¬ 
neato che basta un semplice stato euforico con parziale 
riduzione della facoltà di autocontrollo per aprire le porte 
al crimine. L’euforia della nicotina o della caffeina sarebbe 
minima in confronto a quella procurata dal « bhang ». 
Complessivamente, nella sola città di New York, vendono 
commessi ogni anno furti per un valore di sei miliardi 
di lire da persone drogate o che rubano per procurarsi 
la droga. 

D’altro canto — dichiarano coloro che si oppongono alla 
« legalizzazione » — non esiste garanzia alcuna che il con¬ 
sumatore di «bhang» di oggi non divenga l’assuefatto al¬ 
l’eroina di domani. 

I sostenitori della « legalizzazione > obiettano che la 
marijuana viene usata dal 30 per cento almeno dei soldati 
americani nel Vietnam, sia pure occasionalmente, e da 
duecento milioni di persone del nostro pianeta (stando 
ad una statistica compilata a cura dell’Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità, ente che dipende direttamente dal¬ 
le Nazioni Unite) con prevalenza abitanti dell’Asia, del¬ 
l’Africa del nord e del Medio Oriente. Hanno fumato 
il « bhang » il novanta per cento dei giovani partecipan¬ 
ti ai • festivais rock », il 75 per cento degli studenti del¬ 
l’Università di Berkeley in California, il 50 per cento 
degli studenti delle scuole superiori californiane, e il 
40 per cento degli studenti delle scuole superiori e dei 
« colleges > della costa orientale degli Stati Uniti. La media 
per tutto il mondo studentesco americano sarebbe del 
30 per cento. 

Sandro Paternostro 


GARANTITO DALLA aJohnson 

















per fare il pieno 


Linus • Estintore • Casco • Strumenti Rallye • • 
Contagiri • Portabagagli a soffietto • 
Aspirapolvere • Spazzola • Poggiatesta • 
Lampada estensibile • Pulirella • Occhiali da 
moto • Tromba “Belle Epoque” • Guanto per 
pulire • Cappello Charlie Brown. 

Tutto questo - e tante altre nuove idee - in 
ogni Esso Shop - sulle strade quando guidate 
Siete pronti a fare il pieno? 


Cè del nuovo alla Esso tesso 


« 




























LE NOSTRE PRATICHE 


l^avvoeato 


di tutti 


Il difensore 

« In un processo penale per 
un certo reato nel quale ero as¬ 
sistito da un valoroso difenso¬ 
re di fiducia, è accaduto che il 
mio avvocato, essendo impe¬ 
gnato con altre cause fuori se¬ 
de, non è potuto intervenire al 
dibattimento né la prima né la 
seconda volta, determinando il 
differimento del dibattimento 
stesso. La terza volta, essendo 
ancora impedito il mio difen¬ 
sore di fiducia, i giudici non 
ne hanno voluto sapere di un 
ulteriore differimento e, nomi¬ 
nando un qualunque difensore 
di ufficio, hanno proceduto in 
avanti e mi hanno sonoramen¬ 
te condannato. Esiste o non 
esiste il diritto di difesa? » 
(Lettera firmata). 

Il diritto di difesa indubbia¬ 
mente esiste; tanto vero che, 
non essendo intervenuto il suo 
difensore di fiducia neanche la 
terza volta, il presidente del 
Collegio ha immediatamente 
provveduto a nominarle un di¬ 
fensore d’ufficio, visto che lei 
non indicava un altro nomina¬ 
tivo per la cosiddetta difesa 
di fiducia. Tuttavia, per quan¬ 
to riguarda l’intervento dei di¬ 
fensori di fiducia, lei capisce 
che la giustizia non può essere 
rimandata all’infinito quando i 
difensori, affaccendati in altre 
cause, non possono intervenire. 
Ecco il motivo per cui i giu¬ 
dici hanno poteri discrezionali 
in ordine al rinvio del dibatti¬ 
mento per impedimento del di¬ 
fensore di fiducia. Se l’impedi- 
tnento del suo avvocato fosse 
dipeso da malattia o da altro, 
è più che probabile che il rin¬ 


vio sarebbe stato concesso. Ma 
siccome non si trattava di ma¬ 
lattia o di forza maggiore, ben¬ 
sì soltanto di altre difese che 
il suo avvocato aveva accettato 
di svolgere altrove, il Collegio 
ha ritenuto in maniera insin¬ 
dacabile (e forse dovrei anche 
dire opportuna) di surrogare il 
difensore di fiducia col difen¬ 
sore di ufficio. Mi permetta di 
aggiungere che, salvo restando 
l’altissimo valore del difensore 
di fiducia da lei prescelto, non 
è che le cause si perdano e le 
condanne si ricevano unica¬ 
mente perché al dibattimento 
non è intervenuto il valoroso 
difensore di fiducia. Se fosse 
veramente così, basterebbe in¬ 
dicare il nominativo del difen¬ 
sore, senza nemmeno farlo par¬ 
tecipare al procedimento, per 
ottenere l’auspicata assolu¬ 
zione. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


Ex militare 

« Ho prestato servizio per due 
anni ( 1941-1943) presso un Ospe¬ 
dale civile in provincia di Va¬ 
rese divenuto militare in se¬ 
guito alle circostanze; non ero 
propriamente un militare, ma 
venni fatto lo stesso prigionie¬ 
ro dai tedeschi ed inviato a 


Verona per destinazione ignota 
che non raggiunsi mai perché 
mi riuscì la fuga. Certamente 
ero avviato ad un campo di 
concentramento: il tipo di tre¬ 
no su cui viaggiavo parlava 
molto chiaro. Dal 1948 sono 
impiegato presso le Poste. Ciò 
che le chiedo è: sono o no 
un ex combattente o assimi¬ 
lato, in relazione alla legge 
n. 336? • (A. F. - Como). 

Quando la legge n. 336 del 
24 maggio 1970 e le successive 
leggi n. 541 (8 luglio 1971) e 
n. 824 (19 ottobre 1971) parla¬ 
no di « ex combattenti ed assi¬ 
milati » si riferiscono: 

— ai militari che prestavano 
servizio presso reparti mobi¬ 
litati operanti, quando i repar¬ 
ti stessi, con apposite disposi¬ 
zioni degli Stati Maggiori, sia¬ 
no stati riconosciuti parteci¬ 
panti alla condotta od allo 
svolgimento delle operazioni 
durante i cicli operativi (zona 
di operazione); 

— ai militarizzati al seguito 
dell’esercito operante od asse¬ 
gnato ad altre forze armate 
operanti; 

— ai partigiani riconosciuti ta¬ 
li ai sensi dell’art. 7 del D.D.L 
21-8-1945, n. 518; 

— ai mutilati ed agli invalidi 
per la lotta di liberazione, ri¬ 
conosciuti tali ai sensi dcH’art. 
9 del D.D.L. n. 518 del 1945; 

ai militari ed ai militarizza¬ 
ti prigionieri in mano tedesca 
o giapponese; 

— agli alto-atesini ed ai resi¬ 


denti nelle zone mistilingui 
di Cortina d’Amjzezzo e di Tar¬ 
visio o nei Comuni di Sant’Or- 
sola e Lusema, già apparte¬ 
nenti alle forze armate germa¬ 
niche, che hanno conservato o 
riacquistato la cittadinanza 
italiana: 

— agli ex deportati ed ex per¬ 
seguitati, sia politici sia raz¬ 
ziali. 

Le vicende del lettore di Como 
potrebbero rientrare nell’ipote¬ 
si degli « ex deportati >, di cui 
alla citata legge n. 541, qualora 
egli ottenga dal Prefetto della 
Provincia ove risiede l’attesta¬ 
zione prevista dal decreto-leg¬ 
ge luogotenenziale n. 27 del 14 
febbraio 1946. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Marito all’estero 

« Io sono insegante e le de¬ 
nunce dei miei redditi sono 
esatte e documentate ogni an¬ 
no. Mio marito — che risulta 
essere il capo famiglia resi¬ 
dente e domiciliato con me — 
è in realtà all'estero per la¬ 
voro. E' stato assunto da una 
società •straniera e quindi vie¬ 
ne pagato in moneta del Paese 
in cui lavora: naturalmente lì 
paga anche una data somma 


per le tasse. E' tenuto a fare 
denuncia del suo reddito an¬ 
che qui in Italia? C'è qualche 
legge che può chiarire che 
cosa si deve fare? • (Katinka 
'31 - Nervosa della Battaglia, 
Treviso). 

Se i redditi di suo marito so¬ 
no tassati nel territorio dello 
stato estero ove risiede ed esi¬ 
ste apposito accordo interna¬ 
zionale, non devono essere sot¬ 
toposti più a tassazione in Ita¬ 
lia. Evidentemente in caso con¬ 
trario, deve essere compilata 
e depositata la denuncia an¬ 
nuale dei redditi. Quanto so¬ 
pra è deducibile dal TUID ap¬ 
provato con D.P.R. 21-1-1958 
n" 645. 


Tasse comunali 

• a) è giusto che il Comune 
ove dimoro mi mandi un ac¬ 
certamento tasse per il 1971 
prima ancora che scada l'an¬ 
no? b) quando entra in vigore 
la nuova formula di tassazio¬ 
ne? c) nel prossimo anno, al¬ 
lora, oltre ad aver già pagato 
le tasse comunali per il 1971, 
dovrò anche pagarle di nuovo 
con la nuova forma di tribu¬ 
to? (Legge on. Preti)» (Anto¬ 
nio Molena - Oderzo, Treviso). 

I Comuni hanno la facoltà di 
accertare, nell’anno, l’imponi¬ 
bile per l’anno successivo, in 
relazione, ovviamente, alle im¬ 
poste locali. Per ogni anno è 
dovuta imposta per una sola 
volta; la duplicazione è esclu¬ 
sa dalle leggi fiscali. Finché la 
riforma fiscale non avrà ter¬ 
minato l’iter legislativo non 
sarà legge e quindi non entre¬ 
rà in vigore. Si crede ancora 
che verrà promulgata, la legge 
sul nuovo ordinamento, entro 
il 1972; ma riteniamo che sarà 
applicata successivamente. 

Sebastiano Drago 


Ma sei proprio sicura di averli visti? 

N 

Sono sicura che con Baygon 
non li vedrò più. Buonanotte. 


Baygon 


Reo- Min. Son. a 4865 • 3350 Marzo 1972 

Per certi insetti che vivono 
nelle fessure dei muri 
o in luoghi inocessibili, 
ci vogliono speciali prodotti: 
Baygon Murale, per esempio, 
li raggiunge ovunque. 

Uno volta spruzzato nei 
luoghi infestati rimane 
per molte settimane e grazie 
alla sua speciale valvola 


erogatrice consente di trattare 
solo le zone infestate senza 
dispersione neiraria. 

Oggi è diventato possibile 
liberarsi da tutti gli insetti 
nascosti. Usate Baygon Murale, 
una formula realizzata 
da un'industria mondiale. 

Ma controllate che sia Baygon: 
Baygon è un prodotto Bayer ! 


Bay^: la fa finita 


Attenzione. 


Attenersi scrupolosamente 


alle istruzioni d’uso. Baygon 


contro scarafaggi, formiche. 


ragni e tutti gli insetti nascosti. 


Bayer Italia S.p.A. - Milano 




























il mio cavallo vincente 

ha due ali in piu 

le ali di Mobil A-42 Tunica benzina ’^salvapotenza*' 

^ per chi apprezza uno scatto in piu ^ per chi vuole più Km per ogni litro ^ per chi pretende più sicurezza per ogni Km 

ogni rifornimento Mobil equivale a una messa a punto del motore 






due ali in piu 
ai cavalli motore 
















































Anche se, da recenti statistiche, 
risulta che nel nostro Paese la 
gente legge pochissimo, esisto¬ 
no pur sempre le numerose e 
fortunate eccezioni di coloro 
che, invece, hanno il culto della 
carta stampata. 

L'amore per i libri è di quel tipo 
che si coltiva nell'infanzia e ci 
accompagna per tutta la vita ed 
è un tipo di amore che ci crea 
dei problemi di spazio e di ma¬ 
nutenzione. 

Per coloro che vivono in vec¬ 
chie case tradizionali la libre¬ 
ria è sempre intesa nel termine 
antico: scaffali che vanno dal 
pavimento al soffitto, senza so¬ 
luzione di continuità, delle vere 
pareti di libri. 

L'arredamento moderno preve¬ 
de librerie che abbiano anche 
funzione decorativa, creando un 
fulcro di attenzione sulla parete. 
Due tipici esempi di tali libre¬ 



La libreria In acciaio e pristal coi piani spostabili (da IMM - Torino) 



rie sono questi, di ispirazione 
diversa ed estremamente origi¬ 
nali: il primo è composto da ele¬ 
menti verticali in acciaio che so¬ 
stengono numerose mensole in 
pristal, spostabili a piacimento. 
Il secondo tipo è concepito co¬ 
me una sezione di sfera che 
sporge dalla parete, composta 
di numerose cellette quadrate 
di profondità degradante dal 
centro alla periferia. 

Mi sembra che entrambe queste 
soluzioni siano molto originali e 
veramente adatte a personaliz¬ 
zare un ambiente. 

Achille MoltenI 



La libreria a cellette, quasi una ^cultura astratta sulla parete (da IMM - Tonno) 
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quel tanto dì dolce 
quel tanto d’amara 
quel tanto d’alcolico 
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APEROL 

maliziosamente aperitivo 


Cosi facile da servire: 
ghiacciato,con uik) spruzzo di selz o liscio. 
Una scorza di linxrne o una fetta d’ararrcia? 

Come preferite. 









festessiate 
la sete 


...in famiglia con 

Cedrata Tassoni. 

E al bar con Tassoni Soda 
la cedrata già pronta 
nella sua dose ideale. 


cedrata 




e buona e fa bene 


AUDIO E VIDEO 


il tecnico 
radio e tv 

Ricezione lontana 

• Posseggo un sintonizzatore 
Grtindig RT 100 e un amplifi¬ 
catore SV 85. Per questo im¬ 
pianto ho acquistato una an¬ 
tenna Wisi GR 14. Dello im¬ 
pianto si trova a Lisbona, ma 
purtroppo non sono riuscito a 
captare le stazioni italiane a 
onde medie. Crede ci sia qual¬ 
che tipo di antenna che possa 
darmi la possibilità di sentire 
l’Italia sulle onde medie? Per 
il momento mi trovo in Italia 
e gradirei avere una risposta » 
(Vincenzo Messeri - Taormina- 
Mazzarò, Messina). 

La ricezione, di stazioni a 
OM italiane, nella sua località 
in cui vive abitualmente è pos¬ 
sibile solo nelle ore serali per 
mezzo dell’onda ionosferica. 
Buone probabilità si hanno 
per l’a.scolto della stazione OM 
di Milano 1 (899 kHz) oltre a 
qualche possibilità di ricezio¬ 
ne anche di Roma I (1331 kHz) 
e Roma 2 ( 845 kHz). 11 siste¬ 
ma ricevente da lei usato è 
adatto a captare segnali an¬ 
che relativamente deboli. Le 
consigliamo, pertanto, una ve¬ 
rifica della corretta installa¬ 
zione dell’antenna che dovrà 
essere situata nel punto più 
alto del tetto della casa. Inol¬ 
tre la linea di collegamento 
con il ricevitore (in cavo coas¬ 
siale di adatta impedenza) do¬ 
vrà essere perpendicolare ed il 
più lontano possibile da ogni 
linea elettrica perturbatrice. 
Per quanto riguarda altri tipi 
di antenne riceventi abbiamo 
provveduto ad inviarle appto- 
sito opuscolo illustrativo. 

Decisione 

« Desidero acquistare un sin¬ 
tonizzatore-amplificatore per 
alta fedeltà, del tipo con box 
separati, da installare in una 
sala di 20 mq. per 3 di altez¬ 
za, utilizzabile eventualmente 
anche in una .sala di 30-40 mq. 
Mi è stato consigliato un ap¬ 
parecchio avente le seguenti 
caratteristiche: transistori ad 
effetto di campo in entrala; 
potenza di uscita non inferio¬ 
re a 2 X 20 - 2 X 30 Watt, per 
avere una buona riproduzione 
delle note basse; comando per 
il funzionamento a basso volu¬ 
me. Tali caratteristiche sono 
riscontrabili solo su alcuni ap¬ 
parecchi di potenza anche su¬ 
periore a quella indicata, che 
già mi sembra alta per una 
sala non molto ampia. Non mi 
sembra logico acquistare un 
apparecchio potente, per poi 
doversi ascoltare in sordina. 
Vorrei quindi sapere in quale 
considerazione tenere i consigli 
che mi sono stati dati, e qual è 
la potenza di uscita compati¬ 
bile con una sufficiente qualità 
di riproduzione » (Gian Enri¬ 
co Lsnenghi - Cesano Mademo, 
Milano). 

Per essere precisi, la potenza 
dell’amplificatore, a parità di 
potenza acustica resa, è inver¬ 
samente proporzionale al ren¬ 
dimento delle casse acustiche. 
Oggi queste ultime, per ragio¬ 
ni di dimensioni, hanno un 
rendimento piuttosto basso,, 
ma ciò non deve essere consi¬ 
derato come un inconveniente 
di rilievo dato che oggi la 
realizzazione di amplificatori 


con potenze elevate non costi¬ 
tuisce più un problema. Le ri¬ 
cordiamo. per completare l'esa¬ 
me del fattore potenza, che il 
suo valore massimo viene svi¬ 
luppato solo durante i picchi 
del volume sonoro, mentre il 
valore medio della potenza ir¬ 
radiata dall’amplificatore sugli 
altoparlanti è di gran lunga 
inferiore a quella di picco. In 
conclusione dunque una poten¬ 
za musicale dell’ordine di 20 
Watt, può essere considerata 
adeguata, perché necessaria 
per riprodurre senza distor¬ 
sione i massimi livelli sonori 
e per alimentare adeguatamen¬ 
te le cassette acustiche mo¬ 
derne. 


Sostituzione 

« Possiedo da oltre dieci anni 
un ottimo televisore .Marcili; da 
qualche mese, quando viene ac¬ 
ceso, l'immagine ritarda ad ap¬ 
parire, e quando appare rima¬ 
ne sempre sbiadita, senza con¬ 
trasto. Mi è stalo detto che ciò 
è causalo dall'esaurimento del 
tubo catodico ed occorre cam¬ 
biarlo. Da lei vorrei .sapere se 
ciò è possibile e nel caso che 
sostituisca il tubo l'immagine 
apparirà bella come prima? » 
(Antonio Serughetti - Cinisi, Pa¬ 
lermo). 

Da quanto lei dice, sembre¬ 
rebbe proprio esaurito il tubo 
catodico e la sua sostituzione 
porterebbe il televisore nelle 
cpndizioni normali di funziona¬ 
mento. Provveda anche, in tale 
occasione, a far eseguire un 
piccolo controllo generale per 
stabilire l’efficienza delle altre 
valvole. 


Pulizia nastri 

« Ho letto che i nastri ma¬ 
gnetici incisi si possono pulire 
facendoli scorrere velocemen¬ 
te mentre si appoggia sul lato 
inciso un panno antislatico o 
una pezzuola imbevuta di al¬ 
cool. Qual è il procedimento da 
preferire? » (Vincenzo Manci¬ 
no - Trieste). 

Al suo quesito rispondiamo 
consigliando senz’altro il pan¬ 
no antistatico o cartine spe¬ 
ciali che possono essere tro¬ 
vate presso i radiorivenditori. 
E’ invece sconsigliabile usare 
.solventi di ogni tipo ivi in¬ 
cluso l’alcool perché possono 
danneggiare il supporto del ma¬ 
teriale magnetico. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 36 

I pronostici di 
GINA LOLLOBRIGIDA 

Cataaia • Laii» 1 

Camo • Moaza i 1 

Ftfsia • Genaa 2 x 1 

Livania • Perugia 1 

Nevata • Arezzo 1 

Reggiana • Palermo x 2 1 

Reggile * Bari 2 

Sirreiti • Brescia 1 x 

Taraeto • MiRena x Y 

Ternana « Cesali 2 

Silbiatese • Venezia 1 x 

UrtineSD • Cremonese x 

Pescara • Salernitana 1 


1X2 











Frutta da spalmare 


i lamponi, il ribes rosso, le fr^ole crescono 
proprio attorno ai nostri stabibmenti. 

Non hanno neanche il tempo di invecchiare. 

E tutto quello che noi dobbiamo fare, è riempire 
ì nostri barattoli. 

E tutto quello che voi dovete fare, è vuotarli. 


Avete mai provato a spalmare una ciliegia 
su una bella fetta di pane imburrato, ancora caldo? 

Con le confetture di frutta fresca Arrigoni 
è molto facile. 

Perché è frutta fresca. 

Anzi è più che fresca. Perché le more, i mirtilli. 
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Probabllm*nte si tratta soltanto di una 
moda, comunque di una moda che ri¬ 
sponde a una ben precisa eslgerua e 
che quindi non sembra destinata a tra¬ 
montare molto presto: dopo esserci In¬ 
namorati della civiltà delle macchine, 
adesso cominciamo a vederne anche gii 
aspetti negativi e cerchiamo di riacco¬ 
starci alla natura. Sicché se da un lato 
troviamo praticissimi I cibi In scatola e I 
surgelati, la domenica rwn disdegniamo 
di andare a cogliere l'insalata r>ei prati 
e magari di cimentarci con la prapara- 
zlorte di cibi macrobloticl; trasferiamo la 
nostra fiducia dal medicamenti chimici 
comprati In farmacia alle tisane dell'er¬ 
borista, e cerchiamo di avere In guarda¬ 
roba almeno un golfino certissimamente 
di fibre naturali. 

Le cose non vanno diversamente nel 
campo della cosmesi, che d'altra parte 
ha una lunga tradizior>e di cure e trat¬ 
tamenti naturali. Chi non ha mal sentito 
almerK) parlare, per esempio, delle ma¬ 
schere di frutta per II viso, del bagni di 
camomilla per I capelli, del succo di 
limone per le mani, degli Impacchi di 
té per gli occhi, dell'acqua di crusca 
nel bagno per ammorbidire la pelle? 
Questi, naturalmente, sono rimedi sem¬ 
plici che ognuno può applicare da sé 
con estrema facilità e soprattutto con 
poca spesa. Invece molti altri vegetali 
con proprietà medicinali anche più effi¬ 
caci devofK) essere studiati, ■ trattati •, 
combinati fra loro In giuste dosi per 
manifestare tutte le loro proprietà co¬ 
smetiche e curative. Se ognuno dovesse 
fare un lavoro di questo genere da solo 
ogni trattamento di bellezza diventereb¬ 
be costosissimo, non fosse altro per 
il tempo richiesto dalla preparazione del 
prodotti, per rron parlare dei problema 
delia conservazloiìe. Ecco allora entrare 
In campo l'Industria spedalizzata che 
con l'aiuto dei laboratori di ricerca pri¬ 
ma e di tutte le attrezzature necessarie 
poi, riesce ad offrire al pubblico pro¬ 
dotti assolutamente naturali in grado di 
coruervarsi a lungo e a prezzi accessibili. 
PretKflamo per esemplo il problema dei 
capelli. E' un problema che tocca tutti 
molto da vicirto, anche quelli che appa¬ 
rentemente non ce l'hanrto. Chi possiede 
capelli sani, infatti, ha almeno la preoc¬ 
cupazione di manterterll tali il più a lutv 
go possibile e tutti sappiamo che non é 
facile: lo smog della città. Il fumo degli 
ambienti di lavoro, la tensione della vita 
moderrM contribuiscono ad alterare quel- 
i'equillbrlo che sta alla base di una bella 
capigliatura. Poi cl sorto gli altri, quelli 
con I capelli grassi o con problemi di 
forfora, che devono pensare a una vera 
e propria cura. 

E' a questo punto che bisogna avere le 
Idee chiare per saper scegliere II pro¬ 
dotto più adatto al proprio caso. Ed é 
proprio a questo punto che ritorna in 
campo il discorso del cosmetici « a base 
di natura •, fatti di tutti quei prodotti di 
cui stiamo riscoprendo da un lato l'effi¬ 
cacia curativa e dall'altro l'assoluta Inrto- 
cuité corse effetti collaterali. 

La Wella — una casa nota per la serietà 
dei suoi laboratori di ricerca — aveva 
già In vendita fin dallo scorso anno lo 
ritampoo Neopon alle erbe, quest'anno 
però « Neopon si fa In tre », come Infor¬ 
ma la campagna pubblicitaria, per rerv 
dere la «la aziorte curativa ancor più 
specifica: allo shampoo normale, utile 
per conservare nelle condizioni migliori ì 
capelli sani, si aggiungono Infatti lo 
shai^poo por capelli grassi a quello antl- 
forfora. Por ottenere I migliori risultati im> 
pariamo a conoscere le proprietà del 
tra prodotti. cLn. 








è troppo 


















Jl vostro 
intestino 
è pigro? 

BUnALAX« 

dosabile in gocce 


secondo la necessità individuale 


® 


normalizzatore dell’Intestino 

che vi dà il giusto effetto naturale _ ^ 

RIATTIVA L'INTESTINO 

Per la sua perfetta dosabilità 
(goccia a goccia) si adatta ad 
ogni esigenza familiare... 
dai bambini che lo prendono 
volentieri perchè è inodore e 
insapore, alle persone anziane, «Jl 
alle donne, persino durante la 
gravidanza e l’allattamento ^ 
su indicazione medica. 

Adulti; S*10 gocco In poca acaua. Nei casi di stipsi ostinata la dose può essere aumentata a 15 e più gocce 
su indicazione medica. Bambini (I e III infanzia) 2->5 gocce in poca acqua. 

OutfalaK * un prodotto dell'ISTITUTO DE ANGELI Industria Farmaceutica 
Autorizzazione del Ministero della Sanità n. 3268 



MOIKIOO 

NOTIZIE 




Scarsa domanda 

Da un’inchiesta svolta su 
scala nazionale dalla Hope 
Reports risulta negli USA 
che il 58 per cento delle dit¬ 
te commerciali, scuole e uni¬ 
versità interpellate non ha 
in programma di acquistare 
in un prossimo futuro al¬ 
cun sistema di videocasset¬ 
te. Solo il 15 per cento si è 
dichiarato disponibile all’ac¬ 
quisto per un periodo spe¬ 
rimentale di un anno. Le 
principali perplessità degli 
intervistati riguardano gli 
alti costi dell’attrezzatura e 
la incompatibilità dei vari 
sistemi di videocassette. 


Protesta in Baviera 

Il gruppo SPD, che rappre¬ 
senta il maggior partito di 
opposizione al CSU nel Par¬ 
lamento bavarese, ha pro¬ 
mosso un’azione per l’annul¬ 
lamento della nuova legge 
radiotelevisiva che il partito 
cristiano-sociale (il CSU) ha 
fatto di recente approvare 
per la Bayerischer Rund- 
funk. Inoltre sono in atto a 
Monaco i preparativi per la 
costituzione di un comitato 
cittadino che dovrebbe con¬ 
durre a sua volta una azio¬ 
ne diretta contro la nuova 
legge. Il comitato si propo¬ 
ne in particolare di insistere 
nel no all’introduzione del¬ 
la radiotelevisione privata, 
e di far sì che i rappresen¬ 
tanti dello Stato e dei partiti 
non costituiscano più di un 
terzo del consiglio radiotele¬ 
visivo e che i gruppi sociali 
nominino essi stessi i loro 
delegati in seno al consiglio. 


Nuovo palinsesto 

La BBC inglese ha recen¬ 
temente annunciato una rior¬ 
ganizzazione dei programmi 
di attualità dal prossimo set¬ 
tembre con un aumento del¬ 
la loro durata complessiva 
settimanale di un’ora e 45 
minuti. In particolare sul 
primo canale il titolo 24 
ore della rubrica quotidia¬ 
na di dibattito sui temi di 
attualità verrà sostituito da 
un altro che non implichi la 
limitazione della discussio¬ 
ne agli avvenimenti del gior¬ 
no precedente; inoltre la 
rubrica Nationwide verrà 
estesa a cinque giorni setti¬ 
manali, mentre verrà intro¬ 
dotto un nuovo programma 
di dibattiti il venerdì sera. 
Infine il Telegiornale delle 
21 durerà cinque minuti in 
più. « Con questi cambia¬ 
menti », ha dichiarato un 
responsabile dell’organismo 
televisivo, « si vuole offrire 
al pubblico, per la prima 
volta su tutto l’arco della 
settimana, due rubriche di. 
attualità su’temi di interes¬ 
se ntizionale ed intemaziona¬ 
le ». Sul secondo canale del¬ 
la BBC resteranno invaria¬ 


te le rubriche Europa e II 
programma economico men¬ 
tre verrà aggiunto un pro¬ 
gramma trimestrale di due 
ore dal titolo 90 giorni che 
verrà trasmesso il sabato se¬ 
ra e tratterà i principali av¬ 
venimenti di politica nazio¬ 
nale ed intemazionale veri¬ 
ficatisi nel corso del trime¬ 
stre precedente. 


No alle sigarette 

Entro la fine dell’an-no nel¬ 
la Germania Federale verrà 
abolita la pubblicità televi¬ 
siva alle sigarette. L’inizia¬ 
tiva è partita dalla stessa 
industria del tabacco, che 
ha dichiarato di voler rinun¬ 
ciare spontaneamente alla 
pubblicità televisiva a parti¬ 
re dal 1973, rendendo così 
inutile un intervento del 
governo in questo senso. 


Più pubblicità 

Nel generale aumento del¬ 
la pubblicità per prodotti di 
ogni genere, su base regio¬ 
nale e nazionale, che si è ve¬ 
rificato nella Germania Fede¬ 
rale nel 1971 rispetto all'anno 
precedente, la parte del leo¬ 
ne fra i vari mezzi di comu¬ 
nicazione di massa è toccata 
alla televisione. L’aumento 
ammonta a 135.080.000 mar¬ 
chi, con una percentuale 
cioè del 20,93 per cento ri¬ 
spetto all’anno preèedente. 


Un’utopia 

La televisione a colori sarà 
ancora, e per molti anni, 
una vera utopia per i polac¬ 
chi. Anche la direzione pro¬ 
grammi della TV polacca 
ha dovuto constatare que¬ 
sta realtà; oggi in tutto il 
Paese gli apparecchi televi¬ 
sivi a colori non sono più 
di seimila, e si prevede che 
ce ne saranno 15.000 alla fine 
dell’anno. Anche l’aumento 
della diffusione del Secondo 
Programma urta contro gra¬ 
vi difficoltà tecniche, che si 
potranno superare soltanto 
entro il 1975. 


Utenze 

nel Liechtenstein 

Pur non essendo stata an¬ 
cora rinnovata la convenzio¬ 
ne tra la Svizzera e il Liech¬ 
tenstein, gli utenti radiofo¬ 
nici e televisivi del Princi¬ 
pato, serviti anche tecnica- 
mente dalle Poste Elvetiche, 
continuano a pagare i cano¬ 
ni alla Confederazione. Alla 
fine del 1971 vi si contavano 
4.937 abbonati alla radio di 
cui 633 allacciati alla filodif¬ 
fusione svizzera e 3.934 ab¬ 
bonati alla televisione. I nuo¬ 
vi utenti, registrati nel cor¬ 
so dello stesso anno, sono 
stati circa 150 per la radio 
ed oltre 300 per la TV. 
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LA PIÙ GRANDE INDUSTRIA ITAUANA DI PIASTRELLE IN CERAMICA 


Moraizi veste la tua 
con Teleganza di Biki 




piastrelle in ceramica Marazzi create dai grandi sarti 


Solo Marazzi fa disegnare 
le sue piastrelle in ceramica 
da tre sarti famosi come 
Biki, Forquet e Paco Rabanne. 

Per una casa elegante ed esclusiva 
come l'abito d’un grande sarto: 
piastrelle in ceramica Marazzi. 
















IL 

NATURALISTA 
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Nemici della natura 

• In merito al suo com¬ 
mento alla mia lettera di re¬ 
cente pubblicazione, tengo a 
precisare che essa ha scopo 
di pura necessaria precisa¬ 
zione. Il senso ne è stato 
travisato. E’ stata indirizza¬ 
ta a suo tempo alla sua 
rubrica non solo come cac¬ 
ciatore, ma anche in qua¬ 
lità di redattore e consulen¬ 
te di riviste specializzate, 
rappresentante d'associazio¬ 
ni venatorie ed altre funzio¬ 
ni nel settore. 

Quanto al tono, è preci¬ 
so impegno del sottoscritto 
mantenersi su una linea di 
assoluta correttezza anche 
negli articoli che, sovente, 
riguardano gli esponenti del¬ 
la propaganda anti-caccia. 
Per inciso, sul Notiziario di 
Caccia e Pesca di Bologna 
curo personalmente una ru¬ 
brica apposita di cui eviden¬ 
temente non è al corrente 
benché spesso direttamente 
interessato alla materia. Le 
nostre posizioni sono diame¬ 
tralmente opposte. Qui chiu¬ 
do riservandomi le repliche 
future in sedi più idonee e 
qualificate e senza penti¬ 
mento alcuno » (A. Evange¬ 
listi - Bologna). 

Amici zoofili, il cacciato¬ 
re A. Evangelisti, come d'al¬ 
tronde tutti i suoi « sporti¬ 
vi » colleghi, non vuol rico¬ 
noscere e tenere in alcun 
conto l'accorato appello di 
coloro che cercano di difen¬ 
dere quel poco che rimane 
della martoriata natura ita¬ 
liana. Non solo, ma dichiara 
esplicitamente che non pro¬ 
va « pentimento alcuno » a 
continuare a distruggere gli 
sparuti superstiti della no¬ 
stra disgraziata fauna, anzi 
« si vanta » di collaborare a 
riviste venatorie e di cura¬ 
re addirittura una rubrica 
antitetica a quella del natu¬ 
ralista, in parole povere, una 
rubrica a favore dei distrut¬ 
tori del patrimonio faunisti¬ 
co! Ebbene questo signore 
si merita, o no l’appellativo 
di « nemico della natura » 
che il vostro amico naturali¬ 
sta ha' avuto il « coraggio » 
di dare ai cacciatori in oc¬ 
casione della tavola rotonda 
svoltasi a Torino il 3 mar¬ 
zo 1971, di fronte ai più 
grossi nomi della caccia in¬ 
temazionale? Essi sosteneva¬ 
no che i cacciatori sono i 
soli veri amanti e salvatori 
della natura, che essi do¬ 
vrebbero poter cacciare an¬ 
che nei parchi nazionali e 
che sono essi che ripopola¬ 
no la « selvaggina » e impe¬ 
discono l'estinzione delle 
specie animali. 

Ebbene di fronte a Johann 
Gerhard Van Maasdvk (Pre- 
sident du Conseil Interna¬ 
tional de la Chasse, l'Aja - 
Paesi Bassi), a Frantjois Ed- 
mond Blanc (Amministrato¬ 
re Generale del Conseil stes¬ 
so) Kenneth Withead Chor- 
ley, Lancashire (Gran Breta¬ 
gna) a Carlo De Agneli, pre¬ 
sidente dell’Ente Produttori 


Selvaggina, io ho sostenuto 
che la « selvaggina », cioè 
carne da macello, è una lo¬ 
ro invenzione. La selvaggi¬ 
na non esiste, esiste la fau¬ 
na se la vediamo, come va 
vista oggi, nel contesto eco¬ 
logico. L’uomo chiunque es¬ 
so sia, non può più permet¬ 
tersi di uccidere animali o 
distruggere piante (indispen¬ 
sabili per il fatto che non 
si possono risuscitare quan¬ 
do sono estinti) solo per 
propri egoistici comodi, te¬ 
nuto conto che essi sono la 
base degli equilibri della na¬ 
tura, già troppo compromes¬ 
si dall’ottusità umana che 
ha portato all’attuale gra¬ 
vissima degradazione am¬ 
bientale. 


Tre gatti 

« Possiedo tre gatti, due 
femmine e un maschio, che 
da alcuni mesi hanno eletto 
domicilio presso di noi. La 
più giovane delle gattine, 
Berenice, è andata in “ calo¬ 
re " da circa dieci giorni e 
l’ho tenuta separata dal ma¬ 
schio nonostante gli urli not¬ 
turni e diurni. Ora sembra 
calma, ma non so se sia an¬ 
cora opportuno lasciarla col 
maschio. Vorrei pertanto 
conoscere quanto dura il pe¬ 
riodo di fecondità nella fem¬ 
mina. L'altra gatta è per 
adesso tranquilla, ma quanto 
durerà? In questo periodo 
questa gattina non la lascio 
uscire in giardino e mi sem¬ 
bra crudele tenerla prigio¬ 
niera dato che le mie be¬ 
stiole si divertono a correre 
all'aperto, a mangiare l'erba 
e a farsi le unghie sui tron¬ 
chi degli alberi. La ringra¬ 
zio molto per le informa¬ 
zioni che mi vorrà dare » 
(Mimma Ussardi - Treviso). 

Penso che lei abbia forse 
potuto dedurre la nostra ri¬ 
sposta attraverso le nume¬ 
rose precisazioni già fomi¬ 
te in materia in risposta a 
quesiti formulati da molti 
lettori. In linea di massima, 
però, purtroppo esistono nu¬ 
merose variazioni individua¬ 
li: il «calore» dura dai 10 
ai 14 giorni ogni 4 mesi cir¬ 
ca. Esso è inoltre notevol¬ 
mente soggetto all’andamen¬ 
to climatico e alle condizio¬ 
ni ambientali (vita in appar¬ 
tamento riscaldato, libero, 
nomade, ecc.). Va anche te¬ 
nuto presente che tali alte¬ 
razioni colpiscono con più 
facilità i gatti di razza sia¬ 
mese o persiana. Consiglia¬ 
mo anche, quando le gatte 
in « calore • diventano in¬ 
sopportabili, l’impiego di 
tranquillanti a base di vale¬ 
riana, molto graditi dai sog¬ 
getti interessati e non tos¬ 
sici. Può inoltre essere utile 
somministrare della camo¬ 
milla. Non è necessario rin¬ 
chiudere o isolare i soggetti 
per lunghi periodi, ma basta 
ricordarsi che i giorni fertili 
(il « calore ») sono general¬ 
mente gli ultimi tre. 

Angelo BogUone 


Il dopopranzo 

Bertoni ! 


olio di oliva Bertoni, 

il sapore che diventa leggerezza 
















Soipresa: Patatina Pai 

vi regala un modo nuovo 
di preparare la tavola. 




Piatatiiia Fai: viva k nuove aUtudini. 


Arrivaiio le Fatatieitf Pai! 








Allegria! Patatina Pai inventa 
un nuovo modo, divertente, moderno, 
di preparare la tavola. 

Con la serie Patatina Casa si 
possono avere le simpatiche Patatiere. 

Basta riempirle di Patatine Pai 
e metterle in tavola: una davanti a 
ciascuno. 

La tavola di oggi non sarà più 


la stessa di ieri. Diventerà più 
allegra, più moderna, più originale. 
Siate i primi e lasciate 
che gli altri vi copino! 

Le Patatiere si vincono trovando 
il tagliando nelle confezioni 
MINI, MIDI e MAXI casa. 

Vincere è facile: basta un po’ 
di fortuna (ma solo un pizzico!). 












Chi gli anni scorsi si è lamen¬ 
tato per i troppo rapidi muta- 

_ menti della moda e per le trop- 

)roposte inaccettabili sul piano pratico si rassicuri. 
Le collezioni di alta moda pronta, boutique e maglieria 
presentate in aprile a Firenze non preannunciano per la 
prossima stagione invernale cambiamenti radicali ma 
una semplice evoluzione del gusto ’71-’72, e propongono 
abiti realmente portabili nella vita di tutti i giorni anziché 
modelli creati soltanto per gli show in passerella. La 
linea si è decisamente allargata: cappotti e giacche (il 
trequarti sarà il capo-vedette dell'autunno) hanno quasi 
sempre spalle arrotondate, spesso a chimono, collo a 
grandi risvolti, maniche morbide e cinture che trattengo¬ 
no l’ampiezza creata da piegoni, tagli in sbieco, arriccia¬ 
ture. Per contrasto i pantaloni perdono l'eccessiva lar¬ 
ghezza dell’estate e tornano a una lirtea più diritta, da 
uomo; timidamente, tra tante pieghe e svasature, tenta 
di tornare alla linea diritta anche la gonna. La sera segue 
vari filoni, da quello vagamente « fin de siècie », a quello 
folkloristico che costituisce una continua fonte di ispi¬ 
razione per gli stilisti; quello più sentito è comunque lo 
stile « fatalissima » caratterizzato da lunghe guaine in 
satin bianco o nero, spalline sottili, schiene nude, pro¬ 
fonde scollature a punta (ma per fortuna non manca chi 
pensando anche alle freddolose propone bellissimi com¬ 
pleti in maglia che riflettono il gusto per quell'elegan¬ 
za casuale e disinvolta che costituisce una delle più 
grandi conquiste della moda degli ultimi anni). Fra i 
colori, oltre ai già citati bianco e nero, trionfa il cam¬ 
mello in varie tonalità che sconfinano anche nelle gra¬ 
dazioni rosate, champagne e biscotto; ritornano il gri¬ 
gio e il geranio, resistono blu e turchese. Rosa e celeste 
bebé, giallo pulcino, verde smeraldo sono presenti anche 
nella pellicceria. Fra i tessuti prevalgono quelli morbidi, 
spugnosi o pelosi, e questo gusto viene ripreso anche 
dalla maglieria che vede il trionfo dell’angora dalla 
mattina alla sera. ^ 1 ^ |.g 


O Color cammello e linea ampia per il cappotto tipicamente 1973 
(Modeilo Titti Brugnoli, tessuto Gunetti in Velicren Snia) 

O Lo chemisier è sempre sulla cresta dell'onda, 

soprattutto se accompagnato dal trequarti 

con le maniche a chimono (Modello Lux Sport in Dioien) 

O II giaccone può essere anche settedecimi, con le spalle raglan 
e la cintura che mette in risalto I fianchi; 
in questo caso la gonna diventa diritta. Notare sulla giacca 
Il motivo • cinese • dei bambù (Modello Gibi in Dioien) 

O Quadri, quadretti, righe, motivi fantasia per 
il componibile-scomponibile a quattro pezzi • legati • 
dall'accordo dei colori (Modello Missoni in filati S. Maurizio) 

O L'insostituibile abito in maglia si rinnova con originali 
accostamenti cromatici (Modello Noni Sport in filati S. Maurizio) 

Q Un accostamento molto attuale, il geranio della giacca 

con II blu copiativo e il verde dello chemisier (Texa in pura lana vergine. 

I modelli di questa casa sono previsti anche per taglie forti) 

O Sempre molto attuale il motivo delle brevi 
maniche a campana da cui escono le maniche lunghe 
e aderenti (Modello Avagolf in filali S. Maurizio) 

O Sera stile « vamp > che ricorda il gusto degli anni Cinquanta 
(Modello Garbali, tessuto Bini in Silene Novaceta Snia) 
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Con il CERTIFICATO DI FEDELTÀ’ l’Arlston assicura che i suoi 
elettrodomestici sono fedeli nel tempo e nelle prestazioni, avendo 
brillantemente superato severe prove e attenti collaudi. 

Il CERTIFICATO DI FEDELTÀ' di cui sono muniti i frigoriferi Arislon 
garantisce in particolare che: 

# le cerniere e le maniglie sopportano senza alcun deterioramento 
almeno 100000 aperture e chiusure; 

# nel vano conservatore la temperatura minima è di almeno — 12“ 
nei modellicise —18" nei modellieia. mentre nello scomparto per 
alimenti freschi la temperatura è inferiore a 5" anche con tempera¬ 
tura ambiente pari a 32"; 

# nei modelli •• Tropical System •» nello scomparto per alimenti 
freschi la temperatura è inferiore a T anche con temperatura am¬ 
biente pari a 43"; 

# nessuna formazione di umidità condensata è riscontrabile sulle 
pareti esterne; 

# la quantità di ghiaccio prodotta in 24 ore è pari a kg. 30 per ogni 
metro cubo di volume netto del frigorifero; 

# ponendo tra porta e armadio (in qualunque punto) una striscia 
di carta di mm. 0,08 di spessore, questa non può scorrere libera¬ 
mente grazie alla perfetta tenuta delle guarnizioni magnetiche. 

Tutti gfl eletlrodomesttcl Ariston hanrto II 
CERTIFICATO DI FEDELTÀ’, oltre a quello di GARANZIA. 


INDUSTRIE 

MERLONI 

FABRIANO 


Tutti gli elettrodomestici Ariston hanno il 
CERTIFICATO DI FEDELTÀ’, oltre a quello di GARANZIA. 


Paolo 19» — Lei c un giovanotto molto intelligente c un po’ complessato 
dall'ambiente modesto che la circonda, mentre da ciò lei dovrebbe rica¬ 
varne un vanto e rammentare che la sua sensibilità nasce proprio dalle 
sue orìgini. E’ ancora molto ingenuo, generoso c pieno di fantasia e la 
timidezza non le permette di mostrarsi nella sua vera natura che è 
affettuosa e tenace anche se non molto forte. Se riuscirà a contenere 
entro limiti ragionevoli le sue ambizioni le raggiungerà senz'altro. 1 suoi 
principi sono seri ed onesti. Cerchi di lavorare vicino alla sua casa per 
non dover rimpiangere la pace armoniosa che la circonda e per evitare 
una lunga serie di delusioni che mortificherebbero il suo orgoglio. 






Arianna 7 — Non è ancora matura ed è il lavoro che contribuisce valida¬ 
mente alla sua formazione proprio perché non sì sente realizzata in ciò 
che fa ed è anche una esperienza positiva in quanto le consente di stu¬ 
diare. Malgrado i suoi complessi di superiorità, si sa adeguare abbastanza 
alle persone che è costretta a frequentare. Qualche volta si pone un po' 
fuori della realtà e diventa aggressiva per difesa, anche se lo fa sempre 
per amore della giustizia. E' romantica e sentimentale, ma rifiuta tutto 
ciò che è inutile. Non sempre ascolta chi le parla ed è spesso piuttosto 
diffidente perche crede soltanto in se stessa e sbaglia per inesperienza. 
Possiede una bella inielligcnza intuitiva. 






Lena 51 — Più che timida la definirei incauta e indifesa; manca di spìrito 
di sacrificio e la pigrizia non le permette di esprìmere le sue ambizioni. 
La ritengo ancora immatura per un rapporto serio. Si compiace di gesti 
generosi, ma in realtà vuole più prendere che dare. Si apre diffìcilmente, 
soprattutto perché non ha ancora le idee chiare e per timore delle crìti¬ 
che rnalcvoli. E' disinvolta soltanto se si sente protetta c può soddisfare 
cosi i suoi piccoli esibizionismi. Prosegua gli studi per non essere co¬ 
stretta ad ambienti che non la soddisfano e per acquisire quella sicu¬ 
rezza che le serve per formarsi delle idee e difenderle. 

Perug^ 1927 — Spero che l'attesa non sia stata troppo lunga. La sua 
bella intelligenza ed il suo temperamento artistico meritano una risposta 
.sollecita. Le riesce difficile tradurre in realtà il suo mondo di fantasia 
perché vuole evitare le polemiche c si adagia nella noncuranza. E' sensi¬ 
bile, raffinata, forte nello avversità ed è generosa, sempre pronta a di¬ 
fendere gli altri per il piacere di sentirsi utile ed apprezzata. E' vivace 
ed entusiasta, pronta a risolvere da sola i suoi problemi. Vive in un 
mondo chiuso, ma sa restare in contatto con la realtà. E' più giovane 
dell'età che confessa e manca di senso pratico. 
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Giovanni S. - Padova — Intelligenza sempre disposta all indagìnc, a pun¬ 
tualizzare ogni co.sa per bisogno di perfezionismo. La sua autocritica fini¬ 
sce per essere un po' troppo amara e lo rende introverso non per timi¬ 
dezza, ma per difesa e per gelosia dei suoi pensieri più intimi. Riflette 
a lungo ed è curioso di tutto per sentirsi sempre aggiornato. Controlla 
ogni suo sentimento, ama la considerazione e non l'adulazione. E' un 
osservatore attento e sa adeguarsi al carattere altrui per conoscerlo me¬ 
glio. E' un conservatore con reazioni inaspettate per senso di giustizia. 
Di animo e di modi gentili anche quando non perdona le offese. Questo 
è il quadro di un uomo non più giovane, anche se lo è anagrafìcamente. 
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Laura 49 — Gli entusiasmi la rendono discontinua c la sua sicurezza 
presunta vacilla davanti ai sentimenti. E’ ambiziosa e un po' egocentrica 
ed essendo più prepotente che forte le piace ascoltarsi, il cerebralismo 
denota la sua immaturità e i troppi interessi le permettono di realizzare 
molto meno di ciò che potrebbe. Non è modesta, ma intelligente e buona 
osservatrice. Sente il bisogno di liberarsi delle tendenze borghesi per 
evadere, per avere esperienza, per amalgamarsi alla gente e affinare la 
sua sensibilità e mettersi alla prova senza le protezioni affettive che la 
circondano. 






Donatella SI — La ricerca di una grafia da imitare nasce dal suo inconscio 
desiderio di diventare migliore e se. con pa7icn7.a, ci riuscirà, avrà senz'al¬ 
tro migliorato il suo carattere. I suoi piccoli complessi di inferiorità deri¬ 
vano dalla timidezza e dalla ritrosia; il pudore dei suoi sentimenti non 
le permette di aprirsi e per cortesia e per gentilezza soccombe alla 
volontà altrui. E* però decisa ad ottenere con pazienza ciò che desidera. 
E' ombrosa, sensibile, esclusiva e diventa diplomatica per evitare le 
polemiche. Cerca di superare da sola i suoi momenti di incertezza. 
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F. G. 49-3 — Sottovaluta la sua intelligenza c per questo non riesce ad 
affermarsi e ad appagare le sue ambizioni. Controlla parole e gesti ed 
esprime il suo pensiero con molla chiarezza, anche se non c aperto. 
Qualche volta diventa timido, ma, ‘se occorre, è deciso nel difendere le 
cause che ritiene giuste. E’ sensibile ed insofferente alle costrizioni e può 
essere generoso e conservatore nello stesso tempo, duro quando occorre. 
Ama l'indipendenza, ma ha bisogno di cose vere sulle quali poter contare 

Maria Cardini 












Marte ben disposto vi gioverà in 
qualche modo, specialmente con 
l'aiuto di persone anziane. La di¬ 
sinvoltura c la sicurezza vi spin¬ 
geranno sulla strada del progresso 
economico e sociale. Giorni favo¬ 
revoli; 30 aprile e 4 maggio. 


TORO 

Agile per raggiungere la meta de¬ 
siderata. Si ridesteranno energie 
personali, e con questo dinamismo 
affronterete ogni ostacolo eliminan¬ 
dolo in breve tempo. Promesse 
schiette da accettare come buone. 
Giorni utili: 30 aprile e !• maggio. 

GEMELLI 

Corsa verso rimedi drastici. Non 
dormite, ma datevi da fare per 
blc^care i concorrenti. Curate i vo¬ 
stri interessi e lasciate perdere i 
fatti altrui. Risoluzioni opportuna¬ 
mente tempestive. Giorni fausti; !•. 
3 e 6 maggio. 

CANCRO 

Tregua di lunga durata negli af¬ 
fanni del lavoro. Possibilità non co¬ 
muni di affermarvi, Date più ascol¬ 
to alla vostra stella: saprà indi¬ 
carvi la rotta sicura, libera da pe¬ 
ricoli e da rischi. Giorni dinamici: 
30 aprile e 2 maggio 


LEONE 

Malinconie da ftiearc applicandovi 
a letture che sollevano lo spirito. 
Indiscrezione che vi farà capire i 
segreti di un amico, ^rete in gra¬ 
do di sapervi difendere in manie¬ 
ra efficace. Giorni attivi: 30 apri¬ 
le e S maggio. 

VERGINE 

tmore mediocre all’inizio, ma vi 
andrete riprendendo con segni di 
reazione più pronta ed energica. 
Alleanza duratura e soddisfacente. 
Sarete oggetto di particolare atten¬ 
zione. Giorni favorevoli: I*. 2 e 3 
maggio 


BILANCIA 

Mantenetevi calmi e indifferenti a 
tutto. Nessun avvenimento potrà 
turbare il buon andamento delle 
cose. La « guerra fredda » si risol¬ 
verà con un nulla di fatto. Dovete 
potenziare il magnetismo. Azione 
energica nei giorni 2, 3 e 4 maggio. 

SCORPIONE 

Assestamento lento, graduale, ma 
sicuro. Vi dovrete appoggiare a 
qualcuno per camminare più in 
fretta. Una donna di carattere for¬ 
te vi gioverà per ottenere un appog¬ 
gio utile. Momenti buoni: e 4 

maggio. 


SAGITTARIO 

Siale dilfidcnti. Invidiosi in aggua¬ 
to: saprete domarli e piegarli alla 
vostra volontà. Periodo utile per 
poter meiterc i vostri progetti in 
cantiere. Parlate meno e a tempo 
dovuto. Momenti felici: 30 aprile 
e 1** maggio. 

CAPRICORNO 

Incontro in apparenza ìnsignìfìcan- 
le. poi costruttivo per le conseguen¬ 
ze che ne verranno. Prima di par¬ 
lare riflettete a lungo. L’abilità vi 
spingerà ad azzardare, ma sono con¬ 
sigliabili la moderazione. Giorni 
propizi: 2 c 4 maggio. 

ACQUARIO 

In terna di lavoro c di rapporti 
sociali sfruttate la vecchia espe¬ 
rienza. Un compaio intelligente vi 
renderà facile la fortuna, purché ve 
nc sappiate servire a temr>u e luo¬ 
go. Favorevoli sviluppi. Giorni da 
sfruttare: 30 aprile e 3 maggio. 

PESCI 

Collaborazione di lunga durata. Tra- 
vercic vie aperte, specie negli ulti¬ 
mi giorni della settimana. Si ride¬ 
steranno vecchi rancori. Agite nei 
giorni 2, 3 e 4 maggio. 

Tommaso Palamidessi 



Cychas revoluta 

« Nel mio giardino ho tre cvchus 
Ji cui una ha fatto quest'anno una 
" boccia specie di fiore (come da 
fotografia allegata). La prego dirmi 
che cos'è e se continuerà a germo- 
gliare le solite foglie. 

Sotto la pianta, a raso terra, tutte 
e tre le piante hantto germogliato 
piccole cychas: mi può dire in qua¬ 
le epoca si possono togliere e met¬ 
tere nei vasi? • ( Brunetto Alfieri - 
Riva Trigoso). 

La foto inviala ritarda una pian¬ 
ta di cychas revoluta; si tratta di 
una pianta del Giappone introdotta 
in Kuropa sin dal 1737 che viene 
spesso utilizzata anche come pianta 
da appartamento perche resiste a 
lungo. 

Non appartiene alla famiglia delle 
palme, ma delle cicadacee. Per il 
suo aspetto pero, in gergo di giardi¬ 
naggio. viene inclusa fra le palme. 
Quello che lei chiama • boccia » è 
un germoglio a forma ovale. Le fo¬ 
glie nascono ogni anno in maggio- 
giugno. 

Nelle nostre zone litoranee, in pie¬ 
na terra assume dimensioni quasi 
arborescenti e può ramilicarc lun¬ 
go il fusto. 

Resiste al freddo c vegeta bene in 
pieno sole. Con i fusti staccati dal 
colletto, che si presentano come bul¬ 
bi squamosi grandi come un pu- 
gM, in maggio si ottengono nuove 
piante invasandoli subito e man¬ 
tenendoli all’ombra e al fresco sino 
ad ottobre. Poi la puuita va passa¬ 
ta in serra iem|>crala sino a prima¬ 


vera. Bisogna usare terricciato o 
terra di bosco. 

Fioritura delle azalee 

• Possiedo una bellissima pianta di 
azalee che nella passala stagione 
fiorì. Ora è bella e verde, ma non 
appare neppure un bocciolo. Come 
si può fare per avere ^ori? » (Erin- 
na Carmoniesi > Rimini). 

E’ stato scrino più volte come si 
può tentare di conservare una pian¬ 
ta di azalee (di Quelle fatte fiorire 
prima di Natale forzandole in ser¬ 
ra). Ripetiamo in sintesi: 

— Cessata la fioritura bisogna por¬ 
tare la pianta aH’aperto: cadranno 
le foglie e la pianta andrà a riposo. 

— A line inverno, se fa pianta non è 
morta, bisogna svasare e rinvasare 
usando terra di castagno grossclta. 

— So le radici hanno girato e col¬ 
mato il vaso bisogna tagliarne sul 
fondo per 3-4 centimetri c così tutto 
attorno con attrezzi taglienti. 

— Annaffiare e portare all'aperto la 
pianta c situarla In luogo ombreg¬ 
giato ma bene illuminato 

— Polare la pianta, se occorre, per 
mantenere la forma ed eliminare 
rami secchi. 

Così la pianta riprenderà a ve¬ 
getare e potrà fiorire se non lo 
stesso anno, l’anno seguente, anche 
se mantenuta all’aperto ed anche 
in piena terra, purché sempre in 
terra di castagno e comunque pri¬ 
va di calcare. Se possibile annaf¬ 
fiare sempre con acqua piovana o 
comunque non calcarea. 

La fioritura si avrà in primavera. 

Giorgio Vertunni 


Quando si vuole tanto spazio in tanta bellezza 

fedeltà ARISTON 



Un frigorifero fedeie è un 
frigorifero che non tradisce mai: 
chiedetegli tutto lo spazio 
che volete. Chiedetegli . 
la giusta temperatura per 
ogni cibo: dal super-freddo 
al «fresco cantina». 

SI. perchè ogni frigorifero ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E' un fedelissimo. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

„ ARISTON: 

1 una fedeltà 
1 nel tempo 
e nelle prestazioni 
Una fedeltà 
provata! 











é uno dei collant più “sgambati” 
che esistano. 

Ogni volta che lo indossi 
ti regala qualche centimetro 
di gambe in più... 

(prova con gli hot-pants o con 
la minigonna) 

ÌÉ..e che 

gr è bassissimo di vita. 

Quindi puoi indossare tutti 
ì pantaloni che vuoi, 

Sbianche i più bassi sui fianchL 
E "Bloch PIÙ” non spunta fuori. 
Confezionato col famoso filato 


sia uno dei 
migiiori 
collant del 
mondo... 


...pensa 
anche che 




lìXl 
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Quando occorre cucinare tanto, presto e bene. 


fedeltà ARISTON 


elettrxxiomestia 

Jfédeissimi 


MOUSTRIE MEM-ONI FABRtANO 


Una cucina fedele è una 
cucina che non tradisce-mai, 
anche quando le chiedete 
il massimo, come cuocere 
in modo perfetto nel forno 
un tacchino da dieci chili, 
o accendere i fornelli 
elettronicamente, senza fiammiferi. 

SI, perchè ogni cucina ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E' una fedelissima. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

I.ARISTON: 


/ una fedeltà 
' nel tempo 
e nelle prestazioni. 
Una fedeltà 
provata! 














tu l’hai sempre desiderato, 
Zucchi l’ha realizzato ed ora 

tu..... rubalo! 



accappatoio « Fata » 18 s| 


biancheria da jL 


Zucchi ha pensato a te: a te che vuoi oggetti di razionale eleganza per una casa bella e funzionale. A te che scegli 
cose sempre nuove per vivere meglio. Zucchi ha pensato a te con la sua nuova collezione 1971-72 di biancheria 
per la casa, creata per il tuo nuovo stile di vivere. Questo accappatoio di spugna, per esempio. E’ l’ultimo acces¬ 
sorio che ancora mancava al tuo bagno. Usalo: perchè assorbe tanta acqua come nessuna altra spugna prima. 
Usalo: perchè è morbido sulla pelle ed è piacevole indossarlo la mattina bevendo il primo caffè. Usalo, e non ri¬ 
porlo mai: perchè fa parte dell’arredamento del tuo bagno. Solo... è cosi bello che, attenta! potrebbero rubartelo! 
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Quando gli invitati sono davvero tanti... 


fedeltà ARISTON 


Una lavastoviglie fedele è una 
lavastoviglie che non tradisce mai. 
anche quando gli ospiti 
sono davvero numerosi 
e voi desiderate avere pentole 
e stoviglie scintillanti... 
con un solo carico. 

Sì. perchè ogni lavastoviglie ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E' una fedelissima. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

I ARISTON: 

una fedeltà 

ir ® prestazioni, 

n » 1 Una fedeltà 

W aiaWlJW)a3u*r) I ornvata! 


elettrodomestici 

JfèddKSsimi 


MOUSTRC MERLOM mBMANO 














Cornetto Algida 



panna 


Algida,voglia di gelato 


cuore di 


Una cialda, fragrante più di un biscotto. 
Delicata come un amore estivo. 
Gelato della panna migliore. Fresco 
come un primo incontro. 
Cioccolato fondente con un tocco di 
mandorle. Dolce come un suo sguardo. 

Cornetto Algida, naturalmente. 


àkàkkm^ 








IJasermeister 

per due 

fa tanta simpatia^alleoria, 
benessere e.... appesito 



alcoolico al punto giusto, 
proFumato di natura, 
deciso e morbido, 

Jagermeister 

, é per lui un magnifico 
% aperitivo ( robusto) 

\ per lei un ottimo 
digestivoCgentile), 
per tutti,sempre 
K ~quel che ci vuole’ 


AUiZUC lOflSTE» KIJIUTtt 


W. MAST 

KOMMANOITGESELLSCHAFT 
^^tolfenbultel Western Gvfmany 


Jagermeister 
accorda i gusti 

felini Iti niorano 
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Quando vivere vuol dire 
cogliere il significato più 
autentico di ogni momento, 
allora diventa saper vivere. 

Stock è una scelta precisa 
che riflette il tuo saper vivere. 

Stock 84, secco e vigoroso. 
Royalstock, raffinato e delicato. 


quando vivere 


e' saper vivere 


t .li-r 




STOCK 


. e il vivere diventa saper vivere 




